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AVVERTENZA. 

Tulle le variazioni, aggiunte c spiegazioni elio saranno in segoilo emessi- verranno 
meli sii inentr o quindicinalmente, secondo il bisogno stampate e distribuite j vaimtnmcntr 
dalla Direzione dei Bollettino Gabellarlo ai suoi abftuunati. 

Esse porteranno l'indicazione del l'articolo sotto il quale debbouo essere inserite ed 
avranno il numero progressivo delle note per modo che riesca facilissimo di tener l'opera 
sempre ili corrente. 

Coloro rhe intendessero far rilegare il presente volume avranno cara di far aggiungere 
al seguito di ogni articolo alcuni fogli in bianco per appiccicarvi poi con leggiero strato 
di gomma quelle note. 

L’assooaztone al Bollettino Gabellarlo mediante la quale si avranno gratuitamente 
le note di riti e parola e limitala anrlie pel 1871 a L. tl annue, come dal relativo programma 
qui a tergo trascritto. 
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ASSOCIAZIONE 

AL 

BOLLETTINO GABELLARIO 

0 

MONITORE DOGANALE 

Ann» Sciti ni» «li Puhl»lica*ionc 



Il Jìolleltino Oah/ellario si pubblica a dispense con copertina il 
1” e 15 d’ogni mese e consta di tre distinte parti ogni dispensa. 

Nella prima sono riportate tutte le disposizioni ulllciali riguardanti 
l'amministrazione delle gabelle; cioè dogane, dazio consumo, priva- 
tive e guardia doganale. 

Nella seconda parte sono inseriti scritti diversi riguardanti questi 
distinti rami delle gabelle e riportate le risposte a tutti i quesiti 
che verranno mossi alla Direzione, notizie, varietà, ecc. 

Nella parte terza finalmente \engono pubblicate tutte le nomine 
concernenti il personale delle gabelle. 

Ad ogni quindicinale dispensa andrà sempre unito un foglio vo- , 
(ante di note da afflgersi ai diversi volumi della legge doganale . 
legge sul dazio consumo, legge sulle privative e legge sulle Guardie 
doganali. 

Il prezzo d'associazione e mantenuto in sole lire sei annue da 
pagarsi anticipatamente coll’esclusivo mezzo di vaglia postali inte- 
stati alla Direzione del bollettino Gabellario in Firenze. 

Altra utilissima pubblicazione sotto il titolo di Monitore doganale 
delle Guardie doganali viene alla luce in Firenze il 1° d’ogni mese 
nella quale viene riportato quanto ha attinenza al corpo delle Guar- 
die doganali. Il suo prezzo è limitato a L. 3 annue. 

Oltre all'associazione al Bollettino Gabellarlo indispensabile a cln 
possederà il presente volume onde poterlo tener sempre al corrente 
delle innovazioni e spiegazioni ad esso apportate è pure segnalata 
la necessità di provvedersi della Legge doganale nella quale tro- 
vasi una ^uida sicurissima per la difficile parte contravvenzionale. 
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PIJEFAZIOH.E 



Dopoché per la Legge 15 giugno 1865 e relativo Rego- 
lamento, vennero portate considerevoli mutazioni alle norme 
prima vigenti in materia di Privativa, assai manifesto si 
fece sentire il bisogno di possedere coordinate fra loro, ed 
appurate da quanto venne per quella legge abrogato, tutte 
quelle disposizioni che a tale materia si riferivano , onde 
esser così dispensati dalla necessità di doverle ricercare 
pazientemente nei volumi degli atti delle Gabelle, e nelle 
raccolte delle Circolari, e di conciliarle ad ogni occorrenza 
fra loro con inutile perdita di tempo e di fatica. 

Un tal bisogno però molto più potentemente si foce sentire 
dopoché per la Costituzione della Società Anonima per la 
Regìa cointeressata dei tabacchi furono portate radicali 
innovazioni su questa parte di servizio, per cui nella far- 
ragine di una infinità di disposizioni spesse volte non armo- 
nizzanti, fra loro o non esplicitamente abrogate, molto più 
difficile si rese il còmpito di coloro che erano chiamati ad 
eseguirle, od a sorvegliarne l’esecuzione. 
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Animato dal desiderio di porgere una guida facile e sicura 
in questo ramo di pubblica amministrazione, e seguendo il 
metodo da altri tenuto nell’Opera La Legge Doganale Italiana, 
che non ha guari vide la luce con favorevole successo, rac- 
colsi quanto erasi pubblicato nella anzidetta materia dal- 
l’anno 1861 a tutto il 1870 dal Reai Governo e dalla Regìa 
cointeressata , ne conciliai le singole norme fra loro , ne 
tolsi le abrogate , e finalmente le posi a corredo di ogni 
articolo di Legge al quale si riferiscono. — Vi aggiunsi 
inoltre molte delle più importanti decisioni di Giurisprudenza 
italiana ed anche alcune della francese, non che quelle dispo- 
sizioni di massima ed interpretazioni date dal Ministero su 
casi speciali, le quali non si trovano pubblicate in alcuna 
raccolta, evitando però a scanso di inutili ripetizioni alcune 
delle massime generali nei rapporti contravvenzionali , le 
quali si trovano dettagliatamente sviluppate nella predetta 
Legge doganale, alla quale pure quella delle Privative rinvia. 

Le disposizioni riguardanti la Costituzione della Regìa 
cointeressata, e quelle emanate dalla medesima per le 
Manifatture dei tabacchi, si trovano in fine dell’opera per 
ordine di data. 

A guisa poi di appendice e come cosa di sommo interesse 
per i Magazzinieri, le Prefetture, l’Intendenze ed i Comuni, 
vi ho aggiunto la Legge dell’ Imposta sulla produzione, delle polveri, 
da sparo con le relative spiegazioni, in sostituzione di quanto 
riguardava la loro vendita, che venne a mancare pel ces- 
sato monopolio di detto genere. — Devo però avvertire , 
che pei- quest’ultima legge non avendo potuto prendere 
per base i singoli articoli onde coordinarvi le varie dispo- 
sizioni, così ho creduto bene dividere la materia in cinque 
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VII 



titoli secondo le basi sulle quali l’imposta stessa è coordinata, 
cioè: 1° l’esazione della tassa; 2° l’attivazione dei Polveri- 
fici; 3° lo smercio delle polveri; 4° la circolazione e depo- 
sito delle medesime; 5. le contravvenzioni. 

Sì nel primo come nel secondo commento, le Circolari e 
varie disposizioni, meno quando la chiarezza non lo avrebbe 
permesso, vi sono riportate per breve ma fedelissimo sunto, 
conservata però per quanto possibile la dicitura del testo: 
esse sono distribuite per ogni articolo non tanto per ordine 
di data quanto di concetto e di materia, dimodoché si 
trovino più vicine fra loro quelle che riguardano im me- 
desimo oggetto, od hanno più stretta relazione. 

Ove mi è sembrato necessario ho segnato in margine 
con differente carattere un breve cenno dell’oggetto a cui 
un dato numero di disposizioni si riferisce , distinguendo 
con nuovo ordine di lettere alfabetiche quelle disposizioni 
che lo riguardano. 

Di più in quelli articoli nei quali il commento piuttosto 
vasto abbraccia diverse parti fra loro distinte, mi è sem- 
brato indispensabile di separare l’una dall’altra con diverse 
intestazioni, come si può ad esempio vedere praticato allo 
articolo 21 , ove si accenna al Personale dei Magazzinieri , 
alle Prorviste di sali, ai Trasporti, ecc. 

Infine due indici l’ uno cronologico e l’ altro alfabetico 
faciliteranno e renderanno ovvia la ricerca non solo di qua- 
lunque disposizione isolata, ma anche di qualsiasi punto sul 
quale si bramino schiarimenti, mentre l’impaginatura della 
Opera è stata disposta in modo che essa possa esser sempre 
tenuta al corrente mediante le aggiunte che verranno in 
seguito stampate per cura della Direzione del Bollettino gabel- 
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Vili 



lario , e dalla medesima distribuite gratuitamente ai suoi 
abbuonati. 

Nessuna cura ho risparmiata perchè il mio libro riuscisse 
possibilmente completo, ed in corrispondenza al desiderio 
di quanti hanno bramato una similejpubblicazione, perlochè 
mi auguro che il medesimo sarà per tornare assai gradito 
agli Impiegati del Governo e della Regìa , alle Guardie 
Doganali, ai Municipi, alle Prefetture ed ai Rivenditori, i 
quali tutti rinverranno in esso una guida sicura per quanto 
può concernere respettivamente i loro rapporti con la ricor- 
data Amministrazione. — Che se poi per avventura non 
fosse per riuscire conforme alla mia aspettativa ed a quella 
degli altri, mi valga almeno il loro benevole compatimento 
in compenso della non lieve fatica incontrata, onde far cosa 
il più possibilmente perfetta. 

Firenze, 30 aprile 1871 . 

L’Ai'tore 
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Art. 1 (1). 

La fabbricazione dei tabacchi, 1 1 estrazione del sale dall’acqua 
del mare, dalle sorgenti saline e dalle miniere, e la importa- 
zione e lo spaccio dei tabacchi e del sale sono riservali allo 
Stato. 

NOTE. 

— 1 — 

A — Sorgenti o miniere salifere. — Discoprendosi sorgenti d'acqua salsa o 
miniere salifero in qualche terreno, il proprietario, il conduttore del fondo, 
o chi lo rappresenta ne daranno pronto avviso ai Direttore delle Gabello, 
indicando il luogo dalla sorgente o della miniera. 

È vietato il cavar fossi o pozzi che raggiungano gli strati saliferi. 

Le guardie e gli agenti doganali e della forza pubblica dovranno de- 
nunciare all' Ispettore o Sotto-Ispettore delle Gabelle gli abusi che venis- 
sero a loro conoscenza. 

I Direttori delle Gabelle potranno fur otturare le sorgenti, i fossi , i 
pozzi d’acqua salsa, o, rendere impossibile l'uso di questi, e l'accesso 
delle miniere , nel modo che crederanno più conveniente ad assicurare 
l' interesse della pubblica Amministrazione. 

La spesa sari a carico di chi fece scavi abusivi, od o^iise la denuncia 
prescritta. (,4rt. /• Regol.) 

B — A senso dell'art. io del nuovo Regolamento 15 giugno 1805 basta 
il semplice fatto dello scoprimento in proprietà private delle sorgenti di 
acqua salsa, o miniere salifere; perché al proprietario, o conduttore del 
fondo, o a chi legittimamente lo rappresenta, imeumba l'obbligo espresso di 
darne avviso al Direttore compartimentale delle Gabelle,: quando anche 
da parte del predetto proprietario non siano stati fatti scavi abusivi e 
simili. 

Por esonerare da un tale obbligo, ed evitare le conseguenze della tra- 
sgressione a simile disposizione di legge , non giova il sostenere e anche 
provare che l'Amministrazione delle Gabello conosceva per altre vie lo 
scoprimento di dette sorgenti o miniere salse, e che già si fosse preven- 
tivamente ottenuto lo scopo della legge medesima , quello, vale a dire, di 
antivenire il danno della Finanza , mentre da un talo sistema ne nasce- 
rebbe l’assurdo che i contravventori verrebbero dalla loro inobhedienza 
alla legge a trarre motivo di personale vantaggio, e la legge stessa re- 
sterebbe lettera morta, nò saprebbesi escogitare il caso in cui un pro- 
ci Le disposizioni del Regolamento doganale e delle relative istrnzioni nodo applirabili ai sali e 
tabacchi in quanto non sia altrimenti prescritto dalla legge sulle privative e dal presente Regolamento. 
l'Art. Rey. 134 . 
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prietario potesse tenersi responsabile di ommissione d’ avviso o di de- 
nuncia. 

La parola denuncia usata detto articolo, si riferisce ai proprietari che 
non hanno dato l'avviso dello scoprimento dello sorgenti al Direttore , 
giusta il 1° alinea dell'articolo stesso, ma non alle guardie od agenti do- 
ganali elio non avessero denunciato all' Ispettore o Sotto-Ispettore gli a- 
busi di cui al successivo alinea 3. Conseguentemente i soli proprietari 
che hanno omesso l'avviso di cui sopra, sono tenuti a pagare lo spese 
occorse per l’otturazione dei fossi, pozzi o sorgenti salifere, come sono 
tenuti per la rifaziono dei danni aU'Amministrazione delle Gabelle. 

(Sentenza del Tribunale di circondario di Volterra, in data 18 dicem- 
bre 1805 nella causa deU'Ammimstrazione dello Gabelle contro Lucchini 
Clotilde e Giorgio Piccinini). 

C — A fronte della Legge sulle Privative pubblicata col Regio Decreto 
15 giugno 1865, N. 2397, non sarà da formarsi come oggetto di contrav- 
venzione l'acqua salsa attinta dal mare o dalle sorgenti saline ovunque 
si trovi. Siccome pero ò temibile clic no venga estratto il sale e persino 
che il sale estratto passi in commercio, cosi gl' Ispettori ed Agenti della 
Guardia doganale dovranno vigilare attentamente sulle persone , elio si 
procurano I' acqua suddetta , per scoprire e constatare in caso di so- 
spetto l' illecita produzione del sale in qualunque modo venisse ottenuta. 

A diminuire il pericolo dello sorgenti saline giova 1' applicazione del- 
P articolo 1° del Regolamento annesso al Regio Decreto 15 giugno 1805 , 
2398, ondo se no raccomanda agli Agenti doganali la più estesa osser- 
vanza. Se però i Direttori delle Gabelle trovassero clic per far otturare 
le sorgenti, i fossi, i po'.zi d'acqua salsa, o per renderne impossibile 
l'uso, fossero necessarie opere difficili e costose, o le opere potessero 
riuscire poco clllcaci o la spesa di qualche entità dovesse rimanere a 
carico del Tesoro, in tali casi procureranno tuttavia di raggiungere quanto 
ò possibile l' intento col far intorbidare tratto tratto là sorgente, col ren- 
derne dilllcile l'accesso e similmente. 

Essi inoltre avranno in vista di far vigilare sulle opere eventualmente 
fatte a questo scopo o di denunziare all'Autorità, giudiziaria i danni re- 
cati allo medesime colla violenza — Disjios. Min. 27 agosto 1807 , .Y. 5267, 
dii'. 7. 

O — Il possesso ovvero l'asportazione delle terre salifere, che si e- 
sporta dalle saline o terreni salificanti, non tendendo che al fine certo e 
manifesto dell'illecita produzione del sale, costituiscono una contravven- 
zione all'art. 1 ® della Legge sulle Privative. 

Gli Ispettori ed Agenti delle Guardie doganali sono incaricati di eser- 
citare in questo riguardo una particolare sorveglianza onde impedire o 
colpire tali contravvenzioni. — Disp. X. 150, Boll. U/f'. 1870. 
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Permessi e osatelo per lavori in rivo al mare. — È vietato di stabilire sta- 
gni in fosso sulla riva del maro senza il permesso del Direttore delle Ga- 
belle, il quale* determinerà le cautele da usarsi per impedire la fabbrica- 
zione del sale, o ne invigilerà l'adempimento. 

I permessi per lo opero suddette che si concedono dai Ministri dei La- 
vori pubblici o della Marina saranno dati col precedente avviso del Di- 
rettore delle Gabelle. (Art. 2, lìegol.) 

— 3 — 

A — Sali ricavati dai nitri. — I sali che i salnitrai ricavano dalla de- 
purazione dei nitri dovranno essere consegnati all' Amministrazione delle 
Gabelle mercò il pagamento del prezzo corrispondente alla qualità del 
genere, c che sarà determinato dal Ministro delle Finanze. 

Ove il detto sale fosse inservibile verrà distrutto alla presenza d' un 
Impiegato delle Gabelle. 

La mancanza di tale consegna sarà considerata come produzione ille- 
gale del sale. (Art. 3. Regol.) 

I* — È stabilito in lire italiane quattro il prezzo massimo da corri- 
spondersi ai rapinatori del nitro, per ogni quintale di saiaccio di buona 
qualità, consegnato da essi ai magazzini delle privative dello Stato, dal 
1° gennaio 1870 in poi. — Decreto Minte. 30 ■novembre 1800 . — Diep. X. ó, 
Boll. Uff. 1870 '. 

O — In aggiunta al decreto Ministeriale del 30 novembre 1809 sopra 
riportato si stabilisce che le Intendenze col mezzo doi magazzinieri, nel 
cui distretto esistono rapinerie di nitro, o polverificio, possono nei limiti 
di detto prezzo massimo far corrispondere ai consegnanti l' importo del 
saiaccio che saranno per presentare , fissandolo esse stesse di volta in 
volta secondo la bontà del genere ed attenendosi ne! peritarlo alle nor- 
me infradescritte. 

II sale o saiaccio proveniente dalla raffineria doi nitri per essere rice- 
vuto dai magazzini deH'Amministrazionc c pagato secondo il prezzo mas- 
simo dovrà essere cristallizzalo piò o inetto minatamente, bianco o bian- 
cobigio, assai asciutto, senza odore, di sapore salato grato, uniforme, in 
tutta la sua massa non deliquescente all'aria; sciolto nell'acqua deve 
formare una soluzione affatto scolorata, oppure bianchiccia come quella , 
che si ottiene con cgual peso d'acqua e di saimarino naturale. 

11 saiaccio che non presenta gl' indicati caratteri, che sarà molto umi- 
do, che non avrà un sapore salato gradevole, Iocehò indica la presenza di 
sali e materie estranee, andrà soggetto ad una proporzionata deduzione 
di prezzo. 

Nei due .casi predetti la spesa di trasporto starà a carico del raffina- 
tore del nitro. 
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50 l'umidità e l' impurità del saiaccio fosse tale da renderne impossibile 
la vendita, si dichiarerà inservibile, verrà distrutto e non sarà pagato ai 
produttori vcrun corrispettivo. In questo caso però le spese di trasporto 
del detto genere dallo stabilimento ove fu prodotto al magazzino di con- 
segna saranno pagate daU'Amministrazione. 

I magazzinieri avranno cura di fare collocare il saiaccio in una parto 
separata del magazzino onde evitare che possa confondersi col sale che 
devo servire agli usi della vita umana. 

1 signori Intendenti avranno cura di dar la massima pubblicità al De- 
creto 30 novembre suddetto, onde i produttori siano informati dell' au- 
mento di prezzo del saiaccio, e riconoscano la convenienza di consegnare 
la quantità che avranno di mano in mano disponibile. • 

51 crede superfluo l'avvertire come sia tuttavia necessario portare una 
accurata vigilanza sugli stabilimenti di raflinaziono dei nitri, onde impe- 
dire possibili abusi. ( Dis . _V. 33 Boll. l'/f. 1870). 

T> — La macinazione del sale fatta anche con mezzi meccanici per uso 
privato, non è compresa nel novero delle preparazioni espressamente 
vietate per legge, c non costituisce da per sò sola una contravvenzione. 
(Sentenza del Consiglio di Stalo in Torino 10 giugno 1807>). 

— 1 — 

Manipolazione del Sale. — K vietata la macinazione, trasformazione, adul- 
terazione, ed ogni altra manipolazione del salo per farne oggetto di vendita. 
(Art. I. Regolamento). 

— 5 — 

Sale adoperato nella congelazione dei sorbetti. — 1 caffettieri possono dallo 
acque madri della congelazione dei sorbetti ricavare novellamente il salo 
mediante semplice evaporazione. 

Nelle città lontano da ogni sorgente o deposito di acqua salsa, e quando 
le condizioni della località o la quantità di sale da estrarsi il rendano 
conveniente, potrà il ministro delle finanze permettere, che questa eva- 
porazione sia fatta in un comune laboratorio. 

Nel decreto di permissione verranno fissate tutte le condizioni . c la 
durata della permissione. Ogni spesa speciale e generale di sorveglianza 
e controllo sarà a carico del concessionario II sale cosi ottenuto non potrà 
essere oggetto di afllnazione, od ulteriore elaborazione, e non potrà essere 
dato ad altri che ai singoli caffettieri i quali somministrarono le acque 
madri. 

Sarà considerato come produttore illegale del sale, chi estraesse il salo 
da acque madri di altri caffettieri senza la predetta permissione , od il 
permissionario , che non adempisse alle condizioni della sua permissione 
i.\rt. Regolamento). 
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Estratto del Rsal Deoreto 26 dicembre 1869. — Art. 3. Gli uffizi di magazzino 
di spedizione esistenti presso le saline di Cervia, Lungro e Barletta sono 
soppressi , e le attribuzioni dei medesimi passano alle amministrazioni 
delle Saline. 

Art. 4. Il prezzo dei singoli lavori da eseguirsi a cottimo nelle diverse 
Saline e le classi delle mercedi degli operai avventizi , verranno stabiliti 
con Decreto del Ministro delle finanze. 

Art. 6. È approvato l'unito Regolamento delle Salino firmato d’ordine 
nostro dal ministro per le finanze. 

Art. 6. L'Ispettore, i Direttori, i Controlli e i Capi tecnici sono nominati 
con Decreto reale, gli altri impiegati sono nominati con Decreto del Mi- 
nistro delle finanze ad eccezione dei commessi e degli agenti subalterni 
che sono nominati dal Direttore generale delle Gabelle. Per l'accettazione 
dei capi, sotto capi operai od operai provvede il Regolamento. 

Art. 7. 11 nuovo ordinamento delle Saline andrà in attività col 1® di 
gennaio 1670, e da questa data cesseranno tutte le disposizioni contrarie 
al presento Decreto. 

Regolamento sulle Saline. 

Art. 1. Disposizioni generali. — Le Saline dello Stato date in appalto sono 
poste sotto speciale sorveglianza, la quale viene esercitata per cura della 
Direziono generale delle Gabelle in base alle veglianti leggi e ai regola- 
menti sulla privativa dei sali e a senso dei contratti di cortcessione. 

Le Salino amministrate dallo Stato dipendono immediatamente dalla 
Direzione generale delle Gabelle. 

Nulla è innovato a quanto riguarda i provvedimenti sul servizio di 
vigilanza intorno alle Saline, por i quali continuano ad osservarsi le norme 
in vigore. 

Art. 2. A disposizione del Direttore generale delle Gabelle è posto un 
Ispettore delle Saline, il quale adempie a tutti gli incarichi che gli ven- 
gono da esso affidati. 

Durante le missioni fuori della residenza, l'Ispettore gode le indennità 
di viaggio e di soggiorno stabilite dai Regolamenti. 

Art. 3. Nelle Saline dello Stato date in appalto possono essere applicati 
agenti governativi per le funzioni di riscontro. 

Art. 4. Ad ogni Salina amministrata dallo Stato è preposto un Direttore. 

Possono inoltre esservi addetti Controllori, Capi tecnici, Computisti, 
Commessi, Allievi ingegneri, Medici, Macchinisti, Pesatori, Custodi. 

11 corpo degli operai si divide in capi e sotto capi operai , in operai 
stabili ed avventizi a paga fissa ed a cottimo. 

Dal Direttore dipende tutto il personale addetto alla Salina. Tale dipen- 
denza rispetto al Controllore e al Capo tecnico si limita alla disciplina e 
all'ordine del servizio. 
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Ait. 5. Il Dircttoro dolla Salina , il Controlloro e il Capo tecnico, o chi 
ne fa le veci, sono costituiti in Commissione permanente. 

La Direzione generale delle Gabelle stabilisce annualmente la quantità 
di sale che deve produrre ogni Salina per far froqte ai bisogni presunti 
deH'anno successivo. La Commissione fissa in conseguenza gli scomparti- 
menti da coltivarsi , delibera il piano generale delle operazioni da farsi 
durante la campagna salifera, e vota il preventivo della spesa. 

Art. 6. Approvato dalla Direzione generale delle Gabelle il piano gene- 
rale dei lavori e il preventivo della spesa , la Commissione delibera sui 
modi di attuazione , i quali non possono più essere modificati se non a 
seguito di nuove d.eliberazioni della Commissione. 

Essa delibera i lavori straordinari dei quali si sperimenta la necessità 
o la convenienza nel corso dell'anno, e occorrendo operai straordinari ed 
avventizi ; ne fissa il numero e le mercedi nei limiti stabiliti , e forma i 
ruoli nominativi distinti per mercede da conservarsi presso l'archivio della 
Salina. 

Negli stabilimenti di sai marino delibera pure sul momento più oppor- 
tuno per la raccolta del sale dai bacini saliferi. 

Essa dà inoltre il suo voto in tutte le altre emergenze importanti, nelle 
quali il Direttore giudichi opportuno di consultarla. 

Art. 7. La Commissionò ò convocata dal Direttore che ne ha la presi- 
denza. Esso può ogni qualvolta Io creda chiamare ad intervenirvi anche 
altri impiegati della Salina, non che taluni capi operai. Gli uni e gli altri 
non avranno però in alcun caso se non un voto semplicemente consultivo. 

Art. 8. Le deliberazioni della Commissione sono prese a maggioranza di 
voti; il Direttore però essendo di avviso diverso da quello degli altri due 
membri, può sospendere l'esecuzione della deliberazione o provocare la 
decisione superiore. 

Art. 9. Di ogni seduta della Commissione viene compilato processo ver- 
bale. I verbali sono sottoscritti da tutti i membri della Commissiono e 
anche dagli altri intervenuti per la parte sulla quale furono chiamati a 
dare il loro avviso, non che dal segretario. 

Art. 10. Il Direttore della Salina entro il giorno 5 di ogni mese rassegna 
alla Direzione generale copia dei verbali dello sedute tenute dalla Com- 
missione nel mese anteriore. 

Art. 11. Presso ogni Salina sarà fatta c tenuta sempre al corrento una 
esatta descrizione dello stabilimento. Vi sarà pure una carta topografica 
della Salina, non che dei fabbricati e terreni annessi su quella scala che 
sarà giudicata opportuna. Tale carta sarà fatta eseguire dalla Direzione 
generale delle Gabelle per le Saline che non ne fossero già provvedute. 

Art. 18. Direttore. — Il Direttore dà norma a tutto il servizio nei limiti 
stabiliti dai Regolamenti o dalle Istruzioni, ed ò responsabile del suo buon 
andamento. 

Provvede che il sale si produca nelle migliori condizioni e colla raag- 
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giore economia ili spese, che non si ecceda possibilmente la quantità sta- 
bilita, che nelle spese non sia superato il preventivo, che il salo prodotto 
sia convenientemente custodito. 

Vigila ulla fedele ed esatta esecuzione dei contratti cho si riferiscono 
alla Salina. 

Sopraintende alla buona conservazione di ogni cosa di proprietà dello 
Stato esistente nella Salina e sue dipendenze, verificando di tanto in tanto 
lo stato degli oggetti dati in consegna ai varii impiegati. 

Può fare spese tino all'ammontare di L. ."0 nei casi d'urgenza ed anche 
oltre questa somma qualora trattisi di ovviare a pericoli di danno immi- 
nente, con che però in questi casi sia con lui consenziente il voto della 
Commissiono e con che ne renda sempre o tosto informata la Direzione 
generale. 

Art. 13. Appartiene al Direttore tenere il carteggio colla Direzione ge- 
nerale delle Gabelle, colle autorità locali o coi capi delle Amministrazioni, 
lirmare la corrispondenza e gli ordini di servizio. 

Art. 14. 11 Direttore immetto in servizio gli impiegati destinati alla sua 
dipendenza, ne propone le promozioni e i collocamenti a riposo. 

Si assicura che ogni impiegato adempia lo incumbenzc che gli sono 
attribuite. 

Vigila allinditi siono tenute colla debita esattezza e sompre al corrente 
le scritture dell'uflicio, corno pure quelle dei varii Impiegati della Salina, 
ed allinchò sia condotto col massimo ordine il protocollo c l'archivio. 

Fa tenere costantemente al corrente l’ inventario dei varii oggetti ed 
utensili esistenti nella Salina e suo dipendenze. 

Rassegna nei tempi stabiliti alla Direzione generalo i conti tanto a ge- 
neri che a danari corredati dei voluti documenti, non che le dimostrazioni 
della produzione e delle spese a questa inerenti. 

Art. 15. Spetta al Direttore ammettere in servizio gli operai stabili ed 
assegnare a ciascuno la mercede nei limiti del ruolo, come pure accettare 
e rimandare gli operai avventizi , promuovere i meritevoli , nominare i 
Capi o Sotto capi. 

Esso applica d'accordo col Capo tecnico i diversi operai ai lavori nel 
numero e nel modo creduto più opportuno al servizio , avendo riguardo 
nella scelta alla maggiore attitudine di ciascuno. 

Tanto il piano generalo dei lavori , quanto il preventivo della spesa 
sono dal Direttore della Salina rassegnati alla Direziono generale dello 
Gabelle. 

Art. 16. È data facoltà al Direttore di concedere agli impiegati ed ope- 
rai permessi di assenza per un tempo non maggiore di venti giorni nel 
corso di un anno. 

Agli operai durante l'assenza non ispetta -alcuna mercede. 

Art. 17. 11 Direttore esercita il potere disciplinare sopra tutti i suoi di- 
pendenti, e quindi : 
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a) Porta a cognizione della Direzione generale le mancanze del Con- 
trollore e del Capo tecnico ; 

b) Inlligge la pena lieH'ammonizione agli altri impiegati e li priva 
del soldo per nn tempo non maggiore di giorni 15; 

o) Li sospende per un tempo indeterminato quando siansi resi colpe- 
voli di mancanze gravi , oppure quando tale misura sia urgentemente 
richiesta dall' interesso dell' Amministrazione. In questi casi ne informa 
entro 24 ore la Direzione generale; 

d) Infligge al personale operaio la perdita della paga con l'allontana- 
mento dal lavoro a tempo, e nei casi più gravi la licenza dal servizio. 

Art. 18. 11 Direttore è responsabilo della conservazione dell’ordine dello 
Stabilimento e sue dipendenze, e può richiedere all'uopo l'intervento delle 
autorità giudiziarie e politiche, non che quello della forza pubblica. 

Esso accorda il permesso a persone estranee di visitaro la Salina, e ne 
stabilisce le cautele. 

Art. 19. Nel mese di gennaio di ogni anno il Direttore rassegna alla Di- 
rezione generale la relazione sull'andamento del servizio della Salina 
riferibilmente all'anno precedente, corredandola delle dimostrazioni occor- 
renti tanto per le produzioni ottenute, quanto per le spese incontrato in 
confronto dei risultamenti degli anni anteriori. 

Rassegna pure le note personali degli impiegati. 

Art. 20. In quelle Saline dove esisto o sarà istituita una Cassa di mutuo 
soccorso per sussidiare gli operai ammalati e per pensionare quelli resi 
inabili al lavoro, il Direttore porta una speciale e continua sorveglianza 
affinchè la medesima sia amministrata a dovere. 

Art. 21. In caso di assenza o di impedimento del Direttore ne assumo 
le funzioni e la responsabilità che vi ò congiunta il Controllore. Qualora 
l'assenza o l'impeJimento dovessero protrarsi oltre tre giorni, ne sarà in- 
formata la Direziono generale. 

Art. 22. Controllore. — Il Controllore riscontra tutte le operazioni che si 
fanno tanto all'interno, quanto all'esterno della Salina. 

Può opporsi aH'esccu/.ione di quelle operazioni che apparissero chiara- 
mente dannose all'Amminisfrazione o che fossero state ordinate senza la 
voluta autorizzazione. In questi casi deve immediatamente riferirne al 
Direttore della Salina quando tali operazioni fossero state ordinate da 
impiegati secondari dello Stabilimento, o alla Direzione generale quando 
gli risultasse essere state ordinate dallo stesso Direttore. 

Art. 23. Nelle adunanze della Commissione indicata all’art. 4 il Control- 
lore prende in accurato studio le varie questioni sottoposte alla discus- 
sione per proporne lo scioglimento nel modo più vantaggioso all'Ammini- 
strazione, e suggerisce tutti i mezzi e le disposizioni atte a togliere dalla 
Salina ogni menomo abuso e a renderne disciplinato e laborioso il per- 
sonale. 

Art. 24. Il Controllore 
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a) Visita ogni giorno nel tempo dei lavori la Salina per riconoscere 
l'andamento deivarii servizi, si assicura della retta esecuzione del piano 
generale delle operazioni e di ogni altro lavoro sia ordinario che straor- 
dinario elio viene fatto nello Stabilimento e veglia all'osservanza del pre- 
ventivo; 

b) Constata la quantità di sale prodotto, e si assicura cito sia sempre 
tenuto esattamente al corrente l' addebito della Salina, e che i discarichi 
successivi corrispondano alla quantità elTettivaraente e regolarmente aspor- 
tate; 

0) Porta una speciale attenzione sopra l'adempimento dei contratti e 
delle perizie , sulla pesatura c sul trasporto dei sali ai luoghi (Issati ; fa 
procedere a ripesare il sale già caricato e ad ogni altra verificazione cre- 
duta utile a guarentire gl’interessi dell'Amministrazione. 

d) Tiene una chiave dei magazzini del salo per poter meglio sorve- 
gliare tanto la consegna del genere al Commesso ai depositi quanto la 
spedizione ai magazzini destinatari. 

e) Vigila specialmente sulle spedizioni e compila le dimostrazioni dei 
lavori giornalieri con tutte le indicazioni occorrenti alla Computisteria per 
la formazione dei conti a generi e a danari da rassegnarsi nelle date sta- 
bilito alla Direzione generale. 

f) Esamina i registri e le scritture della Computisteria , facendone 
il confronto con le carte giustificative. Contrassegna tutti i documenti di 
contabilità prima che siano sottoposti al visto del Direttore, semprcchò 
li abbia trovati regolari ; 

g) Confronta dì quando in quando lo stato dei mobili, attrezzi e stam- 
pati coi relativi inventari e conti, o si accerta che le bilancie siano re- 
golarmente verificate , facendo esso stesso di quando in quando acconci 
esperimenti ; 

h) Può esigere che gl'impiegati d'ogni grado gli forniscano tutti i mezzi 
atti a facilitare l’esercizio del suo mandato; 

1) Fa eseguire Cappello nominalo all'entrata del 'personale operaio 
nella Salina ed il contrappello all'uscita dulia stessa Riconosce gli operai 
sul lavoro c può rinnovare l'appello anche nel corso della giornata; 

k) Porta un'accurata attenzione allineili) non si asportino in frode sali 
ed altri oggetti dalla Salina, e a quest'elTclto cura che sia fatta la visita 
ai sotto capi ed operai che ne escono , cd anche agli stessi impiegati c 
capi operai in caso di sospetto; 

l) Invigila a elio gli operai non siano distratti per servizi particolari, 
e che quelli a mercede fissa non ricevano contcmnoraneamente il compenso 
assegnato agli operai a cottimo. 

Art. 25. La Cassa della Salina ò allldata al Controllore che ne ha la re- 
sponsabilità. Egli eroga le somme per le mercedi agii operai, il cui paga- 
mento vione però eseguito dal Capo tecnico in base alle note compilate 
dalla Computisteria e dal Controllore riscontrate. 



Digitized by Google 




12 

Il Controllore assiste a tale pagamento per dare esito ai reclami che 
potrebbero esser fatti dagli operai sulle mercedi loro spettanti, e paga poi 
direttamente ogni altra spesa in base alle note compilato dalla Compu- 
tisteria, e da esso trovate regolari. 

Art. 26. In caso di dissenso tra il Direttore e il Controllore sopra affari 
di importanza, il Controllore dove riferirne alla Direzione generalo. 

Art. 27. Essendo il Controllore assente o impedito, il Capo tecnico no fa 
lo veci. 

Art. 28. D Capo tecnioo. — Il Capo tecnico ha l’immediata direzione e sor- 
veglianza di tutti i lavori o la responsabilità della buona produzione c 
conservazione del sale nello stabilimento. 

Art. 29. Nello adunanze della Commissione , di cui all' art, 4 , il Capo 
tecnico esprime il proprio parere su tutto guanto forma oggetto di discus- 
sione e specialmente sulle variazioni che credesse conveniente di intro- 
durre nel sistema di lavorazione, all' effetto di ottenere i maggiori utili 
collo maggiori economie. 

Art. 30. Il Capo tecnico 

&) Forma i progetti d'arto e le perizie relative, quando non nc 0 in- 
caricato il Genio civile e l'Ispettore delle Salino; 

b) Veglia sulla conservazione dei fabbricati , dello macchino ed uten- 
sili destinati alla lavorazione, e riceve in consegna i varii oggetti occor- 
renti allo stesso uso provvisti ad economia o per appalto. Prima però di 
riceverli si assicura che siano atti allo scopo cui sono destinati ed iden- 
tici ai relativi campioni, o rende ognora conto tanto al Direttore quanto 
al Controllore del consumo ordinario ed eccezionale degli oggetti me- 
desimi; 

c) Distribuisce giornalmente d'accordo col Direttore il personale ope- 
raio nei varii lavori, si assicura che ciascuno faccia il suo dovere e invi- 
gila tutte le operazioni affinché siano eseguite colla voluta regolarità o 
prontezza; 

d) Dirige i commessi addetti ai lavori , non che i pesatori , e invigila 
le scritture; 

e) Partecipa al Direttore le mancanze degli agenti ed operai posti sotto 
sua sorveglianza e gli indica quelli meritevoli di avanzamento. 

Art, 31. Dietro ordine del Direttore il Capo tecnico fa al Commesso ai 
depositi la consegna dei sali prodotti nello stabilimento, o gliene dà debito 
mediante apposite registrazioni. 

Art. 32. Il Capo tecnico aiuta il Controllore nella compilazione del 
rapporto giornaliero sugli operai a paga fissa ed a cottimo occupati nei 
lavori della giornata, sulla quantità di sale prodotta ed immessa nei de- 
positi, non che su quella spedita ai varii magazzini aggregati. 

Riceve dal Controllore il montare delle mercedi dovute agli operai , e 
in presenza di esso ne eseguisce il pagamento. 

Art. 33. In caso di assenza o di impedimento del Capo tecnico ne fa le 
veci l'Allievo ingegnere. 
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Dove non b Allievo ingegnere, alla mancanza del Capo tecnico provvede 
il Direttore della Salina. 

Art 34. Computista. — 11 Computista ha l'incarico di tutte le scritture 
della Salina, cd b responsabile della loro esattezza e regolarità. 

Le scritture della Salina devono essere tenute nelle forine che saranno 
prefisse dal Direttore generale delle Gabelle ed in modo che in ogni mo- 
mento si possa riconoscere facilmente per ogni qualità le quantità del 
sale che esisteva al 31 dicembre dell'anno precedente, quelle prodotte nel 
corso dell'anno, quelle consegnate al deposito della Salina e quelle attual- 
mente in essa esistenti. 

Le scritturo devono pur presentare chiaramente tutte le spese incon- 
trate, divise per titoli ed articoli. 

Art. 35. 11 Computista coadiuva il Direttore nella corrispondenza d'ulll- 
cio ed b il segretario della Commissione permanente. 

Art. 36. tè speciale incarico del Computista: 

») Eseguire la compilazione dei preventivi annuali; 

b) Tenere i giornali, gli inventari e tutte le scritture relative al mo- 
vimento dei sali, dei generi ed oggetti diversi ed alle spese della Salina; 

o) Formare le dimostrazioni periodiche; 

d) Liquidare le spose ordinato dal Direttore; 

e) Far gli stati di pagamento degli agenti ed operai della Salina; 

f) Curare la buona tenuta del protocollo, dell'archivio, non che la 
custodia delle leggi, dei regolamenti, dei contratti, della matricola del 
personale e di ogni altro atto d’ulììcio. 

Art. 37. II Computista attendo a che ogni incaricato di quaicha funzione 
particolare presenti a tempo e regolarmente i rendiconti prescritti, o ne 
fa la revisione contabile. 

Interviene allo aste, licitazioni e sottomissioni, e no stende i contratti. 

Forma i processi verbali delle conferenze, visite e verificazioni di cassa 
a cui è fatto intervenire. 

Art. 38. In caso di assenza o di impedimento dei Computista ne fa le 
veci un Commesso clic verrà designato dal Direttore , ma che non potrà 
mai essere il Commesso ai depositi. 

Art. 39. Commessi. — il Commesso ai depositi b incaricato del ricevimento 
e della spedizione del sale ricavato dallo stabilimento, laonde: 

a) Prende in consegna i sali che giornalmente gli vengono forniti dal 
Capo tecnico, dandosi debito nelle scritture delle loro qualità o quantità; 

b) Spedisce il sale ai magazzini aggregati alla Salina in conformità 
degli ordini elio gii sono impartiti dal Direttore e sotto la sorveglianza 
del Controllore, e se ne dà discarico nei relativi registri o bollette; 

o) Veglia sulla regolarità dei lavori di carico e custodisco e cura gli 
attrezzi occorrenti a tale operazione. 

Art. 40. Tenuto conto del calo ordinario di permanenza, il Commesso ai 
depositi 11 responsabile dell'esistenza del sale nei magazzini ad esso aflì- 
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dati, e non può aprirli senza la presenza del Controllore o del Commesso 
appositamente dal Controllore incaricato. 

Art. 41. Gli altri commessi vengono distribuiti dal Direttore nelle diverse 
parti del servizio , c coadiuvano il Computista , il Controllore , il Capo 
tecnico nell’adempimento delle rispettive attribuzioni. 

Art. 42. Allievo ingegnere. — L'Allievo ingegnere coadiuva il Capo tecnico, 
e con esso concorro alia formazione dei progetti e delle perizie per le 
opere da farsi nella Salina. Assiste alla costruzione delle opere stesse, 
aftinchò siano fatte colla voluta solidità e secondo le regole dell'arte. Stu- 
dia le migliorie da' introdursi nella Salina , e si presta per tutte le ope- 
razioni che possono conferire al suo buon andamento. 

Art. 43. Gli aspiranti al posto d'allievo ingegnere devono presentare: 
l'atto di nascita comprovante di non avere meno di 22 anni, nò più 

di 30; 

il diploma di laurea d’ingegnere idraulico od architetto civile otte- 
nuto in una dello Università del Regno. 

Art. 44. Prima della nomina ad allievo, l'aspirante deve prestare in via 
di esperimento 1' opera sua per sci mesi aftine di dar prova della sua 
attitudine al servizio, sopra di che il Direttore riferirà alla Direzione ge- 
nerale. 

Durante resperimento gli sarà corrisposta la metà dello stipendio: 

Art. 45. Medioo. — Il Medico visita gii aspiranti ai posti di operaio per 
constatare se sono tisicamente idonei al servizio, e se hanno subita la 
vaccinazione. 

Eseguisce tutte le altre visite sanitarie al personale, che sono ordinate 
dal Direttore nèH'intcrcsse dcH'Amrninist razione. 

Cura le guardie doganali che sono addette alla sorveglianza dello sta- 
bilimento. ' 

Art. 46. Gli obblighi del Medico per la cura degli operai malati della 
Salina vengono stabiliti dalle istruzioni. 

Esso si uniforma a tutti gli ordini che saranno emanati dalla Direzione 
generale delle Gabelle. 

Art. 47. Macchinista. — Il macchinista attende a mettere in opera i mec- 
canismi della Salina c vi eseguisce , per quanto è in lui , le riparazioni 
delle quali possono abbisognare. 

Lavora inoltre a quant' altro di relativo alla sua qualità occorra nella 
Salina, giusta gli ordini che riceve dal Capo tecnico. 

Art. 48. Pesatori. — I Pesatori disimpegnano le funzioni inerenti alla loro 
qualità a seconda degli ordini che ricevono. 

Sono responsabili dell'esattezza delle pesature da loro eseguite e dulie 
quali tengono nota per le registrazioni di carico e scarico. 

Riscontrano sovente le bilancie, stadere, ecc. per accertarsi che siano 
precise. 

Art. 49. Custode. — 11 Custode vigila afdnchè nessuna quantità di sale 
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od altro qualsiasi oggetto sia asportato dallo stabilimento senza il per- 
messo del Direttore e senza l'accompagnamento dei voluti recapiti. 

Impedisce alle persone estranee al servizio l'entrata nella Salina senza 
il permesso del Direttore. 

Kseguisce tutte lo altre incumbenze che gli vengono dal Direttore e dal 
Controllore affidate. 

Art. 50. Il Custode abita nello stabilimento dal quale non può allontanarsi 
nemmeno temporaneamente senza il permesso del Direttore. 

Art. 51. C»pi e Sottocapi oporai. — 1 Capi e Sottocapi operai 

a) Distribuiscono il lavoro agli operai e ne sorvegliano la buona e 
pronta esecuzione. Essi su apposite note da presentarsi al Capo tecnico 
ed al Controllore tengono conto del trasporto dei sali e di ogni altro 
lavoro eseguito dalle squadre di operai adulate alla loro sorveglianza, e 
scrivono sulle note stesse lo mancanze commesse da ciascuno; 

b) Vigilano affinchè le operazioni della produzione del sale siano fatte 
colla maggiore esattezza e regolarità, e a tale effetto eseguiscono e fanno 
eseguire gli ordini che in proposito ricevono dal Direttore o dal Capo 
tecnico ; 

o) Percorrono frequentemente lo Stabilimento per rilevare e riferire 
i danni avvenuti o temibili, per riconoscere e riparare i pericoli che si 
manifestano, non che per iscoprire, prevenire e reprimere i contrabbandi 
di Sale. 

Art. 52. 1 Capi e Sotto capi operai sono scelti fra gli operai che mag- 
giormente si distinguono per cognizioni pratiche, condotta e capacità nello 
scrivere e conteggiare, e dipendono direttamente dal Capo tecnico. 

Art. 53. Operai. — Per essere ammesso come operaio stabile nello Salino 
è necessario: 

a) essere cittadini del Regno; 

b) non aver meno di anni 17, nè più di 30; 

e) essere riconosciuti tisicamente idonei al servizio ; 

d) aver tenuto buona condotta e non essere stati condannati per delitti 
o contravvenzioni commessi per causa di guadagno, o per contrabbando, 
o per altro qualunque titolo che porti pena superiore a quelle correzio- 
nali ; 

e) non essere stati espulsi da qualsiasi stabilimento o Corpo armato 
dello Stato. 

Art. 54. Coloro i quali escono dal Corpo delle guardie doganali, da quello 
di pubblica sicurezza o dal servizio militare di terra e di mare possono 
essere ammessi come operai stabili nelle Saline Ano all'età di 33 anni. 

Art. 55. Saranno nelle ammissioni preferiti gli individui che sappiano 
leggere e scrivere, che abbiano già servito lodevolmente nelle Saline dello 
Stato, e ne siano usciti per adempiere agli obblighi della leva. 

Art. 56. Sono necessarie le condizioni indicate alle lettere », e e d del- 
l’art. 53 per l'ammessione degli operai avventizi. Questi potranno essere 
assunti al lavoro anche all'età di 14 anni e oltre quella di 30. 
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Art. 57. Venendosi a scuoprire, dopo l'ammissione tanto di operai stabili 
elio di avventizi, la mancanza preesistente di taluna delle stabilito con- 
dizioni, l'operaio è licenziato. 

Art. 58. Agenti governativi. — Gli Agenti governativi presso le Saline delio 
Stato date in appalto si assicurano clic il Sale sia prodotto nelle migliori 
condizioni, vegliano alla buona custodia del medesimo, non che alla rego- 
larità dello spedizioni che se ne fanno , il tutto a nonna delle istruzioni 
che verranno emanate dal Direttore generale delle Gabelle. 

Art, 59. Disposizioni diverse. — Gl'impiegati d'ogni grado hanno l’obbligo 
di prestar servizio in qualunque località vengano destinati: in caso di ritìnto 
possono essere dichiarati dimissionari 

Art. 60. Le funzioni di ogni grado nelle Saline dello Stato sono, eccetto 
quelle del Medico, incompatibili con altro impiego giudiziario, civile o 
militare, non che con l'esercizio di qualsiasi professione o commercio. 

Art. 61. Nei posti inferiori a quello di Direttore , Controllore c Capo 
tecnico l'avanzamento nelle classi di ciascuna categoria d'impiego ha luogo 
per anzianità. 

Nel conferimento dei posti superiori sopra indicati si ha riguardo al 
merito ed alla anzianità. 

Art. 62. L'anzianità degli impiegati appartenenti ad una medesima cate- 
goria di impieghi si calcola dalla data del decreto di nomina di ciascuno 
alla stessa classe. 

Qualora più impiegati fossero stati nominati contemporaneamente , si 
risale all'anzianità del precedente impiego, e in difetto si ha per anziano 
il più vecchio. 

Art. 63. Le trasgressioni di servizio degli impiegati , agenti subalterni 
ed operai delle Salino sono punito secondo le norme generali per gli im- 
piegati dello Stato , fermo l' obbligo di risarcimento pei danni eventuali 
recati allo Stato ed ai terzi. 

Indipendentemente da ciò per lo infrazioni ai regolameati e relative 
istruzioni può infliggersi : 

1. L'ammonizione; 

2. La privazione da tre giorni a tre mesi dal soldo o dal soldo e dal 
servizio; 

3. La traslocazione senza indennità; 

4. La degradazione; 

5. La licenza dal servizio; 

6. La destituzione. 

Art. 64. I Capi , Sottocapi ed operai clic non potranno per riduzione di 
ruolo avere un collocamento detlnitivo all'attuazione del presente Rego- 
lamento, saranno conservati, semprechè siano atti al lavoro e tigureranno 
in un ruolo speciale nella qualità di soprannumeri e collo mercedi loro 
attualmente assegnate. 

Vacando in seguito posti a confronto del ruolo, saranno conferiti ai 
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soprannumeri die avranno i migliori requisiti di moralità e attitudine 
fisica al lavoro delle Saline. 

Art. 85. In quelle Saline ove esisterà una Cassa di risparmio o qualsiasi 
altra Società di mutuo soccorso, l'Amministrazioné si presterà a fare sulle 
mercedi degli operai le ritenuto stabilite dai rispettivi regolamenti, ver- 
sandole nelle mani dei cassieri della Società contro regolare ricevuta. 

Art. 66 . Il ministro delle finanze è incaricato di emanare le istruzioni 
per l'esecuzione del presente Regolamento. 

Esso stabilirà inoltre le tabelle dei cottimi da corrispondersi in ogni 
Salina secondo i varii lavori. 

Istruzioni per regolare il servizio delle Saline e per applicare 
il regolamento approvato con R. Decreto del 16 dicembre. 1869. 

Art. 1. — Cenni prelimin&ri. — Le Saline amministrate dallo Stato sono: 
quella di Lungro che produce sale minerale in ischegge e scheggioni , il 
quale si scava mediante i sistemi ordinari dell'arte mineraria; quelle di 
Barletta, Portoferraio e Cervia che producono sale granito , il quale si 
ottiene mediante l'evaporazione naturale delle acque del mare. 

Art. 2. — Lavori nella Salina di Lungro. — Le operazioni principali nella 
Miniera di Lungro sono: 

1. Scavo e misura delle materie gregge nelle gallerie; 

2. Raccolta di schegge; 

3. Trasporto di materiali lungo scali e piani inclinati; 

4. Separazione delle materie pure dalle impure mediante lo scarto e 
la rottura in ischegge; 

5. Costruzione di opere d'arte per facilitare i lavori e preservare dai 
pericoli coloro che vi sono addetti. 

Quelle fra le suddette operazioni che si danno a cottimo vengono ese- 
guite da Compagnie di operai, ognuna delle quali ha un Caporale scelto 
dal Direttore della. Salina. 

Art. 3. Lo scavo dei materiali vien fatto nelle diverse gallerie ove ap- 
pariscono pift ubertosi i filoni col mezzo di Compagnie di scavatori detti 
anche picconieri. 

Il Direttore stabilisce l'ampiezza, la direzione e l’inclinazione che deve 
avere ciascun scavo; il Capo-tecnico ne cura l'esecuzione. 

I pesatori determinano mediante appositi computi geometrici il volume 
delle materie gregge scavate, le quali consistono per l’ordinario in pezzi 
pressoechè tutti parallelepipedi o tronchi di piramidi a base rettangolare. 
Dal volume deducono il peso delle materie. 

Quando i pezzi escono con forma irregolari, i pesatori ne determinano 
la quantità mediante pesamento materiale con le bilancie. 

Tali operazioni servono per istabilire il guadagno degli scavatori , 1 
quali sono pagati a cottimo, e sono sorvegliati dal Capo tecnico o diret- 
tamente o per mezzo dei Capi o Sotto-capi operai. Dei risultamenti di 

2 



Digitized by.Google 




18 



essi i pesatori prendono nota nel foglio ( mod. n. 1 ), ove indicano oltre 
le forme e dimensioni dei pezzi anello il volume e peso linaio , e conse- 
gnano poi il foglio da loro limato e vidimato dal Capo-tecnico al Con- 
trollore per la compilazione del rapporto giornaliero di cui a suo luogo 
si dirà. 

11 Caporale prendo contemporaneamente nota del peso o volume , ed 
alla lino d’ ogni mese compila il prospetto (mod. li. 2) , che deve servire 
alla Computisteria per suddividere il guadagno totaio della Compagnia 
in proporziono del lavoro effettivo prestato da ciascun operaio, ed anche 
per istabiliro la quota dovuta da ciascuno in proporzione del rispettivo 
guadagno, al Caporale per le spese dal medesimo anticipato nello acquisto 
degli oggetti e ferramenti occorrenti alla lavorazione, che sono a carico 
della Compagnia. 

Art. 4. Misurate le materie o spezzate dai picconieri colle occorrenti 
mazze in ischeggioni maneggiabili , una Compagnia di provetti operai 
(scheggiatori) a paga fìssa no fa lo scarto, separando con apposito maz- 
zetto puntate: 1° il salo puro; 2’ lo materie terrose affatto inutili ; 3° le 
materie bardosc ancora contenenti una certa quantità di sale e che si 
chiamano perciò saìose. 

Queste saioso poi sono ancora lavorate da altri scheggiatori ordinari 
pure a paga fissa per essere ripulite dalle materie terrose frammiste, ed 
essere così rese salo puro commerciabile. 

Uno o piò Capi-operai assistono o dirigono continuamente tali opera- 
zioni. Essi indicano sul foglio (modello n. 3) il numero degli scheggiatori 
che hanno preso parte al lavoro con tutte le altre annotazioni occorrenti 
al Controllore. 

Art. 8 . La raccolta delle schegge si fa da una o più Compagnie di ope- 
rai a cottimo o anche di operai a paga fìssa quando ne sia riconosciuta 
la convenienza. Queste Compagnie portandosi nei varii cantieri dei lavori, 
vanno cercando fra mezzo agli sterri o alle materie impure le schegge di 
sale puro che rimarrebbero altrimenti perdute. 

Se la raccolta delle schegge vien fatta a cottimo , i pesatori in certi 
giorni determinati, e quando la quantità raccolta sia di una certa entità, 
la pesano regolarmente e notano il peso sul foglio (modello n. 4) clic fa 
fede del lavoro eseguito dalle Compagnie. Se viene fatta da operai a paga 
lissa, l'operazione b sorvegliata da un Capo o Sotto-capo operaio, il quale 
compila il foglio (modello n. 3) nel modo già indicato per gli altri operai 
a paga fissa giornaliera. 

Art. 6 . L'operazione del trasporto, o si riferisce a materiali greggi che 
debbono sgomberarsi dai cantieri dei lavori, ed allora viene eseguita in- 
teramente da operai a paga fissa ; o si riferisce a sali da ritirarsi nei 
depositi interni della miniera, e si fa con operai a paga fissa o anche a 
cottimo, quando le distanze sono ben determinate ed invariabili; o si ri- 
ferisce finalmente a sali che dai depositi interni della miniera vanno ai 
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magazzini esterni, od in tal caso deve sempre essere eseguita da operai 
a cottimo 

Questo lavoro vien sorvegliato e guidato da Capi o Sotto-capi operai , 
i quali devono contemporaneamente compilare il foglio (modello n. 3) pel 
caso in cui il trasporto siasi eseguito da operai a paga fissa , oppure il 
prospetto (modello n. 5) nel caso in cui venga eseguito a cottimo. Detti 
fogli o prospetti poi sottoscritti dagli interessati e col visto del Capo- 
tecnico vengono al pari di quelli accennati nei precedenti articoli rimessi 
al Controllore. 

Art. 7. La costruzione delle opere d' arte o consiste in fabbricazioni o 
in restauri, e in tal caso è necessario che l'opera sia riconosciuta utile 
dalla Commissione permanente dello stabilimento , e che ne sia formata 
perizia da sottoporsi all'approvazione della Direzione generale, o consiste 
in lavori nei sotterranei della Miniera eseguibili cogli operai stabili della 
Salina, ed allora può essere ordinata dal Direttore. 

Art. 8. Se i lavori d' arte sotterranei si riferiscono ad escavazioni nel 
masso vivo per aprire e mettere in comunicazione le diverse gallerie af- 
fine di abbreviare le distanze e porre l'aria in circolazione , debbono es- 
sere eseguiti a cottimo dalla classe degli scavatori (picconieri) nel modo 
od ai prezzi stabiliti por le escavazioni ordinarie del sale. Possono però, 
quando trattasi di scavi di piccola grandezza e quando la Commissione 
il ravvisi più conveniente, essere fatti eseguire economicamente da operai 
a paga fissa giornaliera. 

Se i lavori d'arte si riferiscono a colonne di sostegno, a muri di forti- 
ficazione da costruirsi per impedire screpolature nei cieli e nelle pareti 
dello gallerie, o a scali per facilitare i passaggi ai cantieri dei lavori, ecc., 
allora la sola scalpellatura delle pietre da taglio viene data a cottimo ; i 
trasporti dei materiali e la messa in opera delle pietre , affinchè queste 
riescano di una maggiore solidità o bellezza, devono farsi interamente da 
operai e maestri a paga fissa. 

Art. 9. Le pietre occorrenti alle costruzioni sono lavorate da una Com- 
pagnia di operai a cottimo chiamate degli scalpellini. Queste , scalpel- 
late le pietre in modo che sia trovato soddisfacente ai Capi-operai , le 
ammucchiano a forma prismatica, onde il misuratore (pesatore) possa de- 
terminarne il volume nella guisa già indicata all'art. 3 per le materie di 
scavo , e prenderne nota sul relativo prospetto per servire di base alla 
determinazione del guadagno della Compagnia. 

Art. 10. Il Controllore nel percorrere la Miniera esamina se tutte le o- 
perazioni sono eseguite nel modo stabilito dai precedenti articoli, e tosto 
richiama all’ordine quelli impiegati ed operai i quali o per ignoranza o 
per malizia se uc discostano. 

Art. 11. — Lavori nello Saline marittime. — Le operazioni speciali alle Sa- 
line marittime sono: 1° lavori preparatorii per la campagna salifera; 2° ti- 
ratura e condotta delle acque per la formazione del sale; 3° raccolta dei 



Digìtized by Google 




20 



sali ed ammassamento in cumuli; 4° scorzatura dei cumuli, atterramento 
e distruzione delle scorze impure; 5° trasporto dei sali per l' introduzione 
nei depositi. 

Art. 12. I lavori preparatorii per la campagna salifera consistono nel- 
l’assodare i piani dei bacini di preparazione e saturazione, nel pareggiare 
e roazzerangare i piani dei bacini salanti, nell'accomodare i muricciuoli, 
le chiaviche e le cateratte per la distribuzione delle acque, nel rassettare 
gli argini, nello spurgare e ripulire tanto i canali che servono per l'im- 
missione delle acque nel inare nelle vasche di preparaziono, dette anche 
ilorari. Campi grandi , o Reti calde , quanto i canaletti che servono a 
condurre lo acque medesime nelle altre vasche destinate alla evapora- 
ziono delle acque e formazione del sale, e finalmente nel verificare se le 
macchine idrauliche per la tiratura delle acque e gli altri utensili occor- 
renti alla lavorazione abbisognino di aggiustamenti. 

Art. 13. L’operazione della elevazione e della condotta delle acque con- 
siste: 1° nell’ immettere le acque del maro nei bacini di preparazione , o 
naturalmente dove i bacini hanno un livello eguale od inferiore a quello 
del mare col l’apri re" le -cataratta dei canali d'immissione nel tempo del- 
l'alta marea, o artificialmente coll' innalzare lo acquo mediante macchine 
idrauliche dove il livello dei bacini è superiore a quello del mare; 2° nel 
far passare le acque dai bacini di preparaziono , dopo arrivate ad un 
certo grado di densità, nei bacini di saturazione ed in quelli saliferi , o 
naturalmente coll’apertura delle chiaviche dove il livello lo permette , o 
artificialmente col mezzo delle viti di Archimede , Pale olandesi , ecc. 
nei casi contrari. Tanto questi lavori, quanto quelli accennati all'art. 12, 
devono eseguirsi interamente da operai a paga fissa giornaliera. 

Gli Impiegati superiori portano la massima attenzione affinchè tali ser- 
vizi procedano colla maggiore regolarità possibile , dipendendo in gran 
parte da ciò il buon successo della campagna. , 

Anche i Capi o Sotto-capi operai assistono continuamente e guidano 
l'esecuzione di ognuna delle succitate operazioni, ed indicano contempo- 
raneamente sul foglio (modello 3) gli operai posti sotto la loro sorve- 
glianza cd il tempo durante il quale ciascuno ha lavorato. 

Art. 14. La raccolta ed ammassamento dei sali in cumuli si fa allora 
quando essendosi formato nei bacini di concrezione uno strato salifero di 
una certa spessezza, cioè di circa cinque centimetri, ha lo strato medesi- 
mo raggiunto la cristallizzazione o perfeziono richiesta; cosa questa che 
generalmente non si ottiene che dopo scorso un mese almeno dalla prima 
condensazione. 

Asciugati allora perfettamente i bacini saliferi , gli operai con pale ed 
istrumenti appositi raccolgono prima il sale , in seguito lo portano sugli 
ajoni o dune , e finalmente lo ammucchiano a forma conica piramidale o 
prismatica, in modo che i mucchi abbiano una figura che presenti poca 
superficie alle intemperie atmosferiche. 
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Ciò compiuto, si lasciano i cumuli all'aria aperta por un tempo più o 
mono lungo. però bastante perchè il genero possa raggiungere il neces- 
sario prosciugamento, ed evaporare insieme quelle sostanze estranee di 
cloruri , di calcio e di magnesio, delle quali resta contaminato al levarlo 
dai bacini. 

La raccolta del sale e la formazione dei cumuli vengono sempre ese- 
guiti a cottimo. 

Gli Impiegati e i Capi-operai vegliano affinché i sali siano mantenuti 
il più possibile bianchi e senza lordure, e che i cumuli siano fatti delle 
volute dimensioni e colla necessaria diligenza , affinchè tutti riescano 
presso a poco dello stesso volume. 

1 pesatori quindi fanno le occorrenti misure e scandagli per determi- 
narne il peso, notano le dimensioni di ciascun cumulo col risultamento 
tinaie sul foglio (modello 1), il quale, lirmato dal Capo-tecnico, vien pre- 
sentato al Controllore per lo registrazioni necessarie alla formazione dei 
ruoli di pagamento. 

Art. 15. La scorzatura dei cumuli cogli altri lavori relativi si eseguisce 
nella sola Salina di Barletta, ove il sale dove stare all’ aria aperta per 
anni. Il sale proveniente dalle scorze essendo impuro vuol essere distrutto 
nelle acque del mare ogni qualvolta non possa essere sofisticato e utiliz- 
zato per la pastorizia. 

La scorza ai cumuli è tolta c distrutta da operai a cottimo. I sali sono 
sofisticati da operai a paga fissa. 

Art. 16. I trasporti di sale per metterlo nei magazzini sono per regola 
eseguiti a cottimo e retribuiti dietro l'accertamento delle quantità di ma- 
terie trasportato. L'accertaraanto vien fatto da Capi o Sotto-capi operai, 
i quali devono perciò compilare il prospetto (modello n. 5) indicando se 
il trasporto è stato eseguito con carrette a mano o a spalla d" uomo. 

Quando per circostanze speciali o per maggiore utile dell' Amministra- 
zione, la Commissione pormanente dolio stabilimento avesse giudicato di 
far eseguire i trasporti economicamente da operai a mercede giornaliera, 
in tal caso i Capi o Sotto-capi operai che ne hanno la direzione e la sor- 
veglianza riempiono le diverse colonne del loglio (modello n. 5) con i se- 
gni convenzionali e le altre annotazioni occorrenti. 

Anche presso Io Saline marittime le Compagnie degli operai a cottimo 
hanno un Caporale scelto dal Direttore. Esso ha gli obblighi stessi che il 
precedente art. 3 attribuisco al Caporale di dette Compagnie nella Salina 
di Lungro. 

Art. 17. Nella Salina di Cervia finché durano le attuali condizioni sono 
tollerati i sistemi di lavorazione in uso. Gli Amministratori devono avere 
però la massima cura di far purgare i fossi tutti con diligenza e di far 
pareggiare e mazzerangare i piani dei bacini salanti in modo che il sale 
riesca senza sudicerie e colia voluta bianchezza. \ 

Sul fondo delle spese d'esercizio e manutenzione la Direzione generale 



Digitized by Google 




22 

delle Gabelle collo cautele che reputa convenienti può accordare ogni anno 
ai produttori delle più distinte qualità di sale nello stabilimento di Cervia 
alcuni prendi non eccedenti i/i complesso la somma di L. 300, sotto de- 
duzione delle spese di perizia ed altre all’effetto inerenti. 

Art. 18. Matricola, appello e diitribuiione dogli operai al lavoro. — La com- 
putisteria di ogni Salina compila e tiene al corrente un registro conforme 
al modello n. 6 ove devono essere notati tutti gli impiegati od agenti 
subalterni a paga mensile colle indicazioni sull'attitudine morale, intellet- 
tuale e fisica di ciascuno. 

Art. 18. Compila pure e conserva una matricola conforme al modello 
n. 7 degli operai stabili a mercede giornaliera ed a cottimo che l'Àmmi- 
nistraziono credo di arruolare per averli pronti ad ogni bisogno. Nella 
matricola dcvonsi indicare oltre il nome , la paternità cd il luogo di na- 
scita dell'operaio, anche le qualità fisiche o morali , le date dell' ammis- 
sione e delle promozioni , non che le gratificazioni avute e le punizioni 
inflitte. 

Art. 20. Colla guida della matricola il Computista forma la nota d'ap- 
pello degli operai in conformità al modello n. 8. Esso però non riempie 
che le prime tre colonne, indicando nella prima il numero di matricola 
dell'operaio, nella seconda la classe alla quale appartiene e, se è a paga 
fissa giornaliera, anche rammentare di questa, nella terza il nome c co- 
gnome di ciascun operaio. 

In questa nota sono pure riportati i nomi di quelli operai avventizi che 
in vista di lavori urgenti si fosse stabilito di arruolare per quel mese in 
aumento degli operai stabili. 

Per il mattino del giorno 1° d'ogni mese di detta nota d'appello devono 
essere allestiti tre originali , dei quali uno è consegnato ai. Controllore, 
l'ultro al Capo tecnico, il terzo all'agente subalterno a ciò designato. 

Art. 21. Lo squillo di una tromba oppure il suono di una campana chiama 
gli operai al lavoro. Scorsa mezz'ora, tutti gli impiegati od operai si 
devono trovare alla Salina. 

Art. 22. Arrivata l'ora stabilita, il Controllore o un commesso da lui 
incaricato eseguisce l'appello all'entrata dello stabilimento c indica nella 
quarta colonna della nota (modello n. 8) con segni convenzionali la pre- 
senza od assenza degli operai, e quindi invigila perchè nessuno parta dalla 
Salina se non dopo ultimato il lavoro. 

Il Capo tecnico a sua volta nell'interno dello stabilimento rifà l'appello 
con l’altro esemplare della nota (modello n. 8), e distribuisce gli operai ai 
vari lavori a seconda delle esigenze del servizio e degli ordini ricevuti 
dal Direttore della Salina. 

I capi e sotto-capi operai notano sopra il foglio (modello n. 3) per or- 
dino di matricola gli operai a mercede giornaliera commessi alla loro di- 
rezione e sorveglianza, e nell'apposita colonna indicano poi so hanno o no 
compiuto il lavoro ad essi demandato. 
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Verso la fine dell'orario il Capo tecnico chiama a sè i capi e sotto-capi 
operai e colla scorta dei fogli da essi tenuti indica sulla propria nota 
d'appello se qualche operaio ha lavorato soltanto parte della giornata, o 
se dove essere considerato assente per aver mancato al proprio dovere. 
Sottoscrivo quindi detti fogli e li restituisco agli esibitori affinchè essi 
possano presentarli prima dell’uscita dallo stabilimento al Controllore. 

Il Controllore corregge in conseguenza la propria nota d'appello e per 
maggior sicurezza prima della line del lavoro la collaziona con quella del 
Capo tecnico. 

Art. 23. I.a fine del lavoro 6 indicata mediante un suono di tromba o 
di campana, sentito il quale, ciascuno, riposti i propri utensili ed attrezzi 
nei luoghi stabiliti, pub uscire dallo stabilimento. 

Art. 24. Un agente subalterno con il terzo esemplare della nota (mo- 
dello n. 8) assiste all’uscita degli operai della Salina por accertarsi che 
nessuno sia rimasto dentro di essa. Quest’ esemplare è poi dall'agente su- 
balterno consegnato al Controllore. 

Art. 25. Alla fine d'ogni mese il Controllore ed il Capo tecnico riem- 
piono le quinte colonne delle rispettive note d'appello, scrivendo in cifro 
arabiche di loro pugno il numero complessivo delle giornate di lavoro di 
ciascun operaio nel corso del mese, risultanti dalla somma dei segniteon- 
venzionali della quarta colonna e quindi consegnano le note debitamente 
firmate dal Direttore. 

La nota del Controllore va poi unita ai conti mensili (la spedirsi alla 
Direzione generale; quella del Capo tecnico viene conservata nell'archivio 
della Direzione speciale della Salina insieme cogli originali dei suddetti- 
conti. 

Il Controyoro ritiene per sè la terza nota d'appello per verificare e ri- 
scontrare tutti i ruoli di pagamento compilati dalla computisteria prima 
elio siano sottoposti alla firma del Direttore. 

Art. 26. Gli operai stabili devono presentarsi al lavoro ogni qualvolta 
vi siano invitati col mezzo del Custode, dei Capi o Sotto-capi operai , o 
non possono assentarsi che nei casi di malattia o dietro permesso accor- 
dato dal Direttore. 

Le assenze arbitrarie quando siano ripetute possono essere dalla Com- 
missione permanente punito colla degradazione ad una paga giornaliera 
minore od anche con la cancellazione dai ruoli. 

Art. 27. Gli operai stabili devono prestarsi a qualunque servizio venga 
loro dai superiori ordinato; sono tenuti a lavorare anche oltre l'orario, 
non esclusa la notte, ogni qualvolta ciè sia richiesto dalle esigenze del ser- 
vizio; in tal caso perft gli operai a mercede giornaliera ricevono un com- 
penso ragguagliato ad una giornata di paga per ogni sei ore di lavoro. 

Gli impiegati invece e gli agenti subalterni a paga mensile non hanno 
diritto a compenso per tale maggior lavoro , ma possono essere proposti 
alla Direzione generale per una gratificazione. 
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Art. 28. Oli operai per il tempo durante il quale non prestano per una 
causa qualunque servizio nella Salina, non hanno diritto a mercede, neanche 
se le assenze siano motivate da malattie contratte nel lavoro dello stabi- 
limento. 

Solo in tale caso può il Direttore proporre al Direttore generale la con- 
cessione di un temporaneo sussidio. 

Art. 29. Duo o tre giorni prima della line d' ogni mese la Commissione 
permanente si raduna: 

1. Per stabilire il numero degli operai a mercede giornaliera che con- 
venisse di applicare nel mese successivo a lavori a cottimo ; 

2. Per fare con la matricola alla mano la scella dei più adatti ai sud- 
detti lavori. 

Di tali operai viene tosto dato un elenco alla Computisteria per norma 
nella formazione della nota d'appello. 

Nell'applicazione temporanea di operai a paga fissa in lavori a cottimo 
devesi procuraro che tanto le maggiori fatiche , quanto i vautaggi siano 
equamente distribuiti in modo da non dar motivo a giuste lagnanze. 

Gli operai a paga fissa durante i lavori a cottimo non ricevono se non 
la mercede stabilita dalla tariffa per tali lavori. 

Art. 30. Rendendosi vacanti nelle Saline posti di operai, il. Direttore sen- 
tita la Commissione provvede a coprirli. 

Essa procura sempre nelle scelte nuove di avere riguardo alle qualità 
fisiche e morali degli aspiranti. Nelle promozioni alle classi superiori di 
mercede, tiene conto della sola anzianità quando non vi ostino la morale, 
l’età o l'attitudine fisica. 

Art. 31. Consegna « spedizione dei sali. Registrazioni e rendiconti relativi. — Per 

esercitare l'ufficio di commesso ai depositi, il Direttore, sentita la Com- 
missione della Salina, sceglie stabilmente fra i dipendenti commessi quello 
che maggiormente merita la fiducia dell'Amministrazione. 

Art. 32. Il Capo tecnico , ricevuto dal Direttore l’ ordine di far ritirare 
i sali prodotti e di consegnarli al commesso ai depositi, dà lo opportune 
disposizioni all' effetto che siano trasportati in quel deposito dello stabili- 
mento che è giudicato più adatto. 

Giunti colà i sali , il Capo tecnico' li fa man mano pesare in sua pre- 
senza e alla presenza del commesso ai depositi , e ne eseguisce a questi 
la consegna. 

Nel caso che il Capo tecnico non possa , per altre occupazioni relative 
alla Salina, assistere personalmente alla consegna, può farsi rappresentare 
da altro commesso di sua fiducia , ma sempre sotto la propria pièna ed 
assoluta responsabilità. 

Art. 33. Finita l'operazione e determinato il peso complessivo dei sali 
consegnati nella giornata, il commesso ai depositi se no dà debito sul re- 
gistro dei depositi (mod. n. 9) nello colonne relative al magazzino nel 
quale i sali sono stati introdotti e scrive la bolletta d'introduzione (mod. 
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n. 10), la quale da lui firmata e dal Capo tecnico, viene tosto passata al 
Controllore. La bolletta di introduzione prende numero dalla prima colonna 
del registro dei depositi. 

II Controllore, riconosciuta regolare l'operazione, annota le quantità di 
sale introdotte sul registro del rapporto giornaliero, firma la bolletta o la 
rimette al Direttore. per la formazione dei rendiconti. 

Art. 34. Occorrendo trapassi di salo da un deposito all' altro, il Capo 
tecnico destina chi deve eseguirli e il pesatore che deve assistervi in con- 
corso del Commesso ai depositi. 

Terminato il trapasso, il Commesso fa sul registro dei depositi le corri- 
spondenti annotazioni di estrazione da un deposito e d' introduzione nel- 
l’ altro ed emette la nota del movimento dei sali (mod, n. 11), la quale 
munita della sua firma e di quella del Pesatore viene consegnata al Capo 
tecnico per essere da lui rimessa col proprio visto al Controllore. La nota 
del movimento prende numero dalla seconda colonna del registro dei de- 
positi in corrispondenza col magazzino in cui il sale è stato introdotto. 

Il Controllore indica il movimento avvenuto nel suo rapporto giorna- 
liero, e poscia rimette la nota al Direttore. 

Art. 35. Un secondo originale del registro dei depositi (mod. n. 10) viene 
tenuto presso la Direzione della Salina. 

Il Computista, ricevute dal Direttore le bollette di introduzione (modello 
n. 10) e. la nota del movimento dei sali (mod. n. 11), no iscrive i risul- 
tati sul registro e custodisce gelosamente tali documenti per essere spe- 
diti alla fine di ogni mese alla Direzione generale a corredo dei rendiconti 
in genere. 

Art. 36. In quelle Saline nelle quali il sale si lascia esposto all'aria, 
la consegna vien fatta dopo quaranta giorni almeno dalla formazione in 
cumuli. 

Scorso tale tempo, il Direttore accompagnato dal Controllore e dal Capo 
tecnico fa eseguire la descrizione e la misura di ciascun cumulo da un 
pesatore in contraddittorio del Commesso dei depositi. 

Art. 37. Il verbale di consegna dei cumuli di sale al Commesso ai 
depositi vien fatto secondo il modello n. 12, o contiene, oltre le altre in- 
dicazioni : 

1. Il numero d'ordine di ciascun cumulo, quale apparisce marcato 
nella parte sporgente del palo attorno a cui il cumulo fu formato; 

2. La denominazione della forma del solido , alla quale esso appar- 
tiene : 

3. Le dimensioni che ha; 

4. Il volume in metri cubi ; 

5. 11 peso ragguagliato alla ragione che sarà stata antecedentemento 
determinata dietro lo scandaglio del peso di un metro cubo di quella me- 
desima qualità di sale 

Il verbale prende numero dalla prima colonna del registro dei depositi 
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ed 6 firmato dal Pesatore che ha eseguite le misure e i computi relativi, 
dal Commesso ai depositi, non che dal Capotecnico, dal Controllore e dal 
Direttore. 

Di esso son compilati tre originali : il primo da conservarsi presso la 
Direzione della .Salina, il secondo da lasciarsi al Commesso ai depositi, il 
terzo da spedirsi a suo tempo alla Direzione generale. 

Art. 38. Per la spedizione dei sali ai magazzini aggregati l’Appaltatore 
dei trasporti presenta a! Direttore in doppio esemplare la dichiarazione 
(mod. n. 13), nella quale indica: 

1. Lo quantità di sale che desidera levare; 

2. Il nome e cognome del Trasportatore al quale intende affidarle; 

3. La quantità ed il numero dei mezzi di trasporto; 

4. Il magazzino di destinazione; 

5. Finalmente il tempo entro il quale si obbliga ad eseguire la con- 
segna. 

Art. 39. Il Direttore se4rova regolare la dichiarazione e so non ha ec- 
cezioni contro il Trasportatoro , invita appiè della dichiarazione il Com- 
messo ai depositi a consegnare all'Appaltatore e per esso al Trasportatore 
la quantità e la qualità di sale richiesto, e fa quindi dalla computisteria 
prender nota della dichiarazione nel registro (mod. n. 14), indicandovi il 
nomo del conduttore , la quantità di sale da consegnarsi , il deposito da 
cui dov'esscre levato e finalmente il magazzino di destinazione. . 

La dichiarazione dell'Appaltatore prende dal registro (modello n. 14) il 
numero sotto il quale viene successivamente nelle diverse scritture ap- 
pellata. 

Ambi gli esemplari della dichiarazione sono quindi consegnati al Com- 
messo ai depositi. 

Art. 40. Il Commesso , avuta la dichiarazione deU'Appaltatore munita 
dell'ordine del Direttore di consegnarli il sale, ne prende nota nel proprio 
registro delle dichiarazioni (mod. n. 1) nell'identico modo già indicato pel 
Computista, c passa quindi alla consegna del genere richiesto. 

Ciò fatto, invita l'Appaltatore a firmare ambi gli esemplari della dichia- 
razione per attestare il ricevimento del «ale, e li firma esso medesimo, ri- 
mettendoli quindi al Controllore dopo aver dalla dichiarazione matrice 
staccato il riscontrino che resta a corredo del proprio registro delle di- 
chiarazioni. 

Art. 41. 11 Controllore riconoscendo regolare l'operazione, mette il visto 
sui due esemplari della dichiarazione, rimanda la matrice alla computi- 
steria e consegna la figlia al trasportatore per mostrarla, occorrendo, du- 
rante il viaggio e per presentarla col sale al magazzino destinatario. 

Sorgendogli dubbio sulla esattezza del peso , sospende la spedizione e 
fa subito eseguire una regolare verificazione , compilando verbale per le 
differenze non giustificate. 

Art. 42. 11 Computista, avuta la dichiarazione matrice del Controllore, 
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osserva a quale dei magazzini 6 stato spedito il genere ivi indicato, e ne 
nota la quantità sul registro della spedizione (mod. n. 15) a debito del 
magazzino a cui il sale viene trasportato. 

Art. 43. Pervenuto il sale a destinazione, il magazziniere ritira dal Tra- 
sportatore la dichiarazione, attesta a tergo di essa il ricevimento del sale 
del quale si dà debito nei propri registri, e corredata di tale attestazione 
la rimanda a corso di posta al Direttore della Salina. 

I/attestaziono del Magazziniere deve indicare il numero sotto il quale 
il sale 6 stato allibrato sui registri del magazzino ed essere da lui sotto- 
scritta. 

Art. 44. 11 Magazziniere destinatario dà al Trasportatore ricevuta del 
sale consegnato mediante il riscontrino che distacca dalla dichiarazione 
figlia, e che gli rilascia con la propria firma e ÌjoIIo d'ufficio. 

Nel riscontrino il magazziniere fa cenno anche delle somme pagato dal 
Trasportatore alla ragione della tariffa di vendita al minuto, per le quan- 
tità di sale trovate mancanti al di là dei cali di tolleranza. Se per que- 
ste quantità il prezzo non vien pagato dal Trasportatore, il Magazziniere 
non gli rilascia il riscontrino, ma lo trasmette d'ufficio alla Direzione della 
Salina per gli incumhenti verso l’appaltatore. 

In tal caso a vece del riscontrino dà al Trasportatore una ricevuta a 
mano, accennandovi l'invio alla Salina del riscontrino. 

Art. 45. Il Direttore della Salina, ricevuta la dichiarazione figlia, fa ri- 
portare sulle colonne 9, 10, 11, 12, 13 del registro delle spedizioni (mod- 
n. 15) il numero sotto il quale il sale è stato preso in debito dal Magaz- 
ziniere e la quantità pervenuta. 

Fa poi trascrivere l'attestazione di consegna al magazzino sulla matrice 
della dichiarazione e manda questa di ricambio al Magazziniere. 

Art. 46. I/Incaricato dei trasporti, eseguite le spedizioni e ritirati i vari 
riscontrini dai conduttori, li unisce in tanti pacchi quanti sono i magaz- 
zini ove è stato trasportato il sale, indica i noli che gli spettano a mente 
dei contratti d’appalto e consegna quindi il tutto al Direttore della Salina. 

Il Direttore fa esaminare dal Computista se i prezzi chiesti dall'incari- 
cato sono quelli stabiliti dai contratti, e se i vari computi e sommari sono 
esatti. In tal caso, appostovi il visto e la firma, consegna ogni cosa al 
Controllore pel pagamento. 

Art. 47. In caso di smarrimento della dichiarazione figlia per parte del 
trasportatore, la Direziono della Salina , sulla richiesta del Magazziniere, 
può spedire al medesimo per posta un duplicato in tutto conforme allo 
originale. 

Pud anche farsi duplicato delle altre bollette. 

L'emissione però di qualsiasi duplicato deve essere deliberata in adu- 
nanza della Commissione. La deliberazione vien sempre citata nei du- 
plicati. 

Art. 48. Oltre ai sali spediti vanno in discarico del Commesso ai de- 
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positi anello i sali il' attrito o di fondo di magazzino , che non sono più 
atti alla vendita per le impurità frammistevi e che devono essere di- 
strutte. 

Dell'avvenuta distruzione vien fatto verbale secondo il mrylello n. 16 in 
tre originali: il primo per la Direzione della Salina, il secondo pel Com- 
messo ai depositi, il terzo per essere spedito a suo tempo alla Direzione 
generale. 

Il Computista tiene inoltre nota dei sali distrutti sopra il registro (mo- 
dello n. 17). 

Art. 49. In ciascun giorno , terminata la introduzione e la spedizione 
dei sali, vengono chiusi i registri delle dichiarazioni e quelli dei depositi 
ritenuti dal Commesso modiante il vista del Controllore. 

Prima però della chiusura il Commesso somma le quantità di salo spe- 
dito e quelle di sale distrutto, e riporta il totale nel registro dei depositi 
(modello n. 10), e precisamente nelle colonne relative ai magazzini dai 
quali fu estratto il sale, indicando nella colónna delle osservazioni distin- 
tamente la quantità spedita c quella distrutta , e accennando per questa 
le date dei verbali rispettivi. 

Le differenze fra le quantità di sale immesso e quelle di sale estratto 
nella giornata rappresentano il debito del Commesso. 

Art. 50. Il Computista fa in ciascuna giornata la stessa operazione sul 
registro dei depositi (modello n. il) ritenuto presso la Direzione ed oltre 
a ciò riassume dai vari registri delle spedizioni (modello n. 15) le quan- 
tità di sale spedito distinte per magazzino. 

Ciò eseguito, riporta nel registro del conto in /j tenere (modello n. 18) : 
P la quantità di sale introdotto nei magazzini dello Stabilimento; 2" le 
quantità spedite a ciascun magazzino; 3° le quantità di sale distrutto , e 
stabilisce quindi lo stato di fatto alla fine del giorno. 

Art. 51. Nelle Saline ove il genere sta rinchiuso in appositi magaz- 
zini coperti, il calo naturale da accordarsi al Commesso ai depositi è 
costante. 

Questo si determina una sola volta mediante opportuni esperimenti 
fatte possibilmente coll' Ispettore delle Saline. » 

11 calo determinato deve essere conosciuto ed approvato dalla Direzione 
generale. Fino a tanto elio detti sperimenti non siano ultimati, viene ac- 
cordato al Commesso il calo che è attualmente concesso presso i diversi 
stabilimenti. 

Art. 62. Nelle Saline mancanti di deposito , i cali si determinano me- 
diante esperimenti da farsi assai spesso e sempre quando si debba met- 
tere tnano a cumuli di diversi scompartimenti o a cumuli di una diversa 
annata. 

li Direttore, accompagnato dal Controllore e dal Capo tecnico in con- 
corso del Commesso ai depositi, stabilisce i cumuli da ripesare diretta- 
mente per riconoscere il calo complessivo di permanenza, il quale servir 



Digitized by Google 




29 



«leve alla determinazione del calo a concedersi per ogni cento quintali di 
sale degli altri cumuli in identiche condizioni. 

Scelti i cumuli di prova, si stabilisco mediante il peso la quantità di 
sale puro e la quantità dello cosi dette scorze o massile. Sommate que- 
ste quantità e confrontato col peso originario del cumulo , la differenza 
rappresenta il calo avvenuto. 

Dividendo poscia per il peso originale prima il peso del sale puro, poi 
quello del salo impuro o da ultimo il calo, si hanno nei quozienti lo pro- 
porzioni per cento quintali del salo puro, dell'impuro e del calo da ap- 
plicarsi per gli altri cumuli. 

Art. 53. Dello eseguito sperimento si compila verbale (modello n. 19) in 
quattro esemplari: il primo per il Commesso, il secondo per il Control- 
lore, il terzo per Iti Direzione, il quarto per la Direzione generale. 

11 verbale deve essere tlrmato da tutti i funzionari presenti e indicare 
il numero delle prove fatte, non che i risultati medii ottenuti. 

— Le perdite dipendenti da cause straordinarie si fanno costare mediante 
verbale, e si annotano nelle colonne apposito del registro del conto in 
genere. 

II verbale ò fatto nella forma o nel numero di copio stabiliti per quello 
dei cali. 

Art. 54. Lo Saline trasmettono entro i primi dicci giorni di ogni mese 
alla Direzione generalo il conto in genere riflettente il mese anteriore. 

Esso consta dei documenti seguenti: 

1. Prospetto generale (rnod. n. 20) del carico e dello scarico del sale 
colla indicazione dei magazzini a cui è stato il salo spedito. — Tale pro- 
spetto deve portare la Arma del Computista ed il visto del Direttore dello 
stabilimento; 

2. Dichiarazione (mod. n. 21) dell’esistenza del sale nei depositi dello 
stabilimento col relativo bilancio delle introduzioni e estrazioni di sale. 
Tale dichiarazione deve essere rilasciata dal Commesso ai depositi e dal 
Capo tecnico e portare il visto del Controllore o del Direttore; 

3. Bollette di introduzione del sale nei depositi dello stabilimento (mo- 
dello n. 10) Armato dal Capo tecnico, dal Commesso ai depositi e dal Con- 
trollore, e portanti il visto del Direttore. 

Nelle Saline ove mancano i magazzini di deposito , le bollette sono so- 
stituite dai verbali di consegna dei cumuli del sale (mod. n. 12). 

4. Dichiarazioni Aglio (mod. n. 13) del sale consegnato nel corso del 
mese all’Appaltatore per essere trasportato ai diversi magazzini aggregati 
allo stabilimento; 

5. Verbali di distruzione del sale impuro (mod. n. 10). 

Nelle Saline mancanti di depositi chiusi, al suddetto verbale viene ag- 
giunto il verbale di determinazione dei cali di permanenza (mod. n. 19). 

Art. 65. — Contabilità a danaro. — Dei lavori eseguiti in ogni giornata il 
Controllore aiutato dal Capo tecnico prende nota sul registro (mod. n. 22) 
nel seguente modo: 
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1. Colla guida dello noto d'appello e dei fogli e prospetti presentati 
dai Capi-operai indica le denominazioni delle varie classi di operai , la 
mercede assegnata a ciascun operaio delle diverse classi e il numero delle 
giornate per ciascuna classe; 

2. Mediante i fogli dei Pesatori e degli Agenti di sorveglianza indica 
lo qualità e quantità dei lavori a cottimo distinte per ogni Compagnia 
di operai; . 

3. Col mezzo della bolletta di introduzione e della nota del movimento 
dei sali indica le quantità di sale introdotte o trasportate da uno ad altro 
deposito, riferendo i numeri dei depositi in cui ha avuto luogo la intro- 
duzione o il trapasso; 

4. Colla scorta delle bollette di spedizione o della nota di movimento 
dei sali indica le quantità estratte , accennando i depositi da cui furono 
levate e i magazzini a cui furono spedite; 

5. Mediante finalmente il verbale della distruzione indica le quantità 
distrutte di materie impure, non che i depositi da dove vennero estratte. 

Questo registro e con esso la nota d'appello servono al Controllore per 
riscontrare prima dell'effettuazione dei pagamenti i vari prospetti mensili 
clic deve compilare la Computisteria. 

Art. 56. Sui risultamenti del registro (mod. n. 23) il Controllore aiutato 
pure dal Capo tecnico forma ogni giorno il rapporto del servizio gior- 
naliero (mod. n. 27). 

Questo rapporto presentar deve tutte le indicazioni posto nel registro 
ed essere firmato, oltre che dal Controllore e dal Capo tecnico, anche 
dagli Impiegati ed Agenti subalterni che hanno preso parte allo diverse 
operazioni. Esso prendo numero dal registro dei lavori giornalieri e 
viene la sera del giorno stesso a cui si riferisce consegnato al Direttore 
per le registrazioni e per i computi occorrenti alla formazione dei conti 
mensili. 

Art. 57. Il Computista, avuto dal Direttore il rapporto giornaliero, ne 
trae gli elementi per la tenuta del registro delie spese giornaliere rela- 
tive alla produzione del sale (mod. n. 24). 

In tale registro egli trascrive le indicazioni del rapporto riguardanti 
gli operai a paga (issa , non che quelle che riferiscono a lavori a cotti- 
mo, e vi aggiunge, per gli operai a paga fissa, le somme di spesa per cia- 
scuna classe, e per i lavori a cottimo i vari prezzi unitari , non che la 
spesa complessiva in ragione della quantità di lavoro eseguito da ciascuna 
Compagnia. 

11 Computista si vale poi ancora del rapporto giornaliero per riscon- 
trare le indicazioni dei vari registri relativi al conto in genere mentovati 
nel Capitolo precedente, e se trova qualcho differenza fa subito le occor- 
renti osservazioni affinchè l'errore sia rintracciato e corretto. 

Art. 58. Colla scorta del registro (mod. n. 24) e della nota d'appello il 
Computista alla fine d'ogni mese prepara e consegna al Controllore: 
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a) 11 ruolo dello paghe e degli Agenti subalterni (mod. n. 2ó); 

b) Il ruolo delle paghe degli operai a mercede giornaliera (mod. n. 26); 

c) 11 ruolo di pagamento degli operai a cottimo (mod. n. 27). 

Art. 59. Il ruolo delle paghe degli Agenti subalterni deve indicare il 
numero di matricola di ciascun Agente, il suo nome e cognome, la qua- 
lità, la paga mensile, la ritenuta per la ricchezza mobile , quella per la 
Cassa sociale di risparmio, se esiste, e finalmente la somma netta dovuta 
a ciascuno. 

Il Controllore, riscontrata l'esattezza del ruolo, provvede ai pagamenti 
e appiè del ruolo attesta l’avvenuta esecuzione dei medesimi, non che il 
versamento atto al Cassiere della Società di mutuo soccorso delle somme 
ritenute a ciascun Agente. Il Cassiere dà quitanza sul ruolo delle sommo » 
ricevute: 

Art. 60. il ruolo delle paghe degli operai a mercede giornaliera deve 
riportare per ordine tutti gli operai a paga fissa o presentare ogni altra 
annotazione indicata nelle colonne. 

Alla sede del riepilogo si notano le classi degli operai, le mercedi gior- 
naliere, il numero completo delle giornate di lavoro per classe , il mon- 
tare di esse, la ritenuta a favore della Cassa sociale e per ultimo le som- 
me nette spettanti a ciascuna classe. 

Appiè del riepilogo il Capo tecnico attesta di avere ricevuto dal Con- 
trollore il montare della spesa, di avere versato nella Cassa della So- 
cietà di mutuo soccorso le somme ad ossa devolute, e di avere corrispo- 
sto a ciascun operaio le rispettivo mercedi; il Cassiero ( della Società dà 
quitanza per le sommo all’ indicato titolo ricevute; il Controllore certifica 
l’esattezza del ruolo e convalida le attestazioni del Capo tecnico e del 
Cassiere. 

Art. 61. 11 ruolo di pagamento degli operai a cottimo deve indicare il 
numero d'ordine di ciascuna Compagnia , il nome e cognome dei diversi 
operai che la compongono, il numero dolle giornate e la quantità di la- 
voro da ciascun di essi eseguito, il prezzo unitario del cottimo e la som- 
ma individuale delle mercedi. 

Da tale somma colla guida del prospetto (mod. n. 2) presentato dai 
Caporali dello Compagnie si diffalca la quota dovuta da ogni operaio al 
Caporale della propria Compagnia por le spese da lui anticipate per 
provvista di attrezzi, ecc.; si diffalca inoltre la quota dovuta alla Cassa 
di risparmio (dove esiste), e rimane cosi la somma netta spettante a 
ciascuno. 

Nella seconda colonna del riepilogo, in luogo dei nomi degli operai, si 
indica la natura del lavoro a cottimo e, preterita la terza colonna per- 
chè inutile in questo genere di lavoro, si pongono nelle altre le annota- 
zioni a norma della intestatura. 

Appiè del riepilogo si mettono le attestazioni già indicate parlando del 
ruolo degli operai a paga fissa. La firma del Capo tecnico in questo ruolo 
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implica anche il riconoscimento elio la quantità di lavori a cottimo ivi 
indicata è veramente quella eseguita. 

A corredo poi di tale ruolo si allega il prospetto (modello n. 28) diretto 
a dimostrare che le somme diffalcate per le spese a carico degli operai 
a cottimo furono rimborsate ai Caporali che le hanno anticipate. 

Art. 82. La cassa della Salina è a due chiavi: una tenuta dal Control- 
lore a cui la cassa è affidata, l'altra dal Direttore dello stabilimento. 

I fondi sono Somministrati alla cassa nei limiti dello stretto bi- 
sogno mensile, mediante mandati di anticipazioni spediti in capo del Con- 
trollore, soprala Tesoreria provinciale, dietro richiesta del Direttore della 
Salina alla Direziono generalo. La richiesta è corredata da un prospetto 
della posizione di cassa e dal preventivo del mese successivo. 

Art. 63. Ricevuto le anticipazioni , il Controllore e il Computista ne 
prendono nota sopra il registro di cassa (modello n. 29) che viene tenuto 
da entrambi. 

II Controllore ne prende inoltro nota sul registro degli introiti e delle 
spese generali (mod. n. 30). 

Art. 64. Il Controllore, ricevuti dal Computista i ruoli di pagamento, 
come si è detto all'art. 58, se trova in esso differenze dipendenti da sem- 
plice errori materiali, li restituisce alla Computisteria per lo occorrenti 
correzioni. Se poi trova sbagli tali da fargli dubitare essere stati com- 
messi per malizia, rimette i ruoli al Direttore con adeguato rapporto. 

Art. 65. All’atto del pagamento che vien eseguito dal Capo-tecnico gli 
operai che sanno scrivere quitano il ruolo. Gli analfabeti vi fanno croce 
alla presenza-di due testimoni. 

Art. 68. Tutti i ruoli sono in due originali, dei quali uno vien trasmesso 
coi conti alla Direzione generale per la revisione, l'altro conservato nel- 
l'archivio della Direzione della Salina a corredo dei conti che presso essa 
rimangono. 

Art. 87. Oltre ai ruoli di pagamento del personale della Salina il Com- 
putista compila le note relative alle spese per riparazioni ai locali, alle 
macchine, utensili, eoe. fatte dietro regolari autorizzazioni f non che le 
note delle piccolo spese fatte dalla Direzione della Salina nei limiti delle 
attribuzioni che le sono demandate dal Regolamento. 

Esso rimette tali note al Controllore, il quale -ne effettua i pagamenti 
quante volte non le trovi irregolari. 

Lo noto delle spese ordinate dalla Direzione della Salina si fanno in 
tre originali: uno per il Controllore, l’altro per l'archivio della Direzione, 
il terzo per spedirsi all'approvazione della Direzione generale. 

Alle note delle spese preventivamente autorizzate dalla Direzione ge- 
nerale o dal Ministro deve andare unita la relativa perizia o f estratto 
del preventivo e l'atto di collaudo. 

Art. 68. Eseguiti i pagamenti così delle mercedi come delle altre spese 
ordinarie e straordinarie, Computista e Controllore fanno i corrispon- 
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denti annoiamenti sui registri di cassa, che vicendovolmente confrontano 
alla line di ogni mese ponendo in rilievo il dare e l’avere. 

Il Computista compie inoltre il registro degli introiti c delle speso ge- 
nerali, riportando sul medesimo oltre alle spese fatte direttamente dalla 
Amministrazione della Salina anche quelle pagate dal Tesoro per stipendi 
ed indennità ad impiegati, per affitti di locali, per provviste in appalto ecc., 
aU’effetto sia di poter avere sempre presenti le speso dei diversi capitoli 
in ogni annata, sia per istabiliro il vero costo unitario del sale prodotto, 
come sarà indicato a suo luogo. 

Art. 69. Nei primi giorni di ciascun mese, dopo eseguiti i pagamenti, il 
Direttore fa una regolare e scrupolosa verificazione alla cassa , presente 
il Controllore ed il Computista. Di tale verificaziono il Computista com- 
pila processo verbale, indicandovi la quantità o la specie del danaro esi- 
stente in cassa. 

Del verbale son fatti tre originali : il primo per 1’ archivio della Dire- 
ziono della Salina, il secondo per il Controllore e il terzo da spedirsi 
alla Direzione generale in occasione dello richiesto di nuovi mandati di 
sovvenzione. 

Art. 70. Introduzione di oggetti nello stabilimento ed inventario. — Tanto il 
Capo tecnico, quanto il Computista tengono un registro d'inventario (mo- 
dello n. 41), ogni facciata del quale è destinata a presentare sotto un pro- 
prio numero d'ordine il movimento di entrata o di uscita di una o più 
specie di oggetti. 

Art. 71. Le fatture degli oggetti sono dai fornitori presentate al Di- 
rettore, il quale vi appone l'ordino al Capo tecnico di ritirare le prov- 
viste. 

Il Capo tecnico verifica il peso, il numero o la misura degli oggetti, e 
confrontandoli coi campioni, o dimandando l'avviso dei più provetti Capi 
operai, si assicura che siano quali li voleva il contratto e quali li ri- 
chiede l'uso cui sono destinati. 

Art. 72. Trovandosi le provviste regolari, il Capo tecnico no prende nota 
nella rispettiva facciata del registro di inventario ed omette la bolletta 
(raod. n. 32), la qualo prende dal registro stesso il numero e la data. Il 
numero e la data della bolletta vengono parimente riportati sulla fattura 
del Fornitore. 

11 Controllore appone il visto tanto sulla bolletta quanto sulla fattura, 
e consegnata la bolletta al Fornitore, trasmette la fattura alla Direziono 
affinchè il Computista possa prender nota della provvista nell’esemplare 
del registro d'inventario da esso tenuto. 

Art. 73. Nel caso che gli oggetti provveduti non corrispondano in nu- 
mero, in peso, in misura o in qualità coi tipi contrattuali o coll'uso a cui 
devono servire, il Capo tecnico ne forma verbale, che col visto del Con- 
trollore vien trasmesso alla Direzione, e prende nota degli oggetti, quali 
li ha ricevuti, nel registro di inventario, indicando la causa delle dilTo- 
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renzo nella colonna dello osservazioni o facendo analogo cenno sulla fat- 
tura o sulla bolletta. 

Art. 74. Il Fornitore presenta al Direttore le bollette corredate della 
nota dei suoi averi; il Computista esamina se la nota è esatta, e in tal 
caso consegna la bolletta col visto del Direttore e colla propria firma al 
Controllore per l’effettuazipne del pagamento. 

Art. 75. Gli oggetti ed istrumenti introdotti vengono collocati in appo- 
siti locali, conservati con diligenza ed adoperati con riguardo a seconda 
del bisogno. 

Custode rcsponsale ne è il Capo tecnico, ma possono da lui, collo cau- 
tele che stimerà , essere dati in consegna a quei Capi operài che devono 
farne uso. 

Art. 76. Dogli oggetti od utensili che vengono nel corso dell’ anno con- 
sumati, venduti o spediti ad altro ufficio, il Capo tecnico prende nota nel 
proprio registro di inventario e dà comunicazione al Computista perchè 
possa fare altrettanto sul suo. 

Alla fine di ogni mese ne dà poi preciso conto al Direttore. 

Art. 77. Finito l'anno, il Computista fa l'estratto (mod. n. 33) del regi- 
stro di inventario e lo rimette al Direttore. 

11 Direttore o il Controllore coll'assistenza del Capo tecnico e del Com- 
putista passano a riconoscer la sussistenza degli oggetti emergenti dallo 
estratto, c dei risultamenti della visita fanno compilare verbale. 

Un esemplare tanto del verbale, quanto dell'estratto viene rimesso alla 
Direzione generale. 

Al registro dell'anno nuovo si dà inizio coll'indicare nelle prime colonne 
delle rispettive facciate la rimanenza di ogni specie di oggetti alla line 
dell'anno precedente quali risultano dal verbale. 

Alt. 78. Preventivi annuali e stato annuale di confronto delle spese e delle pro- 
duiioni. — Nel meso di settembre di ciascun anno la Commissione perma- 
nente dello stabilimento delibera la qualità e quantità di salo da prodursi 
nell’anno successivo , non die la spesa occorrente per tale produzione 
distinta per articoli. 

Il Computista forma in corrispondenza il preventivo della produzione e 
delle spese ordinarie e straordinario (modello n. 34), il quale da lui fir- 
mato e col visto del Direttore vien trasmesso all’approvazione della Dire- 
zione generale con a corredo il verbale delle deliberazioni della Commis- 
sione. 

Art. 79. Nel 31 dicembre di ciascun anno la Commissione prendo in esame 
le spese e le produzioni dell'anno spirante, e concreta il proprio avviso sui 
provvedimenti per il miglioramento delle condizioni della Salina nell'anno 
successivo. 

Il processo verbale della seduta viene tosto trasmesso alla Direzione ge- 
nerale. 

Art. 80. Unitamente al verbale di cui 6 cenno nell' articolo precedente, 
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deve pure essere trasmesso alla Direzione generalo il quadro di confronto 
annuale delle spese e delle produzioni della Salina (mod. n. 35). 

In tal quadro sono rappresentate non solo lo spese fatte per l'esercizio 
c la manutenzione della Salina coi fondi messi a disposizione doll'Ammi- 
nistrazione, ma anche quelle pagate direttamente dal Tesoro, come sti- 
pendi, indennità, fitti di locali, cec. 

Indipendentemente dalle quantità di sale prodotto nell’ anno , il quadro 
dove offrire il computo di quello che potranno realmente essere spedito 
ai magazzini aggregati, dedotti i cali ordinari c le presumibili distruzioni. 

11 costo del salo per ogni quintale metrico viene determinato nel qua- 
dro tanto alla ragiono del salo prodotto, quanto a quella del sale cho potrà 
essere presumibilmente spedito. 

Àrt. 81. Discipline per la tenuta dei registri e per l’ emissione delle bollette. — 

Ogni bolletta che si emetto dalla Salina dev’essere munita del bollo d'Uf- 
fizio. 

Negli allibramenti sui registri e nelle bollette non devono praticarsi 
correzioni; occorrendo qualche errore, gli allibramenti e le bolletc errate 
vengono interlineate in modo cho se ne possa leggere il contenuto e si 
fanno di nuovo. Vengono interlineati nolla stessa forma gli errori in cui 
si incorresse neli’appnrre le attestazioni d'L’Illcio sulle dichiarazioni, e lo 
parole sostituite si scrivono di seguito. 

Tanto sulle dichiarazioni, quanto sullo bollette, gli spazi in bianco sono 
a cura dell'ufficio annullati con linee traversali d'inchiostro. 

Art. 82. La chiusura dei registri 6 fatta da chi li tiene , e sottoscritta 
dal Direttore o dal Controllore colla forinola « Chiuso il.presentc registro 
col num. d'ordine addi J8. . . ». 

Le allibrazioni nel registro del successivo periodo cominciano con un 
nuovo numero progressivo. 

I registri portano nel frontispizio il numero degli scritti nel periodo a 
cui si riferiscono o quello degli scritti nell’anno. 

Nei primi dieci giorni di gennaio di ogni anno sono trasmessi alla Dire- 
zione generalo : 

a) i registri dei depositi e quelli delle dichiarazioni, tenuti dal Com- 
messo ai depositi; 

h) il registro dei lavori giornalieri compilato dal Controllore; 

c) il registro d'inventario tenuto dal Capo tecnico. 

Art. 83. 1 registri del protocollo sono conformi a quelli stabiliti per le 
Intendenze di finanza. 

I registri delle matricole continuano sempre. 

II registro degli inventari e quello del protocollo si chiudono annual- 
mente. 

Chiudonsi mensilmente tutti gli altri. 

Art. Si. Attribuzioni degli Agenti governativi presso le Saline appaltate. — Gli 

Agenti governativi presso le Saline appaltate , oltre di curaro che siano 
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rigorosamente osservate tutte le stipulazioni dei contratti d'appalto e dei 
relativi capitolati d’onere: 

a) Esaminano attentamente senza prendervi ingerenza come vi pro- 
ceda il lavoro e ogni qual volta avvenga loro di rilevare irregolarità ne 
fanno oggetto di rapporto alla Direzione geuerale; 

b) Portano una speciale attenzione a che i fabbricati, le macchine ed 
utensili appartenenti all' Amministrazione siano ben conservati , e si op- 
pongono a che siano fatte modificazioni od aggiunte ai fabbricati che r.e 
potessero deturpare l’ordine ; 

c) Tengono dietro ai sistemi usati dagli appaltatori nella fabbricazione 
del sale, e quando riconoscessero che per mire di maggiori guadagni fos- 
sero trascurate operazioni necessarie ad ottenere il sale delle qualità sti- 
pulate nei contratti d'appalto, fanno lo loro osservazioni agli appaltatori 
e rappresentano il tutto alla Direziono generale; 

ri) Si assicurano che i sali siano ben custoditi nella Salina, ne riscon- 
trano di presenza la consegna al magazzino di spedizione di cui tengono 
una chiave, e mettono il visto alle rispettive bollette; 

e) Attendono acche non siano asportati di contrabbando dallo stabili- 
mento sali , nò per parto degli impiegati ed operai , nò per parte dogli 
appaltatori, e si informano delle quantità di sale smerciate dai rivenditori 
circonvicini affine di poterò dalle maggiori o minori vendite formarsi un 
concetto sull’esistenza e sull'estensione della frode; 

f) Sorvegliano anche le spedizioni dei sali ai magazzini di vendita, ed 
ogni qual volta concepiscano dubbi sulla vera quantità di qualche ca- 
rico di sale in confronto della bolletta, lo fanno ripesare e compilano ver- 
bale delle differenze non giustificate. 

Art. 85. Deposizioni diverso. — La vigilanza delle Saline tanto appaltate 
che amministrato dallo Stato ò affidata alle guardie doganali. 

Art. 86. Le Brigate addette alla vigilanza delle Saline prendono gli ordini 
dai rispettivi ufficiali; sono però tenute ad eseguire anello quelli del Di- 
rettore e del Controllore dello stabilimento sempre che non siano contrari 
alla istituzione del Corpo ed alle istruzioni ricevute antecedentemente dai 
propri superiori diretti. 

Art. 87. Gli ufflziali comandanti il Corpo delle guardie concertano col 
Direttore e col Controllore l'indirizzo che meglio convenga di dare al ser- 
vizio di sorveglianza per impedire il contrabbando, e possono chiedere al 
Direttore degli uomini d'aiuto ogni qualvolta il numero delle Guardie sia 
giudicato momentaneamente insufficiente. 

Art. 88. Le guardie sono tenute a fare la visita agli operai quando escono 
dallo stabilimento. Tale visita però deve essere eseguita con modi decenti 
ed urbani. 

Devono pur visitare gli Agenti subalterni, ma solo di quando in quando 
ed in luogo appartato. 

Sorgendo fondati sospetti a carico di qualcuno degli impiegati, il Co- 
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mandanto del corpo di guardia no fa rapporto alla Direzione della Salina, 
perchè possa la medesima apprezzarli prima di permettere la personale 
visita. 

Art. 89. Alla visita personale tanto degli operai quanto degli Agenti ed 
impiegati deve sempre assistere il Controllore o un impiegato cho lo rap- 
presenti. 

Il Controllore o l'impiegato possono far eseguire controvisite dal Custodo 
dello stabilimento. 

Art. 90. Non possono rilìutarsi alla visita nemmeno le persone estraneo 
che ottengano il permesso di entrare nello stabilimento. 

Art. 91. 11 Medico della Salina, ove esiste, oltre gli obblighi che gli sono 
addossati dal Regolamento, è tenuto a visitare: 

a) Gli impiegati, gli agenti subalterni o gli operai dello stabilimento, 
escluse pérò le loro famiglie; 

b) Gli ex-operai cho por vecchiaia od altre malattie contratte in ser- 
vizio fossero stati obbligati di abbandonare il lavoro; 

c) Gli operai che Intendessero lasciare il lavoro o che avessero qual- 
che diritto a pensione dallo Stato o dalla Cassa sociale di risparmio , e 
ciò allo scopo di riconoscere se esiste realmente 1" allegata impotenza a 
continuare il servizio ; 

ri) Il Corpo delle guardie doganali addetto alla custodia della Salina. 

Egli si presenta ogni giorno aU'ufticio della Direzione della Salina per 
ricevere dal Capo dello stabilimento od in sua assenza dal Computista la 
nota degli ammalati da visitare nella giornata, e per riferire intorno allo 
andamento delle malattie in corso quando ne sia interpellato. 

Art. 92. L'ispettore delle Saline nelle suo visite: 

а) Si assicura elio i lavori procedano regolarmente e che il genero sia 
prodotto nello volute qualità e quantità; 

б) Esamina come ò eseguita la consegna e la spedizione dei generi, c 
se la vigilanza allo stabilimento è fatta nel modo richiesto per impedire 
ogni specie di contrabbando ; 

c) Osserva so l' archivio è disposto con ordino, so i registri dei vari 
impiegati e quelli che debbono conservarsi presso l'ufficio della Direzione 
sono tenuti nei dovuti modi, so vi esistono cancellature o raschiature in- 
debite, e se sono chiusi nei tempi stabiliti; 

d) Prende conto delle proposte fatte dalla Commissione permanente 
in ordine ai miglioramenti della Salina, o ne riscontra sopra luogo le ra- 
gioni di convenienza per potere con cognizione di causa riferirne alla 
Direzione generale; 

e) Eseguisce i rilevamenti pianimetrici delle Saline cho ancora ne 
mancano ed introduce nei piani esistenti lo modificazioni opportune; 

f) Compila i progetti di fabbricati ed altri lavori occorrenti alle Sa- 
lino, quando non ne sia incaricato il Genio civile governativo, e fa il col- 
l'audo delle opore; 
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g) Ascolta o ricove per iscritto i reclami degli impiegati, agenti su- 
balterni ed operai; pondera attentamente le ragioni esposto e propone lo 
disposizioni da prendersi ; 

h) Conferisce personalmente con gli impiegati superiori o subalterni 
ed anche coi Capi-operai sia per informarsi perfettamente su ogni punto 
del servizio, sia anche per poter giudicare dell'attitudine di ciascuno. 

Art. 93. Rosta assolutamente vietato agli operai delle Saline di portare 
con sò nello ^tabilimento armi di qualsiasi specie. Chiunque sia còlto in 
flagrante a questa disposizione viene detinitivamente cancellato dai ruoli. 

Art. 91. Nessuno può riilutarsi di eseguire gli ordini ricevuti dai Supe- 
riori, e avendo taluno osservazioni da muovere, le fa con modi ragione- 
voli e sommessi dopo che abbia compiuto il lavoro. 

Art. 95. I lavori a cottimo sono pagati in ragione dei prezzi unitari sta- 
biliti nella qui annessa tabella. 
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TARIFFA 



dei prezzi dei lavori a cottimo nelle diverse saline 
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Art. 2. 

L’esercizio della privativa dei sali c tabacchi è esteso all’Isola 
di Capraia. 

Art. 3. 

La fabbricazione e la vendita del sale continueranno ad es- 
sere libere nelle isole, dove presentemente non sono soggette a 
privativa. 

Le saline del continente, dove le fabbricazione si fa dai pri- 
vati, continueranno provvisoriamente ad essere sottoposto ai re- 
golamenti in vigore. 



Art. 4. 

È stabilita intorno a tutte le saline una zona di vigilanza per 
la estensione di dicci chilometri a partire dalla loro cinta. 
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Il Ministro di Finanze ha, per un quinquennio e per le lo- 
calità dove la coltivazione del tabacco fu fin qui permessa , 
facoltà conformemente alle leggi vigenti di determinare ogni anno 
i siti opportuni alla coltivazione ed il numero delle piante che 
si potranno coltivare per l' approvvigionamento delle fabbriche 
del Governo e per 1’ esportazione all’ estero ; stabilisce pure il 
prezzo dei tabacchi della ventura raccolta destinati per l’approv- 
vigionamonto delle fabbriche. 

La spesa occorrente per la sorveglianza della coltivazione del 
tabacco permesso ai privati sarà sopportata da questi in pro- 
porzione della superficie dei terreni destinati a tale uso. 

Non potrà estendersi la coltivazione del tabacco nelle località, 
nelle quali non esiste attualmente, se non per legge, salva tut- 
tavia al Ministro la facoltà di fare esperimenti in proposito. 

NOTE. 

— 1 — 

Agenti per le Coltivazioni. — Occorrendo che nel corso della Campagna 
un qualche agente cui 6 affidata la direzione del servizio di coltivazione 
dei tabacchi, ovvero un qualche Capo verificatore debba assentarsi per 
qualche giusto motivo, si dispone , che l'agente prima di abbandonare il 
servizio, debba prescegliere a sostituirlo nelle sue (Unzioni, quello fra i 
Capi verificatori, che per anzianità o per merito sia più idoneo a farne 
le veci, e che il Capo verificatore nello stesso modo prescelga la persona 
piu idonea a sostituirlo fra i Verificatori di ciascuna sezione. 

Tanto gli agenti che i Capi verificatori faranno conoscere all'Ammi- 
nistrazione centrale della Regia i provvedimenti presi. (Ciro. Regìa Coint., 
23 givgna 1370, V. 172). 

- a — 

Territori nei quali è permessa la coltivaiione del Tabacco. — La coltivazione 
del tabacco 6 autorizzata nello solo Provincie di Benevento , dei Princi- 
pato Citeriore, di Terra d'Otranto, nel Mandamento di Pontecorvo, nelle 
Marche, nell'Umbria c nella Sardegna, dove e corno sarà ogni anno de- 
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terminato dal Ministro dello Finanze, e notificato con Manifesti delle Di- 
rezioni delle Gabelle. 

11 Ministro potrà concedere facoltà di fare sperimenti di coltivazioni 
anche in altri territori. (Art. G, Reg.). 

A — Pnbblioaiione dei Manifesti. — I Manifesti saranno pubblicati dai 
Direttori delle Gabelle nelle rispettive circoscrizioni entro il mese di no- 
vembre di ciascun anno per la coltivazione dell'anno seguente, e conter- 
ranno le seguenti indicazioni: 

a ) I luoghi da coltivarsi , 1' estensione del terreno , il numero delle 
piante e la qualità del tabacco; 

b) I termini di tempo per compiere le necessario preparazioni e con- 
cimazioni dei terreni destinati a tale coltura, per la presentazione delle 
domande, per la seminagione e per la distruzione dei semenzai c vivai , 
per il trapiantamene) , per la raccolta delle foglie, ed infine per la con- 
segna delle medesime nei magazzini deU'Amministrazione; 

c) La distanza da interporsi fra una pianta e l'altra, ed il numero 
massimo di foglie che si potranno educare sopra ogni pianta; 

ri) Il numero delle foglie onde dovranno comporsi i mazzi o fascicoli 
per essere consegnati nei magazzini di ricevimento; 

e) I magazzini di ricevimento delle foglie; 

f) 1 prezzi d' acquisto dei tabacchi raccolti c destinati alle manifat- 
ture dolio Stato , dedotte le tare e cali ordinari pel disseccamento dello 
foglie; 

g) La quota delle spese di vigilanza per ogni ara di terreno coltivata 
a tabacco.- (Art. 7, Regol.) 

B — 1. Le Direzioni dello Gabelle non più tardi del giorno 15 di otto- 
bre di ciascun anno faranno pervenire al Ministero delle Finanze i rag- 
guagli opportuni per la coltivazione del tabacco nell'anno successivo, non 
omettendo di dare tutti quei suggerimenti che possono riuscire in prò 
della medesima o elio desunti avranno dall' esperienza delle coltivazioni 
degli anni procedenti. 

2. Appena ricevuto il decreto ministeriale di autorizzazione essi compi- 
leranno i manifesti a norma dell’art. 2 del Regolamento, e li faranno pub- 
blicare in tutti i Comuni dove la coltivazione ò permessa. 

3. Un esemplare di questi manifesti sarà contemporaneamente tras- 
messo al Ministero. (Art. 1, Istrus. i~> aprile 1864 per colt. tabacco). 

O — 1. I territori destinati alla coltivazione dei tabacchi saranno di- 
visi in distretti, sezioni ed aggregazioni. 

2. L'estensione delle sezioni ed aggregazioni in cui debbono ripartirsi i 
vari territori coltivati a tabacco sarà determinata sulle norme di cui ò 
parlato più giù , avuto però riguardo alla distanza dello piantagioni tra 
loro, nonché alle condizioni dello strado o a quello altre circostanze lo- 
cali che fossero degno di considerazione. 

3. In un'aggregazione non potrà riscontrarsi un minierò di coltivazioni 
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maggiore di quello che il Verificatore sia in grado di visitare almeno due 
volte la settimana, computando che la durata del servizio sia ogni volta 
di 8 o 10 ore, 

4. Una sozione comprenderà un numero di aggregazioni ordinato in 
modo che il Capo Verificatore possa visitarle tutte ogni settimana. 

5. Il distretto abbraccia tutte le sezioni comprese nel raggio della 
Ispezione delle Gabelle. 

G. Questo riparto sarà eseguito dagli Uffici dirigenti non appena reso 
definitive le note dei concessionari, e sarà trasmesso per estratto al Mi- 
nistero indicando il numero delle coltivazioni o delle piante assegnate a 
ciascuna aggregazione e sezione. 

7. Il servizio dello coltivazioni dipendo dal Direttore dello Gabelle , il 
quale puh delegare la sua autorità agl’ Ispettori dei singoli distretti per 
tutti gli incombenti da praticarsi nei centri delle coltivazioni stesse. 

8. All’ Ufficio dirigente, laddove sia posto sotto la dipendenza imme- 
diata dell' Ispettore, saranno aggregati uno o più impiegati, quali colla- 
boratori allo scritturazioni di ufficio ed alla regolare tenuta dei regi- 
stri, conformo a ciò elio ò prescritto dalle presenti istruzioni. (Art. A’, 
Isti-, ló aprile 1801 per coll, tabacco). 

— 3 — 

Dichiarazione per ottenere il permessa di seminagione. — La seminagione del 
tahacco verrà eseguita secondo lo consuetudini locali, ma i coltivatori ne 
otterranno prima il permesso dall'Amministrazione. 

La licenza di seminagione non sarà data a coloro che sieno pregiudi- 
cati per contrabbando , o che ne abbiano dati fondati indizi. (Art. 8 , 
Regol.) 

— 1 — 

A — Korm8 per i sememni. — Le piantine, sia del semenzaio , che del 
vivaio non potranno trasportarsi altrove senza permesso degli Agenti dol- 
f Amministrazione , in difetto del qualo le pianto saranno dichiarate in 
contrabbando, come provenienti da illecita seminagione. 

L'esportazione dello piantine dal terreno in cui vennero educato, sarà 
concessa soltanto a coloro che posseggono già la licenza di coltivazione. 

I semenzai dovranno cessare appena compiuta la piantagione, ed i vi- 
vai dopo l'epoca fissata dal manifesto. 

Rinvenendosi dei semenzai o vivai non autorizzati, oppure non distrutti 
alle epoche indicate nell' articolo precedente , i possessori incorreranno 
nella multa comminata dalla legge per la illecita seminagione. (Art. 9 . 
llegol.) 

13 — 1. Le domande per la formazione dei semenzai (modulo n. l),ove 
si riconoscano ammissibili, verranno inscritte nel registro (modulo n. 2), 
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e si rilascerà la relativa licenza (modulo n. 3). (Art. 3, Istr. ló aprile 
1801 per colf, tabacco). 

O — 1. Per cura dell'Ufficio dirisente saranno distribuite ai Capi Ve- 
rificatori che per primi entreranno in servizio le note dei semenzai (per 
estratto dal modulo n. 21 compresi nella parto di territorio a ciascuno 
affidata , per la necessaria vigilanza che dovrà esercitarsi con frequenti 
ispezioni , lo quali diano modo di sorprendere quei coloni che avessero 
fatta seminagione senza averne richiesto il permesso. 

2. Il permesso di trasporto delle piantino da un luogo all’ altro sari 
concesso soltanto a coloro che saranno autorizzati alla coltivazione nel- 
l'annata in corso, e quando ne abbiano giustificato il bisogno al Capo Ve- 
rificatore. 

3. Tale permesso verri scritto sul modulo attergato alla licenza (mo- 
dulo n. 3), di cui dovrà esscro munito il conduttore dello piantine. I tra- 
sgressori cadrebbero nelle peno comminato dal Regolamento per l'illecita 
coltivazione. 

4. Il limite del tempo in cui possono tenersi vivai e semenzai è stabi- 
lito dal manifesto annuo emanato dagli Uffici di Direzione. L’ annienta- 
mento dei medesimi sari verificato dagli Agenti dell’Amministrazione , i 
quali ritireranno la relativa licenza per trasmetterla all'Ufficio dirigente, 
che ne fard discarico sulla nota (modulo n. 2). 

5. L'annientamento dei vivai che maggiormente produssero potrà aver 
luogo anche prima del termine accennato, lasciando all' occorrenza un 
sufficiente numero di piantine per sopperire a qualche mancanza. 

6. Ai Capi Verificatori incombe il controllo immediato di queste opera- 
zioni dirette ad impedire le frodi che potrebbero altrimenti commettersi. 
(Art. Il dette). 



A — Dichiarazione per ottenere il permesso di coltivazione e condizioni speciali 
del dichiarante. — Sono ammessi a fare la dichiarazione per la coltivazione 
del tabacco, tanto i proprietari, quanto gli affittuari ed i coloni dei ter- 
reni destinati alla coltura stessa , semprcehò ( riguardo a questi ultimi ) 
l'affitto comprenda un periodo di tempo non minore di un anno. 

Le dichiarazioni saranno presentate in carta da bollo alle Direzioni 
delle Gabelle, distinte per ogni differente coltivatore, c dovranno con- 
tenore : 

Il nomo e cognome del petento, sia esso proprietario , affittuario o co- 
lono , o quello del coltivatore che sarà specialmente addotto alla pian- 
tagione. 

La denominazione , la situazione , la natura , i confini , e la estensione 
precisa dei terreni che si destinano alla coltura del tabacco, e il numero 
di piante che si vogliono coltivare. 
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I locali di cura e custodia dello foglie Ano alla consegna nei magaz- 
zini dell'Amministrazione. 

Una formale dichiarazione di adempimento delle disposizioni, istruzioni 
ed obblighi imposte dall'Amministrazione. 

Nello dichiarazioni, di cui al § precedente, dovranno esporsi lo garan- 
zie che vengono offerte personalmente, o quelle delle persone che rispon- 
dono per 1‘ esatto e completo adempimento degli obblighi contratti. In 
questo secondo caso , dovrà prodursi una dichiarazione del fideiussore , 
con cui si obblighi verso l'Amministrazione per la completa osservanza 
del presente Regolamento. (Art. IO, Regol.) 

B — 1. I proprietari, coloni od affittuari di terreni presenteranno la 
dichiarazione per la coltivazione del tabacco , in conformità del modulo 
n.° 4. 

2. Per lo dichiarazioni di coltivazione di tabacco destinato ad essere 
esportato verrà usato lo stesso modulo , salve le occorrenti varianti ri- 
spetto alla consegna o al deposito dello foglie. 

3. Per ciò che riguarda la cauzione , ove non si faccia con fondi pub- 
blici (nel qual caso dovrà ragguagliarsi ad un quinto del valore presun- 
tivo delle foglie da consegnarsi), ma con fideiussione di terzi, si trascri- 
verà l’ obbligazione della persona garante a tergo della dichiarazione 
stessa. 

4. La solvibilità della persona che si rese garante verrà appurata al- 
l'atto della ricognizione dei dati esposti nella dichiarazione. (Vedi l'arti- 
colo seguente). 

5. Potranno però essere dispensati dal produrre cauzioni i dichiaranti 
notoriamente solvibili, la cui firma si terrà valida por garanzia degli ob- 
blighi assunti. (Art. 3, Istr. ló aprile 1861 per colt. tabacco). 

- O - 

Estensione di terreno da coltivarsi. — Di regola non si concede licenza di 
coltivazione per una quantità minore-di 2,000 piante , nò maggiore di 
20 , 000 . 

In circostanze speciali potrà il Ministro provvedere altrimenti. (Art. 11, 
Regol.) 

— 7 — 

A — Aceettasione delle diohiarasioni e verificazioni dei terreni. — Le dichia- 
razioni che si riconosceranno regolari e complete, saranno trascritte in 
un registro, secondo l'ordine con cui furono presentate. 

Lo dichiarazioni incomplete o difettoso saranno respinte. Se la garan- 
zia offerta non è accettabile, si prefiggerà un termine per sostituirne al- 
tra idonea. 

Spirato il termine per la presentazione delle dichiarazioni , verranno 
chiusi i registri d’ iscrizione, e si procederà alla verificazione dei terreni, 
ed alla ricognizione degli altri dati in esso esposti. (Art. 12, Regol.) 
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B — 1. Lo dichiarazioni, non appena, pervenuto all’ Ufficio dirigente, sa- 
ranno esaminate cd inscritte per ordine alfabetico nel registro generale 
(modulo n. 5). Quelle che manchino delle necessario condizioni verranno 
respinto immediatamente al dichiarante , prefiggendogli un termine por 
essere regolarizzate. Saranno parimente respinte le dichiarazioni di co- 
loro che si trovassero, inscritti nel registro (modello n. 29) , non potendo 
più ad essi concedersi l’esercizio della coltivazione. 

2. Spirato il termine fissato per la presentazione delle dichiarazioni, 
verrà chiuso il registro (modulo n. ó) e l'Ufficio dirigente procederà alle 
verificazioni dei terreni e di tutti i dati esposti nelle dichiarazioni, com- 
pilando per ciò un processo verbale (modulo n. G). 

3. 1 risultati di tali verificazioni si riporteranno nel registro (mod. n. 7) 

diviso in tante sezioni quanti sono i Comuni ; e nella colonna n. 16 si 
trascriveranno le osservazioni fatte e per le quali potrà avere luogo il 
rifiuto della licenza di coltivazione, o venir limitato il numero dello piante 
richieste. < 

4. Condotte a termine queste operazioni , si farà un riepilogo generale 
dello dichiarazioni nello specchietto posto nell'ultima pagina dello stesso 
registro, nel quale verranno pure notate le risoluzioni della Commissio- 
ne, come all'articolo seguente. {Art. 4, Istruz. 15 aprile 1861, colt. ta- 
bacco). 

- 8 - 

A. — Commissione per la coltivatone del Tabacco. — In ogni Provincia do- 
v* è autorizzata la coltivazione del tabacco, sarà instituita una Commis- 
sione presieduta dal Prefetto della Provincia , o composta del Direttore 
dello Gabelle , o dall’ Ispettore delegato , di un altro Impiegato dall'Am- 
ministrazione finanziaria incaricato di sostenere 1' ufficio di Segretario 
relatore, e di due delegati dal Consiglio Provinciale, ai quali è commesso 
il mandato di rappresentare i coltivatori. 

Questi delegati non dovranno essero direttamente nò indirettamente in- 
teressati nella coltivazione del tabacco. 

La Commissione esamina le dichiarazioni coi risultati delle verifica- 
zioni praticate, i titoli dei dichiaranti, e sceglie tra essi gl' idonei ad ot- 
tenere la facoltà della coltivazione. 

Saranno preferiti i primi in ordine di data di presentazione della di- 
chiarazione, ed esclusi: 

a) Coloro i cui terreni non siano stati preparati per l'epoca stabilita 
dal manifesto, o non fossero riconosciuti atti a produrre buoni tabacchi; 

h) Coloro che non avessero locali sufficienti e adatti per la cura e 
custodia dei prodotti; 

c) Coloro che per due successive raccolte avessero dato qualità in- 
fime di tabacco; 

d) Coloro che avendo per due anni consecutivi ottenuto un permesso 
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ili coltivazione, non ne avessero profittato, od avessero piantato meno di 
tre quarti del numero di pianto accordato; 

e) Coloro die non avessero adempiuto alle condizioni prescritte dal 
presente Regolamento e dalle conseguenti istruzioni speciali; 

f) Coloro che si fossero rosi colpevoli ili contrabbando , o ne aves- 
sero dato fondati indizi. 

Quando il complesso delle quantità richieste superasse il numero ili 
piante concesso daH’Amminist razione, le dichiarazioni saranno ridotte in 
misura corrispondente. (Art. 13, Regni.) 

13 — 1. La Direziono farà in tempo debito ulllcio presso la Prefettura 
onde siano nominati i due delegati del Consiglio provinciale, che debbono 
far parte della Commissione, indicando par sua parte gli impiegati delle 
Finanze destinati ad associarsi con essi, e si fisseranno fra di loro i giorni 
delle convocazioni. 

2. Saranno sottoposti all’ osarne della Commissione i registri ( moduli 

6 e 7). . 

3. Il Segretario relatore informerà la Commissione di tutte le eccezioni 
elio insorgono intorno alle varie dimande. Delle determinazioni preso 
verrà compilato analogo processo verbale , che sarà trasmesso per c- 
stratto sommario al Ministero dello Finanze. (.Irf. .7, Iste. 15 aprile 1301 
per coll, tabacco). 

— O — 

A — Note delle concessioni, reclami sulle stesse; consegna delle licenze. — Lo 

noto ilei concessionari con opportune indicazioni , saranno pubblicate in 
ciascun Comune por otto giorni consecutivi. 

Nei successivi otto giorni saranno ammessi reclami sulle concessioni 
fatte. 

Li? Commissioni di cui all' articolo precedente , riunite in una seconda 
tornata discuteranno sui reclami presentati, c rettificheranno, se ocoorre, 
lo note pubblicato. 

Sui reclami coptro lo deliberazioni della Commissione, decide il Consi- 
glio di Prefettura. Sui reclami contro le deliberazioni di quest'ultimo, de- 
cide il Ministro delle Finanze. 

Le licenze di coltivazione saranno per cura della Direzione dello Ga- 
belle distribuite agl'interessati nel modo che reputeranno più opportuno. 
(Art li , Regol.) 

13—1. Dopo le risoluzioni della Commissione l' Ufficio dirigente com- 
pilerà le note di concessione per ciascun Confune conforme al modulo 
n. 8, e le spedirà ai ì ispettivi Sindaci per essere pubblicate. 

2. Scorsi gli otto giorni dalla pubblicazione, le note saranno ritirate e 
riprodotte poi nella seconda tornata della Commissione per gli effetti a 
cui accenna l'articolo del Regolamento citato qui sopra. 

3. Saranno alla Commissione presentati, col parere dell'Ufficio dirigente, 
tutti i ricorsi che in quell’intervallo fossero stati fatti. 

4 
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4. Le licenze di coltivazione , per estratto dal registro (modulo n. 7) , 
saranno rilasciate secondo il modulo n. 9 dall' Ufficio dirigente, il quale 
provvederli nel modo più facile e spedito per la consegna ai rispettivi 
dichiaranti. 

5. Al Ministero delle Finanze sarà trasmesso un estratto complessivo 
per ciascun Comune dei permessi rilasciati, conformo al riepilogo del re- 
gistro (mod. n. 7). (Art. G, Istr. 15 aprile 18G1 per coll, tabacco). 

— IO — 

A — Norme per le piantagioni. — Le piantagioni si faranno in conformità 
delle norme che saranno dichiarate nei manifesti, e secondo le speciali 
istruzioni che verranno comunicate ai coltivatori. 

Il trapiantamento si dovrà fare di seguito e senza interruzione. 

Nel numero massimo di foglie che sarà dai manifesti determinato per 
ciascuna pianta , non saranno comprese le foglie della corona più bassa 
rasente il terreno, denominate comunemente fogliacele , foglie (li terra, 
e foglie morte; le quali saranno distrutte , siccome ù ulteriormente pre- 
scritto nel presento Regolamento. 

Sarà permessa in luoghi separati c ben riparati la coltivazione di pianic 
madri per la riproduzione della semente. 

11 loro numero sarà determinato dalle Direzioni in proporzione all' ef- 
fettivo di ciascuna piantagione, e farà parte dell'addebito. (Art. 15, Regol.) 

ri — l.I Capi Veritlcatori o Verificatori che si troveranno in servizio 
al tempo del trapiantamento veglieranno all' adempimento degli obblighi 
dei coltivatori come al modulo n. 9 , ed in conformità delle prescrizioni 
di cui all’ art. 10 del Regolamento. La loro attenzione si volgerà special- 
mente sulla regolare disposizione delle piantagioni in filare c sullfc di- 
stanze che correr debbono ugnali fra pianta e pianta. 

2. Ad evitare clic le piantagioni eccedano del decimo il quantitativo 
di piante autorizzate, i Capi Verificatori ordineranno enumerazioni som- 
marie, alle quali si procederà con semplice calcolo di comparazione sulla 
superficie coltivata. Se dopo siffatto ragguaglio apparisse che le piante 
superano il di più tollerato, si addiverrà alla computazione integralo 
delle medesime e, dichiarata la contravvenzione, si distruggeranno tutte 
quelle che abusivamente furono fatto germogliare. (Art. rJ, Istr. i5 apri- 
le 1804 per colf, tabacco). 



— 11 - 

A — Verificazioni ordinarie snl campo, raccolta e cura delle foglie. — Le ve- 
rificazioni ordinarie sul campo della coltivazione sono tre. 

La prima che riguarda la contazione numerica delle pianto, avrà luogo 
al momento in cui saranno distrutti i semenzai e vivai. 
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La seconda dopo la cimatura dello piante, per riconoscerne l'integrità 
cd accertare il numero dello foglie da consegnarsi all'Amministrazione. 

La terza dopo il raccolto, per assicurare lo svenimento o f abbrucia- 
mento degli steli e delle piante. 

Ognuna di queste operazioni dovrà constare da regolare processo ver- 
bale, col concorso di duo testimoni. 

So nella prima verificazione fosse trovato un numero di piante che su- 
perasse del decimo la quantità autorizzata, si farà svollero il più, indi- 
cando il fatto nel verbale, affinché sia inflitta la multa stabilita per la 
illecita coltivazione. 

Dovrà essere tenuto esatto conto delle piante elio vanno a deperire pri- 
m? della seconda verificazione, per darne regolare scarico al coltivatore 
sopra il verbale di prima verificazione. 

È vietata la raccolta delle foglie prima che sia determinato il loro nu- 
mero. 

Trovandosene nei dissoccatoi od altrove, il coltivatore incorrerà nello 
pene di contrabbando. 

Dovrà tenersi conto dei frantumi delle foglie , che derivano dal loro 
stendimento ed essicazione con obbligo ai coltivatori di consegnarli al 
magazzino di ricevimento. 

Compiuto il raccolto dello foglie, sarà proceduto alTabbruciamento de- 
gli steli denudati, por il quale ò concesso ai coltivatori l’abbuono del 10 
per 100 sopra il prezzo d’acquisto. 

Ove il numero degli steli, all'atto della loro distruzione, non corrispon- 
da a quello delle pianto verificate , il coltivatore perderà il diritto di 
percepire l'abbuono preinentovato. (Art. IO, Rcgol.) 

li — 1. Giunto il tempo dell'annientamento dei semenzai verrà costi- 
tuito il numero delle piante da addebitarsi. Questa operazione avrà sempre 
principio nelle coltivazioni maggiormente sviluppate-, e proseguirà suc- 
cessivamente nelle altre senza interruzione. 

2. Il Capo Verificatore dirigerà la ricognizione secondo lo seguenti re- 
gole generali: 

a) La verificazione dovrà estendersi quotidianamente a non meno di 
20,000 piante; 

b) Ogni piantagione verrà enumerata dal Verificatore della rispettiva 
aggregazione, assistito in ciò o controllato da un altro Verificatore scelto 
dal Verificatore capo fra quelli della sezione; 

c) Le piante verranno dal Verificatore operante enumerate filare per 
filare, prendendo nota dello buche o posto ove non esistono piante ; ed i 
risultati verranno annotati nel verbale (mod. n. 13), copia del quale do- 
vrà essere rilasciata al coltivatore. 

3. Il Capo Verificatore ha l'obbligo di riscontrare gli estremi di queste 
operazioni, io quali in caso di grande differenza verranno ripetute. 

4. Gli atti originali saranno trasmessi all'Ufficio dirigente per l'oppor- 
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tuno esame o registrazione. (Art. 13, Istr. 15 aprile 1861 per coll, ta- 
bacco). 

O — 1. Dopo la seconda verifica gli Agenti dovranno occuparsi del ri- 
pulimento delle coltivazioni e dello sradicamento delle piante deperite , 
invigilando scrupolosamente perchè i coltivatori non trascurino la cima- 
tura delle piante, la rimozione e distruzione dei germogli. 

2. Se avvenga che si trovino piante deperite , si farà di ciò menzione 
nella rispettiva colonna di contro al numero dei filari in cui sono state 
riconosciute (mod. u. 131. Svolte quelle dal terreno, verranno deposte in 
un sacco, che sarà fornito dal coltivatore e suggellato dall'Agente. 

3. Il Capo Verificatore nelle controverificazioni che praticherà in pro- 
posito riscontrerà il numero delle piante svelte c le farà distruggere .in 
sua presenza portandole a discarico nell'apposita distinta del verbale 
suddetto, elio è ritenuto presso il coltivatore. 

4. Tanto il Capo Verificatore come il Verificatore trascriveranno quei 
risultati nel giornale di servizio. 

5. Per assicurarsi poi dell'esattezza dell’operato dogli Agenti, sarà op- 
portuno che talvolta dall' istesso Capo Verificatore si enumerino le piante 
esistenti nella coltivazione, e ne sia fatta 1’ addizione colle buche vuote. 
Il totale complessivo deve essere sempre eguale alla somma delle piante 
attribuita in prima verifica insierao collo posto allora riconosciute vuote. 
(Art. 14, Istr. 15 aprile 1861 per coll, tabacco). 

D — 1. Condotta a termine la cimatura, si darà principio alla secon- 
da verificazione, cioè alla enumerazione delle foglie cresciute sopra cia- 
scuna pianta , cominciando da quelle piantagioni che si riconosceranno 
maggiormente avanzato. 

2. L* ordine 'di servizio per queste operazioni sarà fissato dal Capo Ve- 
rificatore. 

3. li' enumeramento delle foglie si farà dal Verificatore dell'aggregazione 
a cui appartiene la piantagione , coadiuvato in ciò da altro Verificatore 
assistente (che verrà nominato dal Capo Verificatore) c da un Contatore 
di fogli'e. 

4. I Contatori non serviranno oltre al tempo della seconda verifica- 
zione , e saranno scelti dall’ Ufficio dirigente sopra proposta dei Capi 
Verificatori. La loro retribuzione o mercede verrà determinata dalla Di- 
rezione. 

5. 1 Verificatori e Capi Verificatori dovranno scrupolosamente invigi- 
lare sull'opera dei Contatori, pei quali sono garanti davanti all'Ammi- 
nistrazione. 

0. Prima di dare principio alla computazione, i due Verificatori do- 
vranno ispezionare l' intiera coltivazione , sia per rilevare la quantità 
delle piante esistenti, come pure per accertarsi che in esse non manchi 
alcuna foglia. Ciò fatto , si redigerà il verbale di seconda verificazione 
conforme al modello n. 14. 



Digitized by Google 




53 



7. Nel caso che si trovassero margini o segni di foglie staccate dalla 
pianta , i Verificatori chiameranno il coltivatore ad assistere alla rico- 
gnizione del numero delle foglio mancanti, per le quali si stenderà ver- 
bale di contravvenzione, da aversi in conto all’ atto della consegna delle 
partite al magazzino, per gli effetti di cui tratta l'articolo 13 del Rego- 
lamento. 

8. Verrà quindi ordinato il ripulimento delle piante , cioè il distacco 
della parte cimata, di tutte le basse foglie, e di quello di niun valore 
elio dovranno ridursi ad uso di concimo , onde non so ne possa trarre 
alcun altro profitto. 

9. Procedendo in seguito alla computazione delle foglie, il Contatore 
no chiamerà pianta per pianta il numero cho il Verittcatoro controllerà 
ogni volta con un puntino nel quaderno di puntuaziono (mod. n. 15). 

10. In ciascuna pagina del foglio di puntuazione potranno comprendersi 
fino a mille piante. 

11. La verifica si estenderà a non meno di 0,000 piante ogni giorno. 

12. Finita la puntuazione di una pagina , si farà la somma 'dei puntini 
di ciascuna colonna; cosi dicasi per ogni altra pagina fino al compimento 
dell’enumerazione. 

13. Assommato poi il tutto se ne farà nota nella distinta del suddetto 
verbale (mod. n. 14). So il numero delle piante segnate nel quaderno di 
puntuazione corrispondo a quello prima accertato come al verbale sud- 
detto, si avrà prova dell'esattezza dcH'operazionc. 

14. Il Capo Verificatore vigilerà sul regolare andamento di simili ope- 
razioni e sindacherà rigorosamente una o più pagine quando emergessero 
differenze. 

15. I risultati di queste ulteriori verificazioni saranno riportate nella 
stampa (mod. n. 16). 

16. Compiuta l'enumerazione delle foglie, il Verificatore prescriverà un 
, termine al coltivatore per iniziare la raccolta. 

17. Gli atti di seconda verificazione verranno, tosto chiusi, ritirati dal 
Capo Verificatore, e dopo la registrazione (mod. n. 10) saranno trasmessi 
all' L'fficio dirigente insieme col mod. n. 16. 

18. Presso l'Ufficio dirigente verrà notato nell'ultima pagina di ciascun 
quaderno il riassunto del numero di foglie che si sono obbligati di fornire 
i coltivatori. Compiuto il lavoro riferibile a ciascuna sezione, gii atti sa- 
ranno ritornati ai Capi Verificatori allineile notifichino ai singoli colti- 
vatori il rispettivo loro debito. 

19. Sarà trasmesso quindi al Ministero un quadro delle risultanze di 
prima o seconda verifica eoa tutti i particolari riguardanti ogni sezione, 
conforme al riepilogo del modulo n. 10. (Art. 15, Istr. 15 aprile 1801 per 
colf, tabacco). 

E3 — 1. In quella località ove per il rapido incremento della vegeta- 
zione , o per altre speciali circostanze non potesse compiersi integral- 
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monte la materiale enumerazione (lolle foglie , le Direzioni potranno or- 
dinare elle il sindacato si pratichi por via di scandaglio o con calcolo 
di proporzione, preso per base il numero delle foglie verificato sopra una 
determinata quantità di piante, elio non sarà mai inferiore al 5 per 100 
doli’ intiera piantagione. 

2. Il numero delle foglie delle quali si farà constare resistenza secondo 
il metodo accennato, verrà notato nel quaderno di puntuazionc, nel rias- 
sunto del quale sarà accennato ai vari contingenti conformo 6 proscritto 
dal precedente articolo. 

3. La facoltà concessa al n. 1 di quest’articolo si limita alla sola enumc-. 
razione delle foglie, ferme restando lo altre disposizioni rispetto al modo 
di procedere nella seconda verificazione. 

4. Questi invigilerà pure onde scoprire se fra le filze vi sono foglie 
scadenti che potessero essere state introdotte con frodo in. sostituzione di 
quelle dovuto. 

5. Quando questo caso si avverasse , il Capo Verificatore della sezione 
ne sarà tosto prevenuto, e ne farà rapporto all' Ispettore, al quale spet- 
terà di esaminare da che avesse erigine la cosa, c di porro in luce la 
frode. 

6. 11 Capo Verificatore nel tempo dei raccolti non solo veglierà all' os- 
servanza di quanto incombe ai suoi dipendenti, ma in caso di bisogno as- 
socierà la sua all'opera di quelli, specialmente in quelle aggregazioni eli) 
rimanessero temporariamente sfornite del proprio Sorvegliante. (Art. IO, 
Jstr. Jó aprile 18M per colf, tabacca). 

F — 1. Durante il raccolto delle foglie i Verificatori debbono conti- 
nuamente visitare le piantagioni, acciocché siano rigorosamente purgate 
dai germogli, e vegliare sui locali in cui si depositano le foglie. 

2. Nei luoghi in cui le foglio si prosciugano sospese in filze , il Verifi- 
catore ad ogni sua visita noterà la quantità di quelle filze nel giornale 
di servizio, 

3. Il Verificatore si farà presentare dal coltivatore i frammenti di fo- 
glia, che verranno chiuso in un involto di tela da fornirsi dal coltivatore 
e suggellati con un marchio particolare del Verificatore. (Art. i7 , Jstr. 
là aprile J86J per coll, tabacco). 

O-il Comitato per la Regia Cointeressata dei Tabacchi tiene responsabili 
direttamente ,i Verificatori ed i Capi Verificatori delle differenze di qua- 
lità clic saranno per risultare nelle Controllerie, che a tal uopo prati- 
cheranno i Capi Verificatori nelle loro sezioni , ed i signori Agenti nel 
Circondario dell’ Agenzia, i risultati delle quali saranno comunicati al 
Comitato in tutti quei casi nei quali i signori Agenti riconoscano il caso 
di segnalarli. 

11 Comitato stesso affida poi all'attività ed allo zelo dei signori Agenti 
le seguenti disposizioni: 

1. Per ogni sezione di servizio saranno ritenute cinque o sci colti— 
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v azioni, il cui numero parzialo di piante non eccedale 10,000, scogliendo 
in assortimento tra quelle di maggiore c minore sviluppo, por praticarsi 
quanto segue: 

a) L’enumerazione delle foglie si effettua comprendendovi quelle della 
bassa corona, o del piede della pianta depurata soltanto da quelle secche 
e che non potrebbero poi curarsi. — Tali foglie elio poi andrebbero di- 
strutte dovranno dal coltivatore raccogliersi, e poste .in lilze nel giorno 
stesso in cui si pratica la seconda verifica, o quanto meno nel di ap- 
presso; 

b) Le medesimo foglio indiate verranno enumerato se non integral- 
mente in ragione del loro numero più o meno esteso, almeno in appros- 
simazione, ma in guisa che ad ogni modo sia determinata la loro quan- 
tità al minimo, facendo ciò risultare dal verbale di verificazione; 

c) Al coltivatore sarà dichiarato che questa quantità di bassa foglia 
venga curata come tutte le altre , mentre al Magazzino di ricevimento 
la prima sarà pagata in ragione della sua bontà , ed a giudizio dei pe- 
riti della Regia. — Tale dichiarazione pure si farà risultare nel processo 
verbale; 

d) Por assicurare poi nel modo migliore la foglia suddetta nel suo 
stendaggio e cura fino alla consegna in magazzino, il signor Agente ve- 
drà se convenga marcare le relative infilze alle due estremità del filo con 
suggello a cera lacca. 

2. Inoltre i signori Agenti delle coltivazioni disporranno che per tre 
o quattro coltivazioni del Circondario e per ciascuna sezione si formi 
un campione durante il raccolto di mille foglie, in assortimento per tutte 
e tre le dimensioni , cioè grandi , mezzane c piccole , in guisa elio tale 
campione rappresenti le proporzioni di sviluppo dell'intiera coltivazione. 

Lo filze nelle quali saranno attaccate dette foglie dovranno essere di- 
stinto ed assicurate con speciale suggello alle estremità, ma però lino al 
loro affascicolamento saranno curate col rimanente del prodotto senza 
alcun riguardo speciale di cura; per quelle soltanto vorranno consegnate 
a parte al magazzino di ricevimento i fascicoli di quelle foglie nella loro 
quantità, mentre per quell'epoca saranno impartite istruzioni in proposito 
sull'uso da farsene nei magazzini stessi. 

3. Dello prime cinque o sei coltivazioni dell’Agenzia, scegliendole in 
punti disparati del Circondario, nelle quali saranno stati compiuti i rac- 
colti e svelti gli steli delle pianto si preleverà un centinaio di questi steli 
fra grandi, mezzani e piccoli, e ne sarà procurata imraediatamonte l’es- 
siccazione anche con mezzi artificiali ovo occorra. Appena assicurati, in 
modo da potersi rompere e macinare, ne sarà dato avviso all’Ammint- 
straziono Centrale per le ulteriori disposizioni. 

Altro numero da dieci a venti di detti steli in assortimento saranno 
lasciati a taluni coltivatori a scelta dell’Agenzia con l'obbligo di conser- 
varli, ed il signor Agente rimane incaricato di esperimentare se e fino a 
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qual punto converrebbe tenere custoditi o vincolati detti steli percliò tra- 
piantandoli non avessero da attecchire sul terreno. — A tale effetto con 
ripetute prove, gli Agenti potranno venir piantando a dati intervalli al- 
cuni degli steli stessi, lino a elle quelli ultimi messi in terra non germo- 
glieranno più, ed a quest’epoca tenuto calcolo dello spazio di tempo de- 
corso dallo svenimento degli steli e dalla consegna del prodotto a ma- 
gazzino sarà riferito con speciale rapporto al Comitato sull’ esito degli 
sperimenti praticati. — Va poi da *6 che quando lo stelo trapiantato ab- 
bia messo germoglio, deve essere distrutto. 

È poi ben naturale elle tali esperimenti non possano vincolare i colti- 
vatori al di là di quanto ò prescritto dai vigenti regolamenti. — Ciro. 
Regia Coint. 12 luglio 1870, X. 170. 

II — 1. Compiuti i raccolti, i Verificatori faranno ripulire gli steli 
«Ielle piante dai germogli e dalle germe o barbe. Quindi li faranno svel- 
lere e ripartire in tanti cumuli di un determinato e identico numero, 
ove saran posti colle radici capovolto per accelerarne il disseccamento. 

2. Quando saranno giunte a sufficiente grado di essiccazione si dovrà 
veriliearne il numero totale , e fattone il confronto colla quantità delle 
piante riconosciute coll'atto di seconda veriiicazione, verranno bruciati, 
redigendosene verbale conformo al modulo n. 17, in doppio esemplare, uno 
dei quali sarà rimesso al coltivatore per porlo in grado di esigere l’ in- 
dennità stabilita dall'art. 11, § lo del Regolamento. 

3. In caso che il coltivatore si riliutasso a compiere questa operazio- 
ne , essa verrà eseguita d'ufficio, facendosene nota nello stesso verbale 
per gli effetti dell'art. 10 del Regolamento. (Ari. 20 , Istr. 15 aprile 1801 
per coll, tabacco). 

— 13 — 

A — Personale di vigilimi. — 1. Il controllo sul servizio attivo di vi- 
gilanza compoto all’ Ispettore , il quale potrà in caso di necessità essere 
coadiuvato da un impiegato delegato dall i Direzione, previa l’autorizza- 
zione del Ministero, con incarico di rappresentarlo e farne le veci in caso 
di assenza. 

2. Dall' Ispettore dolle Gabelle dipendono immediatamente i Capi Veri- 
Ilcatori posti a reggere lo sezioni, e da questi ultimi i Verificatori a cui 
verrà affidato il servizio delle aggregazioni. 

3. Gli Agenti addetti allo coltivazioni, qualora non siano provveduti di 
soldo stabile, sono chiamati in servizio a seconda del bisogno o congedat i 
tosto elio l’opera loro non sia piti necessaria. Essi non hanno diritto a 
pensione o trattamento di riposo di nessuna specie, e nel solo caso in 
citi nulla abbiasi da eccepire sul loro conto possono essero chiamati a 
prestar servizio nell’annata successiva. 

4. La retribuzione di cui i medesimi godranno pel solo tempo di effet- 
tivo servizio sarà fissata dalle rispettive Direzioni, salvo l’autorizzazione 
ministeriale da richiedersi annualmente. 
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5. Gl' impiegati di servizio temporaneo , non più tardi del 31 marzo di 
ciascun anno , dovranno dirigere lettera di avviso alla Direzione , sotto 
la cui giurisdiziono prestarono 1' opera loro nell'annata precedente, indi- 
cando il loro domicilio qualora intendano di riprendere servizio per 
l'anno die comincia. 

0. Lo Direzioni trasmetteranno al Ministero l’elenco del personale, ac- 
compagnato dalle necessarie proposte, c per la scelta degli individui c 
pei compensi da assegnare. 

7. Le leitore di nomina pel servizio saranno quindi spediti dagli Urtici 
dirigenti. (Art. 8, Isti \ 13 aprile 1801 per coll, tabacco). 

B — i. Alle verificazioni e ricognizioni dei terreni, di cui all' art,. 4, 
§ 2 °, si procederà con un sufficiente numero dj Capi Yerilìcutori chia- 
mati a tal uopo. 

2. Ultimato il riparto del servizio di vigilanza, si eleggeranno gli altri 
Capi Verificatori necessari al complemento delle sezioni. A ciascuno di 
essi dall' Ufficio dirigente verrà consegnato il registro (mod. n. 10) suddi- 
viso in fascicoli per aggregazioni, nel quale dovranno annotarsi i risultati 
delie vario operazioni di servizio. 

3. Un duplicato di quei registri dovrà tenersi nell* Ufficio dirigente, al 
quale dovranno essere spediti tutti gli atti dello verificazioni per l'oppor- 
tuna revisione ed annotazione. 

4. Condotto a termine il trapiantamento , si nomineranno non meno di 
due Verificatori per ogni sezione. Al termino poi fissato diti manifesto per 
la distribuzione dei semenzai e vivai saranno chiamati i rimanenti Veri- 
ficatori a complemento del numero dello aggregazioni. 

5. Di regola verranno chiamati per primi quelli che contano maggioro 
anzianità di servizio. 

0. Ciascun impiegato sarà fornito di un esemplare del Regolamento e di 
altro dello presenti Istruzioni, eoll'obbligo di farne restituzione all' imme- 
diato superiore al momento in cui cesserà dal servizio annuale. 

7. Il Capo Verificatore consegnerà a ciascun Verificatore il quadro delle 
coltivazioni comprese nell' aggregazione confidata alla sua sorveglianza 
(mod. n. 10), nei quale quest'ultimo inscriverà successivamente l'esito dello 
varie operazioni. 

8. I Capi Verificatori e Verificatori dovranno notare quotidianamente 
con tutta esattezza le operazioni da essi fatte nel registro (mod. n. 11), il 
quale verrà chiuso il l°ed il 10 di ogni mese e ritirato dal Capo Verifi- 
catore, dal quale, corrodalo dalle suo osservazioni, sarà inviato aH'Ufflcio 
dirigente clic lo esaminerà accura' amente, riscontrandolo cogli atti delle 
verificazioni. 

9. Presso gli Uffici dirigenti si terrà un catalogo regolare degli Agenti 
addetti alle coltivazioni conforme al mod. n. 12. (Art. !> , Istr. là aprile 
1801 per coll, tabacco). 

0—1. Per regola, allorché sarà compiuta la seconda verifica, verrà 
congedata una metà dei Verificatori. 
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2. Appena ultimati i raccolti rimarranno duo Verificatori di ogni se- 
zione per coadiuvare il Capo Verificatore nella sorveglianza dei locali di 
custodia. Quando poi le partite di tabacco saranno state per meta spedite 
ai magazzini dell' Amministrazione , sarà di regola mantenuto in servizio 
un solo Verificatore per ciascuna sezione, die verrà pure congedato col 
finire delle spedizioni ; tantoché all' ultimo giorno delle consegne delle 
partile si troveranno in servizio i soli Capi Verificatori , ai quali potrà 
essere accordata una dilaziono di altri 10 giorni per l'ultimazione di tutti 
gli altari concernenti la rispettiva loro sezione o per le visito ai locali di 
custodia , ove si abbia sospetto di rimanenze di tabacchi trattenuti dai 
coltivatori. 

3. La sorveglianza della sezione sarà sempre ripartita tra i Verificatori 
che rimangono in attività, a misura che alcuni di essi si congedano. 

4. Per regola verranno congedati per primi i meno anziani di servizio. 

5. Oli accennati movimenti saranno regolati dall’ Ufficio dirigente , il 
quale disporrà secondo i bisogni reali del servizio, con facoltà di antici- 
pare o protrarrò i licenziamenti a norma delle circostanze. 

G. Ultimato il servizio e congedati tutti gl' impiegati , la Direzione in- 
vierà al Ministero per estratto dal registro ( modulo n. 12) un elenco di 
tutti quelli fra di essi elio furono addetti alle coltivazioni, notando nella 
colonna a ciò assegnata tutto le osservazioni a cui avrà dato luogo il 
servizio, sia rispetto ad esso come agli individui che lo praticarono (Ar- 
ticolo lo , Istr.15 aprile 1801 per colf, tabacco). 

I ) — I signori Agenti trasmetteranno all' Amministrazione Centrale 
della Regia Cointeressata il reparto del servizio di vigilanza , ed il pre- 
ventivo della spesa. 

Al compiere di ciascuna operazione di campagna l'Agente delle colti- 
vazioni dovrà trasmettere dettagliato rapporto nel quale sia fatto cenno 
dei risultati numerici delle operazioni stesse dell'andamento in generale 
del servizio, e dello sviluppo della Coltivazione. - Tale rapporto si oc- 
cuperà pure dei risultati della verificazione dei terreni. 

Occorrendo inoltre di tenere dietro all'andamento della stagiono ed al- 
T influenza che questa può esercitare sul risultato del prodotto della col- 
tivazione, il signor Agente disporrà che dal momento in cui incomincia 
la prima verifica, gl' Impiegati nei loro diari di servizio fino al cessare 
del raccolto delle loglio, c del loro affascicolamento per essere consegnate 
al magazzino di ricevimento, indichino le giornate di pioggia e possibil- 
mente il grado di temperatura nelle rispettive zone coltivato a tabacco. 
— L'Agenzia provvederà a raccogliere dai diari di servizio , tali notizie 
distinguendolo in ordine cronologico o statistico complessivamente per 
ciascuna aggregazione, e queste notizie saranno comunicate alla Regìa al 
momento nel quale saranno aperti i magazzini di ricevimento. 

Nel corso dello principali operazioni di verifica sarà trasmesso all'Am- 
ministrazione Centrale una copia del processo verbale a stampa N. 13, 14 
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noi termine di giorni tre dalla data delle operazioni stesse , rispetto a 
' ciascuna di esso. 

Detto stampo verranno riempiute solamente nella prima pagina di esse. 
(Circ. Regìa Coint. 81 maggio 1870, .V. 163). 

— 13 — 

Deficienze di pianto o di foglie. — Se nel corso della coltivazione si venis- 
sero a constatare mancanze di piante intiere , ovvero di foglie , si terra 
conto del numero rispettivo di queste ultime, e se ne stenderà verbale da 
riprendersi in conto all' atto della consegna dello partito di tabacco nei 
magazzini di ricevimento, per la calcolazione del peso, e per l’applica- 
zione delle penalità o dei compensi stabiliti. 

11 numero delle foglie per le piante mancanti , sarà ragguagliato alla 
media che risulterà dall'atto di seconda verificazione. 

Non si concedo discarico per causa di furto, se l'autorità giudiziaria 
non no abbia condannato l'autore. (Art. 18, Rcg.) 

— 14 — 

A — Riduzione delle foglie in mazzi por la consegna nei magazzini di ricevi- 
mento. — Allorché le foglie si troveranno sufficientemente disseccato, il col- 
tivatore le ridurrà, secondo le consuetudini locali, in mazzi composti del 
numero di foglie che sarà determinato nei manifesti, avvertendo di formare 
ciascun mazzo con foglio eguali in grandezza , integrità , colore e so- 
stanza. 

Compiuta la riduzione in mazzi, l’agente dell’ Amministrazione dovrà 
accertarne per verbale la composizione regolare, la quantità ed il grado 
di essiccazione. s 

Di regola non potrà spedirsi al magazzino di ricevimento una partita 
di tabacco, prima elio siano decorsi otto giorni dalla data della compiuta 
formazione dei mazzi. 

Il trasporto del tabacco al magazzino di ricevimento sarà a carico del 
coltivatore. 

Occorrendo per qualsiasi circostanza cambiare i locali di conservazione 
e disseccamento dei tabacchi, il tramutamento di questi dovrà essere au- 
torizzato dagli Agenti dell’Amministrazione con permesso scritto. 

Ove per sospetto di abusi o por altre ragioni di vigilanza, gli Agenti 
dcH'Amministrazione credano opportuno di far ritirare e tenere in custo- 
dia qualche partita di tabacco , quando pure non siano ancora formati i 
mazzi , né aperto il magazzino di ricevimento , il coltivatore non potrà 
riflutarvisi; avrà però diritto di accedere nel magazzino di custodia colla 
assistenza degli invigilatoci, per attendere alle operazioni necessarie per 
il disseccamento e stagionatura del genere. (Art. 10, liegol.) 



Digitized by Google 




60 

13 — 1. Spetterà al Capo verificatore di far sì che i coltivatori pro- 
cedano alla formazione dei mazzi di foglie, tosto che queste abbiano rag- 
giunto il necessario grado di essiccazione, e prenderà nota dei negligenti 
che saranno poi posposti agli operosi nell'ordine progressivo di consegna 
delle foglie al magazzino di ricevimento'. 

2. Oli Agenti ai quali ò commessa la sorveglianza, visiteranno il più 
spesso possibile i locali ove si raccolgono le foglie per guarentire l'osser- 
vanza per parte dei coltivatori, di quanto i> disposto all' art 14 del Re- 
golamento , e per procedere rispetto ai frammenti di foglia conforme a 
quanto è detto nell’art. 17, § 3 delle presenti Istruzioni. 

3. Compiuta la formazione dei mazzi , il Yeritlcatore ne farà la rico- 
gnizione numerica; e per verbale (modulo n. 13) da lasciarsi in copia al 
coltivatore e da trasmettersi in originale all' ufìicio dirigente , prefiggerà 
il termine per le consegne al magazzino di ricevimento. (Art. 21, Ixtr. 15 
aprile 1801 per colf, tab.) 

0—1. Per regola, una partita di tabacco non potrà essere spedita al 
magazzino di ricevimento prima che siano scorsi 3 giorni dall’ ultimata 
formazione dei mazzi, senza pregiudizio di quell' ulteriore dilazione che 
il Verificatore giudicherà necessario stabilire secondo le condizioni di 
prosciugamento della partita. 

2. Lo spedizioni delle partite al magazzino di ricevimento verranno 
ordinate colla consegna del modulo n. 19. 

3. Ogni Capo Verificatore trasmetterà all' ufficio dirigente un elenco di 
tutti i'coltivatori della sezione ad esso affidata, notando i portamenti di 
ciascuno di essi durante la campagna, per norma degl' Impiegati addetti 
al magazzino di ricevimento nella ricognizione finale delle partite. (Arrt- 
colo 22 Istr. 15 aprile 1801 per colf, tabacco). 

— 13 — 

A — Ricevimento delle partite di tabacco. — Prima «he siano aperti i ma- 
gazzini di ricevimento, saranno per opera dei Capi di servizio levati a 
sorte dai locali di conservazione, sopra le partite coltivate dai più esperti 
produttori, alcuni fascicoli di tabacco , sui quali i periti addetti al rice- 
vimento sceglieranno i tipi per la classificazione. 

Sarà inoltre in facoltà degli uffici dirigenti prelevare campioni, com- 
piuto il raccolto, sopra le partite per le quali si avessero sospetti di so- 
stituzione di foglio o di altri consimili abusi. 

Le operazioni di ricevimento delle partite di tabacco, saranno dirette 
da un Capo d'ufficio incaricato, sussidiato da altri agenti , compreso un 
perito dell'Amministrazione. 

Potrà concorrervi inoltre per rappresentare l'interesso dei coltivatori, 
ed a carico di questi, un perito delegato dal Consiglio Provinciale, o por 
esso dall'ufficio di Prefettura. 
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Per ciascuna partita di tabacco, dovrà anzi tutto verificarsi se la (man- 
ti t;\ dolio foglio corrisponda a quella accertata coll'atto di seconda veri- 
ficazione. 

La quantità delle foglie consegnato si desumerà dalla loro enumera/, ione 
praticata in un determinato numero di mazzi, posti a confronto con l'in- 
tera partita. 

I periti, di comune accordo , procederanno al confronto delle foglio coi 
tipi ed alla loro ripartizione, secondo le clas-i distinte nel manifesto. 

Le foglie immature o deteriorate saranno dichiarate fuori classe ed irn- 
mediatamento bruciate. 

Se si rinvenissero frammiste nei mazzi foglie’di classi differenti, i mazzi 
stessi saranno posti nella classo cui apparterrebbero le foglie riconosciute 
inferiori. 

Non saranno ammesse a discarico del coltivatore le foglio elio debbono, 
a termini del regolamento, essere distrutte e elio si riconoscessero intro- 
dotte nei mazzi per sostituire altre di migliore qualità. 

I frantumi di foglia non si calcolano a sdebito delle foglie mancanti. Ove 
siano giudicati capaci d'impiego, e no piglierà il prezzo stabilito perla 
infima classo. 

Al peso dolio foglio sarà applicata la tara del 4 per 100 por lo legature 
dei mazzi , quando non fossero delle stesse foglie ili tabacco, indipenden- 
temente dallo tare por i cali ordinari di poso o per altro cali e speciali. 

Potrà il Direttore generale dello Gabelle concedere un aumento sul prezzo 
ordinario, non maggiore del 20 por 0[0 a titolo di premio per le qualità 
di foglie che saranno giudicate di bontà eccezionale e superiore ai carat- 
teri ordinari della prima classe. 

Ove i periti non si accordassero sulla classificazione, le partite di ta- 
bacco su cui cadono le eccezioni verranno depositate in apposito locale 
separato,' provocando il giudizio di un arbitro, che verrà nominato dal 
Prefetto della Provincia d'accordo col Direttore delle Gabello, e la cui 
decisione sarà inappellabile. {Art. 20, llcgol) 

I I — l.A tempo debito gli uffici dirigenti ordineranno il prelevamento 
di un sufficiente numero di foglio di tabacco atto a rappresentarne le 
varie qualità, o questa saranno suggellate o spedito al magazzino di ri- 
cevimento per servire alla formazione ilei campioni tosto che siano con- 
vocati i periti. Il Capo Verificatore noterà a tergo del verbale (modulo 
n. 18) la quantità di foglie prelevate, dalle quali al loro giungere al ma- 
gazzino sarà riconosciuto il peso per accreditarne il coltivatore all’atto 
della consegna della sua partita. 

2. Lo stesso procedimento avrà luogo quando occorra, a termini del 2" 
alinea dell" art. 15 del Regolamento , levare speciali campioni por preve- 
nire abusi ed assicurare l'identità delle partite. (Art. 23 latr. ió aprile 186-1 
jier coll, tali.) 

O — 1. Allorché il terzo di tutte le partite di tabacco coltivate in un 
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distretto sari convenientemente stagionato , cosa da desumersi dai ver- 
bali (modulo n. 18) , si procederà all' apertura del magazzino di ricevi- 
mento. 

2. Per l'efletto di quanto è prescritto dall' art. 15 del Regolamento , la 
Direzione in tempo debito promuovorà presso la Prefettura la nomina del 
perito delegato a sostenere l'interesse dei coltivatori, disponendo contem- 
poraneamente per le provviste dei materiali necessarii al concentramento 
delle partite, al loro imballaggio e spedizione alle manifatture. 

3. Il personale dei magazzini sarà costituito temporaneamente dalla Di- 
rezione, e si comporrà di un Capo d’ufticio incaricato dei pagamenti e della 
gestione generale del magazzino, di due Periti, uno por la parte dolPAm- 
ministrazione , l’altro per quella dei coltivatori, di uno o più Contabili 
incaricati della liquidazione del peso e dell’ importo delle singole partite, 
e del riscontro delle foglie clic si consegnano colle rispettive dichiarazioni 
delle quantità dovuto, di un Pesatore e di un sufficiente numero di con- 
tatori di foglie da scegliersi fra i più idonei Verificatori. Finalmente vi 
sarà l'Ispettore delle Gabelle, o per esso un Controllore delegato, il quale 
oltre l’esame delle partite di foglie che si consegnano, tanto per accertare 
che la quantità delle medesime corrisponde al contingente dovuto, quanto 
per verificare se si trovassero foglie fraudolentamente sostituite, si occu- 
perà di controllare tutto ciò che si riferisce alle consegne ed alle opera- 
zioni di contabilità, secondo il disposto dal titolo 5“ del Regolamento an- 
nesso al Regio Decreto 9 ottobre 1862. 

•1. Dove il ricevimento dei tabacchi ha luogo immediatamente presso le 
manifatture , gl'incumbenti suddetti si potranno delegare agl'impiegati delle 
medesime facendosi all'occorrenza coadiuvare da alcuni Verificatori scelti 
dalla Direzione. 

5. Quando la cosa sia conciliabile, le attribuzioni del Pesatore potranno 
essere assunte dal Perito dell’Amministrazione. 

6. L'ufficio dirigente farà preparare o pervenire al magazzino di rice- 
vimento , prima che sia aperto alle consegne, il registro (modulo n. 20), 
nel quale verranno per sua cura inscritto ordinatamente tutte le licenze 
rilasciate per ciascun Comune, e saranno riempite le colonne n. 1 , 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 19 acciocchii gl' incaricati del ricevimento possano riconoscere 
a colpo d'occhio le partite consegnate, o riscontrarle con quelle dovute dai 
coltivatori: dopo di che si procederà alla liquidazione delle somme da de- 
dursi dnll’ammontare del prezzo d’acquisto. 

7. Nel giorno precedente a quello dell'apertura saranno convocati i Pe- 
riti nel magazzino di ricevimento per la formazione dei campioni (art. 23 
dello presenti Istruzioni) rappresentanti le varie qualità dei tabacchi. 

8. I tipi saranno legati e sigillati in presenza del Capo d’ufficio incari- 
cato del ricevimento e dell'Ispettore delle Gabelle, i quali apporranno la 
loro firma al verbale di questa operazione. 

9. L’ apertura del magazzino di ricevimento dovrà farsi constare per 
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processo verbale , in cui sarà latto conno della presenza degl'impiegati al 
medesimo addetti. A questi impiegati l'Ispettore ed il Capo d'uHicio asse- 
gneranno i loro varii incumbenti, tenendoli responsabili dell'esatta osser- 
vanza dei medesimi. Si fard parimente lettura dell'articolo 15 del Rego- 
lamento e del § 20 degli obblighi assunti dai coltivatori. 

10. L'originale del verbale sarà rimesso in doppio esemplare alla Dire- 
zione, la quale ne spedirti copia al Ministero. 

11. In ciascun giorno, innanzi di procedere alle operazioni di ricevi- 
mento, i Periti ed il Posatore dovranno sindacare le stadere in presenza 
del Controllore. 

12. All'atto della consegna dello partite di tabacco dovrà trovarsi pre- 
sente il Capo Verificatore della sezione per somministrare quegli schiari- 
menti che gli potessero esser richiesti. 

13. 11 coltivatore che consegna la partita dovrà anzi tutto produrre la 
bolletta d'accompagnamento (modulo n. 19) con le copio degli atti di tutte 
le verificazioni e la licenza di coltivazione. 

14. Uno dei Contatori di toglie starà alla porta del magazzino per rice- 
vere dalla mano del coltivatore e contare i mozzi di foglie dicendone ad 
alta voce il numero progressivo. Il Capo Verificatore sarà presente a que- 
sta enumerazione che controllerà coi verbale di formazione dei mazzi 
(modulo n. 18). 

15. Ad ogni consegna il Controllore consulterà lo sue note intorno alla 
condotta ilei coltivatore (art. 22, § 3), onde averne norma per la più o 
meno rigorosa disamina della partita. 

16. Durante la consegna dei mazzi il Controllore ne farà prendere qual- 
cuno a sorte e farà verificare lo foglie dai Contatori , ognuno dei quali 
dirà ad alta voce il numero delle medesime. II Contabile dell’ ufficio 
farà annotazione di cib, rileverà le deficienze che potessero esservi, e ne 
terrà informato il Controllore,. al quale spetterà ili giudicare fino a qual 
punto si debba proseguire la stessa enumerazione sopra altri mazzi. 

17. Il numero dei mazzi di cui si dovranno enumerare le foglie per regola 
non sarà mai inferiore al 4 per 100. 

18. Ogniqualvolta i Contatori rinvengano nei mazzi foglio di origine so- 
spetta, sarà loro Obbligo di avvertirne il Controllore , il quale coll' assi- 
stenza dei Periti giudicherà se siano semplicemente da distruggere senza 
darne scarico al consegnante, oppure se si debba stendere processo ver- 
bale per contrabbando, e ciò quando dal complesso delle circostanze risul- 
tasse essere state quelle fraudolentamente introdotte nei mazzi in sostituzione 
di altre sotrattc. 

19. Quanto allo mancanze di foglie che non derivino da illecita sottra- 
zione, per esso si diffalcherà nel pagamento della partita il triplo del 
prezzo di prima qualità, computandone il peso nel modo indicato dall’ar- 
ticolo 18 del Regolamento. 

20. Cominciata la computazione dei mazzi, i periti procederanno grada- 
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lamento aH’osame della partita por determinare quindi la divisione per 
classi e le taro da dedursi. Assisteranno inoltro al pesamento o ricono- 
sceranno le singole pesature. 

21. Le quali verranno dal Contabile notate nella bolletta di ricevimento 
(modulo n. 21), dopo di che ne verrà sommalo e liquidato l'ammontare 
che sarà pagato al coltivatore dal Capo d'ulìicio sopra consegna della bol- 
letta figlia, deduzione fatta delle somme da computarsi a debito del con- 
segnante, e risultanti dal registro (modulo n. 20), nel quale eontempora- 
neamente al rilascio della bolletta devono essere fatto tutte le inscrizioni. 

22. Le singole bollette saranno quotidianamente registrate nel giornale 
di ricevimento (modulo n. 22), che sarà chiuso in fin di giornata col riporto 
delle precedenti. Un estratto del medesimo giornale colla quantità e sommo 
complessive di ciascuna giornata sarà trasmesso sctliraanalmentc all'uflieio 
di Direzione col riporto dei totale delle settimane antecedenti. 

23. L'uflicio dirigente farà tenero il conto delle spese che si fossero 
dovute fare durante la campagna per operazioni compiute d'UUlcio (arti- 
colo 16 del Regolamento) ondo trattenerne l'ammontare all'atto del paga- 
mento delle partite, facendone semplice annotazione nel giornale di rice- 
vimento (modulo n. 22). Le sommo trattenuto saranno rimesse ai Contabili 
dai quali furono anticipate. 

24. Avvenendo elio un coltivatore dovesse rispondere di multe incorso 
per frodi contestate a suo carico , verrà sospeso il pagamento fino alla 
definizione del processo. 

.25. Appena compiuto il ricevimento di tutte le partite di tabacco sarà 
trasmesso al Ministero un estratto complessivo del registro (modulo n. 22). 
(Art. 24, Istr. 15 aprile 1801 per colf, tab.) 

— IO — 

Comminatoria por trascurata coltivinone. — .Se i coltivatori trascurassero 
di esegnire a tempo debito i lavori di nettamento del terreno , come al- 
tresì la remozionc dei germogli e dello gemme delle piante, od in gene- 
rale omettessero alcuna delle operazioni per c<si obbligatorie, gli Agenti 
deU’Aiuministrazione dovranno farle compiere a carico dei coltivatori tra- 
scurati o renitenti, addebitando loro con processo verbale l'ammontare 
delle spesa occorsa , che sarà trattenuto sul prezzo di acquisto delle fo- 
glie. (Art. 24, Regol.) 

— 17 — 

Visite ordinarie nei terreni e nei locali di oonservatione delle foglie. — Oli A- 

genti dell'Amministrazione hanno sempre facoltà di visitare i terroni col- 
tivati a tabacco ed i locali in cui le foglie si disscccanoe si custodiscono, 
anche dopo olTettnatane la consegna. 

Se il coltivatore non assistesse alla visita , o non fosse rappresentato 
da un suo delegato, i vorhnli saranno firmati dai soli Agenti dcH'Ammi- 
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Distrazione, i quali faranno cenno dell'assenza degl' interessati. (Art. 22, 
Regol) 

- 18 - 

A — Contravvenzioni, marcimenti per mancanza di foglie.— La seminagione e 
la coltivazione del tabacco fatte senza licenza, saranno punite colie multe 
stabilite dail’art. 36 della legge suddetta. 

Contro chiunque fosse scoperto detentore di tabacco /bori dei tempi , 
luoghi e circostanze provisti ed autorizzati dal presento regolamento, sarà 
applicata la pena del contrabbando comminata per la produzione illegale 
dall'art. 28, § 1° della legge predetta. 

La stessa pena sarà applicata ai coltivatori colpevoli di sottrazione 
fraudolenta di foglie ed ai loro complici. 

In questo caso il peso delle foglie sottratte sarà ragguagliato in propor- 
ziono di quello della foglia consegnata e qualora tutta la foglia fosse 
stata sottratta , tale peso sarà computato con riguardo alla qualità di- 
chiarata, ed al peso medio dei prodotti con generi consegnati dai coltiva- 
tori del più vicino luogo. 

Quando non si abbiano prove o indizi certi di sottrazione, le foglie che 
si riconosceranno mancanti alla consegna delle partite , saranno consi- 
derate come se fossero di prima qualità , e si riterrà sul pagamento il 
triplo ammontare del relativo prezzo , a titolo di risarcimento dei danni 
' che da siffatte deficienze derivano all’Araministrazione. II loro peso sarà 
computato in proporzione di numero sopra il peso della foglia consegna- 
ta. (Art. 23, Regol.) 

B — 1 . Le foglie che andassero in deperimento durante il processo di es- 
siccazione e fermentazione non potranno distruggersi che alla presenza 
del Capo Verificatore, nè potrà darsene discarico al coltivatore se prima 
non venga accertato, che i loro caratteri sono identici a quelli delle 
rimanenti foglie , ondo resti escluso ogni dubbio intorno alla loro pro- 
venienza. 

2. Se poi le foglie deperite fossero stimate di origine sospetta, si pro- 
cederà allora secondo i §§ 4 e 5 dell'art. 17 delle presenti Istruzioni. 

2. La distruzione delle foglie sarà fatta constare con processo verbale 
(mod. n. 28) compilato in doppia copia, una delle quali da rilasciarsi al 
coltivatore. (Art. 19, Istr. 15 aprile 1861 per coll, tabacco). 

— 19 - 

A — Domande e licenze per la coltivazione. — Tutte le disposizioni sulla 
coltivazione dei tabacchi ad uso dell'Amministrazione, sono applicate alla 
coltivazione di quelli che devono essere esportati. 

Non si rilasccrà licenza per T esportazione a chi coltivi per uso delle 
Manifatture dello Stato. 

5 
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Lo domando per essa saranno presentato noi termine prefisso per le altre. 

Il Ministro delle Finanze determinerà ogni anno, e prima della presen- 
tazione delle domande, il numero delle piante da coltivarsi. 

Saranno preferiti coloro che avranno dato antecedentemente i migliori 
prodotti. 

Il raccolto dovrà integralmente c ben disseccato consegnarsi al magaz- 
zino della Finanza, e rimanervi in deposito fino all' esportazione. Sarà 
però sempre in facoltà dell’ Amministrazione di acquistarlo per uso dello 
Manifatture dello Stato ogni qualvolta lo reputi conveniente o necessa- 
rio, corrispondendone al proprietario il prezzo fissato nei Manifesti del- 
l’annata cui il tabacco appartiene. {Art. ‘21, liegol.) 

B — 1. Tutte lo disposizioni concernenti la coltivazione ad uso delle 
manifatture essendo applicabili a quella per 1' esportazione, la DLrozione 
avviserà all’esecuziono di quanto viene a tal proposito prescritto con le 
presenti istruzioni. 

2. Il verbale menzionato all' art. 20 del Regolamento sarà redatto in 
conformità dell'unito modulo n. 28 ; per lo ricevute da conservarsi in 
matrice dal magazziniere, e da consegnarsi alla persona che opera il de- 
posito del tabacco, provvedo il modulo distinto col n. 29. 

3. Il modulo n. 30 riguarda il registro di magazzino che debbo tenersi 
per 1* iscrizione delle partite depositate. Ogni partita dev’essere annotata 
in modo chiaro c distinto senza incertezza o cancellature. 

4. Le dichiarazioni di cui all’ art. 23 del Regolamento dovranno essere 
redatte in conformità del modulo n. 31. 

Disposizioni generali. — 1. Gl'Ispettori sono responsabili dell’esatto servi- 
zio nel distretto di loro giurisdizione. 

2. Se alcuno Impiegato trascurasse i propri doveri, e desse sospetto di 
connivenza coi coltivatori, e pili ancora quando la complicità degli Agenti 
fosse provata dai fatti, gl’ispettori avranno facoltà di sospenderli imme- 
diatamente dall'ufficio e di provocare le ulteriori determinazioni della 
Direzione. 

3. Non si accordano permessi di assenza fuori dei casi eccezionalissimi 
di riconosciuta necessità. Chi si allontana dalla propria sezione o aggre- 
gazione, senz'essere preventivamente autorizzato a ciò dall'Ufllcio d'ispe- 
zione, sarà surrogato da altri e tolto dai ruoli del servizio. 

4. Parimente verrà cassato dai ruoli l'Impiegato che in qualunque modo 
contraesse obbligazione verso persone interessate nella coltivazione. 

5. Per regola non viene data alcuna mercede agli Agenti temporanei 
per i giorni di assonza dal servizio. Nei casi di malattia o indisposizione 
tisica contratta nell'esercizio dell'ullìcio, ed accertata dall’Ispettore, vorrà 
corrisposto il soldo , cominciando dal quarto giorno dell' assenza , per la 
durata di 20 giorni. Se poi dopo questo tempo l’ Impiegato fosse tuttavia 
inabile a riprendere il servizio , ne sarà fatto rapporto al Ministero per 
le opportune determinazioni. 
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6. Gli Agenti temporanei non potranno rifiutarsi ad adempiere quegli 
altri uffici clic loro fossero delegati dagl'ispettori per cose di servizio. 

7. Quando essi cooperino al discoprimento di frodi avranno diritto alla 
ripartizione delle multo e del valore dei tabacchi confiscati nella misura 
determinata dalle leggi in vigore. (Art. 30 , Istr. ló aprile 180 1 per cult, 
tabacco). 

- ao — 

Consegua per deposito delle foglie. — All' atto della consegna gl’ Impiegati 
dell'Amministrazione, in presenza del proprietario o suo rappresentante, 
e con processo verbale da essi sottoscritto , verificheranno la quantità , 
qualità e peso dello foglie. 

Sarà rilasciata una ricevuta al deponente, dopo che egli avrà messa la 
sua firma sul registro a matrice. 

Per ogni differenza di qualità o quantità tra le foglie consegnate o 
quello riconosciute nella seconda verificazione, sarà fatto verbale di con- 
travvenzione. (Art. 35, Regol.). 



— 31 - 

Norme pel deposito. — Pel deposito dei tabacchi nei magazzini , purché 
non sia diversamente stabilito nel presente regolamento , saranno appli- 
cato le disposizioni stesse relative ai depositi setto dirotta custodia della 
Dogana e saranno pagati i diritti di magazzinaggio nella misura stabilita 
dàlia tariffa doganale. 

All'atto del ricevimento , il tabacco sarà riposto in balle a carico dei 
coltivatori, e queste assicurate con bollo a piombo, iscrivendo sopra eia-- 
scuna il nomo del proprietario. 

L'Amministrazione non assumo veruna responsabilità per il calo, e por 
qualunque deterioramento elio avvenisse nel tabacco (Art. 30, Regol). 



— sa — 

Registri a partite dei depositari. — Por ciascun proprietario il Magazzi- 
niere aprirà *una partita separata nel registro di magazzino, c vi anno- 
terà il numero delle balle depositato , il peso di ciascuna , i guasti che 
presentassero , il giorno della loro estrazione , lo scarico del numero o 
peso di esse. (Art. 37, Regol.). 



- 33 - . 

Modo di ritiramento dei Tabacchi dai Magazzini. — 11 ritiro delle foglio non 
viene accordato se non por la immediata esportazione all’estero. 

A tale effetto il proprietario presenterà speciale dichiarazione corre- 
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data della bolletta di deposito, rilasciatagli come all'art. 25, a tergo della 
quale dovrà fare la ricevuta del tabacco che ritira. 

Se non venisse levata l' intiera partita del tabacco depositato , la bol- 
letta rimarrà al deponente, ma l'Unicio vi dichiarerà a tergo la quantità 
prelevata, facendo sul registro una conforme annotazione che sarà sotto- 
scritta dal proprietario. 

Non si permette il deposito per più d'un anno dalla immissione nei ma- 
gazzini. Trascorso questo termine, i tabacchi saranno acquistati dall'Am- 
ministrazione ai prezzi del raccolto cui appartengono , con la deduzione 
del venti per cento. 

Se le foglie fossero di qualità inferiore a quello dell' ultima classe dol 
raccolto, saranno distrutte. {Art. SS, llegol). 

$ 

- 24 — 

A — Cauzione da prestarsi pel ritiramento dei tabacchi.— Per riprendere i tabac- 
chi dai magazzini sarà data una cauzione di lire dicci per ogni chilograrama, 
c da prestarsi presso l'ulHcio del magazzino, con deposito in danaro, o in 
rendita dello Stato inscritta nel Gran Libro, o con bencvisa fideiussione. 

Il Magazziniere darà la corrispondente bolletta di cauziono , che sarà 
svincolata in tutto o in parte per le quantità realmente imbarcate. {Arti- 
colo SO, Regni.) 

13 — I titoli di rendita ed altri valori depositati dai coltivatori in cauzione 
degli obblighi inerenti alla coltivazione del tabacco , devono dai signori 
Agenti trasmettersi in piego raccomandato al Comitato per la Regia Coin- 
teressata , indicando nella lettera di accompagnamento il numero e la 
data di emissione delle cartelle , so trattasi di rendita consolidata dello 
Stato, ed in nota a parte i nomi e cognomi dei depositanti. 

Nel registro generale poi dei coltivatori verrà fatta analoga annotazione 
dell' invio di questi titoli di rendita , od altri valori all’ Ufficio Centralo 
della Regia con richiamo al numero ed alla data tanto della lettera con 
cui ne sarà fatto lo invio, quanto di quella che no seguirà per accusarne 
il ricevimento. {Ciro. Regìa Coiai. SI maggio 1870, .V. 198-16, N. 163). 



A — Contabilità delle spese. — 1. La contabilità di tutte le spese inerenti 
alla coltivazione ed all'acquisto dei tabacchi dovrà per regola essere as- 
sunta dal Contabile del magazzino dello privative situato nel distretto 
ove si fanno lo piantagioni, Ovvero nella località più vicina. 

Speze ordinerie o periodiche. — 2. A tale effetto le Direzioni lo autorizze- 
ranno a tenore in riserva mensilmente i fondi neccssarii per tutto lo 
spese periodiche di vigilanza e ad anticipare le somme che per le mede- 
sime gli saranno richieste dall'ufficio dirigente, ovvero dall'Ispettore dello 
Gabello al quale spetta il controllo di tutti i conti. 
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3. Della gestione della contabilità nei luoghi, dove torni più agevole, 
potranno eziandio essere incaricate le Direzioni delle manifatture dei ta- 
bacchi invece dei magazzini delle privative. 

4. Lo richieste di denaro calcolate sullo stretto bisogno di ciascuna set- 
timana saranno fatte per iscritto in forma di ricevuto provvisorie in conto 
sospeso. Lo somme ritirate saranno quindi ripartite fra i Capi Verificatori 
incaricati del pagamento delle retribuzioni competenti ai Verificatori della 
rispettiva sezione e delle altre speso ordinarie inerenti al servizio della 
medesima. 

5. Le retribuzioni ed indennità si pagheranno in line di ogni settimana 
contro ricevute particolari, che saranno annullate all’atto del saldo dello 
avere mensile , da giustificarsi colla quietanza sul ruolo (modulo n. 23) 
compilato dal Capo Verificatore a seconda delle istruzioni speciali che 
saranno date daH'ulficio dirigente. 

6. Le mercedi ai contatori e testimonii (art. 15, § 4), saranno registrate 
dai singoli Verificatori, ognuno per la propria aggregazione, parimente in 
fin di mese, sul ruolo (modulo n. 24) riscontrato e vidimato dal Capo Ve- 
rificatore. 

7. Entrambe le categorie di spesa saranno quindi riassunte da quest'ul- 
timo nella distinta o conto complessivo (modulo n. 25) , che sarà rimesso 
all’Ispettore coi rispettivi allegati (moduli n. 23, 24). 

8. Fatte poi le opportune registrazioni presso l’ufficio dirigente, le pre- 
dette carte di spesa verranno consegnate al Contabile che avrà anticipati 
i fondi, per essere portate in contabilita a carico del capitolo Compra ta- 
bacchi nei modi di pratica, restituendosi indi da esso i deconti clic erangli 
stati come sopra rilasciati dalllspettore. 

Spese straordinarie. — 9. Le spese straordinarie da computarsi a carico 
del coltivatore a termini dell’art. 10 del Regolamento saranno fatte constare 
per mezzo di ricevute vidimate dall’Ispettore e conservato presso il Conta- 
bile, per essere risarcite al tempo delle consegne sul pagamento delle partite. 

10. La mercede giornaliera degli operai addetti al magazzino di ricevi- 
mento, come altresì le spese d‘ imballaggio e di trasporto dal luogo dolla 
consegna alle manifatture dei tabacchi, saranno approvato dalle Direzioni 
delle gabelle nei limiti delle facoltà che loro sono attribuite dai Regola- 
menti in vigore. 

11. L'imballamcnto dei tabacchi sarà dato a cottimo. 

12. Quanto alla partita conti , riferibile a tutte le speso , si procederà 
secondo lo forme prescritte dalle istruzioni di contabilità. (Art. 25, Istr. 
17 aprile 1864 per coll, tab.) 

13 — 1. Tutto le spese inerenti alla coltivazione, all’acquisto dei tabac- 
chi, agli affitti dei locali, imballaggi, trasporti ecc. saranno progressiva- 
mente inscritte presso l'ufficio dirigente in un registro a ìnano e diviso in 
novo parti simili ai moduli n. 2(5 (a), 21 (b), 20 (c), 26 (d), 21 (e), 26 (f), 
26 (g), 26 (h), 26 (i). 
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2. A ciascun documento riassuntivo di spesa sarà dato un numero di 
ordino per la regolarità delle registrazioni. 

3. Il reso conto iinale da trasmettersi al Ministero (conformo al modulo 
n. 27), ultimate appena le operazioni di spedizione e deposito dei tabacchi 
nello manifatture, sarà redatto sopra il regisiro suddetto unendovi per al- 
legati i moduli 20 (g), 20 (li). (Arf. 25 bis, Istr. 15 aprile 1861 per col- 
tivazione tabacco). 

Contabiliti delle spese di ooltivasione. — 1. Il libro delle spese inerenti al ra- 
mo di coltivazione di tabacchi sarà redatto col sistema della partita doppia. 

A questo scopo il libro maestro conterrà due conti principali, il conto 
Regia e quello del Bilancio generale. — In essi sono riassunto tutto lo 
partite di debito e di credito dell'Agenzia , rispetto alle anticipazioni di 
denaro fatte dall'Amministrazione Centrale, e delle altre spese sostenuto 
per gli altri conti che coi primi concorrono a completare il giro della 
scrittura, dimodoché mentre il conto Regia si accredita delle anticipazioni, 
e si addebita di tutti i conti di spese che dall’Agenzia si trasmettono al- 
l’Amministrazione Centrale — quello del Bilancio si addebita di tutte le 
spose sostenute verso gli altri conti, o si accredita sul conto Regìa dello 
ammontare di tutti i documenti di spesa spediti aH’Amministrazione sud- 
detta. 

I conti intermediari sono i seguenti che saranno aperti sul libro colla 
seguente dizione: 

2. N. N. Agente dello coltivazioni conto Cassa. 

3. Agenzia delle Coltivazioni (conto, retribuzioni o speso diverse). 

4. Sezione l.*N. N. Capo Verificatore (altrettanti di questi conti ver- 
ranno aperti, quanto saranno le Sezioni dell'Agenzia). 

5. Magazzino ricevimento Tabacchi (conto acquisti). 

6. ld. id. id. (conto spese accessorie). 

Tutte queste partite si addebitano a favore del conto Cassa delle som- 
mo che i rispettivi Agenti ricevono per far fronte alle spese , alle quali 
sono i fondi destinati, o si accreditano a carico del Bilancio di tutto lo 
speso che dall'Agenzia vengono liquidate. 

In luogo del libro-giornale si sostituirà a complemento del libro maestro 
un fascicolo di prima nota. 

Con tali disposizioni rimane soppresso il registro (mod. 20) delle Istru- 
zioni 15 aprile 1804. Ma siccome per la compilazione del 2° Specchietto 
nbl Rendiconto Generale (mod. n. 97) delle stesso Istruzioni rendesi ne- 
cessario il conto delle spese per ciascuna delle categorie distinte nel ren- 
diconto medesimo, così a tale scopo in line del Maestro sonosi lasciati in 
bianco alcune pagino , por tracciarvi a mano tante colonne , quante no 
occorrono per segnarvi l'ammontare delle singolo speso , mano a mano 
che vengono liquidate. 

I contabili sono direttamente responsabili dell'esattezza nella tenuta 
della surriferita scrittura. (Ciré. Regia Coint. 18 marzo 1870, N. 15-1). 
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- 36 - 

Corrispondenti postile. — Oli Agenti per le coltivazioni del tabacco pos- 
sono corrispondere in franchigia con i segnonti Uffici: 

1” Regìa Cointeressata.— 2° Controllori della Regia.— 3° Prefetture delle 
Provincie. — 4 # Intendenza di Finanza. — 5" Ispettore delle Gabelle. — 
6° Magazzini di depositi di tabacchi greggi. — 7° Tesorerie Provinciali. — 
8° Manifatture di tabacco. 

Le lettere e pieghi per essere ammessi alla franchigia dovranno por- 
tare all'angolo inferiore sinistro del piego la Arma del signor Agente, oltre 
il timbro consueto. (Cirr. Regia Coititi 4 marzo 4870 , N. 452). 

- 37 — 

Danni fortuiti doli* ooltivaiioni. — Se una coltivazione venisse in tutto od 
in parte danneggiata dalla grandine o da altri infortunii, il Coltivatore 
dovrà richiedere l’Agente dell'Amministrazione, affinché mediante processo 
verbale sicno determinati i danni e fatto il discarico sul debito delle foglie.— 
Contemporaneamento saranno distrutte tutte le foglie danneggiate. (Arti- 
colo 47. Regol.) — V. anche pag. HO. 

- 38 - 

Coltivinone del tabioco in Sioilia. — Per determinazione del signor Ministro 
in data 11 marzo 1870, tutto il servizio per imposta sulla coltivazione del 
tabacco nella Sicilia, comprese anche le spese, venne passato alla Direzione 
generale delle Imposte dirette e del Catasto, come quella che 6 già incari- 
cata della riscossione e della contabilità di essa imposta. (Oisp. Xhìk.59, 
Boll. Uff., 1870;. 
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Art. 6. 

Approdo ed ancoraggio di bastimenti 
carichi di sali e tabacchi. 

I bastimenti che abbiano tutto il loro carico , od una parte 
di esso di sali o di tabacchi, non potranno, tranne nei porti indi- 
cati nei regolamenti , approdare , ancorare , prendere terra , o 
mettersi in comunicazione colla spiaggia, eccetto il caso di forza 
maggiore. 

Non è considerata parte del 'carico la piccola provvista del 
bordo. 

Con Decreto Reale saranno determinati i porti dove sia per- 
messo l’approdo dei bastimenti con tabacchi destinati al deposito 

0 alla esportazione. 

NOTE. 

— 1 — 

Porti aperti all’importazione. — Tranne i easi di forza maggiore, i basti- 
menti carichi in tutto od in parte di tabacchi in foglia o fabbricati pro- 
venienti dall'estero potranno approdare per solo deposito doganale o tran- 
sito nei porti di Ancona, Bari, Brindisi, Genova, Livorno, Napoli. 

I bastimenti carichi in tutto o in parte di sale non potranno approdare 
in verun porto, so non nei casi di forza maggiore o in quelli provveduti 
dal titolo seguente per le operazioni di transito. 

I bastimenti con carichi di sale o tabacchi per conto dello Stato , non 
potranno approdare che nei porti indicati daH'Amministrazione. (Art. 30, 
Regolamento). 

— a — 

A — Approdo per fori» maggioro. — 1 casi di forza maggiore dovranno 
essere legalmente giustiticati avanti le competenti Autorità giudiziarie, e 
in contraddittorio del Ricevitore della Dogana o di chi per esso. (Art. 3f. 
Regolamento). 

Ai — I Capitani di bastimenti saranno tenuti a presentare alla Dogana, 
insieme al manifesto prescritto dall'art. 7 della legge sulla privativa, una 
copia autentica dell'atto comprovante la forza maggiore. 

Se le disposizioni giudiziarie non potessero essere fatte prima del ter- 
mine di quattr’ore prelisso per la presentazione del manifesto alla Dogana, 

1 Capitani dovranno ciò dichiarare sullo stesso manifesto , e adempiere 
immediatamente dopo alla mancata formalità. (Art. .7?, Regol.) 
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- 3 - 

Permanenza sai porti non autorizziti per gli approdi. — Ài bastimenti carichi 
di sale e tabacco che entrassero in porti non autorizzati per gli approdi, è 
vietato di far operazioni di carico e scarico. Duraste la loro permanenza 
in porto, saranno vigilati da Guardie tenute a bordo a spese del Capitano. 
(Art. 33. Regni.) 

— 4 — 

Provviate di bordo e cantei» per esse. — Sono eccettuati da queste disposi- 
zioni i bastimenti che avessero sale o tabacco per la piccola provvista di 
bordo , proporzionalmente al bisogno dell'equipaggio o all'uso personale 
dei viaggiatori. 

Nel manifesto le provviste di bofdo saranno indicate separatamente 
dalle merci e dai generi di privativa che compongono il carico , e ver- 
ranno specificati in qualità e quantità 

Gli Agenti doganali visitando il bastimento verificheranno le qualità e 
quantità delle provviste di bordo, e chiudendole in luogo sicuro, non le 
riconsegneranno che all'atto della partenza. 

Se questa cautela non paresse sufficiente , le dette provviste di bordo 
saranno depositate nei Magazzini della Dogana senza alcun diritto di ma- 
gazzinaggio. (Art. 31, Regni.) 



A — Partenza dai porti dopo l’approdo non antoriuato. — I Capitani che 
mitrassero in porti non aperti ai legni con carico di generi di privativa, 
non potranno ripartire per altro porto dello Stato prima d’aver ottenuta 
dalla Dogana la bolletta di cauzione pei generi di privativa che hanno a 
bordo. 

Se l'approdo avvenne per forza maggiore , pei bastimenti di portata 
superiore a 50 tonnellate basterà il lasci a-passare in luogo della bolletta 
di cauzione. (Art. 3~>, Regol.) 

13 — 1. I bastimenti provenienti direttamente dall'estero e carichi in 
tutto od in parte di tabacco , quando entrano in un porto che non sia 
aperto ai legni con carico di generi di privativa, prima di ripartire per 
altri porti dello Stato , ove non possono approdare tali legni , devono 
essere muniti di bolletta a cauzione per quei generi. 

2. Quando per ciò ottenere dalle Dogane il Capitano si ri (lutasse a pre- 
stare la debita cauzione, si deve impedire la partenza del legno e prov- 
vedere per lo scarico delle merci e dei generi di privativa, e per la cu- 
stodia del carico nei Magazzini della Dogana. 

3. Se fra le merci alcuna fosse soggetta a deperimento od esistesse fon- 
dato timore che lo spese di custodia del legno potessero assorbire il di 
lui valore, devesi procedere alla vendita delle une e dell'altro nei modi 
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consueti, e la somma ricavata si deposita nella cassa della Dogana, a di- 
sposiziono di chi di ragiono e diritto. 

4. So invece l'approdo avesse luogo por forza maggiore ed il legno fosso 
di portata superiore alle 50 tonnellate , basta che sia munito di lascia- 
passare perchù possa proseguire il suo viaggio ad uno dei porti die sono 
aperti al deposito ed al transito di detti generi di privativa. — Dispos. 
il linist., 10 marzo 1800, 12112 — 008, div. 2. 

- O - 

Tabseohi di Sioili». — I tabacchi in foglia o lavorati provenienti dalla Si- 
cilia sono, nella loro importazione, paritlcati agli estori. (Art. 80. Hc/jol.) 
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Art. 7. 

Prescrizioni circa il Carico, Scarico, Ancoraggio 
e Partenza dei Iiastinienti. 

Le disposizioni contenute nella legge doganale per lo sbarco, 
il caricamento, l’ancoraggio, l’entrata e l’uscita delle merci sa- 
ranno osservate anche pei sali e tabacchi salvo le seguenti mo- 
dificazioni: 

1. Il manifesto dovrà essere presentato entro le dodici ore 
da quella dell’arrivo nei porti ove è permesso lo sbarco, ed en- 
tro quattro ore nei casi di approdo per forza maggiore nei porti 
dove non è permesso lo sbarco; 

2. La provvista di bordo sarà posta sotto suggello o chiusa 
in un luogo sicuro del bastimento , o depositata nei magazzini 
della dogana per essere verificata e ricaricata sul bastimento il 
giorno della sua partenza; 

3. I tabacchi per essere trasportati da un porto all’altro 
del Regno dovranno essere contenuti in colli chiusi con bollo a 
piombo. 

NOTE. 

— 1 — 

Assisterai allo sbarco ed al trasbordo. — Lo sbarco dei sali e dei tabacchi 
si farà con permesso della Dogana con la continua assistenza degli Agenti 
doganali, i quali, terminato lo sbarco, si accerteranno se a bordo del ba- 
stimento esistano altri goneri di privativa, c no faranno speciale annota- 
zione nel manifesto presentato alla Dogana. 

Le stesse formalità dovranno essore osservate pel trasbordo. (Art. 37 , 
Regol.) 

/ 

- 3 - 

Differeme nel carico. — Se in confronto del manifesto fosso trovata qual- 
che differenza in più od in meno nel numero dei colli di tabacco che for- 
mano il carico, o nel sale una differenza maggiore del 2 per 100, no sarà 
fatto processo verbale dagli Agenti delle Gabelle, e vi si uniranno in co- 
pia autentica tutti i documenti, necessari a stabilire il fatto e le circo- 
stanze tutte di tempo e di luogo. (Art. 38, Regol.) 
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— 3 - 

Prove delle Bofferte avarie. — Quando sia accertato che la deficienza di- 
pende da forza maggiore o da avarie sofferte nel viaggio, il Capo dell'uf- 
ficio potrà sospendere di stendere il processo verbale. 

In tal caso i Capitani presenteranno, oltre alle carte di bordo compro- 
vanti la sofferta avaria, anello la copia autentica dolio deposizioni fatto 
al Giudice competente prima di cominciare lo sbarco. Le Direzioni delle 
Gabelle, a cui gli uffici dipendenti comunicheranno le prove delle predette 
mancanze, se nulla osti, potranno autorizzare lo scarico nel relativo re- 
gistro, o nei casi dubbi provocheranno le disposizioni del Direttore generale 
delle Gabelle. (Art. 30, Regol.) 



— 4 — 

A. — Limite per le quantità da importarli. — L'importaziono di tabacchi fab- 
bricati, permessa per solo uso personale , si concedo per lo quantità sta- 
bilite dalla tariffa doganale, sotto le condizioni ivi espresse, e per mezzo 
delle Dogane di primo ordine e di quelle di second’ ordine della prima 
e seconda classe. Per le piccole quantità non maggiori di cinque etto- 
grammi, sono autorizzate tutte le Dogane. 

Le bollette d'entrata saranno emesse a nome di chi ne fece la richiesta. 
Nella bolletta saranno indicati il luogo di destinazione, il tempo e lo stra- 
dale per giungervi. 

Pei tabacchi che si spediscono ad altra Dogana dovrà essere dato pre- 
viamente il permesso del Direttore delle Gabelle, quando la quantità ec- 
cede i 4 chilogrammi. 

Se la Dogana a cui si presentano i tabacchi fabbricati non 6 autoriz- 
zata a sdoganarli, li respingerà all’estero a spese del proprietario, osser- 
vando Io disposizioni stabilite per la loro riesportazione. (Art. -IO, Regol.) 

13 — Avviene di sovente che i viaggiatori alla loro entrata nel Regno, 
trovandosi provvisti di tabacco per loro uso personale, incontrino incagli 
per non essere alcune Dogane di confine fra quelle autorizzate allo sda- 
ziamento di quantità eccedenti i 5 ettogrammi. 

A diminuire quanto più si possa gl'incomodi ai viaggiatori che entrano 
nel Regno, si autorizzano le Dogano di confine a sdaziare i tabacchi che 
i viaggiatori seco portassero sino alla quantità di due chilogrammi. (Cir- 
colare 3 dicembre 1800, X. 208). 

O — È stato osservato che tanto por parte di alcune Dogane, quanto 
di diverse Direzioni compartimentali vi abbia troppa correntezza nell’ u- 
sare delle facoltà loro àccordato dalla Nota 109 della tariffa nel dare il 
permesso di sdoganamento di tabacchi lavorati. 

Devesi prima di tutto osservare che la facoltà data con la succitata 
Nota non implica che se ne debba faro uso costantemente ed indeclinabil- 
mente pel solo fatto del chiestone permesso. 
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Il permesso può ossore dato solo quando non insorgano dubbi sulla do- 
stinazione del tabacco ad uso personale di chi fa la dimanda. In ogni altro 
caso deve essere rifiutato , senza che occorra declinare al postulante i 
motivi del rifiuto. 

Resta inteso che allorquando si tratti di tabacco lavorato in quantità 
superiori a quelle indicate nella predetta Nota, le Direzioni nell’accompa- 
gnare al Ministero lo relativo domande dovranno dare tutti i chiarimenti 
che si rendessero necessari, per istabilire che il tabacco ò indubbiamente 
destinato per uso particolare di chi ne domanda il permesso d’introdu- 
zione. 

Devonsi puro avvertire tanto le Dogano, quanto lo Direzioni, a non per- 
mettere l’inoltro di partito elio si asseriscano quali campioni diretti alla 
Regia Cointeressata, senza esserne stato previamente da questo Ministero 
avvisato. 

Si inculca infine la esatta osservanza dell' art. 30 delle istruzioni doga- 
nali , per lo quali ò vietata assolutamente la spedizione dei tabacchi in 
esenzione di visita. (Dispos. C2, Boll. Uff., 1869). 
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DELLA CIRCOLAZIONE 



Art. 8. 

Trasporlo dei Sali dai luoghi ove non ò 
la privativa. 

I Scili non possono essere trasportali dai luoghi del Regno ove 
non è la privativa in altri ove la privativa è in vigore senza 
il permesso del Ministero delle Finanze. 

NOTE. 

— 1 — 

Cabottaggio di tabacchi nazionali lavorate — I tabacchi nazionali lavorati 
che vanno in cabottaggio tra i varii porti del continente o delle isole dove 
è vigente la privativa , dovranno trovarsi nei pacchi con cui vengono 
messi in vendita dalle manifatture nazionali, ci recipienti che li conten- 
gono dovranno essere piombati dalia Dogana. 

Saranno inoltre detti tabacchi accompagnati dalla bolletta di circola- 
zione che si dà nei modi prescritti dai precedenti articoli, la quale terrà 
luogo di lascia-passare , e dovrà al momento dell’ imbarco riportare il 
visto imbarcare , 

Non è soggetto a bolletta il tabacco nazionale che seco trasportano i 
viaggiatori per proprio uso in quantità non superiore a 2 chilogrammi. 
(Ari. <>-. Heg.) 

— 3 - 

Vietata eìroolazione di tale lungo il oonflne. — Non è permessa la circola- 
zione dei sali con barelle lungo i lidi del mare , le sponde dei laghi e 
fiumi promiscui , tranne che pel servizio dell’ Amministrazione delle pri- 
vative, o pei sali destinati alle Rivendite, il trasporto dei quali sarà fatto 
in sacelli piombati e accompagnati dalla bolletta di vendita e dal lascia- 
passare. (Art. OH, Itegol.) 

6 
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Piombatura dei colli per tabaoobi in cabottaggio. — La formalità ilei piom- 
bamento prescritta dal precedente art. G2, pei trasporti da un porto al- 
l'altro del Regno , 6 applicabile fonte ai tabacchi nazionali quanto agli 
esteri , ai tabacchi che si levano dai depositi come a quelli che escono 
dai porti senza essero stati scaricati, o dopo essere stati trasbordati. 

In questi due ultimi casi, sulla domanda del Capitano o dello Speditore, 
il piombo dovrà essere applicato a bordo dei bastimenti. 

Se i tabacchi sono esteri, si dà la bolletta di cauzione , qualunque sia 
la portata del bastimento nel quale sono caricati. (Art. 64, Iiegol.) 
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Esportazione «lei sali dalla Sicilia 
e dalla Sardegna. 

È permessa 1’ esportazione dei sali dalla Sicilia e dalla Sar- 
degna sopra bastimenti d’ una portata non minore di cinquanta 
tonnellate. 

È permessa ancora sopra bastimenti d’ una portata minore , 
quando si dia cauzione pel prezzo di vendita secondo lo tariffe. 

La cauzione sara sciolta previo certificato del Console italiano 
che attesti Io sbarco del sale nel porto a cui era destinato. 
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Art. 10. 

Cabottagrgio lungo le colile della Sicilia 
e della Sardegna. 

Il trasporlo dei sali in cabotaggio nelle due isole di Sicilia 
e di Sardegna è soggetta alla bolletta di cauzione secondo le 
vigenti Leggi doganali. 

— 1 - 

A — Cabotaggio dei Sali e Tabacchi della Sicilia e della Sardegna. — Sono 
sottoposti a bolletta di cauzione i tabacchi che si trasportano in cabot- 
taggio da un punto all’altro della Sicilia, non che i sali della Sardegna , 
ed i sali e tabacchi che dalla Sicilia si spediscono nelle altre isolo o nel 
continente. 

Ne sono esenti le quantità di tabacco non maggiori di 2 chilogrammi. 

Le Dogane di Sicilia non daranno bollette di cauzione pei tabacchi. in 
foglia o lavorati, se non pei porti indicati aU'art. 30 del presonte Rego- 
lamento, salvo il caso che rAmministrazione faccia spedizione per pro- 
prio conto. 

Pei tabacchi destinati ad uso privalo, ed in quantità superiore a due 
chilogrammi, saranno date bollette di cauzione anche per le Dogane au- 
torizzate alla relativa importazione. 

La cauzione deve darsi pel prezzo di vendita, secondo le tariffe, e per 
le relative multe. 

I detti Uffici e quelli della Sardegna non daranno le bollette di cauzione 
pei sali , senza il permesso del Direttore Generale delle Gabelle e con le 
norme che saranno dal medesimo stabilite. (Art. 60, Reg.) 

B — L’art. 60 del Regolamento sulle privative 15 scorso giugno sta- 
bilisce, che i sali che si trasportano in cabottazgio da un punto all'altro 
della Sicilia e della Sardegna , o che si spediscotio da queste nelle altre 
isole e nel continente, devono esseri accompagnati da bolletta di cauzione, 
che non può essere rilasciata senza il permesso del Direttore generale 
dello Gabelle 

L’articolo stesso determina clic, in tali casi, la cauzione debba essere 
data pel prezzo di vendita del sale secondo le tariffe o per le relative 
multe. 

A togliere alcuni dubbi che si sono sollevati sulle multe da applicarsi , 
si dichiara che le medesime sono quelle stabilito dall' art. 35 della legge 
sulle privative. 

E perciò per lo deficienze che in confronto di detta bolletta si accer- 
tassero al luogo di destinazione, quando noa sia avvenuta avaria provata 
nei modi stabiliti dal suddetto Regolamento, sarà dovuto il prezzo di ven- 
dita della quantità di sale mancante oltre il caso di tolleranza del 2 por 
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cento, più una multa di centesimi 50 per ogni chilogramma. —(Ciro. ‘202 
del 16 dicembre 1866). 

— 2 — 

Cabottaggio di tabacchi naiionali in foglie. — È pure soggetto a bolletta di 
cauzione il trasporto in cabottaggio di tabacchi nazionali in foglia dall'uno 
all'altro dei porti indicati nell'art 30. (Art. 61, Reg.) 

— 3 — 

I tabacchi di manifattura dello Stato, e perciò nazionali, possono es- 
sere introdotti liberamente in Sicilia in esenzione da qualunque diritto, 
quando per la loro spedizione e trasporto, sia osservato quanto proscrive 
l'Art 62, Regol. 15 giugno 1805 (Vedi l'articolo precedente). (Disp. n. 311, 
Boll., Uff. 1867). 
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Art. 11. 

Trasporto c deposito «li tabacchi esteri. 

La circolazione interna dei tabacchi provenienti dall’estero ò 
soggetta a bolletta doganale, che provi l’eseguilo pagamento dei 
diritti. 

Questa bolletta sarà valida: 

1. Per un mese dalla sua data pei tabacchi che possono 
introdursi in quantità non maggiori di cinque ettogrammi; 

2. Per sei mesi dalla sua data pei tabacchi che possono 
introdursi in quantità maggiore. 

Questa disposizione è estesa anche al deposito dei tabacchi 
esteri. 
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Aht. 12 . 

Transito «li (allacciti c .sali 



*9 



Il trausito di sali e tabacchi nel territorio dello Stato è per- 
messo colle condizioni e cautele che saranno stabilite con spe- 
ciale Regolamento. 

NOTE 

— 1 — 

A — Autorimiion» pel tremito. — Pel transito dei tabacchi occorre il 
permesso del Direttore delle Gabelle del Compartimento ove è la Dogana 
autorizzata per la quale si immettono. 

Le sole Dogane di prim' ordine e di secondo ordino della prima e se- 
conda classe sulla frontiera di maro c di terra , possono ammettere ta- 
bacchi in transito. La loro uscita dalla linea doganale , dopo aver tra- 
versato il territorio dello Stato, 0 permessa per lo sole Dogane di Stisa, 
Pontechiasso, Cnmpodolciim, Pontclngoscuro, Ancona, Bari, Brindisi, Na- 
poli, Livorno, Genova e Savona. 

Sono altresì autorizzate a permettere 1’ uscita dei tabacchi in transito 
la Dogana di Tirano pei soli tabacchi non lavorati, quello di Aronae Se- 
sto Calciale pei tabacchi che escono per il Lago Maggiore sui Piroscafi , 
e quella di Desenzano pei tabacchi spelliti colla strada ferrata. 

L' uscita dei tabacchi in transito per via di mare è permessa soltanto 
sui bastimenti di una portata maggiore di 50 tonnellate. (Art. II. lìegol.) 

— SS — 

I 

B — Le Dogane di primo ordine e quelle di secondo ordine della prima 
e seconda classe, possono permettere , mediante cauzione, il transito dei 
campioni di tabacco, e dei tabacchi fabbricati che portano seco viaggia- 
tori traverso lo Stato, purché, tanto nell’uno come nell’altro caso , la 
quantità non ecceda i quattro chilogrammi. 

Lo svincolo di tali transiti si farà da una Dogana appartenente allo 
classi suindicate. (Art. 42, lìegol.) 

O — Le disposizioni degli art. 41 c 42 del Regolamento sulle privative 
del 15 giugno ISCtì non fanno che aggiungere una condizione, od una mo- 
dalità , ad una operazione puramente doganale, vincolando cioè il tran- 
sito dei tabacchi ad un preventivo permesso. Esse formano quindi come 
un’appendice alle disposizioni preliminari della Tariffa doganale, nelle 
quali appunto identica condizione 6 prescritta per altre operazioni spe- 
ciali. 



Digìtized by Google 




yo 

Conseguo da ciò die la facoltà di accordare il permesso di cui sopra, 
ò contemplata dall’art. 3 del R. D. 20 settembre 1809 sulla istituzione delle 
Intendenze di finanza, e compete quindi ai Direttori di Dogana subentrati 
in questa parte nella facoltà dei. Direttori delle Gabelle. — (Estratto da 
Dispos. min. i9 maggio 1870. .V, 29238-2980. Dir. i). 

— 2 - 

Transito dei Sali. — La concessione del permesso pel transito dei sali a 
traverso lo Stato, b data dal Direttore generale delle Gabelle. 

Nell'atto di concessione saranno indicati volta per volta i cali ordinari 
detti di strada , avuto riguardo alla distanza da percorrere. S' indiche- 
ranno parimente le Dogane, per le quali il sale dovrà passare nell'entrata 
e nell’ uscita. In questi casi il sale sarà presentato in sacelli di tela for- 
te, bone cuciti ed assicurati. Ognuno «li questi succhi dovrà contenere 
eguale quantità di sale. 

Per detti transiti il Direttore generale può stabilire altre cautele e for- 
malità, o facendoli eseguire da una Ditta di notoria solvibilità, o esigendo 
la garanzia di un deposito per l'osservanza delle cautele imposte, o pel 
pagamento delle multe che si dovessero infliggere. 

Verificandosi abusi , potranno essere rifiutati i permessi e sospese le 
spedizioni che fossero in corso. (Art. 43, Regol.) 

— :i — 

Garanzie per le bollette di cauzione. — Le garanzie da offerirai por otte- 
nere le bollette di cauzione, o pel transito, o pel passaggi da un depo- 
sito all'altro, saranno ragguagliate sul massimo dello somme stabilite per 
.le multe, dall’art. 24 della legge. (Art. 3t, Regol.) 

— 4 — 

Visita obbligatoria alle spedizioni in transito. — Nessuna spedizione di sali 
e tabacchi in transito potrà essere fatta con esenzione di visita, quando 
anche il traspòrto si effettuasse col mezzo delle strade ferrate. 

Per queste spedizioni dovrà presentarsi la dichiarazione scritta, secon- 
do il disposto del Regolamento doganale e delle relative istruzioni disci- 
plinari. (Art. tó. Regol.) 

— 5 — 

A — Uscita dei generi di privativa in transito. — L' uscita dei generi di 
privativa in transito non può farai da una Dogana diversa da quella in- 
dicata nella bolletta di cauziono. 

K però, nel caso che i generi siano presentati ad altro Ufficio, questo 
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li tratterrà in deposito , riferendone subito alla Direzione delle Gabelle 
per le occorrenti determinazioni. (Art. IO, Regni.) 

F* — Nell’uscita dei generi di privativa per transito, gl' Impiegati u- 
seranno ogni più scrupolosa diligenza per accertarsi che i colli sieno i- 
dentici segnati nella bolletta di cauzione da cui sono accompagnati, (.lr- 
ticolo 17, Regol.) 
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Akt. 13 . 

Trasporto e deposito di sali. 

Sono vincolati a bolletta i sali che si trasportano e si custo- 
discono entro la zona di vigilanza intorno alle saline e quella 
doganale lungo il lido del mare in quantità eccedente i cinque 
chilogrammi, non che i sali trasportati e depositati in quantità 
maggiore di cinquanta chilogrammi fuori della zona zuddctta. 

NOTE. 

— 1 — 

A termini dell' art. 13 della leggo sulle privative 15 giugno 1855, sia 
nella zona doganale, come anche nel territorio interno, essendo la riten- 
zione del sale nella quantità eccedente i limiti in essa fissato, sottoposta 
alle bollette di circolazione e di deposito, colle comminatorie delle pene 
portate dai successivi articoli 24 o 27, § 0“ della legge stessa, ne 
viene di conseguenza che anche i Rivenditori delle privative devono ve- 
nire colpiti dalle pene medesime, per tutte quelle quantità di sale che 
ritengono scoperte dalla bolletta di cui sopra. ( lUsp. IO febbraio 1861 , 
». 5824-451. Div. seconda). 

— 5 — 

« Cade in contravvenzione chi senza bolletta tiene un deposito di sale 
« eccedente i cinquanta chilogrammi. 

« Tutto il sale quindi tenuto in deposito senza bolletta deve considerarsi 
« di contrabbando ». 

(Sentenza della Corte di Cassazione di Torino, 12 giugno 1867, sul ri- 
corso del Procuratore generale presso la Corte di Appello in Modena 
contro Verqtii d'Andrea). 
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ÀRT. 14 . 

Trasporlo «* drposito «lei «allaccili nazionali. 

Allo stesso vincolo della bolletta sono soggetti il trasporlo ed 
il deposito dei tabacchi nazionali in quantità superiore a due 
chilogrammi nelle zone doganali di terra e lungo il lido del 
mare e delle città franche, ed in quantità superiore a dieci chi- 
logrammi, al di qua delle zone doganali sia di terra che di 
mare. 

NOTE. 

* — 1 — 

A — Cosa «'intendo per tabacchi nazionali. — NoU'applieazione (Iella legge 
sulla privativa per tabacchi nazionali .«'intendono solo quelli che proven- 
gono uaiie manifatture e dai magazzini di vendita dello Stato compresi 
anco i tabacchi esteri venduti daU’Amministrazione. (Art. lóti Regni.) 

33 — La legge sulle Privative' colpisco di multa il fatto materiale della 
semplice detenzione di tabacchi nazionali nello quantità eccedenti i 10 
chilogrammi, quando non siasi ottenuta la bolletta ivi prescritta, anche 
se i detti generi siano stati acquistati al pubblico spaccio da venditori 
privilegiati, ai quali siasene pure pagato il prezzo. 

Ad escludere talo contravvenzione , non avrebbe eflicacia un permesso 
in iscritto, clic si fosso rilasciato dal Direttore delle Gabelle per detenere 
e consumare sigari avariati , avendo la legge , pei generi di privativa 
stabilite delle norme speciali alla cui sola osservanza ed omissione fit 
subordinata la legittimità od illegalità' dello acquisto loro e della loro 
detenzione. 

Del pari non vale ad escludere l' infrazione alla legge la circostanza 
che i sigari siano avariati per umidità assorbita, perchè in tema di con- 
travvenzione ni generi di privativa quando il genero sorpreso non ha 
dimesso la sua originaria natura, la sua qualità più o meno buona, non 
toglie la contravvenzione alla legge. 

(Sentenza Corte di Appello in Trani nella causa del fisco contro Gae- 
tano Zaccaria di Lecce). 
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Art. lo. 

Bollette «li circolazione e «li «leposito 
pei sali e tabacchi. 

Nessuno potrà ottenere la bolletta di circolazione e di depo- 
sito prescritta dai precedenti articoli, se non comprovi di avere 
acquistati i generi di privativa dai Venditori o Rivenditori auto- 
rizzati daU’Amministrazione. 

NOTE. 

1 — 

A — Mancanza di bolletta per tabnoohi nazionali in oabottaggio. — Per la 

mancanza di bolletta di circolazione pei tabacchi nazionali in cabottaggio 
sari applicata la penalità fissata dall’ art. 77 del Regolamento doganale. 
(Art. 145, Regol.) 

n — Pel tabacco trovato in deposito nella zona di vigilanza sonza la 
bolletta di circolazione si stabilisce la multa sull’ammontare del dazio da 
una a cinque volte. (Dee. Min. 2 marzo Ì8G9, N. 11238-1397). 
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Art. 16 . 

Validità della bolletta di circolazione. 

La bolletta di circolazione sarà valida per arrivare al luogo 
di destinazione nel tempo e per lo stradale che vi sarà indicato. 

La validità delle bollette di deposito per i sali non potrà mai 
eccedere la durata di quattro mesi. Quella per i tabacchi nazio- 
nali potrà essere a tempo indeterminato. 

Le altre nonno speciali e lo precauzioni da stabilirsi per il 
rilascio gratuito delle bollette, saranno fissate con Regolamento 
approvato con Decreto Reale. 

NOTE. 

— 1 — 

All’oggetto ili mettere in grado gl'impiegati di procedere con sicurezza 
all’applicazione delle discipline cogli articoli 58 e 59 del Regolamento por 
l’esecuzione della legge sullo Privative, si stabilisce clic: 

Le dogane, od il Magazziniere, o lo Spacciatore all’ingrosso richieda 
la previa presentazione dei genori quando abbia motivo di sospettare o 
che i generi non esistano, o non esistano nelle quantità annunciate, o non 
provengano dai Magazzini dello Stato, oppure che trattisi di persone elio 
si abbia fondato motivo di ritenere dedito al contrabbando. 

L’autorizzazione del trasporto pei generi dal luogo di deposito ad altra 
destinazione, quando non si trovino sul luogo od in prossimità una Do- 
gana, un Magazzino od uno Spaccio all’ingrosso, potrà darei da un Ispet- 
tore, Sotto ispettore, o da un Ufficiale della guardia doganale, inscri- 
vendola sull’originaria bolletta di deposito , fissando il termine del tra- 
sporto e la qualità del genere; c trattandosi di sali, il termine per cui la 
bolletta ò valida pel successivo deposito. 

So una parte" dei genori coperti dall’originale bolletta rimane in de- 
posito, ed un'altra parte debb’ essore trasportata, occorro stabilire sulle 
bollette originali la rimanenza del genere, e rilasciare pei generi da porsi 
in circolazione un’altra bolletta di circolazione con riferimento alla prima. 
In caso di altri trasporti si ripete lo stesso procedimento. 

Avvertesi però che le bollette di circolazione e di deposito per uso 
privato servono esclusivamente pcgli acquisti che i particolari fanno pel 
loro uso, o non mai pei Rivenditori, com’è espressamente dichiarato allo 
articolo 55 del succitato Regolamento. (Ciré, 12 luglio 1865, n. 185). 
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— 2 - 

Ammissione e collocamento di tabaoohi in deposito. — I soli porti indicati al- 
l'art. 30 del Regolamento ammetteranno tabacchi in deposito. Saranno 
questi collocati in Magazzini sotto diretta custodia della Dogana, tenuti 
separati dalle altre merci, o assoggettati ai regolamenti speciali di detti 
Magazzini. (Art. 18, liegol.) 



- 3 - 

Spediiione da, nn deposito all'altro e riesportaiione. — Per la spedizione dei 
tabacchi da un deposito all'altro si osserveranno le norme prescritto dal 
Regolamento doganale, e quelle stabilito nel titolo procedente sul transito- 

Le riesportazioni per via di mare sono permesse soltanto sui bastimenti 
di una portata maggiore di cinquanta tonnellate.. (Art. 49, Regol.) 

» 

- 4 - 

Diritto di riesportaiione (ostellaggio). — Il diritto di riesportazionc (ostcl- 
laggio) sarà liquidato a norma della tariffa doganale. (Art. 50, Regol.) 

— 5 — 

Esportazioni esenti da daiio. — L'esportazione per l'estero dei tabacchi 
fabbricati o dei sali, cosi dalla terra ferma come dalle isole di Sicilia e 
Sardegna, 6 esento da dazio, salvo però le eccezioni stipulate, mediante 
speciali convenzioni cogli Appaltatori delle saline. (Art. 51, Regol.) 

— 6 — 

Esportaiione tabacchi nazionali in foglia. — L'esportazione dei tabacchi na- 
zionali in foglia dai luoghi soggetti a privativa si farà solamente col 
mezzo delle Dogane marittime indicate dall'art 41, e sopra bastimenti dì 
portata superiore alle 50 tonnellate. (Art. 52, Regol.) 

— 7 — 

Trasporto di tabacchi esteri. — Il trasporto dei tabacchi elio si immettono 
dall'estero per uso personale , deve farsi in cassette o pacchi col sigillo 
della Dogana, da conservarsi tino alla destinazione, quando la quantità 
superi un chilogrammo. 

In difetto di ciò la bolletta consegnata giusta l'art. 11 della legge non 
sarà valida a coprire il genere. (Art. 53, Regol.) 
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- 8 — 

Validità dalli bolletta per tibaoohi esteri. — La bolletta comprovante il 
pagamento dei diritti pei tabacchi esteri immessi per uso personale, deve 
essere intestata al nome di chi li trasporta o li custodisce , o di colui 
che sia al servizio "del proprietario, o provi averne ricevuto 1' incarico 
dal proprietario. 

Non sarà valida una bolletta che fosse intestata ad altro nome, o pella 
quale fosse scaduto un mese dalla sua data , pei tabacchi che possono 
introdursi in quantità maggiore di cinque ettogrammi, o fossero scaduti 
sei mesi pei tabacchi che possono introdursi in quantità maggiori. (Art. 51, 
Regol.) 

- 9 - 

Tibaeohi e sili naiionili trasportiti dii Bivsnditori e degli Appiltitori. — I 

sali e i tabacchi spediti ai Magazzini di spedizione e di vendita, o som- 
ministrati da questi ultimi ai Rivenditori, dovranno sempre essere accom- 
pagnati dalle bollette di spedizione o di vendita prescritte, secondo i casi, 
da speciali disposizioni. Tali bollette terranno luogo della bolletta pre- 
scritta pel trasporto di tali generi dagli articoli 13 e 14 della legge sulle 
privative. Le medesimo non possono servire per iscopi diversi da quelli 
pei quali furono emesse. (Art. 55, Regol) 

— IO - 

Bolletta per trasporto e deposito sali e tabacchi nazionali. — Pei sali e ta- 
bacchi nazionali acquistati per proprio uso dai privati, in quantità vin- 
colata a documento, sarà data una particolare bolletta di circolazione e 
di deposito che accompagnerà il genere lino al luogo di destinazione , e 
che ne legittimerà il deposito nel luogo stesso. 

La bolletta sarà intestata al nome di chi acquista il genere, o del suo 
domestico o di altro suo agente conosciuto a cui ne abbia dato l’ inca- 
rico. 

Una bolletta intestata ad altro nome non potrà servire a giustificazione 
del trasporto o del deposito dei generi trovati. (Art. 56, Regol.) 



— 11 — 

Formalità nel dare la bolletta di oiroolaxione e di deposito. — Pei sali e ta- 
bacchi venduti direttamente dal Magazziniere o dallo Spacciatore allo in- 
grosso nei casi dalla legge permessi, la bolletta sarà dal medesimo rila- 
sciata, con indicazione della data e del numero della bolletta di vendita 
sotto cui ne è stato pagato il prezzo. 

Pei sali e tabacchi venduti dai Rivenditori, la bolletta sarà data o dalla 
Dogana, o dal Magazziniere delle privative o dallo Spacciatore allo in- 
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grossa più prossimi , dietro presentazione del certificato del Rivenditore 
presso il quale sono stati acquistati i generi. 

Con Decreto ministeriale si potranno autorizzare altri urtici a dare tali 
bollette. 

Pei sali a prezzi di eccezione le bollette saranno rilasciate anche dai 
Rivenditori che ricevessero dal Direttore generale delle Gabelle speciale 
autorizzazione di venderli. 

Prima di consegnare la bolletta, sarà accertato che i generi esistono 
presso chi ne fa domanda, che sono provenienti dalla. Regia dello Stato, 
e che i tabacchi od i sali raffinati trovansi involti e custoditi nel modo 
o nello stato in cui si vendono daH’Amminfstrazione. (Art. 57, Regol.) 

— 13 - 

Termini pel trasporto di sali e tabacchi nazionali. — Nella bolletta di circo- 
lazione e di deposito che si consegna, in conformità alle precedenti di- 
sposizioni pei sali e pei tabacchi nazionali, sarà indicato il luogo ili 
destinazione ed il termine realmente necessario per giungervi, avuto ri- 
guardo alla strada da percorrere ed ai mozzi di trasporto. 

In detta bolletta si indicherà pure il tempo durante il quale essa varrà 
per deposito; tempo che non potrà mai eccedere i quattro mesi pel sale, 
e che potrà essere indeterminato per i tabacchi nazionali. Nel termine 
fissato pel deposito non verrà calcolato il tempo tìssato pel trasporto 
(Art. 58, Regol.) 

- 13 — 

Trasporto di sali e tabacchi nazionali dal luogo di deposito. — Il possessore 
di sali o di tabacchi nazionali, il quale da un luogo volesse trasportarli 
ad un altro dovrà farne dimanda al prossimo Ufficio autorizzato a rila- 
sciare le suddette bollette, presentando la bolletta di circolazione o ili 
deposito che copre i generi. 

L'ufficio suddetto, se nulla si oppone, rendo valida la bolletta pel tra- 
sporto al nuovo luogo ili destinazione nel modo accennato all* articolo 
precedente. 

Però non darà il permesso del trasporto, qualora il termine per la va- 
lidità della bolletta fosse scaduto. 

Lo stesse formalità saranno adempiute per ogni successivo trasporto. 
{Ari 50, Regol.) 
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Art. 17. 

Depositi di sali nelle zone di Sicilia. 

Nelle zone doganali stabilite in conformità dell’art. 2 del Re- 
golamento 11 settembre 1862, lungo le Provincie di Siracusa, 
Catania , Messina, e le Isole che fanno parte di questa ultima 
Provincia è vietato il tenere depositi di sale. 

Il divieto non si estende all’abitato principale della Città , la 
cui popolazione agglomerata arriva a 10,000 abitanti. 

Volendosi negli altri Comuni tenere depositi di sale, occor- 
rerà un permesso del Direttore delle Gabelle della Provincia, il 
quale , ove creda di accordarlo , stabilirà le cautele necessarie 
ad impedire che se ne faccia contrabbando per le Provincie 
continentali del Regno. 

Le quantità di sale che si tengono da Mercanti al minuto, 
non sono considerate come deposito , quando non superino lo 
spaccio misurato sui bisogni locali di un semestre. 

NOTE. 



— 1 — 

Permuti di depoliti. — I permessi che i Direttori delle Gabelle daranno, a 
norma deH'art. 17 della legge per depositi di sali nelle zone doganali delle 
provincie di Siracusa , Catania e Messina , e nelle Isole che fanno parte 
di quest'ultime provincie, saranno accordati su regolare domanda fatta 
in carta con bollo, ed indicante: 

1. 11 nome, cognome, e domicilio del richiedente. 

2. 11 luogo dove intende di tenere il deposito 

3. La quantità massima del sale che vuole tenere in deposito. 

Tali permessi non saranno però conceduti a chi fosse stato condannato 
per contrabbando prima che dalla condanna non siano scorsi cinque anni. 

Sara negato il permesso quando si tema che il deposito possa servire 
al contrabbando o s'intenda stabilirlo presso il lido del mare. 

Il permesso dura un anno e può rinnovarsi ; sarà dato in iscritto , e 
conterrà tutte le cautele necessarie ad impedire le estrazioni furtive. 

I locali di deposito avranno una sola porta, e le finestre saranno mu- 
nite di barre e grate in ferro. (Art. 65, Regol) 

( 
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— a — 

Registro di depoeito. — Presso l’ Ufficio doganale, o in mancanza di que- 
sto presso il più vicino posto d’osservazione, sarà tenuto un registro dei 
permessi e delle quantità accordate per deposito. 

I proprietari dei depositi notificheranno ai detti Uffizi e posti tutti i 
movimenti d'entrata e d’ uscita del sale per le annotazioni sui registri. 
Con la denuncia d'uscita s' indicherà la destinazione del sale. 

Tutte le immissioni del genere nei depositi si faranno in presenza degli 
Agenti doganali, i quali avranno sempre dritto di verificare lo stato dei 
depositi secondo gli ordini ricevuti dai loro Capi rispettivi. ( Art. 66, 
Itegol.) 

— 3 - 

A — Decadimento del permesso. — Ogni contravvenzione che importi una 
multa maggiore di trecento lire , fa decadere il permesso di deposito. 
(Art. 67, Regol.) 

I i — Nei verbali di contravvenzione in tema di depositi sali in Sicilia 
si dovrà indicare: 

1. La precisa quantità di sale rinvenuto presso il Venditore al mi- 
nuto. 

2. La periferia esatta, per quanto 6 possibile, nella quale abitano 
coloro elio si provvedono di sale allo Spaccio presso cui segue il con- 
testo. 

3. Il numero degli abitanti della periferia stessa desunto dalle stati- 
stiche ufficiali pubblicate dal Governo. 

4. Il quantitativo del sale corrispondente ai bisogni locali di un se- 
mestre calcolando in ragione di chil. 4 per ognuno degli abitanti di detta 

v periferia. — Se nella periferia nella quale si fecero i calcoli si trovassero più 

vendite al minuto, si terrà conto dei quantitativi da questi spacciati per 
dedursi sullo quantità del consumo complessivo della periferia , e cosi 
stabilire la quantità di sale occorrente per la vendita , presso la quale 
si procedette al contesto onde supplire allo spaccio di 6 mesi. 

5. Se in seguito a questi calcoli emergo che la quantità di sale rin- 
venuta deve cadere sotto la sanzione del divieto generale , la Direziono 
provvederà perchè si proceda e si sostenga efficacemente l’azione in giu- 
dizio, altrimentc desisterà da ogni procedimento. (Disp. Min. l~ giugno 
ÌHG5, N. 3563-1700, Div. 2.) 
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DELLA VENDITA 



Art. 18. 

Prezzi (li vendita. 

Il prezzo al quale il Governo vende i sali e tabacchi ai Ili- 
venditori , quello al quale i Rivenditori debbono venderlo ai 
Consumatori, ed il prezzo del sale che vende il Governo per uso 
dell’ agricoltura, della pastorizia, dell’industria e delle arti è 
stabilito per legge. . 

NOTE. 

— 1 — 

A - I Magazzinieri non daranno ai Rivenditori generi a eredito, ma ne esi- 
geranno ii prezzo stabilito dalle leggi, c per ogni consegna dovranno dare 
ai Rivenditori lo bollette comprovanti il pagamento del prezzo. Nessuna 
quantità di generi può uscire dal Magazzino senza la prescritta bolletta. 
(Art. 87, Regol.) 

B — I Magazzinieri non potranno mai rifiutarsi di fornire i generi di 
privativa ai Rivenditori ogni qualvolta si presentano al Magazzino per 
far leve straordinarie o fuori dei giorni stabiliti. 

Soltanto quando, per la frequenza di tali leve , siavi luogo a supporre 
die i Rivenditori non si tengano sulllcientemente forniti in rapporto ai 
bisogni ed alla misura stabilita del Regolamento, e che abusino eviden- 
temente di questa facilitazione, essi dovranno riferirne alla Direzione delle 
Gabelle da cui dipendono per i provvedimenti che saranno del caso. 
(Ciro. 1° settembre 1801, .V. Góól 1-13017, div. 3*). 

— a — 

Art. 13. Preni del sale. — La tariffa del prezzo di vendita dei sali, com- 
preso il decimo di guerra, è stabilita come nella annessa tabella, allegato B, 
firmata d’ordine nostro dal Ministro delle finanze. 
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Art. 14. Il Governo del Re è autorizzato a mettere in vendita il sale per 
l’agricoltura e la pastorizia preparato tanto in formelle quanto in polvere. 
( Decreto Luogotenenziale 28 giugno Ì806.) 



Tariffa dei prezzi per la vendita dei Sali. 



| QUALITÀ DEI SALI 


PREZZO 

per 

ogni quintale 
metrico 


OSSERVAZIONI 


iComune e di Salso Maggiore. 


55 » 


Nella vendita del sale al minato il prezzo- 
sarà sempre proporzionato a quello allo' 
ingrosso. 


Macinato 


G6 » 


i 


pi Volterra 




(Raffinato in pani, in polvore 






e in scatole 

ISale proveniente dalla depu- 


76 » 




I razione del nitro . . . . 

/ 

d’or le fabbriche di soda e ri- 
duzione di minerali . . . 
per le industrie che lo ado- 
perano come materia prima 
e per l’ agricoltura e la pa- 
1 storizia 


6 » 

Creila di costo 
12 » 


Il sale proveniente dalla depurazione del 
nitro sara venduto per uso esclusivo dcllej 
industrie alle quali <• accordato il sale 
a prezzo di favore , e semprerhè se ne 
trovi nei Magazzini dell’Amministrazione 
finanziaria. 

| 


per la salagione dei pesci 

! 


Prezzo ordii). 





Nella suddetta tariffa essendosi compreso il decimo di guerra, il medesimo 
non figura più nei conti e nei registri diviso dal prezzo principale. ( Disp . 
n. IO , Boll. Uff. Ì807.) 



Chi sia aatorinato a vendere il sale a presso di eooesione. — 11 sale che si da 
a prezzo di favore ad uso dell'agricoltura . della pastorizia e delle fab- 
briche che lo adoperano come materia prima , è venduto esclusivamente 
nei Magazzini, negli Spacci aH'ingrosso, e riguardo ai sale pel la pastorizia 
nelle rivendite , che saranno determinate con Decreto del Ministro delle 
lìnanze. (Art. Ì21, llegol.) 



Digitized by Googiq 






107 



— 4 — 

A — Pmzi di oooeiion*. — Nei Magazzini di vendita e negli Spacci al- 
l'ingrosso il prezzo dei sali per uso dell' agricoltura , della pastorizia e 
delle industrie che lo adoperano quale materia prima, o quale materia 
principale, come nella concia delle pelli, nella fabbricazione delle candele 
e simili, h di L. 12 per ogni quintale metrico, oltro alla sovrimposta del 
decimo di guerra. (.!>•<. 122, llegol .) 

Et — Pel sale esclusivamente destinato alla fabbricazione della soda, 
alla riduzione dei minerali , il prezzo sarà eguale al costo. Ksso vorrà 
fissato a seconda dello località e per un triennio dal Ministro delle fi- 
nanze. ' 

Rimarrà inoltro a carico degli acquirenti per questo industrie la spesa 
d'acquisto dello sostanze alteranti. 

I sali per la salagione dei pesci saranno dati mercò il pagamento inte- 
grale del prezzo del sale comune stabilito dalla tariffa. 

La restituzione di L. -40 per ogni 100 chilogrammi sarà fatta in ragiono 
della quantità di sale clic risulterà impiegata nelle salagioni dei pesci 
sulle norme e proporzioni stabilite nell'art. 134. (Art. 12.‘ì. lìcgol.) 

O — Il prezzo di costo del sale comune da vendersi dal Magazzino 
delle privative in Napoli per uso esclusivo delia fabbricazione dolla soda 
o della riduzione dei minerali b (issato per un triennio a datare dal primo 
gennaio 18G9 in L. 1 80 per quintale decimale , restando a carico degli 
acquirenti la provvista delle sostanze alteranti. (Decreto 18 gennaio 180'.).) 

E> — Il prezzo di costo dol sale comune , o granito , da vendersi dal 
Magazzino delle privative in Sampierdarena per uso esclusivo della fab- 
bricazione della soda c della riduzione dei 'minerali , vieti fissato per un 
triennio a datare dal 1° prossimo gennaio, in L. 2 (lire due) per ogni 
quintale metrico. (Decreto Min. 25 marza 1869, .V. 5121.) 

E — Il prezzo di costo del sale comune o granito, da vendersi per uso 
esclusivo della fabbricazione della soda e della riduzione dei minorali è 
bissato per un triennio a datare dal 1° gennaio 1870 in 

L. 4 00 per ogni quintale metrico per il Magazzino di Rolognu 



» 3 00 


Id. 


Id. 


Lodi 


» 3 45 


Id. 


Id. 


Milano 


» 3 22 


Id. 


Id. 


Torino 



restando a carico degli acquirenti le provviste delle sostanze alteranti 
( Decreto Min. 27 decembre 1809.) 

F — 11 prezzo del sale comune da vendersi sul luogo dal Magazzino 
di Udine, per uso esclusivo della fàbbricazione della soda o della riduzione 
dei minerali , è fissato in lire quattro e centesimi cinquanta (L. 4 50) al 
quintale decimale , restando a carico degli acquisitori la provvista delle 
sostanze alteranti. 

Questa disposizione sarà valida fino a tutto il 1873. (Decreto Min. 4 feb- 
braio 1870.) 
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- 5 - 

A — Compra di B%le polla pastorizia, — Qualora il salo polla pastorizia fosso 
acquistato presso i Rivenditori, autorizzati a tale rivendita, l'acquirente, 
oltre al prezzo di tariffa, pagherà la indennità fissa di L. 1 50 per quin- 
tale , e quella indennità di trasporto da 0 a 10 centesimi per quintale e 
chilometro che si paga dall'erario al Rivenditore in ragione della sua di- 
stanza dal Magazzino e dello stato delle strade, (Art. 1-1, Rcgol.) 

B — Art. 1. Il sale per la pastorizia sarà dato dai Magazzinieri di vendita 
v o dai Rivenditori al minuto verso presentazione di certificato del Sindaco 
del Comune ove abita od ove esercita la pastorizia colui che ne fa la' 
ricerca. 

La forma del certificato e lo cautele da osservarsi per l’ accertamento 
saranno determinate dal Ministro delle finanze. 

Art. 2. Nel certificato sarà indicata la quantità del sale da sommini- 
strarsi, ed i Sindaci, prima di darlo , si assicureranno che tale quantità 
sia in corrispondenza al numero ed alla specie degli animali posseduti 
dal petente. 

Art. 3. I Comizi agrari potranno acquistare senza certificato del Sindaco 
il sale da uno dei Magazzini del proprio distretto per distribuirlo ai pos- 
sessori del bestiame. 

Art. 4. I certificati dei Sindaci e le domande dei Comizi agrari saranno 
contrapposti alle matrici delle bollette di vendita. 

Art. 5. Non occorre alcun certificato per 1' acquisto del sale pastorizio 
in formelle. 

Art. 6. Sono abrogati gli articoli 127, 128, 129 c 130 del Regolamento 
delle privative annesse al R. Decreto 15 giugno 1805, n. 2398, ed ogni altra 
disposizione contraria al presente. (II. Decreto ó agosto 1800, ». 5232, 
Disp. lió noli. Uff. 1869). 

0 — Art. 1. I Magazzinieri che hanno la vendita del sale comune, gli 
Spacciatori all’ingrosso ed i Dispensieri delle privative nelle province ve- 
nete sono autorizzati allo smercio del sale pastorizio. 

Allo stesso smercio potranno essere autorizzate le rivendite, ma limita- 
tamente al sale pastorizio in polvere. 

Le Direzioni compartimentali delle Gabelle notificheranno ai Sindaci le 
rivendite di generi di privativa dei rispettivi Comuni, alle quali il Mini- 
stero avrà accordato tale facoltà. 

Se in un Comune nessun Rivenditore fosse autorizzato alla vendita del 
sale pastorizio , le Direzioni indicheranno al Sindaco presso quali Riven- 
ditori d’altri Comuni abbiano gli acquirenti a rivolgersi. 

1 Comizi agrari potranno vendere il sale pastorizio ai proprietari di be- 
stiame del loro Circondario. 

Art. 2. È in facoltà dei proprietari di bestiame l’acquistare il sale per 
la pastorizia tanto presso i Magazzini, gli Spacci aH'ingrosso e lo Dispense 
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nello provinole venete, quanto presso le Rivendite dei generi di privativa 
a ciò autorizzato e presso i Comizi agrari. 

Non possono però far levate di tal genero simultaneamento nel corso 
dell’anno presso diversi Uffici, Comizi o Rivendite. 

Occorrendo per cambio di domicilio, o per altre circostanze di variare 
il luogo d'acquisto , dovrà l’acquirente informarne la Direziono delle Ga- 
bello; questa provvederà perché il Sindaco, a cui per l’avvenuto cambia- 
mento aspettasse di emettere i nuovi certificati , sia informato delle 
quantità di sale già acquistate nel corso dell' anno dal richiedente nella 
precedente località. 

Art. 3. Per il sale ad uso della pastorizia acquistato presso i Magazzini, 
gli Spacci all'ingrosso e le Dispense sarà pagato il solo prezzo stabilito 
dalla vigente tariffa. 

Per quello provveduto presso le Rivendite dovrà l' acquirente corri- 
spondere anche le indennità stabilite dall' art. 124 del Regolamento sulle 
privative. 

Nessun pagamento verrà fatto dal Govorno ai Rivenditori per tale in- 
dennità. 

Le Direzioni dello Gabelle stabiliranno per ciascuna Rivendita l’nmmon- 
taro delle indennità che saranno corrisposte dagli acquirenti il sale pa- 
storizio. La relativa disposizione dovrà tenersi esposta nel locale d’eser- 
cizio sotto comminatoria dell’applicazione delle penalità stabilite dalla legge 
sulle privative, per l’inosservanza di tale prescrizione circa la tariffa di 
vendita dei sali e dei tabacchi. 

I Comizi agrari oltre i prezzi di tariffa potranno esigere per loro conto 
dagli acquirenti il sale pastorizio un compenso per le spese che sosten- 
gono per tale vendita. 

Art. 4. Il sale per la pastorizia non potrà essere venduto in quantità 
inferiore a tre chilogrammi presso le Rivendite ed a venticinque chilo- 
grammi presso i Magazzini, gli Spacci all'ingrosso, e lo Dispense nello pro- 
vinole venete. 

fi lasciato in facoltà ai singoli Comizi agrari lo stabilire il limite mi- 
nimo delle vendite che essi effettueranno. 

Art. 5. il sale per la pastorizia da somministrarsi in base ai certificati 
dei Sindaci, ed alle domande dei Comizi agrari, dovrà essere proporzio- 
nato al numero ed alle qualità del bestiame pel quale deve servire. 

Le Direzioni delle Gabelle , concertata eoi Comizio agrario la quantità 
di sale occorrente per ogni capo di bestiame, lo faranno conoscere ai Sin- 
daci per la loro norma nei rilasci dei certificati. 

Art. 6. I certificati che emetteranno i Sindaci per l’autorizzazione allo 
acquisto del sale pastorizio saranno conformi al modulo A, e muniti della 
competente marca da bollo. 

Non occorre certificato quando la vendita è fatta dai Comizi agrari. 

Art. 7. I Sindaci prima di rilasciare i certificati per acquisto di saio 
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pastorizio , si accerteranno che i richiedenti posseggano effettivamente il 
numero e la qualità del bestiame pel quale il genere deve servire. 

Art. 8. I Comizi agrari per l'acquisto del salo pastorizio da distribuirsi 
ai possessori del bestiamo rivolgeranno regolare domanda (modulo B) senza 
uopo di alcun certificato ai Magazzinieri, ai Postavi all’ingrosso, ed ai Di- 
spensieri delle provincie venete. 

Il sale agrario preparato in formelle può acquistarsi da chiunque , in 
qualsiasi quantità c senza l'adempimento di alcuna formalità. 

Art. 9. Per le vendite del salo pastorizio i Magazzinieri, i Postari allo 
ingrosso ed i Dispensieri nelle provincie venete, i Rivenditori ed i Comizi 
agrari , rilascieranno agli acquirenti bollette di vendita (modulo C), le 
quali terranno anche luogo dol documento prescritto dall' art. 13 della 
legge sulle privative per la legittimazione del genere durante il trasporto 
ed il deposito. 

Art. 10. I bollettarii consunti saranno alla fine d’ogni trimestre rimessi 
dai Rivenditori e dai Comizi agrari ai Magazzinieri, ni Postari all'ingrosso, 
od alle Dispenso delle provincie venete, da cui fu somministrato il genere, 
coll’unione, quanto ai Rivenditori, dei certificati dei Snidaci, contrapposti 
alle singole bollette madri. 

I Magazzinieri, gli Spacciatori all'ingrosso, ed i Dispensieri, riscontrato 
le corrispondenze complessive di tali documenti colle partite descritte nei 
registri di scarico, li trasmetteranno debitamente vidimati alle Direzioni 
compartimentali delle Gabelle per la revisione di loro competenza. 

Restano ferme tutte le prescrizioni relative alle dimostrazioni periodiche 
che devono presentare i Magazzinieri sul movimento dol salo per la pasto- 
rizia nei Magazzini. 

Art. 11. Gli articoli 127, 128 e 129 del Regolamento 15 giugno 1865 con- 
tinueranno ad essere in vigore per quanto si riferiscono al salo che si 
vende a prezzo di favore per l'industria, per l'agricoltura e por la sala- 
gione dei pesci. (I)isp. Min. Ì2G, Boll. Uff. 1869). 

D — A schiarimento dell’ art. C dello Istruzioni ministeriali 10 agosto 
p. p. si avverte che ai certificati che si emetteranno dai Sindaci secondo 
il modello A, dovrà apporsi la marca da bollo da una lira quando non 
vengano scritti o predisposti a stampa sopra la carta bollata e filigra- 
nata da centesimi 50 (art. 19, n. 1 — art. 20, n. 29 o art. 29 della legge 
sul bollo). 

Nelle provincie venete e di Mantova ai detti certificati dovranno invece 
applicarsi le marche da solili austriaci 50 in conformità alla matrice 1 1—1 IO, 
lettera A 06 della tariffa annessa alle leggi d'imposta colà tuttora vi- 
genti. ( Disp . n. 9, Boll. Uff. 1870). 

IO — Il Ministero di Agricoltura e Commercio ha diramato in data del 
5 volgente una circolare ai signori presidenti dei Comizi agrari, invitan- 
doli a non emettere richieste di sale pastorizio a nome dei terzi e ad usare 
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parcamente e colle volute cautele delle facoltà loro accordate dal Reale 
Decreto del 5 agosto 1869, n. 5332. 

I Magazzinieri delle privative dal proprio canto non accetteranno ri- 
chieste che fossero emesse contrariamente al disposto del prefato Mini- 
stero, e i signori Intendenti seguendo sempre con attenzione l’andamento 
della vendita del salo pastorizio ne terranno costantemente a giorno i] 
Ministero segnalando gli abusi che , malgrado le adottate misuro, conti- 
nuassero a verificarsi e richiedessero provvedimenti per avventura più 
radicali. (Disp. n. 195 , Boll. Uff. 1870). 



A 

N. . . . COMUNE di 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di 

Circondario di Provincia di ........ . 

rilascia al signor 

di 

domiciliato nel territorio di questo Comune, località di 

il presente certificato perchè possa acquistare 

I Magazzino 

lo Spaccio all’ ingrosso 
la Dispensa .... 
la Rivendita . . .’ . 

diconsi quintali . .... 

di sale pastorizio in polvere , essendo tale quantità ragguagliata al nu- 
mero ed alla qualità del bestiame dai medesimo posseduto. 

In fede, addi 18 . . 

Il Sindaco 
B 



in in quintali 



Richiesta del Sale pastorizio in polvere ed in formelle 



del Comizio agrario di- 



Ì Magazzino . . . . , 
lo Spaccio all’ ingrosso 
la Dispensa 



in ... . quintali . . . . 
diconsi quintali 



di sale pastorizio in polvere e di quintali .... diconsi quintali . . 

di sale pastorizio in formelle, per distribuirlo ai pro- 
prietari di bestiame del proprio Circondario, sotto l’osservanza delle pro- 
scrizioni stabilite dalle apposite istruzioni diramate dal Ministero delle 
Finanze. 

Addi 18 . . 



Pel Comizio Agrario 
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- O — 

A — Preparatone di aali a prezzo d' eocezione, — In seguito a sospetti 
emersi, in confronto di Magazzinieri di vendita, di gravi abusi nella ven- 
dita del sale misto a genziana, si determina quanto segue por la esatta 
osservanza: 

lo Deve distinguersi il salo destinato per la pastorizia , cioè ad es- 
sere consumato dal bestiame , da quello destinato per l’agricoltura , cioè 
per concime. Soltanto il primo viene preparato con genziana ed altri in- 
gredienti; il secondo invece con tro chilogrammi di solfato di ferro e con 
duo chilogrammi di catrame minerale , giusta l' art. 125 del Regol. sullo 
privative. 

2° La preparazione di questo sale , tanto per la pastorizia , quanto 
per l'agricoltura, non può farsi che dai consueti Magazzini di spedizio- 
ne , i quali lo forniranno ai Magazzini di vendita secondo le ricerche. 
01' Ispettori dovranno frequentemente assicurarsi che la preparaziono sia 
stata oseguita secondo le prescrizioni , ed in modo da raggiungere lo 
scopo. 

3° 1 Magazzini , che sono in pari tempo di spedizione o di vendita, po- 
tranno preparare detto sale dietro autorizzazione delle Direzioni, elio sarà 
da chiedersi e da darsi di volta in volta. La preparaziono non potrà effet- 
tuarsi che con ingredienti somministrati daU'Àmministrazione ed alla pre- 
senza dell' Ispettore o di altro Ufficiale delegato dalla Direzione. Il rela- 
tivo processo verbale dovrà essere allegato ai resoconti, prescritti dalla 
Circolare 25 giugno 1863. (Disp. n. 316, Boll. U/fic. 1867). 

B — Per la preparazione del salo ad uso del bestiame è ora adottato 
il seguente ricettario: 



Sale 


Chil. 


97 


00 


Genziana 


» 


2 


00 


Ossido di ferro 


> 


» ' 


% 


Carbone dolce polverizzato . 


» 


» 


V, 



Totale Chil- 100 00 

(Disp. Min. SO luplio 1860, n. 41310-7162, elio. V). 

O — Noi sali che si vendono a prezzo di eccezione dovrà mescolarsi 
ad ogni quintale di sale : 

Per la fabbricazione dei vetri e delle stoviglie. 

Quattro chilogrammi d'ossido di piombo. 

Per la preparazione e conservazione delle pelli, la fabbricazione della 
soda, del cloruro di calce, dell'acido cloridrico ed altri prodotti chimici. 
Due chilogrammi di catrame minerale. 

Pel concimo ad uso agricolo, 

Tre chilogrammi di solfato di ferro, o due chilogrammi di catrame 
minerale. 



Digitized by Google 



113 



Boi bestiame. 

Tre chilogrammi di genziana in polvere. 

Per la riduzione dei minerali , 

Due chilogrammi di catrame minerale o cinque chilogrammi di calce 
viva spenta uoll'acqua. 

Per la fabbriczaionc del sapone. 

Due chilogrammi di carbonato di soda e due chilogrammi d'olio di 
sementi grasse, d’oleina, grasso di cavallo e simili. 

Per la fabbricazione delle candele, 

, Due chilogrammi d’acido solforico. 

I sali dovranno essere ridotti in grani minuti e mescersi colle sostanze 
aggiuntevi in presenza degli impiegati. (Art. 125, liegol.) 

0 — Norme polla preparazione. — 11 sale per uso del bestiame e della pa- 
storizia sarà preparato per curadeU'Amministrazionc e dai depositi spe- 
dito ai Magazzini a misura dello richieste. 

1 sali porle fabbriche e le industrie saranno preparati nei Magazzini nei- 
ratto della vendita. 

Le mescolanze dovranno essere accuratamente eseguite in presenza degli 
Impiegati addetti ai Magazzini. • 

L’acquisto delle sostanze alteranti rimane a carico dell'Amministrazione 
per le industrie ammesse a ricevere il sale al prezzo di L. 12 por 100 chi- 
logrammi. (Art,’ 126, liegol.) 



— 7 — 

A — Norme pella domanda dei sali di eooeiione. — Chiunque vorrà far uso 
di sale per le industrie, dovrà farne domanda per iscritto su carta bollata 
al Magazziniere, Spacciatore o Rivenditore autorizzato. 

La dimanda indicherà : 

a) Il nome e cognome del richiedente e suo domicilio. 

b) L'industria che esercita e la sua qualità in detto esercizio. 

e) La estensione di terra elio coltiva o il numero di bestiami che 
alleva. 

et) La quantità del sàie onde ha bisogno. 

Lo domande potranno essere presentate in qualunque mese dell'anno, 
ma trattandosi di quantità supcriore a 100 chilogrammi dovranno presen- 
tarsi un mese prima dell'acquisto. 

Le dimande dovranno essere convalidato da un certificato del Sindaco 
che confermi lo dichiarazioni del richiedente. Tale certificato non sarà 
necessario pei salatori di pesce. (Art. 127, liegol.) 

B — Le attestazioni del Sindaco sulle domande per sale a prezzo di 
eccezione possono farsi sullo stesso foglio della richiesta anche quando 
questa noli è scritta su carta da bollo da centesimi 50 ma semplicemente 
munita di marca del valore corrispondente, (Disp. n. 71, Boll. Uff. 1867) 

8 
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0 — Essendo stato concesso a fabbriche di sapone di acquistare sale 
a prezzo di eccezione, avvenne il caso che l'incaricato di far le leve , a 
vece di consegnare il sale alla fabbrica, lo vendesse, quantunque sofisticato, 
per altro uso. 

Per ovviare simili inconvenienti si dispone quanto segue: 

1. Nella domanda di chi vuole acquistare il sale a prezzo di favore 
dovrà essere indicata la persona autorizzata a ritirarlo dal Magazzino. 

2. Se in tale domanda è indicata soltanto la quantità del sale senza 
determinazione del tempo entro cui sarà levato, s' intenderà esaurita la 
domanda colla prima levata di sale, qualunque ne sia la quantità, ed il 
Magazziniere farà corrispondente annotazione di esaurimento tanto sulla 
domanda stessa, che nei relativo registro. Per ulteriori levate sarà neces- 
saria nuova e regolare domanda. 

3. Qualora nella domanda sia stata fatta indicazione del tempo e 
della riserva di valersene a riprese nelle levate successive alla prima, 
il sale sarà soltanto consegnato a chi si presenti con dichiarazione dal 
concessionario vidimata, per la genuità della firma, dal Sindaco del Co- 
mune in cui il Concessionario stesso ha dimora. 

1 Magazzinieri e coloro che sono autorizzati alla vendita del sale a 
prezzo di favore, dovranno, nelle bollette che rilasciano, avvertire il con- 
cessionario che la sua domanda 6 esaudita , ovvero che per le ulteriori 
levate richiedesi la dichiarazione di che al precedente paragrafo. Inoltre 
dovranno ogni quindici giorni, cioè al 1° ed al 15 di ogni meso, comuni- 
care al rispettivo Ispettore delle Gabelle una nota della vendita di sale 
a prezzo di favore colle necessarie indicazioni, affinchè l’ Ispettore possa 
valersene nell’esercizio del suo diritto d'indagine, giusta l’art. 137 del 
Regolamento sulle privative. 

4. Le domande che contemplino quantità superiori a 100 chilogrammi, 
e che perciò deggiono essere presentati un mese prima della levata del 
sale, dovranno subito comunicarsi all' Ispettore delle Gabelle il quale, in 
caso di obietti, ne informerà prontamente le Direzioni delle Gabelle per 
le sue determinazioni. 

5. Si raccomanda la stessa osservanza delle disposizioni sulla mesco- 
lanza del sale, colle materie eterogenee e la più avveduta esecuzione di 
tale mescolanza; al qual proposito si ricorda che per la fabbricazione del 
sapone occorrono due chilogrammi di carbonato di soda ed inoltre 2 chilo- 
grammi di altra dello materie indicate nell' art. 125 del Regolamento. 

G. Gli Ispettori delle Gabelle eserciteranno attenta vigilanza entro i 
limiti legali verso i Concessionari, come pure verso i Magazzinieri e chiun- 
que altro fosse autorizzato alla vendita del sale a prezzo di favore , per 
accertarsi della regolarità sia delle concessioni, come delle operazioni di 
mescolanza non che dell'esattezza dei registri. 

Essendo poi stato osservato che vengono introdotte dall’estero botti di 
budella con salo in tal quantità da potere esser raccolto e destinato ad 
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altro uso , è chiamata su ciò l' attenzione delle Dogane affinché abbiano 
cura d'impedire l'importazione di generi con sale in quantità evidente- 
mente maggioro al bisogno secondo l'ordinario commercio del genere pre- 
sentato. (Disp. 207, Boll. Uff. 1867). 

D — Lo domande dei richiedenti sale a prezzo di favore per 1* indu- 
stria e per la pastorizia dovranno essere separate secondo lo scopo e 
contenere tutti gli estremi richiesti dall'art. 127 del Regolamento. 

Le quantità dovranno essere esposte in cifre ed in lettere senza ra- 
schiatura, correzione od altra alterazione; alle domande irregolari non si 
avrà riguardo, e l'Atnministrazione farà pagare al Contabile pel sale ven- 
duto dietro domande irregolari il prezzo generale di Tariffa, anziché 
quello di favore. 

Si avverte che la Disposizione N. 207 del Boll. Uff. 1867 6 applicabile 
non solo al sale per le fabbriche del sapone, ma anche a quello per le 
altre industrie equiparate, e por quello ad uso della pastorizia o ad uso 
dell’agricoltura. (Disp. N. 316, Itoli. U/f. 1867). 

E — Registrazione delle domande e oonsegna del sale. — I Magazzinieri pren- 
deranno nota di queste domande in appositi registri, e nulla avendo ad ec- 
cepire sulla loro regolarità, consegneranno ai richiedenti il sale di cui ab- 
bisognano dietro pagamento del prezzo stabilito, rimettendo la bolletta. 
(Art. 128, Regol.) 

F — Misura minima e massima delle somministrazioni di aloune qualità di sali 
di eoossione. — La vendita dei sali ad uso dell'agricoltura, della pastorizia 
e della salagione dei pesci non potrà aver effetto in quantità minore di 
25 chilogrammi, nè maggiore di dieci quintali metrici per volta. (Arti- 
colo 129, Regol.) 

— 8 - 

A. — Misure di vigilanza sul sale impiegato nella salagione dei pesoi. — La 

salagione dei pesci potrà essere fatta tanto in appositi locali forniti dalla 
Amministrazione quanto in locali privati. 

In questo ultimo caso prima d'eseguire le salagioni dovranno i salatori 
presentare all'ufficio del Magazziniere delle privative o del Ricevitore 
doganale più vicino i barili, le botti ed altri recipienti per essere muniti 
di un preventivo bollo a piombo. 

La stessa formalità sarà osservata per le salagioni da eseguirsi in alto 
mare. 

Sopra richiesta delle parti potranno essere apposti a ciascun barile an- 
che più bolli facendone però constare nella bolletta. ( Articolo 131 del Re- 
golamento.) 

B — A norma dell’art. 131 del Regolamento approvato con R. decreto 
15 giugno 1865 per la esecuzione della legge sulla privativa dei salì e ta- 
bacchi, i barili, le botti e gli altri recipienti, destinati alla conservazione 
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(lei pesci salati, devono essore muniti di un preventivo bollo a piombo, il 
quale , compiuta la verificazione , va rimosso per cura degli impiegati, 
prima che sia rilasciato il recipiente. 

L'operazione della bollatura in quei luoghi ove esiste una Dogana dovrà 
esser fatta dagli Impiegati ad essa assegnati con la medesima tanaglia a 
punzone rotondo che si usa per la bollatura dei colli contenenti merci 
nazionali o nazionalizzate che si spediscono in circolazione o cabotaggio, 
e sarà fatto uso del piombo rotondo al quale si adattano i punzoni stati 
predisposti. 1 piombi che si rinnovano sono sottoposti alle regole stesse 
stabilite coll'art. 8 delle discipline per la bollatura dei colli , ed il Rice- 
vitore li comprenderà nel resoconto di cui fa menzione l’ultimo alinea di 
detto articolo. 

Esistono però delle Dogane di secondo ordine, quarta classe, allo quali 
per le ragioni espresse nella Circolare 21 aprile 1864, N. 21618-3574, non 
furono inviate le tanaglie suddette; come pure vi ha dei Magazzini allo- 
gati ove nón esistono Uffici doganali. Alle une ed agli altri sarà quanto 
prima somministrato dal Ministero un torchietto a punzono rotondo con 
lo stemma reale da un lato, e dall'altro la leggenda Salagioni Sazionali , 
incisa circolarmente , con un numero progressivo nel centro. — In tali 
Dogane e Magazzini la bollatura e la rimozione dei piombi saranno pra- 
ticato dagli Impiegati del relativo ufficio. 

Alla fine di ogni trimestre i piombi rimossi saranno col conto relativo 
trasmessi alla Direzione compartimentale dolio Gabelle. — Tale trasmis- 
sione per parte delle Dogane sarà elTettuata per parte delle Dogane prin- 
cipali. 

La Direzione stessa fornirà a tutti gli uffici i piombi necessari alla 
bollatura. (Circolare litografata 17 maggio 1866. n. 27183-1981, dis. I). 

0 — Norme pel rimborso di una parte del prono. — Quando la salagione 
sarà stata fatta ed il pesce sarà pronto per mettersi in commercio, i ba- 
rili, le botti od altri recipienti, prima che siano chiusi, dovranno essere 
verificati dal Magazziniere del sale , ed ove questi manchi nel luogo, dal 
Ricevitore della Dogana, perche sieno determinato la qualità della sala- 
gione ed il peso lordo, e si compia la chiusura dei recipienti alla loro 
presenza. 

Di tutto ciò si farà constare nella bolletta che ha servito alla consegna 
del sale. 

La verificazione sarà fatta tutta di seguito per ciascun industriale , e 
verrà assolutamente escluso dalla medesima , e per conseguenza dal 
beneficio del rimborso, nei casi di salagione avvenuta in locali privati 
o in alto mare, qualunque recipiente che non fosse munito del bollo a 
piombo. 

Compiuta la verificazione, prima di rilasciare i recipienti, sarà per cura 
dogli Impiegati rimosso il piombo. 

1 pescatori che eseguirono salagioni in alto mare , per conseguire il 
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rimborso devono inoltre produrrò la bolletta col visto imbarcare degli 
Agenti doganali costatante che il sale si trovava a bordo al momento 
della partenza, e presentare i barili di pesce salato all' ufficio doganale 
di approdo per la immediata verificazione. (Art. Iti-, Regol.) 

D — Prescrizione del diritto al rimborso di una parte del presso. — Chi non 
prova entro quattro mesi dalla data della bolletta d'aver impiegato il sale 
nella salagione dei pesci, perde ogni diritto al rimborso, eccetto il caso 
di impedimenti da giustificarsi. (Art. 133, Regol.) 

E — Modo di calcolare l'entità del rimborso. — La bolletta di vendita, munita 
dell’attestato della eseguita verificazione , verrà presentata al Magazzi- 
niere del circondario, al quale spetta di fare il rimborso della somma di 
L. 29 per ogni 100 chilogrammi di salo impiegato nella salagione dei pe- 
sci, secondo le seguenti norme e proporzioni : 

a) Sarà accordata in primo luogo la deduzione dell’ 8 per cento sul 
peso lordo dei recipienti per tara del legname ; 

b) Sul peso netto che rimane sarà quindi calcolato il rimborso del 
prezzo del sale in ragione: 

fii chilogrammi 30 di sale per ogni 100 chilogrammi di acciughe 
od alici salate; 

Di chilogrammi 24 di salo per ogni 100 chilogrammi di tonno con- 
ciato ; 

Di chilogrammi 20 per ogni 100 chilogrammi di pesce d'acqua dolce 
salato ; 

Di chilogrammi 6 per ogni 100 chilogrammi di pesco di mare bol- 
liti al sale. (Art. 131, Regol) 

F — Limite massimo del rimborso. — in qualunque caso il rimborso non 
potrà mai essere liquidato sopra quantità di sale maggiori di quelle ef- 
effettivamente levate al Magazzino, e risultanti dalle relative bollette. 
(Art. 135, Regol.) 

G — Norme contabili pel rimborso. — I Magazzinieri, compiuto il rimborso, 
ritireranno regolare quitanza a piede della bolletta stessa, facendo le ne- 
cessarie annotazioni in esito sul registro. 

Delle somme come sopra rimborsate , si daranno credito nei loro conti 
mettendo all’appoggio dei medesimi lo bollette quitanzate. (Art. 136, Reg.) 

TI — Operazioni gratuite degli Impiegati. — Eooezione nel oaso di trasferta. — 
Qualunque operazione di assistenza, di peso c di bollatura da farsi dagli 
Impiegati, come pure qualunque alira formalità prescritta dal presente 
Regolamento, andrà esente dal pagamento di qualsiasi dritto o mercede, 
salvo il caso dello indennità fissate dalle vigenti prescrizioni per eserci- 
zio di attribuzioni fuori della propria residenza. (Art. 138, Reg.) 

I — Prezzo dei piombio — Rendiconto. — Sarà però dovuta alla Finanza 
l'indennità di centesimi cinque per ogni piombo applicato ai barili od al- 
tri recipienti. 

Tanto dei piombi apposti come di quelli ritirati i Ricevitori e Magaz- 
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zinicri dovranno rendei' conto secondo le norme vigenti relativamente 
alla bollatura dei colli soggetti alle discipline doganali. ( Art. UÌO , del 
Re gol.) 

K. — Norme pei duplicati delle bollette. — La spesa pei duplicati delle bol- 
lette che fossero andate marrite sant a carico dei richiedenti. Questi du- 
plicati però non potranno essere dati che dietro autorizzazione del Di- 
rettore. (Art. HO. Reg.) 
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Vendita di Tabacchi. 

Quadro dei prezzi di vendita ai Rivenditori ed ai pubblico delle 
diverse specie dei Tabacchi a norma delie RR. tariffe approvate 
con Decreto 18 giugno 1862. N 663, colla legge 24 novembre 
1864, n 2006, col Decreto Luogotenenziale 26 giugno 1866, nu- 
mero 3016, e coi RR. Decreti 30 giugno 1867. n. 3790, e 20 no- 
vembre 1870, n 6075. 



QUALITÀ DEI TABACCHI 

e denominazione dello singole specie 
per ogni qualità 



PREZZO DI VENDITA 

dai Rivenditori al pubblico 



ALL’INGRO SO ! AL MINUTO 



0. 1 gnmma I grammi I gramola | gromma i 
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TABACCHI NAZIONALI. 
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: : : 
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i Radica magra ] 
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\ grosso I 
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(Radica fermentata . . / 
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QUALITÀ DEI TABACCHI 

denominatone delle singole specie 
di egni qualità 
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Xote alla Turi /fa. 



È vendita al minuto dei Tabacchi sia in polvere, sia trinciati, quella di 
quantità minore di r> ettogrammi. 

Pei sigari 6 vendita al minuto quella di un numero minore di pezzi 101. 
Per cigaritos di 201 pacchetti , formati ognuno di 4 pezzi se di prima, 
e di 8 pezzi se di seconda qualità. 

11 chilogrammi è ragguagliato a n. 200 sigari e spagnolette. 

Ogni cassetta dovrà contenere un numero non minore di 50 sigari. 

Non può vendersi a meno di un pacchetto intiero. Nessun pacchetto 
sarà minore di un ettogrammi. 



— © — 

A. — La moneta di bronzo non sarà ricevuta in pagamento dei tabacchi 
ohe nella proporzione del 2 per 100. 

Consimile avviso sarà tenuto affisso nell’Ufficio dei Magazzinieri per 
norma dei Rivenditori. (Ciro. Regìa Caini. iO aprile 1809, X. OS). 

13 — I Magazzinieri potranno somministrare ai Rivenditori nelle sin- 
gole levate le tabacchi e sigari quantità non inferiore a mezzo chilogram- 
ma, per ciascuna specie com'ò stabilito per le vendite all'ingrosso che ef- 
fettuano essi medesimi al pubblico, inscrivendo tanto nei bollettari, quanto 
nei registri di scarico, e nei rendiconti mensili le quantità vendute per 
ciascuna specie. (Ciré. Regia Coint. 1° ottobre 1869, X. 107). 

C — Ai Rivenditori i quali senza autorizzazione superiore eseguivano la 
vendita di spagnolette esteie o non di tutte le qualità di sigari e tabacchi 
esteri, col 1“ gennaio p. v., non potranno esser somministrate che spagno- 
lette nazionali, e cesseranno per conseguenza dallo spaccio di quelle effet- 
tivamente estere esaurite le scorte che tenessero noi propri esercizi. 

I Rivenditori che lino ad ora smerciarono tutte le specie di tabacchi 
esteri e cioò sigari d’Avana, spagnolette e trinciati, tanto con autorizza- 
zione superiore quanto senza , continueranno nella vendita delle spagno- 
lette estere, dei trinciati e dei sigari avana, limitatamente per questi alle 
ultime quattro qualità dei Comuni al prezzo di tariffa di cent. 30, 25, 20, 15, 
per ogni sigaro. 

1 signori Magazzinieri e Dispensieri non somministreranno tabacchi esteri 
ad altri Rivenditori se non dietro facoltizzazione superiore. 

Si riserva l'Amministratore Centrale di stabilire d’ accordo con quella 
delle Gabelle in quali località , e da quali Rivenditori abbia ad essere 
in seguito effettuata la vendita dei sigari Avana delle qualità di prezzo 
più elevato, e cioè dei sopraffini, di quelli di eccezione e dei superiori, 
e di regolarizzare la posizione dei Rivenditori autorizzati alla sola ven- 
dita di spagnolette. 

Dalla manifattura di Firenze saranno quanto prima, e giusta le indica- 
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zioni che avrà ricevute dai singoli uffici, somministrati a tutti i Magazzini 
di spedizione ed a quelli di deposito nelle provincie venete, sigari Avana 
comuni di seconda e quarta qualità e trinciati esteri dello nuove qualità 
in pacchetti composti da un ettogramma. 

I trinciati di prima qualità saranno di due specie Serraglio e Latahia, 
e quelli di seconda puro di due specie, forte e dolce. I sigari Avana co- 
muni di seconda qualità saranno per ora limitati alla specie denominata 
For di Morale s. quelli di quarta ai Sicotiana (Ciré. Regìa Coint. 23 de- 
ceinbrc 1870 , n. 207). 
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Aut. 19. 

Sali venduti a prezzo di eccezione. 

I sali per l’agricoltura, la pastorizia, l’industria e le arti 
non possono cedersi ad altri , nè adoperarsi ad uso diverso di 
quello pel quale fu fatta la concessione. 

NOTE. 

— 1 — 

Uii vistati del sale a presso di ecoeiiont. — Non è permesso a citi ha ot- 
tenuto il sale a prezzo di eccezione di cederlo, farne commercio , depu- 
rarlo e ridurlo atto all'uso domestico , od impiegarlo ad uso diverso da 
quello pel quale 6 stato ottenuto, sotto pena delle multe comminate dallo 
vigenti leggi sulle privative. 

Oli Agenti delle Dogane o delle Privative dovranno esercitare continua 
sorveglianza per iscopriro le contravvenzioni. Avranno diritto di farsi 
rendere sempre conto dell’uso fatto del sale. Lo perquisizioni domiciliari, 
quando occorra , saranno fatte a norma dolle leggi vigenti. (Art. 137 , 
Regol.) 

— 3 - 

A — Abasi nell» concessione del sale a presso di favore per nso della pastorizia.— 

Ad evitare gli abusi che si possono commettere in danno dell’Erario con 
la depurazione del sale venduto a prezzo d'eccezione per,uso della pasto- 
rizia, ovvero con la cessione del medesimo ad industrie private non fa- 
vorite dalla legge, si dispone: 

1. La concessione del sale essendo fatta a prezzo di favore soltanto 
nell’interesse e per lo sviluppo delle industrio , dell' agricoltura o della 
pastorizia, dovranno essere esclusi da detto favore quei bestiami (cavalli, 
giumenti, ecc.) che non fossero impiegati in tali industrie. 

2. Che i Magazzinieri delle Privative debbano assicurarsi della rego- 
larità delle dichiarazioni e. per quanto sia loro possibile, che il sale sia 
trasportato a destino, e non rimanga nella Città per esser ceduto ad al- 
tre industrie. 

3. Che in caso di fondati sospetti, od a seguito di relazioni su possi- 
bili abusi, debbano renderne avvertiti gli Ispettori onde questi possano far 
eseguire perquisizioni domiciliari, e sequestrare il genere che fosse stato 
illecitamente ceduto e depurato dalla genziana. 

4. Che nello Città, le Direzioni delle Gabelle provvedano, quando sia 
possibile, a fare scortare fuori delle medesime per mezzo delle Guardie 
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doganali il sale elio fosse destinato al forese, e sorvegliare attentamente 
che non vi sia reintrodotto. ( Circolare 16 agosto 1665, ». -10961-0298, di- 
visione 3). 

- 3 - 

A — Abusi nella concessione del sale per le industrie. — A prevenire le do- 
lose speculazioni , che potrebbero perpetrarsi mediante la depurazione 
del sale ceduto a prezzo di costo per io industrie , il Ministero, visto lo 
art. 137 del Regol. sulle Privative, dispone, che venga nel miglior modo 
instituito un servizio di controllo sulle fabbriche che ritirano il sale al 
prezzo suddetto. 

A tale effetto sarà necessario accertarsi che i generi ivi prodotti stieno 
in relazione colle quantità del sale somministrato. — Tale accertamento 
si ottiene coll'ispezione dei libri di fabbrica, e coll'esame delle bollette 
di spedizione e delle ricevute, rilasciato dai destinatari dei prodotti. 

Occorre pure una sorveglianza sul giornaliero andamento delle fabbri- 
che; ma questa non pub essere efficacemente esercitata che a mezzo di 
persone tecniche aventi lo necessarie cognizioni , dovendo le medesimo 
darsi ragiono di tutto ciò che vedono , essere in grado di distinguere gli 
apparati che servono alla fabbricazione della soda, e quelli che per av- 
ventura venissero adoperati per sfruttare a danno della Finanza il favore 
che la legge volle accordare alla industria. 

Trattandosi appunto di un largo favore quale è quello di avere il sale 
al solo prezzo di costo, coloro che vogliono usufruirne debbono sottoporre 
le loro fabbriche a questo controllo, il quale, se 6 voluto dagli interessi 
della Finanza, serve pure ad assicurare la continuazione del benefizio a 
quegl' industriali che intendono goderne onestamente. 

Si lascia alla saggezza delle Intendenze lo scegliere per la sorveglianza 
delle fabbriche di tal natura quello persone tecniche (Chimici e Farma- 
cisti) che più crederanno adatte , notando però , che a prevenire le in- 
telligenze che potessero aver luogo cogli industriali, sarà necessario che 
ogni tratto, semprechè vi sia la possibilità , ne sia rinnovata la scelta . 
destinandone altre ad insaputa degli industriali. 

Nelle visite che esse faranno dovranno le medesime esser sempre ac- 
compagnate dall’Ispettore o dal Sotto-ispettore del Circolo, oppure anche 
dal Luogotenente delle Guardie doganali. 

In quanto all’ ispeziono dei libri di fabbrica, delle bolle di spedizione oc. 
da farsi allo scopo come si disse d'accertare che le quantità del sale for- 
nito stia in relazione a quella doi generi fabbricati e che sortono dallo 
stabilimento, se ne potrà affidare l' incombenza agli stessi Agenti gabel- 
laci, non occorrendo perciò cognizioni speciali. 

i Magazzinieri delle Privative renderanno poi avvertito 1" Ispettore c 
Sotto-ispettore del Circolo, ogni qualvolta effettueranno qualche sommi- 
nistrazione di sale a prezzo di costo indicandone la precisa quantità. 
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Se fossero per occorrere spese per la destinaziono ed invio sul luogo 
delle fabbriche delle persone tecniche, l' Intendenza ne sottoporrà perio- 
dicamente le relative distinte al Ministero per l’occorrente approvazione. 

Se non fosse per avventura possibile di trovare Chimici od altre per- 
sone aventi lo voluto cognizioni , o che non volessero incaricarsi di tale 
sorvegliauza, in allora sarà cura delle Intandenze il far raddoppiare la 
sorvoglianza per parte degli Agenti gabellari, con obbligo ai medesimi di 
riferirne non appena venissero a sospettare di qualche abuso o fraudo- 
lente maneggio. (Dispacci Min. 8 gennaio Ì870). 

13 — Ad impedire che il sale da darsi a prezzo di costo per la fab- 
bricazione della soda o la riduzione dei minerali sia impiegato a scopi 
diversi, questo Ministero trova di prescrivere che quind' innanzi non ab- 
bia a farsi alcuna fornitura , se non a chi con certificato della Camera 
di Commercio del luogo ove risiede comprovi d’essere possessore di una 
fabbrica di soda o di uno stabilimento per la riduzione dei minerali, nel 
qual certificato dovrà essere altresì indicato l’ importanza dell’ opificio 
c se richiede realmente 1’ impiego della quantità del sale domandata, o da 
domandarsi nel corso di un anno. 

Nei prospetti periodici , che del movimento dei sali le Intendenze sono 
in obbligo di rassegnare al Ministero, dovranno indicare distintamente dalle 
forniture eseguite per le altre industrie del pari fornite dalla logge, il sale 
venduto a prezzo di costo dai Magazzinieri esistenti nello loro Provincie. 

Kgualc distinzione dovrà farsi dallo Intendenze nel prospetto riassun- 
tivo che devono produrre in osservanza alle vigenti disposizioni ad ogni 
bimestre. ( Disp. Min. 26 gennaio 1870, Dir. V). 
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Art. 20. 

Magazzini (li vendila e Rivenditori. 

La vendita dei sali e dei tabacchi deve essere fatta in ap- 
positi Magazzini ai Rivenditori autorizzali dal Governo , e dai 
Rivenditori al pubblico. 

I Magazzini sono instituiti per Decreto Reale, ed i Rivenditori 
sono nominati dall'Amministrazione secondo le nonne che ver- 
ranno stabilite. 

È vietato ai Magazzini di vendere sali e tabacchi al pubbli- 
co, tranne nei casi determinati dal Ministero delle Finanze. 

NOTE. 

— 1 — 

Disposizioni generali circa i Magazzini. 

A — Diverso specie di Magatimi. — Pel servizio dello Privativo vi saran- 
no, oltre i Magazzini di deposito dei tabacchi greggi per le manifatture, 
regolati dal Decreto Reale del 22 gennaio 1805: 

1° Magazzini di spedizione dei tabacchi lavorati; 

2° Magazzini di spedizione dei sali; 

3» Magazzini di vendita dei sali e tabacchi; 

4' Spacci all’ ingrosso dei «ali e tabacchi. 

Per eccezionali condizioni di servizio i Magazzini di vendita potranno 
essere incaricati della spedizione dei sali e dei tabacchi. 

1 Magazzini dipenderanno immediatamente dal Direttore delle Gabelle, 
nel cui compartimento si trovano. (Art. 68, Regol.) 

Et — Attribniioni dei Magatimi. — I Magazzini di spedizione dei tabacchi 
lavorati ricevono i generi dalle Manifatture dello Stato e li distribuiscono 
ai Magazzini di vendita ed agli Spacciatori allo ingrosso che sono nella 
rispettiva circoscrizione. 

Quelli di spedizione dei sali sono provveduti o dalle saline dello Stato 
o da coloro con cui il Governo avesse stipulato contratti di fornitura. 

Gli accennati Magazzini somministrano il sale ai Magazzini di vendita 
ed agli Spacciatori allo ingrosso. 

1 Magazzini di vendita e gli Spacciatori allo ingrosso provvedono i ge- 
neri ai Rivenditori di un determinato circondario. (Art. 60, Regol.) 

O — I Magazzinieri di spedizione non possono inviare tabacchi senza 
preventiva e regolare richiesta per parte dei Magazzinieri, ovvero senza 
autorizzazione delPAmministrazione Centrale. 

9 
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I medesimi regolano il servizio dogli approvvigionamenti per tutti i 
Magaz7,ini ai quali provvedano generi, in baso alle richieste che perven- 
gono ed in riguardo al numero, aU'importanza dei singoli Magazzini, alle 
distanze , ai mezzi di comunicazione , ed alle condizioni dei contratti di 
appalto per il trasporto tabacchi, onde dare una conveniente distribuzione 
alle operazioni di apprestamento dei tabacchi nell’ interno dei Magazzini 
di spedizione, ed evitare incagli , specialmente se devono provvedere il 
genere a molti Magazzini di vendita. {Ciro. Regia Coint. 31 dicembre 1869, 
numero 110). 

T> — Orario dei Magazzini. — I Magazzini delle privative rimarranno aperti 
nelle ore consuete, secondo gli usi locali, salvo le modificazioni prescritte 
dal Direttore Generale delle Gabelle. (Art. 70 , Re gol.) 

E — Sede dei Magazzini. — Il numero e la sede dei Magazzini e degli 
Spacci allo ingrosso dei sali e dei tabacchi saranno determinati con 
Decreto Reale. 

Per Decreto Reale si potranno sopprimere , o concentrare i Magazzini 
e gli Spacci allo ingrosso già esistenti od instituirne nuovi secondo i bi- 
sogni del servizio. (Art. 71, Rcgol.) 



— 3 — 

Personale dei Magazzini. 

A — Pel servizio dei Magazzini vi saranno Magazzinieri, Verificatori, 
Commessi e Pesatori. 

In ogni Magazzino vi sarà un Magazziniere. 

I Verificatori ed i Commessi sono destinati in servizio dei Magazzini di 
spedizione dei tabacchi e dei sali, in quelli di vendita dei sali, e in altri 
principali Magazzini di vendita dei tabacchi e dei sali. 

I Pesatori sono applicati ai Magazzini di spedizione dei sali. 

I Magazzinieri saranno nominati’ per Decreto Reale. 

II Ministro delle Finanze nomina i Verificatori; 

Il Direttore Generale delle Gabelle nomina i Commessi ed i Pesatori. 

La destinazione dei Magazzinieri vien fatta dal Ministro , quella degli 
altri impiegati e dei Pesatori dal Direttore Generale delle Gabelle. (Ar- 
ticolo 73, Regol.) 

lì — Del Magazziniere. — Il Magazziniere 6 il Capo deirUfiicio. Da lui 
dipendono gli Impiegati ed i Pesatori applicati al Magazzino Tale dipen- 
denza però rispetto ai Verificatori si limita alla disciplina ed all'ordine del 
servizio. 

Il Magazziniere corrisponde col Direttore delle Gabelle da cui dipende. 

I Magazzinieri a cui sono commesse le spedizioni dei tabacchi e dei 
sali carteggiano con tiUti i Magazzinieri della loro circoscrizione incari- 
cati della vendita, e cogli Stabilimenti di produzione ai quali sono aggre- 
gati. (Art. 83, Rcgol.) 
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O — Surrogatone del Magazziniere. — In caso d’assenza o d'impedimento 
il Magazziniere sarà surrogato dal Verificatore, ed in mancanza di que- 
sto dal Commesso. (Art. 83, Regol.) 

D — Doveri del Magazziniere. — Il Magazziniere risponde del buon anda- 
mento del servizio del Magazzino e della retta applicazione delle relative 
disposizioni. 

Egli sarà sempre presente all’ apertura ed al chiudimento dei Ma- 
gazzini. 

11 Magazziniere ha la custodia dei locali, dei mobili, dei generi e degli 
attrezzi d'ullicio. Custodirà i danari, i registri e le stampo, rispondendo 
di ogni mancanza. 

Veglierà all'esatto adempimento dogli obblighi contrattuali dei Fornitori 
e degii Imprenditori dei trasporti. 

Sarà responsabile per l'opera di quegli agenti che deve procurarsi eolie 
indennità che gli sono assegnate, dovrà tenere i Magazzini costantemente 
provvisti di generi nella misura determinata dal Direttore Generale delle 
Gabelle , verserà gli introiti nelle Tesorerie ogni qual volta superino lo 
importo della cauzione prostata , ed in tutti i casi almeno una volta al 
mese. 

In generale osso dovrà uniformarsi alle istruzioni e regolamenti di Con- 
tabilità, e prendere la iniziativa per ogni provvedimento che riguardi il 
buon andamento del servizio del Magazzino. 

Mancando a tali obblighi esso dovrà sottostare a tutte le conseguenze 
dell'ommissione. (Art. 81, Regol.) 

E — Doveri epeoi»li dei Magazzinieri di spedizione. — La somministrazione 
dei generi dai Magazzini di spedizione a quelli di vendita , dovrà farsi 
nelle misure dei preventivi annuali e sulle richieste dei Magazzini di 
vendita. 

Là dove sono concentrati il Magazzino di spedizione con quello di ven- 
dita, le due gestioni devono essere tenute separate, osservandosi per l'una 
e per l'altra le rispettive prescrizioni. (Art. 83. Regni.) 

P — Estrazioni per nso familiare. — ft vietato ai Magazzinieri, agli Im- 
piegati ed Agenti di estrarre dai Magazzini generi di privativa per loro 
uso particolare o domestico, ancorché ne pagassero il prezzo. (Art. 80 del 
Regolamento.) 

G — Proibizione di aligere compensi dai Eivenditori. — È proibito ai Ma- 
gazzinieri di pretendere dai Rivenditori alcun compenso per le spese di' 
facchinaggio o di pesatura dei generi. Essi non potranno ingerirsi nè di- 
rettamente nè indirettamente in ciò che riguarda il trasporto dei generi 
dal Magazzino alle Rivendite. (Art. 88, Regol.) 
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— 3 — 

A. — Emolum«nti. — 1 Magazzinieri di spedizione dei tabacchi e dei sali 
e quelli di vendita dei sali avranno uno stipendio Asso annuo che sarà di 
quattro classi, cioè di L. 4,000, 3,500, 3,000 e 2,600. 

Gli altri Magazzinieri saranno pagati a soldo Asso e ad aggio commi- 
surato soltanto sulla vendita dei tabacchi. Il soldo Asso sarà di due classi 
di L. 1,200, e L. 1,000. Avranno il soldo della prima classe quelli che, 
giusta l'art.80, sono tenuti a prestare la cauzione di L. 20,000, o che ol- 
tre alla vendita sono incaricati della spedizione dei sali o dei tabacchi, o 
dei deposito delle polveri da fuoco. Agli altri sarà corrisposto quello della 
seconda classe. 



aggio sarà in ragione di 
L. 2 per cento sulle prime . 


' • • » 


. L. 


50,000 


» 1 » 


» 


dalle 50.000 


allo 


» 


100.000 


» Vs » 


> 


> 100,000 


» 


» 


200,000 


» V» » 


» 


» 200,000 


» 


» 


500.000 


» V* » 


» 


sulle somme 


maggiori. 





Non avranno però diritto ad aggio poi servizio della .spedizione dei ta- 
bacchi che per avventura fosse concentrato in quello di vendita. 

I VeriAcatori ed i Commessi avranno una stipendio Asso che sarà di tre 
classi e ciob di L. 2,000, 1,800 e 1,600 pei VeriAcatori, e di L. 1,500. 
1,200 e 1,000 pei Commessi. 

I Pesatori avranno uno stipendio Asso clic sarà di quattro classi di Li- 
re 1,000, 900, 800 e 720. (Art. 7-ì, Iìcg.ì 

I i — Nell’ intento di stabilire un sistema uniforme nella liquidazione 
degli aggi spettanti ai Magazzinieri sui proventi del rame tabacchi c di 
quello delle polveri, si <s formulato un caso pratico che abbraccia le di- 
verse circostanze inAuenti sulla liquidazione in discorso, e può cosi ser- 
vire di guida alio Direzioni, le quali vorranno attenersi alle norme dallo 
'tesso risultanti. 

Nello stabilire il detto caso pratico si ìs supposto cite debba liquidarsi 
l'aggio sulle riscossioni operate nel 1800 per i tabacchi e per le polveri 
dal Magazziniere N. N., il quale teneva prima un posto retribuito colio 
stipendio annuo di L. 3,000, o venne poi nominato a quello di Magazzi- 
niere con effetto dal 1 “ maggio 1866, giorno in cui no assunse l'esercizio. 
Si è supposto inoltre che lo stipendio Asso assegnatogli come Magazziniere 
sia di L. 1,200 annue, o che il detto Contabile abbia tardivamente pre- 
stata la cauzione nel giorno 21 agosto 1866. 

Nessuna speciale avvertenza deve essere aggiunta al progetto di liqui- 
dazione olte viene comunicato; soltanto si osserva come Io stato dimostrante 
le sommo riscosse, e che deve essere unito per giustificazione delle cifre 
esposto al n.° 1, sarà debitamente autenticato, quando si tratti di Magaz- 
zinieri nuovamente nominati e promossi, conterrà l'indicazione del giorno 
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in cui ebbe line la gestione del predecessore del titoli di nomina del nuovo 
titolare, del giorno in cui ha assunto il servizio, e degli atti relativi alla 
cauzione prestata. 1 
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ai 

tabacchi 


alle 

polveri 


Totali 


I Somma che il signor N. N. ha effettivamente riscossa 
per vendita di tabacchi c di polveri dal 1° mangio 18»*. 
a tutto il 31 dicembre di e$so anno , come date unito 
1 italo L 


343,666 66 


17,500 » 


363,166 66 


II. Riscossione proporzionale per l’anno intero 


. . L. 


518,499 99 


26,250 » 


541,749 99 


HI. Determinazione dell'aggio per l’anno intero in con- 
formiti! deH’artic. 73 del Regolamento annesso al Reai 
Decreto 15 giugno 186.», n. 239 >. 
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Sulle prime 
Lire . L. 


50,000 > 


» » 


50,000 » 


il a •/,!.. 


1,000 > 


« » 


1,000 » 


Sulle ulte 
riori . > 


50,000 > 


» ) 


50,000 > 


* i V. » 


500 » 


> > 


500 » 


Id. 


100,000 » 


» ' » 


190,000 > 


»'/,*/. • 


500 » 


> * 


500 * 


Id. » 


300,000 .* 


> » 


300,000 » 


•7. V. » 
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* * 


750 ^ 


Id. > 


18,490 99 


26,250 » 


44,749 99 


»'/« */ .* 


93 19 


32 81 


SS 93 




518,499 99 


28,250 > 


544,740 99 










Somma dell'aggio per tutto l’anno . . . 


. . L. 


2,773 12 


33 81 


2.805 93 


Somma dcU'aggio per ogui mese . . . 


. . L. 


231 09 


2 73 


333 82 


Somma dell’ aggio per gli otto 
a lutto dicembre .... 


mesi dal 1« maggio 

L. 


1.848 72 


21 84 


1,870 56 
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Totali 


IV Ritenuta sull'aggio di tutto l'anno a termine dell’ar- 
ticolo 1° della legge 18 dicembre 1864 {nel supposto 
che lo stipendio fisso sia di L. 1.900. e venga perciò 
colpito per intero dalla ritenuta del 2 •/,. rimanendo 
quindi da applicare sull'aggio, per le prime L. 800 * a 
ritenuta del 3 •/„ e pel rimanente le altre ritenute! : 










A G Gl O 
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tabac- 
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per 

le poi- Totale 
veri 










Ritenuta sulle 
| prime L. 


800 » 


> » 


800 > 


il 3 V. L 


24 > 


. J 


24 » 


Ritenuta sulle 
] ulteriori * 


1,000 > 


» y 


1,000 * 


» * */. », 


40 » 


» >1 


40 » 


Ritenuta sulle 
j ulteriori » 


073 19 


26 88 


1,000 > 


» 6 •/. » 


48 66 


1 34 


so . 


{ Ritenula sull ! 
j rimanenti >1 


> > 


A 93 


6 93 


» c •/. > 


» > 


» se 

1 


> 36 


L. 


2,773 12 


39 81 


2.805 93 










Ritenuta sull'aggio per tutto l’anno. - 


. . . L. 


112 66 


1 70 


; 114 36 


Ritenuta sull’aggio per ogni mese . . 


. . . L. 


9 39 


i > M 


9 53 


Ritenuta sull* aggio per gli otto mesi dal maggio a 


75 12 


1 1* 


76 24 


V. Aggio mensile netto dalla ritenuta ordinata coll’ arti- 


! 







colo 1* della legge 18 dicembre 1864: 



Aggio lordo per ogni mese come al N. Ili . . L. 



931 00 ! 



9 73 



233 82 



Ritenula per ogni mese come al N. IV. 
Aggio netto per ugni mese 



L. 



991 70 



I 
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SOMME 




relative 




ai 

tabacchi 


alle 

polveri 


Totali 


VI. Ritenuta elio a termine dell’art. 4 della legge 18 di- 
; cembro 1864 dove farsi per ciascun mesi* dal 1° maggio 
a tutto ottobre, nel supposto che il suo stipendio pre- 
cedente fosse di annue L. 3,000, c meno le ritenuto 
ordinate dall’ art. 1* di essa legge, L. *2,91*2 all’anno, 
e di L. *244 60 al mese. 








Aggio mensile netto dalla ritenuta ordinaria (N.V) L. 


2*21 70 


2 59 


2*24 29 


Stipendio fisso mensile netto dalia ritenuta ordi- 
naria » 


98 » 


» » 


98 > 


. Somma . . . . L. 


319 70 


2 59 


399 29 


Stipendio mensile die avrebbe percepito preceden- 
temente L. 


942 66 


» » 


212 66 


Aumento L. 


77 04 


2 59 


79 63 


Metà dell'aumento da .ritenere mensilmente dal pri- 
mo maggio a tutto ottobre L. 


38 52 


1 29 


39 81 


Questa ritenuta I* quindi, per i detti sci mesi, di L. 


231 12 


7 71 


238 86 


VII. Aggio mensile netto dalle surriferite due ritenute 
prescritte dalla legge 18 dicembre 1804 , ebe sarebbe 
dovuto al Contabile pel semestre dal 1* maggio a tutto 
ottobre, salve le ulteriori ritenute: 








Aggio mensile depurato dalla ritenuta ordinaria 
(N. V) . . L. 


2*1 70 


2 59 


224 29 


Ritenuta mensile straordinaria dal 1® maggio a tutto 
ottobre (N. VI) L. 


38 52 


1 29 


39 81 


Aggio netto per ciascuno dei mesi da maggio ad 
ottobre. L. 


183 18 


I 30 


184 84 
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SOMME 


o | 
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ai 
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Totali 


o 

a 

a , 




tabacchi 


polveri 






Ricapitolazione 










; Dovute al Contabile L. 


1,IG0 48 


12 30 


1,418 78 


i 


Dovute all'Erario per ritenuta giusta l'art. 1* dell? legge 
18 dicembre 1804 (N. IV) (a) » 


75 13 


> « 


76 24 


| 


Dovute all' Erario per maggiore stipendio : art. 4* di 
detta legge (N. VI) (a) » 


231 12 


7 74 


238 8G 


1 


i Dovute all’Erario per ricchezza mobile (N. IX) (b). » 


57 58 


» 51 


58 09 




Somme. . . L. 


.1,824 30 


21 67 


1,845 97 




Somma della ritenuta per cauzione non prestata (nu- 
mero Vili) che deve essere portata in economia. L. 


24 12 


» 17 


21 59 




Totale dell'aggio come al N. Ili . . . . L. 


1 ,848 72 


31 81 


1,870 56 




(a) Da versarti in conto proventi del Tesoro. 

(b) ld. id dèi Demanio. 








! 



(Dipos. n. 79. Boll. Uff. 1867). 

0 — Si dichiara che 1’ aggio dovuto ai Magazzinieri per la vendita 
delle polveri dovrà ancora essere conteggiato secondo le norme che ven- 
nero (Inora osservate, vale a dire cumulativamente tanto sui proventi del 
ramo tabacchi, quanto sn quello del ramo polveri, in conformità di - 
quanto è stabilito dnH’nrt. 73 del Regolamento annesso al Reai Decreto 
ló giugno 1805. 

1 Magazzinieri quindi dovranno prima esporre il prodotto ottenuto dalla 
vendita dei tabacchi, ed aggiungere al medesimo quello conseguito dallo 
Spaccio delle polveri. — Sulla somma complessiva che ne risulterà, 
liquideranno l'aggio loro spettante per le polveri seguendo la gradazione 
stabilita dal succitato articolo. — Supposto perciò che, come ricavo dei 
tabacchi, abbiano incassato L. '0,000, e L. 10,000 delle polveri, la misura 
dell'aggio loro dovuto per Ja vendita di queste sarà l’uno per 100. 

A corredo della liquidazione continueranno a produrre , come era pre- 
scritto dalla Disp. N. 79, Boll. Uff. 1867 , lo stato dimostrativo e distinto 
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sia sul ramo tabacchi clic per quello delle polveri, e faranno figurare anche 
l’importo che hanno percepito , e che sarà loro dovuto come aggio sui 
proventi del primo di essi rami, (I)isp. ,V. 172, Boll. Uff. 1860). 

D Nel modulo per la liquidazione degli aggi è di sommo rilievo che si 
indichi la condizione della persona per la quale si opera la liquidazione, le 
somme prelevate, ed i giorni pei quali, in base al disposto dell'art. 81 del 
Regolamento 15 Giugno 1865 e per motivi disciplinari, non siavi diritto a 
percezione di sorta od abbiasi solo una parte delle competenze ordina- 
rie. — In questo caso lo stato di liquidazione accennerà anche il Decreto 
dal quale emana la relativa disposizione. 

Lo stesso avverrà quando il Magazziniere od altro Contabile vadano a 
coprire il posto a ciascuno di essi assegnato col diritto ad un aggio in 
misura diversa da quella ordinaria. 

Lo stato deve essere redatto separatamente quando si tratti di un pe- 
riodo nel quale lo stesso Magazziniere abbia diritto in parte all' intiero , 
ed in parte ad una sola quota d'aggio sopra le somme da esso incassate. 

Il Magazziniere il quale si porti ad assumere il servizio in altro Ma- 
gazzino, dovrà tosto presone possesso rimettere il conto di quanto possa 
spettargli sui prodotti del Magazzino stesso, lino al giorno nel quale co- 
mincia ad esercitarvi effettivamente il suo ufficio. 

Detto stato si rimette a fine d'anno all'Amministrazione centrale della 
Regia per la definitiva liquidazione. (Circ. Regia Coint. 9 Sovemb. 18G0, 
1 V. 141). 

E — All’ oggetto che il Comitato centrale per la Società della Regia 
cointeressata dei Tabacchi sia messo in grado di procedere con la debita 
esattezza alla liquidazione ed all'abbuono degli aggi che sulla vendita dei 
tabacchi spettano ai Magazzinieri, si prescrive che da qui innanzi le Di- 
rezioni compartimentali delle Gabelle indichino direttamente al Comitato 
suddetto il giorno preciso in cui i Magazzinieri, per qualunque siasi 
causa , cessano o respettivamente assumono la gestione del Magazzino. 
Uguale indicazione dovrà essere data nel caso che o per sospensione dal 
servizio o per mancata prestazione di mallevadoria l' importo dello sti- 
pendio e degli aggi spettanti ai Magazzinieri fosse andato soggetto a to- 
tale o a parziale ritenuta. 

Sta fermo l'obbligo fatto alle Direzioni compartimentali, in ordine alla 
disposizione del 15 aprile 1866, di trasmettere al Ministero gli Atti d'Dn- 
missione in ftmzioni dei titolari suddetti. (Disp. S. 101, Bollett. Uffi- 
ciale 1869). 

— 4 - 

A — Comp«n>i ed indennità. — Ai 'Magazzinieri di spedizione dei sali sarà 
accordato un compenso di lire cinque per ogni 100 quintali di sale pel 
servizio di facchinaggio nell' interno dei Magazzini. 

Agli altri Magazzinieri sarà corrisposta un' indennità annua pel facchi- 
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naggio, per la pesatura c distribuzione dei generi, per le spese d’ ufficio 
e pel trasporto del danaro. 

Tali indennità saranno fissate dal Ministro delle Finanze. 

Nelle indennità per la pesatura , distribuzione e facchinaggio si com- 
prenderà: 

a) la pesatura dei sali c dei tabacchi che si immettono nei Ma- 
gazzini; 

b) l’apertura delle casse e il collocamento dei tabacchi negli scaffali; 

c) la distribuzione dei tabacchi a Rivenditori; 

d) il facchinaggio nell' interno del Magazzino per la vendita del sale; 

e) la pesatura del sale che si spaccia ai Rivenditori, o ad altre per- 
sone. 

Nelle spese d’ufdcio saranno comprese quelle necessarie: 

a) alla polizia, illuminazione e riscaldamento dei locali; 

b) agli oggetti di cancelleria; 

e) agli utensili neccessari pel movimento dei sali e dei tabacchi nei 
Magazzini, in quanto non sieno a carico degli Imprenditori dei trasporti. 

La indennità pel trasporto del danaro sarà accordata ai soli Magazzi- 
nieri di vendita clic non si trovano nella località , ove ha sedo T Ufficio 
in cui fanno il versamento. 

Il Direttore Compartimentale delle Gabelle potrà, per gravi motivi, esi- 
gere dal Magazziniere il licenziamento di qualcuna delle persone da lui 
addette al servizio del Magazzino. (Art. 71, Regol.) 

B — Spose eh» sono a carico dello Stato. — Saranno a carico delle Finan- 
ze dello Stato il trasporto dei generi ai Magazzini di spedizioni ed a quelli 
di vendita ed agli Spacci allo ingrosso, come pure la provvista e la ma- 
nutenzione dei locali, mobili, i pesi, i sacelli e le casse pel servizio dei 
Magazzini stessi. (Art. 7ó, Regol.) 

O — Trattamento per nuova nomina o cambio di residenza. — Agli Impiegati 
a stipendio fisso nominali Magazzinieri a stipendio fisso ed aggio, ed ai 
Magazzinieri di questa categoria trasferiti ad altra residenza verranno 
corrisposti, oltre il nuovo stipendio, due terzi dogli aggi fissati nel decreto 
di nomina o di tramutamento, c ciò dall’epoca stabilita per la decorrenza 
del nuovo stipendio fino alla effettiva assunzione del posto. (Art. 76 , 
Regolamento). 

I) — Reggenza. — In caso di vacanza di un posto di Magazziniere re- 
tribuito in tutto od in parte ad aggio, il Reggente conseguirà le inden- 
nità fissate pel facchinaggio, per le spese d'ufficio, pel trasporto del da- 
naro, ed un terzo degli aggi per le spese che sono compensate sugli aggi 
stessi. 

Tale misura di compenso verrà pure attribuita all'Impiegato nominato 
ad altro impiego, oppure collocato a riposo, pel tempo che dalla decor- 
renza del nuovo stipendio o della pensione, per esigenze di servizio con- 
tinuasse a fungere quale Magazziniere. (Art. 77, Regol.) 
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— 5 — 

Conferimento degli Sptooi e compensi egli Spacciatori all' ingrosso. — Gli Spacci 
all' ingrosso saranno conferiti dal Ministro delle Finanze ed i titolari non 
avranno carattere d‘ Impiegato dello Stato. 

La loro opera sarà retribuita mediante la corresponsione degli aggi 
sulla vendita dei tabacchi nelle misure fissate pei Magazzinieri , la in- 
dennità di cinquanta centesimi per ciascun quintale metrico di sale che 
somministreranno ad altri Rivenditori , non che mediante la concessione 
della minuta vendita dei generi di privativa nel locale dello Spaccio, alle 
condizioni fissate dalla tariffa dei Rivenditori. 

Saranno a loro carico le spese d’ufficio , di facchinaggio , di distribu- 
zione e pesatura dei generi, la provvista del locale, dei mobili ed attrezzi 
d’ufficio. (Art. 78, Repoi.) 

- 6 - 

A — D«i Verifioitori. — Il Verificatore controlla le operazioni del Ma- 
gazzino, ed assiste il Magazziniere nella tenuta dei registri, riscontra tutte 
le contabilità, firma anche esso le carte contabili, sussidia il Magazziniere 
onde il servizio proceda regolarmente secondo il prescritto dai regolamenti 
e dalle istruzioni ; tiene una seconda chiave dei Magazzini , e riferisce 
direttamente alla Direzione Compartimentale delle Gabelle gli abusi ed i 
difetti che venisse a scoprire. 

È solidariamentc responsabile col Magazziniere del regolare andamento 
del servizio dei Magazzini, della conservazione e custodia dei locali, dei 
mobili, dei generi e degli attrezzi d'ufficio. 

In caso d' assenza o di impedimento , il Verificatore è surrogato dal 
Commesso più anziano. In mancanza di Commessi, le sue funzioni vengono 
concentrate nel Magazziniere. 

Ogni qualvolta un Veriflcatoro stia assente per più di otto giorni dallo 
uffizio, anco con permesso, il Direttore Compartimentale ne avvertirà la 
Direzione generale dello Gabelle. (Art. 89, Regol.) 

B — 1 Verificatori devono fare, ogni trimestre, alla Direzione delle Ga- 
belle, un rapporto circonstanziato sull’ andamento del servizio presso il 
Magazzino cui sono addetti segnalando gli abusi e le irregolarità d’ ogni 
natura non che i provvedimenti che ravvisano necessari. (Art. 79, Istruì. 
Mag. 27 febbraio 1881). 

— T — 

Dei Commessi. — Il Commesso assiste il Magazziniere ed il Verificatore 
nelle loro operazioni, tiene le scritturazioni e prepara le carte contabili- 
(Art. 90. Regol.) 

1 Commessi sono nominati dal Ministro delle finanze sulle proposte del 
Direttore generale delle Gabelle. ( Decreto Reale. 22 genn. I86ó, n. 214.) 
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— 8 — 

A — Dei Pesatori. — 11 Pesatore verifica il peso dei sali che vengono 
introdotti nei Magazzini di spedizione e che ne sono estratti, ed è perso- 
nalmente responsabile della esattezza delle sue operazioni. 

Pub essere preposto alla custodia della porta d'ingresso nei Magazzini 
medesimi. (Art 91, Regol.) 

B — Il Direttore generale delle Gabelle nomina i Pesatori. (Decreto 
reale 21 gennaio I8uó, n. Ut). 



- 0 - 

Disposizioni comuni cogli impiegati di Dogana. — Al personale dei Magazzini 
di privativa sono applicabili le disposizioni disciplinari stabilite per gli 
Impiegati delle Dogane. (Art. 92, Regol.) 

— IO - 

A — Cansioni. — 1 Magazzinieri, i Verificatori e gliSpacciatori all'ingrosso, 
dovranno dare cauzione mediante rendita al cinque per cento intestata al 
nomo dell' Impiegato, dello Spacciatore o del loro fideiussore, ed inscritta 
sul gran Libro del Debito Pubblico dello Stato , calcolata al pari ; o con 
somma da investirsi nella Cassa dei Depositi e Prestiti. La somma capi- 
tale alla quale devono ammontare le cauzioni sarà; 

a) Pei Magazzini di spedizione dei sali e dei tabacchi , e per quelli 
di vendita dei sali di 





L. 13,000 se 


sono di 


i 


classe. 












» 12,000 


id. 


a 


» 












» 9,000 


id. 


in 


» 












» 6,000 


id. 


IV 


» 










Pei Magazzini 


di vendita 


dei tabacchi 


o dei sali 


e tabacchi 


L. 


20,000 se le 


riscossioni 


superano 


L. 


500,000 






» 


15,000 


id. 




sono da 


L. 


200,000 


a 


500,000 


> 


10,000 


id. 




id. 


» 


100,000 


a 


200,000 


» 


8,000 


id. 




id. 


» 


70,000 


a 


100,000 


» 


6,000 


id. 




id. 


» 


50,000 


a 


70,000 


» 


4,000 


id. 




id. 


» 


30,000 


a 


50,000 


» 


3,000 


id. 




non superano lo L. 


30 


,000. 



• c) Pei Verificatori di 

L. .",000 se sono- di I classe; 

» 4,000 » II » 

» 3,000 » III » 

La cauzione dovnl essere vincolata anco per gli altri uflflcii contabili a 
cui si destinasse l' Impiegato. 
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d) Per gli Spacciatori all'ingrosso in una somma corrispondente al- 
l’ importo della dotazione che per ciascuno Spaccio verrà determinata dal 
Direttore Generale delle Gabelle (Art. 80, Regolo 
U — Gli Spacciatori all* ingrosso di generi di Privativa istituiti con 
Reale Decreto 21 Deccmbre 1865, N. 2694 , presteranno una cauzione nei 
modi stabiliti dall'Art. 80 del Regolamento annesso al lt. Decreto 15 giu- 
gno 1865 eguale alla dotazione a ciascuno di essi assegnata nei seguenti 
importi: 



SPACCI 




DOTAZIONE 




&1T ingrosso 


Sali 


Tabacchi 

i 1 


Totale 


1 

Cannobbio . . . . 


L. 5630 


L. 2570 


L. 8200 


Piombino . . . . 


» 5140 


» 9860 


» 15000 


! Melilo di Porto Salvo 


» 7195 


| » 3914 


» 11200 


■ Tremiti ....’. 


» 380 


» 2420 


» 2800 


Capraia 

1 


»' 312 


» 488 


» 000 



(Decreto Min. :it giugno 1806). 



C — Quando si debba prestare cauiione. — I Magazzinieri, i Verificatori e gli 
Spacciatori all'ingrosso prima d’assumere le funzioni debbono provaredi 
aver prestata o completata la cauzione. 

L' impiegato, che non adempie a tale obbligo, potrà essere immesso nel 
posto provvisoriamente, e quando entro tre mesi dalla data del Decreto di 
nomina provi d'aver adempiuto a tale obbligo sarà riguardato come im- 
messo definitivamente sino dal momento dell’assunzione delle sue funzioni 

Per motivi speciali il Direttore delle Gabelle potrà prorogare a 6 mesi 
il termine suaccennato. Però, durante la proroga, lo stipendio c gli aggi 
del Magazziniere, e lo stipendio del Verificatore . saranno diminuiti del 
quinto lino alla prestazione e completamento della cauzione. 

Trascorso il tempo della prima concessione o dell'accordata proroga 
senza che siasi prestata o completata la cauzione, il titolare che vi era 
obbligato verrà dispensato dal servizio. (Art. 81, Regol.) 

— 11 — 

Approvigionamcnto 8p»coi all'ingrosso. — 1. Gli Spacciatori all'ingrosso do- 
vranno provvedere i generi di privativa ai Depositi ed ai Magazzini di 
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spedizione, ai quali sono assegnati dalla tabella A annessa al Reale De- 
creto 21 dicembre 1865 , colla trasmissione delle richieste prescritte pei 
Magazzinieri di vendita. 

2. Al duplicato della richiesta da inviarsi alle Direzioni compartimen- 
tali ila cui dipendono, uniranno il confesso di cassa comprovante il ver- 
samento di una somma corrispondente all'importo del genere di cui fanno 
domanda. 

3. Le Direzioni compartimentali riscontreranno se esista una tale cor- 
rispondenza; ed in caso affermativo daranno immediatamente le occorrenti 
disposizioni perchè venga somministrato allo Spacciatore il genere richie- 
sto , vietando o limitando la somministrazione stessa quando non venga 
nel prescritto modo comprovato il versamento deH'iraporto corrispondente, 
o sia prodotto un confesso per una somma inferiore al valore del genere 
richiesto. 

4. I Magazzinieri di deposito e di spedizione non eseguiranno lo som- 
ministrazioni dei generi agli Spacciatori all'ingrosso, se non dopo conse- 
guita la autorizzazione delle Direzioni compartimentali. 

5. Le Direzioni compartimentali ritorneranno agli Spacciatori all' in- 
grosso i predetti confessi di cassa , con attergata la dichiarazione rela- 
tiva alla somministrazione autorizzata in base all'importo dei confessi 
medesimi. 

6. Gli Spacciatori all' ingrosso renderanno le contabilità nei termini e 
modi prescritti pei Magazzinieri di vendita, ed a parità di questi esegui- 
ranno tutte quelle operazioni delle quali venissero incaricati. 

7. Gli Ispettori e Sotto-Ispettori delle Gabelle adempiranno riguardo agli 
Spacci all’ingrosso alle prescrizioni degli articoli 19, 20 e 21 della Circo- 
lare 20 giugno 1865, N. 177, stabilite pei Magazzini di vendita dei generi 
di privativa. Spiegheranno una speciale sorveglianza sull’ esercizio degli 
Spacciatori all' ingrosso con regolari ed improvvise verifiche dei generi e 
del danaro, onde constatare se sia mantenuta integra la dotazione , e se 
gli Spacci sieno provveduti di generi giusta le esigenze del servizio, i bi- 
sogni della popolazione e lo richieste dei Rivenditori. 

8. Gli Ispettori e i Sotto-Ispettori sospenderanno immediatamente dalle 

loro funzioni gli Spacciatori all’ingrosso, i quali non avessero conservata 
integra la dotazione, quando cioè dalla verifica risultasse trovarsi nello 
esercizio fra danaro cd importo di generi una somma inferiore a quella 
stabilita per dotazione e garantita colla malleveria dallo Spacciatore pre- 
stata. , 

9. Nel caso suaccennato la gerenza dello Spaccio sarà tosto affidata a 
persona benevisa dell'Amministrazione, e che fornisca le debite garanzie 
pel regolare disimpegno delle relative incombenze. Verrà tosto notificato 
alla Direzione compartimentale delle Gabelle 1* occorso , colla unione del 
processo verbale di verifica eretto in concorso dello Spacciatore e del 
nuovo Incaricato, onde sieno attivate le pratiche opportuno alla realiz- 
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zazione di quella parto della cauzione necessaria ad indennizzare l'Erario 
da ogni pregiudizio. 

10. Le Direzioni compartimentali trasmetteranno gli atti al Ministero 
colle proposte por il conferimento dello Spaccio ari altra persona. (Ciré 
30 luglio 1866, n. 11875-10199, div. terza). 

- 12 - 

Approvvigionamento di sali. 

A. — S#«rt« di Msgsiiini. — I Magazzinieri, almeno per quello die con- 
cerne il sale comune, debbono aver di mira che il loro fondo di Magazzino 
corrisponda alla consumazione semestrale del distretto, e dovranno perciò 
tener mensilmente informata della situazione del loro fondo la Direzione 
da cui dipendono, non che quella a di cui cura fossero eventualmente di- 
rette le loro provviste di sale. 

Tale scorta si aumenterà ove le circostanze lo consiglino e segnatamente 
all’avvicinarsi delle stagioni in cui riesca malagevole il trasporto per terra 
o per mare. 

Nel caso solo del cambio del Contabile già decretato o di necessarie 
riparazioni ai Magazzini potrà la detta scorta ridursi al limite della sola 
consumazione semestrale o alquanto minore, qualora vi sia massima faci- 
lità di approvvigionare il Magazzino. 

I Magazzinieri che trascurassero Io norme sopra enunciate potranno 
esser tenuti responsabili delle maggiori spese cui potessero dar luogo le 
straordinarie provviste di genere effettuate in via d'urgenza. 

Gli Ispettori e Sotto-Ispettori porteranno la massima attenzione su que- 
sta parte di servizio , riferendone alla Direzione delle Gabelle da cui di- 
pendono. (Ciro. 7001-1 108, ? febbraio 1865, div. terza). 

13 — Malgrado le esplicite disposizioni impartitesi colla Circolare a 
stampa del 3 febbraio 1865, N. 7008-1408, si verificano ancora di quando 
in quando dei casi di esaurimento delle scorte sali presso taluni dei Ma- 
gazzini delle privative, il che dà luogo ad agitazioni e reclami per parte 
dello popolazioni , ed arreca in pari tempo aggravii e danni alla finanza 
nazionale 

Ad ottenere che non abbia più oltVe a riprodursi un tale sconcio, viene 
stabilito quanto segue: 

1. Tutte le Direzioni Compartimentali dovranno tenersi mensilmente 
al corrente delle scorte di sale esistenti presso cadauno dei Magazzini di 
smaltimento posti nel loro distretto , e qualora tali scorte si trovassero 
sensibilmente inferiori alla rispettiva consumazione semestrale, dovranno 
farne oggetto d’avvertenza alla Direzione da cui dipende l'Emporio, a 
mezzo del quale sono alimentati i rispettivi Magazzini, o nella cui ’cer- 
chia tenga dimora l'Appaltatore dei trasporti, od 11 Fornitore che a seconda 
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dei casi abbia l' incarico degli approvigionamenti. Ove poi ciò malgrado 
la scorta si trovasse limitata alla sola proporzione della consumazione di 
un trimestre, dovranno renderne tosto informato il Ministero non senza 
rinnovare in pari tempo le premenzionate sollecitazioni. 

2. Quando particolari circostanze lo consiglino e la capaciti dei locali 

lo consenta , la scorta potrà portarsi ad una proporzione maggiore della 
consumazione semestrale, in quei Magazzini segnatamente che per la loro 
posizione topografica fossero piò acconci a sovvenire di generi regali al- 
tri Magazzini in caso di prolungati impedimenti dei mezzi ordinarii di 
fornitura o di trasporto. . 

3. Per quanto concerne i sali di qualità speciale, come sale raffinato 
e pastorizio dei quali sia poco significante la consumaziono , sarà pure 
dovere della Direzione di vegliare onde i Magazzini da essa dipendenti ne 
vengano sempre provvisti in tempo utile nelle proporzioni dei loro biso- 
gni, a mezzo degli Emporii di ciò incaricati. 

4. t,e Direzioni Compartimentali da cui dipendono Saline o Magazzini 
di spedizione, dovranno dal canto loro tenersi mensilmente informato delle 
scorte di sale esistenti presso tutti i Magazzini alimentati dagli Empori 
situali nel loro distretto, e regolarne gli approvigionamenti giusta le norme 
fissate dalla Circolare sovracitata , tenendo conto della rispettiva consu- 
mazione di sale presso ciascun Magazzino. 

5. Le dette Direzioni porranno mente a che i sali che si immettono 
nei Magazzini di .deposito e spedizione sieno di buona qualità e suflìcien- 
temente stagionati, c le spedizioni si effettuino, per quanto possibile, coi 
sali aventi maggior grado di maturità , e veglieranno in ispecial modo 
onde il fondo in sai: di detti Magazzini s>a costantemente mantenuto in 
tali proporzioni, da poter senza incaglio veruno far fronte a tutte le esi- 
genze deU'importante ramo di servizio del quale si tratta. (Ciro, litograf. 
0 aprile 180(1, .V. 18332-1390, div. terza). 

. — 13 — 

t 

Tolleranza por le diminuzioni dei sali. — I Magazzinieri di spedizione e di 
vendita dei sali, non che gli Spacciatori all' ingrosso , saranno esonerati 
dal rispondere di un quarto di chilogramma per ogni quintale di sale che 
ricevono in Magazzino. 

Pei maggiori cali sono responsabili solidariamente i Magazzinieri, i Ve- 
rificatori e gli Spacciatori all'ingrosso, i quali ne pagheranno il prezzo di 
tariffa. 

Allo incontro pei minori consumi sarà accordato un compenso di lire -1 
per ogni quintale metrico nei Magazzini di vendita incaricati anche della 
spedizione dei sali, e di lire 6 in quelli di sola vendita ed agli Spaccia- 
tori all' ingrosso. 

Il compenso sarà ripartito por due terzi al Magazziniere, e per un terzo 

10 
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al Verificatore. Non trovandosi addetto al Magazzino un Verificatore si 
devolverà a totale beneficio del Magazziniere. 

Nessun compenso sarà concesso pei minori consumi- nei Magazzini di 
sola spedizione. (Art. 79. Regol.) 

— 14 — 

Minori consumi di sale nei Magarmi. — L'articolo 79 del regolamento 
delle privative 15 giugno 1865 concede ai Magazzinieri un calo di gia- 
cenza del sale che ricevono, in ragione di un quarto di chilogramma per 
ogni quintale , e li tiene risponsabili delle deficienze clic si verificassero 
per effetto di un calo maggiore. Per le esuberanze poi dipendenti da un 
minor calo, l'articolo stesso stabilisce a loro beueiizio un'indennità di lire 
4 o 6 per quintale, secondo che i magazzini hanno l'incarico del servizio 
promiscuo di spedizione e vendita, o della sola vendita. 

No deriva che il massimo di salo da conteggiarsi come minore consumo 
col benefizio dell'indennità, non debba mai oltrepassare il quarto dell'uno 
per cento sopra accennato; imperocché se può avvenire che il sale stando 
in Magazzino non consumi, non si può ammettere che aumenti; ond'ò che 
i benefizi di Magazzino superanti eventualmente la detta misura , dipen- 
dendo da altre cause, debbono dai Magazzinieri essere portati nei relativi 
conti di carico senza alcuna indennità. 

Le Intendenze cureranno la esatta osservanza di questa massima, e fa- 
ranno, ove occorra, rettificare noi senso della medesima i conti dei Ma- 
gazzinieri che fossero già stati prodotti. (Disp. X. l?(>, Boll. Uff. 1870). 

— 15 — 

Trasporto di sali. 

A — Regole generali. — 12. Il trasporto dei generi di ppivntiva per 
l’approvvigionamento dei Magazzini si fa per conto del Governo dall' Im- 
presario che ne ha l'appalto, o ne ò incaricato in via economica. 

13. Un estratto del relativo contratto rimarrà depositato presso ciascun 
Magazzino per osservarlo in quanto lo riguarda o per curare 1’ adempi- 
mento da parte dell'Impresario e dei suoi Commessi. 

14. Il Conducente viene considerato come rappresentante dell' Impresa- 
rio, ove questi non ne abbia notificato altri nella residenza del Magaz- 
zino, o non concorra personalmente alla consegna dei generi. 

15. Ogni condotta di generi devo essere scortata danna bolletta volante 
emessa dall'Ufficio di spedizione, la quale esprima la data del giorno, 
mese ed anno in cui fu rilasciata, il nome del Conducente , la qualità dei 
generi secondo le denominazioni di tariffa e la qualità dei medesimi a 
peso metrico notto , il Magazzino cui sono diretti, la strada a tenersi, il 
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tempo prefisso per giungere alla destinazione, e trattandosi di sali, anche 
il numero dei colli componenti il carico , non che la quotità fissata pel 
consumo stradale. 

16. 1 recapiti di cui al precedente articolo vorranno di volta in volta 
ritirati e trattenuti dal Magazziniere di ricevimento, contrapponendoli al 
libro dello ricevute, che deve rilasciare all'Ufticio di spedizione. 

17. Prima di staccare dal bollettario apposito per i sali (Col. 7, n. 2), 
la ricevuta di cui il precedente articolo , e di versare i sali nei cumuli, 
se ne riconoscerà il peso in confronto deH’Impresario del trasporto o di 
chi per esso, in confronto di quello descritto nella bolletta di accompa- 
gnamento. f Estratto, Istrnz. ai ìfag 27 settembre IH fili. 

B — A togliere ogni motivo di contestazioni cogli Impresari dei tra- 
sporti dei generi di privativa per l’applicazione delle multe convenzionali 
nei casi di ritardo nella consegna dei generi ai Magazzini destinatarii, si 
prescrive : 

1° Cho i Magazzinieri di spedizione procedano a stabilire d' accordo 
colle singole imprese il termine entro cui debbono i generi essere conse- 
gnati nei Magazzini di destinazione, con riguardo alle distanze, alla qua- 
lità, alle strade, ai mezzi di comunicazione o di trasporto ed alle stagioni, 
non che alle esigenze del pubblico servizio; 

Non potendosi stabilire il detto termine d'accordo collo imprese dei tra- 
sporti, lo Direzioni delle Gabelle procederanno a fissarlo d'Ufilcio e sentito, 
previamente le Camere di Commercio nelle località ove esistono , od in 
mancanza delle medesime, le autorità municipali o comunali, dandone po- 
scia conforme partecipazione alla impresa interessata; 

2“ Che in conformità alla premessa disposizione il Magazziniere abbia 
ad indicare di volta in volta sulla bolletta di spedizione il termine come 
sopra stabilito; 

3° Che i Magazzinieri destinatari abbiano sotto la loro rosponsabilità 
a constatare volta per volta il ritardo se avviene , della consegna, me- 
diante apposito verbale da redigersi in concorso del rappresentante della 
Impresa , ed in sua mancanza del Conducente , oppure di due testimoni 
imparziali, e cib malgrado che l’ Impresa o chi per essa presenti docu- 
menti che giustifichino il supposto ritardo, e che saranno annessi al ver- 
bale; 

4° Che i Magazzinieri abbiano tosto a trasmettere i processi verbali 
alla Direzione delle Gabelle da cui dipendono, la quale pronuncierà se o 
meno debbasi far luogo alla applicazione della multa. (Disp. 182, Bol- 
lettino Uff. 1867). 

— IO — 

A. — Conenmi di strida. — 18. Essendo accordato pel trasporto un con- 
sumo di strada (calo stradale) nella misura che dovrà risultare dal re- 
capito d'accompagnamento o dal contratto di trasporto, e riconoscendo 
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dalla verificazione del peso elio effettivamente si trovi tal consumo , il 
Magazziniere ne fa la liquidazione per abbonarlo ai Conducenti, e darsene 
carico e scarico speciale nei suoi conti n genero. 

Risultando intiero il peso di spedizione od un consumo minore di quello 
abbuonato. il benelìcio cede a favore della Finanza, ed il Magazziniere ha 

10 stretto obbligo di darsene caricamento nei conti come minor consumo 
di strada. 

19. Il minor consumo di strada ritrovato sovra una condotta non potrà 
mai compensarsi col maggior consumo che venisse a risultare sovra un'al- 
tra condotta del’ medésimo o di altro Conducente, quantunque entrambi 
si presentassero nello stesso tempo. Nel caso però che il trasporto se- 
guisse col mezzo «Iella ferrovia , si considererà per una sola condotta il 
carico ordinario di un vagone (issato da 80 a 100 sacelli di un quintale 
ciascuno, quand'anche prima dell'arrivo al Magazzino sia stato il carico 
ripartito. Siffatta avvertenza è specialmente applicabile al caso in cui. 
pel trasporto o destinazione, delibasi . percorrere un tratto intermedio di 
strada non ferrata. 

20. Riconosciuta regolare la consegna dei generi, verrà rimessa ai Con- 
ducenti o trasmessa per mezzo della posta ali'Uflìcio di spedizione la bol- 
letta di ricevuta, annotando in essa il peso verificato, e quindi il consumo 
di strada riconosciuto. 

21. Riconoscendo invece che il consumo eccede la quantità accordata, 
dovrassi pagare dal Contribuente il sale mancante a prezzo di tariffa, ed 

11 Contabile ne farà risultare nella bolletta di ricevuta. 

Qualora per questo caso fosse altrimenti stabilito nel contratto di tra- 
sporto, si dovrà attenere al medesimo. 

22. Di questo consumo straordinario il Contabile dovrà pure far con- 
stare nella sua contabilita a generi , mentre fa articolo di esazione del 
prezzo pagato dai Vetturali o dall'Impresario o suoi Commessi. 

23. È riservato al Ministero di accordare di caso in caso un maggior 
consumo di quello tollerato , ove sia stato occasionato da accidente non 
imputabile a colpa o negligenza del Conducente , Impresario o suoi Com- 
messi, avvertendosi che il relativo loro ricorso dovrebbe esser corredato 
delle prove giustificative , vale a dire del verbale assunto sopra luogo 
dalla Autorità giudiziaria, od in sua mancanza dalla polisca o comunale, 
attcstante ['infortunio avvenuto con tutte le circostanze del fatto. 

In tale caso onde non possa nascere dubbio sull'incolp'abilità dell'Impre- 
sario e suoi Commessi, il Magazziniere si limiterà ad esigere cauzione per 
il valore del sale mancante, se pure non basta la sospensione del prezzo 
di trasporto, rassegnando col mozzo della Direzione gli atti sovra indicati 
al Ministero per le sue determinazioni, salvo sempre che non sia altri- 
menti convenuto nel contratto di trasporto, al quale dovrà l'Ufflcio atte- 
nersi nella emergenza sovraccennata. 

24. Quando i trasporti si facessero in via economica ed il Conducente 
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non prestasse idonea cauzione poi valore dol sale mancante oltre il con- 
sumo tollerato, farà procedere al Sequestro delle vetture, dei carri e dello 
bestie, facendone immediato rapporto alla Direzione. (Estratto Istr. ai Mag- 
27 settembre tuoi). 

13 — 11 Ministero ha riconosciuto che dai Magazzini delle privative non 
si procede in modo uniforme nella regolazione dei maggiori consumi dj 
strada, che si verirteano durante il trasporto dei sali. 

Ila quindi determinato che allorquando all’ atto della consegna di una 
quantità di sale ad un Magazzino si verifica una deficienza dipendente da 
un maggior calo di strada , la quale viene pagata dall'Assuntore dei tra- 
sporti , il Magazziniere spedirà sul bollettario delle vendite analoghe e 
motivate bollette in capo all’Assuntore stesso. 

Questa bolletta servirà di ricevuta della somma da lui versata, everrà 
dal Magazziniere allibrata su! registro delle vendite come si pratica per 
quelle rilasciate ai Rivenditori. (Disp. 113. Boll. Uff. 1870). 

O — . I minori consumi ordinari di strada che si riconoscono all' atto 
della consegna dei sali nei Magazzini di ricevimento non debbono liquidarsi 
a favore dei Magazzinieri, ma bens) dell'Erario , ed i suddetti si daranno 
carico tanto del quantitativo integrale risultante dallo bollette di spedi- 
zione, quanto dei minori consumi di strada verificatisi a fronte del calo 
ordinario pattuito dal contratto, descrivendoli nei proprii conti e registri 
affinchè non sia alterata la corrispondenza coi Magazzini di spedizione. 

L'ammontare del trasporto verrà liquidato a favore del Conducente in 
ragione del peso riconosciuto all'atto della consegna. (Disp. 302 del Bol- 
lettino Uff. 18G7). 



— 17 — 

A — Defioienre ed avarie di saie. — Art. 25. Devesi usare una speciale 
.cura per iscoprire ed impedire le frodi die polessero commettersi dai Condot- 
tieri coll'appropriarsi qualche quantità di sali col bagnarli o mescolarli con 
pietre, arena od altre materie , od in altro modo qualunque; ed in caso 
di fondato sospetto, si potrà far versare sacco per sacco separatamente, 
passandoli ad lina minuta ricognizione prima di confonderli con quelli 
esistenti in Magazzino. 

Siccome tali frodi vestono il carattere di un furto, qualora se ne scuo- 
prissero, si dovrà farne denuncia immediatamente alla Autorità compe- 
tente per lo misure eccezionali e punitive del reo. 

Art. 26. In ogni caso i sali avariati saranno tenuti distinti per farne la ve- 
rificazione del peso- tostochè siano asciugati; dopo di che soltanto sarà spe- 
dita la ricevuta e determinata la quantità del sale effettivamente man- 
cante. (Estratto Istr. ai Mag. 27 settembre 1801). • 

13 — Il Magazziniere, nel cui Magazzino venissero presentati generi 
che egli credesse avariati o di cattiva qualità , prima di riceverli potrà 
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richiedere che sia redatto un verbale al quale interverranno egli od un 
suo incaricato, il Conduttore, un Membro dellu Giunta municipale desti- 
nato dal Sindaco, un Ispettore o Sotto-Ispettore o l’Uflìciale delle Guardie 
doganali quando si trovino nel luogo. 

Omettendo questa formalità, il Magazziniere nulla avrà a pretendere 
per la cattiva qualità o avaria dei generi ricevuti. L' Ispettore o Sotto- 
Ispettore se non b occupato in altro servizio dovrà intervenire alle im- 
missioni dei sali nei depositi. (Art. 03, Regol.) 

C — Se durante il trasporto, i generi di privativa soffrissero avarie per 
caso fortuito, o deteriorassero per negligenza del Conduttore, o se questi 
si permettesse di adulterarli, se ne farà processo verbale come aitarti- , 
colo precedente. 

Nel primo caso il Direttore pud disporre il rinvio dei generi al Depo- 
sito. Negli altri due casi saranno trattenuti e si procederà contro l'Ap- 
paltatore del trasporto salvo gli effetti di legge per le adulterazioni. 
(Art. 91. Regol.) 

D— Circa Indeficienze accertate nei carichi di salo provenienti dall'in- 
terno, quando i Capitani di bastimenti presentano atti di sofferta avaria, 
il Ministero dello Finanze, Direzione generale dello Gabelle, ha dichiarato 
in tesi generale: 

1° Non doversi ammettere atti di accertamento di casi di forza mag- 
giore, ricevuti senza il contraddittorio dell'impiegato deU'Amministrazione 
gabellaria; 

2» Doversi limitare il pagamento del prezzo di trasporto alla quan- 
tità consegnata, abbia, o no, avuto luogo il contraddittorio suddetto. 

3° Essere ammessibile l’abbuono della quantità mancante , se furono 
osservate le prescrizioni dell'articolo 31 del Regolamento per l'esecuzione 
della Legge 15 giugno 1865, ed in caso contrario doversi provvedere per 
ottenerne il rimborso a prezzo di minuta vendita; 

4“ Infine doversi procedere per contravvenzione nei casi avvenire a 
termine dell'art. 35 della Legge stessa sulle R. Privative per deficienza 
della specie di cui non siasi giustificato legalmente il caso di forza mag- 
giore, e ciò indipendentemente dal rimborso per la quantità mancante. 



— IH — 

A — Recipienti vuoti. — Possibilmente a mezzo della stessa condotta do- 
vranno spedirsi di ritorno le casse vuote, i succhi e gl'invogli che hanno 
servito al trasporto, sia che questi effetti spettino aU'Amministrazione od 
aH'Inipresario, od eventualmente ad altri Magazzini. 

Per tale invio, se d,evesi percorrere strada ferrata , sarà spiccata ap- 
posita bolletta di spedizione in due esemplari , uno dei quali rimane al- 
l’Amministrazione delle strade ferrate, e l’altro accompagna il carico alla 
destinazione. (A ri. 39 delle Istr. ai Magazz. 27 settembre IRCI). 
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13 — Ondo evitare qualsiasi pericolo di dispersione dei recipienti di 
proprietà erariale die servono al trasporto dei tabacchi, od a rendere im- 
possibile lo scambio di essi con quelli di proprietà degli Appaltatori dei 
trasporti medesimi, questo Ministero trova opportuno di determinare che 
presso ciascun Magazzino debba esser tenuto un apposito registro di ca- 
rico e scarico dei suddetti recipienti e che in occasione di spedizioni di 
tabacco sieno sempre annotati nella bolletta relativa e corrispondente let- 
tera di vettura il numero e la quantità dei recipienti di proprietà era- 
riale con obbligo alle Manifatture e Magazzini destinatari di accusarne 
regolare ricevuta. (Circ. 2 luglio Ì863, .V. 36173-9036, Div. III). 

— IO - 

A — Contabiliti poi trasporti di sale e conteggi relativi. — Nell' intento di 
rendere regolare ed uniforme il servizio del trasporto dei sali ed il con- 
teggio delle spese relativo, il sottoscritto stima opportuno di prescrivere 
quanto segue: 

Devesi avere in primo luogo l’ avvertenza che il sale comune che si 
mette in movimento da un Magazzino ad un altro vuol essere riposto in 
sacelli ben condizionati, o possibilmente di uniforme portata, per esempio di 
50 0, 75 o al più di 100 chilogrammi. Appunto por rendere facile l'attua- 
zione di questo principio l'Amministrazione scrivente ha provveduto per- 
chè ogni Magazzino fosse fornito di una stadera con coppa ad imbuto , 
adattatissima per un tale scopo. 

Eccezione, ben inteso, sarà fatta per il salo proveniente dalle miniere 
di Altomonte il quale , per essere in massi più o meno voluminosi , non 
può facilmente essere insaccato. 

Per i sali ratllnati è già provvisto che sieno uniformemente riposti in 
scatole o pacchi, e quello e questi collocati in apposite casse. 

In secondo luogo per ogni singola spedizione di sale , il Magazziniere 
speditore deve spiccare e rilasciare al Conducente una bolletta di spedi- 
zione, ed il Magazziniere a cui arriva il sale, devo tosto addivenire al 
rigoroso riscontro e rilasciare quindi una corrispondente bolletta di rice- 
vimento ossia fede d' immissione. 

Senza eccezioni la bolletta di spedizione dovrà, fra le altro note, indi- 
care in cifra e lettere il numero dei continenti , casso o sacelli , il peso 
dei sali lordo e netto verificato al luogo di partenza. Dovrà altresì se- 
gnalare il prezzo convenuto pel trasporto, e il calo stradale di tolleranza 
stato previamente fissato dalla Superiorità. 

A riscontro, la corrispondente bolletta di ricevimento dovrà, fra le al- 
tre note, indicare in cifra e in lettere il numero dei continenti , casse o 
pacchi pervenuti, il peso lordo e netto dei sali avverato all'arrivo. Espri- 
merà altresì il numero e la data della relativa bolletta di spedizione e 
il calo avvenuto. 
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Se i bollettari attualmente in uso presso codesto Compartimento male 
si prestano a che vi siano fatte tutte le indicazioni sopra enunciate , il 
signor Direttore dovrà provvedere por la ristampa e distribuzione di 
nuovi libri , giusta un modello che risponda alle esigenze del ben inteso 
ordinamento di questo servizio. 

Ciò che poi vivamente si raccomanda, si è che tali bollettari siano consi- 
derati come libri di rigorosa resa di conto, come sono i libri destinati per 
le esazioni doganali e daziarie. Dovranno perciò essere studiate ed emanate 
aceoncie disposizioni perchè venga strettamente controllato il numero sia 
dei libri che delle pagine onde si compongono. 

La conmutazione dei calo stradale dovrà essere fatta non già sopra un 
complesso di spedizioni, ma sopra ogni singola partita. 

Il prezzo ili trasporto deve essere computato in base della quantità lor- 
da pervenuta a destino, e di regola dovrà essere corrisposta dal Magaz- 
ziniere destinatario. Il quale, se il calo avvenuto è inferiore alla misura 
di tolleranza, ne iscriverà la differenza ne' suoi conti e la farà figurare 
fra i minori cornami di strada. Se invece il calo avvenuto eceede la 
misura di tolleranza, la differenza dovrà essere considerala come sale 
venduto, epperciò ne sarà riscosso dal Conducente il prezzo tariffale, com- 
preso il decimo di guerra. 

Qualora, per motivi eccezionali, il prezzo del trasporto dovesse essere 
corrisposto da un Magazziniere che non sia quello che ha ricevuto il sale, 
quest'ultimo nella bolla di ricevimento (o in copia autentica deila me- 
desima) che rimetterà al Conducente, farà espressa menzione di non aver 
pagato somma alcuna a titolo di mercede di trasporto. Ma se il calo av- 
venuto eccedette la misura tollerata , non rilascierà per niun titolo la 
bolla di ricevuta (o copia autentica) al Conducente, ove costui non isborsi 
il prezzo del sale mancato oltre a detta misura, ùiusta i regolamenti di 
contabilità in vigore , il prezzo tariffalo riscosso per eccedenza di calo 
dove essere in ogni caso conteggiato dal Magazziniere che si è dato ca- 
ricamento della partita su cui si è avverata la perdila. 

Per la esecuzione degli ordinamenti contenuti nei due precedenti para- 
grafi si presenta da sò la necessità : 1° che le Direzioni par ciò clic ri- 
guarda contratti di trasporto sali che deggiono aver vigore nel circuito 
di due o piò Compartimenti, si pongano in intima corrispondenza tra loro, 
comunicandosi intelligenze, nozioni e documenti; 2° elle, per i contratti 
aventi corso nel circuito compartimentale . vengano ai Contabili in esso 
esistenti comunicate le occorrovoli nozioni, e segnatamente un sunto delle 
condizioni essenziali contenute nei contratti medesimi. (Circolare 22 di- 
cembre 186-1, X. 88399-23327). 

1 1 — DaU'esamo dei conti relativi a spese di trasporto sali ultima- 
mente pervenuti , il sottoscritto ha rilevato che non tutte Io Direzioni 
dello Uaballe e i dipendenti Contabili hanno saputo, per ciò elle riguarda 
la parte destinata ad indicare la differenza tra lo quantità spedite e quelle 
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ricevuto, compilare a dovere i prospetti dì liquidazione prescritte dalla 
Circolare 22 dicembre 180-1, n. 88399-23327. 

Tali prospetti debbono essere estesi nel modo risultante dall' esempio 
posto in calce alla presente. 

In questo prospetto si hanno cifre ipotetiche per tre trasporti di Sale 
che presentano, quanto ai cali, le tre sorta dei casi possibili. Nel primo 
caso, il calo avvenuto ( k. 40) 6 inferiore al calo tollerato (k. 75), e la 
differenza tra lo due quantità ( k. 29 ) vuol essere esposta tra i cali mi- 
nori (colonna 15). Nel secondo caso, il calo avvenuto (k. 133) eguaglia il 
calo tollerato, epperciò niuna cifra deve figurare nò tra i cali maggiori, 
nò tra i cali minori (colmino 14 e 15). Nel terzo caso, il calo avvenuto 
(k. 617/ supera il calo tollerato (k.210), e la differenza fra le due quan- 
tità (k. 407) deve essere esposta tra i cali maggiori, 

K su questa quantità differenziale (k. 407) che deve essere riscosso dal 
Conducente il prezzo di tariffa dovuto sulla parte di calo che eccede la 
misura tollerata. 

In ogni caso il calo avvenuto dovrà desumersi mediante la sottrazione 
della quantità netta di arrivo dalla quantità netta spedita. 

in tal prospetto non figura la cifra di calo avvenuto , la quale, invece 
È rappresentata dalla somma delle colonne 13 e 14, nel caso di calo mag- 
giore , oppure dalla sottrazione della colonna 15 dalla colonna 13 , nel 
caso di calo minore. 

Il prospetto in questo modo compilato gioverà a riunire per ogni singola 
.spedizione i dati necessari per istubilire la contabilità a genere, e per di- 
mostrare ie spese fatte pei trasporti del Sale, e fornirà il mezzo di ac- 
certare colla massima facilità e prontezza la regolarità del conto , qua- 
lunque sia il numero delle spedizioni. 

Basta infatti, a controprova, mettere in pratica questa norma che, la 
somma delle quantità ricreate, addizionata coi cali tollerati c coi cali 
maggiori , quindi diminuita dei cali minori, dece risultare eguale alla 
somma delle quantità spedite: cioè addizionando le somme delle colonne 
12, 13 e 14, sottraendo da questa addizione la somma della col. 15, devesi 
ottenere , se il conto ò giusto , la somma della col. 0. Locchò facilmente 
può verificarsi nel sovr'addotto esempio. 

Questi prospetti poi saranno compilati e prodotti a propria cura e 
spese, o dai Magazzinieri dello Privative nell'atto di chiedere l’approva- 
zione superiore o il rimborso dello mercedi da essi pagate per trasporto 
sali, oppure dagl'imprenditori nell’atto che chiedono il pagamento del 
prezzo di trasporto relativo a un più o meno grande numero di spe- 
dizioni. 

Dovranno gli uni o gli altri però avere l'avvertenza, salvo che si tratti 
di un conto formato da poche bolle, di stendere i prospetti medesimi non 
verticalmente nella prima pagina di un foglio , bensì orizzontalmente 
mite due pagine interne del foglio stesso. Questa disposizione permetterà di 
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fare lo spoglio di un numero indefinito di bolle, potendosi aggiungere quanti 
fogli intercalari fanno di bisogno, ed avrà altresì il vantaggio di accordare 
maggiore spazio alla colonna delle Osservazioni, ove si potranno inserire 
quelle più ampie note e spiegazioni che del caso. 

È indifierente poi che tali stati siano fatti a mano, o stampati. In ogni 
caso terranno luogo dello stampato impresso nell' interno dello stato di 
rimborso Spese per trasporto Sali ( mod. 13, lett. L delle Istruzioni di 
contabilita diramate addì 20 gennaio 1803); il quale stampato si conside- 
rerà soppresso. 

In fine sarà bene di abbandonare , in fatto di contabilità del Sale, l'uso 
della parola quintale , non che il calcolo delle frazioni inferiori al chilo- 
gramma quanto al Sale comune, o aU'ettogramma quanto ai Sali raffinati. 
Tanto a parole che per iscritto, 6 ben più semplice e speditivo di espri- 
mere una data quantità di Sale a chilogrammi , anziché esprimerla a 
quintali, a chilogrammi ed a grammi, come sogliono fare non pochi Ma- 
gazzinieri delle Privative. 

S’ incaricano i signori Direttori delle Gabelle di <Ur osservare queste 
norme dei Contabili dipendenti, e di darne anche comunicazione agl' Im- 
prenditori ed Appaltatori per loro regola. (Circolare 0 marzo 1365, nu- 
mero 13402-3936. Div. III). 
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O — Si avverte che la disposizione del penultimo capoverso della Cir- 
colare 9 marzo 1865 sopra riportata riguarda soltanto la liquidazione dei 
trasporti, mentre in tutte le altre operazioni relative alla gestione dei 
Contabili giustizia c regolarità vogliono che sia tenuto conto anche delle 
frazioni. (Dìsp. 373, Doli. V/f. 1867). 

D — Colla Disposizione N. 42, inserta nel Bollettino Ufficiale, N. VI 
del 18IÌ8, fu stabilito che i conti dei trasporti dei generi di Priva'iva deli- 
bano essere corredati colie sole lettere di vettura. 

Ora l'attuale Modello (Categoria 8», N. 39) non potendo servire pei tra- 
sporti del sale, perchè non presenta gli estremi voluti dalla Circolare 22 
dicembre 1804, N. 88399-23337 si è fatto procedere alla stampa di ap- 
posite lettere di vettura, delle quali si è trasmesso un sufficiente numero 
alle Direzioni incaricato dal servizio delle stampo, affinché facciano alle- 
stire i libri bollettari da inviarsi ai dipendenti Magazzinieri o da distri- 
buirsi alle altre Direzioni per lo stesso line. 

Le Direzioni perù incaricate di tale servizio provvederanno in seguito 
esse medesime, a seconda delle esigeuze del servizio . alla stampa delle 
accennate lettere di vettura su carta doppio protocollo, mezzo fino, a 
due pagine. 

Finalmente a scanso di dubbi si dichiara che rimangono forine lb di- 
sposizioni contenute nella ricordata Circ. 22 dicembre 1804, e che soltanto 
vi è derogato colla presente in quella parte che riguardala produzione 
del relativo Prospetto di liquidazione che resta soppresso. 

Quindi le bollette di spedizione e di ricevimento continueranno a rila- 
sciarsi per accompagnare i sali e comprovarne l'emissione in Magazzino, 
ma non saranno più prodotto a giustificazione del pagamento dei trasporti 
del sale, dovendo essere definitivamente contrapposto ai registri dei rispet- 
tivi Magazzinieri; e così quelle di spedizione ai regis'ri delle bollette di 
ricevimento, e queste ultime ai registri delle bollette di spedizione. /Dinp. 
.V. 30, Boll. Uff. 1868). 

E — 1 conti dei trasporti dei detti generi saranno corredati delle sole 
lettere di vettura, nelle quali con esattezza e col necessario dettaglio 
sarà fatto conno della spedizione dei generi dal Magazzino di partenza e 
del loro ricevimento al Magazzino di arrivo . rimanendo così esclusa la 
produzione anche per copia delle bollette di spedizione e ricevimento, in- 
stituite soltanto per giustificare la gestione dei Contabili , e i cui origi- 
nali debbono ossere allegati ai conti annuali dei Magazzinieri. (Disp. ». 12, 
Boll. Uff. 1808). 



— .20 — 

Trasporto sali sulla fsrrovia dell’Alta Italia. — Per la convenzione stipulata 
il 30 giugno 1804 per la cessione delie strade lèrrate alla Società dell'Alta 
Italia, approvata con Legge delli il maggio 1804 , N. 2279, i generi di 
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Privativa di spettanza delie Finanze, trasportati sulle premonto vate fer- 
rovie, non devono andar soggetti che al pagamento della tassa ordinaria 
stabilita colla Tariffa speciale annessa alla convenzione predetta (annes- 
so U) corrispondente alla meta della Tariffa gonerale approvata con Reale 
Decreto delli 20 settembre 1860; ed inoltre nello scopo di agevolare l'ap- 
plicazione di siffatta disposizione, la Società dell'Alta Italia ha consentito 
che la riduzione della metà della tassa ordinaria sia pur anche estesa a 
quella rissa. 

Però onde regolare in modo uniforme il servizio inerente n tali tra- 
sporti, sia che i medesimi vengano eseguiti in via economica o per mezzo 
di Appaltatori, di concerto' colla Società delle ferrovie dell'Alta Italia, è 
stato convenuto: 

1° Che qualunque spedizione di sali, tabacchi , polveri da fuoco ed 
altri oggetti, il cui trasporto debba essere fatto sulle preracntovate fer- 
rovie, debba essere accompagnato da una dichiarazione conforme al mo- 
dello qui unito; 

2° Che tale dichiarazione debba essere presentata insieme ai generi 
in questione alla stazione della ferrovia di partenza, senza del che essi sa- 
rebbero tassati a tariffa intera, quantunque diretti ai Magazzini dello Staio; 

3° Che eguale dichiarazione debba pure essere rilasciata per i secchi, 
le casse ed altri recipienti o furgoni vuoti che hanno servito al tra- 
sporto dei generi , nel caso in cui si volessero spedire ai Magazzini di 
spedizione , tanto per parte dell' Amministrazione che degli Appaltatori , 
stante che anche a questi oggetti viene estesa la Tariffa speciale, di cui 
è quistione; 

4° Clic per i generi ed oggetti che fossero spediti dalle altre Pro- 
vincie e ohe per giungere a destino dovessero percorrere o transitare 
anche su di una parte della rete ferroviaria dell'Alta Italia , si dovrà 
pure emettere la dichiarazione predetta per essere presentata alla sta- 
zione cui devono essere consegnati i generi ed oggetti predelti; 

5° La dichiarazione predetta, la quale vale solo a comprovare che i 
generi ed altri oggetti sono di proprietà dello Stato, non esclude remis- 
sione delle bollette od altri recapiti amministrativi ; 

In tale dichiarazione si dovrà accuratamente indicare il numero e la 
qualità dei continenti, la natura delle merci o generi, il loro peso brutto 
e peso netto; 

0° Questa dichiarazione serve per ogni sorta di spedizione; si dichia- 
rano abrogate quelle che erano precedentemente in uso, appena ne sarà 
esaurita la scorta; 

7° A maggiore intelligenza s' indicano qui sotto le principali linee 
delle strado ferrale della Società dell’Alta Italia: 

(1) La linea da Torino a Genova. 

(2) La linea da Alessandria ad Arona, compreso il servizio della na- 

vigazione sul Lago Maggiore. 



Digitized by Google 




158 



(3) La linea da Alessandria a Piacenza. 

(4) La linea da Torino a Cuneo e Saluzzo. 

(5) Il Servizio di navigazione sul Lago di Garda. 

(6) La linea da Torino al Ticino presso Buffalora per Vercelli e 

Novara. 

(7) La linea da Valenza a Vercelli per Casale. 

(8) La linea da Torino a Susa. 

(9) La linea da Torino a Pinerolo; da Mortara a Vigevano; da Savi- 

gliano a Saluzzo; da Acqui ad Alessandria;da Cliivasso ad Ivrea, 
da Cava d'Alzo a Novara, da Biella a Santhiil. 

(10) La linea da Milano al confine Veneto fra Peschiera e Desenzano 

per Treviglio, Bergamo, Coccaglio e Brescia. 

(11) La linea da Bergamo a Lecco. 

(12) La linea da Milano a Camorlata. 

(13) La linea da Treviglio a Coccaglio. 

(14) La linea da Milano al Ticino presso Buffalora fon diramaziono 

da Rhò a Sesto Calende. 

(15) La linea da Milano a Piacenza per Lodi, con diramazione verso 

Pavia fino al Gravcllone. 

(16) La linea da Treviglio a Cremona per Crema. 

(17) La linea da Piacenza a Bologna per Parma, Reggio e Modena. 

(18) La linea da Bologna a Pistoia per Vergato. 

(19) La linea da Bologna per Ferrara o Ponte Lago Souro. 

(20) La linea da Milano a Pavia. 

8° I Direttori Compartimentali , a ciò incaricati dallo vigenti istru- 
zioni , disporranno per la stampa o la provvista dello dichiarazioni in 
questiono a foggia di bollettario a madre-figlia; 

9® I Direttori delle Manifatture dei tabacchi , quelli delle Saline , i 
Magazzinieri dolle Privative ed in generale tutti i Contabili che si trovas- 
sero nel caso di dover far spedizioni a mezzo delle strade ferrato della 
prementovata Società , dovranno conformarsi alle presenti disposizioni , 
sotto fiena , in caso di trasgressione , di sottostare in proprio al paga- 
mento dalla maggiore tassa che sarebbe riscossa dagli Agenti delle fer- 
rovie. (Ciro. i5 febbraio 1866, .V. 208). 

Dichiarazione per trasporto di generi di Privativa ed altri og- 
getti di spettanza dell' Amministrazione delle Gabelle col 
mezzo della ferrovia della Società dell' Alta Italia (I). 

N. addi del mese di 

Il sottoscritto dichiara che il Sig. 

del luogo di Impresario doi trasporti ha caricato oggi 

(1) Indicazione dcUTfTìrìo. 
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in questi Magazzini alle oro (2) N. (3) 

da consegnarsi entro il termine di ore alla Stazione della ferrovia 

di (4) per essere trasportati col mezzo della strada 

ferrata sino alla Stazione di (5) e quindi levati entro 

le ventiquattro ore dal momento dell'arrivo del convoglio e trasportati 
per cura e responsabilità dello stesso Appaltatore o suoi Rappresentanti 
al Magazzino (6) (7) 

Dichiarazione per trasporto di generi di Privativa ed altri oggetti • 
dell ‘ Amministrazione delle Gabelle col mezzo delle ferrovie 
della Società dell' Alla Italia. 

N. addi del mese di 187 

11 sottoscritto dichiara che il Sig. 

del luogo di Impresario dei trasporti , ha caricato oggi 

in questi Magazzini alle ore (2) N. (:1) 

da consegnarsi entro il termine di ore alla Stazione della forrovia 

di (4) per essere trasportati col mezzo della strada 

ferrata sino alla Stazione di (5) o quindi levati entro 

le ventiquattro ore dal momento dell’arrivo del convoglio e trasportati 
per cura o responsabilità dello stesso Appaltatore e suoi Rappresentanti 
al Magazzino (6) (7) 

Dichiarazione per trasporto di generi di Privativa ed altri oggetti 
di spettanza dell’ Amministrazione delle Gabelle col mezzo 
delie ferrovie dell' Alla Italia. 

N. addi del mese di 187 

11 sottoscritto dichiara che il Sig. 

del luogo di Impresario dei trasporti, ha caricato oggi 

in questi Magazzini alle ore (2) N. (3) 

da consegnarsi entro il termine di ore alla Stazione della ferrovia 

di (4) per essere trasportati col mezzo della strada 

ferrata sino alla Stazione di (5) o quindi levati entro 

le ventiquattro ore dal momento dell’ arrivo del convoglio e trasportati 
per cura e responsabilità dello stesso Appaltatore o suoi Rappresentanti 
al Magazzino (6) (7) 

(2: Indicare l'ora precisa. 

(3' Nomerò c qualità dei rolli o recipienti; loro contentilo, peso brutto e netto; quando trattasi di re- 
cipienti vuoti s’ indicherà la luro qualità e peso; pei furgoni basterà indicare il numero. 

(4) Stazione di partenza. 

(5) Stazione d'arrivo. v 

(6i Magazzino od Ufficio cui sono destinati i generi. 

(7) Qualità e Orma deli' Impiegato. 
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Strumenti per penare. 

A. — Da qualche Direzione Compartimentale sono pervenute domande 
al Ministero per l’approvazione delle note di spesa per pagamento 
del diritto di verificazione dei pesi e delle misure. A tale riguardo 
si rammenta agli Uffici delle Gabelle , che per determinazione contenuta 
nella Circolare 16 gennaio 1867, N. 1303, della Direzione* generalo delle 
Tasse fe del Demanio, furono dispensati dal pagamento di tale diritto gli 
Stabilimenti ed Uffici governativi , i quali vanno soggetti per la natura 
delle loro attribuzioni alla verificazione periodica. Tali Uffici, tra i quali 
si comprendono le Dogane ed i Magazzini di spedizione e di vendita dei 
generi di privativa, non devono essere inscritti sui ruoli di riscossione. 
ma bensì sugli stati degli utenti pesi e misure. Con ciò essi rimangono 
sottoposti di fatto all'obbligo della verificazione, al quale non adempien- 
dosi dai rispettivi Titolari, verrebbero i medesimi ad essere soggetti in 
proprio al pagamento della relativa penale. 

L' esenzione suaccennata non è accordata quando T esercizio od il ser- 
vizio di manutenzi.one dei pesi e misure sia affidato ad imprese private, 
nel quale caso incombe a queste l'obbligo di pagare il corrispondente 
diritto. (()isp. t:<6, Boll. Uff. IHOS S agosto. X. 5tf0, Dir. 1.) 

1=* — Nell’ interesse della pubblica igiene si prescrive che le bilanciea 
coppa di rame che servono per la pesatura del sale . debbono sempre 
osser tenute colla massima nettezza e solidamente stagnate nella parte 
interna della coppa, in guisa da rendere impossibile pel contatto del sale, 
la formazione del cloruro di rame, riconosciuto incontestabilmente dan- 
noso alla pubblica salute. 

I Magazzinieri delle Privative provocheranno quindi i provvedimenti 
opportuni, qualora la staguatura di esse mercè l'attrito de! genere venisse 
ad attenuarsi in modo da mettere in dubbio le condizioni igieniche di 
esse. 

Gl’ Ispettori delle Gabelle nelle visite che faranno ai Magazzini si assi- 
cureranno dell’esatto adempimento della presente disposizione. ( Disjuisi- 
zionc X. 196, Boll. Uff- 1870). 

X. B. Quantunque la presente disposizione contempli le sole bilancie a 
coppa di rame , pure è fuor di dubbio che la cautela della stagnatura 
deve ugualmente usarsi per le bilancie a coppa di ottone, giacchi) anche 
queste senza le dovute cautele possono dar luogo alla formazione del 
cloruro di rame misto ad altri sali venefìci. (Xota del Compilatore). 



/ 
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Bollettari e bolletta pel ramo aali. — Por la partita sali ogni Magazzino 
oltre i bollettari per lo vendite, tiene i seguenti registri: 

1° Giornale delle vendite (mod. 3) sul quale riportansi partita per 
partita tutte le vendite con le indicazioni richieste dalle relative colonne; 

2° Registro carico e scarico (mod. 6). Nella sezione di carico si regi- 
strano giornalmente gli avvisi e provviste di salo, secondo il peso, quan- 
tità e qualità verificate notandovi anche i minori consumi di strada , ed 
i benefizi di Magazzino; 

Alla sezione di scarico si noterà il totale delle vendite e spedizioni di 
sali fatti nella giornata eomputandovi i consumi ordinari di strada o di 
Magazzino non che i consumi straordinari , che fossero legalmente am- 
messi; 

3° Registro (rubrica) delle levate fatte dai Postari (raod. n. 8).— Essendo 
questo Registro destinatoa tenere in evidenza lo smercio di generi di ciascuna 
Posteria, rendesi necessario che si apra sul medesimo una partita distinta 
a ciascun Postaro, identificandone il nome ed il luogo di residenza, e che 
con accuratezza vi si riporti di volta in volta con richiamo alle relativo 
bollette emesse la qualità e quantità del genere levato; e alla fino d'ogni 
mese si somma il totalo d'ogni partita, vi si registra 1’ aggio corrispon- 
dente alla quantità sali , formando così Io stato di smercio; 

4° 11 conto a denari (mod. n. 10) diviso in sezione di carico e scarico. 
Descrivonsi in questo giornale lo riscossioni fatte ogni giorno per vendite 
ed introiti diversi relative al sale , non che le spese che riilettono tal 
ramo secondo le indicazioni risultanti dai libri stessi. (Art. 57, Istr. ai 
Maga::., 27 settembre 1861). 



- 23 - 

Sul dubbio se il nuovo bollo di riscontro prescritto dalla Circolare 
N. 182 del IO luglio 1865, sia estensibile anche a tutti i bollettari e regi- 
stri delle Privative, e se la chiusura dei moduli debba farsi mensilmente 
od altrimenti; poiché sì l'una cosa che l'altra non trovasi in modo abba- 
stanza esplicito dichiarata dalla suddetta Circolare, si dichiara: 

Che il nuovo bollo di riscontro- debba essere applicato bensì anche ai 
bollettari delle Privative, ma alle sole bollette di vendite, circolazione e 
deposito di generi; come quelle che passando nello mani di estranei e 
privati acquisitori, possono presentare ai medesimi aggio ed opportunità 
alla frode; 

Che restano quindi esenti delle formalità del bollo tutti gli altri bol- 
lettari di servizio interno , e tutti indistintamente i registri riferentisi 
allo stesso ramo delle privative. (Circolare manoscritta 21 giugno 1866 , 
Div. IV, N. 75864-23906 .) 

. 11 
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Si prescrive che a cominciare dal 1° gennaio 1868 tutti i Contabili delle 
Privative nella scritturazione dei libri-bollette soggette a rigorosa rasa 
di conto, invece di suddividere una stessa categoria di. essi in tante serie 
quanti sono i Rivenditori che fanno lo levate, debbono tenere un’ unica 
serie di libri a numero ordinale continuato dal primo all' ultimo giorno 
di ogni mese, epoca in cui dovranno essere chiusi per venir trasmessi 
nei primi giorni del mese successivo allo competenti Direzioni nei modi 
iyppositamente stabiliti dalla Circolare N. 182 del 10 luglio 1865. 

A tale effetto le Direzioni avranno cura di provvedere pereliò i dipen- 
denti Contabili sieno sempre forniti di alcuni bollettari con cinque fogli 
da scritturarsi ogni qualvolta sia imminente la loro chiusura mensile. — 
(Disp. 279, Boll. Uff. 1807). 



— 25 — 

Contabilità ‘jiei sali. 

Art. 42. Ogni Contabile pel 1° del mese trasmette alla propria Direzione 
una nota dei prodotti riscossi nel mese precedente, distinta solamente per 
ramo, onde porre la Direzione in grado di compilare la cosi detta nota 
provvisoria dei proventi, la quale deve esser trasmessa al Ministero non 
più tardi del giorno 8 del mese successivo. 

Art. 43. Al principio di ogni mese ciascun Contabile delle Gabelle forma 
il prospetto delle entrate e versamenti fatti durante il mese precedente, 
desumendone i dati neeessarii dai registri di esazione e lo trasmette in 
triplice esemplare entro tre giorni alla propria Direzione corredato delle 
quitanze di Tesoreria. 

Per questo prospetto i Contabili delle Privative adopereranno il modello 
n. 16, lettera C. 

Art. 44. Appena pervenuti i rendiconti, di cui 'all’articolo precedente, la 
sezione contabile della Direzione li esamina per riconoscere se i Conta- 
bili si sono addebitati di tutte le partite riscosse, e so le quitanze dei 
versamenti rivestano le formalità prescritte. 

Riconosciuti regolari o dopo di essere stati regolarizzati , i rendiconti 
mensili vengono tìrmati e vidimati dal Capo Computista e dal Direttore. 

Una dello tre copie di tali rendiconti va restituita al Contabile che la 
conserva a proprio scarico. 

Art. 45. Il secondo esemplare dei suddetti prospetti mensuali (art. 43) 
sarà dalle Direzioni rassegnato al Ministero delle linanze (Direzione ge- 
nerale delle Gabelle) non più tardi del giorno 20 d'ogui mese, con uno 
Stato goierale delle entrate e versamenti verificati nella loro circoscri- 
zione nel mese precedente. 
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Per tale stato generale saranno adoperati i modelli n.d7 modificati, di 
cui la lettera C per le Privative. 

il terzo esemplare dei prospetti mensuali sarà custodito presso le Sezioni 
contabili delle Direzioni. 

Art 48. Saranno inoltro rassegnati alle Direzioni in doppio esemplare 
non più tardi del giorno 10 di ogni mese , dai Magazzinieri dei generi di 
privativa un conto a generi (mod. n. 19, lettera a, b) riferibile alla loro 
gestione del mese precedente. 

Restano soppressi i conti trimestrali. 

Le Saline amministrate per conto dello Stato produrranno alle Direzioni 
in doppio esemplare il conto mensile delle sovvenzioni ricevute e delle 
spese sostenute (mod. n. 20) ed il conto mensile a generi. 

Art. 47. Le Direzioni delle Gabelle sono dispensate dal produrre il conto 
generale trimestrale. 

Art. 48. Per le entrate o i versamenti verificati dopo il 31 dicembre 
riferibili all'esercizio dell'anno precedente, i Contabili, fino al chiudimento 
dell'esercizio stesso, daranno resoconti separati da quelli che si riferiscono 
aH'anno in corso. 

Altrettanto sarà osservato dalle Direzioni rispetto agli stati generali 
che debbono presentare al Ministero delle finanze (Direzione generale delle 
Gabelle). 

Art. 49. 1 Contabili delle Privativo presenteranno alle Direzioni nella 
prima metà di gennaio, in quattro esemplari , il conto annuale a generi 
nel modello n. 22, di cui la lettera a pei sali e por le polveri da fuoco. 

Nel mese ili ottobre presenteranno il conto annuale a denaro dello en- 
trate e dei versamenti eseguiti durante l'anno precedente servendosi del 
modulo n. 23, lettera c pei sali e por le polveri da fuoco. 

Art. 50. I conti a generi dovranno riportare nel carico le quantità dei 
generi rimasti in Magazzino alla scadenza dell'anno precedente, tutte le 
partite degli «tessi generi fatte introdurre nei rispettivi Magazzini dorante 
l'anno cui il conto si riferisce, i minori consumi di strada ed ì benefizi di 
Magazzino. 

Essendo necessario che vi sia perfetto accordo tra lò scarico del Ma- 
gazziniere di spedizione ed il carico dei Contabili di smercio , questi 
dovranno ben avvertire, nel ricevimento dei generi, ncchò la bolletta di 
spedizione di cui ogni invio dev'essere accompagnato, combini esattamente 
col quantitativo ricevuto; e dove scorgano differenze, dovranno tosto no- 
tificarle al Magazziniere di spedizione per riconoscere la causa dell'errore 
e far eseguire le opportune rettificazioni. 

Nello scarico devono essere indicate le vendite fatte ai Rivenditori; quelle 
avvenute ad altre persone a ciì> autorizzate: i cali, i deperimenti per forza 
maggiore, le somministrazioni fatte ad altri Magazzini e la rimanenza alla 
fine dell'anno. 

Art. SI. Nel conto a denaro il carico si compone delle somme di cui i 
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Contabili fossetti debitori pei precedenti esercizi e di quelle riscosse du- 
rante l’anno finanziere al quale il conto si riferisce, sia per diritti o tasse 
di qualunque natura , sia per vendita di generi di privativa al prezzo 
stabilito dalle vigenti tariffe, colla designazione particolarizzata delle 
quantità e delle vario qualità di uno stesso genero venduto , ed infine 
delle somme esatte per contravvenzioni, proventi eventuali, fitti attivi, 
prodotti delle Gabelle appaltate, ed altri simili titoli contemplati nel bi- 
lancio. 

Lo scarico si giustifica coll'indicazione delle quitanze di versamento, 
regolarmente spedite e registrate, lo quali già debbono essere state prima 
prodotte annesse ai resoconti mensili. 

Pei condoni accordati dovrà essere unita copia del relativo Decreto. 

Art. 52. Per questi conti annuali non si credono necessarie maggiori 
spiegazioni, essendo sufficienti le indicazioni dei relativi stampati; solo si 
soggiunge che tali conti debbono essere estesi con esattezza in corrispon- 
denza perfetta ai resoconti monsuali, tenuto conto delle rettificazioni ori- 
ginate dai rilievi di revisione , cosi che abbiasi in essi riepilogata tutta 
l'Amministrazione dell'anno. 

Servono i medesimi al Ministero (Direzione generale dello Gabelle) per 
la compilazione del conto generale da rassegnarsi alla Corte dei conti del 
Regno per la liberazione dei Contabili. 

Art. 53. Quando un Ufficio è stato retto da più Contabili nel corso di 
un esercizio, ciascuno di essi rende separatamente il conto per la propria 
gestione; in detti casi di mutazione nel corso dell'esercizio, il Contabile 
elio cessa dall'Ufficio presenta nel termine di dieci giorni il proprio conto 
all’Amministrazione da cui dipende. 

Art. 54. In casi eccezionali, come di dimissione, fhorte dei Contabili, 
ammanchi di cassa , la Direzione fissa un breve termine entro il quale i 
conti debbono essere presentati, e ne riferisce tosto al Ministero, ed ove 
occorra fa procedere d'ufficio alla loro formazione. 

Art. 56. Le Direzioni a mezzo della sezione contabile verificano se i sud- 
detti conti annuali sono esatti, ed in caso affermativo no danno ricevuta 
al Contabile con ritorno di uno dogli esemplari presentati. Nella contraria 
ipotesi li fanno rettificare. 

Quindi la Seziono suddetta sopra ogni esemplare , compreso quello da 
restituirsi al Contabile, attesta la esattezza riconosciuta o ristabilita dei 
conti. 

Art. 57. I conti annuali verificati dal Ministero in perfetta regola , si 
riassumono e trasmettono alla Corte dei conti per la liberazione dei Con- 
tabili, liberazione che verrà loro a suo tempo notificata mediante ritorno 
di una copia del conto annuale munita della relativa dichiarazione. (Estratto 
della Istruzione di Contabilità 4 gennaio 1868, Disp. ». 1, Bolleltino' Uf- 
ficiale 1868). 
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Proapstti movimenti sali. — La contabilita del sale si effettua mediante il 
prospetto stabilito con la Circolare 30 maggio 1870, n. 31337-2898. 

Si fanno in proposito le seguenti avvertenze : 

1* Le colonne 11, 41, 49 nella parte dare e 59, 67 nella parte di avere 
sono destinato ad indicare senza distinzione di qualità il sale di contrab- 
bando che è tenuto in deposito nei Magazzini separato dagli altri. Questo 
6 un annoiamento semplicemente provvisorio, non potendo il sale di con- 
trabbando entrare a far parte del movimento propriamente detto se non 
quando, regolarmento incamerato, passa in proprietà del Governo. 

E questo passaggio 6 notato nel prospetto alle colonne 13, 19, 26, 35 
nella parte del dare , con successivo suo*movimento allo colonne 46 , 51 
nella parte dell'avere; 

2* Si ponga mente che alle colonne 7, 11, 13, 22, 24, 37, 39, 50 nella 
parte dell’avere nelle quali dovrà essere inscritta la quantità di sale di 
cui i Magazzini sono autorizzati a darsi scarico mediante Decreto di prov- 
visorio condono , dappoiché le altre quantità che fossero risultate man- 
canti in confronto dei registri di carico, debbono figurare fra lo quantità 
vendute mediante introito del relativo importo, da pagarsi o dai trasporta- 
tori o dai Magazzinieri; 

3° Si avverte infine che lo colonne 16 , 22 , 30 nella parte del dare 
debbono comprendere i benetìzii di Magazzino qualunque essi sieno, e cosi 
tanto quelli dipendenti da un minor consumo del quarto all'un per cento 
consentito ai Magazzini dall'art. 29 del regolamento delle privative, quanto 
quelli provenienti da altre cause. 

Sul modo poi di redigere detto prospetto, la chiara intestazione delle 
colonne dispensa del fornirò ulteriori spiegazioni e dettagli. (Ciro. IO feb- 
braio 1871, n. 7842-745). 

— 120 — 

Bollettari tali a proni d'eoceiione. — Sono stabiliti i seguenti registri per 
la vendita dei sali a prezzi di eccezione : 

N. 1. Per la domanda del sale a prezzo di eccezione da presentarsi 
sopra carta bollata: esso può servire , mediante poche aggiunte o varia- 
zioni, per qualunque domanda di sale; 

N. 2. Pel registro col quale i Magazzinieri delle Privativo debbono 
prender nota della vendita del sale ad uso dellq salagione dei pesci e del 
rimborso della metà del prezzo; 

N 3. Pel Registro d'iscrizione delle domande e dello vendite tanto dei 
sali per l’agricoltura e la pastorizia, quanto per le altre industrie. 

La copia della prima parte di questo registro , come pure di quello 
al numero 2, potrà servire a formare il quadro che, a termini degli ar- 
coli 6 e 7 delle Istruzioni, i Magazzinieri debbono preventivamente sotto- 
mettere all’approvazione dol Direttore prima di eseguire la vendita del 
sale richiesto; 
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N. 4. Per le bollette (li vendita delle diverse qualità di sale a prezzo 
di eccezione; 

N. 5. Per le bollette di vendita del sale per la salagione e successiva 
verificazione pei pesci salati, non che pel rimborso della metà del prezzo 
sul sale che si riconobbe impiegato, a termini degli articoli 14, 15 e 16 
delle più volte citate Istruzioni; 

N. 6. Processo verbale da erigere sulla mescolanza del sale per le 
industrie. 

Per la stampa e la provvista dei registri o dei bollettari suddetti, le 
Direzioni si atterranno alle norme date per le altre stampe. (Istruzioni 
per la vendita de' sali a prezzi d'eccezione, 5 dicembre l8Cr>). 

— 37 — 

Contabilità sali a pressi d’eceesione. — Allo scopo di rendere regolare ed 
uniforme presso i Magazzini delle Privative nazionali la formazione dei 
rendiconti a genere per i sali che si preparano , e si smerciano ad uso 
dei bestiami, dell'agricoltura, o delle industrie, il sottoscritto, in riferi- 
mento ed appendice al Decreto Ministeriale del 26 settembre 1862, (n. 856 
della raccolta uflìciale degli atti del Governo), c alla Circolare a stampa 
n. 63 (di protocollo n. 63254, 15871, Div. Ili) del 2 dicembre 1862, pre- 
scrive quanto segue: 

A — Contabilità pel Sale ad uso della pastorisia. — Gli UfHeii delle Priva- 
tive, rispetto al sale pastorizio, sono divisibili in tre categorie. 

Gli uni, Ufflci unicamente di spedizione, o Laboratorii, preparano tal 
genere all'ingrosso , per distribuirlo di mano in mano ai Magazzini che 
ne fanno richiesta. Gli altri. Uffici di spedizione ad un tempo e di smal- 
timento, oltre al prepararlo e distribuirlo come sopra , sono autorizzati 
anche a venderlo ai privati. I terzi inlìne possono soltanto effettuarne la 
vendita. 

Gli Uffici puramente di spedizione, nel conto mensile ed annuale in na- 
tura (Modello 16, lettera C), non facendo la minima immutazione al ca- 
rico, nella prima colónna dello scarico al disotto del capoverso deperito 
per forza maggiore , inseriranno un nuovo articolo col titolo adoperato 
per la preparazione del sale pastorizio, e di contro, nella vicina colonna, 
in quella cioè stabilita pel sale comune iscriveranno la cifra del quan- 
titativo del sale granito che avranno, durante la relativa epoca impiegato 
all'uso indicato. 

Eseguita questa operazione , la quale assicura al conto precitato la 
conveniente regolarità, perchè come nel carico, cosi nello scarico il sale 
vi figura puro e scevro di materie eterogenee, i Contabili dovranno dare 
mensilmente, ed annualmente altro separato conto in natura del nuovo 
prodotto , del sale cioè incorporato colle prescritte materie eterogenee, 
e che in conseguenza deve avere aumentato di peso. 
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Per un tale conto si dovrà fare uso del modello elio si trasmette (All. A) 
e che non abbisogna di spiegazione circa il modo di riempirlo, chiara e 
per sè significativa essendo la dicitura delle intestazioni che contiene. 

Il modulo stesso è acconcio a servire altresì per i Magazzinieri che 
possono preparare ad un tempo , e vendere detto sale. Per essi appunto 
alla parte dello scarico sta il capoverso Sale pastorizio venduto nel 
mese o nell'anno , la cifra quantitativa del quale da esporsi nella co- 
lonna intestata prodotto dovrà combinare nel conto a denari col relativo 
articolo d’ introito. 

Conte appendice poi di questo conto parziale dovranno i Contabili anzi 
specificati produrre altresì quollo della genziana ricevuta e adoperata 
nel mese o nell’anno, genere che per essere di un valore non indifferente 
merita che ne venga dato regolarmente carico e scarico , giusta il mo- 
dello che si unisce (Allegato li). 

Più semplice riesce invece la resa del conto del sale pastorizio per i 
Magazzini non autorizzati a prepararlo cito lo ricevono già confezionato dagli 
Uffici di spedizione, non dovendo essi tenere calcolo delle materie al me- 
desimo sale commisto; basterà che iscrivano in apposita colonna, scelta 
tra quelle lasciate in bianco da entrambe le parti del solito conto men- 
sile ed annuale in natura (Categ. 8, n. 23 e 46) dal lato del carico la 
quantità pervenuta, e da quello dello scarico la quantità smerciata. 

13 — Contabilità del aale venduto per le indnitrie. — Gli Uffici autorizzati 
a prepararlo , e sono tutti i Magazzini eccetto quelli di spedizione , 
cominceranno a dividerlo in due partite. — L’ una fabbriche dei vetri , 
delle stoviglie, e dei saponi, non che quello per uso di concime — sali 
tutti vendibili a L. 8 il quintale. — L'altra partita comprenderà il sale 
smerciato per la fabbricazione della soda cioè a prezzo di costo. — 
Ciascuna delle duo partite farà oggetto di un articolo separato di scarico 
da inserirsi noi conto mensile ed annuale in natura al disotto del capo- 
verso Deperito per forza maggiore ; 1’ uno sarà intitolato Sale prelevato 
per gli agricoltori ed industriali ; e 1' altro Sale adoperato per la pro- 
duzione della soda artificiale. — Le cifre poi delle rispettive quantità 
figureranno nella colonna stabilita pel salo comune. — Notisi che queste 
cifre devono esprimere il peso del sale puro da materie eterogenee. — Ciò 
però non porta con sè che detto sale debba vendersi effettivamente in 
base a tale peso. — Anzi in consonanza col sistema praticato per il sale 
destinato alla pastorizia, prescrivesi ai Contabili di precalcolare l'au- 
mento predetto dalle materie eterogenee, eziandio per i sali che si ven- 
dono per uso delle industrie e di concime. 

Suppongasi per esempio che si presenti un fabbricante di sapone e 
domandi un quintale di sale per l' industria da lui esercitata; i Magaz- 
zinieri dovranno prelevare 96 chilogrammi di sale puro, mescolarlo con 
due chilogrammi di carbonato di soda, e con altrettanti d'olio di sementi 
grasse, e venderlo così come 100 chilogrammi di salo effettivo. 
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A dimostrazione e controllo di queste operazioni si prescrive ai Con- 
tabili di fornire mensilmente ed annualmente uno stato dimostrativo da 
compilarsi giusta il modello (Allegato G), notando che la cifra totale 
della colonna Prodotto , dovrà corrispondere coll'articolo relativo introito 
nel conto a danari. 

Seguendo il metodo ora delineato facilmente si capisce che diventa inu- 
tile il capoverso di scarico impresso nel conto in natura , ed intitolato 
Vendita agli industriali ed agricoltori a prezzo di favore. — Laonde i 
Contabili non ne terranno conto; e dovranno o cancellarlo o limitarsi di 
scrivervi allato questa postilla. — (Vedi lo stato dimostrativo G). 

Quanto inlhie al rendiconto del sale venduto per la salagione dei 
pesci, altro non occorrerà se non che esporne la quantità esitata, nello 
apposito articolo di scarico stabilito nel conto in natura, e descrivere la 
cifra della somma stata restituita ai salatori, nella parte del carico del 
conto mensile a denari (mod. id.) in fronte all’articolo Bonificazione ai 
salatori. — (Ciro. 25 giugno 1863, Div. IV, N. 35764-10129). 

C — Per la restituzione delle L. 40 per ogni quintale di sale dovuto 
in forza della tariffa annessa al R. Decreto 28 giugno 1866 , a coloro che 
lo hanno acquistato con dichiarazione di valersene per la sai azione dei 
pesci, il Contabile farà constare l'adompimento di quanto è prescritto dagli 
articoli 131 e successivi del Regio Decreto del 15 giugno 1865, e produrrà 
la dichiarazione del salatore, nella quale sarà citato il Decreto di appro- 
vazione dato dal Direttore e sarà indicato il risultato delle verilìcazioni 
fatte dal Contabile stesso, ed in di lui mancanza dagli Impiegati di Dogana, 
allegando inoltre la bolletta di vendita munita di quitanza del salatore 
medesimo, attestante il ricevimento delle L. 40 suddetto per ogni quin- 
tale di sale. (Estratto della Disp. n. 1, Boll. Uff. 1868). 



— 28 — 

A — Tasse di bollo sulle bollette e dooumenti riguardanti le Privative. — Sono 
sottoposte alla tassa di bollo di centesimi 5 le bollette di vendita di generi 
di privativa, non riscontrandosi in essa i caratteri di una vera e propria 
bolletta di imposta diretta, che come tale sarebbe esente. 

Sono soggette alla tassa medesima anche le quitanze per esazione di 
canone di gabelle appaltate. 

Sono altresì sottoposte alla tassa le quitanze por pagamento di multe, 
a meno che non si tratti di pene pecuniarie pronunciate con sentenza 
dall'Autorità giudiziaria, commutabili nel carcere suppletorio, essendo 
queste esplicitamente eccettuate dalla legge. 

lutine sono esenti dalla tassa in quistione le bollette di circolazione e 
deposito dei tabacchi per uso privato nel solo caso però in cui non atte- 
stino pagamento di somme. (Disp. 157 del Boll. Uff 1869). 

13 — Dietro avviso della Direzione generale del Demanio e delle Tasse 
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si dichiara che i duplicati delle bollette che si rilasciano per leve sali ai 
Rivenditori in sostituzione delle originali casualmente smarrite o distrutte 
devono essere scritte in carta da bollo da nna lira, a senso dell'art. 19, 
nura. 15 e 16 della legge 14 luglio 1866, e che per il rilascio di tali du- 
plicati resta tuttavia in facoltà degli Uffici gabellarii di far uso dei mo- 
delli a stampa predisposti in carta non filigranata, previ i debiti concerti 
con la Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse per 1' appli- 
cazione del bollo straordinario, a termine degli articoli 20, 21, ed art. 29 
della legge suddetta. (Disp. ili. Boll. Uff. 1869). 

O — Si rammenta che in forza del Decreto Legislativo 14 luglio 1866, 
n. 3122, sulla tassa di bollo, la marca da bollo sui registri a madre e 
figlia deve essere applicata ad ogni bolletta figlia in prossimità della linea 
di separazione dalla bolletta madre, per modo che il bollo di annullamento 
rimanga impresso in parte sulla bolletta madre (Disp. ». 137, Boll. Uf- 
ficiale 1870). 

- 29 - 

Art. 10. Versamenti lei prodotti del ramo sali. — (Discutendosi in questo 
momento alcune modificazioni sulla contabilità dei versamenti pel ramo 
sali, la presente nota si darà in foglio separato non appena le medesime 
saranno approvate.) 
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Approvvigionamenti di tabacchi. 
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A — Richieste di tab&oohi e preventivi. — Col 1° gennaio 1869 cominciando 
il monopolio dei tabacchi o quindi ancora il servigio dei Magazzini di 
vendita nell'interesse e per conto della lìegìa cointeressata, il Comitato 
sottoscritto ha trovato di stabilire le seguenti norme, a cui i Magazzinieri 
dovranno strettamente uniformarsi. 

1. Il Magazziniere di spedizione formerà il suo preventivo per lo ap- 
provvigionamento di tre mesi assortito delle diverse quantità e qualità 
di tabacchi, che saranno conformi e corrispondenti al bisogno ed al gusto 
della consumazione apprezzata dalle richieste dei Magazzini di vendita. 

2. Nel corso del trimestre occorrendo maggiore approvvigionamento 
sia generale, sia speciale per alcuna delle qualità più ricercate, ne faranno 
richiesta anche in via d'urgenza. 

3. 11 preventivo sarà trasmesso in triplo un mese prima della sca- 
denza del trimestre, M' Amministrazione centrale, dalla quale , assecon- 
dandosi in tutto o in parte le richieste , emaneranno gli ordinativi alle 
Manifatture per l'invio dei tabacchi ai Magazzini di spedizione. 

Un esemplare del preventivo è trasmesso dal Magazziniere alla Di- 
rezione compartimentale per le sue osservazioni aH'Amrainistrazione cen- 
trale. 

L’ Amministrazione centralo comunica alla Direzione compartimentale 
le sue deliberazioni sul preventivo per l’ opportuna sorveglianza e con- 
trollo. 

Trasmetto al Magazziniere altro esemplare in cui sono pure riportate 
le sue deliberazioni per gli ordinativi emanati. 

Per le richieste d'urgenza si eseguiranno lo stesse norme per la forma- 
zione del triplo esemplare e relative provvidenze. 

4. Allorquando il Magazziniere riceve delle richieste dai Magazzini di 
vendita, vi provvede, ma trasmette tosto copia autenticata della richiesta 
all'Amministrazione centrale. 

5. Il Magazziniere di spedizione è tenuto di trasmettere mensilmente , 
e entro cinque giorni dallo spirare del mese , lo stato e conto di sua 
contabilita a generi , contenente esattamente il ricevuto e consegnato secondo 
il modello che sarà trasmesso. (Circ. Regia coint. 19 decembre 1808, n. 15). 

B — Per uniformità dei servizi contabili per le spedizioni di tabacco 
si dispone quanto segue : 

1. I Magazzinieri dovranno regolare le richieste di tabacchi in guisa 
che questi possano loro giungere nel mese stesso in cui vengono spediti, 
o quanto meno prima della chiusura o dell' invio del loro conto mensile 
a generi. 

Sarà perciò necessario che il servizio di approvvigionamento venga 
spinto con qualche alacrità nelle prime due decadi del mese, e rallentato 
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o cessato del tatto a seconda delle località e delle distanzé nell’ ultima 
decade. 

2. Nel caso poi elle qualche Magazziniere o per ristrettezza di locali 
o per altri motivi non possa uniformarsi alla prescrizione di cui sopra, le 
richieste continueranno a farsi a seconda dei bisogni. 

In questi casi però quante volte sia accertato , che i tabacchi doman- 
dati non possono giungere al Magazzino di ricevimento abbastanza in 
tempo per essere quivi presi in caricamento nel mese in corso , 1' ufficio 
mittente soddisfarà la richiesta e mentre nei suoi conti si scaricherà del- 
l'importo della spedizione, ne porgerà avviso per la posta al Magazzino 
suddetto, indicando, se le qualità e quantità dei tabacchi in corso di tra- 
sporto sieno conformi a quelle domandate, e segnalando le differenze, qua- 
lora non lo fossero. 

3. Il Magazziniere di destinazione dovrà unire, come allegati, al suo 
conto mensile una copia della fatta richiesta, e la lettera di avviso dello 
Ufficio mittente praticando sulla prima le rettificazioni , che fossero del 
caso, permodochè le quantità e qualità dei tabacchi ivi notate sieno di 
accordo con quelle in corso di spedizione. 

S'invitano le Manifatture, i Magazzini di spedizione o quelli di vendita " 
ad uniformarsi per la parte che rispettivamente le riguarda a quanto 
viene prescritto colla presente. (Ciro. Regia Coint. 16 febbraio 1869, n.'13.) 

O — In aggiunta ed a modificazione della Circolare n. 15 soprari- 
portata si stabiliscono le seguenti norme riguardanti la compilazione dei 
preventivi dei tabacchi lavorati ed il modo di regolare le relative prov- 
viste, con invito ai signori Magazzinieri di uniformarvisi. 

1. I Magazzinieri di vendita faranno pervenire al Magazziniere di spe- 
dizione da cui sono approvvigionati il preventivo dei tabacchi di cui al- 
l’art. 1° della surriportata Circolare. 

2. La provvista di tabacchi ben assortiti che i Magazzini di vendita 
debbono avere eonstantemente in fondo, viene determinata nella misura 
corrispondente alla consumazione di un mese. 

3. Nello stabilire nel preventivo le qualità e quantità di tabacchi , i 
detti Magazzinieri prenderanno norma dal movimento della vendita degli 
ultimi 6 mesi , tenendo però conto delle circostanze tutte che potrebbero 
per avventura far prevedere uno spostamento nella consumazione di talune 
specie di tabacchi. 

4. Eguale lavoro e colle stesse norme dovranno i Magazzinieri di ven- 
dita preparare e trasmettere al Magazziniere di spedizione alla metà del 
mese di agosto pei bisogni del 4° trimestre 1869. 

5. I Magazzinieri di spedizione esamineranno sommariamente questi 
preventivi onde riconoscere se le quantità richieste dai Magazzini di ven- 
dita siano in rapporto col rispettivo ordinario approvvigionamento. 

Procederanno poscia colla scorta dei medesimi alia compilazione del 
proprio fabbisogno attenendosi essi pure all'unito modello, e lo trasmet- 
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teranno entro il più breve termine in duplice esemplare a quest' Ammini- 
strazione insieme ai parziali, segnalando le eccezioni che loro fossero emesse 
sulle quantità ivi richieste. 

6. La provvista di tabacchi ben assortiti che i detti Magazzinieri deb- 
bano costantomento avere in fondo viene determinata nella misura del 
doppio fissata pei Magazzini di vendita. 

7. Dopo le operazioni di confronto che si reputeranno del caso , l'Am- 
ministrazione Centrale ritornerà ai Magazzinieri di spedizione in un coi 
relativi parziali un esemplare del rispettivo fabbisogno debitamente appro- 
vato con quelle modificazioni che sarannosi credute opportune. 

8. I Magazzinieri di spedizione avvertiranno quelli di vendita della 
seguita approvazione dei preventivi, ritenendo presso di sè i parziali, che 
dovranno servire di base nel soddisfare le richieste che verranno loro di 
mano in mano inoltrate. 

9. Avvenendo che per impreviste circostanze si renda necessaria in 
qualche Magazzino di vendita la provvista di qualità di tabacchi non 
comprese nel preventivo, od una quantità maggiore di quella stata ivi 
fissata, il Magazziniere si rivolgerà a quello di spedizione il quale dovrà 
tosto riferirne a questa Amministrazione per gli opportuni provvedi- 
menti. 

10. Se la provvista è urgente, il Magazziniere potrà soddisfarla in 
pendenza dell’approvazione superiore, e sotto la responsabilità del Magaz- 
ziniere richiedente. 

11. Qualora tali nuove provviste rendano necessario anche un aumento 
pel preventivo del Magazziniere di spedizione, egli dovrà sopperirvi tra- 
smettendo a questa Amministrazione analoga domanda suppletoria. 

12. Le richieste di provviste dovranno essere fatte in relazione ed a 
seconda dei veri bisogni del servizio. Si chiama su di ciò la particolare 
attenzione dei Magazzinieri onde prevenire i guasti e deperimenti di ta- 
bacchi, che il più delle volte non debbono ripetersi che da prolungata 
giacenza in Magazzino dipendente da domande di approvvigionamenti non 
abbastanza giustificati. 

. 13. I Magazzinieri avranno l'avvertenza di rinnovare spesso le provvi- 
sto di quelle specie di tabacchi le quali essendo di lor natura leggiere e 
poco consistenti, sono più esposte al pericolo di guastarsi rimanendo qual- 
che tempo in Magazzino. 

14. I Magazzinieri di spedizione avvertiranno pure di somministrare 
di mano in mano a quelli di smercio, e questi ultimi ai Rivenditori, i ta- 
bacchi di più vecchia giacenza, ponendo per poterli più facilmente distin- 
guere apposita etichetta sulle casse e sugli scaffali. 

15. 1 Magazzinieri di deposito del Veneto si uniformeranno alle pre- 
senti prescrizioni per la parte che può essere loro applicabile, avvertendo 
che il proprio fabbisogno dovrà basarsi sopra le leve fatte dai Dispensieri 
del rispettivo distretto. 
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16. Le disposizioni di cui ai numeri 12 , 13 e 14 riguardano anche i 
Verificatori per la parte di sorveglianza e Controllo che sono chiamati ad 
esercitare a termini del regolamento. 

17. Essendo tali disposizioni di natura da prevenire , ove vengano 
esattamente osservate, il deperimento dei generi, si dichiara che l'Ammi- 
nistrazione centrale terrà responsabili i Magazzinieri dei danni che po- 
tranno a lei derivare per guasto di tabacchi nei Magazzini , c con essi 
solidari amente i Verificatori , che fossero ai Magazzini stessi applicati. 
(Ciro. Repia cnint. 2 marzo I8G9, .V. 46). 

D — 1. Per il giorno 5 del p. v. novembre o per la fino del mese di 
aprile i Magazzinieri di vendita presenteranno a quello di spedizione di 
cui sono approvvigionati in triplice esemplare il preventivo dei tabacchi 
che possono occorrere per il presuntivo Spaccio rispettivaménte del 1” e 
del 2° semestre dell'anno avuta però presente la debita valutazione degli 
spostamenti che si fossero verificati nelle vendite avvenute posteriormente, 
e di quelle che ragionevolmente si potessero prevedere nel semestre al 
quale il preventivo si riferisse. 

2. I preventivi saranno compilati in conformità del modello .1. Nella co- 
lonna delle osservazioni in modo succinto s' indicheranno le ragioni delle 
notevoli differenze fra le quantità preventivate e quelle corrispondenti 
vendute nel semestre che serve di confronto. 

3. I Magazzinieri di spedizione, raccolti i preventivi parziali dai Magaz- 
zinieri di vendita ad essi affiliati, esauriranno tutte le pratiche prescritte 
dal § 5 della Circolare 5 marzo n. 46, notando nella colonna n. 6 dei pre- 
ventivi stessi le modificazioni che ravvisassero opportune d'introdurre nelle 
diverse qualità e quantità di generi richiesti, e dei motivi di tali modifi- 
cazioni ne faranno cenno nella colonna Osservazioni. 

4. Compileranno quindi il preventivo generale o riassuntivo in confor- 
mità al modello li riempiendo tutte le colonne fino alla sesta inclusiva- 
mente, e trasmettendo tutti gli atti in duplice esemplare all'Amministra- 
zione centrale non più tardi dei mesi di novembre e di maggio. 

5. Qualora qualche Magazziniore di vendita fosse in ritardo nella spe- 
dizione dei preventivi, il Magazziniere di spedizione compilerà egualmente 
il preventivo generale per gli altri Magazzini, salvo a produrrò un pre- 
ventivo suppletorio pel Magazzino in mora quando il Contabile abbia 
adempiuto il suo obbligo. 

6 I Magazzinieri di vendita nei limiti dei preventivi semestrali appro- 
vati, faranno le loro richiesto a Magazzini di spedizione tenuto calcolo 
del tempo che ordinariamente può decorrere dallo invio delle richieste 
all'arrivo dei tabacchi onde sia sempre conservata integra la scorta sta- 
bilita. Le richieste saranno fatto possibilmente per tutte le qualità dei 
tabacchi necessari alla consumazione per un periodo di tempo abbastanza 
lungo o corrispondente alla durata delle scorte fissate pel Magazzino, 
onde evitare le spese e gl'inconvenienti di troppo frequenti spedizioni. 
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7. È lasciato al prudente criterio dei Magazzinieri di spedizione il re- 
golare servizio degli approvvigionamenti in modo da soddisfare nel corso 
di ciascun mese le richieste elio gli venissero fatte , di evitare possibil- 
mente che i tabacchi rimangano in viaggio alla fine del mese , e che si 
accumulino molto spedizioni contemporaneamente nel servizio, irregola- 
rità nei trasporti e lamenti per parte degli Impresari!. 

8. Si mantengono inalterate tutte le altro prescrizioni contenute nella 
succitata Circolare relative all'approvazione dei preventivi, alla compila- 
zione dei preventivi suppletori alla distribuzione dei generi , ed alla re- 
sponsabilità dei Contabili. (Ciro. Regìa coint. l-i ottobre 1869. n. 110). 

E — Il Comitato ha rimarcato che alcuni Magazzinieri di vendita in 
seguito alle disposizioni sulla presentazione dei preventivi semestrali, cre- 
dono di essere esonerati dal trasmettere regolari richieste di tabacchi ai 
Magazzini di spedizione, attendendo che questi facciano le somministra- 
zioni in una sol volta oppure ad epoche determinate, Uno all'esaurimento 
delle diverse qualità e quantità preventivate. 

Questo sistema potendo dar luogo a diversi e gravi inconvenienti, s'invitano 
i signori Magazzinieri sotto loro personale responsabilità a presentare in 
tempo opportuno le richieste dei tabacchi che possono occorrere , onde 
provvedere ai bisogni della consumazione servendosi all' uopo delle bol- 
lette, modello C. 

Le richieste devono essere inviate in tempo perchè i generi domandati 
possano giungere prima dell' esaurimento dello scorte , e saranno inviato 
direttamente ai Magazzini di spedizione senza il tramite delle Intendenze. 
(Ciré. Regia coint. 31 decembre 1869, n. HO). 

— 31 - 

Trasporti di tabacchi. 

A — Capitoli d’onere per tabaocbi. — Art. 1. La Impresa avrà principio 
al 1” e durerà a tutto il 

Art. 2. Il trasporto dei tabacchi dovrà eseguirsi direttamente fra le 
Manifatture ed i Magazzini accennati nell'unita tabella. 

Qualora l'Amministrazione delle Gabelle o quella della Regìa trovasse 
di cambiare l'ubicazione dei Magazzini, sempre però nel recinto delle stesse 
città o borgate, l'Impresa dovrà attenersi alia nuova determinazione senza 
alcun compenso od indennità. 

Art. 3. L'Appaltatore sarà responsabile dei tabacchi e recipienti durante 
il trasporto Ano alla seguita regolare loro consegna ai Magazzini di de- 
stinazione. Sarà perciò sua cura provvedersi pel trasporto via di terra di 
carri o di altri veicoli proprii ed adatti, coll’ obbligo di coprire le casse 
ed altri recipienti con tele incerate, stuoie o coperte di lana quando que- 
sta cautela fosse necessaria per preservare i generi stessi dalla pioggia 
e dalla umidità. 
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Art. 4. Il trasporto por via di maro dovrà essere esoguito con basti- 
menti in buona condizione da constatarsi a termini delle vigenti discipline 
sulla navigazione, con vapori postali o legni di portata non inferiore a 
50 tonnellate per le località nelle quali può seguire 1’ approdo dei me- 
desimi. 

Lo Appaltatore dovrà inoltre osservare le discipline che sono prescritte 
dai regolamenti doganali e marittimi tanto noi trasporti via di terra, 
quanto in quelli per via di mare. 

Art. 6. Lo Appaltatore avrà diritto di eseguire il trasporto del tabaoco 
sulle ferrovie ai prezzi di favore concessi dalle Società ferroviarie al Go- 
verno e conseguentemente alla Regia colle vigenti convenzioni , unifor- 
mandosi però a quanto stabiliscono i relativi loro regolamenti. 

Art. 6 . Qualora durante la impresa venisse aperta una ferrovia sulla 
linea da percorrersi o venissero diminuiti i prezzi normali di tariffa pel 
trasporto dei tabacchi spediti per conto .deU'Araministrazionc della Regia 
avrà il diritto di fare una diminuzione sul prezzo del trasporto propor- 
zionata alla minore spesa che l'Impresario avrà a sopportare. 

Art. 7. Qualora nel corso dell’impresa venisse a cessare nell’ Ammini- 
strazione della Regìa il diritto di trasportare i generi di privativa a prezzi 
ridotti sulle linee di spettanza delia Società ferroviaria o fossero aumen- 
tati quelli normali, sarà accordato all’Impresario un indennizzo corrispon- 
dente alla differenza che passa tra i nuovi prezzi e quelli in vigorè alla 
epoca della stipulazione del contratto. 

Art. 8. Le quantità dei tabacchi da trasportarsi nel corso di un anno, 
ripartitamente in varie riprese a seconda delle richieste degli Uffici mit- 
tenti, sono quelle apparenti dall'unito prospetto. 

Queste quantità però sono indicate in via soltanto presuntiva. Rimane 
quindi stabilito, che l'Appaltatore non potrà ricusarsi di trasportare oc- 
correndo nel corso di un anno una quantità qualsiasi di tabacco maggioro 
di quella indicata nell'unita tabella, come pure non potrà muovere pre- 
tese d' indennità nel caso in cui quelle trasportate non avessero in qua- 
lunque modo raggiunta la quantità accennata nella tabella stessa. 

Art. 9. Sarà preciso obbligo deH’Irapresario di restituire alle Manifatture 
o Magazzini di spedizione i recipienti vuoti di proprietà erariale senza 
aver diritto ad indennizzazione di sorta. 

Quando l’Impresario per averlo smarrito o per altra cagione non con- 
segnasse qualche recipiente oppure lo consegnasse in istato non più ado- 
perabile ad ulteriore trasporto senza previo ristauro, sarà tenuto a pagare 
nel primo caso lire 7 e nel secondo lire 4 per ogni recipiente. 

Art, 10. In conseguenza del l'obbligo imposto dal precedente articolo, lo 
Appaltatore dovrà ricondurre gratuitamente allo Manifatture o Magazzini 
di spedizione tutti i recipienti vuoti di spettanza dell'Amministrazione, che 
alla scadenza dell’Impresa si trovassero in quelli di ricevimento. 

Art. 11. 11 trasporto dei tabacchi dalla Manifattura di Firenze a quella 
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ilei Parco e viceversa, o dallo Manifatture ai Magazzini di spedizione o 
vendita nella stessa città e viceversa potrà essere dall' Amministrazione 
fatto eseguire mediante furgoni propri o l'Appaltatore dovrà prestarvisi 
senza eccezione in contrario. 

In questo caso il prezzo del trasporto sarà commisurato sul peso netto 
reale pei tabacchi, e sul peso netto convenzionale pei sigari. 

Art. 12. I trasporti medesimi dovranno essere eseguiti al più tardi en- 
tro il giorno successivo alla intimazione del relativo avviso e consegnati 
i generi a destino nelle ore di ufficio, cd entro il termine proscritto nel- 
l'unita tabella. 

Art. 13. L'Impresario non potrà ricusare di trasportare agli stessi prezzi 
e condizioni i tabacchi di contrabbando, di ritiuto o guasti od esuberanti 
che dai Magazzini di vendita venissero rinviati a quelli di spedizione, o 
da questi alle Manifatture, o direttamente dai Magazzini di vendita alle 
Manifatture. 

Art. 14. Dovrà 1' Appaltatore prestarsi al trasporto tra la Manifattura 
di Firenze o quella del Parco, c tra la stazione ferroviaria e le Manifat- 
ture medesime di qualunque altro articolo che occorresse di far traspor- 
tare in servizio di tali stabilimenti agli stessi prezzi pattuiti per il tabacco 

Art. 16. Sono a carico dell’Appaltatore tutte lo spese di facchinaggio, di 
carico e scarico, di estrazione dalle Manifatture o Magazzini mittenti ed 
introduzione in quelli di destinazione, dalla presa dei generi sulle bilan- 
cio, od ogni altra spesa di facchinaggio, che potesse occorrere durante il 
trasporto. 

Per le operazioni a carico dell'Appaltatore che debbano aver luogo nel- 
l'interno dei Magazzini, i rispettivi contabili potrauno ricusare di ammet- 
tere quei facchini che non ispirassero loro fiducia, e l'Apppaltore dovrà 
sostituirli sopra loro richiesta con altri sui quali non cadano eccezioni. 

Art. 16. I tabacchi in viaggio dovranno essere sompro accompagnati dai 
ricapiti rilasciati dai Contabili al momento del carico e consegna. 

Qualora i mozzi di trasporto non viaggiassero di conserva, ciascun carro 
separato e disgiunto dovrà essere munito del prescritto recapito. 

Art. 17. L'Impresario od il suo rappresentante oppuro il Conduttore dovrà 
presentare il tabacco e i recipienti dell'Amministrazione insieme alle Bol- 
lette di accompagnamento al respettivo Contabile il quale ne eseguirà to- 
sto la veriticazionc in presenza di esso o del suo rappresentante , ed in 
loro assenza in concorso del Conduttore che in questo caso si riguarderà 
rappresentare l'Appaltatore. 

Per Conduttore si intenderà la persona diversa dall’Appaltatore o suo 
rappresentante che presenterà i generi di privativa alle Manifatture o 
Magazzini senza uopo di altra indagine per parte dello stesso Contabile- * 

Art. 18. L'Appaltatore o suo incaricato dovrà faro un cenno di ricevuta 
sulla matrice della bolletta di spedizione di cui all'articolo precedente, e 
ciù a garanzia dell'Ufficio mittente. 

12 
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Art. 19. Se ogni cosa sarà .riconosciuta regolare e conforme , il Conta- 
bile ne farà annotazione sulle bollette di accompagnamento e ne rilascierà 
ricevuta all'Appaltatore ovvero al suo rappresentante, ed in loro assenza 
al Conduttore, sulla lettera di vettura apponendovi anche la dichiara- 
zione di nulla osta onde possa farsi luogo al pagamento del prezzo di 
trasporto. 

Riconoscendo invece i tabacchi o gli oggetti diversi mancanti, sostituiti 
o guasti, oppure i recipienti alterati o manomessi, il Contabile ne redi- 
gerà verbale in contradditorio dell'Appaltatore o del suo rappresentante, 
o del Conduttore o col concorso delle altro persone accennate nell' arti- 
colo 93 del Regolamento sulle Privative annesso al Regio decreto 15 giu- 
gno 1865, N. 2398. Le spese di quest’intervento ricadranno a carico dello 
Appaltatore. 

Rispetto però ai casi di semplice mancanza del genere sarà ritenuto 
sulllciente a dare legale validità al verbale relativo e per tutti gli effetti 
di cui agli articoli successivi , la presenza di due testimoni e del Tra- 
sportatore. 

Art. 20. Contro il risultato di tale operazione, ed ancorché l'Appaltatore 
od il suo rappresentante, od il Conducente non avesse voluto prestarsi al 
contradditorio e firmare il verbale, nessuna eccezione potrà ossere fatta 
valere dall'Appaltatore stesso, ed egli dovrà pagare i tabacchi mancanti, 
sostituiti o danneggiati a prezzo di tariffa in vigore all' epoca della 
redazione del processo verbale, per la vendita al pubblico se trattasi di 
tabacchi lavorati, e lire dieci al cliilogramma se trattasi di tabacchi in 
foglia o semilavorati. 

Per i tabacchi avariati che venissero utilizzati potrà lo Appaltatore 
essere ammesso a pagare l'ammontare del danno che verrebbe a risentire 
l'Amministrazione in base al giudizio che fosse per emettere la Manifat- 
tura in apposito verbale. 

Art. 21. In caso di smarrimento delle lettere di vettura potrà l'Appal- 
tatore richiedere all'Amministrazione della Regìa 1’ autorizzazione al ri- 
lascio dei duplicati , per parte degli ufflcii mittenti , sottoponendosi al 
pagamento dei diritti e delle tasse in proposito stabilite, ed obbligandosi 
a tenere indenne l’Amministrazione delle eventuali conseguenze che po- 
tessero derivare dalla emissione dei duplicati medesimi. 

Art. 22. L’Appaltatore od il suo rappresentante dovrà presentarsi a ri- 
cevere i tabacchi nelle Manifatture o Magazzini nel giorno ed ora fissati 
nella richiesta di trasporto, ed eseguire il trasporto a destinazione entro 
il termine stabilito nella lettera di vettura. 

Non presentandosi l’Appaltatore od il suo rappresentante a ricevere in 
consegna i tabacchi nel termine prefisso dalla richiesta, andrà soggetto 
per ogni giorno di ritardo ad una multa convenzionale di lire 10 , e per 
ogni giorno di ritardo nella consegna dei tabacchi alle Manifatture o Ma- 
gazzini di destinazione ad una multa parimenti di lire 10. 
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Trascorsi 3 giorni oltre il termino fissato nella richiesta por la levata 
o la consegna dei tabacchi dalle Manifatture o dai Magazzini di spedi- 
zione rAmministrazione avrà la facoltà di fare eseguire il trasporto a 
spese, rischio e pericolo dell’Appaltatore, senza che vi sia bisogno di co- 
stituirlo in mora , nè di formale atto giuridico. Sarà quindi tenuto d 
rimborsare l' Amministrazione della maggiore spesa sostenuta dietro il 
conto che gli verrà dato all’uopo per mezzo della Manifattura dei tabacchi 
incaricata dei pagamenti dei prezzi di trasporto. 

AH. 23. Non presentandosi l'Appaltatore od il suo rappresentante entro 
il termine di quarantotto ore dalla fattagli richiesta al ritiro dei reci- 
pienti vuoti erariali, oppure qualora non venissero restituiti alla Mani- 
fattura o Magazzino di spedizione entro il termine stabilito nella lettera 
di vettura, andrà soggetto ad una multa convenzionale di lire 10 per ogni 
giorno di ritardo e l'Amministrazione della Regia potrà inoltre nel primo 
caso farne eseguire il trasporto a spese, rischio e pericolo dell'Appaltatore 
come al precedente articolo. 

AH. 24. Qualora dopo mesi tre consecutivi l'Impresario non eseguisse i 
trasporti pei quali fosse stato richiesto, s'intenderà decaduto dal con- 
tratto. 

L'Amministrazione della Regia potrà fare eseguire i trasporti d’ uffizio 
per tutta la durata del contratto, o l'Appaltatore pagherà l’importo della 
maggioro spesa che avesse l'Amministrazione incontrata, e ciò dietro sem- 
plice avviso da parte della medesima e senza bisogno di formalità giudi- 
ziarie nò di atto preventivo di costituzione in mora. 

AH. 26. Le avarie, i deperimenti o perdite di tabacco, non che il ritardo 
nell’esecuzione dei trasporti dipendenti da forza maggiore dovranno essere 
dallo Appaltatore giustificati a termini delle veglianti leggi. 

AH. 28. Oli irifortuniiod accidenti avvenuti per forza maggiore durante 
il trasporto via di mare non esonerano 1' Appaltatore dalla sua respon- 
sabilità so non prova mediante regolare certificato di visita di un esperto 
e probo Costruttore da riportarsi nel porto di spedizione prima del cari- 
camento, vidimato dall'Autorità marittima del porto, che il bastimento 
era idoneo ad intraprendere il viaggio, perfettamente saldo , stagno, ar- 
mato ed attrezzato. 

AH. 27. L’ Appaltatore o chi por esso non potrà ricevere altre merci 
a bordo elio possano alteraro i generi di privativa o in qualunque maniera 
deteriorarli, come pure una volta caricati dovrà immediatamente partire 
(tempo permettendo) per il luogo di destinazione , nè fermarsi o deviare 
cammino sotto qualsiasi pretesto. 

AH. 28. L'Impresario dovrà provvedere nei limiti della possibilità al 
trasporto dei tabacchi non ostante qualsiasi difficoltà di comunicazione 
che possa sorgere per intemperie, rovina di strade, e per ogni altro ac- 
cidente prevedibile o meno senza pretendere compenso di sorta per la 
sopravvenuta necessità dei trasporti, più lunghi e costosi. 
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Art. 29. L'Impresario non potrà pretendere compensi nel caso che l'Am- 
ministrazione della Regìa facesse trasportare ai Magazzini di smaltimento 
tabacchi da altri Depositi o Magazzini fuori di quelli indicati nella unita 
tabella. 

Art. 30. Qualora venisse soppresso o cambiato il luogo di residenza 
di qualche Magazzino, se ne intenderà risolto per questa parte il contratto 
relativo, e l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun compenso od indennità 

Art. 31. Qualunque diritto di pedaggio stabilito oche si stabilisse durante 
l'appalto nello interesso delle regie flnanzo o dei terzi sarà a carico dello 
Appaltatore. 

Art. 32. Il piomhamento delle casse o recipienti, non toglierà in alcun 
modo la responsabilità dello Appaltatore nei casi di avaria o mancanza 
dei tabacchi. 

Egli 6 in diritto di assistere al collocamento dei ' tabacchi nelle casse 
o nelle botti presso le Manifatture ed i Magazzini prima di riceverne la 
consegua pel trasporto. 

Sarà quindi obbligo dell'uflìcio mittente di rendere avvertito l'Appalta- 
tore del giorno ed ora in cui avrà luogo l'operazione dello incassamento 
dei tabacchi per essere posti in spedizione. 

In caso di rifiuto o di mancanza ad intervenirvi si riterrà egualmente 
obbligato a rispondere d'ogni danno come se avesse presenziato alla ope- 
razione stessa. 

Art. 33. Indipendentemente dalle speciali avvertenze fatte nei precedenti 
capitoli riguardo agli obblighi , elio as-umo lo Appaltatore pel fatto dei 
suoi agenti e del Conduttore, si dichiara ch'egli ò in ogni caso responsabile 
pel fatto dei suoi agenti e del Conduttore stesso in tutto ciò clic ha rela- 
zione all'esecuzione del presente contratto , a sensi dcll’art, lfit 4 del Co- 
dice Civile Italiano. 

Art. 34. L'Appaltatoro non potrà subappaltare in tutto od in parte il 
trasporto dei tabacchi senza avere ottenuto il permesso dall'Amministra- 
zione centrale della Regìa. 

Art. 35. In caso di guerra guerreggiata sul luogo, per cui venisse onni- 
namente impedito il trasporto dei tabacchi , gli obblighi dell'Appaltatore 
si intenderanno sospesi durante gli impedimenti ameno che l'Amministra- 
zione della Regìa gli presti i mezzi di soddisfarvi, cessati i quali ripiglie- 
ranno Vigore. 

Non potrà però in tali casi 1" Appaltatore pretendere alcun compenso 
qualunque fosse il danno derivatogli, nè avrà egli diritto alcuno di pro- 
rogare il periodo del suo contratto per quel tempo in cui fosse rimasto 
sospeso ii trasporto. 

Art. 38. Il prezzo pel trasporto dei tabacchi convenuto nella relativa 
scrittura di contratto, verrà pagato sul peso lordo verificato a destino, 
salvo il disposto dall'articolo 11 pei tabacchi che vengono spediti in ap- 
positi forgoni. 
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Art. 37. .L'Impresario od il suo rappresentante dovrà presentare di mese 
in mese i proprii conti corredati dalla lotterà di vettura, munita della 
dichjarazione di ricevuta e del nulla osta rilasciato dagli ufflcii di desti- 
nazione, alla Manifattura, la quale disporrà pel pagamento del dovutogli 
importo verso regolare quietanza dell'Impresario o suo rappresentante, 
semprcchè nel l'elativo atto di procura sia specialmente espressa questa 
facoltà. 

Art. 38. L'Appaltatore dovrà per gli effetti del presente contratto eleggere 
il proprio domicilio legale nella città di Firenze; e nella residenza delle 
Manifatture o Magazzini di spedizione dovrà nominare un suo rappresen- 
tante per la esecuzione di tutto ciò che si riferisce all'appalto. 

11 rappresentante, clic venisse nominato dallo Impresario, dovrà essere 
munito di legale mandato, rilasciato in forma autentica secondo le vigenti 
leggi e nel quale sia indicata la casa di suo domicilio con ogni altra più 
concreta specificazione. 

Art. 39. La intimazione della richiesta di trasporto s'intenderà eseguita 
all'Appaltatore od al suo rappresentante quando gli sia stata ricapitata 
verso ricevuta al suo domicilio personalmente, o a chi si troverà nella 
casa da lui abitata, e più precisamente nel suo appartamento. 

Nel caso che l'Appaltatore non avesse nominato il suo rappresentante, 
come pure qualora l’Appaltatore od il rappresentante o le altre persone 
trovate nella casa da essi abitata , e più precisamente nel suo apparta- 
mento non avessero voluto ricevere la richiesta di trasporto o si fossero 
rifiutati di rilasciarne ricevuta , oppure non si fosse rinvenuto alcuno 
per essersi assentati dal loro domicilio , basterà l' analoga riferta della 
persona stata all' uopo incaricata perchè 1' Amministrazione della Regìa 
possa provvedere al trasporto dei tabacchi a spese , rischio e pericolo 
dell'Appaltatore ed all’ applicazione dello multo convenzionali conforme- 
mente al disposto dei precedenti articoli. 

Art. 40. l’er garanzia delle sue obbligazioni l'Impresario dovrà prestare 
una cauzione mediante deposito in numerario, in biglietti della Banca Na- 
zionale od in titoli di rendita 5 por 100 inscritti nel Gran Libro del De- 
bito Pubblico del Regno d'Italia od obbligazioni od azioni della Regia, 
corrispondente al decimo dell' ammontare cumulativo del prezzo dei fra- 
sporti da depositarsi nella Cassa dell'Amministrazione centrale. 

Art. 41. Per la rifusione di tutte le spese sostenute d’Ufllcio, e che per 
effetto del presente capitolato ricadono a tutto carico dell' Appaltatore o 
per l’introito delle multo convenzionali e del prezzo dei tabacchi che fos- 
sero stati riconosciuti sostituiti, mancanti, o guasti, e dei recipienti era- 
riali non consegnati, o consegnati rotti e malconci, l'Amministrazione della 
Regia potrà rivalersi col detrarre il relativo montare tanto dal prezzo dei 
trasporti dovuto all'Impresa, che dalla cauzione prestata a termini del 
precedente articolo a malleveria delle assunte obbligazioni. 

In quest'ultimo caso però l’ Appaltatore sarà obbligato a reintegrare 
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la cauzione entro il termino di quindici giorni , decorribili da quello del 
fattogli invito, obbligandosi a ciò con tutti i suoi beni presenti e futuri. 

Art. 42. Le spese di bolli , di registro e quelle per la stipulazioim del 
contratto, come pure quelle per la scritturazione e spedizione di una copia 
per uso della Manifattura dei tabacchi incaricata del pagamento dei 
trasporti staranno a carico del deliberatario. • 

B — Le lettere di vettura dovranno contenere : 

a) La quantità dei colli ; 

b) Il quantitativo delle boette o pacchi; 

c) La specificazione delle quantità del tabacco che venne spedito. 

In quanto al peso sarà indicato il peso lordo dei colli e la precisa tara 
dei recipienti escludendo qualsiasi proporzione fra il peso reale ed il con- 
venzionale. 

Per le deficienze elio si accertassero dai Magazzinieri si atterranno 
al disposto dellart. 37 delle Istruzioni 1861 redigendo sempre analogo pro- 
cesso verbale. (Ciro. Regìa Coint. 10 maggio 1809, X. 70). 

0 — In deroga a quanto disponeva l'art. 2° della Circolare 26 aprile 
scorso, n. 74 per le lettere di vettura da trasmettere ai signori Magazzi- 
nieri alle Manifatture si dispone. 

1 Magazzinieri, previo esame dei colli , e quando consti che sul tra- 
sporto effettuato non emergano eccezioni, dovranno d'ora innanzi con- 
segnare le lettere di vettura al Trasportatore o per esso al Vetturale, 
munite della dichiarazione di ricevuta e del nulla osta al pagamento fir- 
mato dal Magazziniere, apponendovi il suggello del rispettivo Magazzino. 
I Magazzinieri son tenuti personalmente responsabili pel caso che per remis- 
sione della accennata dichiarazione avessero luogo dei pagamenti irregolari. 

Rimangono in vigore le disposizioni per trasporti irregolari, per reclami, 
ritardo ecc. ed intatti gli articoli 1, 3, 4, 5, 6,7, 8e9di detta Circolare. 
(Ciré. Regìa Coint. IO giugno 1809, .V. 81). 

— 33 — 

A — Recipienti vuoti. — Per l’invio dei tabacchi dei quali con la Cir- 
colare 64 venne disposto il concentramento nelle Manifatture , dovranno 
usarsi gli stessi recipienti entro i quali riceveranno il più prossimo ap- 
provvigionamento dalle rispettive Manifatture o Magazzini di spedizione. 
(Ci re. Regìa Coint. 19 aprile 1869, .V. 70). 

B — Pel movimento dei recipienti serve il Mod. 6, Cat. D , tanto pei 
Magazzini di spedizione quanto per quelli di vendita, in armonia ai bol- 
lettari di spedizione o di ricevuta, ed al registro Mod. 7 , 9, 10, Cat. R. 
Nel rendiconto saranno riportate tutte le partite di cassa e botti che si 
immettono nei Magazzini e clic da questi sono spediti ad altri uffici, sieno 
i recipienti pieni o vuoti. 

Il rendiconto dei recipienti si produce in doppio esemplare 1' uno dei 
quali si ritorna ai Magazzinieri debitamente approvato. 
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Per la spedizione di recipienti vuoti si staccano le due bollette figlie dal 
Bollettario Mod. 9, Cat. D, l'una dello quali 6 trasmessa all'ufficio destina- 
tario e l'altra consegnata all’incaricato del trasporto , da cui ritireranno 
ricevuta sulla matrice. Il Magazziniere a cui sono inviati i recipienti rico- 
nosce la loro corrispondenza colle bollette , ritira la feconda bolletta di 
spedizione c rilascia, staccandola dal bollettario di ricevuta, la figlia com- 
provante la regolarità deH'escguito trasporto. 

Una delle bollette di spedizione si ritorna al Magazziniere mittente che 
la contrappone alla matrice e l'altra verrà attergata alla matrice della 
bolletta di ricevimento. 

Non occorre lo stacco delle bollette mod. 9 e 10 per i recipienti che si 
spediscono pieni, ma basterà che nei libri sia indicata la data e numero 
delle bollette di spedizione e di ricevuta dei tabacchi ai quali i recipienti 
si riferiscono. (Ciro. Regìa Coint. '30 decenibre 1870, N. 201). 

— 33 - 

A — Responsabilità degli Appaltatori di trasporto. — Gli Appaltatori di 
trasporti dei tabacchi sono tenuti ad indennizzare l'amministrazione della 
Regìa per le avarie che si riscontrassero nei tabacchi ad essi consegnati. A 
simile obbligo sono tenuti i Contabili per la cui colpa o negligenza av- 
venissero deperimenti di generi ad essi affidati. 

L’indennizzo si calcola sul 40 per 100 sul prezzo di tariffa per la ven- 
dita al pubblico se i tabacchi sono inservibili, oppure sul deprezzamento 
dei medesimi se sono utilizzabili. Perciò il valore effettivo servirà di base 
alle Manifatture nella liquidazione dei danni da rifondersi all' Ammini- 
strazione, osservate le seguenti norme: 

1° Trattandosi di tabacchi lavorati restituiti in Manifattura , e che 
dall'atto di perizia si giudicassero non utilizzabili , si porrà a debito di 
chi sarà responsabile del danno , l' intiero importare dei tabacchi stessi 
calcolato nella ragione del 40 per 100 sul prezzo di tariffa; 

2° Per i tabacchi che venissero dichiarati utilizzabili in quantità infe- 
riore di categoria , od in materie da impiegarsi nella lavorazione di 
questi ultimi, il danno dovrà essere liquidato sulla differenza fra il prezzo 
di tariffa delle due categorie sempre sul rapporto del 40 per 100 sul prezzo 
medesimo; 

3° Per determinare il valore dei sigari si terrà per base il peso con- 
venzionale per modo che il Trasportatore od il Contabile debba essere 
addebitato di quello, ed accreditato del peso reale per la utilizzazione dei 
sigari nelle diverse qualità dei tabacchi. Pei tabacchi trinciati, rapati e 
per le polveri si terrà sempre per norma il peso reale; 

4° Quando i generi fossero giudicati da utilizzarsi nella stessa cate- 
goria mediante ricondiziouamento, saianno calcolate le sole spese per tale 
operazione. 
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5* In tutti i casi saranno poste a carico dei Trasportatori o dei Con- 
tabili responsabili le spese del trasporto dei generi allo Manifatture; 

6*. Pei tabacchi greggi, per quelli non ancora perfetti, per le farine 
che durante il trasporto si deteriorassero o soffrissero avaria imputabile 
ai Trasportatori, le. Manifatture rimetteranno gli aiti di perizia all’Ammi- 
nistrazione colle loro motivate proposte per la determinazione del danno 
degli Imprenditori medesimi; 

7° Per i generi mancanti si pagheranno i prezzi di tariffa se lavorati, 
e quelli stabiliti dagli speciali contratti d’ appalto , se greggi o semila- 
vorati. (Ciro. Regia Coint., 20 giugno IRTO, X. 160). 

li — Per le mancanze di recipienti il Magazziniere erige processo ver- 
bale in contradditorio del Trasportatore responsabile verso l'Amministra- 
zione. Però anche in questo caso il Magazziniere si dà carico dell'intiera 
partita come si pratica pei generi di privativa, salvo all'Amministrazione 
provvedere in ordine al processo verbale c per le ulteriori modificazioni 
che si rendessero necessario nelle scritturazioni. (Gire. Regìa Coint. 20 
decembre 1870, X. 201). 

- 34 - 

A — Pagamento di Bpeee per trasporto di tabacchi. — Dal 1° gennaio 1889 
i Magazzinieri di vendita sono esonerati dal pagare qualsiasi spesa di tra- 
sporti. (,4rt. 3, Ciré. Regia Coint. 20 dicembre 1868, X. 15). 

J3 — Tutte le spese per traspòrto tabacchi ed altri oggetti non che 
quelle relative alle forniture, quaudo risultano da contratti, potranno es- 
ser liquidate dalla Manifattura senza preventiva autorizzazione dei Co- 
mitato. 

Dopo regolare liquidazione della nota di spese fatte dal Computista e 
vidimata dal Direttore o dal Controllore, ne verrà effettuato il pagamento 
dalla Manifattura a tenore della Circolare 23 dicembre 1868, art. 20. 

Tanto le note di spese liquidato e pagate, quanto i documenti giustifi- 
cativi saranno ri (nessi all’Amministrazione centrale col resoconto mensile. 

Sono escluse dallo precedenti disposizioni tutte le spese di trasporti 
come di forniture fatte in economia, per le quali le note relative dovranno 
essere preventivamente rassegnate a questo Comitato per l'approvazione. 
(Ciro. Regia Coint. 23 febbraio 1860, X. li). 

O — Il pagamento delle spese per i servizi di trasporto tabacchi per 
uso delle Manifatture ed approvvigionamento dei Magazzini è affidato 
alle Manifatture da cui i Magazzinieri stessi dipendono. (Ciré. Regìa 
Coint., X. 48). 

T> — Nello intendimento di concentrare nelle Manifatture anche i paga- 
menti dello spese por trasporti di tabacchi e d’altri oggetti ai Magazzini 
di spedizione e di vendita il Comitato dispone quanto segue: 

I* Qualora non si oppongano i contratti , tutti i pagamenti per tra- 
sporti di tabacchi ed altri generi ai Magazzini di spedizione e di vendita 
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saranno effettuati dalla Manifattura cui è assegnato il Magazzino ili spe- 
dizione dal quale sono approvvigionati i Magazzini di vendita; 

2* A talo oggetto il Titolaro del Magazzino di spedizione o di vendita 
che riceve il gonere esamina innanzi tutto se sullo effettuato trasporto 
non emergono eccezioni. Ove il trasporto sia pienamente regolare, appone 
in calce alla lettera di vottura la dichiarazione di ricevuta e di nulla 
osta al pagamento e trasmette le lettere medesime alla rispettiva Mani- 
fattura pel conseguente pagamento; 

3° La Manifattura in tale caso riscontra se le lettere di vettura sieno 
munite delle predetto dichiarazioni e trovatele regolari, liquida in base ai 
rispettivi contratti le somme in esso accennate e fa luogo al pagamento 
eseguendo contemporaneamente le necessarie registrazioni. Correda poi il 
resoconto mensile dei documenti giustificanti l'effettuato pagamento; 

4* Nel caso in cui il medesimo trasporto di generi dovesse essere 
effettuato da due o più Appaltatori, 1’ Ufficio od Impiegato incaricato di 
ricevere il genere nella località ove al primo Appaltatore subentra il 
secondo, esamina se sul trasporto medesimo non emergano eccezioni; non 
ne emergendo, provvede per Io innoltro a destinazione e rimette poscia 
le lettere di vettura colle dichiarazioni accennate al punto 2°, all'Ufficio 
mittente che provvedo pel conseguente pagamento nei modi su espressi. 

L' Ufficio destinatario poi, ricevuto il genere e trovato pienamente 
regolare il trasporto, provvedo pel pagamento a favore dell'altro Appal- 
tatore sempre nei modi suindicati; 

5° 11 Magazzino di vendita dei tabacchi in Genova e quello di deposito 
dei tabacchi greggi in Livorno, clic per la loro ubicazione sono general- 
mente gli Uffici intermediari che deggiono provvedere pel transito dei 
generi trasportati da due o più Appaltatori , sono autorizzati a pagare 
l' importo delle spese concernenti il primo trasporto non che quelle che 
potessero occorrere per lo innoltro del genere a destinazione, ben inteso 
quando sul trasporto medesimo sia nulla da eccepire , e giustificano il 
pagamento corredando il resoconto di cassa dei relativi documenti; 

6° Stabilito il principio che i Magazzini, sieno essi di spedizione o di 
vendita, fatta eccezione dei due accennati al punto 5° non deggiono far 
luogo a pagamenti di spese o trasporti o verificandosi il caso di trasporti 
di generi in via economica, le relative speso saranno pagate dall’ Ufficio 
destinatario quando i trasporti siano effettuati col mezzo della ferrovia; 

Se l'Ufficio destinatario è un Magazzino di spedizione o di vendita, 
rassegna le note delle spese di trasporto alla rispettiva Manifattura elio 
somministrerà i fondi pel pagamento. Se i trasporti in economia sono 
stati effettuati col mezzo di vie ordinarie, le note di spese saranno pre- 
ventivamente rassegnate all’Amminisl razione Centrale per l’approvazione; 

7* Le Manifatture terranno ben distinte fra loro le registrazioni dei 
pagamenti fatti pei trasporti diretti ai Magazzini da quelle dei pagamenti 
fatti pei trasporti di generi che servono alle lavorazioni e ciò affinchè si 
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possa sempre conoscere quali sieno state le spese sostenute per la fabbri- 
cazione dei tabacchi e quali per la vendita; 

8° Nell’ ipotesi poi che per clausole speciali contenute nei contratti 
insorgessero eccezioni sul modo con cui si vogliono regolati i pagamenti 
in discorso , il Capo della Manifattura interpellerà gli Appaltatori se non 
ostante tali clausole acconsentano a riscuotere le somme di cui sono 
creditori dalla Manifattura , anzicchè dal Magazzino di spedizione o di 
vendita , ed in caso affermativo, si farà rilasciare apposita dichiarazione 
da rassegnarsi a questo Centrale Ufficio; 

9° Le disposizioni sancite dalla presente Circolare avranno effetto dal 
1° Maggio prossimo venturo. 

Da tale epoca quindi i Magazzinieri di spedizione e di vendita cesse- 
ranno di provocare il pagamento delle spese in discorso dalle Direzioni 
Compartimentale delle Gabelle, e si rivolgeranno alla Manifattura alla 
quale è assegnato il Magazzino di spedizione ed alla Manifattura mede- 
sima si rivolgeranno pure i Magazzini di vendita, che sono approvvigionati 
dal predetto Magazzino di spedizione. 

Le Manifatture, i Magazzini di spedizione e di vendita daranno esatta 
esecuzione per la parte che li riguarda alle succennate disposizioni. 

Le presenti disposizioni non si estenderanno ai Magazzini delle Privative 
e vendita pei quali rimangono in vigore le norme attuali. (Circ. Regia 
Coint. 16 aprile 1869, X. 71). 



- 35 - 

Contabilità tabacchi. 

A. — Contabilità tabacchi. — Gli stampati vengono forniti alle Manifat- 
ture e ai diversi Magazzini dall’ Amministrazione centrale della Regia 
accompagnati da bolletta mod. A, n. 1 contenente il dettaglio della spe- 
dizione la quale, debitamente firmata, sarà dall' Ufficio ricevente rinviata 
all'Amministrazione centrale. {Circ. Regìa Coint. 99, dicembre 1869, n. 139). 

H — Gli stampati Mod. '44, 34, 33, per verbali e registri di contravven- 
zione dovranno dai Magazzinieri richiedersi alle Direzioni Compartimen- 
tali delle Gabelle che hanno l'incarico di distribuirli. (Circ. Regia Coint. 
9 dicembre 1869, n. Hi). 
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C — Elenco dei Registri, Bollettari, Rendiconti ed altre dimo- 
strazioni periodiche da andare in attività col t" gennaio 1871 
pel servizio dei Magazzini di spedizione e di vendita del Regno, 
non che di quelli di Deposito e delle Dispense nelle provincie 
venete. 
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spedizione che si darà cura di portare nella propria scrittura le corre- 
zioni richieste dal caso; 

5° F. siccome può verificarsi che il Magazzino di spedizione abbia 
avviso da quello di vendita della constatata diversità del genere, di fronte 
al documento che l'accompagna , quando oramai abbia rimesso a questa 
Amministrazione il suo conto mensile di Carico e Scarico, in questo caso 
il Magazziniere stesso informerà sollecitamente il Comitato sottoscritto 
dell'errore che gli fu rilevato, aggiungendo di avero, in conformità, cor- 
retto anche i registri che gli sono oflidati; 

6° Fino a che questo Comitato non venga al provvedimento di una 
generale riforma dei moduli di stampati ora in uso , tanto io bolle di 
spedizione dei tabacchi quanto quelli d'immissione nei Magazzini, non die 
le ricevuto dei bollettari a matrice e qualsivoglia altro documento elio 
abbia il dettaglio dello diverse qualità di tabacco dello quali si fa attual- 
mente la vendita, dovranno avere una corrispondenza perfetta colla qua- 
liiicaziono o denominazione dei tabacchi notate nei due stampati cui si 
accennava all'art. 2; 

7° Potrà quindi per queste bolle e per questi documenti soltanto ag- 
giungersi a mano una o più voci, od operarsi la rettiiicaziono di quelle 
che non rispondessero completamente al bisogno, tantoché l'effetto sia di 
avere, anche in queste aggiunto o rettificazioni, uguaglianza perfetta coi 
due stati di spedizione e di vendita; 

8° Nessun Magazziniere può farsi lecito di riunire in una unica cifra 
diverse qualità di tabacco o da fiuto o da fumo tuttoché soggette ad un 
medesimo prezzo; ma ognuna di esse dovrà apparirò in qualunque scrit- 
tura distinta, sia per la entrata, sia per la vendita , sia per la rimanenza 
onde si possa ad ogni momento conoscere quella di cui si faccia maggiore 
o minore il consumo; 

9" Avvenendo per qualche caso straordinario e puramente eccezionale 
che un Magazzino di vendita siaprovvednto da altro Magazzino congenere 
o da una Manifattura direttamente, il Magazziniere, dandosi carico nei 
suoi stati mensili delle quantità e qualità ricevute, noterà in margine ai 
detti mensili, di fronte alla denominazione del genere, il Magazzino o la 
Manifattura d'onde gli venne la spedizione. (Ciré. Regia Coint. 20 mar- 
zo 1869, n. óó). 

I't — Quest'Amministrazione centralo trova opportuno di spiegare alcuni 
cambiamenti che le esigenze della Contabilità consigliarono in occasione 
della presente ristampa, e che i signori Magazzinieri sono pregati di bene 
apprezzare e secondare. 

1° Anzi tutto fu presa di mira la più rigorosa uniformità per togliere 
od attenuavo per quanto ò possibile le già provate difficoltà nella revi- 
sione dei rendiconti. 

2° Si sono tolte alcune voci che parve utile fondere con altre senza 
che no venisse alterata le vigente nomenclatura officiale ; e se ne sono 
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aggiunto delle nuove per viemeglio determinare il movimento di certi pro- 
dotti, i quali, sebbene di pari prezzo fra loro, han d'uopo , per ragioni 
economiche e computistiche, d'essere partitamente specificate. 

3° 1 nuovi Bollettari consistono in cinque differenti tipi, cioè: 

Mod. A, Domanda Tabacchi dei Magazzini di spedizione alle Mani- 
fatture. 

Mod. B, Spedizione Tabacchi dai Magazzini di spedizione a quelli 
di vendita. 

Mod. C, Domanda Tabacchi dai Magazzini di vendita a quelli di 
spedizione. 

Mod. D, Ricevuta Tabacchi , da servire tanto per i Magazzini di 
spedizione come per quelli di vendita. 

Mod. E, Vendita Tabacchi (o levate dei Rivenditori); 

4° Essi portano su ciascuna bolletta un bollo di riscontro di quella 
Amministrazione centrale, senza di che non possono in verun modo essere 
adoperato nè riconosciute; 

5“ Le voci o denominazioni dei tabacchi che nei prospetti di Rendi- 
conto ammontavano a 83, sono oggi portate a 85; questo aumento di due 
partite nella registrazione; questi lievi spostamenti di nome, dei quali al 
solo confronto coi vecchi bollettari si comprende lo spirito , non ponno 
arrecare veruno inconveniente sui registri e sui Rendiconti , quando si 
abbia l'avvertenza di correggere opportunamente gli stampati, e di valersi 
delle colonne vuote che costantemente avanzano nella compilazione degli 
stati, e purché ciascuna voce sia accompagnata dal numero con cui sono 
designati oltre al nome e qualità propria , i singoli tabacchi. A questo 
benché minimo inconveniente sarà ben riparato in appresso con la nuova 
provvista di moduli c registri; 

6° In aumento al paragrafo precedente , interessando oltremodo che 
ninna confusione nasca specialmente nei sigari da 5 centesimi, e poiché 
non ò facilmente dato coi Rendiconti attuali di secondare lo svolgimento 
delle varie qualità, a ldottato nei nuovi bollettarii , basterà per ora che 
i signori Magazzinieri mantengano le due voci cumulative che vi figu- 
rano attualmente corredando' la partita di una piccola distinta in mar- 
gine , Vichiamata da un semplice segno di annotazione , e dal numero 
corrispondente delle voci respettive; 

7° Quei Magazzinieri ciie si trovassero tuttavia in possesso di bollet- 
tari vecchi potranno continuare a valersene nel corso del mese di luglio 
tino alla loro totale consunzione, apportandovi a penna le dovuto corre- 
zioni e ponendo il numero d'ordine a lato del respettivo nome, di maniera 
che col primo di agosto prossimo tutti indistintamente i Magazzini si val- 
gano dei nuovi bollettari forniti da questa Amministrazione centrale; 

8" 1 bollettari occorrenti ad ogni singolo Magazzino saranno forniti 
sopra domanda fatta direttamente a questa Amministrazione, la quale ne 
attenderà poi il dovuto riscontro sopra apposita lettera opportunamente 
modellata; 
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9“ La numerazione dei bollettari di nuovo modello incomincerà col 
numero 1; 

10° Alla fine di ciascun mese l'ultimo bollettario a mano dovrà essere 
interrotto e chiuso d'accordo con l’ultima registrazione compresa nel Ren- 
diconto mensile , annullando con apposita dichiaraziono del Magazziniere 
e del Verificatore, le bollette che rimanessero in bianco; 

11° Il bollettario B valevole per la spedizione dei tabacchi ai Magaz- 
zini di vendita, essendo in triplo , si dispone che una delle bollette figlie 
venga spedita come di metodo al Magazzino destinatario , mentre 1’ altra 
verrà trattenuta dal Magazziniere di spedizione per essere posta mensil- 
mente a corredo del Rendicondo generi a giustificazione dello scarico di 
essi e del relativo carico dei Magazzini di vendita; 

12 4 1 bollettari consunti che riflettono il movimento dei tabacchi dal 
1° gennaio anno corrente saranno tenuti a disposizione dell’ Amministra- 
zione centrale, la qualo in breve ne farà richiesta. 

Qualora alcuno fra i Magazzinieri non avesse più presso di sè detti 
bollettari consunti , favorirà darne immediatamente avviso , indicando 
l’ Ufficio al quale furono trasmessi. (Ciro. Regia Coint. 30 giugno 1869, 
num. 89). 

F 1 — Pell'anno 1870 saranno instituiti i seguenti registri pel movimento 
dei recipienti vuoti: 

1° Un registro generale decentrata dei tabacchi in Magazzino (Cat. D, 
num. 1); 

2° Un altro registro parziale dell’entrata distinto per Manifatture; 

3° Un registro generale dell’uscita dei tabacchi dai Magazzini ( Cate- 
goria D, N. 21; 

4° Un altro registro parziale dell’uscita distinto per Magazzino di vendita; 

5" Un registro pel movimento recipienti vuoti. (Cat. D., N. 7). 

Il registro generale dell' entrata dovrà servire per le scritturazioni di 
tutti i tabacchi che pervengano al Magazzino nel corso dell'anno, qualunque 
fosse la loro provenienza. 

Alla fine di ciascun mese si addizioneranno le quantità dei generi in- 
trodotti in Magazzino, ed al totale aggiungendo lo rimanenze alla fine del 
mese precedente; si verrà a costituire l’effettivo carico del Magazzino, dal 
quale detraendo il totale delle spedizioni e dìi rinvìi, de’ quali si parlerà 
in seguito, si verrà a stabilire l'inessere dei generi alla fine del mese. 

Onde tenere in speciale evidenza il movimento generale d'entrata de' 
tabacchi che sarà verificato in ogni mese, i signori Magazzinieri nell’ul- 
timo foglio del registro compileranno una ricapitolazione, desumendola 
dalle somme parziali mensili delle immissioni dei tabacchi in Magazzino. 

II registro parziale d'entrata verrà distinto secondo le diverse Manifat- 
ture, per modo che per ogni Manifattura siano destinati uno o più fogli, 
sui quali in ordine cronologico saranno trascritte tutte le partite di ta- 
bacchi dalla stessa somministrate. 
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Alla fine di ogni mese si faranno le addizioni di tutte le partite. 

Perchè poi sia dato ai contabili di tenere in costante evidenza le quan- 
tità dei tabacchi preventivate, e riscontrare se quelle ricevute stanno nei 
limiti dei preventivi approvati, onde all'occorrenza presentare in tempo 
opportuno le richieste per somministrazioni straordinarie e produrre alla 
Amministra7,ione centrale regolari preventivi suppletorii, sarà conveniente 
che in testa ai rispettivi fogli del registro per ciascuna Manifattura sieno 
trascritte le quantità e qualità di tabacchi preventivati, curando però di 
tenere distinta questa registrazione, da quello che riflettono le partite 
ricevute, di parità a quanto si accennò per le rimanenze di Magazzino 
da notarsi nel registro generale d’entrata. 

Nel registrò generale d'uscita si registrano in ordino cronologico tutte 
le spedizioni di tabacchi ai .Magazzini di vendita e le eventuali retroces- 
sioni alle Manifatture , alla fine d'ogni mese si addizioneranno tutte le 
partite per farne la detrazione del registro generale d'entrata. 

Anche dello mensuali partite in uscita tornerà opportuno che sia one- 
rata regolare recapitolazione nell'ultimo foglio del registro. ■ 

Il registro speciale dell'uscita dovrà servire per dimostrare i tabacchi 
spediti partitamele a ciascun Magazzino di vendita, e quelli rinviati alle 
Manifatture, per cui si destineranno uno o più fogli per ciascun Magaz- 
zino ed un foglio del registro per i rinvìi. 

Nell'atto dell'impianto del registro i Magazzinieri di spedizione segne- 
ranno in testa ai singoli le qualità dei tabacchi, che nel corso del semestre 
saranno facoltizzati a somministrare, giusta il preventivo approvato dalla 
Amministrazione centrale, e ciò per riscontrare se le richiesto dei signori 
Magazzinieri di vendita stanno nei limiti dei preventivi, c chiedere i neces- 
sari provvedimenti quando li sorpassassero. 

Anche questa annotazione dovrà tenersi distinta dalle registrazioni re- 
lativo alle spedizioni. Alla fine di ciascun mese si eseguirà l'addizione 
di tutte le partite spedite e rinviate. 

Cosi operando, alla fine d'ogni mese i Magazzinieri di spedizione saranno 
in grado di compilare senza difficoltà ed in piena corrispondenza coi 
propri registri di entrata e di uscita i resoconti etie devono presentare 
all’Amministrazione centrale. (Ciro. Regìa Coint. 12 dicembre ÌR69, mi- 
nierò 

O — Chinsnr* boll«tUri. — Solamente il Bollettario Mod. E viene chiuso 
mensilmente annullando le bollette in bianco — Gli altri bollettari si 
adoperano finché sieno del tutto consunti , ma però alla fine di ogni 
meso si appone una dichiarazione a tergo dell' ultima bolletta staccata 
nel mese, per vedere a colpo d' occhio il movimento in detto periodo di 
tempo. — Tale dichiarazione sarà sottoscritta dal Magazziniere, non che 
dal Verificatore, ove esista. 

Il Bollettario di spedizione lett. li e quello di ricevuta lett. D potranno 
essere aneli# adoperati dai Magazzinieri di spedizione c di vendita pel 
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rinvio dei tabacchi di rifiuto, sigari di scarto, ecc., servendosi però di 
fascicoli separati a scanso di confusione nelle registrazioni, ed estendendo 
quanto al Bollettario B i disposti del § 11 della Circolare N. 89. 

La numerazione delle bollette prosegue senza interruzione da un fasci- 
colo all'altro per tutto l’anno. (Ciro, llegla Coirti. i3 I tiglio Ì869, N. 93). 

H — Oltre i bollettari già in uso i Magazzinieri di vendita ed i Dispen- 
sieri saranno provveduti: 

1. Di un registro di entrata dei tabacchi nel Magazzino. (Categ. E , N. 1). 

2. Di un registro di uscita. (Categ. E, N. 2). 

3. Di un registro giornaliero delle vendite. (Categ. E, N. 3). 

4. Di un registro delle levate dei singoli Rivenditori. (Categ. E, N. 4). 

5. Di un registro di cassa. (Categ. E, N. 6). 

6. Di un registro pel movimento recipienti vuoti. (Categ. D, N. 7). 

Gli stampati indicati sotto i numeri 1, 2, 3, 4 non si scostano da quelli 

attualmente in uso presso i Magazzini di vendita, se non in quanto venne 
adottato un formato più comodo e meno voluminoso. 

Nel registro N. 4 furono nella prima colonna inserte le rubriche che 
corrispondono precisamente alle indicazioni portate dallo stato dello Ri- 
vendite che i Magazzinieri alla fine di ogni anno debbono trasmettere alla 
Amministrazione e ciO per rendere più facile la compilazione dello stato 
medesimo. 

Ogni foglio del detto registro consterà di 70 linee per cui basterà a 
comprendere tutte le levate che potranno esser fatte nel corso dell’anno 
da ciascun Rivenditore, ritenuto che per le disposizioni del Regolamento 
sulle privative, le somministrazioni dei generi devono eseguirsi una volta 
alla settimana, rimanendo cosi nel registro margine sufficiente anche per 
le levato straordinarie che potessero occorrere. 

Colla istituzione del registro di cassa sarà per conseguenza soppresso 
quello del movimento dei generi e del denaro attualmente in uso bastando 
che le somme riscosse sulle vendite dei tabacchi sieno esattamente indi- 
cate nella colonna ultima del registro di uscita e notate sul registro di 
cassa. — Per tal modo verrà molto semplificata la scritturazione presso 
i Magazzinieri di vendita, senza pregiudizio della regolarità ed esattezza 
delle operazioni contabili. 

In relazione alla Circolare N. 116 ed in analogia a quanto era stabilito 
in precedenza al passaggio del monopolio dei tabacchi in amministrazione 
della Regia, il pagamento del tabacco in frode non deve già figurare nei 
conti dei Magazzinieri come una spesa per contravvenzione ma sibbene 
come acquisto per conto della Regìa o quindi per il prelevamento delle 
occorrenti somme non dovrà staccarsi la bolletta Mod. A , di cui tratta 
la succitata Circolare, ma bensì contabilizzarsi ih uscita , e giustificarsi 
colla bolletta d’ introduzione in Manifattura, colla perizia di utilizzazione 
del tabacco e collo stato di riparto del prditzo fra gli inventori. 

Nel conto mensilo le somme pagate pér tale titolo dovranno figurare 

13 
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fra le prelevatemi autorizzate, nel registro in cassa, fra i pagamenti, 
rubrica Amministrazione Centrale. Idre. Regìa coint. 27 dicembre 18G9, 
numero 137). 

I — 11 Bollettario Categ. E, N. 15, Riscossione proventi eventuali, 
serve pure per la emissione delle bollette comprovanti il pagamento delle 
rate di canone delle Rivendite appaltate, e cessa per conseguenza 1’ uso 
di qualunque altro Bollettario stabilito anteeedentemonte a questo ri- 
guardo. (Ciro. Regìa coint. ti febbraio 1870, N. 117). 

li — Nei Bollettari Mod. 11, 12, 13, Categ. D, per domanda spedizione 
e ricevuta di generi, la qualità dei tabacchi sarà indicata a mano con 
tutta precisione dai Magazzinieri che ricevono o spediscono, siano essi 
perfetti , di rinvio o di contrabbando.- — Di ciò si farà menzione nella 
bolletta madre e nella figlia. 

I Bollettari di spedizione saranno ad una matrice e due figlie. — A tergo 
della matrice e della prima figlia saranno riportato le marche, i numeri 
e la distinta dei colli colla indicazione del peso lordo e netto per ciascun 
collo. — A tergo della seconda figlia si scriveranno tutte le indicazioni, 
delle quali deve essere munita la lettera di vettura, e verrà consegnata 
all'Appaltatore porcile, giusta il disposto del Regolamento sullo Privative, 
possa legittimare il genere durante il trasporto. 

Di questo servizio i Magazzinieri renderanno conto nelle dimostrazioni 
mensuali, avvertendo che all'occorrenza saranno richieste le matrici. 

Per la vendita dei tabacchi nazionali, i Magazzinieri si serviranno per 
ora degli attuali stampati facendovi le necessarie variazioni. — La vendita 
delle spagnolette nazionali si registrerà nel bollettario alla sede ove sono 
indicate le spagnolette estere, facendovi le necessarie variazioni. 

Nel registro Mod. numero 27, Categ. E, di entrala e di uscita tabacchi 
in contrabbando, i Magazzinieri inscriveranno col 1° gennaio p. v. tutte 
le partite che per tal titolo pervenissero al Magazzino, e nella uscita 
quelle delle quali fosse ordinata la spedizione o venissero inviate alle 
Manifatture. 

Tal libro si esaminerà dagli Impiegati di vigilanza ed inoltre i colli 
saranno per facilitare i riscontri numerati , e dovranno portare illesi i 
sigilli posti dairuutorità competente. 

Le dimostrazioni mensuali dei tabacchi in contrabbando dovranno essere 
in piena armonia colle risultanze del detto registro. fCirc. Regìa coint. 

20 dicembre 1870, „Y. 201). 

I j — La Regia cointeressata provvederà perchè siano distribuiti ai 
signori Magazzinieri di spedizione e deposito e di vendita ed alle Dispense 
quelli fra gli stampati compresi sotto i numeri 16, 17, 18, Categ. D e dal 

21 al 26 della Categ. E, che giusta lo Elenco annesso alla Circolare 20 
andante mese, N.201, devono essere posti in uso presso i medesimi. 

Col 1° gennaio p. v. al registro d'entrata Categ. D, N. 6, ed alle apposite 
rubriche i Magazzinieri di spedizione e di deposito segneranno le rimn- 



Digitized by Google 



193 



non?, e dei sigari Avana contemplati nella attuale Tariffa nei comuni 
di prima o terza qualità, e le spagnolette estere propriamente tali che 
saranno state consegnate nell'inventario redatto col 1” dicembre 1870. — 
Subito dopo comprenderanno nel registro stesso come prima introduziono 
i sigari Avana di 3* e 4» qualità ed i trinciati esteri di 1» e 2» qualità 
che avranno ricevuti dalla Manifattura di Firenze. 

Il registro dell’uscita sarà distinto in due parti runa per le allibrazioni 
in ordine di data e senza distinzione di destinazione di tutte le partite 
che esciranno dal Magazzino , e l’altra distinta pei diversi Magazzini di 
vendita e Dispense ai quali verranno somministrati i goneri. 

Questa seconda dimostrazione potrà essere omessa dai Magazzinieri che 
dovessero provvedere detti generi ad un solo Ufficio di vendita. 

Col 1° gennaio porteranno sul registro di uscita tutti i generi che 
avranno già spediti ai Magazzinieri di vendita o consegnati ai Dispensieri. 

Per la regolarità delle scritturazioni staccheranno dai bollettari Mo- 
delli 11, 12, !3 le bollette in prova delle avvenute domando, spedizioni, 
e ricevute dei generi, e quindi i detti bollettari oltre l’uso accennato 
nella circolare N. 201 , serviranno anche per i tabacchi esteri. 

Lo stes-o praticheranno i signori Magazzinieri di vendita e Dispensieri 
nella parte che li riguarda nei registri ad essi destinati, e pel movimento 
dei generi sia riguardo ai ricevimento dai Magazzini di spedizione, sia 
pella consegna ai Rivenditori al 1" gennaio. 

Non occorre avvertire riguardo alle spagnolette che il totale del carico 
di quelle nazionali nei registri Mod. 16, Catcg. D e 21, Categ. E, dovrà 
esattamente corrispondere allo quantità riscontrate in rimanenza al 31 
dicembre e consegnate nell’ inventario. 

Gli stampati pei registri e le dimostrazioni sul movimento dei tabacchi 
esteri verranno distribuiti ai soli Magazzinieri di vendita e Dispensieri 
che, in ordine alla circolare 23 novembre, N. 190, dimostrarono di avere 
alla loro dipendenza Rivenditori che si occupano dolio spaccio di detti 
generi, ed a quelli che, sebbene presentarono un prospetto negativo, pure 
dagli stati deU'Amministrazione Generale figurano averne la gestione, sia 
per rimanenze, sia per vendite effettuate nel corso dell’anno. 

Il rendiconto mensile dei tabacchi esteri , Mod. 18, Categ. D e 23, Ca- 
tegoria E , formerà allegato di quello pei tabacchi nazionali. — Per la 
parte denaro basterà che i signori Magazzinieri riportino in quest'ultimo 
il prodotto delle vendite dei generi stessi all'apposita rubrica del primo 
foglio. 

Per le vendite si serviranno dell’apposito bollettario Mod. 25, Categ. E. 

Per maggior comodo dei signori «Magazzinieri i registri di entrata e di 
uscita , Mod. 16 , 17, Categ. D , cosi pure quelli d' entrata e di uscita, 
Mod. 21, 22, Categ. E e dello levate dei Rivenditori, saranno pressoché 
tutti riuniti in un solo libro, atteso il non rilevante movimento dei tabac- 
chi e sigari esteri. 
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11 registro d’ uscita sarà distinto in due parti l’una per 1' allibrazione 
in ordine di data e senza distinzione di tutte le partite che usciranno 
dal Magazzino, e l'altra distinta pei diversi Magazzini di vendita e Di- 
spense ai quali verranno somministrati i generi. — Si omette questa se- 
conda dimostrazione dai Magazzinieri che provvedano un solo Ufficio di 
vendita. 

Per la regolarità delle scritturazioni si staccheranno dai bollettari , 
Mod. 11, 12, 13, le bollette in prova delle avvenute domande, spedizioni 
e> ricevute dei generi , e quindi i detti bollettari oltre 1' uso accennato 
nella circolare N. 201, serviranno anche per i tabacchi esteri. 

Lo stesso praticheranno i signori Magazzinieri di vendita nella parte 
che li riguarda nei registri ad essi destinati, e pel movimento dei generi 
sia riguardo al ricevimento dai Magazzinieri di spedizione sia per la 
consegna ai Rivenditori. 

Gli stampati pel movimento tabacchi esteri si distribuiscono ai soli 
Magazzinieri e Dispensieri che hanno Rivendite che spacciano detti generi, 

0 che figurano averne la gestione per rimanenze e vendite effettuate nel 
corso dell'anno. 

Il rendiconto mensile dei tabacchi esteri Mod. 18, Categ. D, e 23, Ca- 
tegoria E, formerà allegato di quello dei tabacchi nazionali. — Per la 
parte a denaro sarà riportato su quest'ultimo il prodotto delle vendite 
dei generi stessi coll'apposita rubrica del primo foglio. 

Per le vendite si serviranno del bollettario, Mod. 25, Categ. E. 

I registri di entrata e di uscita, Mod. 16, 17, Categ. D, così pure quelli 
d’entrata ed uscita, Mod. 21, 22, Categ. E, e delle levate dei Rivendi- 
tori, saranno pressoché tutti riuniti in uno solo libro, atteso il non rile- 
vante movimento dei tabacchi e sigari esteri che si verifica nei Magaz- 
zini. (Ciro. Regia Caini. 23 dicembre ÌH70, N. 207). 

M — Lavori periodici, ramo tabaoohi. — A modificazione di quanto è pre- 
scritto nelle Istruzioni 31 marzo 1868, N. 73, Boll. Uff. N. IX, pag. 149, 

1 prospetti dimostranti i tabacchi lavorati spediti ai Magazzinieri di spe- 
dizione, saranno in avvenire rimessi mensilmente alla Regìa anziché alla 
Direzione delle Gabelle. (Ciro. Regia Coint., i3 gennaio Ì8G0, N. 32). 

IV — D’ accordo colla Direzione Generalo delle Gabelle od in confor- 
mità della circolare min. 22 dicembre 1868, N. 18364, fu stabilito elio 
tutti i Magazzinieri di vendita, gli Spacciatori all’ ingrosso, ed i Dispen- 
sieri delle provinole venete , debbono rimettere alle Direzioni Comparti- 
mentali delle Gabelle un quadro riassuntivo e comparativo delle vendite 
d'ogni qualità di tabacco desumendone i dati dalla dimostrazione riassun- 
tiva che devono compilare sul conto mensile a generi e denari, trascri- 
vendo cioè lo colonne 1 , 2 e 9 di detto conto. (Ciro. Regìa Coint. 26 no- 
vembre Ì869, jV. ila). 

O — I Magazzinieri di vendita di generi di privativa, gli Spacciatori 
all' ingrosso, ed i Dispensieri nelle provincio venete, comunicherauno alla 
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fine di ogni mcso all' Amministrazione Centrale della Regìa un quadro 
riassuntivo e comparativo delle vendite d'ogni qualità di tabacco , effet- 
tuate nel corso del mese , eguale a quello che debbono presentare alle 
Intendenze di Finanza pel disposto della Circolare 26 novembre 1869 , 
numero 115. 

Tale dimostrazione si compilerà mediante lo stampato, (Mod. Categ. E, 
N. 7) e verrà trasmessa alla Regìa contemporaneamente al resoconto 
mensuale, però in busta separata e senza lettera accompagnatoria. (Ciro. 
Regia Coint. 15 gennaio 1870, X. 143). 

I 3 — In appendice alle Circolari 26 novembre 1809, N. 1 15 e 15 gen- 
naio 1870, N. 143, si dichiara che il prospetto riassuntivo e comparativo 
delle vendite dei tabacchi in ciascun mese , da trasmettersi alle Inten- 
denze di Finanza, deve essere ridotto per quantità esclusa, ogni indica- 
zione di prodotto della vendita , mentre l'altro per uso dell'Amministra- 
zione «Iella Regìa deve concordare pienamente collo risultanze della quarta 
pagina del resoconto mensile, e quindi indicare il prodotto per ogni qualità 
di tabacco venduto nel «orso del mese , col confronto dei redditi conse- 
gnati nello stesso mese deH'anno precedente , escluso ogni dato relativo 
alle quantità di generi smerciati. ( Ciré. Regìa Coint. 4 marco 1870 , 
X. 153). 

Q — Nell'intento di fornire agli Uffici ed Agenti governativi un cri- 
terio di fatto ed una norma che valga a ben regolare il servizio di vigi- 
lanza, ed avvisare ai mezzi più efficaci per reprimere le frodi e il con- 
trabbando in danno della privativa del tabacco, il Ministero, di concerto 
con la Società per la Regìa cointeressata dei tabacchi, ha disposto quanto 
segue: ' 

1. Alla scadenza di ogni mese, cominciando dal novembre, anno cor- 
rente, tutti i Magazzinieri e i Dispensieri nelle provincie venete trasmet- 
teranno alle Intendenze di Finanza uno stato a dimostrazione mensile della 
vendita delle diverse qualità di tabacchi con un confronto dello spaccio 
conseguito nell’ugual periodo di tempo dell'anno procedente. 

2. La dimostrazione corrisponderà esattamente allo indicazioni conte- 
nute neH’ultìma facciata del conto a generi e a denaro , che alla fine di 
ogni mese i Magazzinieri e i Dispensieri devono presentare all'Ammini- 
strazione della Regìa limitatamente però alle sole quantità di ogni specie 
di tabacco col rispettivo termine di confronto dell'anno anteriore. 

3. Le Intendenze di Finanza rassegneranno mensilmente al Ministero, 
come fino ad ora ò stato fatto dalle Direzioni Compartimentali dello Ga- 
belle , il riassunto comparativo delle vendite dei tabacchi per tutta la 
provincia. (Visp. 175 del Boll. Uff. 1869). 

ri — I prospetti comparativi della vendita dei tabacchi devono essere 
trasmessi all'Amministrazione Centrale della Regìa non più tardi del giorno 
10 di ciascun mese. (Ciro. Regìa Coint., 13 aprile 1870, X. 160). 

S — Norme pei Diepemieri nel Veneto. — La resa dei conti si rende in 
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modo uniforme tanto dai Magazzinieri di vendita che dalle Dispense , col 
mezzo dei Mod. A e li stabiliti con la Circolare 24 dicembre 1808, N. 15. 

I Dispensieri dovranno compilare e trasmettere il primo dei suddetti 
moduli per ogni decade di ciascun mese inscrivendo nella parte del Debito 
gl’incassi e proventi in essa indicati, eccettuati naturalmente quello della 
vendita Tabacchi, e portare nella parte del Credito i versamenti clic 
avranno operato giusto il prescritto dai §§ 3 e 4 della detta Circolare. 

Altrettanto dovranno praticare nella prima parte dello stato mensile 
(Mod. li) riflettente il conto a denari. 

Nella seconda parte poi di questo che si riferisce al conto a generi , 
dovranno portare a carico nella linea della rimanenza tutti i tabacchi 
realmente esistenti nella Dispensa aH'ultimo giorno del mese precedente a 
quello di cui si rende conto , e nella linea dei Tabacchi ricevuti , quelli 
stati loro consegnati dal Magazziniere di deposito, ossia di spedizione 
dietro l'esibizione e rimessa a! medesimo dei vaglia del Tesoro comprovanti 
il versamento del montare del loro prezzo nella Tesoreria 

Giova altresì avvertire che nella linea dello scarico riflettente i Tabacchi 
venduti ai Rivenditori adigliati alla Dispensa, devono pure comprendere le 
quantità dei Tabacchi passate dai Dispensieri alla propria Rivendita, c 
conseguentemente di questi si farà constare nell'ultima linea l'importo del 
prezzo pagato, il quale deve pareggiare con quello che sarà fatto ligurare 
dal Magazziniere di spedizione nell’apposito suo prospetto. 

Dovranno inoltre giusto il $ 5« trasmettere nel termine prolisso il Pro- 
spetto Dimostrativo delle provvigioni ed altre spese loro spettanti c dovute. 
— (Circ. ltegia coint., 24 dicembre 1808, .V. 23). 

— 35 — 

A — Versamenti dei prodotti del ramo tabaoohi. — Dal 1° gennaio 1809 in 
poi i Magazzinieri di vendita sono esonerati dal pagare qualsiasi spesa 
di trasporti, stipendi od altra qualunque per conto della Regìa cointe- 
ressata. 

Dovranno per conseguenza versare giornalmente i denari che avranno 
incassato por le vendite o ad altro titolo qualunque per conto e nell' in- 
teresso della Regìa cointeressata. 

II versamento sarà fatto respetti vamente da ciascun Magazziniere nel 
luogo della sua residenza, o nella Tesoreria provinciale, o nella Ricevi- 
toria circondariale, mediante vaglia del Tesoro intestati aH’Amministra- 
zione centrale della Regìa cointeressata. 

Ove non esista Tesoreria o Ricevitoria pel versamento a farsi dal Ma- 
gazziniere, dovrà lo stesso spedirne l' incasso all'Amministrazione centralo 
in Firenze per mezzo di vaglia postale. 

1 vaglia del tesoro o postali dovranno esser trasmessi in pieghi racco- 
mandati di Ufficio all'Amministrazione centralo dei Magazzinieri sei volte 
al mese e precisamente nei giorni 1, 6, 11, 16, 21 e 26. 
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Pei Magazzinieri , che hanno residenza in luogo ove non esiste Ufficio 
postale, e sono perciò obbligati a versare al viciniore Ufficio postale con- 
■ tro i corrispondenti vaglia, non saranno tenuti a farlo che pei, giorni 1, 
11 e 21 del mese, e spedirli però immediatamente in pieghi raccomandati 
d'Ufllcio all'Amministrazione centrale. 

È fatta eccezione per quanto sopra al Magazziniere di Firenze, il quale 
verserà direttamente nella cassa della Società 

La contabilità del Magazziniere deve essere sempre bilanciata nell'in- 
troito e nell'esito, mediante i vaglia del tesoro o postali constatanti i ver- 
samenti operati, ed il denaro effettivo in cassa, se ancor non fosso stato 
possibile effettuarne il versamento, o spedizione nel modo prescritto. 

Conseguentemente, so in occasione delle verificazioni ordinarie, od anche 
straordinarie a cui l'Amministrazione si riserva di far procedere in qua- 
lunque tempo, risultasse di qualsiasi deficienza ed inosservanza di queste 
prescrizioni, sarà proceduto con tutto rigore a termini di diritto. 

Il conto degli stipendi, aggi ed altre speso dovute al Magazziniere sarà 
liquidato c regolato alla fine di ogni anno. 

Il Magazziniere ò però autorizzato a trattenere sugli introiti dell'ultima 
rata mensile esclusivamente, ed accreditarsi nel relativo rendiconto, della 
somma che per ciascun Magazzino verrà stabilita in via approssimativa 
dall'Amministrazione centrale. 

A tale effetto però ciascun Magazziniere dovrà entro 3 giorni dalla 
recezione della presente , trasmettere all' Amministrazione centrale della 
Regia il prospetto, per quanto lo riguarda delle «peso mensili, compresi 
gli aggi, che devono stare a carico dei tabacchi. 

In line dell'anno procedendosi alla liquidazione Anale, il conto del Ma- 
gazziniere sarà regolato con mandato di rimborso. 

Le spese di cui venisse incaricato il Magazziniere dall'Amministrazione 
centrale, gli saranno anticipate e rimborsate mediante speciale mandato, 
dietro specitica, che dovrà presentare. 

I Magazzinieri dovranno formare per decadi e spedire al 1°, 11 e 21 di 
ciascun mese, lo stato di debito e credito secondo il modello annesso alla 
presente tabella A. 

II debito si compone dei tabacchi venduti, ed altri incassi nel corso della 
decade, ed il credito dei versamenti effettuati ai termini dell'articolo 3 
della presente colla indicazione del numero delle corrispondenti ricevute. 

In Ane di ciascun mese formeranno lo stato mensile a generi e a de- 
nari , secondo il modello sub lì. 

Quanto alle Dispense nel Veneto continueranno a versare nel modo ora 
praticato, e ritireranno i vaglia del Tesoro constatanti i versamenti ope- 
rati, e li consegneranno ai Magazzinieri di deposito contro il ritiro dei 
generi. 

Nel resto sono mantenute le Disposizioni vigenti. (I) isp. 3:13, Boll. Uffi- 
ciale 1868, Circ. 10 decembre detto. Regia). 
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B — l. Quanto ai Magazzinieri di deposito nel Veneto saranno tenuti di 
trasmettere in piego raccomandato all' Amministrazione centrale della 
Regia ogni 5 giorni i vaglia del Tesoro, intestati all' Amministrazione 
centrale della Regia Cointeressata, che loro saranno stati consegnati dai 
Dispensieri o Magazzinieri di vendita. 

-'2. Al pagamento delle spese e stipendi provvederà l’Amministrazione 
centrale. (Ciro. Regia Coint., 19 dicembre 1868, .V. 16). 

C — 1 Prospetti decadali debbono rimettersi alla Regia sotto fascia e 
separatamente da qualsivoglia recapito o lettera di Ufficio impreteribil- 
mente al 1°, 11 e 21 di ciascun mese. I documenti giustiticativi la gestione 
del mese dovranno unirsi costantemente al Rendiconto. (Circ. Regìa Coint., 
5 aprile 1870, n. 157). 

I> — A dilucidazione ed in appendice alla Circolare 20 dicembre 1868, 
n. 15, si dichiara che: 

1. La disposizione della Circolare sopracitata relativa ai versamenti 
giornalieri debbe intendersi nel senso che ogni versamento rappresenti 
sempre gl’incassi operati nelle antecedenti 24 ore. 

2. Che neH’cffettuazione dei versamenti presso gli Uffici postali sia 
impiegata la minore quantità possibile di monete erose, ed in ogni caso 
mai in proporzione maggiore dell’uno per cento del relativo versamento. 

3. Qualora negli incassi si verificasse una quantità di moneta erosa 
in proporzioni maggiori di quella sopra stabilita, il Magazziniere avrà 
cura di farne il baratto in fogli di Banca nei modi che crederà migliori, 
addebitandosi nel resoconto come proventi eventuali dell’ammontare del- 
l’aggio che per avventura avesse potuto ritirare per tal cambio. 

4. Le disposizioni 2 e 3 non riguardano i Magazzinieri di vendita che 
trovansi nelle località ove hanno sede le Manifatture di tabacco, avendo 
questi l’obbligo di cambiare giornalmente con le medesime quelle quantità 
di rame che avessero incassato. (Circ. Regia Coint., 13 gennaio 1869, nu- 
mero 31). 

E — 1. 1 Magazzinieri i quali operano versamenti presso gli Uffici po- 
stali dovranno farsi rilasciare giorno per giorno un solo vaglia per lo 
intiero provento quotidiano. 

2. Quei Magazzinieri però che risiedono nelle località nelle quali esiste 
un'Agenzia del Tesoro od una Ricevitoria, si varranno della facoltà con- 
cessa agli Uffìzi postali in quei giorni soltanto , nei quali a mente dei 
Regolamenti in vigore, rimangono chiuse le casse delle Agenzie del Tesoro 
e delle Ricevitorie. 

3. I Magazzinieri che sono domiciliati nei luoghi ove non esiste Ufficio 
postale, seguiteranno a fare i versamenti al viciniore Ufficio nei giorni 
l”, Ile 21 del mese facendosi rilasciare un solo vaglia per gl'incassi di 
ogni decade. (Circ. Regia Coint. del SO gennaio 1869, n. 34). 

E — Per la spedizione dei vaglia sono stati disposti due modelli, a e b. 

Nel modello a, il Magazziniere descriverà i vaglia, elio sarà per rimet- 
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toro in piego separato come si dirà in appresso; o tostochè questi siano 
pervenuti, per parte dello scrivente sul modello R, sarà data ricevuta dei 
medesimi, e nel caso emergessero delle differenze, queste verranno segnate 
nella colonna dello Osservazioni. 

I vaglia saranno spediti in piego raccomandato separatamente dalla let- 
tera di avviso. (Ciro. Regia Coint., SI gennaio 1869, ». 35). 

0 — Per maggior regolarità si prescrive che i versamenti agli Uffici 
postali e del Tesoro sieno fatti a somme rotonde divisibili per diecina 
di lire , fatta eccezione all’ ultimo versamento del mese , il qualo deve 
formare cogli incassi e coi pagamenti il preciso pareggio del rendiconto 
mensuale. 

Gli sbilanci che si produrranno nei due primi decadali si riporteranno 
in conto nuovo da un decade aH’altro, previo compenso delle frazioni, in 
modo cho il debito del Magazziniere resti sempre inferiore a 10 lire. 

1 vaglia si trasmetteranno nelle apposite buste, osservandosi le forma- 
lità postali. (Estratto ciré. Regia Coint., 5 aprile 1870, n. 157). 

H — Norme per la traeminione dei vaglia. — 1. Tutti gli Uffici di posta del 
Regno sono autorizzati a rilasciare vaglia postali per qualsiasi somma 
pagabili all' Amministrazione della Regìa Cointeressata dei tabacchi in 
Firenze. 

Tali vaglia saranno rilasciati con esenzione di tassa, su richiesta scritta 
o verbale dei Magazzinieri od altri agenti della Regìa nelle provincie. 

2. Saranno pure rilasciati con esenzione di tassa i vaglia che l'Am- 
ministrazione della Regìa intenda spedire da Firenze ai suoi contabili nelle 
provincie. 

Il valore di ciascuno di tali vaglia non potrà però eccedere il limito 
ordinario, stabilito dai regolamenti postali secondo le località di destina- 
zione. 

3. Per compensare l’Amministrazione delle Poste delle spese inerenti 
a tale servizio 1' Amministrazione della Regìa le pagherà un premio del 
due per mille sulle sommo complessive che saranno spedite dalle province 
nella capitale e viceversa. 

4. Qualora qualche vaglia vada smarrito, l'Amministraziono della Re- 
gìa ne darà avviso alla Direzione Generale delle Posto, che rilascierà in 
sua sostituzione un duplicato secondo le norme ordinarie. 

5. L'Amministrazione della Regia farà descrivere i vaglia che le per- 
verranno dai suoi Agenti sopra apposite note di cui sarà provvista dalla 
Direzione generale delle Poste e rimetterà di mano in mano tali note, 
corredate dei vaglia quietanzati, alla Direzione generale medesima. 

6. La Direzione generale delle l’oste , appena abbia verificate le noto 
di cui all'articolo precedente, rimetterà aH'Amministrazione della Regìa un 
ordino sulla Cassa della Direzione compartimentale delle Poste in Firenze 
pel pagamento del valore complessivo dei vaglia ricevati, sotto deduzione 
del premio del 2 per mille. 
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7. Le richieste pel rilascio dei vaglia cho l'Amministrazione della Re- 
già intenda spedire nelle provincie saranno indirizzate alla Direzione ge- 
nerale delle Poste, con appositi elenchi che indichino i destinatarii e le 
somme per cui debba essere emesso cadun vaglia. 

La Direzione generalo delle Poste farà tosto rilasciare i vaglia stessi, 
che saranno ritirati per cura di un Agente della Regia, aU'UUìcio delle 
Poste in Firenze , contro il contemporaneo pagamento della somma dai 
medesimi rappresentata. 

11 premio in ragione del 2 per mille non sarà pagato aU'Utllcio di Po- 
sta e la Direzione generale dedurrà invece il suo importo dal montare 
dei vaglia che avrà successivamente a far pagare all' Amministrazione 
della Regia. 

8. Pel rilascio dei vaglia sulle provincie la Direzione generale delle 
Posto si riserva un lasso di tempo sufiicicnto, che non dovrà però eccedere 
i cinque giorni. 



- 30 - 

Spese per conto dell' Amministrazione della Regia. 

A — Spese per conto dell' Amministrazione della Regìa. — Onde provvedere al 
pagamento degli assogni per aggi, stipendi ed indennità (isso dovute agli 
Impiegati addetti ai Magazzini dei tabacchi e lino a nuova disposizione, 
il Comitato sottoscritto dispone quanto segue: 

A cominciare dal mese di gennaio corrente i Magazzinieri sono auto- 
rizzati a prelevare dagli introiti dell'ultima cinquina d'ogni mese: 

1. A titolo ed in acconto degli aggi che possono loro c impetere sul 
prodotto di vendita dei tabacchi del mese una somma eguale a quella che 
per lo stesso oggetto venne loro rispettivamente assegnata dal Governo 
nel mese di gennaio 1868. 

2. Il montare degli stipendi di cui è provvisto il personale rispettivo, 
sotto deduzione dello ritenute nella misura o collo norme stesse che erano 
praticate dal Governo , avvertendo che secondo la legge 26 luglio 1868 
numero 4513 1‘ imposta dei redditi di Ricchezza mobile 6 accresciuta a 
datare dal 1“ gennaio di un decimo sopra 1' aliquota stabilita dal Regio 
Decreto 10 giugno N. 3023. 

3. 11 montare dell’ indennità per facchinaggio , distribuzione , ecc., e 
per le spese d'ulllcio in base a quelle fissate dal Ministerialo Decreto 22 
dicembre 1865. 

I pagamenti di cui al N. 1 e 3 dovranno essere giustificati mediante 
due distinte e motivate ricevute del Magazziniere percipiente. 

I pagamenti di cui al N. 2 dovranno essere comprovati mediante 
specchietto portante le seguonti colonne: 

a) cognome e nome del percipiente; 

b) grado; 
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c) solilo fisso annuo ond'è provvisto; 

d) quota mensile lorda; 

e) importo distinto dello ritenute; 

/■) quota mensile netta dovutagli; 

g) quietanza del percipiente. 

In onice dello specchietto il Magazziniere pagante certificherà la firma 
per quietanza degli altri percipienti. 

Si mettono in avvertenza i Magazzinieri che attendono al servizio pro- 
miscuo dei tabacchi e dei sali, ch’eglino sono autorizzati a prelevare dagli 
introiti dell' ultima cinquina il solo montare dell'aggio di cui al N. 1, 
mentre Io spose accennate ai N. 2 e 3 continueranno ad essere provvi- 
soriamente pagate dal Governo, col quale vennero a tal effetto presi gli 
opportuni accordi. 

Si prescrive finalmente che le ricevute giustificanti i pagamenti come 
sopra autorizzati dovranno essere trasmesse insieme ai soliti vaglia della 
somma versata, per modo che l'importo di quest' ultimi e quello delle 
ricevute suddette formino il saldo dell'intiero debito del Magazziniere. 

Credesi superfluo l'avvertire che i pagamenti sopra accennati dovranno 
essere dai Magazzinieri portati a scarico tanto nel loro conto dcll'ultiina 
decade, quanto in quello dol mese. (Ciro, Regia coint., 22 gennaio 1869, 
numero 36). 

I ! — Modificando il penultimo alinea della circolare 30 riportata sopra, 
si dispone che tutte le carte giustificanti spese , prelevazioni ed altri 
titoli di uscita, all' infuori dei versamenti sottoposti a speciale regime , 
saranno posti a corredo del conto mensuale a generi e danaro. (Circo- 
lare llegla coint., 26 marzo 1869, N. 54). 

O — Il Comitato per la Regìa cointeressata onde provvedere al paga- 
mento degli assegni per stipendi , indennità di facchinaggio e spese di 
Ufficio stabilito dalla Pianta organica governativa, approvata dal Reale 
Decreto 21 dicembre 1805, N. 2004, previene i Magazzinieri di spedizione 
di quanto appresso: 

1. Il pagamento di cui sopra verrà corrisposto dalla Manifattura dei 
tabacchi locale. 

2. 11 pagamento degli stipendi verrà effettuato dietro I’esìbiziono per 
parte del Magazziniere di apposito specchietto portante le seguenti colonne: 

a) cognome e nome dei percipienti; 

b) grado; 

c) stipendio fisso annuo loro assegnato; 

d) quota mensile lorda; 

e) importo distinto delle ritenuto; 

f) quota mensile netta loro spettante; 

g) quietanza dei percipienti. 

In calce dello specchietto il Magazziniere certificherà la firma per la 
quietanza dei percipienti. 
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3. Il pagamento dello indennità di facchinaggio e delle spese di Uf- 
ficio verrà corrisposto mediante la remissione di regolare ricevuta moti- 
vata dal Magazziniere. (Ciro. Regìa. Coint., 25 gennaio 1869, ,Y. 38). 

D — Le somme da erogarsi per sussidio gratificazioni .agli Uffici pro- 
miscui delle Privative saranno prelevate in parti uguali sui fondi stan- 
ziati nel Bilancio dello Stato e su quelli della cassa della Società per la 
Regia. 

Tali concessioni verranno poi effettuate per iniziativa del Ministero 
sulla proposta delle Intendenze di Finanza ed udito il parere della Regia 
Cointeressata. 

E sottinteso che le istanze per conseguire tali elargizioni devono esser 
rimesse sempre al Ministero, nella prescritta via gerarchica. (Disp. N. 60, 
Boll. Uff. 1870,1. 

E — Pei Magazzini di servizio promiscuo del Governo e della Regia 
il pagamento delle quote di canone d’affitto da questa Amministrazione 
allo Stato si effettuerà direttamente coi fondi sociali , restando facoltiz- 
zato il Magazziniere a pagaro fino alla scadenza del contratto le rato di 
canone maturate senza d’uopo di speciale autorizzazione. (Ciré. Regìa 
Coint., 29 marzo 1870, .V. 155). 

E — La spesa dei diritti di bollo per le quietanze o ricevute, dovrà 
esser sopportata da coloro che rilasciano tali documenti a favore di qual- 
che Agente della Amministrazione della Regia. 

Invece per le quielanzc rilasciate da questi ultimi, i Contabili sommini- 
streranno essi l'importare della marca o carta da bollo dandosene accre- 
ditamento nei conti mensili dolla spesa a tal uopo anticipata. ( Circolare 
Regia Coint., 24 ottobre 1870, .V. 188). 

ì 

- 37 — 



Regolamento pei Magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
in S. Pier d' Arena e Livorno. 

A — Disposizioni generali. — Art. 1. I Magazzini di deposito dei tabacchi 
greggi dipendono immediatamente dalla Direzione delle Gabelle nel cui 
compartimento si trovano. 

Sono incaricati del ricevimento, della custodia e della distribuzione delle 
foglie di tabacco allo Manifatture del Regno nella quantità c qualità de- 
terminate dal Ministero delle finanze. 

Tali Magazzini saranno chiusi a due differenti chiavi. 

Art. 2. Il personale pel servizio dei Magazzini di deposito dei tabacchi 
greggi è composto di un Magazziniere, di un Verificatore e di un congruo 
numero di Commessi o Pesatori. 

Del Magazsiniere, — Art. 3. Il Magazziniere è il Capo dell’Ufficio. Da lui 
dipendono gli Impiegati ed i Pesatori applicati al Magazzino.' Tale dipon- 
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dcnza rispetto al Verificatore si limita alla disciplina ed all’ ordine del 
servizio. 

Distribuisce i generi nei Magazzini in modo che le diverse partite e 
qualità sieno tenuto distinte onde non abbiano a nascere confusioni o 
scambi. 

È responsabile del buon andamento del servizio nel Magazzino; devo 
provvedere alla retta applicazione delle disposizioni che lo concernono. 

Tiene una delle chiavi dei Magazzini i quali non possono aprirsi o chiu- 
dersi se non in sua presenza. 

Ha la custodia dei locali, dei mobili, dei generi e degli attrezzi d'Ufficio. 
Deve segnalare alla Direzione compartimentale i guasti che si verificassero 
nei locali o nei generi , e le cause tutte per le quali potessero succedere 
avarie o deperimenti dei tabacchi nei Magazzini. 

Mancando a tale obbligo , deve sottostare a tutte le conseguenze della 
sua omissione. 

Art. 4. È obbligato di tenere i registri nel modo stabilito dalle apposite 
istruzioni e dai regolamenti di contabilità , e firma tutte le carte con- 
tabili. 

Vigila sull'esatto adempimento degli obblighi contrattuali assunti dai 
Fornitori e dagli Imprenditori dei trasporti. 

Dietro speciale incarico esegue, in concorso di altri impiegati che venis- 
sero delegati daH’Amministrazione, il campione e le perizie dei tabacchi. 

Fa la proposta alla Direzione compartimentale per l' applicazione del 
necessario numero di guardie sedentarie ai Magazzini. 

In caso di assenza o d’impedimento, il Magazziniere viene sostituito dal 
Verificatore. 

Se l’assenza durasse oltre otto giorni, dovrà essere riferito al Ministero. 

D«1 Verific&tore. — Art. B. Il Verificatore riscontra tutte le operazioni del 
Magazziniere, cura che il servizio proceda in ogni parte con regolarità e 
secondo il prescritto dai regolamenti ed istruzioni. 

Coadiuva il Magazziniere nella tenuta dei registri , riconosce tutte le 
contabilità, controfirma le carte contabili , e riferisce direttamente alla 
Direzione compartimentale tutti gli abusi ed i difetti che venisse a scoprire 
nel servizio. 

Tiene la controchiave 'dei Magazzini, i quali non potranno essere aperti 
o chiusi se non in sua presenza e col suo intervento. 

Assiste alle perizie, ai ricevimenti, alle spedizioni dei generi ed alle 
verificazioni. 

È responsabile in solido col Magazziniere del regolare andamento del 
servizio nei Magazzini, della conservazione e custodia dei locali, dei mo- 
bili, dei generi e dogli attrezzi d'Ufficio. 

Art. 8 . In caso di assenza o d' impedimento , il Verificatore è sostituiti 
dal Commesso più anziano. 

Durando l’assenza più di otto giorni, dovrà essere riferito al Ministero. 
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Dii Oommsssi. — Art. 7. I Commessi tengono le scritturazioni , stendono 
le carte contabili ed assistono il Magazziniere ed il Verificatore nelle loro 
operazioni. 

Assistono agli sbarchi e pesamenti dei tabacchi acquistati in via eco- 
nomica, all’introduziono ed al pesamento di quelli consegnati dai Fornitori 
ed alla distribuzione dei tabacchi nei Magazzini, a norma dell'incarico che 
ricevono dal Magazziniere. 

Verificano la condizione esterna delle botti, dirigono lo spurgo delle avarie. 

Assistono ai campionamenti ed invigilano perché non si commettano 
irregolarità o frodi, ed alla riesportazione dei tabacchi rifiutati dall'Am- 
ministrazione. 

D»i Pesatori. — Art. 8. I Pesatori verificano il peso di tutti i generi che 
vengono introdotti nei Magazzini e che ne sono estratti, e sono personal- 
mente responsabili dell’esattezza delle loro operazioni, e possono essere 
preposti alla custodia delle porte d'ingresso dei Magazzini. 

Disposizioni comuni. — Art. 9. Agli Impiegati dei Magazzini di deposito dei 
tabacchi greggi , sono applicabili lo disposizioni disciplinari portate dai 
regolamenti per gli Impiegati delle Dogane. 

Istruzioni per il servizio nei Magazzini ili deposito 
dei tabacchi greggi. 

U — Cenni preliminari. — Art. 1. Nei Magazzini istituiti a San Pier d'A- 
rena ed a Livorno col Regio Decreto 22 gennaio 1865, n. 2141, si ricevono 
i tabacchi introdotti per le Manifatture dello Stato, quando non vengano 
a queste direttamente consegnati. 

Le operazioni da compiersi a tal uopo si riferiscono: 

a) al ricevimento dei tabacchi acquistati dall’ Amministrazione in via 
economica ; 

b) al ricevimento di quelli presentati dai Fornitori ed all’estrazione dei 
relativi campioni; 

c) all’accettazione di quelli somministrati dai Fornitori e giudicati 
accettabili; 

d) alla spedizione dei tabacchi destinati alle. Manifatture ; 

e) alla riesportazione dei tabacchi presentati dui Fornitori e non accet- 
tati daH'Amministrazione. 

Ricevimento dei tabacchi acquistiti per eoonomia. — Art. 2. Le disposizioni 
pel ricevimento d'ogni partita di tabacco acquistata per economia dalla 
Amministrazione sono date dal Ministero delle Finanze, il quale, se non 
occorrono speciali provvedimenti, trasmette al Magazzino lo relative po- 
lizze di carico. 

Il Magazziniere all’avviso dell'arrivo del carico provvede perchè, osser- 
vate le prescrizioni di Dogana, si proceda allo sbarco, delegando i Commessi 
e le guardie doganali che vi debbono assistere. 
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All’atto dello sbarco si verifica se i colli corrispondono allo indicazioni 
della polizza di carico e degli altri documenti in uso nelle spedizioni ma- 
rittime , se sono in perfetta condizione esterna , o presentano traccie di 
avaria o d’altro guasto, nel qual caso si procede a termini delle leggi 
commerciali e marittime, riferendone alla locale Direzione compartimentale 
delle Gabelle. 

Non emergendo eccezioni, si fanno accompagnare i tabacchi al Magazzino 
per la verificazione del peso lordo e netto, delle marchio e dei numeri dei 
colli notandone le risultanze nella distinta, mod. A, in doppio esemplare 
ed iscrivendo la partita in caricamento nel registro mod. B. 

Si trasmette al Ministero corredata di un esemplare della polizza di 
carico e delle distinte dei posi la bolletta d’ introduzione , modello C, 
alla matrice delia quale si contrappone l'altro esemplare deila polizza di 
carico. 

Ricevimento dei tibaoohi presentati dai Fornitori. — Art. 3. 1 tabacchi presen- 
tati dai Fornitori in esecuzione dei loro contratti, si ricevono in seguito 
all'ordine del Ministero. 

li Magazziniere delega il Commesso ed il Pesatore che all'atto dell'in- 
troduzione debbono procedere sotto la sorveglianza del Verificatore ed in 
concorso del Fornitore, o di un suo rappresentante, alla verificazione della 
condiziono esterna delle botti 'c del peso di ogni recipiente , notandone i 
risultati in doppio nelle distinte dei pesi mod. A , ed in caricamento sul 
registro mod. D , dando a chi li consegna un esemplare di detta distinta 
quale attestazione di ricevimento. 

Per ciascuno dei recipienti che presentasse condizione esterna imper- 
fetta o traccie di avaria o di bagnamento, se ne farà speciale annotazione 
tanto nella distinta quanto nel registro di carico, mod. D. 

Tutte le spese per l’ introduzione sono a carico del Fornitore, il quale, 
per le occorrenti operazioni non può servirsi clic del personale addetto 
al Magazzino. 

I recipienti di tal guisa introdotti si tengono separati da quelli delle 
altre partite fino a che non sia definitivamente disposto sulla loro accet- 
tazione o rifiuto. 

Pesatura, e deduzione per la tara. — Art. 4. La pesatura vien fatta dai Pe- 
satori assegnati al Magazzino, constatando prima l'esattezza delle bilancie 
e dei pesi, operazione che deve ripetersi ad ogni 10 pesature. 

Scoprendosi qualche irregolarità si sospende l’operazione e si chiedono 
i provvedimenti alla Direzione compartimentale delle Gabelle. 

I recipienti da pesarsi devono porsi sulle bilancie in modo da non recare 
guasti al meccanismo, e rilevato esattamente il peso, questo deve volta per 
volta denunciarsi ad alta voce e notarsi sul registro. 

Per la detrazione della tara si osservano le condizioni stabilite nel con- 
tratto di fornitura, o le speciali prescrizioni del Ministero. 

L'Impiegato che assiste alla pesatura deve invigilare perchè l'operazione 
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segua con ogni regolarità, e riguardo alla valutazione della tara , deve 
attentamente esaminare la qualità dei recipienti per decidere se convenga 
aH'Amministrazione di adottare la tara reale o la convenzionale. Nel primo 
caso se la tara deve ossere verificata effettivamente mediante la pesa- 
tura di alcuni recipienti sulla totalità della partita, dev’essere proceduto 
colla maggior oculatezza nella scelta dei recipienti da sottoporsi al peso, 
onde non ne derivi pregiudizio aH'Amrainistrazione. 

Il calcolo della tara e la conseguente deduzione dal peso lordo dev'es- 
sere fatto dal Verificatore e riveduto dal Magazziniere , e quindi nettarsi 
nei registri. 

Estrazione dei campioni. — Art. 5. L’estrazione dei campioni deve farsi nei 
modi stabiliti dal contratto di fornitura o dalle speciali disposizioni del 
Ministero. * v • 

L' impiegato che dirige tale operazione deve vegliare attentamente per 
prevenire qualsiasi danno aH'Amministrnzione accertandosi che i campioni 
estratti rappresentino effettivamente le qualità dei tabacchi contenuti nei 
recipienti da cui si levano. 

Prima di far luogo a questa operazione i recipienti devono essere aperti 
e collocati in modo, che si possa esaminare attentamente lo stato del ge- 
nere su tutta la superficie del recipiente stesso per l'esclusione delle quan- 
tità guaste, per avaria, bagnamento od altra qualsiasi causa. 

Al' recipiente da cui si estrae un campione viene apposta una marca 
indicante la qualità del tabacco in esso, contenuto. Il campione è munito 
di un cartellino nel quale sono ripetuti la marca ed il numero del reci- 
piente a cui .si riferisce, e firmato dagli Impiegati che- assistono all'ope- 
razione dell'estrazione, o dal Fornitore o suo rappresentante. 

A formare il campione concorrono tutti i manipoli estratti. Non si po- 
tranno rimettere nel recipiente (botti o balle) i manipoli levati in numero 
maggiore di quello stabilito dal contratto. 

Tutti i campioni devono essere diligentemente rinchiusi in apposite 
casse suggellate col timbro del Magazzino e del Fornitore o del suo rap- 
presentante per essere spediti al luogo che all'Amministrazione fosse stato 
designato per la perizia. ‘ 

L'operazione dell' estrazione dei campioni deve risultare da processo 
verbale Armato da tutti gli intervenuti. 

Se si dovessero per tale operazione impiegare più giorni , alla fine di 
ciasctìn giorno devono essere ritirate sul processo verbale le Arme degli 
intervenuti e devono assicurarsi in casse ■ 'debitamente suggellate i cam- 
pioni estratti, qualunque sia il loro numero. 

Dovendosi eseguite la perizia dei tabacchi nello stesso Magazzino, que- 
sta si pratica mano mano che i campioni vengono estratti. Sui recipienti 
si notano le marche che rappresentano la quantità e l’ uso a cui possono 
servire i tabacchi. 1 campioni si conservano per seguir sempre il recipiente 
da cui vennero estratti. 
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Racconci&tun dei recipienti. — Art. 8 . I recipienti aperti per l’ estrazione 
dei campani e quelli che servirono alla determinazione della tara devono 
essere tosto racconciati dagli agenti addetti al Magazzino, salvo il rimborso 
delle spese qualora queste devono essere a carico del Tornitore. 

Viene dal Ministero determinata l’indennità da corrispondersi ai Magaz- 
zinieri di deposito dei tabacchi greggi per le spese di racconciatura dei 
recipienti, e di facchinaggio nell’interno dei Magazzini. 

Accettacene dei tabacchi somministrati dai Fornitori. — Art. 7. In base alle 
determinazioni del Ministero sul risultato delle perizie vengono, nel regi- 
stro mod. D , notati in iscarico tanto i colli che furono accettati dall'Am- 
ministrazione , e quindi passati in proprietà del Governo , quanto quelli 
che furono rifiutati. I primi vengono presi in caricamento sul registro, 
mod. B, e se ne dà attestazione di ricevimento colla bolletta, mod. C. 

Per gli altri colli si procede a termini deH'art.. 10. ' 
t Movimento dei tabacchi di definitiva spettanza dell' Amministrazione. — Art. 8. I 
tabacchi acquistati ed accettati dall’Amministrazione vengono definitiva- 
mente immessi nei Magazzini .di deposito, e convenientemente posti a luogo 
secondo la rispettiva classificazione , ‘tenendo ogni partita diligpntemente 
separata dallo altre. - ^ 

Per ogni partita si tiene una tabella, mod. E, in cui si notano le qua- 
lità del tabacco, la provenienza, il peso, le quantità mano mano lovate 
fino a che sia csauritp. 

All' esaurimento della partita, si confrontano le quantità introdotte con 
quelle levate, e constatata la differenza in più od in meno, se ne riferisco 
alla Direzione compartimentale indicando le cause delle differenze e fa- 
cendone annotazione nel registro mod. B. 

Spedizione dei tabacchi alle Manifattore. — Art. 8/ Le spedizioni dei tabacchi 
alle Manifatture sono ordinate dal Ministero che indica la partita da cui 
ài devono levare. 

Il Magazziniere stabilisce col Verificatore i colli da spedirsi secondo lo 
disposizioni ministeriali. 

I recipienti di qualunque specie prima della consegna allo incaricato del 
trasporto debbono efesefe racconciati in modo da guarentire contro ogni 
dispersione o sottrazione di tabacco durante il trasporlo, e pesati da un 
Pesatore coll'intervento di un Commesso. 

Per ogni spedizione di tabacco si fanno le annotazioni di scaricamento 
alla corrispondente partita nel registro, mod. B, e nella relativa tabella, 
mod. E, trasmettendo alla Manifattura a cui è destinata la bolletta di 
spedizione, mod. F, corredata della distinta dei pesi, mod. A. 

Colla spedizione dei tabacchi vengono inviati anche i campioni corri- 
spondenti, quali furono estratti all'atto del ricevimento. 

All'incaricato del trasporto viene consegnata la lettera di vettura mod. G, 
a tergo della quale si notano il numero, le marche ed il peso di ciascun 
recipiente, e sulla medesima devesi riportare l’attestazione <}el ricevimento 

14 
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a termini e per gli effetti delle istruzioni primo gennaio 1865 per le Ma- 
nifatture. 

Si contrappone alla matrice della lettera di vettura un esemplare della 
distinta dei pesi , mod. A, ed alla matrice delia bolletta di spedizione il 
corrispondente ordine ministeriale e la bolletta di ricevimento che deve 
essere trasmessa dalla Manifattura destinataria a termini dell' art. 6 di 
dette Istruzioni. 

Rieaportaiione dai tabacchi rifiatati. — Art. 10. I tabacchi presentati dai For- 
nitori e rifiutati dall’Amministrazione, devono, dietro ordine del Ministero 
delle Finanze, essere levati dal Magazzino e riesportati nel termine all'uopo 
stabilito. , 

Per la riesportazione dei tabacchi rifiutati viene emessa la bolletta di 
uscita, mod. H , corredata dalla distinta, mod. A. 

Trascorso il termine, i tabacchi vengono riesportati per conto , rischio 
e a spese del Fornitore , previo diradamento da intimarsi quindici giorni 
prima del termino fissato por la durata del deposito. 

Devono assistere all'uscita dei tabacchi rifiutati il Verificatore ed un 
Commesso, i quali devono assicurarsi in concorso delle Guardie doganali 
che non avvengano sostituzioni o scambio di colli. Durante il trasporto 
dal Magazzino al luogo dell'imbarco vengono accompagnati da un Commesso 
e da Guardie doganali addetti al Magazzino. 

I tabacchi riesportati si notano in iscarico nel registro, mod. D. 

Tutte le spese relative alla riesportazione dei tabacchi sono sostenute 
da) Fornitore. 

Ai tabacchi che vengono in congruo spazio di tempo rifiutati dall’ Am- 
ministrazione si applicano i diritti di sosta o di Magazzinaggio stabiliti 
dal Regolamento doganale per le merci introdotte in Deposito. 

Per il pagamento dei diritti di sosta il Magazziniere stacca la bolletta 
d'avviso a pagamento , giusta il modello I , trasmettendola alla Dogana 
che deve curarne l'esazione. 

Registro e lavori periodici. — Art. 11. Per ogni esercizio finanziario vien 
tenuto un distinto registro, mod. B. 

, Nei Magazzini di Deposito dei tabacchi greggi viene tenuto un regolare 
inventario , mod. L, nel quale sono registrati tutti i mobili ed utensili 
esistenti noi Magazzino. Vi si aggiungono mano mano quelli che si acqui- 
stano successivamente, e si levano quelli alienati o spediti altrove chiu- 
dendo le registrazioni alia fine d’ogni anno. 

Nel mese di gennaio viene presentato alla Direzione compartimentale 
un estratto dell'inventario per la comunicazione al Ministero. 

Nella prima decina d’ogni mese il Magazziniere trasmette alla Direzione 
compartimentale e questa al Ministero uno stato, mod. M, sul movimento 
dei tabacchi durante il mese precedente , e nel corso del primo mese 
dell'anno altro prospetto , mod. N, sul movimento dei tabacchi nell' anno 
scaduto. 



Digitized by Googie 



211 



Entro il mese di gennaio il Magazziniere rende conto alla Direzione 
compartimentale delle spese d’esercizio sostenute nell’anno precedente, 
giusta le norme di contabilità. 

Bollettini. — Art. 12. I libri dello bollette sono a madre e figlia, e que- 
sta deve concordare con quella, nò può essere staccata se non sono tutte 
due compiute. 

Le bollette sono controssegnate con numero d'ordine che si rinnova ogni 
anno, al termine del quale si rimettono le matrici alla Direzione compar- 
timentale. 

Nelle bollette non si possono fare cancellature o correzioni. Accadendo 
qualche errore, si annulla la bolletta interlineandola in modo che se ne 
possa leggere il contenuto, e lasciandola attaccata alla madre. 

Anche negli altri registri ogni partita è segnata con numero progressivo, 
incominciandosi l’enumerazione ad ogni nuovo anno. 

Nei registri lo partite si scrivono per esteso senza abbreviature o can- 
cellature. Le parole, i numeri ed i segni errati si devono interlineare in 
modo da potersi rilevare le indicazioni erronee dopo le quali si scrivono 
le indicazioni esatte. 

I libri, le bollette, i registri, gli stampati, sono forniti dalla Direzione 
compartimentale all'uopo incaricata. 

Dnplioiti. — Art. 13. 1 duplicati di documenti contabili non si rilasciano 
che in seguito ad autorizzazione della Direzione compartimentale delle Ga- 
belle. Ad essi si applica il suggello d’ Ufficio e sì intestano colla parola 
duplicato, citando la disposizione che ne autorizzò remissione. 

Disposizioni di zervizio. — Art. 14. Speciali disposizioni del Ministero determi- 
neranno l'orario da osservarsi nei Magazzini di deposito dei tabacchi greggi. 

Al cominciare dell'orario i Magazzini devono essere aperti in presenza 
del Magazziniero e del Verificatore, e, terminato l'orario, si chiudono di- 
lingentemente finestre e porte. Le chiavi della porta principale d'ingresso 
saranno durante la notte custodite 1’ una dal Magazziniere e l'altra dal 
Verificatore. 

Richiedendo lo esigenze del servizio che sia protratto l'orario prescritto, 
gli Impiegati e gli Agenti subalterni devono assoggettarvisi senza alcuno 
speciale compenso. 

Vigilia!». — Art. 16. La sorveglianza della porta d'ingresso dei Magazzini 
è affidata alle Guardie doganali che dalla Direzione comparlimentale sono 
assegnate al Magazzino. Esse devono trovarsi alla porta durante tutto il 
tempo in cui il Magazzino è aperto, impedirne l'ingresso a persone estra- 
nee, eccettuati i Fornitori e gl'imprenditori dei trasporti ed i loro Agenti 
che abbiano il permesso del Magazziniere. Gli Impiegati e le Guardie de- 
vono impedire sotto la più stretta loro responsabilità, che vengano espor- 
tati dal Magazzino tabacchi od altri oggetti quando non siano accompa- 
gnati da regolari documenti, e nelle quantità e qualità corrispondenti a 
quelle nei medesimi indicate. 
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Dispoiiiioni transitorie. — Art. 18. Finché durano gli attuali contratti di 
appalto pel servizio interno dei Magazzini a S. Pier d'Arena, nel registro, 
mod. 0, devono per ciascuna partita indicarsi le spese sostenute dall’Am- 
ministrazione pel facchinaggio, estrazione dei campioni c racconciatura 
dei recipienti. 

O — Inventori. — I Magazzinieri dei tabacchi greggi di Livorno c S. Pier 
d’Arena procederanno, negli ultimi giorni dell'anno, decorrenti dal 25 
al 31 dicembre alla compilazione dell’inventario delle materie esistenti in 
detti Magazzini. Durante questo periodo saranno sospeso tutte le operazioni 
meno i casi d’urgenza. 

Le materie che dal 25 al 31 dicembre saranno eventualmente introitate 
verranno inscritte nel quadro del processo verbale d' inventario il quale 
rappresenterà cosi le materio tutte che al 31 dicembre si troveranno in 
effettiva rimanenza del Magazzino. 

Quest' inventario che dovrà esser compilato con la maggiore esattezza, 
non richiede però che addivenga ad una operazione generale di pesature 
ma per le materie depositate in botti, cali e baile, basterà il desumere 
la quantità delle Bollette e delle Tabelle di Campata. 

Tutte .'e operazioni verranno col massimo ordine notate nel verbale il 
quale si terrà in conformità del modulo sotto riportato. Non si terrà però 
conto dei tabacchi in corso di trasporto, supplendo per questo i lavori che 
saranno compilati dall’Amministrazione Centrale. 

Però in prospetto distinto saranno indicate le qualità c quantità dei 
generi spediti dal Magazzino, e pei quali non fosse giunta la bolletta di 
ricevuta da parte degli Uffici destinatari. 

Il processo verbale sarà rimesso all’Amministrazione centrale il giorno 1° 
del successivo mese di gennaio. — (Ciré. Regia coint., IO dicembre 1870, 
Num. 198. / 

Formula del prooeeso verbale d'inventario. 

Noi Magazziniere e Verificatore del Magazzino dei depositi di tabacchi 
greggi in assistiti dai Commesi, addi dicembre milleottocento.... 

abbiamo cominciato per continuarlo nei giorni successivi l'inventario dei 
tabacchi di ogni specie e natura esistenti in questo Magazzino. I risultati 
dello nostre operazioni saranno consegnati nel quadro da compilarsi du- 
rante le successivo sedute. 

Il Magazziniere II Verificatore 
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Numero 

dei colli 


Tipo od uso 

dei 

Tabacchi 


INDICAZIONI 

della specie dei tabaoobi 

Marca o partila 
da coi provengono 


QUANTITÀ’ INVENTARIALE , 


j botti 
o balle 


secondo 
le tabelle 
di campala 


per via 
di pesate 
dirette 


Totale 1 
f 






a) foglie d'Europa 

» 

» 

b) foglie d'America 






i 



Formula con cui si porrà termine al complesso dell'operazione dell'in- 
ventario. 

La nostra operazione essendo terminata, abbiamo constatato in chilo- 
grammi la quantità dei tabacchi esistenti in Magazzino delle 

quali abbiamo fatto l'inventario, chiuso oggi 

Il Verificatore II Magazziniere 



— 58 — 

Visite ai Magazzini praticate dagli Ispettori delle Gabelle. 

A. — Gl’Ispettori, Sotto-Ispettori edUflìzinli della Guardia si assicure- 
ranno nei loro giri che i Magazzini sieno sempre ben approvvigionati, ma 
per potervi giudicare con cognizione di causa, sarà d'uopo s'informino e 
dai Rivenditori e dalle Autorità locali se esistono lagnanze per la man- 
canza di questa o quella qualità di tabacchi, cosa che viene d'ordinario 
trascurata , come lo provano i richiami che su tal proposito pervengono 
non di rado al Ministero dalle autorità politiche e municipali , richiami 
che non avrebbero luogo se i Capi di Circolo e di Distretto apportassero 
ipaggior vigilanza a questa parte di servizio. 

Sebbene sia provato che quante volte i Magazzini si trovino ben forniti 
di generi, anche i Rivenditori ne sono sempre in generale provvisti, nelle 
proporzioni di quantità e di assortimento indicate dalle abitudini e con- 
dizioni locali, tuttavia non deve pretermettersi d'invitare gl'ispettori, Sotto- 
Ispettori ed UUlciali della Guardia Doganale ad assicurarsene nei loro giri, 
procurandosi pelle Rivendite che trovansi molto distanti dal loro centro 
di vigilanza, apposite informazioni dalle Autorità locali. (Estratto dalla 
Circ..i2 dicembre 1864, N. 89011-18301). 

B — Visite si Magazzini praticate dagli Ispettori delle Gabelle. — Gli Ispet- 
tori delle Gabelle sono tenuti ad esaminare i registri dei Magazzinieri 
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delle privative per verificare se sono tenuti senza lacune , cancellature, 
raschiature ecc., come 6 prescritto dai relativi regolamenti. 

Inoltre : 

1. Verificheranno lo stato dei mobili, attrezzi e libri con gl’inventarii, 
e si accerteranno se le bilancie siano esatte e verificate nei tempi pre- 
scritti. 

2. Riconosceranno se i Magazzini sieno forniti delle qualità e quantità 
dei generi di privativa prescritte dalle superiori disposizioni, se questi 
generi sieno regolarmente custoditi, e provvederanno a che immediata- 
mente venga riparato alle deficienze e agli inconvenienti che riscon- 
trassero. 

3. Esamineranno se le quantità di tabacco corrispondano alle quan- 
tità inscritte nei registri. Pel sale vedranno a colpo d’occhio se la quan- 
tità esistente corrisponda approssimativamente al carico e nel cas,o di 
dubbio ne riferiranno al Direttore compartimentale delle Gabelle. 

4. Prenderanno notizie se i Magazzinieri attendono personalmente alla 
apertura dei Magazzini e alla vendita dei generi , se le distribuzioni ai 
Rivenditori sieno fatte regolarmente o sempre con la contemporanea con- 
segna delle bollette di vendita, se senza superiore autorizzazione si fac- 
ciano vendite ai particolari; e se i Rivenditori abbiano lagnanze da ele- 
vare riguardo alle consegne dei generi. 

5. Si assicureranno che le rivendite del Circolo o del Distretto sieno nei 
tempi prescritti visitate, dando in difetto corrispondenti avvertimenti e 
disposizioni. 

6. Si assicureranno che i Rivenditori più distanti dal Magazzino di 
vendita non prelevino sale per conto dei Rivenditori più vicini onde cosi 
far pagare allo Stato la maggior indennità di trasporto , provocando in 
caso di scoprimento di tale frode il procedimento tanto contro il Riven- 
ditore che presta per ciò il proprio nome quanto contro quello a cui ò 
realmente destinato il sale. (Ciré. n. 177 del 20 giugno 1865). 

O — Non ostante 1’ attuazione della Regia Cointeressata, gli Ispettori 
hanno l'obbligo d’invigilare efficacemente i Magazzini anche pei tabacchi 
facendo risultare esplicitamente nei verbali od elenchi, che debbono com- 
pilare, la verificazione di tali generi. ( Disp . 158, Boll. Uff. 1809). 

I> — In relazione all'art. 131 del Regolamento per la esecuzione della 
convenzione stipulata con la Società per la Regia Cointeressata dei ta- 
bacchi, approvato con Decreto Ministeriale 4 giugno anno corrente ed in 
seguito agli accordi presi col Comitato della Società predetta, si prescrive 
quanto segue: 

Gli Ispettori dovranno constatare da qui innanzi le risultanze delle ve- 
rifiche, che effettuano presso i Magazzini di spedizione e di vendita, le 
Dispense e gli Spacci all’ ingrosso , mediante processo verbale secondo il 
nuovo stampato predisposto dalla stessa Amministrazione e che riceve- 
ranno dai Contabili conformemente alle disposizioni diramate colla Cir- 
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colare 13 dicembre 1866, num. 123, che testualmente viene qui in calce 
riportata. 

Il detto processo verbale dovrà erigersi in tre esemplari, come fu pre- 
scritto colla citata Circolare, quando anche la verifica non avesse offerto 
titoli di rilievo. 

A questo riguardo, per quanto si riferisce al servizio dei tabacchi, ri- 
mangono perciò abrogate le disposizioni n. 77-1 40-242 dell'anno 1867. 

La operazione di verifica tanto alla Cassa, quanto ai generi, deve essere 
eseguita sulla base deU’ultimo conto mensile approvato dalla citata Am- 
ministrazione della Regia, che i Contabili sono tenuti di presentare. 

In caso di sospetto però di irregolarità o di abusi, dovranno gli Ispet- 
tori e Sotto-Ispettori indeclinabilmente procedere ad un accurato esame 
di tutti i registri e bollettari relativi a quel periodo di tempo , durante 
il qualo può nascere dubbio che siasi verificata deviazione dallo esatto 
adempimento dei doveri di Ufficio o negligenza da parte dei Contabili. 
Dovranno infine riferire sanza verun ritardo all'Amministrazione centrale 
ed occorrendo anche in vìa telegrafica, ogniqualvolta dalla verifica risul- 
tasse un ammanco di cassa, ovvero una deficienza nei Depositi, e scopris- 
sero qualunque altra grave irregolarità nell'andamento del servizio. 

Per le visite ai Magazzini di Deposito e di spedizione si dovrà impie- 
gare il medesimo stampato, facendovi a mano le variazioni indicate nella 
precitata Circolare 13 dicembre p. p., n. 123. 

Relativamente alle verifiche da eseguirsi alle Rivendite basterà che gli 
Ispettori rimettano all’ Amministrazione centrale della Regia un sunto 
mensile di quelle che hanno effettuato con un cenno del loro risultato, 
corredandolo delle copie dei processi verbali redatti per semplici mancanze 
disciplinari contemplato dall'articolo 120 del Regolamento sulle privative 
15 giugno 1865. 

Nessunapartecipazione daranno gli Ispettori All'amministrazione suddetta 
delle altre contravvenzioni scoperte, dacché ciò incombe ai Contabili , i 
quali inviano alla medesima copia dei relativi processi verbali. 

I processi verbali di tali verifiche saranno custoditi dalle Intendenze di 
finanza per comunicarli all'Amministrazione centrale della Regia le quante 
volte le interessasse di prenderne visione. (Disp. n. 4, Boll. Uff. 1870). 

E — Le visite ai Magazzini saranno fatte in conformità del l'art. 130 del 
Regolamento approvato con Decreto 4 giugno 1869. 

Perché poi gli Ispettori e Sotto-Ispettori possano nelle visite ai Magaz- 
zinieri adempiere nel modo migliore possibile, si raccomanda ai signori 
Magazzinieri di prestarsi a tutte le richieste che ad essi venissero fatte 
relativamente al servizio del ramo tabacchi ed in particolar modo: 

1. Di comunicare agli incaricati delle verifiche i conti mensuali a ge- 
neri ed a denaro già approvati dall’ Amministrazione centrale , dovendo 
sopra di essi esser basata l'operazione della verifica. 

2. Di dare pure visione dei processi verbali delle verifiche precedenti- 
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3. Di facilitare per spettiquanto ai Magazzinieri la materiale ricogni- 
zione dei generi e delle carte contabili e lo spoglio dei registri e dei 
bollettari. 

4. Di porgere tutte le notizie sullo stato dei locali e dei mobili e sulle 
occorrenze speciali dei servizio. 

Per le verilìche presso i Magazzini di deposito e di spedizione potranno 
esser impiegati gli stampati medesimi, omettendosi ogni scritturazione por 
la parte che riguarda il conto a cassa, quando non abbiano maneggio di 
denaro, ed operando a mano le necessarie correzioni nelle colonne 2 e 9 
del movimento a generi. 

1 signori Magazzinieri e Verificatori firmeranno in concorso degli Ispet- 
tori c Sotto-Ispettori i processi verbali di verifica, da erigersi in triplice 
esemplare uno dei quali sarà da essi conservato , mentre gli altri due 
saranno ritirati dall'Impiegato che esegui la verifica per comunicarli alla 
Amministrazione delle Gabelle ed allo scrivente. 

Qualora i signori Magazzinieri avessero osservazioni sul risultato della 
verifica , le apporranno in calce al verbale relativo ed attenderanno le 
risoluzioni dello scrivente Comitato sui provvedimenti che venissero invo- 
cati. (Ciro. Reyla Coint. 13 decembrt 1869, ». 123) 

F 1 — In esecuzione dell'art. 134 del Regolamento 4 giugno 1869, il quale 
accorda alla Regia cointeressata dei tabacchi il diritto di far visitare col 
mezzo dei propri Agenti i Magazzini e le Rivendite dei tabacchi; il Mini- 
stero, nell'intento di rendere pienamente efficaci e sicure tali visite per-, 
mette che i medesimi possano estendere la verifica di cassa anche al ramo 
sali, desumendola dai relativi registri e bollettari, e fa loro debito di de- 
nunziare i rilievi che per avventura emergessero anche in questo ramo 
di servizio. 

Le Intendenze dovranno pertanto fornire a tale effetto i Magazzini e 
gli Spacci all'ingrosso situati nel rispettivo territorio di una conveniente 
scorta di stampati per verbali verifica al ramo sali. (Disp. n. 56, Bollet- 
tino Ufficiale 1870). 

Gr — Dei tre verbali del processo verbale, che deve essere redatto nei 
Magazzini dei generi di privativa giusta la disposizione n. 4 del Bollet- 
tino Ufficiale a. c. uno deve essere consegnato al Magazziniere, e gli altri 
due debbono trasmettersi daU'Impiogato visitatore con indirizzo separato 
all'Intendenza di finanza ed all'Amministrazione centrale della Regia Coin- 
teressata dei tabacchi. 

L’Intendenza di finanza custodirà l'esomplare nei propri atti, (l)isp. ». 85, 
Bollettino Ufficiale 1870). 

H — Nel caso che gl'ispettori delle Gabelle, nella occasione di visite, 
abbiano bisogno di prelevare campioni di tabacco dai Magazzini di spedi- 
zione o di vendita, saranno osservate le seguenti norme fissate d'accordo 
colla società per la Regìa Cointeressata dei tabacchi. 

1. 11 prelevamento di tabacchi onde formare campioni deve aver luogo 
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solo quando lo richieda la necessità di somministrare la prova del fatto, 
che dal Visitatore si vuole constatare coll’esame dei tabacchi. 11 preleva- 
mento sarà accertato da processo verbale Armato dairispettore e dal Ma- 
gazziniere. 

2. 1 campioni prelevati saranno chiusi in apposita cassetta , suggellata 
col timbro di ambedue i detti funzionari e trasmessi immediatamente alla 
autorità, cui sono destinati con una copia del verbale surriferito. 

3. Una copia del verbale sarà contemporaneamente trasmessa anche alla 
Società per la Regia Coint. (IJisp. ». 94, Boll. Uff. 1870). 

I — Per quanto riguarda la compilazione del conto a generi, vedi la 
circolare della Regia Cointeressata, 25 luglio 1870, n. 180, inserita nel- 
l'appeudice: Disposizioni sulle manifatture dei tabaccai. 
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I Rivenditori sono obbligati: (1) 

1° di attenersi per la vendita al prezzo ed alle condizioni 
stabilite nelle tariffe in vigore; 

2° di tenere esposte nel luogo dove vendono un esemplare 
della tariffa; 

3° di vendere i generi come si ricevono dai Magazzini senza 
alterarli e senza mescolarne le qualità; 

4" di provvedersi ai Magazzini loro assegnali, e di avere 
una provvisione sufficiente ai bisogni della consumazione. 

NOTE. 

— 1 — 

Obblighi dei Rivenditori. 

A — Geitione dell* Rivendite. — I Rivenditori oltre agli obblighi prescritti 
dall'articolo 21 della legge sulla privativa sono tenuti strettamente: 

1. Ad attendere personalmente alla rivendita salvo il caso in cui per 
provata impossibilita avessero ottenuto dal Direttore Compartimentale 
delle Gabelle di farsi rappresentare da un Commesso. 

2. A non mai cedere ad altra persona la Rivendita sotto qualunque 
patto o pretesto. 

Chi infrange questi ohblighi perde la Rivendita. 

Le vedove o figlie che ottenessero una Rivendita potranno farsi rappre- 
sentare legalmente da un Commesso mediante’ consenso del Direttore Com- 
partimentale delle Gabelle. (Art. 100, Regol.) 

B — Commessi — 1 . La responsabilità del titolare delle Rivendite pel fatto 
dei propri Commessi sussiste civilmente, c costituisce nei primi l'obbligo di 
pagare lemulte in cui abbiano incorso i secondi nell'esercizio della Riven- 
dita, quantudque legalmente autorizzata; perù non potrebbero essere assog- 
gettati a pene personali, come sarebbe quella del carcere, sia in via prin- 



(1) 1 Rivenditori dei soli e tabacchi sono proposti dai Governo per lo smercio di tali peneri e non 
gin commercianti : conseguentemente non possono essere citati avanti ai Tribunali di Commercio per le 
obbligazioni da loro comratte. 

Allora soltanto sono giudicabili dai Tribunali di Commercio, quando esercitino insieme ai generi di 
privative le vendite di qualche altro genere- , Sentenza del 13 novembre 1868 della Corte di Cauasione 
dì Torino]. 
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cipale pei reati comuni , che in via sussidiaria al difetto di pagamento 
delle multe medesime. 

2. Quindi ia rimozione del titolare , benché possa considerarsi come 
una pena personale, e che di regola non sia applicata, può tuttavia essere 
pronunziata dair.Vraministrazione in virtù dei potori disciplinari che le 
competono, ogni qual volta si abbia la prova ed anche il semplice sospetto, 
che il medesimo, o direttamente o indirettamento, abbiano avuto qualche 
parte nel fatto accaduto , o quando si ritenga essere ciò reclamato dal 
buon andamento del servizio , e dall' interesse delle finanze. (Disp. Min. 
14 marzo 1866, n. 11977-665, div. 2). 

O — La retribuzione che un titolare di Rivendita può dare a colui 
che tiene l'esercizio, non costituisce un atto di cessione a sensi dell'arti- 
colo 109 del Regolamento, ma sibbene una semplice regolarizzazione di 
interessi privati non vietata dalle disposizioni in vigore. 

Infatti la minaccia contenuta nel Regolamento di privare un titolare 
della Rivendita nel caso di cessione, deve intendersi riservata a quei fatti 
che hanno tutti i caratteri di una cessione formale e che riveli nel con- 
cessionario l' intenzione di disporre della Rivendita come di cosa esclusi- 
vamente sua e di esclusiva sua proprietà. (Disp. Min. 29 agosto Ì868 , 
N. 52271-9009 e 5 aprile 1869, X 15798-2818;. 

I>— 11 Ministero ha potuto rilevare come molte Intendenze siano troppo 
corrive nell'autorizzare i Rivenditori di generi di privativa a farsi rap- 
presentare da Commessi , e come taluna di essa abbia anche creduto di 
poter acconsentire che individui appartenenti ad una medesima famiglia 
possano rappresentare diversi Rivenditori. 

Preoccupato dei facili e gravi abusi che potrebbero ingenerarsi da queste 
facilitazioni, le quali del resto sono in contraddizione collo spirito, cui si 
informano le disposizioni del Regolamento sulle Privative, crede opportuno 
di ricordare le norme che dovranno costantemente seguirsi nel far luogo 
alle concessioni di Commessi. 

In massima hanno diritto a rappresentanza solamente le vedove e gli 
orfani e le orfane; ma anche in questi casi è necessario l'assenso dell'In- 
tendente di Finanza, il quale non potrà negarlo so non quando abbia fon- 
date eccezioni sul conto della persona proposta a Commesso. 

Tutti gli altri Rivenditori, siano a titolo gratuito od oneroso, sono obbli- 
gati di attendere personalmente all'esercizio, salva la condizione di pru.- 
vata impossibilità indicata dall'art. 109, Regol. suddetto. 

Malagevole sarebbe determinare in astratto la natura di tale incapacità, 
o fissarne tutti gli estremi clic possono costituirla. Riescirà più facile ai 
signori Intendenti il valutarla a seconda dolla specialità dei casi e delle 
svariate circostanze in esse occorrenti , ponendo però sempre mente che 
la concessione di un Commesso non potrà mai essere data se non ne ò evi- 
dentemeute provata la necessità , e dopo essersi assicurati che essa non 
serva a coprire, come già ò accaduto, una illecita cessione della Rivendita. 
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Qualora poi dal complesso delle cose sorgesse dubbio sulla rappresentata 
impossibilità e sulla convenienza o meno di accordare il chiesto assenso, 
potranno i signori Intendenti invocare la deliberaziono del Ministero , 
trasmettendogli il relativo carteggio colle loro osservazioni. 

Da ultimo si dichiara che la facoltà di rappresentare i Rivenditori , e 
per analogia al disposto dell'articolo 104 , alinea ultimo del Regolamento 
sulle Privative , e per identità di scopo, non può in nessun caso e per 
qualunque motivo essere accordata simultaneamente a più individui con- 
viventi nella stessa famiglia. ( Disp . N. 95, Boll. Uff. 1870). 

E — I Titolari che sono dispensati dall'obbligo di tenore personalmente 
l'esercizio di una Rivendita, non possono essere prescelti a rappresentare 
altri Rivenditori in qualità di Commessi. (Disp. Min. 7 settembre 1868, 
N. 52819-9070). 

E _ Esemplar» della Tariffa. — Non si può ritenere come colpevole della 
contravvenzione prevista dall'articolo 21 della Legge sulle Privative quel 
Rivenditore che non tenga atllssa al suo negozio la tariffa del prezzo dei 
tabacchi cosi detti Lecceso ed Erbasanta, quando risulti che di tali generi 
di privativa non faccia smercio nel suo esercizio. (Sentenza del Consiglio 
di Stato, 13 gingilo 1885, Seziono Contenzioso Amministrativo). 

G — Levate settimanali. — Salvo casi straordinari ed eccezionali , i 
Rivenditori non potranno levare generi dai Magazzini più d'una volta per 
settimana, (Art. 119, Regol.) 

H — Pesi per la vendita. — I pesi per la vendita dei sali e tabacchi 
saranno conservati in buona condizione e di frequenti campionati, anche 
indipendentemente dalle verificazioni periodiche, e straordinarie dei Ve- 
rificatori de" pesi e delle misure, e dei Capi del sorvizio gabellario. ( Ar- 
ticolo 114, Regol.) 

I — Conservatone a restitnsione delle bollette. — Le bollette di vendita 
dei generi levati dai Magazzini saranno dai Rivenditori conservate o pre- 
sentate ad ogni richiesta. 

1 Direttori Compartimentali delle Gabelle, se lo credono conveniente , 
possono prescrivere che le bollette del sale siano dai Rivenditori munite 
della dichiarazione dell'Autorità comunale che attesti l'arrivo dei genere 
stesso alla destinazione. » 

In difetto di questa attestazione le bollette non saranno valide a legit- 
timare la custodia o il deposito del sale, e il Rivenditore non potrà pre- 
tendere il pagamento nè della provvigione nè della indennità per le spese 
di trasporto determinate dal Ministro delle Finanze, giusta l’art. 4 della 
Legge 21 aprile 1802. (Art. 115, Regol.) 

li — Orzrio delle vendite. — Lo rivendite dei generi di Privativa si ter- 
ranno costantemente aperte anche nei giorni festivi o nelle ore stabilite 
dallo consuetudini locali. (Art. Ili, Regol.) 

E — L’orario durante il quale devono i Rivenditori tenere aperte le 
Rivendite deve stabilirsi secondo gli usi, il bisogno e la consuetudine che 



Digitized by Google 




222 

i consumatori del luogo hanno di provvedersi di generi Privativa cosi nelle 
ore del giorno che della notte. ( Disp. Min. 23 gennaio 1868, X. 413 , 
Divisione V). 

IVI — Insegna delle Rivendite. — Fuori del locale destinato alla Rivendita 
sarà esposta la leggenda — Sali e Tabacchi. — Nei Comuni ove fossero 
parecchie rivendite saranno segnate con un numero d'ordine. {Art. 118, 
Regolamento). 

— 2 — 

A — Visite alle Rivendite. — I Rivenditori non potranno opporsi alle 
visite che gli Incaricati intendessero fare alla Rivendita, e dovranno pre- 
sentare tutti i generi esistenti , e le bollette che ne provano la regolare 
provenienza. (Art. 119, Regol.) 

B — Le verificazioni fatte per ordine dell'Amministrazione ai Riven- 
ditori dei generi di Privativa in caso di cambiamento di Tariffa, hanno 
per iscopo di assicurare che non si tragga un illecito benefìzio a danno 
delle Finanze. 

Tale scopo si ottiene annullando tutte le bollette di deposito legittimanti 
il genero, in quanto eccedono le quantità consegnate e presentate all'atto 
stesso della verificazione ; il quale annullamento sebbene non dichiarato 
espressamente, è conseguenza naturale e diretta della veriiicazione mede- 
sima, per la ragione essenzialissima, che se all'ultima levata del prezzo 
antico fu dichiarata una determinata quantità, come residuo della prov- 
vista anteriore, questa quantità non può accrescersi posteriormente senza 
una colpevole sottrazione , o senza una nuova levata dal Magazzino di 
distribuzione, previo pagamento del prezzo nuovo. (Disp. 19 febbraio 1867, 
Div. Il, X. 5821-154). 

0 — Si ò testé verificato che qualche Individuo colle false qualifiche 
di Controllore della Società per la Regia dei tabacchi ha verificato alcune 
Rivendite di generi di Privativa, carpendo somme di danaro dai Titolari, 
e facendosi da essi somministrare vitto ed alloggio. 

Affinché questi fatti non abbiano a rinnovarsi si prescrive che i Con- 
tabili della Regia abbiano sempre, iu occasione di visite, a rendere esten- 
siva al Rivenditore la loro«patento di nomina rilasciata dal Comitato, 
munita del bollo di quella Società e vidimato dal Direttore generale delle 
Gabelle coll'apposizione del bollo del Ministero. 

1 Rivenditori poi potranno rifiutare di lasciare visitare le botteghe 
di vendita di generi di Privativa da individui che in tal modo non si 
legittimassero. (Disp. X. 55, Boll. Uff. 1870). 

— 3 — 

A — Divieto di manipolare i generi. — È vietato di inumidire, profumare, 
o conciare in qualunque modo il tabacco. Il Rivenditore che trasgredisce 
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a questi divieti, oltre all'applicazione delle pene comminate dalla legge 
sulla privativa, potrà essere destituito. 

È pure vietato di levare il tabacco e riporlo in vasi, di scegliere o ma- 
cinare il sale, e di scegliere i sigari per venderli separatamente. Per la 
infrazione di questa disposizione il Rivenditore sarà per la prima volta 
sospeso dall’ esercizio per un tempo determinato ed in caso di recidiva 
potrà essere destituito. (Art. 110, Regol.) 

B — 1 Rivenditori che avessero adulterati i tabacchi e sigari incor- 
rono nella multa comminata dall'art. 38 della legge sulle Privative, e nella 
confisca dei medesimi, non potendo essi nò ritenere, nè vendere i generi 
che non sieno nelle condizioni in cui si ricevettero dai Magazzini. (Di- 
sposizione H5, del Boll. Uff. 1867). 

0 — Essendo i Rivenditori dipendenti dalle Direzioni delle Gabelle , 
possono i Direttori compartimentali sospenderli in caso di contravven- 
zione all'articolo 100 del Regolamento 15 giugno 1865, dal loro esercizio 
pel tempo determinato dall’ articolo 34 del Regolamento 9 ottobre 1864. 

Per conciliare le disposizioni di legge cogli interessi del pubblico ser- 
vizio, allorché in un Comune esiste una sola Rivendita potranno i predetti 
signori Direttori, nella mira di non lasciare gli abitanti sprovvisti di ge- 
neri, alla sospensione degli esercenti , che contravvenissero per la prima 
volta all'art. 110 del citato Regolamento , sostituire una severa ammoni- 
zione, avvertendoli contemporaneamente, che in caso di recidiva, sarebbe 
contro di loro irremissibilmente applicata la pena della destituzione, giu- 
sta la seconda parte del predetto articolo. (Ciro. Il dicembre 1865, nu- 
mero 201). 

I> — I Rivenditori possono tenere sciolti dai pacchi quei pochi sigari 
che si offrono ai compratori al minuto, però prima di accertare contrav- 
venzioni della specie gli agenti gabellari debbono aver riguardo alle con- 
dizioni speciali delle singole Rivendite, e tralasciare ogni molestia, quando 
non riconoscano pericolo di frode. (Disp. Min. 30 giugno 1865, n. 37514- 
1131, div. 3). 

— 4 - 

A — Quantità dell# provviits.— La provvista di cui i Rivenditori devono 
essere forniti sarà calcolata almeno sulla vendita di otto giorni. 

1 Direttori delle Gabello potranno imporre provviste maggiori nei Co- 
muni che hanno col Magazzino difficili comunicazioni o spesso interrotte. 

Il Rivenditore che rimanesse di frequento sprovvisto dei generi occorrenti 
alla popolazione potrà essere privato della rivendita dall'Autorità che lo 
ha nominato. (Art. Ili, Regol) 

B — Nello intento di fornire agli Agenti doganali un mezzo facile e 
sicuro per giudicare se la quantità e qualità dei generi esistenti nelle 
Rivendite corrispondano all'ordinario consumo di otto giorni, si stabilisce 
quanto segue: 
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1. Tutti i Magazzinieri o Dispensieri delle Privative dovranno compi- 
lare per ogni singola Rivendita ad essi aggregata un prospetto in cui sia 
specificata la quantità dei goneri, che in base alla vendita eseguita nel- 
l'anno precedente sarebbe necessaria per costituire 1' approvvigionamento 
di otto giorni. 

2. I suddetti prospetti saranno trasmessi all'Intendenza di Finanza, la 
quale, operati gli opportuni riscontri , vi apporrà il proprio visto e li 
ritornerà ai Contabili per la diramazione ai Rivenditori. 

3. Questi ultimi dovranno costantemente tenere nell' esercizio il pro- 
spetto in parola ed esibirlo alla forza doganale le quante volte essa fosse 
per richiederlo. 

4. Occorrendo il caso di constatare contravvenzione per sprovvista , 
gli Agenti visitatori saranno tenuti d'inscrivere nel verbale tanto lo quan- 
tità e qualità dei generi reperiti nella Rivendita, quanto quelle segnate 
nel prospetto , ed indicheranno la data dell' ultima bolletta di levata dal 
Magazzino di vendita. 

11 Ministero raccomanda alle Intendenze di Finanza l'esatta osservanza 
della presente disposizione. ( Disp . n. 125, Boll. UHI. 1870). 

C — La quantità che trovasi in viaggio per levata eseguita da un Ri- 
venditore dovrà tenersi a calcolo degli Agenti doganali, per accertare una 
contravvenzione per sprovvista di generi. (Disp. Min. 7 novembre 1870 , 
N. 78195-10973, Div. IV. 

r> — Gli Agenti doganali nelle visite che faranno ai Rivenditori per 
constatare se questi trovinsi sufficientemente provvisti di generi di Pri- 
vativa, in analogia all'art. 1 1 1 del Regolamento, dovranno anche tener cal- 
colo delle quantità vendute a fronte della data dell'ultima bolletta di le- 
vata. (Disp Min. 24 decembre 1870, X. 04773-12763. Div. IV). 



A. — Incsriohi dei Rivenditori. — I Rivenditori sono incaricati della ven- 
dita al pubblico dei tabacchi o sali ordinari, come pure dei sali a prezzo 
di eccezione quando ne abbiano ricevuto speciale autorizzazione mini- 
steriale. 

Per la vendita dei sigari esteri saranno autorizzati uno o due Riven- 
ditori nei luoghi d'una popolazione agglomerata maggiore di cinquemila a- 
bitanti. 

Sarà permessa la vendita dei tabacchi esteri anche in qualche Comune 
la cui popolazione sia minore di cinquemila abitanti, allorché il concorso 
dei viaggiatori no ronda necessario io spaccio. (Art. 96, llegol.) 

13 — I Rivenditori non possono rifiutarsi quando ne siano incaricati alla 
vendita delle marche da bollo e della carta bollata e dei francobolli. 
(Art. 8 li. D. sulle Tasse di Bollo, 18 agosto 1866, ed art. 15 Capitoli d’onere). 

O — Ai Rivenditori che senza superiore autorizzazione eseguivano nei 
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loro esercizi la vendita delle spagnolette estere, e non di tutte le qualità; 
col 1° gennaio 1870 non potranno essere somministrate che spagnolette 
nazionali, e cesseranno per conseguenza dallo spaccio di quelle effettiva- 
mente estere esaurite le scorte che tenessero nei propri esercizi. 

2. I Rivenditori che Ano ad ora smerciassero tutte le specie di tabacchi 
esteri e cioè sigari Avana, spagnolette e trinciati, tanto con autorizza- 
zione superiore quanto senza della medesima, continueranno nella vendita 
delle spagnolette estere, dei trinciati e dei sigari Avana, limitatamente 
per questi alle ultime quattro qualità dei comuni al prezzo di Tariffa di 
cent. 30, 25, 20, 15 per ogni sigaro. 

I Magazzinieri e Dispensieri non distribuiranno ai Rivenditori altri ta- 
bacchi esteri se non dietro facoltizzazione superiore (Ciré. Regìa Coint. 
23 dicembre 1870, N. 207) 



- 6 - 

Diritti dei Rivenditori — Indennità per trasporto sali. 

A — Quota fina. — Ai Rivenditori del sale nel luogo ove trovasi il Ma- 
gazzino è corrisposta una provvigione di L. 1 50 per ogni quintale di 
sale levato. 

Per quelli che sono fuori del luogo ove trovasi il Magazzino alla detta 
provvigione si aggiungono le spese di trasporto da determinarsi dal Mi- 
nistro delle Finanze. (Art. 4 della Legge 1° luglio 1802). 

13 — Quota proporzionalo. — Art. 1. Ai Rivenditorf del sale al pubblico 
che sono fuori del luogo di residenza del Magazzino da cui dipendono, ed 
alla distanza non minore di un chilometro dal medesimo, sarà corrisposta 
una indennità per le spese di trasporto nella misura di centesimi 6 per 
ogni quintale di sale e por ogni chilometro, se il trasporto si esegue per 
acqua o sopra strade carreggiabili, o di centesimi 10 se per strade non 
carreggiabili. 

Nella commisurazione di dette indennità non saranno tenute a calcolo 
le frazioni non minori di un chilometro. 

2. Qualora per speciali circostanze e difficoltà permanenti di trasporto 
fosse dimostrato por alcuni Rivenditori insufficiente la sopra stabilita mi- 
sura d'indennità, l'Amministrazione potrà farvi i supplementi necessari. 

3. Le indennità sopranominate e la provvigione fissa di L. 1 50 devo- 
luta in forza dell’art. 4 della Legge 21 aprile 1862 a tutti indistintamente 
i Rivenditori del sale, saranno corrisposte contemporaneamente a mese 
posticipato dal Magazzino dal quale essi dipendono contro quitanza in 
margino di apposita tabella corredata delle bollette di levata. 

4. Le premesse disposizioni debbono avere effetto dal 1* luglio anno 
corrente in tutte le Provincie del Rogno nelle quali è in vigore la preci- 
tata Legge 21 aprile 1862 , restando aboliti i metodi diversi finora usati 
per il compenso ai Rivenditori del sale. (Decreto Min. li novembre 1862), 

15 
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O — Simuliti trasporti di tali. — Sarà destituito il Rivenditore elle a 
fine di percepire una maggiore indennità di trasporto, cede ad altro Ri- 
venditore il sale levato dal Magazzino di vendita. (Art. 116, Regol.) 

E> — Art. 47. Speciale cura dovranno usare per scoprire ed impedire le 
frodi che ponno commettere i portatori per levare sali in quantità superiore 
alle occorrenze del proprio esercizio per rimetterli ad altri Rivenditori 
più vicini al Magazzino, ed appropriarsi in tal modo a pregiudizio delle 
Finanze l’aggio maggiore loro corrisposto in ragione della distanza. 

B — Art 48. Dovranno pertanto i Contabili tenersi informati della entità - 
dei consumi di sale d'ogni Comune, località ed esercizio di Posteria, ed in caso 
di sospetto, farsi produrre una dichiarazione del Sindaco giustificante che 
la quantità di sale richiesta 6 necessaria e corrispondente ai bisogni ilei 
rispettivo Comune ed esercizio di Posteria; in difetto di che potranno ri- 
fiutare la somministrazione. (Istruz. ai Magaz. 27 febbraio 1861). 

F — Perchh i Rivenditori possano conseguire l'indennità pel trasporto 
del sale stabilita dal Decreto 11 settembre 1862, è d’uopo che si unifor- 
mino alle seguenti norme: 

1. I Rivenditori di generi di Privativa entro i primi cinque giorni di 
ciascun mese presenteranno al rispettivo Magazziniere le bollette relative 
alle levate del sale eseguite nel mese precedente, corredate da una tabella 
in doppio esemplare Mod. A, e sulla quale in ordine cronologico saranno 
registrate le bollette stesse coll' indicazione della data, del numero, della 
quantità del sale levato, e del compenso dovuto sia per le spese d’eser- 
cizio, come per le indennità di trasporto. 

2. Le tabelle saranno firmate dal Rivenditore o dal suo Commesso 
legalmente autorizzato, colla indicazione della somma complessiva richiesta 
in pagamento. 

3. 11 Magazziniere, assicuratosi della piena od esatta corrispondenza 
fra due esemplari della tabella, e le bollette di levata, ritirerà un esem- 
plare con tutte le bollette, restituendo il duplicato al Rivenditore con un 
cenno di ricevuta — Procederà quindi alla liquidazione cd al pagamento 
della richiesta indennità secondo le norme generali. 

4. I Rivenditori dovranno conservare i duplicati delle tabelle prodotte 
e li esibiranno ad ogni richiesta degli impiegati di sorveglianza a legitti- 
mazione dei generi esistenti in esercizio. 

5. Gli Ispettori e i Sotto-Ispettori ed agenti della forza doganale, nelle 
loro visite e ricognizioni presso le Rivendite, noteranno a tergo delle bol- 
lette le risultanze della loro operazione, come praticherebbero sulle origi- 
nali bollette di levata. (Ciro. 15 decembre 1866, n. 36811-9307, divisione 
terza). 

G — I rappresentanti dei Rivenditori dei generi di Privativa hanno 
pure facoltà di riscuotere le relative indennità mensuali sulle levate del 
salo e darne quietanza, semprechb le loro firme sugli stati degli aggi siano 
contraddistinte dalla loro qualifica di agenti già riconosciuti. 
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Quando però i Rivenditori dessero incarico di riscuotere le indennità 
suddette a persone che non fossero fornite delle qualità di Iorq rappre- 
sentanti legali, allora dovranno produrre una regolare procura , siccome 
è stabilito dal cap. V, titolo VII del Regolamento di contabilità generale. 
(Disp. n. 305, Boll. Uff. 1867). 

H — Affinchè siano osservati gli ordini diramati colla Circolare 25 di- 
cembre 1866 colla quale si prescrivo che le bollette di levata dei sali siano 
unite agli stati di rimborso per le indennità pagate ai Rivenditori, si sta- 
bilisce che i Magazzinieri debbano astenersi dal pagare ai Rivenditori dei 
generi di privativa tanto l'indennità per le spese di trasporto, quanto la 
provvigione fissa per le spese di esercizio, referibilmente alla quantità di 
sali per le quali venissero dai Rivenditori prodotte le bollette originali 
delle levate del genere. 

I Magazzinieri pertanto dovranno sempre presentare le relativo domande 
di rimborso alle Direzioni, completamente corredate dei titoli originali sud- 
detti. Le Direzioni ne verificheranno attentamente l’esattezza, e respinge- 
ranno senz'altro quelle non trovate regolari, lasciando a carico dei Con- 
tabili le spese che avessero già pagate a tale oggetto , e curando che il 
rispettivo importo sia dai medesimi immediatamente rimesso nella propria 
cassa per quindi versarli cogli altri -fondi in Tesoreria, (Disp. numero SO, 
Boll. Uff. 1868). 

I — Quando la strada che i Rivenditori devono percorrere pei trasporti 
del sale dal Magazzino alla Rivendita è in parte carreggiabile ed in parte 
mulattiera, le frazioni di chilometro che si verificassero in ambedue devono 
esser tenute a calcolo, quando raggiungano in complesso un chilometro, 
ed in tal caso l'indennità sarà corrisposta in ragione di 6 o 10 centesimi 
secondo che la frazione maggiore risulterà di strada carreggiabile oppur 
mulattiera. (Disp. min. 25 febbraio 1868, n. 8290-1340, div. V). 

K. — Non può cadere alcun dubbio che all’ Agente provvisorio di una 
Rivendita non sia devoluta l'indennità di trasporto del sale che spetta al 
titolaro effettivo. (Disp. Min. 2 novembre 1868, n. 62489-10865 , div. V). 

Li — È proibito ai Magazzinieri di somministrare generi di privativa 
ai Postari o Gabellieri situati fuori del loro Circondario, a meno che non 
giustifichino con attestato del Sindaco del rispettivo comune la impossi- 
bilità di recarsi al Magazzino cui sono assegnati, causata da qualche straor- 
dinario accidente, come sarebbe l' impossibilità improvvisa di praticare 
strade, straripamento di fiumi, ecc. 

I Contabili ne riferiranno tosto alla Direzione indicando (ove trattisi di 
provviste sali) la distanza in chilometri dalla posteria al Magazzino , la 
qualità della strada o dei tratti della medesima che fossero carreggiabili, 
od accessibili soltanto alle bestie da soma, e la quantità a peso metrico del 
genere, e ciò all’uopo di porli in grado di determinare l'aggio dovuto al 
postaro sulla straordinaria levata dei sali , di cui si tratta. (Art. 50, 
Istrus. ai Mag. 27 settembre 1861). 
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M — 11 pagamento dell'indennità dovuta ai Rivenditori del sale verrà 
giustificato mediante produzione di uno stato delle somme pagate dal Con- 
tabile, debitamente quietanzato dai titolari delle Rivendite o dai loro Pro- 
curatori, in conformità del disposto del Decreto Ministeriale 11 nov. 1862, 
n. 902 , e con citazione della disposizione superiore con cui fosse stato 
diversamente determinato. 

Ai detti stati di rimborso saranno unite le bollette dello levate del sale, 
sulle quali dovrà esser posto il visto del Sindaco del Comune ove è situata 
la Rivendita. (Art. V, disp. n. 1 del Boll. Uff. 1868). 

— 7 — 

Diritti dei Rivenditori — Cambio di sigari guasti. 

A — Avarie dei generi — Le'-- avarie o deperimenti dei generi di priva- 
tiva acquistati dai Rivenditori stanno a carico di questi. 

Tali generi non potranno sotto alcun pretesto venire restituiti ai Ma- 
gazzini senza speciale autorizzazione del Direttore generale delle Gabelle. 

Però sarà permesso di retrocedere al Magazzino il due per cento dei 
sigari nazionali consegnati ai Rivenditori che fossero da questi trovati 
guasti, e ciò sotto la osservanza delle cautele che determinerà il Direttore 
Generale delle Gabelle. (Art. itti. Regol.) 

B — 1 Rivenditori che intendono effettuare il concambio dei sigari 
guasti nella misura del due per cento sulle levate , devono presentarsi 
trimestralmente al Magazzino dal quale dipendono, muniti di un’esatta di- 
stinta delle qualità e quantità dei medesimi in un colle bollette di levata 
alla quale appartengono. 

Il Magazziniere di vendita, dopo di avere verificato che i sigari ripor- 
tati sono realmente guasti e delle fabbriche dello Stato , e non superano 
nella misura il due per cento della quantità presentata , ne eseguisce la 
permuta ritirando la distinta suddetta, e scrivendo a tergo delle bollette 
che restituirà ai Rivenditori. Concambiati i sigari guasti nella quantità di 
chil . ... e ciò onde evitare il caso che siano riprodotte una seconda volta. 

Analoga distinzione si farà a tergo delle bollette madri. 

Dei sigari in siffatta guisa raccolti ne dovrà tenere speciale registra- 
zione, dalla quale resulti il numero , il peso e la bolletta cui apparten- 
gono, non meno che la quantità dei sigari colla bolletta stessa levati dal 
Magazzino. 

Pure alla fine di ogni trimestre il Magazziniere di smercio restituirà i 
sigari cambiati a quello di deposito, corredandoli da una distinta con- 
forme al suavvertito registro, non che da bolletta di spedizione. 

Il Magazzino di spedizione, dopo di aver proceduto ai necessari riscontri 
e trovata la quantità dei sigari corrispondente alle note di accompagna- 
mento, se ne darà carico sui propri registri , staccando analoga ricevuta 
a favore di quello di smaltimento. 
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Finalmente il Magazziniere di spedizione passerà ogni trimestre allo 
Manifatture i sigari cosi pervenuti dai varii Magazzini di vendita , pure 
sotto scorta di apposito recapito, in seguito al quale dovrà la Manifattura 
stessa rilasciare bolletta regolare di ricevimento, utilizzando i sigari nel 
modo pià vantaggioso per 1' Amministrazione. (Ciré. 18 dicembre 1866 , 
». 48925-12526, div. HI). 

O — A togliere ogni difficoltà nella esecuzione delle liquidazioni degli 
articoli 1, 2 della Circolare 18 decembre 1866, n. 48925-12526 sul cambio 
dei sigari guasti o rotti, si avverte che allorquando i Rivenditori riten- 
gono di tali sigari, debbano gli agenti del servizio attivo sulla domanda 
dei medesimi e dopo essersi assicurati della esistenza dei sigari stessi 
omettere di ritirare, siccome veniva disposto coll’ altra Circolare 2 giu- 
gno 1861 n. 18106-3247, lo bollette di levata tabacchi esaurite, a cui i me- 
desimi si riferiscono. 

Gli Agenti stessi si limiteranno ad annullare tali bollette con linee dia- 
gonali d'inchiostro indicando in testq alla medesima: Generi consumati. 

Con ciò si evita che le bollette medesimo possano servire a legittimare 
generi diversi (lei sigari guasti o rotti , di cui ò ai Rivenditori accordato 
il concambio sotto l’osservanza delle cautele tracciate nella succitata Cir- 
colare 18 decembre 1866, n. 48925-12326. ( Disp . 210 , Boll. Uff. 1867). 

E» — Dopo che colla disposizione n. 279 del Bollettino Ufficiale 1868, 
venne disposto che a datare dal primo gennaio anno corrente, i Contabili 
delle Privative dovessero chiudere alla line di ogni mose i libri delle bol- 
lette di vendita, e trasmetterli nei primi giorni del mese successivo alle 
Direzioni compartimentali, non sarebbe più loro possibile di notare anche 
sulle bollette madri la eseguita permuta di sigari. 

Perciò quando i Magazzinieri si facciano carico-, come fu già prescritto, 
di esaminare le bollette prodotte dai Rivenditori, e riconoscere se le qua- 
lità dei sigari presentate pel cambio stanno in rapporto con quelle levate 
dal Magazzino, considerato che sorgendo il dubbio di qualche alterazione 
delle bollette stesse possono i Magazzinieri sempre confrontarlo col regi- 
stro giornale delle vendite ove trovansi inscritte; e che non può essere 
temibile un doppio impiego di tali recapiti dopo che furono rivestiti di 
apposita nota e del timbro di Ufficio, si dispone che a cominciare dal 1® 
del corrente trimestre (gennaio 1868) cessi l’obbligo di notare sullo bollette 
madri l'eseguito cambio dei sigari guasti, limitando questa operazione alle 
bollette tiglio. (Disp. 17, Boll. Uff. 1868). 

E — Si partecipa che in seguito di concerti presi col Ministero delle 
finanze (Direziono generale delle Gabelle) venne determinato che i Magaz- 
zinieri di vendita, i Dispensieri e gli Spacciatori all' ingrosso abbiano ad 
eseguire il cambio ai Rivenditori del rispettivo distretto dei sigari guasti 
provenienti dalle leve dai medesimi fatte anteriormente al primo gen- 
naio 1869 nella misura del 2 per 100 concessa dall'art. 113 del Regolamento 
delle privative 15 giugno 1865, sotto l'osservanza delle disposizioni già 
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prescritte dal Ministero delle finanze e delle seguenti speciali norme, cioè: 

1. 1 Magazzinieri di vendita, i Dispensieri e gli Spacciatori all" in— 
gi-osso terranno un conto separato ed esatto dei sigari, di cui effettueranno 
il cambio conforme al modello A. 

2. Per ogni invio di sigari guasti da farsi nei modi soliti al Magazzino 
di spedizione e di deposito , sarà compilato un estratto di detto conto , c 
trasmesso per la posta con apposita lettela di accompagnamento al Ma- 
gazziniere di spedizione e di deposito. 

3. Ricevuti i sigari guasti, questi compilerà a sua volta un prospetto 
conforme al qui annesso modulo B; vi unirà gli estratti parziali dei Ma- 
gazzinieri, Dispensieri e spacciatori aH’ingrosso, c trasmetterà il tutto per 
la posta alla Manifattura con lettera d’Ufflcio, frattanto che disporrà per 
la spedizione nei modi soliti alla medesima dei sigari guasti in esso pro- 
spetto descritti. 

4. Previe le verificazioni di pratica la Manifattura riassumerà in un 
prospetto generale conforme al modello C i sigari guasti ricevuti dai 
Magazzini di spedizione e Deposito e lo trasmetterà in duplo a questa 
Amministrazione centrale unitamente all’elenco delle spese di trasporto, 
corredato delle relative lettere di vettura debitamente quietanzate che 
avrà pagato per spese di trasporto dei sigari suddetti. (Ciro. Regia Caini. 
8 aprile 1869. n. 63). 

A Magazzino di 

Dispensa di 

Spaccio a//' ingrosso di 

NOTA dei sigari guasti provenienti da leve fatte dai Rivenditori 
sottodescritti anteriormente ai 1* Gennaio 1869 stati ai me- 
desimi cambiati nella, misura del 2 0]0. 
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B Magazzino di Spedizione di 

Magazzino di Deposito di 

NOTA dei sigari guasti ricevuti dai Magazzinieri , Dispensieri e 
Spacciatori ali’ ingrosso sottodescritti provenienti da cambio 
fatto ai Rivenditori in dipendenza di leve anteriori al 1* Gen- 
naio 1869. 



■aganini 

Dispense 

Sitarci all' ingrosso 


Sigari guaiti risultanti dalla note 
paraiali dei Magazzini, Dispenae 
e Spacci all* ingrosso. 

Qualità j Quantità 


Ozservazioni 

ì 








1 



C Manifattura di 

NOTA dei sigari guasti ricevuti dai Magazzinieri di Spedizione e 
Deposito sottodescritti provenienti da cambio fatto ai Riven- 
ditori in dipendenza di leve da essi effettuati anteriormente 
al 1° Gennaio 1869. 



Magazzini di Spediiione 

e di 

Deposito 


Sigari guniti risultanti dalle note 
dei Magazzini di Spedizione e Deposito 
e da quelle parziali annessevi. 


Osservazioni 


Qualità 


Quantità 













F — Conoantr&mtnto nelle Meni fatture dei sigari guaati. I sigari guasti cambiati 
ai Rivenditori nella proporzione del 2 per cento debbono alla scadenza di 
ogni trimestre esser concentrati nelle Manifatture del regno dai Magazzini 
di vendita col mezzo di quelli di spedizione. Perciò i Magazzinieri di vendita 
invieranno direttamente alle Manifatture poste nelle sedi dei Magazzini di 
spedizione dai quali sono prowigionati, i sigari guasti concambiati ai Ri- 
venditori ed accompagneranno il genere da regolare bolletta di spedizione 
mod. li. e da lettera di vettura, trasmettendo airAmminisfrazione centrale 
il duplo della bolletta medesima. Contemporaneamente rimetteranno al 
Magazzino di spedizione le note o distinte prescritte dalle surriportate 
circolari. 
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I Magazzinieri di spedizione esaminate le distinte medesime, ed accer- 
tato che il cambio segui nelle volute proporzioni, compileranno la distinta 
complessiva che faranno tenere colla maggior sollecitudine alla Mani- 
fattura. 

Le Manifatture raccolti tutti gli atti, procederanno ai riscontri sulla 
corrispondenza dei genere colle bollette di spedizione dei Magazzini di 
vendita e colle distinte ricevute dal Magazzino di spedizione, e trovato 
ogni cosa regolare, esauriranno gli ordinari loro incombenti per la perizia 
ed utilizzazione dei sigari , rilasciando bolletta di ricevimento ai singoli 
Magazzinieri di vendita per lo scarico nei loro registri. 

1 Magazzinieri di vendita faranno poi figurare tale operazione di rinvio 
nella apposita colonna dei tabacchi spediti direttamente alle Manifatture-, 
quelli poi di spedizione non faranno nessuna annotazione nè di carico nè 
di scarico sui loro registri, e sulle dimostrazioni mensili. 

La dimostrazione che dei sigari concambiati ai Rivenditori si farà nei 
resoconti, servirà solo a comprovare che il cambio segui nelle debite pro- 
porzioni, e ciò mediante il riscontro colle vendite di ciascuna specie di 
sigari verificatesi nel periodo di tempo al quale il cambio si riferisce, ed 
apparenti dai relativi conti già inoltrati all’Amministrazione centrale. 

Se i sigari concambiati fossero in quantità molto piccole i Magazzinieri 
potranno eseguire il concentramento alle Manifatture alla fine di ogni 
semestre, facendo però analoga annotazione sulla distinta da rimettersi 
ai Magazzinieri di spedizione e sui resoconti mensuali. 

Nelle provincie venete il cambio dei sigari da parte dei Magazzinieri 
di deposito ai Dispensieri sarà effettuato in natura onde le dotazioni di 
questi ultimi non abbiano a subire modificazioni , per cui i Magazzinieri 
non eseguiranno alcuna operazione di carico e scarico nei propri registri 
e conti mensuali pel cambio che effettuano ai Dispensieri , e soltanto il 
regolare scarico pel concentramento dei sigari guasti in Manifattura. 

È ovvio che i Dispensieri non annoteranno alcuna partita a credito e a 
debito pel cambio di cui sono incaricati. (Ciro. Regia Coint. 20 dicem- 
bre iSBO, n. Ì32). 

G — Per maggiore regolarità dei conteggi dei sigari guasti che si con- 
centrano nelle Manifatture, si prescrive che quelle frazioni minori di 1[2 
chilogr. che si verificassero alla scadenza di ciascun trimestre, su cia- 
scuna qualità di sigari da concambiarsi, dovranno prelevarsi o trattenersi 
in deposito, per farne invio nei trimestri successivi, quando unite alle 
frazioni derivate da altri concambi possano raggiungere il mezzo chilo- 
grammo, il quale è la più piccola fraziono che figuri nelle operazioni di 
scarico. 

Tali prelevamenti si noteranno specialmente sulle distinte prescritte 
dalla Circolare 20 dicembre 1869, n. 132, a ciò i Contabili incaricati pos- 
sano verificare se il cambio segui nelle dovute proporzioni. (Ciro. Regia 
Coini. i ottobre 1870, n. 207). 
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H — Affinchè le Manifatture, per attendere la distinta complessiva dei 
Magazzini di spedizione, non abhiano a ritardare nella ricognizione ed uti- 
lizzazione dei sigari guasti, si prescrive che appena i Magazzinieri di spe- 
dizione riceveranno da quelli di vendita le distinte parziali debbono * 
verificare se il cambio stia in corrispondenza colle levate , e quindi non 
emergendo ad essi eccezioni debbono, registrare lo risultanze nella distinta 
generale, munendo del proprio visto quelle speciali che trasmetteranno 
immediatamente alla Manifattura. 

Ultimata l'operazione, chiuderanno la serie delle partite sulla distinta 
generale, e munite della Arma del Magazziniere o del Verificatore, la invie- 
ranno alla Manifattura a complemento della relativa posizione. 

Le Manifatture colla semplice scorta della bolletta di spedizione e delie 
distinte speciali, senza attendere la comunicazione della nota complessiva 
da parte del Magazzino di spedizione , procederanno al riscontro delle 
diverse partite alle quali le note stesse si riferiscono ed esauriranno gli 
altri, incumbenti di loro attribuzione, per verificazione ed utilizzazione dei 
generi. 

Al pervenire poi della nota generale riuniranno in un solo fascicolo 
quelle distinte parziali accertandosi della piena corrispondenza loro collo 
stato complessivo di cui trasmetteranno copia all' Amministrazione cen- 
trale. (Ciro. Regìa Coint. 28 gennaio 1870 , n. 145). 

— 8 — 



Amministrazione delle Rivendite. 

A — Istituzione e soppressone delle Bivendite. — La Istituzione e la sop- 
pressione delle Rivendite ordinarie sarà decretata dal Direttore generale 
delle Gabelle. (Art. 97, Regol.) 

13 — È debito dei Magazzinieri di offrire alle Direzioni .le opportune 
informazioni sulla convenienza di aumentare, abolire o traslocare le poste- 
rie, nello scopo di viemmeglio assicurare il pubblico servizio e l’interesse 
dell'Atnministrazione ; di partecipar loro senza ritardo le vacanze che si 
facessero per morte o per rinuncia del titolare o per altro motivo, pro- 
ponendo , ove sia del caso , soggetti idonei pel rimpiazzo , ritenuto per 
massima che le Rivendite devono esser regolate in modo che il loro numero 
non riesca troppo scarso a danno del pubblico comodo, ma che d'altronde 
non abbia ad essere soverchio, locchò ridonderebbe del pari a pregiudizio 
del pubblico, dell’Amministrazione, e degli stessi Rivenditori, e servir po- 
trebbe di fomite a gravi abusi e disordini. (Art. 49, Istruz. ai Mag. 27 
settembre 1861). 

C — Distribuzione delle Rivendite nei comuni o borgate. — In ogni comune 
o borgata di almeno cinquecento abitanti vi sarà una Rivendita di generi 
di privativa. 

Nelle città e nei centri più popolati ve ne sarà un numero proporzio- 



Digitized by Google 




234 



nato ai bisogni della popolazione, in ragiono approssimativa di una Riven- 
dita per ogni duemila abitanti. 

Nei comuni dove il numero delle Rivendite superi la suddetta propor- 
. zione le vacanze che avvenissero non saranno riempite, se non quando per 
la importanza del loro prodotto possono appaltarsi. 

Potrà farsi eccezione per quei comuni dove il tralllco giornaliero apporti 
un consumo maggiore di quello che darebbo la popolazione residente. 
(Art. 98, Regol.) 

D — Distribuzione delle Rivendite nell'abitato. — Le Rivendite saranno situate 
nei quartieri più popolati, ed i Rivenditori non cambieranno località senza 
una speciale autorizzazione del Direttore delle Gabelle. (Art. 99, Regol.) 

E — Provvedimenti temporari in ceso di vnonnxe. — Se in un Comune rima- 
nesse vacante l'unica Rivendita, il Sindaco ne avvertirà l'Ispettore o Sotto- 
ispettore, il quale d'accordo col Magazziniere e col Sindaco , provvederà 
perchè sia momentaneamente sopperito ai bisogni della popolazione. (Ar- 
ticolo Ì07, Regol.) 

E — Generi invenduti nelle Rivendite veduti. — I generi rimasti invenduti 
nella Rivendita vacante saranno rilevati dal nuovo Rivenditore o dalla 
persona incaricata dell' esercizio provvisorio dietro rifusione agli aventi 
diritto, del prezzo di compera secoudo le vigenti tariffe e della spesa di 
trasporto. (Art. 108, Regol.) 

G — Vacanze di Rivendite. — I Magazzinieri delle privative quattro mesi 
prima della scadenza dei contratti delle Rivendite appaltate dovranno 
darne avviso alle Intendenze di Finanza, affinchè possano esser promosse 
le necessarie misure per la rinnovazione degli appalti. 

Alla Intendenza comunicheranno pure la distinta del prodotto lordo della 
Rivendita per servir di base per determinare il prezzo d'asta, secondo le 
norme della Circolare governativa n. 10, 20 gennaio 1803. 

S'informerà sollecitamente l’Amministrazione della Regia sulle vacanze 
dèlie Rivendite appaltate o da appaltarsi avvenute per morte, destituzio- 
ne, ecc., e sui provvedimenti presi per la provvisoria gestione dell' eser- 
cizio, con l'indicazione delle somme che avranno convenute doversi corri- 
spondere dai gerenti interinali all'Amministrazione della Regìa. (Circolare 
Regia Coint. 30 gennaio 1870, n. 140). 

Il — I signori Magazziniori e Dispensieri appena avuta notizia della 
vacanza di una Rivendita, si occuperanno perchè sia provveduto al più 
presto alla gestione provvisoria intavolando anche le debite pratiche per 
la corresponsione di un congruo canone dei gerenti interinali di esercizii 
che dovessero poscia conferirsi in appalto. 

Del resultato dello pratiche stesse ne formeranno argomento di proposte 
alle Intendenze di Finanza alle quali è demandato dalla Circolare n. 10, 
20 gennaio 1863, il determinare in via definitiva circa le nomine dei ge- 
stori ed il canone relativo. (Circ. Regìa Coint. 28 giugno 1870, n. .173). 

I — Istanze degli Aspiranti. — Tanto le istanze degli aspiranti alle Ri- 
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vendite quanto le domande di coloro che ne domandano il cambio e elio si 
trasmettono alle Intendenze a sensi della Circ. 2 febbraio 1868, n. 7026-1410, 
devono essere prenotate per esser poi ripartitamente, ed a seconda delle 
località preferite dai concorrenti, inviate ai Consigli Comunali, di quei luoghi 
ove si verificano vacanze di Rivendite di terza categoria, onde i Consigli 
stessi possanocontemplarle nelle loro proposte in concorrenza colle domande 
che venissero loro direttamente presentate da altri individui. Quando poi si 
verificasse il caso che i Consigli comunali proponessero individui mancanti 
dei titoli di preferenza contemplati dall’art. 105 del vigente Regolano, sulle 
privative, e non intendessero di recedere dalla presa deliberazione, l'Inten- 
denza dovrà rassegnare gli atti al Ministero per quelle deliberazioni che 
egli stimasse conveniente di adottare a termini della Disposizione 189 del 
Bollettino Ufficiale n. 13 del 1868. avanzando proposte a favore di quello 
dei ricorrenti prenotati che reputerà degno di maggior riguardo. {Dispo- 
sizione Ministeriale 8 novembre 1870, n. 71870-110 II, div. V). 

IC — Trailooo di Rivendite. — Si ò dovuto osservare che alcuni Direzioni 
compartimentali non si attengono alle prescrizioni dell'art. 128 del Regola- 
mento 4 giugno p. p. per la esecuzione della Convenzione colla Società 
per la Regia dei tabacchi, nel permettere i tramutamenti delle Rivendite 
dei generi di privativa senza interpellarne prima la Società suddetta. 

Vorranno quindi d'ora innanzi le Direzioni curare l'esatta osservanza di 
tale prescrizione del Regolamento, interpellando la Regia per le sue osser- 
vazioni, prima di concedere il tramutamento anco temporario di qualcho 
Rivendita. ( Dtsp. n. 2-12, Boll. Uff. 1869). > 

Li — Si raccomanda alle Direzioni delle Gabelle e ad altri Uffici di 
annullare le marche da bollo apposte allo licenze dei Rivenditori di generi 
di privativa ed altri analoghi documenti. (Circ. 22 luglio 1861, n. 03800- 
10712, dio. III). 



- Q — 

A — Stati per le variazioni nelle Rivendite. — I Magazzinieri e Dispensieri 
nei primi cinque giorni del mese successivo ad ogni trimestre compileranno 
e trasmetteranno uno stato conforme all'unito modello nel quale saranno 
chiaramente riportate le modificazioni avvenute nelle Rivendite nel periodo 
di tempo cui si riferisce il prospetto. 

Nella compilazione del suddetto stato i Contabili si atterranno in con- 
formità di quanto 6 staio esemplificato. 

Nella colonna dello Osservazioni poi dovrà indicarsi per le gerenze 
provvisoriamente conferite, se il gerente è tenuto o meno a corrispondere 
un canone, ed in questo caso l' importo del canone stesso. (Circ. Regia 
Coint. 28 giugno 1870, S. 173). 

B — Una copia dello stato dello variazioni delle Rivendite devesi dai 
Magazzinieri rimettere alla Direzione generale dello Gabelle pel tramite 
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dolio rispettive Intendenze di Finanza. (Circ. Regia cnint. 13 luglio 1870, 
N. 178). 

O — Dagli stati proscritti dalla Società per la Regia Cointeressata dei 
tabacchi colle sue circolari 28 giugno e 13 luglio p. p., numeri 173 e 178, 
rilevandosi tutte le variazioni che succedono nelle Rivendite dei generi 
di privativa, non sono più necessari nò i quadri semestrali delle Rivendite 
appaltate ordinati colla circolare 1° ottobre 1803, N. 52, nò quelli trime- 
strali delle Rivendite concesse a titolo gratuito richiesti colla disposizione 
N. 13 del Bollettino N. 4 dell'anno in corso, i quali restano cosi soppressi. 
(Disp. Ut. Boll. Uff., 1870;. 

Nella prima quindicina del mese di gennaio i Magazzinieri invieranno 
alla Regia un elenco per ordine cronologico delle Rivendite appaltate. 
(Circ. Regìa Coint., 3 dicembre 1860, N. 119). 

— IO - 

A. — Registri per le Rivendite. — A tenore del modello, N. 9, i Diret- 
tori delle gabelle faranno tenore nei loro uffici uno o più registri di 
matricola, nei quali dovranno trovarsi inscritte tutte le Rivendite di generi 
di privativa situate nel loro compartimento amministrativo. 

In caso che non bastasse perciò un registro solo, ma ne occorressero 
parecchi, questi dovranno andar distinti con annumero d’ordine progres- 
sivo. Per la medesima ragione dovranno pur essere enumerate le pagine 
di ciascun registro. 

Siccome appare dallo stesso modello, ciascuna Rivendita dovendo oc- 
cupare un intero prospetto di foglio, si avrà cura che sia in esso uno 
spazio sufficiente per potervi registrare non mono di dieci possibili mu- 
tamenti del rispettivo Venditore. Ad ogni nuova vacanza si dovranno pur 
anco notare le variazioni che per avventura avranno in quell'epoca subite, 
sia per cambiate circostanze che per meglio accertati calcoli, i dati richiesti 
nelle colonne 1, 2. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 13. Do stesso dicasi delle altre in- 
dicazioni, elio potessero in egual modo venire attuate. 

Per facilitare poi le ricerche nei registri di matricola, si terrà presso 
gli uffici di Direzione una rubrica secondo il modello N. 10. In esse tutte 
le Rivendite si dovranno trovar classificate per ordino alfabetico, ed al 
fianco del nome di ciascuna Rivendita verranno notati i rispettivi numeri 
del registro c della relativa pagina, nella quale la medesima trovasi in- 
scritta. 

La stessa rubrica potrà pur servire per le opportune ricerche nel re- 
gistro dei contratti delle Rivendite appaltate; ed a tale uso sono destinate 
le varie colonne, che vennero collegate sotto la intitolazione di numeri 
dello appalto affinchè una sola rubrica potesse bastare a registrarvi i 
contratti successivamente stipulati durante il rinnovarsi di parecchi quin- 
quennio 
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Registro generile delle levate sali e tabacchi. — I Magazzinieri di sali , ta- 
bacchi o dello polveri terranno annualmente un registro generale delle 
levato fatte secondo il Modello N. 12. 

In tal registro ciascuna Rivendita avrà il suo conto separato, nel quale 
verranno giornalmente descritte le levate dei diversi generi di privativa 
fatte dai rispettivo Venditore. Alla line poi dell' annata il Magazziniere 
dovrà addizionare le levate d’ogni specie da quello operate. 

Riguardo ai tabacchi, occorrerà pure di fare il calcolo delle somme 
pagate per ciascuna qualità, in ragiono del prezzo d'acquisto del Rivenditore 
o del Magazziniere. Ciò fatto, si potrà desumere l'utile, che al Rivenditore 
ne sarà venuto, dando a ciascuna somma complessiva 1’ aggio per ogni 
conto lire di capitalo sborsato, clic trovasi indicato a stampa a piò di 
ciascuna colonna.' A questo effetto giova ricordare che, se nella Circolare 
N. 10, del 29 gennaio 1863, venne proscritto elio tale utile si dovesse com- 
putare sopra nn decimo presunto di vendita all'ingrosso e nove al minuto, 
di cosiffatta divisione fu ora tenuto conto nello stabilire gli attuali quo- 
tativi d'aggio per ogni specie : sicché, a cagion d'esempio, il 10 50 per 100 
dato all' ammontare del Rapato ili qualità superiore rappresenti 1' utile 
derivatone al Rivenditore sulla base presuntiva di nove decimi smaltiti al 
minuto ed uno all'ingrosso. E fu statuito che il calcolo in discorso dovesse 
venir fatto per ciascuna qualità, avendo l’esperienza dimostrato che il tasso 
medio unico, che per lo innanzi usavasi per valutare il reddito delle Ri- 
vendite, riusciva il più dello volte erroneo a danno dell' Amministrazione. 

L'ammonthre totale degli utili, che ciascun Rivenditore avrà ricavato 
dallo smaltimento delle diverse specie, formerà il reddito in tabacchi ot- 
tenuto dalla rispettiva Rivendita durante l'annata. A questo, ove ne 
fosse il caso, dovrassi aggiungere quello ricavato dallo smercio delle 
polveri piriche, c si avrà il provento lordo annuale della Rivendita. La 
media poi dei prodotti, cosi stabiliti, di tre anni formerà il reddito lordo, 
che devo servire di misura nel precisare la categoria, in cui la Rivendite 
deve essere posta, giuste il disposto del Regolamento sulle privative. 

Stato dei prodotti delle Rivendite di generi di privativa. — Al principio di ciascun 
anno i Magazzinieri dei sali e tabacchi compileranno e trasmetteranno, 
entro la prima metà del mese di febbraio al più tardi, uno Stato conforme 
al modello nura. 13. 

In esso verrà poi indicato il quantitativo delle levate d’ogni genere fatto 
da ciascun Rivenditore durante Tannata antecedente, non che la somma 
complessiva per ciascuna specie da lui pagata. E si dovrà pure nel me- 
desimo far risultare il rispettivo reddito della Rivendita, il quale a tenore 
di quanto fu sopra specificato, viene costituito dalla differenza fra il prezzo 
di vendita e quello d’acquisto. Non ò necessario ricordare che tale reddito 
e gli altri dati, che si richiedono nello stato in discorso, devono esser rica- 
vati dal registro generale delle levate. 

Per ciò che riguarda lo indicazioni richieste dalle colonne N. 1, 2, 3, 4, 
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i Magazzinieri procureranno che esse si accordino cogli ultimi dati sta- 
tistici. 

Ricevuti dai Magazzinieri gli stati sovra indicati, i Direttori delle Ga- 
belle faranno compilare nei loro uffici e trasmetteranno, al più tardi entro 
la prima quindicina del mese di marzo, al Ministero delle Finanze uno 
stato generale dei redditi della Rivendita di generi di privativa conforme 
al modello N. 14. 

I dati che si domandano in tale stato sono sommari ; ma il Ministero 
si riserva di richiedere, ogni qual volta gli occorresse accertarsi della 
inesattezza delle nozioni e delle cifre nei medesimi riportate, un esemplare 
degli Stati più dettagliati, che sono forniti dai Magazzinieri allo Direzioni. 

Notamento semestrale delle Rivendite, ohe furono concesse dai Direttori delle Ga- 
belle. — I Direttori compartimentali trasmetteranno alla fine di ciascun 
semestre, ed entro la prima quindicina di gennaio e di luglio, un quadro 
delle Rivendite da loro concesso durante il detto periodo, e che dovrà 
esser compilato a tenore del Modello N. 15. 

Lioenia d'eseroiiio ai Commessi dei Rivenditori. — I Rivenditori , che sono 
stati esonerati dall’esercizio personale, dovranno, quantunque l’esecuzione 
sia stata loro accordata per un tempo non limitato, domandare ogni anno, 
e precisamente entro il mese di dicembre, la licenza d’esercizio pel Com- 
messo, sia che la loro scelta cada sul vecchio, o sovra un nuovo. Resta 
ben inteso che il summenzionato esonero non potrà venir conoesso che 
temporariamente e nei casi indicati dall’art. 8 dei capitoli d’onere ai Ri- 
venditori, che strinsero regolare contratto d’appalto. 

In ogni modo poi, dovendo la domanda in discorso servire ai Direttori 
per assicurarsi dell’esistenza dei titolari assenti, la medesima sarà estesa 
in modo chiaro e regolare. 

La licenza elio i Direttori rilascieranno all'uopo, verrà fatta a tenore 
del modello N. 10 e munita di regolare bollo da L. 1; e i Commessi do- 
vranno presentar la ogni qualvolta venga loro richiesta dagliAgenti doganali. 
(Ciro. 20 giugno <864, N. 45160-8954, Din. IH). 

B — All'oggetto di rendere più chiare e spedite le operazioni di con- 
tabilità che si riferiscono alle Rivendite appaltate, si dispone quanto segue: 

1. Alle distinte ora in uso verranno sostituite quelle del modello esem- 
plificato che si unisce alle presenti istruzioni. 

2. Quantunque le diverse colonne che vi si contengono nou abbiano 
bisogno di lucidazioni, tuttavolta si richiama l'attenzione dei signori Ma- 
gazzinieri su quella di N. 1 c N. 4 essendo importante assai che si ac- 
cenni il numero progressivo della Rivendita e l'epoca dalla quale comincia 
a decorrere il pagamento del canone. 

3. La colonna N. 7 accennerà con precisione il periodo di tempo a 
cui la somma riscossa si riferisce, e quindi non sarà usata altrimenti la 
dizione: 1°, 2°, 3° e 4° trimestre. 

4. Se l’ esercizio di una Rivendita cominci a trimestre interrotto , il 
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fitto o canone da corrispondersi sarà soltanto pei giorni decorrenti sino 
alla fine dello stesso trimestre. 

5. I pagamenti successivi saranno sempre anticipati per ogni trimestre 
solare, e cosi nei primi cinque giorni di gennaio, di aprile, di luglio e di 
ottobre. 

6. Se la somma che si corrisponde dal Titolare della Rivendita com- 
prendesse una parte di trimestre od un trimestre solare , lo distinte si 
riporteranno separate pei due periodi diversi ai quali essa appartiene. 

7. Le distinto avranno il nome o cognome di tutti i Titolari delle Ri- 
vendite che nel mese di cui rendesi conto dovevano soddisfare al paga- 
mento della convenuta quota di canone. 

8. Per quelli che abbiano mancato ad un tal pagamento , i signori 
Magazzinieri , a sgravio anche della loro responsabilità , ne riferiranno 
immediatamente all'Intendenza di Finanza, facendo cenno doU'adempimento 
di quest'obbligo loro nella colonna di N. 9. 

9. Se durante l'appalto di una Rivendita si verifichi una riduzione al 
canone già determinato nel pubblico incanto, le distinte avranno separata 
la quota corrisposta dal Titolare, una commisurata sul canone primitivo, 
l’altra su quello ridotto. 

10. In ambedue i casi le distinte stesse accenneranno l’epoca a cui 
le quote pagate si riferiscono. 

11. Quando la riduzione o modificazione di che ai due articoli prece- 
denti avesse un effetto retroattivo, la somma in più corrisposta verrà 
restituita al seguito di un ordine dell’Amministrazione Centrale. 

12. Verificandosi la vacanza di una Rivendita sia per dimissione, sia 
per destituzione o morte del Titolare, sia per qualsivoglia altra causa, la 
colonna di N. 9 darà le indicazioni tutte che occorrono in rapporto al 
successivo esercizio della medesima. 

13. Quando si tratti di Rivendite di nuova istituzione, la colonua an- 
zidetta accennerà di nuova instituzione ; se al contrario si tratterà di 
Rivendite che in precedenza sieno state ad altri appaltate , si noterà il 
nome del cessato Appaltatore e l’epoca nella quale ne compì l’esercizio. 

14. Pel caso non infrequente che una Rivendita appaltata venga data 
per qualunqne motivo in gerenza provvisoria, le distinte avranno separate 
le due gestioni diverse della Rivendita stessa, una per tutta l’epoca nella 
quale fu effettivamente tenuta in appalto, ed una per l'epoca dalla quale 
la gerenza provvisoria ha principio. 

13. Sarà accennato nella colonna num. 9 se la corrispondenza per la 
conduzione provvisoria di questa Rivendita dovrà esser fatta mensualmente 
o trimestralmente od a fine di gerenza, e se sui canone primitivo, o sopra 
una somma convenuta tra il Concessionario e l’Intendenza. 

10. Cessando la gerenza provvisoria e la Rivendita tornando ad essere 
esercitata per via di appalto, le distinte daranno, anche in questo caso, 
le indicazioni richieste all'art. 14. 
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17. Ove si tratti di gerenze per Rivendite che in precedenza non fos- 
sero state appaltate, sarà indicata nella colonna delle osservazioni la causa 
dalla quale deriva la somma che siasi per avventura introitata. 

18. Nel caso in cui il canone determinato per una data Rivendita 
ceda per una parte a favore dei terzi, la colonna N. 6 darà l’ammontare 
del Canone stesso commisurato sulla quota trimestrale spettante all' Am- 
ministrazione della Regia. 

19. I Bollettarii delle ricevute per quote di canone saranno tenuti 
sempre in giorno per rispetto alle somme introitate, alle quali dovranno 
corrispondere esattamente quelle portate nelle Distinte e nel Rendiconto 
mensualc di cat. E, N. 6. 

20. Per quello che riguarda le Dispense nel Veneto facoltizzate a ri- 
scuotere una multa detta di capo soldo, per quote di canone pagate oltre 
il termine prescritto, la stessa multa o capo soldo figurerà in debito nelle 
Distinte che si riferiscono ai proventi eventuali. 

21. Le Distinte delle quote di canone, come qualunque altro documento 
che si riferisca a debito o credito del Magazziniere, dovrà sempre essere 
unito al Rendiconto di Contabilità, e la somma in quel documento indicata 
dovrà esattamente rispondere all’ altra portata in debito nel Rendiconto 
anzidetto. 

22. Le disposizioni anzidette avranno vita dal 1° gennaio 1871. — (Cir- 
colare Regia Coiti!., 18 dicembre 1869, X. 200). 
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- 11 — 



Conferimento delle Rivendite per appalto. 

A — Quando ai conferiscono le Rivendite per appalto. — Le rivendite saranno 
sempre conferite per appalto se il reddito lordo superi le lire mille an- 
nuali, ma potranno darsi per concessione se il loro reddito sia minore. 

La misura di detto reddito si ritrae dalla media dei compensi normali 
ottenuti dal Rivenditore nell'ultimo triennio della gestione. Se l'istituzione 
della Rivendita datasse da un'epoca più prossima, si prenderà per base la 
media dei mesi trascorsi dopo la sua attivazione. 

Nel caso di Rivendita di nuova istituzione il dato sarà stabilito in modo 
presuntivo. (Art. 100. Regol.) 

B — Il reddito che il Rivenditore riceve dallo smercio dei tabacchi , 
consta della differerenza che passa fra il prezzo di acquisto e quello di 
vendita al pubblico. 

Fatta una media dell'utile retratto in tale modo dalle diverse qualità, 
ne risulta che la vigente tariffa concede ai Rivenditori: 

Per la vendita dei tabacchi nazionali. 

All'ingrosso il 6 47 •/* 

Al minuto il 13 24 7, 

Per la vendita dei tabacchi esteri. 

All'ingrosso il 5 55 % 

Al minuto 1’ 11 11 % 

Altri calcoli di loro natura meno assoluti ma non meno lontani dal vero, 
hanno condotto inoltre a stabilire che le vendite dovessero in complesso 
ritenersi fatte per un decimo all’ingrosso, e per gli altri nove decimi al 
minuto. Su queste basi potranno i Magazzinieri determinare approssima- 
tivamente in reddito frutto delle rivendite da loro designate. 

Servono questi dati per dividere le Rivendite nelle tre distinto categorie 
secondo che il relativo reddito annuo supera ed 6 inferiore alle L. 1000, 
oppure 6 inferiore alle L. 500. (Circ. 20 gennaio 1803. n lo). 

O — Norme per gli appalti. — Oli appalti si terranno con le norme ge- 
nerali di contabilità, e colle condizioni da stabilirsi nei Capitolati d'onere. 
1 contratti durano cinque anni e sono approvati dal Direttore delle Ga- 
belle o dal Ministero nei termini prescritti dall'art. 25 del Regol annes- 
so al Decreto organico delle Direzioni delle Gabello 9 ottobre 1862, n. 888- 

Ad ogni semestre i Direttori trasmetteranno al Ministero la nota delle 
approvazioni date e dei canoni stipulati. (Art. 101, Regol) 

I> — Una Rivendita per ogni individuo. — K proibito ad uno stesso indi- 
• viduo od a persone della medesima famiglia che convivano insieme di 
prendere in appalto più d'una Rivendita nello stesso circondario. 

Chi contravvenisse a questo divieto perderà il deposito fatto a garanzia 
dell'appalto, o l’Amministrazione procederà ad un nuovo incanto. (Arti- 
colo 102, Reggi.) 
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E — Rivendita in oorio. — Sono conservate durante la vita del conces- 
sionario le attuali concessioni di rivendita, e si procederà agli appalti di 
mano in mano die avverranno le vacanze. (Art Ì03, Regol.) 

V — Art. 1. Ql'incanti devono essere tenuti all'asta pubblica e col mezzo 
dell’estinzione della candela vergine, seguendo al riguardo le prescrizioni 
contenute nelle relative leggi e regolamenti sulla contabilita di Stato, e 
specialmente nel Capo IV della legge 13 nov. 1859. N\ 3747, nel Titolo III 
del Regolamento annesso al R. Decreto 7 novembre 1860, N. 4441, per le 
antiche provincie, Lombardia, Emilia, Marche ed Umbria, e nel Titolo III 
delle Istruzioni per la esecuzione del Regolamento annesso al R Decreto 3 
novembre 1861, N. 303, per le provincie napoletane o la Toscana. 

Art. 2. I Direttori compartimentali delle Gabelle trasmetteranno perciò 
gli atti di ogni Rivendita, che sia da appaltarsi, al Prefetto o Sotto-Pre- 
fetto. nella cui circoscrizione amministrativa tale Rivendita trovasi situata 
affinchè dal medesimo sia proceduto al relativo incanto (1). 

Gl* incanti dovranno promuoversi , per quanto sia possibile , tre mesi 
prima della scadenza degli appalti esistenti. 

I Direttori suddetti delegheranno il funzionario incaricato di assistere 
alla licitazione per conto delle Finanze, il quale funzionario potrà essere 
il Magazziniere od altro Impiegato governativo residente nel luogo, in cui 
devonsi tenere gl’incanti. 

Art. 3. L’avviso d’asta sarà conforme al modello qui unito sotto il N. 1, 
e dovrà pubblicarsi non solo nel Comune , a cui appartiene la Rivendita 
da appaltarsi, ma nei circonvicini ed all’occorrenza anche in altre prin- 
cipali città dello Stato. 

Art. 4. Il prezzo d’asta verrà dal Direttore delle Gabelle fissato in ra- 
gione d’un quarto del prodotto lordo della Rivendita sul ramo dei tabacchi 
e delle polveri; il quale prodotto, fino a che non siano emanate nuove e 
più categoriche istruzioni, continuerà ad essere calcolato collo norme con- 
tenute nella Circolare N. 10 del 29 gennaio scorso , tenendo conto anche 
de" proventi successivamente accertati. 

In caso però che si avesse un'offerta privata maggiore del quarto, l’in- 
canto si aprirà sopra tale offerta. 

Art. 5. Le condizioni dello appalto, di cui non fa cenno l’avviso d’asta, 
sono contenuti noi capitoli d’ onero (Modello N. 2) , dei quali una copia 
autentica devo sempre rimanere , a norma di chiunque , presso 1’ ufficio, 
nel quale devono seguire gl’incanti, non che presso la Direzione e il Ma- 
gazziniere dei sali e tabacchi , da cui dipende la Rivendita che si deve 
dare in appalto. 

Art. 6. In caso che il primo incanto sia andato deserto , i Prefetti e 
Sotto-Prefetti sono autorizzati ad esperiraentarne uno secondo allo stesso 

1. Vedi art. 27 per l'attivazione delle Inlcndearc. 1S dicembre 186» 
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prezzo e condizioni, pubblicando un nuovo avviso d'asta a tenore del Mo- 
dello N. 3. I capitoli d' onere restano sempre gli stessi. In tale secondo 
incanto il deliberamento avr<l luogo, qualunque sia il numero degli ac- 
correnti e delle offerte. 

Se il Prefetto o Sotto-Prefetto non creda utile l'esperimento del secondo 
incanto, o so questo sia di nuovo riuscito infruttuoso, egli potrà, previa 
l'approvazione dei Ministero delle finanze, accettare un'offerta privata 
superiore od uguale al prezzo fissato nell’asta, e procedere alla stipula- 
zione del relativo contratto. In mancanza di tale offerta potrà senz' altro 
fissare un nuovo incanto, riducendone il prezzo al quinto del reddito brutto 
della Rivendita. Ove il Prefetto o Sotto-Prefetto ritenesse che, anco me- 
diante il ribasso del prezzo al quinto del reddito brutto, 1' asta avesse a 
rimanere deserta, rassegnerà le sue proposte al Ministero delle Finanze. 

Negl'incanti, pei quali siasi fatto luogo ad una riduzione del prezzo di 
asta , si osserveranno le discipline prescritte pel primo incanto ; ma si 
dovrà pubblicare un manifesto secondo il Modello Num. 1 coll'avvertenza 
che il deliboratario dovrà pagare anche le spese dei precedenti incanti. 

Art. 7. Il deliberamento avvenuto per incanto non sarà considerato come 
definitivo che dopo la scadenza dei fatali, della quale i Prefetti e Sotto- 
Prefetti dovranno dare nuovo pubblico avviso. 

L' offerta d' aumento sul canone deliberato non può ossere minore del 
ventesimo. Nel caso di più offerte sarà accettata la migliore per base 
della pubblicazione dei nuovi avvisi, a tenore deb Modello N. 4, per l'ul- 
timo e definitivo esperimento d'asta. 

Qualora poi non siasi presentata alcuna offerta, si pronunzierà a mez- 
zodì del giorno, in cui scadono i fatali, il definitivo deliberamento a fa- 
vore di chi rimase deliberato nell'anteriore incanto. 

Art 8. I contratti verranno stipulati nelle forme e nei modi prescritti 
dalla legge per le scritture publdiche , avendo presenti non solo i citati 
regolamenti sulla contabilità di Stato , ma pur anco le leggi sulle tasse 
di registro e bollo. Essi dovranno contenere, oltre i capitoli d'onere sud- 
detti, gli altri atti e documenti relativi , cioè avvisi d' asta , annunzi di 
pubblicazione e verbali degli avvenuti incanti. Vi si farà pure menzione, 
nelle premesse, degl’incanti andati deserti, le cui spese debbono cadere a 
carico dell'Appaltatore. Non si ommetterà l'indicazione dei connotati civili 
di quest’ultimo e specialmente quello del suo domicilio legale. Si farà men- 
zione della malleveria, indicando so sia stata prestata mediante note di 
iscrizione ipotecaria sovra titoli nominativi del Debito Pubblico, o versa- 
menti in numerario nella Cassa di depositi e prestiti. A questo effetto 
sono da osservarsi la legge 17 maggio 1863 e i regolamenti relativi. 

Art. 9. I Prefetti e Sotto-Prefetti cureranno che i deliberatari si prestino 
alla stipulazione del contratto nel tempo prescritto dall' avviso d' asta. 
Appena compiuta tale formalità, verrà restituito al deliberatario il depo- 
sito da lui fatto all'atto dell'incanto, dedotte le spese, e previa esibizione 
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del certificato attestante aver ejjli operato il pagamento del primo tri- 
mestre di fitto a mani del Magazziniere dei sali e tabacchi, da cui dipende. 

Il deliberatario, che , malgrado le fattegli intimazioni , non si presenti 
nel tempo debito all'adempimento dell'atto suddetto, si considererà come 
decaduto da ogni diritto, e il precitato deposito verrà versato nella cassa 
del Magazziniere locale, il quale se no darà caricamento alla categoria: 
Appalto Rivendite — Proventi eventuali. 

In questo caso il Direttore delle Gabelle dovrà provvedere al pagamente 
delle spese occorse, le quali non verranno addossate a chi si renderà de- 
liberatario nel successivo incanto. 

Art. 10. A rendere esecutivi i contratti occorre, a termini dell'art. 102 
del Regolamento annesso al II. Decreto 9 novembre 1862, N. 980, l'appro- 
vazione dell'Autorità finanziaria. 

Gli Uflìci di Prefettura c Sotto-Prefettura trasmetteranno una copia in 
carta semplice di tutti i contratti da loro stipulati ai rispettivi Direttori 
delle Gabelle. 

I contratti il cui ammontare complessivo non supera le L. 5000, cioè il 
canone annuo di L. 1000, saranno approvati dai Direttori compartimentali 
delle Gabelle con la forinola contenuta nel Modello N. 5 , secondo il di- 
sposto della Ministeriale Circolare 25 luglio 1803, N. 721. Gli altri ver- 
ranno dai Direttori suddetti rassegnati all'approvazione del Ministero delle 
Finanze. 

Una copia autentica dei medesimi in carta da bollo dovrà rimanere 
presso la Direzione delle Gabelle, ed altra in carta semplice verrà rimessa 
al Magazziniere, da cui dipende la Rivendita appaltata. 

Art. 11. La decorrenza del contratto parte dalla data della stipulazione 
di questo; il deliberatario potrà perciò essere immesso nell'esercizio della 
Rivendita anche prima della relativa approvazione , sotto riserva che, 
qualora la medesima non avesse luogo , egli debba abbandonare il posto 
col solo diritto a ripetere il canone pagato oltre i giorni , in cui fu da 
lui tenuto l'esercizio. 

In caso poi che la stipulazione del contratto sia avvenuta prima della 
scadenza dell' anteriore appalto , la decorrenza del nuovo contratto co- 
mincierà dal giorno successivo allo espiro del primo. 

Art. 12. I Direttori delle Gabelle terranno il registro dei contratti se- 
condo il Modello N. 6, sul quale saranno inscritti quelli approvati dalla 
Direzione e dal Ministero, e sarà indicato il giorno preciso della scadenza 
onde potere a suo tempo rinnovare gli atti di appalto. 

Da tale registro i Direttori delle Gabelle rileveranno i dati per redigere 
giusta il modello N. 7, il notamento semestrale prescritto dall' art. 103 
del Regolamento 9 novembre 1862 sulle privative. 

Art. 13. I Rivenditori dì generi di privative, sieno Appaltatori o no, 
saranno d'ora innanzi muniti dai Direttori delle Gabelle di una' Licenza 
secondo il modello N. 8. Questa licenza verrà rilasciata anche a quelli che 
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già si trovano in esercizio, contro ritiro dei precedenti brevetti , licenze 
e patenti. ( Circolare , 52, 1° ottobre 1863, 1 V. 56981-14121, Div. III). 

- 13 -- 

A — Capitoli d'onore per l’appalto delle Bivendite di generi di privativa. — 
Art. 1. Il prezzo d' incanto per 1' appalto delle Rivendite di generi di 
privativa è basato sul profitto, che il Rivenditore ricava dallo smercio dei 
labacchi e delle polveri, se la Rivendita appaltata è autorizzata allo spaccio 
anche di queste. 

L’indennità, che viene assegnata ai Rivenditori per lo smercio dei sali 
non che il benefizio a loro derivante dall’ eventuale vendita della carta 
bollata e dei francobolli non sono punto calcolati. L'Amministrazione perciò 
non assume riguardo ai medesimi alcun impegno verso l'Appaltatore. 

Art. 2. A tenore dell'avviso d'asta, il deliberatario dell'appalto dovrà, 
entro i dieci giorni successivi all' avvenuto deliberamento , aver prestato, 
mediante versamento in numerario nella Cassa dei depositi e prestiti , o 
per conto di questa nella Tesoreria del Circondario, o mediante nota ipo- 
tecaria sovra titoli nominativi di rendita al 5 per cento inscritta sul Gran 
Libro del Debito pubblico del Regno d'Italia, una malleveria in numerario 
equivalente all' ammontare di un terzo del fitto annuo deliberato. Questo 
deposito non verrà al medesimo restituito che a locazione finita e dietro 
certificato constatante che il richiedente non lasciò alcun conto da saldare 
od altra pendenza da ultimare coll'Amministrazione delle finanze. 

La restituzione verrà fatta nei modi e mediante le cautele volute dalle 
relative leggi e regolamenti. 

Art. 3. Il fitto dovrà pagarsi a trimestri anticipati al Magazzino dei sali 
e tabacchi, e dovrà decorrere dal giorno che verrà fissato dal Direttore 
delle Gabelle, secondo lo consiglieranno le esigenze del servizio. In nessun 
caso però l'iinmissione in esercizio del nuovo Rivenditore potrà non suc- 
cedere immediatamente all'approvazione del contratto, salvo che si trattasse 
d'una Rivendita anteriormente appaltata, il cui contratto non fosse a quella 
data ancora scaduto. 

Avvenendo che tale decorrenza avesse a principiare nel corso del tri- 
mestre, l’Appaltatore anticiperà nel suo primo pagamento soltanto il fitto 
per il numero dei giorni decorrendi sino alla fine dello stesso trimestre. 

Il fitto dei trimestri successivi verrà da lui poscia pagato dentro i prirn 
cinque giorni del trimestre, per cui si fa il pagamento. 

Art. 4. L’Appaltatore potrà, uniformandosi al disposto nell’art. 1 1 delle 
Istruzioni contenuto in Circolare a stampa n. 52, del 1° ottobre 1863, essere 
provvisoriamente immesso in funzioni prima dell’approvazione del contratto, 
ma non prima della stipulazione di questo, e d'aver adempito gli obblighi 
portati dai due precedenti articoli. 
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Art. 6. La durata dell'afHttamento è stabilita per anni cinque, e l’Appal- 
tatore si obbliga per sé e pei suoi eredi. 

Sarà però in facoltà del Ministero delle Finanze, o per esso del Diret- 
tore delle Gabelle, di dispensare gli eredi dall’ esecuzione di tale obbligo t 
o di escluderli dal relativo diritto d’ usufruirla qualora creda di doverlo 
fare nell’interesse deH’Amministrazionc. 

Art. 6. Le spese tutte dell’incanto definitivo come dei precedenti, quando 
ve ne siano stati e fossero rimasti deserti, non che del contratto pubblico, 
sono a carico dell’Appaltatore. 

Fra le medesime s’intende compresa quella d’una copia autentica del 
contratto, che dev'essere rimessa alla Direziono delle Gabelle. 

Art. 7. L’ Appaltatore dovrà esercitare puntualmente la sua Rivendita 
uniformandosi strettamente alle leggi ed ai regolamenti e relative istru- 
zioni iu vigore, non che a quegli altri che venissero in proposito emanati. 
Sono principalmente da osservarsi la lègge 15 giugno 1865 sulle privative, 
ed il Regolamento per l'esecuzione della stessa annesso al R. Decreto di 
pari data. 

Un snnto dei principali suoi obblighi trovasi attergato alla licenza, che 
gli verrà rilasciata dal Direttore delle Gabelle, e ch’egli dovrà ritirare, 
sottomettendosi a pagarne il diritto di bollo. 

Art. 8. L'obbligo di esercire la Rivendita personalmente, e il non essere 
ammesso l’appaltatore ad ottenere dal Direttore delle Gabelle la dispensa 
da tale esercizio non implica il divieto al medesimo di farsi, sotto la sua 
risponsabilità, coadiuvare da uno o più Commessi, salvo al predetto Diret- 
to^ delle Gabelle di escludere quegli individui, la cui ingerenza nel ma- 
neggio d'oggetti di regalia potesse credersi pregiudizievole all’ interesse 
della relativa Amministrazione. 

In caso che l’Appaltatore dovesse temporaneamente assentarsi dal paese, 
in cui è situata la Rivendita, potrà , dietro certificato del Sindaco locale 
attestante trovarsi egli veramente ncH’allcgnta necessità, farsi rappresen- 
tare dal suddetto Commesso. 

■ La stessa concessione potrà venirgli fatta, in caso di malattia che lo 
costringa a guardare il letto, o lo renda assolutamente inabile all’adem- 
pimento del suo uflicio. 

Art. 9. Ogni cessione di contratto, associazione, o simile altro atto, s'in- 
tendono assolutamente proibiti. 

Non potrà inoltro il Rivenditore essere Commesso esercente di un’altra 
Rivendita. 

Il divieto di tener altra Rivendita , od esserne Commesso esercente , si 
estende ancho ai membri di sua famiglia con lui conviventi. 

Art. 10. In nessun caso il Rivenditore potrà, senza il permesso del Mi- 
nistero delle finanze o per esso del Direttore delle Gabelle , cambiar di 
quartiere, località o bottega. 

Art. 11. Per rincontro, qualora per la maggior comodità degli abitanti 
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venisse dal Consiglio comunale richiesto lo stabilimento od il traslocamelo 
d'altra Rivendita in sito più vicino a quella data in appalto, il delibera- 
tario potrà soltanto opporvisi ogni qualvolta la distanza fra quella Rivendita 
e la propria non superi i metri cento. 

Art. 12. Avvenendo che, durante il quinquennio, venisse recata qualche 
variazione alla tariffa dei tabacchi e delle polveri, il Rivenditore noe 
avrà diritto ad alcuna riduzione del prezzo d'appalto se, in seguito a sei 
mesi successivi d'esercizio, non risulti che il medesimo ha sofferto alcun 
danno dall'accennata variazione. 

Art. 13. In ambidue i casi previsti dai precedenti articoli sarà in facoltà 
dell’Amministrazione delle Gabelle il determinare lo scioglimento del con- 
tratto, mediante un preavviso di tre mesi. , 

Art. 14. L'Appaltatore dovrà ad ogni buon fine scegliersi un domicilio 
legale, del quale verrà fatto cenno nella relativa scrittura pubblica. 

Art. 15. Egli si obbliga inoltre a ritirare dal suo antecessore tutti i 
generi di privativa, che giacessero invenduti, e che fossero ancora ben con- 
servati. 

Cosi il medesimo è avvertito che a termini di legge egli non potrà, 
ricevendone l'incarico, rifiutarsi alia vendita della carta bollata e dei 
francobolli, e ad osservare tutte le prescrizioni al riguardo stabilite. 

Art. 16. Gii Appaltatori sono in tale qualità ritenuti come agenti della 
Amministrazione , e devono perciò considerarsi come dipendenti dai Ma- 
gazzinieri, ed eseguirne puntualmente gli ordini, sottomettendosi di buon 
grado anche alle visite degli Ispettori, Sotto-Ispettori ed altri funzionari 
ed Agenti dell'Amministrazione delle Gabelle 

Art. 17. Qualunque infrazione ai presenti capitoli d’onere , sia nelle di- 
sposizioni che contengono , che in quelle della legge e del regolamento a 
cui rimandano , porterà a carico dell’ Appaltatore , oltre alle multe per 
alcuni casi speciali comminate, la decadenza dal contratto e la perdita della 
somma depositata a titolo di malleveria. 

A tal uopo basterà la produzione di copia autentica del contratto, nel 
quale devonsi trovare inseriti questi capitoli , e di un regolare verbale 
assunto dall'Ispettore, Sotto-Ispettore od altri funzionari gabellata a ter- 
mini dell'articolo 90 del Regolamento doganale annesso al Regio Decreto 
11 settembre 1862, n. 867, per constatare l'infrazione commessa dall’Ap- 
paltatore, salvo a questi di ricorrere in seguito ai Tribunali. 

Se il Rivenditore comprasse , ritenesse o vendesse sali e tabacchi non 
provenienti dai Regii Magazzini , sarà privato della Rivendita , salve le 
maggiori pene, in cui secondo le leggi sia incorso per la natura della frode 
commessa. 

1 pesi per la vendita del sale e del tabacco saranno conservati in buona 
condizione e di frequente campionati, anche indipendentemente dalle veri- 
ficazioni periodiche e straordinarie dei Verificatori dei pesi e misure. 

Allorché il Rivenditore non può presentarsi personalmente al Magazzino, 



Digitized by Google 




249 



cui è applicato, per fare le levate degli occorrenti generi, dovrà munire 
la persona, che vi si recherà a suo nome, d'una numerata dal medesimo 
sottoscritta. 

Il Rivenditore non potrà opporsi alle visite , che gli incaricati dalle 
Finanze dovessero fare alla Rivendita , e dovrà presentare tutti i generi 
esistenti e i documenti che ne provano la regolare provenienza. 

È proibito ai Rivenditori , sotto pena della privazione della Rivendita, 
di cambiar bottega, senza averne prima ottenuta l’autorizzazione dal Di- 
rettore delle Gabelle. 

Occorrendo al Rivenditore di scoprire che s'introduca sale o tabacco di 
contrabbando nel Comune ove trovasi, o vi si coltivino piante di tabacco, 
dovrà tosto darne avviso all'lspettoro, Sotto-Ispettore o Magazziniere per 
gli opportuni incombenti. (Ciro. 1 ottobre 1863. ». 3608 1-11121, div. III). 

B — Non trovandosi nelle disposizioni della legge sulle privative e re- 
lativi regolamenti alcuna disposizione, colla quale si vieti ai Rivenditori 
destituiti e molto meno alle mogli ed altri membri di loro famiglia di far 
nuovamente partito all'incanto, per l’appalto delle Rivendite non si potrebbe 
legalmente impedire ad essi di concorrere all’asta, secondo le norme e le 
cautele tutte dalle vigenti leggi prescritte. 

Però considerato che ove dietro un nuovo incanto si accettasse l’offerta 
di un Rivenditore destituito, o della di costui moglie, colla quale conviva, 
illusoria affatto si potrebbe rendere anche la pena inflitta della destitu- 
zione; ed anzi in talun caso si potrebbe ancho risolvere in proprio van- 
taggio per la diminuzione del canone , che potrebbe aver luogo ; cosi il 
Ministero può in tali casi prevalersi delle facoltà di non approvare il 
deliberamento, a senso dell'articolo 42 e 101 del Regolamento per l'ese- 
cuzione della legge sulle privativo dello Stato, secondo l'evenienza dei casi, 
e delle informazioni e proposte che saranno all'uopo inoltrate dalle Dire- 
zioni locali. (Disp. Min. 20 agosto 1866, n. 46472-2391, div. II). 

O — La decorrenza del Atto di una Rivendita appaltata comincia dal 
giorno in cui venne assunto l'esercizio. (Disp. Min. 1866, ». 18780-4563, 
div. II). , 

D — In aggiunta alla Circolare l 4 ottobre 1863 si stabilisce che 
Chiunque voglia adire all'asta per conto di una terza persona dovrà 
produrre un mandato speciale, corredato del certificato di buona condotta 
del mandante. 

Soltanto i Procuratori legalmente esercenti avanti il Tribunale potranno 
offrire all' incanto persone da dichiararsi. (Circolare 2 dicembre 1866, 
». 66355-10751, div. III). 

B — Tanto il disposto della Circolare 29 gennaio 1863 , quanto l’arti- 
colo 1 1 dei Capitoli d'onere per l'appalto delle Rivendite riguardano tas- 
sativamente le norme da tenersi in caso d'istituzioni o traslochi d'esercizi 
per riconosciuta utilità dei consumatori. Tali norme non sono quindi ob- 
bligatorie per il riappalto delle Rivendite nelle località stesse in cui furono 
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sempre esercitate, essendo scopo precipuo di dette disposizioni di nou spo- 
stare con innovazioni le condizioni economiche delle Rivendite. 

Cessa dunque ogni ragione di reclamo in un Appaltatore di Rivendita 
per il conferimento di un'appalto situato nel luogo stesso ove veniva pre- 
cedentemente esercitato. (Disp. Min. 28 febbraio 1868, n. 5622-887, div. V.) 

F 1 — I contratti per appalto delle Rivendite sono soggetti ai diritti di 
segreteria giusta la tariffa annessa alla disposizione n. 151 del Bollettino 
Ufficiale, 1868. 

O — In seguito alla costituzione della Regìa Cointeressata non devonsi 
sottoporre a registrazione i contratti per appalto di generi di privativa, 
non trattandosi più di un provento che vada iscritto nel bilancio dello 
Stato. (Disp. Min. 6 ottobre 1870, n. 70756-10263, div. IV). 

H — L’aumento della tariffa nei prezzi del tabacco ed altro genere di 
privatiya , comunque in fatto possa portare una diminuzione di smercio, 
non autorizza il Rivenditore a chiedere una proporzionata diminuzione di 
fitto, sebbene nel Capitolato siasi stabilito che in caso di variazione alla 
tariffa di privativa nell'aggio concesso per la Rivendita si debba far luogo 
ad una diminuzione del fitto. 

Per farsi luogo a questa diminuzione , è d' uopo che venga modificato 
l'aggio della Rivendita e non la Rivendita per se sola. (Sentenza della 
Corte (Cappello di Torino 10 febbraio 1868. Chiarletti , relatore , nella 
causa Finanze contro Buretta). 

- 13 - 

Conferimento delle Rivendite per concessione. 

A — Rivendite per oonoeeeione. — Le Rivendite per concessione si danno ad un 
solo individuo e sotto la sua responsabilità personale. Non si conferiranno 
mai a chi fosse in pubblico servizio attivo, a persone di cattiva condotta, 
a chi abbia avuto condanna per reati criminali contemplati dalle vigenti 
leggi penali, o condanne anco correzionali per reati di lucro, o per con- 
travvenzioni di finanza punite collo pene di contrabbando. 

Il concessionario non potrà mai avere più d'una Rivendita. Non potranno 
neppure essere accordate più Rivendite a persone conviventi nella stessa 
famiglia. (Art. 101, lieg.) 

B — Allorché si rende vacante una Rivendita di terza categoria, l'In- 
tendenza per mezzo della Prefettura o Sotto-Prefettura deve invitare il 
Consiglio comunale a fare la proposta richiesta dall' art. 106 del Regol. 
sulle Privative, comunicandogli quelle istanze, che le saranno pervenute, 
onde il Consiglio comunale ne possa far carico nelle sue deliberazioni. 

L’Intendenza esaminerà pof il verbale del Consiglio comunale, e rileverà 
se nelle proposte fu tenuto il debito calcolo dei titoli, che militano a favore 
dei concorrenti. 

Quando non emergano eccezioni per quanto dispone l'art. 107 del detto 
Regolamento, e sieno favorevoli le informazioni sul conto del candidato. 
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la proposta viene accolta dall'Intendenza dandone partecipazione al Con- 
siglio comunale. 

In caso diverso 1* Intendente fa conoscere al Consiglio i motivi che si 
oppongono a confermare la persona da quello prescelta , invitandolo a 
voler designare altra persona sulla quale non ricorrano eccezioni. Nel caso 
poi che il Consiglio non si ricreda dalla prima proposta e non faccia luogo 
ad una seconda che sia normale, l’Intendente conferirà la Rivendita a 
quelle dei ricorrenti che stimerà più meritevole e ne darà motivata par- 
tecipazione al Consiglio comunale. (Circolare 2 febbraio 1865, Div. Ili, 
_V. 7026-1410). 

O — A modificazione del disposto ndll’ ultima parte della Circolare 2 
febbraio 1865, numero 7210-1410, relativa alla nomina di nuovi Titolari 
alle Rivendite di generi di privativa di terza categoria, si prescrive che, 
quando i Consigli comunali insistano nella prima deliberazione, malgrado 
le eccezioni fatte dalle Direzioni compartimentali, vengano sottoposti gli 
atti al Ministero per le sue determinazioni. (Disp., N. 189, Boll. Uff. 1848). 

— 14 — 

i 

A. — Preferenza per le concessioni di Rivendita. — Le Rivendite per conces- 
sione, qualunque sia l’Autorità che le conferisca, si danno preferibilmente 

1“ A chi abbia prestato servizio militare o civile allo Stato e non goda 
pensione, o l'assegno sia tanto tenue da non bastare a sostenere sè e la 
famiglia; 

2* Alle vedove ed orfane ed orfani di chi servi nei Corpi armati dello 
Stato, e degli impiegati civili, se sono prive dì mezzi di sussistenza o in- 
capaci a provvedersi il sostentamento; 

3* Alle vedove, orfani e orfane dei Rivenditori. 

Solo mancando richiedenti delle suddette categorie si concederanno ad 
altri individui. 

Si passerà da una categoria all’altra se nella precedente non vi saranno 
aspiranti idonei. (Art. 105, Regol.) 

- 15 — 

A. — Limite pel conferimento. — Le Rivendite la cui rendita lorda non 
oltrepassa lire mille e non 6 minore di lire cinquecento saranno conferite 
dal ministro. 

Quelle invece la cui rendita lorda non oltrepassa le lire cinquecento^ 
saranno concedute dal Direttore compartimentale delle Gabelle sulla pro- 
posta del relativo Consiglio comunale. 

Ogni semestre il Direttore trasmetterà al Ministero un elenco delle con- 
cessioni fatte. (Art. 106, Regol.) 

13 — 1. L'art. 1C6 del Regolamento per la esecuzione della nuova legge 
sulle privative dello Stato , nel dare la facoltà ai Direttori delle Gabelle 
di conferire le Rivendite di reddito inferiore alle lire 550, ha voluto bensì 
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mostrare deferenza ai Comuni, ammettendo i Consigli dei rispettivi Mu- 
nicipi a formulare le loro proposte, ma non ha punto inteso di vincolare 
i Direttori stessi in modo assoluto a tali proposte. 

2. È però nella facoltà di detti Municipi di reclamare contro le nomine 
fatte dai Direttori, quando non siano conformi alle loro proposte, ma in 
via gerarchica dinanzi al Ministero delie Finanze, non in via contenziosa 
dinanzi all'Autorità giudiziaria, e ciò in senso dell'art. 2* e 3° della nuova 
legge sul Contenzioso amministrativo 20 marzo 1865, allegato E. (Disp. mi- 
nisteriale, 29 ottobre 1866, X. 59161-3026). 

O — 1® Per combinato disposto degli articoli 13 e 106 del vigente Re- 
golamento sulle privative l'esercizio delle Rivendite non può ritenersi ere- 
ditario nelle famiglie dei titolari, epperò al verificarsi di vacanze per 
causa di morte od altro, si deve provvedere al rimpiazzo del titolare a 
norma degli articoli 107 e 108 del Regolamento citato. 

2° Per le Rivendite di seconda e terza categoria le quali si conferi- 
scono per concessione non vi è ragione di esigere un canone durante il 
provvisorio loro esercizio ; per quelle poi di prima categoria, ove non 
provveda il relativo contratto di appalto , può lasciarsi alla discrezione 
dell’Intendenza di adottare quei provvedimenti che a seconda delle località 
e di altre speciali circostanze saranno a reputare opportune. (Disp. Min. 28 
ottobre 1870, N. 68342-10043. l)iv. V). 

1> — Disposizioni di massima ani conferimento delle Rivendite per oenoesaione. 
— 1 Commessi Postali non essendo considerati come pubblici Impiegati, 
nulla osta a che esercitino Rivendite di generi di Privativa. (Disp. Min. 
9 novembre 1868, X. 11723). 

E — Allorquando una Rivendita venne concessa ad un capo di famiglia 
nell’interesse dei figli, o di altre persone componenti la famiglia mede- 
sima, nel caso di morte del concessionario, lo Spaccio è devoluto a coloro 
nell'interesse dei quali venne conferito, e non potrebbe altrimenti appal- 
tarsi o cedere ad altra persona. (Disp. Min. 3 novembre 1869, X. 62188- 
10828, Dir. V). 

E — Tutti coloro che a tenore dell’ art. 209 del vigente Regolamento 
sono dispensati dall' esercizio personale di una Rivendita concessa a loro 
favore, possono farsi rappresentare anche prima di essere immessi in 
funzioni semprechè abbiano ritirata la patente. (Disp. Min. 19 luglio 1870. 
N. 46579-7385). 

G — Quantunque il farsi rappresentare da un Commesso non implichi 
l'obbligo del Titolare di risiedere nello stesso Comune ove la Rivendita è 
situata, pur nondimeno essendo il Titolare sempre responsabile in faccia 
aH’Amministraziono delle mancanze in cui il Commesso può incorrere, ne 
viene per conseguenza che egli debba denunciare all'Amministrazione il 
luogo della sua dimora. 

Quando pertanto un Titolare sia irreperibile, l’esercizio continua ad 
essere esercitato per tutto l'anno dal Commesso in conformità della licenza 
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rilasciatagli, trascorso il qual termine, se ancora non si conosca il domi- 
cilio del Rivenditore, dovrà dichiararsi senz'altro dimissionario e provve- 
dersi al rimpiazzo. ( Disp. Min. 15 settembre 1870, X. 63397-9532). 

H — In seguito a nuove intelligenze prese col Ministero dell'Interno, 
ed all'avviso dato dal Consiglio di Stato nell’adunanza del 2 maggio 1867, 
si determina che la qualiflca di assessore comunale non possa essere di 
ostacolo per la nomina a Titolare di Rivendita di generi di privativa. 

Nel caso però che il Rivenditore avente la qualifica di Assessore venisse 
a termini di legge destinato a far le veci di Sindaco , dovrà rinunciare 
a questa carica oppure dimettersi dalla Rivendita, essendo incompatibile 
il contemporaneo esercizio delle funzioni di Rivenditore con quelle di Sin- 
daco. (Disp. X. 130, Boll. Uff. 1870). 

I — Il pagamento della tassa per l'esonero del servizio militare non 
dà diritto di preferenza pel conseguimento di Rivendite in appoggio al- 
l'articolo 105 del Regolamento sulle Privative. (Disp. Min. 15 maggio 1868 , 
X. 2701-51578, Div. V). 

K. — I militari che sono in congedo illimitato potendo essere richiamati 
in servizio attivo, ne consegue che le loro domande pel conseguimento di 
Rivendita non possono essere autorizzate sul disposto doll'art. 104 del Re- 
golamento. (Disp. Min. 1 settembre 1868, N. 53100-9011, Div. V). 

JL. — I soldati in congedo illimitato dovendosi considerare come in pub- 
blico servizio attivo , ne viene per conseguenza che i medesimi non pos- 
sono concorrere per ottenere Rivendite di generi di privativa. (Disp. Min. 
IO novembre 1868, X. 60168-81577, Div. V). 

M — In massima generale deve intendersi che il regolamento usando 
l'espressione chi fosse in pubblico servizio ha inteso denotare una persona 
investita di una qualità civile o militare, che importi l’obbligo di servizio 
governativo e stabile. 

Devesi però notare, che sebbene dotta qualità sia un ostacolo per con- 
seguire uno spaccio di generi di Privativa, pur nondimeno essa non for- 
merebbe sufficiente motivo per privaro un Titolare della Rivendita, quando 
egli posteriormente al conferimento di essa fosse chiamato a cuoprire un 
pubblico impiego. (Disp. Min. 10 dicembre 1869, X. 70002-1059, Div. V). 

IV — Per il medesimo principio l'essere un Titolare chiamato sotto le 
armi non è ragione per privarlo della Rivendita statagli precedentemente 
conferita. 

In questi casi deve pero l’Intendenza provvedere di concerto col Sindaco 
del Comune ove la Rivendita è situata perchè egli possa esser provviso- 
riamente sostituito nell'esercizio, quando non dimandi di farsi in esso rap- 
presentare da un Commesso. (Disp. Min. 27 seti. 1870, X. 67927-10012). 

O — Un Titolare non può fruire del provento di una Rivendita che dal 
giorno in cui ne assumo l’esercizio personalmente o per mezzo di un Com- 
messo autorizzato. (Disp. Min. 12 ottobre 1868, X. 68672-80708. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




TITOLO IV 



255 



PERQUISIZIONI 



Akt. 22 . 

In caso di indizi di contrabbando o di fabbricazione clande- 
stina di sali e tabacchi , si potranno far visite e perquisizioni 
domiciliari in qualunque parte del territorio del Regno , collo 
intervento dell’Autorità giudiziaria, ed in mancanza di questa, di 
un ufficiale di pubblica sicurezza, o di uno degli Amministratori 
comunali del luogo. 

NOTE. 

— 1 — 

Visite col conooreo di Altre autorità in luoghi chinai. — La richiesta per la 
assistenza delle Autorità giudiziarie o politiche alle perquisizioni domici- 
liari in luoghi chiusi si fard per iscritto, e vi si indicherà lo scopo della 
visita, il domicilio o il luogo dove s'intende di eseguirla. 

Nei casi d’urgenza basta la richiesta verbale, tranne se la perquisizione 
dovesse farsi da guardie doganali travestite. (Art. IH, Regol.) 

— a — 

Perqnisiiioni ai loe&li delle Rivendite. — Le perquisizioni e le visite ai locali 
delle Rivendite possono farsi senza il concorso d’altre Autorità dagli Agenti 
della finanza. 

Perciò i locali dai Rivenditori tenuti per Deposito si considerano come 
parte dei locali delle Rivendite. (Art. ili. Regol.) 

Per quanto riguarda lo massime sulle quistioni di perquisizioni domici- 
liari, vedasi l’art. 60 a pag. 289 dell’opera La legge doganale italiana. 
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DELLE CONTRAVVENZIONI 

E 

DELLE PENE 



Art. 23. 

Enumerazione delle pene. 

I contravventori alla presente legge possono essere puniti: 

1° colla pena del carcere da otto giorni a sei mesi ; 

2° colla perdita dei generi che formano materia della con- 
travvenzione, degli utensili destinati alla fabbricazione clandestina, 
dei veicoli, cavalli, barche, ed altri mezzi di trasporto impiegati 
per commettere la contravvenzione; 

3° col pagamento d : una multa proporzionata alla quantità 
dei generi ; 

4° col pagamento d’una multa non minore di lire 51, e non 
maggiore di lire 1000 ; 

5° colla destituzione dei Rivenditori autorizzati. 

NOTE. 

— 1 — 

Decisioni amministrative. 

A — Competenza, dei Uagaumieri a deoidere in tede amministrativa. — Ai Ma- 
gazzinieri delle privative compete la stessa facoltà che b accordata ai 
Ricevitori delle dogane di primo ordine di applicare in via amministrativa 
le multe incorso dai contravventori. (Arf. 149, Regol.) 

JB — I Magazzinieri delle privative possono decidere amministrativa- 
mente la multa a pagarsi , semprechè il maximum di essa non superi 
lire 300 (Ciro. 6 ottobre 1865, n. 197). 

O — Quantunque i Magazzinieri delle privative abbiano facoltà di pro- 

17 
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nunciare in sede amministrativa, per l'applicazione delle multe incorse 
dai contravventori , quando i medesimi si rimettano alla loro decisione, 
puro non possono decidere se sussista o meno la contravvenzione accer- 
tata, e quindi se si possa far luogo alle assolutorie o desistenza dalla re- 
lativa procedura. Questa facoltà compete esclusivamente al Ministero dietro 
rapporti della Direzione interessata a sensi della circolare litografata 31 
ottobre 1863, div. II, n. 62670-5972. (D isp. Min. 4 gennaio 1865, n. 85-1, 
divisione II). 

D — In risoluzione di corrispondenti quesiti si dichiara : 

1. Che la competenza di pronunciare in via amministrativa sulla do- 
manda del contravventore nelle cause contravvenzionali di privative, è 
regolata dall'nrt. 86 del Regolamento doganale in virtù dello disposizioni 
dell’art. 43 dolla vigente legge sulle privative dello Stato, ed i Magazzinieri 
sono considerati come Ricevitori delle dogano di primo ordine ai termini 
della Circolare 13 gennaio 1863. 

2. Che la detta disposizione dell’ art. 86 del Regolamento doganale 6 
generale ed assoluta, ed attribuisce la compotenza per siffatte decisioni in 
ragiono del valore della causa, senza che possa essere di ostacolo la circo- 
stanza, che gli atti siano già stati rimessi alla Direzione delle Gabello, o 
all'Autorità giudiziaria. 

3. Che l'art. 94 delle Istruzioni doganali 30 ottobre 1862 non è appli- 
cabile che a quelle contravvenzioni soltanto, lo quali vengono definite colla 
emissione della bolletta , mod. n. 22, senz’ uopo di processo verbale , ma 
non mai a quelle per le quali ò sempre necessaria la formazione dei 
verbale medesimo. 

4. In line che nemmeno la circostanza della recidività può in alcun 
modo alterare la base di detta competenza, per la ragione essenzialissima 
che la maggior pena pecuniaria non deve essere tenuta a calcolo nello 
stabilire la competenza medesima per la quale devesi solo avere riguardo 
alla multa ordinaria fissata per legge. (Disposizione Min. 1 1 agosto 1868, 
». 15702-8519, div. II). 

E — Contravveniioni definite in via breve. — Per le contravvenzioni che i 
Magazzinieri di generi di privativa definiscono in sode amministrativa, 
giusta quanto fu avvertito col § 5 della Circolare 2 marzo p. p., n. 13, sarà 
fatto uso delle bollette o quitanze mod. n. 22 annesso alle istruzioni 2 no- 
vembre 1862 facendovi a mano le lievi variazioni che saranno del caso. 

Quanto poi ai generi di privativa sequestrati che i Magazzinieri suddetti 
ricevono, sarà da loro tenuto un registro a madre o figlia secondo il pre- 
scritto modello. La figlia si unirà allo stato col quale ò dimandato il 
rimborso del prezzo pagato agli arrestanti (mod. 13, lettera K delle Istru- 
zioni di contabilità). 

Il registro sarà chiuso c trasmesso alle Direzioni delle Gabello per le 
operazioni di riscontro. (Ciré. 22 aprile 1868, n. 22-11734-1301, div. I). 

P — La Direzione generale delle Gabelle, rispondendo ad alcuni que- 
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siti proposti dalla Compartimentalo di Firenze, in ordine alle competenze 
dei Magazzinieri delle privative in Firenze, sia per decidere in sede am- 
ministrativa, sia per partecipare alle quote di contravvenzione , sia per 
altre consimili trattazioni nelle cause contravvenzionali, ha stabilito quanto 
segue: 

1. Appartiene ai Magazzinieri dei tabacchi di Firenze la trattazione 
di affari contravvenzionali , con facoltà di decidere amministrativamente 
nei limiti della propria competenza , e di percepire le quote di riparto 
assegnato al Magazziniere quando 1* importo della multa è maggiore pel 
ramo tabacchi. 

2. Appartiene per contro al Magazziniere di sali la trattazione degli 
affari stessi e la pronunzia delle decisioni in sede amministrativa, non che 
il diritto alla quota di riparto, quando l'importo della multa sia maggiore 
pel ramo sali. 

3. La competenza doi due Magazzinieri alle privative in detta città 
di Firenze per lo infrazioni miste, di cui al N. 1 dell'articolo 39 della 
legge sulle privative, sarà determinato dal prezzo di tariffa del genere 
comprato, o venduto, invece che dall'importo della multa. 

4. In fine per le contravvenzioni previste dal n. 2 dell'articolo stesso 
la competenza sarà determinata parimenti dal valore di tariffa del ge- 
nere; e pei pochi casi in cui questa base non si potesse osservare, la trat- 
tazione e relativa competenza a decidere apparterrà al Magazziniere di 
vendita dei tabacchi. (Disp. Min. li e 31 maggio 1866, num. 25298-1389, 
divisione li). 



— a — 

Sorme per le contravvenzioni. 

A — Rappprosentanzs dolTamministrasiono. — L'amministrazione delle Ga- 
belle è legittimamente rappresentata dal Magazziniere dei generi di pri- 
vativa, o può il medesimo validamente costituirsi parte civilo in un giu- 
dizio di contravvenzione. 

Secondo il disposto dcll'art. 277 del Codice di procedura penale, questo 
Magazziniere deve però farsi rappresentare in giudizio da un Procuratore 
esercente, nanti il Tribunale o Corte che devo giudicare, non potendo più 
valersi della facoltà dagli articoli l°e 3° del Regolamento 25 giugno 1865 
concessa alle Amministrazioni civili dolio Stato di farsi rappresentare dai 
propri funzionari; facoltà che deve ora intendersi ristretta ai soli giudizi 
civili. ( Sentenza della Corte di Cassazione di Firenze 6 settetnbre 1867, 
nella causa Serraroli contro l'Amministrazione delle Gabelle). 

13 — Processo verbale. — Per le contravvenzioni ai rami delle Dogano 
o delle privative contemporaneamente scoperte contro le stesse persone, 
gli agenti scuopritori redigeranno un solo processo verbale da rimettersi 
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al Giudice competente con riguardo al valore della causa , cumulando le 
multe speciali per ogni contravvenzione. 

La competenza fra il Magazziniere delle privative ed il Ricevitore della 
Dogana tanto per la redazione del processo verbale, come per partecipare 
alle multe, sarà determinata dalla multa che, ragguagliata sul massimo, 
risultasse maggiore, a meno che ragioni topografiche, quale quella della 
minore vicinanza deH’Ullìcio, non rendessero più consentanea la deviazione 
da questa regola. 

La resa dei conti del prodotto delle contravvenzioni a causa finita sarà 
fatta respettivamentc e dal Magazziniere e dal Ricevitore per mezzo delle 
occorrenti copie, assumendo il carico delle spese in ragione della somma 
ricavata per cadun ramo. 

Saranno fatte le opportune annotazioni di richiamo sugli stati di conta- 
bilità onde sia sempre facile il riscontro e il rinvenimento degli atti ori- 
ginali da esaminare. (Disp. 1.33, Boll. Uff. 1868). 

O — A scioglimento di un dubbio in ordine al modo di contabilizzare 
gli importi delle multe per contravvenzioni alle leggi sullo privative, ed 
il riparto del prezzo dei generi sequestrati, il Ministero delle finanze, in 
correlazione al § 2 della circolare 8 gennaio precedente n. 73617-3684 ed 
all’art. delle istruzioni sui Magazzinieri in data delli 27 febbraio 1861, ha 
espressamente dichiarato che qualsiasi genere di privativa caduto in con- 
fisca, debba essere preso in consegna dai Magazzinieri , che questi se ne 
debbano dar carico provvisorio, mediante scritturazione sul registro mo- 
dello n. 33, e che quando poi l’autorità competente avrà pronunciato e 
deciso sulla definizione della contravvenzione , debba il Contabile da’rsi 
carico nei suoi conti del genere confiscato e del prezzo relativo, non che 
deU'importo delle multe. 

Ed in fine che nello scarico si debbano comprendere le spese nuove 
nella procedura, eco. , formando contemporaneamente apposito stato di 
rimborso per le quote pagate agli arrestanti sul riparto delle multe e del 
prezzo dei generi invenzionati. (Disp. Min. 23 febbraio 1866 , n. 10279-3153, 
divisione IV). 

I> — I Contabili ai quali vengono consegnati generi di privativa colpiti 
in contrabbando, per la custodia e redazione dei processo verbale di con- 
travvenzione, dovranno, dopo averli verificati , condizionarli in appositi 
involti o recipienti assicurati con maglie e con sigilli d’Ufficio e della 
parte invenzionata, se questa pure si trova presente, indicandone nel ver- 
bale stesso il numero c le qualità. 

Detti sigilli devono rimanere illesi , a meno che nel corso della proce- 
dura l’Autorità giudiziaria prescriva la perizia del genere, od altri simili 
incombenti, nel qual caso verranno conservati col medesimo rigore i sigilli 
posteriormente appostivi dalla Commissione all' uopo delegata .fino alla 
definitiva concentrazione del genere. 

Gl’Impiegati, cui è affidato od incombe per obbligo d'Ufficio la custodia 
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degli oggetti di contrabbando, sono responsabili della identità e conserva- 
zione degli oggetti stessi, e tenuti quindi a pagarne il valore quando non 
fossero trovati identici a quelli specificati nel verbale. 

Gl’Ispettori delle Gabelle sono incaricati nelle loro visite agli Uffici, di 
invigilare all’ adempimento di queste prescrizioni. (Disp. num. 113, Bol- 
lettino Ufficiale, 1870). 

E — Le disposizioni della Circolare 2 aprile 1863, n. 22. e le indica- 
zioni contenute nel modello di ricevuta , che vi 6 unito, per cui i generi 
sequestrati devono essere presi dai Magazzinieri in caricamento nei conti 
in natura c versati nei Magazzini o nelle Fabbriche dello Stato nel trimestre 
in cui ebbe luogo il fermo , potrebbero produrre l'inconveniente che non 
si potesse dar eseguimento ad una sentenza del Tribunale, che emanasse 
dopo il trimestre stesso e pronunciasse l'assolutoria delfo imputato, man- 
dando a restituirgli il genere che ila formato oggetto delia contravvenzione. 

Si dispone perciò che i sali , i tabacchi e le polveri caduti in contrav- 
venzione , rimangano in deposito presso i respettivi contabili fino al tri- 
mestre in cui venga ultimata la procedura per la punizione del contrav- 
ventore e faccia passaggio nei conti delle contravvenzioni il fascicolo degli 
atti processuali. 

Dovrà quindi modificarsi, mediante scritturazione a mano, la dichiara- 
zione delle bollette di ricevuta, conforme al modello annesso alla Circolare 
surricordata del 2 aprile 1863 , cambiandovi la dicitura: i quali generi 
restano in deposito per essere presi in caricamento nei conti mensili in 
cui sarà terminata la procedura. (Circ. 8 gennaio 1866, n. 303). 

F> — Estensione di franchigie postale ai Contabili delle Dogane e delle Privative. — 
Per la modificazione stata recentemente introdotta dal Ministero dei La- 
vori pubblici nella tabella dei funzionari dell’ Amministrazione delle Ga- 
belle ammessi al godimento delle franchigie postali , si dichiara che ai 
contabili delle Dogane e delle privative è stata estesa la franchigia per 
le corrispondenze coi Pretori della rispettiva Provincia onde facilitare 
loro l'esecuzione della leggo 26 agosto 1868, n. 4548 , per la riscossione 
delle pone pecuniarie, spese di giustizia ed altri crediti gabellari. (Dispo- 
sizione 128, Boll. Uff. 1869). 

G — Vigilami — Le Guardie doganali, e gii altri Agenti della forza pub- 
blica sono incaricati della vigilanza e della repressione di qualunque frode 
ed abuso che si tentasse di commettere contro questo ramo di privativa na- 
zionale. (Articolo 155, Regol.) 

— 3 — 

A — Redazione di verbale — 1°. A sensi dell’art. 23 della legge sulle priva- 
tive 15 giugno 1865, devesi in caso di sorpresa di contrabbando o contrav- 
venzione alla legge stessa, erigere il relativo processo verbale, nelle Rice- 
vitorie, o Magazzino più vicino al luogo stesso della sorpresa, quando an- 
che questo Ufficio sia dipendente da un altro compartimento. 
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2® Che però onde evitare in simili casi l’ inconveniente che l' ufficio 
redattore del processo verbale, abbia a dipendere da una Direzione diversa 
da quella stabilita cogli organici, la competenza a decidere amministra- 
tivamente od a promuovere il giudicio penale dinanzi al Tribunale , sia 
devoluta alla Direzione da cui dipende l’ufficio stesso, ed alla quale sol- 
tanto può rendere conto dei propri atti. (Dee. Min. 27 febbraio 1866 , 
n. 73471-3652, div. II). 

B — Giurisprudenza. — 11 Tribunale che in tema di contravvenzione 
doganale e alle leggi sulle privative dichiara regolare il processo nella 
forma e manda alla Direzione delle Dogane di provare le qualità degli 
oggetti caduti in contisca. non fa che ammettere un mezzo d' istruzione, 
non importa quali sieno le considerazioni. (Sentenza Corte d' Appello di 
Milano 26 agosto 1863 nella causa iMbó). 

O — Risultando nello sviluppo di una causa contravvenzionale tali 
circostanze che coltivate potrebbero condurre allo scuoprimento di varii 
autori del contrabbando, l'Amministrazione deve promuovere le opportune 
istanze dinanzi ai giudici di prima istanza, non dinanzi a quelli d'Appello. 
(Dee. Cons. di Stato 21 novembre 1863 contro Saltini e Malacarne). 

I> — Nelle contravvenzioni il fatto materiale ha insita la presunzione 
del dolo o della colpa, indipendentemente da ogni indagine suU'intenzione 
dell'Agente; tal presunzione però può esser vinta dalla prova contraria. 
(Sentenza Corte d'Appello di Firenze 26 aprile 1865). 

E — Le forme per la redazione dei verbali di contravvenzione pre- 
scritte dalla legge non sono tassative; sebbene ammessibile la prova con- 
traria, il verbale non è nullo per la meno esatta osservanza di taluue di 
esse. ( Sentenza Corte d'Appello di Milano dei 26 maggio 1865). 

E — Delle contravvenzioni deve rispondere indipendentemente da qual- 
siasi ricerca suH'animo, l’autore, purché volontario del fatto materiale in 
cui la contravvenzione sussiste. — (Sentenza della Corte di Cassazione 
a Firenze, 3 maggio 1869). 

— 4 — 

A. — Multe e ipese di giuitiiis. — Per risolvere alcuni dubbi insorti sul 
modo di riscuotere dai condannati le multe e le spese di giustizia, e sulle 
cautele da osservarsi nell - anticipazione delle spese medesime nei giudizi 
contravvenzionali di privativa dei sali, tabacchi e polveri da fuoco, e per 
dare^iorme precise ed uniformi per l'applicazione della vigente tariffa in 
materia penale approvata col Regio Decreto 23 dicembre 1865, N. 2701, 
il sottoscritto, in seguito a concerti presi col Ministero di Grazia e Giu- 
stizia, determina quanto segue : 

Art. 1. — L'anticipazione delle spese, di cui nell'articolo 136 della detta 
tariffa , verrà fatta dal Magazziniere delle privative , che si trova nella 
sede dell' Autorità giudiziaria , incaricata dell’ istruttoria , o chiamata a 
giudicare delle contravvenzioni. 
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Ove nella sedo dell’Autorità medesima si trovasse un solo dei suaccennati 
Contabili , verranno da questi anticipate le spese, qualunque sia il ramo 
cui si riferisca la causa (sia cioè dogana o privativa); salvo poi ad essere 
portati in contabilità da quello del ramo cui la contravvenzione si riferisce 
e nel cui distretto ebbe luogo. 

Art. 2. Se nella sede dell'Autorità giudiziaria non vi ha Contabile delle 
Gabelle, o se circostanze speciali fossero per suggerirlo, a seguito di facoltà 
datane dal Procuratore generale, dal Procuratore del Re o dal Pretore, 
dovranno eseguire tale anticipazione i Cancellieri delle Corti , dei Tribunali 
e delle Preture. 

Il rimborso delle somme pagate dai Cancellieri sarà fatto dal Contabile, 
appellagli verranno trasmessi i mandati, con vaglia postale od in quell’altro 
modo che sarà riconosciuto ugualmente sollecito. 

Per la spedizione dei mandati si farà uso degli stampati secondo i modelli 
annessi alla tariffa penalo, fatte le necessarie variazioni a mano. 

Art. 3. La tariffa penale determina quali sieno le spese di giustizia. 

Per la medesima devono anticiparsi : 

a) Le indennità ai testimoni sentiti durante l’istruttoria delle proce- 
dure, o, ad istanza del Pubblico Ministero, alle udienze; 

b) Le tasse di perizia; 

e) Le indennità agli (iniziali di giustizia, quando, a termini del Codice 
di Procedura penale, sia necessaria la loro trasferta per procedere ad atti 
d’istruttoria; 

d) Le spese di trasporto degli oggetti sui quali è caduta la contrav- 
venzione, o che occorressero, tanto nell'istruzione che nella udienza per 
la ricerca o per la prova del reato; 

e) Le indennità di trasferta agli Uscieri nei soli casi accennati negli 
articoli 46 parte prima, e 101 della connata tariffa, cioè, quando accom- 
pagneranno le Autorità giudiziarie fuori della loro residenza per compiere 
qualche atto di loro Ufficio; 

f) Infine le spese di custodia di animali ed altri oggetti sequestrati, 
e quelle altre straordinarie ed imprevedute che potessero occorrere, delle 
quali l’Autorità giudiziaria ordinasse l'anticipato pagamento. 

La liquidazione definitiva e la resa dei conti di tutte le somme anticipate 
per le cause suespresse verrà fatta dai Contabili delle Gabelle quando 
sieno stati ultimati i relativi procedimenti, ed allora si farà anche quella 
delle somme esatte a titolo di multa. 

Art. 4. Nei procedimenti pei quali si emanò sentenza di condanna lo 
accertamento delle spese tutte, non che dei diritti di bollo a termini degli 
articoli 24 e 25 della Legge 14 luglio 1866, verrà fatta dai Cancellieri 
delle Preture e delle altre Autorità giudiziarie , nei modi e nelle forme 
prescritte dall’articolo 194 e seguenti della tariffa in materia penale. 

Art. 5. Gli Agenti delle Gabelle riscuoteranno tutte le suddette spese e 
le multe per contravvenzioni alle leggi gabellarie, procedendo in confronto 
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dei condannati, colle forme di esecuzione attualmente in vigore nelle varie 
provincia del Regno , come fu detto al § 6 della Circolare , N. 219 , 20 
giugno 1866, Divisione II. 

Art. 6. Le Direzioni delle Gabelle dovranno provvedere non solo pel 
sollecito rimborso delle somme che furono anticipate dall'Amministrazione, 
ma anche per tutte le altre per cui sarà stata pronunziata condanna, e 
che spettassero ai Cancellieri, agli Uscieri, o ad altri interessati. 

Sulla richiesta dell’Autorità giudiziaria, dalla quale fu emanata la sen- 
tenza, dovranno le Direzioni rendere conto delle somme stesse nell’interesse 
di coloro a cui vantaggio debbono riscuotersi. 

Le somme pagate ai Cancellieri saranno giustificate mediante qnitanza 
staccata dal registro a matrice prescritto dall’art. 412 della tariffa per le 
materie civili, sul quale dovranno essere da essi inscritte immediatamente 
a repertorio , di cui dovrà indicarsi il numero d’ordine nella quitanza a 
rilasciarsi. 

Art. 7. Per le controversie definite in via amministrativa, a termini dello 
articolo 80 del Regolamento Doganale , 1' accertamento delle speso verrà 
fatto dai Cancellieri, ai sensi di quanto è detto sopra all’articolo 4, quante 
volte la contravvenzione abbia dato luogo ad atti di istruttoria presso 
l'Autorità giudiziaria. 

Se invece la contravvenzione sarà stata solamente denunciata alla stessa 
Autorità giudiziaria, basterà l’indicazione della tassa eventualmente dovuta 
per la presentazione della denuncia o processo verbale di contravvenzione, 
restituzione degli atti e dei documenti a corredo. 

In questo caso il Contabile delle Gabelle, ricuperando gli atti, pagherà 
al Cancelliere la tassa dovuta ritirandone quitanza da rilasciarsi giusta 
l’ultimo capoverso dell'articolo precedente. 

Art. 8. Nelle contravvenzioni per le quali il contravventore, prima della 
denuncia all' autorità giudiziaria, si sarà rimesso alla decisione ammini- 
strativa secondo l'art. 86 del regolamento doganale, la nota delle spese 
occorse, non che dei diritti di bollo, sarà formata dall' autorità ammini- 
strativa, che avrà emessa tale decisione, sulle basi fissate dalla detta ta- 
riffa in materia penale e della leggo sul bollo in quanto ne sia il caso. 

Agli Impiegati delle Gabelle non appartiene alcun diritto di segreteria 
per le decisioni amministrative da essi pronunziate. 

Art. 9. I diritti di bollo , che verranno riscossi dagli Agenti gabellari , 
tanto nei procedimenti in sede giudiziaria che amministrativa, saranno 
da essi versati in ogni mese al Ricevitore del registro il più vicino, al 
quale, per gli opportuni riscontri, sarà data visione degli atti, se questi 
si trovano presso l'Amministrazione delle gabelle. 

Quando invece, in virtù dell'art. 269 della tariffa in materia penale, il 
processo originale rimase depositato nella segreteria dell’autorià giudiziaria 
d'onde non potrebbe estrarsi , e la resa di conti si opera a mezzo di copie 
autentiche della sentenza ed altri atti processuali necessari a mettere in 
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evidenza o giustificare la regolarità dell' introito e della spesa , basterà 
dar visione di questi e della nota delle spese di giustizia latta dal Cancel- 
liere, nella quale va compresa la liquidazione dei diritti di bollo. 

Delle somme versate il Ricevitore del registro dovrà rilasciare quitanza 
al Contabile dello gabelle, la quale sarà unita agli atti del processo. 

Art. 10. Per le contravvenzioni definite in sede amministrativa senza 
processo verbale, mediante il solo rilascio della quietanza, modello n. 22, 
ai sensi dell’ articolo 94 delle istruzioni doganali 30 ottobre 1862, n, 979, 
non si fa luogo ad esazione di tassa di bollo, giusta il disposto dall'art. 93 
delle istruzioni modesime. 

In tutti gli altri casi la domanda per la decisione amministrativa sarà 
fatta su carta col bollo da lire 1, se la definitiva approvazione 6 riservata 
al Ministero dall’ art. 86 del Regolamento doganale , e da cent. 50 se la 
competenza a decidere definitivamente appartiene alle Direzioni delle Ga- 
belle od ai Capi delle Dogane 

11 Decreto portante la decisione amministrativa può essere steso appiè 
della relativa domanda in applicazione del disposto dal n. 4 deH'art. 32 
di detta legge. 

Art. 11. 1 Contabili delle Gabelle, a cui verranno rimosso mandati di spese 
per il relativo pagamento, si accerteranno dell'autenticità delle firmo del 
Magistrato e del Cancelliere da cui partono simili mandati, ed ove nessun 
dubbio sorga a questo riguardo , addiverranno senz" altro al pagamento 
delle somme negli stessi mandati indicate. 

Sarà poscia loro cura di esaminare se la spesa tassata e pagata sia di 
quelle che debbono stare a carico dell’ Amministrazione delle Gabelle ; e 
riguardi , cioè , reati di contrabbando o di contravvenzione di Dogaua o 
di privativa. 

■ Ravvisando da tale esame che la spesa riguardi l'istruzione ed il giu- 
dizio per reato comune , quantunque connesso a quello di contrabbando, 
come, ad esempio, nelle rivolte con vie di fatto contro Agenti doganali, 
in cui fosse occorsa la trasferta del Giudice , e la corrispondente inden- 
nità, e debba perciò stare a carico dell’Amministrazione del Demanio , i 
Contabili delle Gabelle ne riferiranno tosto alle Direzioni compartimentali 
da cui dipendono, perchè promuovano l’opportuno rimborso. 

Art. 12. Nei casi di assolutoria dell’ imputato , ovvero d’ insolvenza del 
condannato o quando non vi sia alcun introito per confisca o vendita di 
merci sequestrate, le spese, di cui sopra all’ art. 2, resteranno a carico 
dell’Amministrazione delle Gabelle che le avrà anticipate. , 

Se poi vi sarà qualche introito, ma insudiciente a pagare tutte le spese, 
l'Amministrazione si rimborserà, in parte aliquota, in concorso cogli altri 
aventi diritto e per la spesa già anticipata sopporterà quella porzione che 
non sarà rimasta coperta dal riparto dell’introito. 

Se infine vi sarà un prodotto che superi l’importo di tutte le spese, in 
tal caso, dopo il pagamento di esse, avranno la prelazione prima i diritti 
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doganali, e poi, nel caso d’insolvenza, le multe, in senso degli articoli 1958, 
N. 1, e 1959 e 1960 del nuovo Codice civile. 

Art. 13. Quando il contravventore, ai termini dell’ art. 88 del Regola- 
mento doganale, invoca la decisione amministrativa, si dovrà esigere che 
la garanzia prescritta colla circolare, N. 30 dell'8 maggio 1863, si estenda 
anche all'importo delle spese tutte, non dovendo mai accadere che rimanga 
a carico dell'Amministrazione qualsiasi spesa per lo cause contravvenzio- 
nali definite in sede amministrativa. 

Art. 14. Le spese di trasporto delle merci e di ogni altra cosa caduta 
sotto sequestro , dal luogo in cui avvenne il fermo all' Ullicio gabellario 
che deve redigere il processo verbale, saranno pagate all’ incaricato del 
trasporto medesimo dai Contabili delle Amministrazioni secondo gli usi 
dei luoghi. 

Queste spese saranno giustificate con regolare quitanza firmata da coloro 
ai qqali furono pagate le somme, secondo le prescrizioni dell'art. 152 della 
tariffa penale. Copia delle quitanze dovrà essere unita agli atti processuali. 

1 Contabili dell'Amministrazione sono risporisabili della regolarità delle 
quitanze da essi presentate a giustificazione dei fatti pagamenti. (Ciro. 22 
gennaio 1807, .V. 271). 

U — I registri (mod. N. 22) delle quitanze da rilasciarsi dai Magazzi- 
nieri pei generi di privativa sequestrati , che , secondo il disposto della 
Circolare a stampa N. 22 del 2 aprile 1863, debbono chiudersi e trasmet- 
tersi mensilmente alle Direzioni Compartimentali delle Galielle per le ope- 
razioni di riscontro, saranno d'ora innanzi chiusi e trasmessi dai Magaz- 
zinieri stessi solo trimestralmente alle rispettive Direzioni , le quali ne 
eseguiranno il riscontro all'appoggio dei rendiconti, che loro si rassegnano 
nello stesso periodo di tempo. 

Le Direzioni Compartimentali delle Gabelle ed i dipendenti Uffici cure- 
ranno l’eseguimento della presente disposizione. 

Sul modo di riscuotere le spese di giustizia e dell'esecuzione delle sen- 
tenze, V. Disp. N. 232 Boll. Uff. Ì808 riportate 'apag. 361 dell’opera'. La 
legge doganale italiana. 



— 5 — 

Sorme speciali per le contravvenzioni al ramo tabacchi. 

A — Il Ministero d'accordo con la Società per la Regia cointeressata 
dei tabacchi ha stabilito le seguenti norme sull'oggetto in parola: 

1. La legge 24 agosto 1868 nel concedere alla Regia cointeressata lo 
appalto dei tabacchi non ha per nulla variato la competenza, nò l’econo- 
mia della legge sulle privative 15 giugno 1862 ed altre leggi organiche 
che alla medesima si riferiscono ; 

2° Conseguenza di questo principio inconcusso e indiscutibile si è que- 
sta, che nessun prodotto od introito può ascriversi nò alle Gabelle , nè 
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alla Regia come proveniente dalle relative contravvenzioni , perché lo 
leggi in vigore attribuiscono tutti indistintamente cosiffatti prodotti, parte 
pel rimborso delle spese forzose e giudiziarie, parte alla massa delle Guar- 
die doganali, e il rimanente tutto a vantaggio degli arrestanti o scopri- 
tori, ciò che infatti venne anche esplicitamente stabilito coll’ articolo 27 
del Regolamento per l’ esecuzione della nuova leggo 26 agosto 1868 , nu- 
mero 4548 ; 

3° Che però, siccome i tabacchi sorpresi in contrabbando come generi 
di privativa non possono , a senso delle leggi in vigore e dell' art 26 del 
Regolamento suddotto, essere venduti ai privati, ma debbono essere ver- 
sati nello rispettive Manifatture , o diventano ora proprietà della Regia, 
come lo erano prima del Governo, mediante rimborso del prezzo a favore 
degli arrestanti e della massa suddetta; cosi i Magazzinieri debbono quindi 
innanzi accreditarle bensì alla Regia cointeressata , ma con obbligo alla 
medesima di rimborsarne a suo tempo il prezzo relativo nel modo indicato. 

4° Che per la stessa ragione di sostituzione di diritti ed obblighi del * 

Governo alla Regia possano e debbano anzi i Magazzinieri in discorso 
procedere nell'interesse della Regia stessa al riparto tanto del prezzo di 
detti generi , come dell’ importo dello relative multe secondo le norme o 
disposizioni in vigore , ed anticipare a detto nome le spese forzose alle 
Cancellerie giudiziarie , onde farne quindi il debito rimborso coi prodotti 
e valori suddetti, a senso anche del preciso disposto dell’art. 27 del sud- 
detto Regolamento ; 

5° Che per quanto riguardala istituzione e difesa nei giudizi contrav- 
venzionali , essendo questa una mansione riservata al Governo dall’ arti- 
colo 18 della convenzione colla Regia cointeressata, spetti al Governo ed 
in suo nome a’ suoi Agenti il darvi esecuzione, come si è praticato (Inora, 
salvo però alla Regia la facoltà di costituirsi parte civile quando lo creda 
di suo interesse, ma con obbligo in tal caso di sopportarne tutte le spese 
relative, mentre è soltanto nella linea civile che possono occorrere delle 
spese, essendo nella via penale , salvo poche eccezioni , provveduto alla 
difesa col mezzo del Pubblico Ministero , come per tutti i reati d’ ordine 
pubblico. 

6" Che in virtù della succitata disposizione dell’ articolo 18 debbasi 
dagli stessi Magazzinieri continuare ad annotare nel registro n. 33 delle 
rispettive Direzioni gabellerio tutti i verbali per illecita coltivazione e 
sorpresa di tabacchi , come per iscarsa provvista del genero stesso nei 
locali di rivendita, e che spetti sempre ai Direttori stessi e ad altri Uffici 
dipendenti , giusta le leggi in vigore , dar corso alla risoluzione dei me- 
desimi o in via penale dinanzi ai Tribunali competenti, o in via ammini- 
strativa colla loro decisione entro il limite e giusta le modalità prescritte 
dall’art. 86 del Regolamento doganale. • 

7° Che sia sempre dovuta alla massa del corpo doganale la quota 
(inora assegnatagli colle leggi in vigore. 



Digitized by Google 




268 



8° In fine che non sia il caso di risolvere l'ultiino quesito come sovra 
proposto al n. 3, siccome quello che per le ragioni suespresse contempla 
una ipotesi non ammissibile a senso di legge. (Disposizione num. 23, Bol- 
lettino Ufficiale 1869). 

13 — D'intelligenza con la Direzione generale delle Gabelle la Società 
per la Regia cointeressata, con la seguente circolare 14 dicembre prossimo 
passato, num. 1 10, ha fissate lo norme che regolar deggiono i contesti per 
contravvenzioni concernenti il ramo tabacchi. 

Avvertesi che siccome per le spese di trasporto dei tabacchi esteri, 
sequestrati presso le Dogane di confine, non si potrebbe ottenere sulle 
quietanze di ricevuta la firma dei percipienti , nò quella del Capo degli 
nrrestandi, giusta il disposto del punto III della Circolare summenzionata, 
cosi la Regia medesima, di accordo con la Direzione generale, ha stabilito 
che le anzidette quitanze vengano rilasciate in capo dei signori Ricevitori 
delle Dogano che anticiparono le spese in discorso. 

Questi poi verranno rimborsati dal Magazzitiiere delle privative che a 
tale uopo ritirerà le relative ricevute e le firme dei signori Ricevitori 
medesimi sulle quitanze che per tale effetto staccherà dal Bollettario. 

Circolare Regia Cointeressata 14 dicembre 1869, N. 116. — In relazione a quanto 
ò prescritto dall'articolo 135 del Regolamento 4 giugno 1869; di comune 
accordo fra la Direzione generalo delle Gabelle e l'Amministrazione centrale 
della Regia, furono stabilite le seguenti norme speciali per la notificazione 
dei contesti per contravvenzioni riflettenti il l’amo tabacchi, per la con- 
tabilizzazione delle relative spese e pel ripario delle multe: 

1° Fino a nuovi provvedimenti regolamentari o legislativi nulla ò 
innovato in merito alla constatazione, registrazione e definizione dei pro- 
cessi per contravvenzioni ai ramo tabacchi. I Magazzinieri quindi e le 
Intendenze provinciali di finanza in tal riguardo si atterranno alle dispo- 
sizioni di massima vigenti prima che il monopolio dei tabacchi passasse 
alla Regia cointeressata ed a quelle che venissero diramate dalla Direzione 
generalo delle Gabelle. 

2° Per tutte le contravvenzioni accertate dovranno i Magazzinieri 
trasmettere tosto una copia del relativo processo verbale all'Amministra- 
zione centrale della Regia, sia che i contravventori si rimettano alla de- 
cisione amministrativa, oppure che la procedura debba portarsi innanzi 
al potere giudiziario. 

Per le contravvenzioni che sono definite in via amministrativa dai 
Magazzinieri nei limiti delle loro facoltà, e per le quali non viene eretto 
processo verbale , ma fatto uso delle bollette o quietanze Modello N. 22, 
annesso alle Istruzioni 2 novembre 1862 (sostituito dall’altro numero 40 
inserito nelle appendici alle scritture doganali per le contravvenzioni ga- 
bellarie, i signori Magazzinieri trasmetteranno all' Amministrazione una 
copia di dette quietanze riempiute anche nella parte che riflette il riparto 
delle multe. 
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3" I Magazzinieri anticiperanno, per conto deU’Amminist raziono della 
Regia, tutte le spese relative alle contravvenzioni al ramo tabacchi, dan- 
dosene però regolare conto nei registri che devono tenere, a norma delle 
vigenti disposizioni. 

Per comprovare i seguiti pagamenti saranno staccato da appositi Bol- 
lettarii (Mod. A) lo quietanze di ricevute firmate dai percipienti e munite 
della sottoscrizione e del timbro d'ufficio del Magazziniere. 

Trattandosi di pagamenti per trasporto di generi sequestrati, dovrà 
richiedersi anche la Arma del Capo degli arrestanti. 

Le bollette o quietanze di ricevuta indicheranno il titolo della spesa, 
il processo al quale si riferiscono , il nomo del contravventore, la data, 
numero ed autorità dalla quale fosso stato emesso l'ordine di pagamento. 

Una delle bollette ilglie cogli annessi documenti rimarrà presso il Ma- 
gazzinicro per l'unione ai relativi atti processuali, onde curare il rimborso 
della spesa , quando per condanna , o decisione amministrativa fosse da 
rifondersi dal contravventore, oppure si dovesse prelevare sull' importo 
della multa esatta. 

L'altra (portante l’indicazione di duplicato) verrà dal Magazziniere 
allegata ai conti mensuali per regolare scarico nella sua gestione e servirà 
all'Amministrazione centrale per la tenuta in evidenza pei casi di rifusione. 

4® Ultimate le procedure, tanto in via amministrativa quanto in via 
giudiziaria, i Magazzinieri trasmetteranno tosto all'Amministrazione cen- 
trale della Regia copia della relativa decisione o sentenza. 

5° Eseguito l'incasso delle multe dai contravventori o del prezzo at- 
tribuito ai generi confiscati e prelevato sui fondi del Magazzino, proce- 
deranno i Magazzinieri alla compilazione degli stati di riparto in duplice 
esemplare ed effettueranno il pagamento delle somme devolute agli aventi 
diritto, trasmettendo alla Intendenza provinciale di finanza con un esem- 
plare dolio stato medesimo , corredato di tutte le uote giustificative , la 
quota spettante alla massa delle guardie doganali, e rimetteranno nei modi 
di pratica all’Amministrazione centrale della Regìa l'importo delle spese 
prelevate sulle multe o pagate dai contravventori in quanto dovessero 
essere rimborsato dalla Regìa. 

6® Alla fine d’ogni mese correderanno i conti a generi ed a denari 
che devono presentare all'Amministrazione centrale della Regìa colle bol- 
lette di cui all’articolo II della presente, coll’altro esemplare degli stati 
di riparto delle multe e del prezzo dei generi confiscati compilando una 
distinta dei proventi e delle speso, giusta il modello prescritto colla Cir- 
colare N. 33, praticando sugli appositi stampati quelle lievi modificazioni 
che sono necessario a porre in evidenza anche le spese. 

7° 1 depositi che venissero fatti a garantia delle multe, o pel ritiro 
dei mezzi di trasporto, come pure i proventi delle vendite di questi ultimi, 
saranno custoditi dai Magazzinieri nei modi e colle cautele stabilite dai 
vigenti Regolamenti. 
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8o I Magazzinieri , per il pagamento delle spese di verificazioni e 
perquisizioni, che avessero avuto risultato negativo, chiederanno l’appro- 
vazione preventiva della Amministrazione della Regìa quando l'operazione 
fosse stata diretta alla scoperta di contravvenzioni rillettenti il ramo 
tabacchi, e se ne daranno accreditamento nei conti mensili. 

9* Nei casi di assoluzione, di condanna giudiziaria, ma di constata 
insolvenza dei contravventori al pagamento delle multe e delle spese di 
procedura, di condono di multe per indulto sovrano, non verificandosi 
alcun riparto, ed in molti casi nemmeno la rifusione delle spese, i Magaz- 
zinieri, nel trasmettere all’ Intendenza provinciale di Finanza gli atti di 
procedura, uniranno quelli comprovanti le cause del mancato incasso delle 
multe e conseguentemente del non avvenuto riparto. 

l()o Per tutti gli atti che i Magazzinieri sono obbligati a compiere 
per la riscossione delle pene pecuniarie e dello spese di giustizia e per 
la tenuta dei relativi registri prescritti dall' art. 22 del Regolamento 15 
novembre ,1868, N. 4708 , in esecuzione della legge 26 agosto detto anno, 
si atterranno esclusivamente alle disposizioni che venissero loro impartite 
dalle Intendenze di Finanza. 

11° Tutte le speso che potessero occorrere per contravvenzioni pro- 
miscue, cioè riflettenti simultaneamente i rami tabacchi e sali, verranno 
soddisfatti dai Magazzinieri con fondi dell' Amministrazione finanziaria, 
salvo ad eseguire , a procedura ultimata , il riparto fra il Governo e la 
Società di quelle somme che non fossero state rifuse dai contravventori, 
o prelevate sul provento delle multe. 

12o Lo Intendenze di Finanza esauriranno per tutte le contravven- 
zioni al ramo tabacchi e per quelle che simultaneamente riflettessero i 
tabacchi ed i sali, le stesse incombenze che sono ad esse demandate dalle 
vigenti disposizioni di massima por le contravvenzioni alle Leggi e Rego- 
lamenti delle Gabelle. 

Effettueranno il riparto delle spese per contravvenzioni promiscue, e 
che non fossero state rimborsate ai Magazzinieri. 

Tale riparto verrà stabilito in giusta metà fra il Governo o la Regìa, 
trattandosi di spese sostenute per contravvenzioni e provvedimenti disci- 
plinari previsti dall’ art, 39 della Legge sullo privative. Negli altri casi 
il riparto verrà determinato in ragione dell'entità dei generi sequestrati, 
e dell'importo delle multe inflitte. Saranno però messe a carico dcll'una 

0 dell' altra Amministrazione le speso che riflettessero esclusivamente il 
ramo tabacchi od il ramo sali , sebbene incontrate per una contravven- 
zione promiscua. 

13° Lo Intendenze di Finanza, ultimate le operazioni di riscontro c 
di contabilità , comunicheranno all' Amministrazione centralo della Regìa 

1 documenti relativi allo spese anticipato dai Magazzinieri per conto della 
Regìu, e quelli concernenti le spese sostenute pel servizio promiscuo, quando 
non fossero stato rifuse dai contravventori o prelevate sulle multe, collo 
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stato di riparto di queste ultime, pel rimborso delle quote che dovessero 
stare a carico dell'Amministrazione della Regia. 

Nelle note accompagnatorie le Intendenze indicheranno per ciascuna 
procedura, se e quali spese fossero state rimborsate , pel confronto colle 
dimostrazioni somministrate direttamente dai Magazzinieri dell’ Ammini- 
strazione centrale della Regia. 

14« I Magazzinieri trasmetteranno alla Regia, allo epoche determi- 
nate, i lavori periodici che sono obbligati a rimettere all’Amministrazione 
governativa limitatamente però alle contravvenzioni al ramo tabacchi ed 
a quelle che riflettono simultaneamente i tabacchi e i sali. 

Le premesse disposizioni verranno poste in attività col 1° del prossimo 
venturo mese di gennaio 1870. — (l)ixp. N. 0 Boll. Uff. 1870). 

C — Coll'articolo 7 dell’Istruzione N. 161, del 25 novembre p. p., venne 
rammentata la massima, secondo la quale le somme riscosse per le con- 
travvenzioni devono esser conteggiate al pari dogli altri introiti. 

Questa massima però non ò oggidì applicabile allo contravvenzioni dei 
tabacchi per le quali non si può evidentemente stanziare alcuna somma 
in bilancio, finché il monopolio di quel genero è esercitato dalla Società 
della Regìa cointeressata. 

Ad impedire quindi che nei conti vengano esposte erronee cifre, si di- 
spone quanto segue : 

Per le contravvenzioni relative ai tabacchi si terrà un’ apposita serie 
non solo del registro delle riscossioni (Modello Num. 10, piccolo formato), 
ma anche di quello delle contravvenzioni e delle ripartizioni (Modello 
Num. 35 e 43). 

Per la chiusura e l'invio di questi registri all'Intendenza, come pure 
por la formazione dei relativi fogli di reparto, si osserveranno le norme 
stabilite dall'istruzione succitata. 

Le somme riscosse e le spese soddisfatte per le contravvenzioni dei 
tabacchi non devono comprendersi nei conti i quali periodicamente si 
trasmettono aH'Amministrazione delle Gabelle. 

Il riscontro degli introiti e delle spese afferenti a tali contravvenzioni 
è fatto dalle Intendenze di Finanza , le quali colle scorte dei registri e 
dei relativi fogli di reparto che devono loro esser trasmesse, si accerte- 
ranno in ispocial modo che tutte le somme dovute sieno state regolarmente 
incassate, e che su tutte queste somme sia stata pagata la giusta quota 
che spetta alla massa delle Guardie Doganali, e agli altri aventi diritto. 

Per quanto riguarda le spese, si avranno anche presenti le norme im- 
partite dalla Società della Regìa e riportate colla disposiziono 16, Bollet- 
tino Ufficiale, 1870. — (Ditp. 58, Boll. Urti. 1870). 

1> — La disposizione 58 insorita nel Bollettino Ufficiale 1870 conferma 
il principio, che tutte le somme riscosse per contravvenzioni di finanza 
devono essere conteggiate al pari degli altri introiti. 

La eccezione è solo per lo contravvenzioni che dilettano esclusivamente 
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il ramo tabacchi , o Ano a tanto che dura la Società per la Regia coin- 
teressata. 

Ora le contravvenzioni alle leggi sulle privative, promiscue e discipli- 
nari, non potendo ossore applicate ai tabacchi , devono necessariamente 
imputarsi al sale, cioè all'altro cespite di privative , che rimane tuttora 
in Amministrazione dello Stato. — (Disp. N. 193, Boll. TJffl. 1870). 

E — Allorquando gli Agonti della forza doganalo presentano tabacchi 
di contrabbando, il Magazziniere, qualora fossero occorso spese di trasporto 
del tabacco dal luogo dell'arresto al Magazzino, potrà pagarle contro re- 
golare ricevuta Armata dal trasportatore, certiAcata dal capo degli arro- 
stanti, e munita del visto del Magazziniere stesso e del bollo d’UAìcio. 

Se non ammettano dilazioni, il Magazziniere potrà egualmente pagare 
le spese di perizia, di esame, di testimoni, d'incanto, per la vendita dei 
mezzi di trasporto stati sequestrati ed altre dipendenti da contravvenzioni 
al ramo tabacchi, ritirando analoghe ricevute che saranno munite del suo 
visto e dol bollo d'UAlcio. 

Per potere essere accreditato di queste spese il Magazziniere dovrà tra- 
smettere all'Amministrazione centralo le relative ricevute unitamente ai 
vaglia delle somme versate per prodotti tabacchi, annotandole a suo sca- 
rico tanto nel conto decadale quanto in quello mensile. 

Se il processo sarà tuttora vertente, l'Amministrazione ritornerà al Ma- 
gazziniere le ricevuto suddette rivestite di apposita annotazione compro- 
vante l’effettuato accreditamento, onde essere le relative speso poste a 
carico degli inquisiti e da questi pagate insieme alle multe in cui fossero 
incorsi, sia per sentenza di condanna, sia per effetto di decisione ammi- 
nistrativa. 

I Magazzinieri dovranno darsi carico nei loro conti delle somme pagate 
dai contravventori per multe e spese , non che di quello ricavate dalla 
vendita dei mezzi di trasporto caduti in sequestro, ed appurarne il ver- 
samento insieme agli altri prodotti. 

Nel conto a denari dovranno notare la data e il numero di registrazione 
del processo verbale a cui tali introiti si riferiscono. (Ciro. Regia coin- 
teressata, -9 gennaio 1869, .V. 39). 

F — Dalle combinate disposizioni contenute nell’appendice alle istru- 
zioni sulle scritturazioni gabellarie, diramate dalla Direzione generale 
delle Gabelle (. Bollettino Ufficiale per l’anno 1869, Puntata XXVII, n. 161), 
nella Circolare 14 dicembre 1869, n. 116 deU'Amministrazione centralo della 
Regìa , ed in quella del 20 marzo p. p., n. 1007 della Direzione generale 
medesima (Bollettino Ufficiale, Puntata Vili, n. 58) i signori Magazzinieri 
avranno di leggeri rilevato come siano state sostanzialmente modilìcate 
le norme che per la contabilizzazione delle somme afferenti alle contrav- 
venzioni dei tabacchi furono stabilito colla Circolare deU'Amministrazione 
della Regìa n. 39. 

Nella revisione però delle contabilità a generi ed a denari che vengono 
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presentate alla scadenza d'ogni mese, lo scrivente Comitato ha dovuto 
osservare che non tutti i Magazzinieri si attennero alle disposizioni me- 
desime nel rendere conto della gestione delle contravvenzioni al ramo 
tabacchi. 

Infatti alcuni partendo forse dal principio che le multe incassate per 
contravvenzioni debbano farsi figurare nella totalità come introito del 
ramo tabacchi, comprendono le relative gomme nella parte dell’entrata, 
come pure considerando le somme erogate nel riparto delle multe come 
spese del ramo , le registrano nei conti fra quelle d' uscita , e quindi la 
stessa somma figura nella entrata e nella uscite del conto di cassa. 

Dal momento che rAmministrazione della Regia non ha alcuna parteci- 
pazione nel riparto delle somme che vengono introitate per contravven- 
zioni al ramo tabacchi , e che il relativo riscontro è domandato alle In- 
tendenze di finanza, i signori Magazzinieri non dehbono rispondere verso 
la Società che degli importi che sono autorizzati a pagare per lo spese 
sui fondi sociali, delle sommo esatte dai contravventori , o prelevate sul 
riparto delle multe o sul prodotto delle vendite dei mezzi di trasporto per 
la rifusione delle spese stesse, non che delle somme erogate per il paga- 
mento del prezzo dei generi confiscati e dichiarati utilizzabili dalle Mani- 
fatture. 

In questo concetto convenne anche la Direzione generale delle Gabello. 

A togliere quindi ogni dubbiezza sul modo col quale i signori Magazzi- 
nieri debbono procedere nei resoconti mensili che presentano all’Ammini- 
strazione della Regia, per ciò che concerne la materia processuale, lo scri- 
vente in appendice alle circolari 14 e 27 dicembre p. p., n. 116 e 137 trova 
di proscrivere quanto segue : 

I. Per tutte le contravvenzioni afferenti il ramo tabacchi od il servizio 
promiscuo, che venissero constatate nel corso del mese, i signori Magaz- 
zinieri compileranno una distinta giusta Punito modulo (Parte I che sosti- 
tuisce quello già prescritto dalla Circolare n. 33) e per ciascuna contrav- 
venzione noteranno all’apposita colonna l’importo delle spese che avessero 
anticipate, corredando la distinte stessa dei duplicati delle bollette, delle 
quali è cenno nell'art. 1 della Circolare n. 110. 

Nelle dette distinte dovranno essere inscritte tutte le contravvenzioni 
anche definite in via amministrativa, e quelle per le quali non occorsero 
spese. 

In forma di appendice vi saranno registrate le contravvenzioni accertate 
nei mesi precedenti, e per le quali fossero occorso spese durante il mese 
al quale il conto si riferisce. 

Il totale delle somme anticipate sarà indicato sul conto mensile all'ap- 
posita rubrica. Spese per contravvenzioni. 

Le relative partite rimarranno aperte presso l'Amministrazione centrale, 
fino a tento che definiti i contesti saranno state rifuse le somme antici- 

18 
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paté, oppure verrà legalmente constatato dover le spese rimanere a carico 
della Regia. 

II. Per tutte le contravvenzioni definitive nel corso del mese i signori 
Magazzinieri compileranno altra distinta conforme al prescritto modulo 
e per ciascuna contravvenzione noteranno all 1 apposita rubrica le somme 
introitato in rimborso delle spesa anticipate e sostenute per qualsiasi titolo 
dipendentemente dai contesti definiti , corredandola degli stati di riparto 
delle multe; cosi pure accenneranno all’apposta sede le somme prelevate 
sui fondi sociali per il pagamento del prezzo dei generi confiscati unendo 
gli stati di riparto e gli altri documenti prescritti dalla Circolare 27 di- 
cembre 1869, n. 137. 

Il complessivo importo delle rifusioni verrà indicato sul conto mensile 
• nella parte dell'entra'a sotto il titolo Contravvenzioni, e quello delle somme 
erogate per il pagamento dei generi confiscati sotto quella dell'uscita fra 
le prelevazioni autorizzate sotto il titolo: Pagamento dei generi confiscati. 

Anche in questa p^rte della distinta saranno notate le contravvenzioni 
definite nei mesi procedenti, e per le quali la rifusione delle spese, od 
il pagamento del prezzo dei generi confiscati avessero avuto luogo nel 
corso del mese a cui il conto si riferisce. 

A maggiore dilucidazione delle premesse disposizioni si compiega esem- 
plificato il modulo di distinta che dovrà essere prodotto a giustificazione 
delle spese, dei rimborsi e dei pagamenti pei titoli suindicati. 

Per tal modo restano i signori .Magazzinieri esonerati dalla presentazione 
degli stati mensuali sulle contravvenzioni al ramo tabacchi. 

. Riguardo a quelle contravvenzioni per le quali si fossero introitate somme 
a titolo di deposito, di pagamento multe, di prodotto ricavato dalle ven- 
dite dei mezzi di trasporto, e si fosse eseguito il versamento all’Ammini- 
strazione centrale in pendenza delle determinazioni pel riparto o restitu- 
zione delle somme stesse, potranno i signori Magazzinieri a regolarizzazione 
dei loro conti darsene accreditamento , facendo però cenno del mese nel 
quale eseguirono il primitivo versamento. (Circolare llegla cointeressata 
30 aprile 1870, n. 101). 

G — Dei tre esemplari del processo verbale che deve esser redatto nei 
Magazzini dei generi di privativa, giusta la disposiziono n. 4 del llollettim 
Ufficiale 1809 uno deve esser consegnato al Magazziniere e gli altri due 
debbono trasmettersi dairimpiegato visitatore con indirizzo separato alla 
Intendenza di Finanza ed aH'Amministrazione Centrale della Regia cointe- 
ressata. 

L'Intendenza di Finanza custodirà l'esemplare nei propri atti. (Di- 
sposi sioni n. 85. Boll. Uff. 1870). 

H — In base a ricorso avanzato dalla Società della Regia alla Dire- 
zione generale delle Gabelle, e sulla conforme proposta di questa, il Mi- 
nistero di Giustizia e Grazia nel 15 aprile 1870 ha determinato che la 
Società della Regia non debba anticipare le spese nei giudizi per contrav- 
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venzione alla privativa dei tabacchi , mentre l‘n riserbata al Governo la 
facoltà di perseguitare i contravventori. 

In ordine a tale determinazione i Magazzinieri delle privative non do- 
vranno anticipare alla Cancelleria giudiziaria per le cause contravven- 
zionali, che quelle spese contemplate all'art. 3 delle Istruzioni 22 gennaio 
1867, n. 684)0-3391 del Bollettino Ufficiale Puntata I, n. 5, divisione II. 
(Ciro. Regia coìnt. 'J8 maggio 1870, V. 164). 

X — Nulla 6 innovato pel R. Decreto 28 giugno 1866 poi casi nei quali 
il medesimo non dispone ulle disposizioni punitive stabilite dalla legge e 
dal Regolamento sulle privative. (Art 14. Dee. Luog., 2# giugno 1866). 
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II contrabbandiere sarà punito colla perdita dei generi presi in 
contrabbando, e dei veicoli, cavalli, barche, e altri mezzi di tra- 
sporto adoperali per commettere la contravvenzione, ed inoltre 
con una multa fìssa di lire SI , e con una multa proporzionata 
alla quantità del genere nella seguente misura: 

1° per il tabacco greggio da lire 10 a lire 50 per ogni chi- 
logrammo, e per quello lavorato di lire 20 a 60 pure per ogni 
chilogramma ; 

2° pei sigari di Avana o di qualità somigliante da lire 20 
a lire 60 per ogni chilogramma; 

3° per il sale da lire 2 a lire 6 per ogni chilogramma. 

Le frazioni di chilogramma saranno calcolale per chilogramma 
intero. 



NOTE. 

— 1 — 



Perdita dei generi e dei messi di trasporto. 

A — Sali • Ubsoohi soggetti a perdita. — Il tabacco e il sale sequestrati 
per contrabbando e soggetti a perdita non potranno mai restituirsi al con- 
ti avventore quando anche egli ne pagasse il valore ed i diritti, e saranno 
passati a disposizione della Amministrazione nelle Manifatture e noi Magaz- 
zini dello Stato 

1 tabacchi sequestrati che non convenisse di adoperare saranno distrutti. 
Si farà però eccezione per quelli di qualità superiore (p. e. sigari di Avana) 
che potranno essere venduti all'asta pubblica a prezzo non inferiore a quello 
stabilito in tariffa per le qualità medesime. (Art. t-17. Regol.) 

13 — Msroi sequestrate. — Non fanno oggetto di vendita i sali ed i tabacchi 
nei luoghi ove esiste la privativa, ma saranno invece spediti alle Mani- 
fatture se trattisi di tabacchi, ed ai rispettivi Magazzini se trattisi di sale. 

I Magazzinieri o Direttori delle Manifatture ne pagheranno il prezzo a 
favore degli arrestanti, secondo i prezzi che saranno determinati dal Mini- 
stero delie finanze, ed in quanto occorre, dall'Amministrazione della Regìa 
cointeressata. Per contro i tabacchi ed i sali caduti in confisca nei luoghi, 
ove non formino oggetti di monopolio o privativa, saranno sottoposti per 
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la vendita al trattamento delle altre merci tariffate. ( Estratto Disp. 232. 
— Boll. Uff., 1868). 

O — Meni di trasporto. — I veicoli , gli animali da tiro e da soma, le 
barche e gli altri mezzi di trasporto ; adoperati per commettere la con- 
travvenzione, e soggetti a perdita , non potranno restituirsi al contrav- 
ventore nemmeno dietro pagamento del prezzo di stima; saranno essi venduti 
all'asta nei modi prescritti. 

Se i mezzi di trasporto contenessero ripostigli segreti, destinati a ren- 
dere più facile il contrabbando, questi verranno tolti prima di procedere 
alla vendita. Potranno anche essere distrutti intieramente quando abbiano 
una costruzione speciale pel contrabbando. 

La istanza per la vendita sarà rivolta al Giudice a cui spetta di deci- 
dere per la contravvenzione. Se però il contravventore si rimette alla 
decisione amministrativa, la vendita colle eccezioni superiormente fatte 
sarà ordinata dal Direttore compartimentale delle Gabelle. (Art. 118, Regol.) 

D — La pena della perdita dei mezzi di trasporto non è applicabile 
se non quando esista un 'attinenza ed una proporzione fra il genere che 
si vuole contrabbandare ed il mezzo di trasporto che si adopera per effet- 
tuare il contrabbando. 

Spetta poi alla prudenza dei funzionari seguire un sistema che faccia 
svanire ogni eccesso nell'applicazione della legge, evitando così la indebita 
indulgenza come i non giustificati rigori. (Ciré. .V. 192, 12 settembre 1865, 
divisione 2). 

Et — Restituzione di merci e meni di trasporto ai oontravventori. — La pena 
stabilita dall'art. 10 della Legge 28 giugno 1866 non implica il divieto di 
restituire al contravventore, contro pagamento del loro valore, le merci 
ed i mezzi di trasporto, o la proibizione di procedere alla loro vendita, 
sia per misura conservatoria, sia perchè l'Amministrazione creda utile di 
farlo per non lasciar diminuire il valore delle cose , sernprechè non si 
tratti di contrabbando di oggetti di privativa dello Stato. (Ciré. 3 dicem- 
bre 1866, numero 260). 

F 1 — Sulla domanda se le dichiarazioni contenute nella Circolare a 
stampa della Direzione generale 3 dicembre 1866, n. 260, per la parte che 
riguarda i mezzi di trasporto sequestrati, per contravvenzione alla leggo 
doganale, debbano ritenersi anche applicabili ed estensive agli stessi mezzi 
staggiti per contravvenzioni alla legge sulle privative dello Stato, il Mi- 
nistero delle finanze ha formalmente dichiarato: 

1* Che la suddetta Circolare n. 260 , del 3 dicembre 1866 , accenna 
soltanto alle contravvenzioni in materia doganale , come si evince chia- 
ramente in quelle parole che vi si trovano espresse sernprechè. cioè, non 
si tratti di contrabbando di oggetti di privative ; 

2" Che per cotesti casi è infatti specialmente provveduto coll'art. 148 
del Regolamento 15 giugno 1865, il quale rimane nel suo pieno vigore, nè 
potrebbe d'altronde modificarsi con una semplice Circolare; 
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3° Che in dotto articolo è chiaramente prescritto che i veicoli , gli 
animali da tiro o da soma, le barche e gli altri mezzi di trasporto ado- 
perati per commettere la contravvenzione e soggetti a perdita, non pos- 
sono restituirsi al contravventore nemmeno dietro pagamento del prezzo 
di stima, e debbono essere invece venduti all'asta nei modi prescritti; 

4° Essere quindi indispensabile di porgere sempre sollecita istanza 
all'Autorità giudiziaria competente per la vendita degli oggetti in parola, 
lasciando ad essa la cura di determinare, se per 'circostanze speciali ed 
inerenti alla natura degli oggetti medesimi ed alla qualità diti luogo, ove 
dovrebbe operarsi la vendita, rendasi opportuno nell'interesse della pub- 
blica finanza, degli arrestanti, ed anche dello stesso proprietario, non per 
anco condannato, di provvedere altrimenti alla loro conservazione; 

5o Che a tale effetto, nel presentare le istanze per la vendita, debbano 
le Direzioni stesse proporre le occorrenti osservazioni , affine di evitare, 
per quanto 6 possibile , che una troppo lunga e dispendiosa custodia, in 
luoghi nei quali difficile riescir potrebbe una vendita, assorbisca l'intiero 
prezzo della cosa, e forse anco venga ad eccederne il prezzo finale ; 

6° In fine, che solamente nei casi eccezionali in cui non si potessero 
ottenere i provvedimenti invocati dall'Autorità giudiziaria, si debba rife- 
rirne al Ministero per quelli ulteriori provvedimenti che fossoro del caso. 
(Disp. Min. r> gennaio 1807. n. 71163-8687, div. II). 

G — 1° I Contabili ai quali vengono consegnati generi di privativa 
colpiti in contrabbando, per la custodia e redazione del processo verbale 
di contravvenzione, dovranno, dopo averli verificati, condizionarli in ap- 
positi involti o recipienti assicurati con maglie e con sigilli dell’Ufficio e 
della parte invenzionata, se questa pure si trova presente , indicandone 
nel verbale stesso il numero c la qualità. 

2° Detti sigilli devono rimanere sempre illesi , a meno che nel corso 
della procedura l'Autorità giudiziaria prescriva la perizia del genere, od 
altri simili incumbenti , nel qual caso verranno conservati col medesimo 
rigore i sigilli posteriormente appostivi dalla Commissione all'uopo dele- 
gata fino alla definitiva concentrazione del genere. 

3“ Gl'Impiogati , cui 6 affidato od incumbe per obbligo di Ufficio la 
custodia degli oggetti di contrabbando, sono responsabili della identità e 
conservnzione degli oggetti stessi, e tenuti quindi a pagarne il valore quando 
non fossero trovati identici a quelli specificati nel verbale. 

Gl'Ispettori delle Gabelle sono incaricati nelle loro visito agli Uffici, di 
invigilare all'adempimento di queste prescrizioni. (Disp. n. 113, Bollettino 
Ufficiale 1870). 

H — Processi oontro ignoti. — Dovendosi applicare anche i processi con- 
travvenzionali di Privative contro ignoti, 1' articolo 85 del Regolamento 
doganale 21 settembre 1842, il quale stabilisco che le inulte per contrav- 
venzioni doganali debbano essere applicate dal Giudice competente, cosi 
deve del pari ritenersi che a partire dal 1° gennaio 1866 sia necessaria. 
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anche a senso dell' art. 24 di detta legge sulle privative, l' emanazione di 
una sentenza formale del Magistrato od una decisione amministrativa del- 
l'Autorità competente per poter procedere alle contisclie dei generi di pri- 
vative stati sequestrati ad Ignote persone. (Disp. Min , 20 maggio 1866 , 
n. 20039-1190, div., II). 

3 

Multe. 

A — Frazioni di ohiiogramma. — Nei contrabbandi di generi di privative 
le frazioni di chilogramma si calcolano come chilogrammi intieri ; deve 
perfi in ciò tenersi un limite discrezionale, per non far luogo a processi 
di quantità affatto insignificanti a carico specialmente di qualche viaggiatore 
per qualche sigaro o poco tabacco da fumare. (Disp. 3 maggio 1866, nu- 
meri 26617-2813, div. li). 

13 — Applioaziono dello multe. — A tenore dell' art. 24 della legge sulle 
privative, l'applicazione della pena proporzionale in ragione di lire 25 a 
lire 60 per ogni chilogramma di tabacco lavorato detfe farsi su tutte le 
quantità del tabacco preso in contrabbando, e non solamente sulla ecce- 
denza di quella parte di osso per la quale non sarebbe stato presentato 
il recapito della bolletta di circolazione , prescritta dal precedente arti- 
colo 14 della legge medesima. (Dee. Min. ti dicembre 1865, 69219-317 1, 
divisione II). 

O — Giurisprudenza. — Dal testo dell'articolo 24 della legge sulle Pri- 
vative 15 giugno 1865, sorge evidentissimo il concetto che la legge stessa 
stabiliva per il contrabbando una pena fissa nella multa di lire 51, ed una 
pena variabile secondo le circostanze nella multa proporzionata alla 
quantità del sale, la quale può estendersi da lire 2 a lire 6 per ogni chi- 
logramma. 

Da ciò ne consegue che il Giudice può, secondo le regole generali degli 
articoli 60 e 65 del Codice penale , tenendo conto delle circostanze del 
fatto, spaziare belisi tra il minimo ed il massimo della multa variabile, 
lasciata alla sua prudenza di lire 2 a lire 6 per ogni chilogramma , ma 
non alterare la multa di lire 51 stabilita dal legislatore , senza massimo 
e senza minimo, siccome pena fissa del reato di contrabbando, qualunque 
ne sia la quantità ed importanza. 

La disposizione poi dell'articolo 083 dello stesso Codice Penale, per la 
quale, nei casi ivi stabiliti, è data facoltà al Giudice di discendere a pene 
di polizia , se concorrono circostanze attenuanti , non può applicarsi al 
caso dcH’artieolo 24 della legge sulle privative dello Stato , per essere 
tale facoltà letteralmente ristretta ai soli casi ed alle sole pene prevedute 
dal Codice stesso, e non estensibile in vorun modo a reati preveduti ed a 
pene stabilite da leggi speciali. 

È nulla in conseguenza, per manifesta violazione di legge, quella sen- 
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lenza che avesse poi-tato una riduzione sulla suddetta pena iìssa, e come 
tale deve essere cassata dalla Corte suprema, sulla domanda del Pubblico 
Ministero, nell'interesse della legge medesima. (Sentenza della Corte di 
Cassazione sedente in Napoli, 1 luglio 1867, nella causa contravvenzio- 
nale dell'Amministrazione delle Gabelle contro Domenico Bruno). 
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Art. 25. 

Pene (l'arresto per alcuni casi (li contrabbando. 

Saranno puniti col carcere da otto giorni a sei mesi , oltre 
alle pene stabilite nell’articolo precedente: 

1° coloro che avranno commesso il contrabbando a mano 
armata , od in riunione di più di tre persone quantunque non 
armate , ove però al fatto non sieno applicabili le disposizioni 
degli articoli 247 e 254 del Codice penale; 

2° coloro che lo avranno commesso per mezzo di contraf- 
fazioni di marche d’ufficio o etichette, e di falsificazioni alle quali 
non sieno applicabili le disposizioni dell’articolo 263 del Codice 
penale suddetto; 

3° coloro che avranno commesso il contrabbando per mezzo 
di corruzione di pubblici Agenti, ove al fatto non sieno applica- 
bili le disposizioni dell’articolo 225 del Codice suddetto. 

In ogni caso all’Agente pubblico convinto di corruzione sarà 
inflitta la pena del carcere non minore di tre mesi, oltre alle pene 
comminate dall’alt. 218 del summentovato Codice. 

isroxE. 

— ì — 

A — Art. 2. — Il contrabbando commesso da un solo contrabbandiere 
senza concerto con altri sarà punito, secondo le circostanze del fatto e 
la importanza del contrabbando, col carcere da sei giorni a due anni. 

Intendesi per contrabbandiere l'individuo che sia dato abitualmente al 
contrabbando. 

Si reputerà come dato abitualmente al contrabbando l'individuo che sia 
condannato tre volto per contrabbando, o che sia condannato una sola volta 
per tre di questi reati. 

Il contrabbando commesso da colui che non può essere ritenuto quale 
contrabbandiere . ma che è provato essere recidivo o reiteratore di due 
soli contrabbandi, sarà punito col carcere da sei giorni a sei mesi. 

Colili che avrà commesso un solo contrabbando, sarà punito colla multa 
stabilita secondo i casi dal Regolamento 11 settembre 1862, N. 867 e dalla 
Leggo 13 luglio 1862, N. 710 o 15 giugno 1865, N. 2396. 

Art. 3. Il contrabbando sarà punito col carcere da 3 a 5 anni : 

1* Quando avvenga a mano armata od in unione di tre o più persone 
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quantunque non armate. Per armi s'intendono quelle indicate nell'art. 453 
del Codice penale 20 novembre 1859; 

2’ Quando vi sia stato involamento di bolli dei pubblici uffici, o con- 
traffazione di bolli, od altra falsiti nazione ten lente a nascondere la pro- 
venienza della merce o del genere che si voglia fare entrare, o che sia 
entrato in contrabbando; 

3° Quando siasi operato il contrabbando col mezzo di corruzione d'im- 
piegati dello Stato 

Art. 8. L’impiegato dello Stato e qualunque agente della pubblica forza, 
che abbia partecipato ad alcuno dei reati contemplati nella presente logge, 
sarà punito col maximum della pena. 

Saranno anche puniti col maximum della pena i Corrieri, i Capitani e 
le persone di servizio dei .battelli o vapori, gli Impresari o Conduttori di 
vetture pubbliche, gli Agenti delle ferrovie, i Padroni o Direttori di alberghi, 
caffè od altri luoghi pubblici i quali abbiano partecipato ad alcuno dei 
detti reati. 

Art. 9. Oltre le pene, di cui agli articoli precedenti, i colpevoli dei reati 
previsti nella presente legge saranno condannati alle multo stabilite nel 
Regolamento doganale dell" 11 settembre 1862, num. 867, e nelle leggi sulle 
privative del 13 luglio 1862, N. 710, e del 15 giugno 1865, Num. 2396, ed 
obbligati solidariamente al pagamento delle stesse multe. 

Gl’Impiegati dello Stato e gli Agenti della forza pubblica incorreranno 
altresì nella destituzione e nel triplo delle multe stabilite dalla legge; in 
caso di corruzione saranno puniti con la interdizione dai pubblici urlici e 
con una multa speciale che raggiunga il triplo del valore delle cose pro- 
messe o ricevute, e la quale non potrà esser minore di lire 150. 

Art. 10. La merco od il genere che si voglia far entrare o che sia entrato 
in contrabbando saranno conliscati. 

Saranno pure confiscati gii attrezzi impiegati nella preparazione del 
genere di privativa, le bestie, i veicoli, i bastimenti, le barche e qualunque 
altro mozzo appositamente adoperato al trasporto della merce o del genere 
in contrabbando. 

Il valore delle cose confiscate sarà diviso a norma delle prescrizioni 
attualmente in vigore pel riparto delle multe. (Estratto del Decreto Luo- 
gotenenziale 28 giugno 1866,1. 

B — Giuriaprudeai». — Con sentenza 4 febbraio 1868 la Corto d'appello in 
Milano, sessione promiscua, accogliendo le instanze e gravami promossi 
da quella Direzione compartimentale delle gabelle, nella causa contro Ca- 
stiglioni Antonio, imputato di contrabbando alla legge sulle Privative dello 
Stato, ebbe a stabilire le seguenti duo importantissime massime di giuri- 
sprudenza gabellaria penale, cioè; 

1° Che l’art. 3* dol Decreto Luogotenenziale 28 giugno 1866 non esige 

(l) Vedi l'articolo seguente. 
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il previo concerto, ma chiaramente si riferisce al materiale attruppamento, 
che per se stesso favorisco il contrabbando e ne impedisce la scoperta, 
imponendo alla forza di finanza per il numero. 

2° Che quindi è applicabile in tali casi l'articolo suddetto per la pena 
corporale, oltre la pena pecuniaria. a senso dell' articolo 24 della legge 
lo giugno 1865, su tutta la quantità dei genere sequestrato. 

O « Il verbale o descrizione del fatto che accerta il contrabbando e la 
associazione di contrabbando, a termini della legge, fa piena fede in giu- 
dizio lino a prova contraria. 

€ La riunione di più di tre contrabbandieri ancorché non armati devesi 
considerare come circostanza aggravante nel reato stesso di contrabbando, 
in senso deH’art. 25 della legge sulle privative dello Stato 15 giugno 1865. 

« Quindi la loro responsabilità si estende por tutta l'entità della merce 
trovata in contrabbando, e por l'intero ammontare della medesima. (Sen- 
tenza della Corte d' Appello in Milano 23 febbraio 1867, nella causa del- 
V amministrazione de le gabelle contro Stoppa e Cboldi). 
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Art. 26. 

Pone per le Società e pegli assicuratori 
«li contrabbando. 

A coloro che saranno siali convinti di avere appartenuto a 
Società instiluite per il contrabbando, o di averne fatto parte si 
per prestazione d’ opera o sì per somministrazioni di capitali a 
coloro che eseguiscono il contrabbando per conto di dette Società 
ed a coloro che faranno atti d’assicurazioni di contrabbando, sa- 
ranno inflitte le pene comminate dagli articoli 428 e 430 del 
Codice penale, colla diminuzione di uno o due gradi a seconda 
dei casi. 



NOTE. 

— 1 — 

A — L'articolo 80 del Regolamento doganale avendo dichiarato, che le 
pene stabilite sono applicabili a ciascun autoro dolla contravvenzione, ne 
viene di conseguenza che anche in materia di privativa nel caso in cui 
vi siano più autori in uno stesso contrabbando, la pena si applica sol i- 
daltnente a ciascuno di essi , e non proporzionalmente alla quantità del 
genere in frode di cui ciascuno è portatore. (Ciré. Min. 6 gennaro 1865, 
divisione II). 

B — Art. 1. L'associazione di tre o più persone che abbia per iscopo 
di commettere un contrabbando, costituisce un reato. Questo reato esiste 
anche pel solo fatto della organizzazione dei contrabbandieri. 

Gli autori, direttori o capi della medesima, pel solo fatto dell'associa- 
zione saranno puniti col carcere da tre mesi ad un anno. 

Ogni altra persona che faccia parto dell'associazione sarà punito col 
carcere da uno a sei mesi. 

Art. 2. Il contrabbando commesso dall'associazione di cui all'articolo pre- 
cedente. o da taluno di essa, quando il colpevole abbia agito previo concerto 
coi soci, sarà punito col carcere da sei mesi a tre anni. (Estratto dal 
Decreto Luog. 28 giugno 1866). 
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Casi di contrabbando. 

Oltre i casi indicati dal Regolamento doganale, sono considerati 
di contrabbando: 

1“ I sali introdotti da luoghi stranieri, o da quelli dove non 
esiste privativa; 

2° I sali trasportati in cabottaggio lungo le coste della Sicilia 
o della Sardegna senza bolletta di cauzione; 

3* I sali esportati per l'estero dalla Sicilia o dalla Sardegna 
sopra bastimenti di una portata minore di 50 tonnellate senza 
bolletta di cauzione; 

4° I sali trasportati dalle dette isole nel continente italiano 
senza il permesso del Ministero delle Finanze; 

5° Le foglie di tabacco ed i tabacchi lavorati d’origine estera 
conservati o trasportati senza bolletta di pagamento; 

6° I tabacchi nazionali ed i sali conservati o trasportati senza 
la prescritta bolletta di deposito o di circolazione; 

7° I tabacchi lavorati di qualità diversa dalla dichiarata, che 
importi dazio maggiore; 

8° Le foglie di tabacco nazionale che si tentasse di esportare 
all’estero senza i debiti permessi. 



NOTE. 

— 1 — 

A — Accertamento del contrabbando. — La R. Corte di Cassazione di Napoli 
con decisione 17 gennaio 1865 stabili: 

Nei reati di contrabbando non importa vedere se il genere sia immesso 
per farne lucro, ma basta il fatto della sorpresa del genere stesso in con- 
travvenzione alle leggi per costituire la sostanza dei reati , e dar luogo 
alla pena. 

( Sentenza della Corte di Cassazione di Napoli in data i7 gennaio 1861). 

B — La Giurisprudenza Toscana confermò sempre il principio , non 
essere dato ammettere nelle trasgressioni la buona fede, senza il concorso 
di prove concludentissime, univoche o della maggiore evidenza. 

Come in tutte le altre materie, cosi nemmeno in tema di trasgressioni 
devesi mai ommettore 1" ignoranza della legge. I Sentenza della Corte di 

' 19 



« . 
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Appello di Lucca , 9 novembre Ì8Q7, nella causa del Fisco gabellario 
contro Lombardi, Baldassi ed altri). 

O — Per giustificati che un legno qualunque carico di genere di pri- 
vativa fu trasportato entro la zona delle acque interdette dalla legge per 
forza maggiore, ossia dall' impeto dei venti e tempo cattivo, non basta la 
deposizione di alcuni pescatori che abbiano dichiarato di aver in quella’ 
stessa epoca dovuto- smettere la pesca imcausa deh venti, ma 6 necessario 
che sia provato in modo non dubbio che il legno preso in contravvenzione 
non abbia potuto resistere all’infuriare del tempo, ed abbia per necessità 
dovuto avvicinarti alle sponde più di quanto sia permesso ai légni’ ctfrichi 
di generi di privative 

In ogni caso i Padroni dei legni suddetti,, spinti dal mate nell»- zona 
vietata, devono tosto farne la debita professione all'Autorità. ( Decis. del 
Consiglio di Stato, 8 agosto 18(f3). 

— a — 

A — Sali. — L'obbligo della bolletta per sali trasportati e depositati 
in quantità maggiore di 50 chilogrammi fuori della zona di vigilanza è 
generale ed assoluto, e la mancanza della medesima 6' considerata e punita 
come contrabbando. (Sentenza 22 ottobre 1869- della Corte di Cassazione 
di Torino). 

3 — Se è vero che il semplice trasporto del sale fabbricato in frode 
alla Finanza non costituisce per sò una contravvenzione . deve perù il ! 
Giudice verificare se if trasporto imputato a taluno sia indizio di reità 
o di complicità col contravventore. (Sentenza della Corte di Cassazione 
di Napoli in data 13 marzo 1865). 

O — L' essersi in un processo di ftjrto di sale marino dichiarato dal 
Tribunale non farsi luogo a procedere pel furto medesimo non toglie che 
non si possa condannare l'imputato per contrabbando quando ve ne con- 
corrono le circostanze. ( Sentenza del' Consiglio di Stato 25 marzo 1805). 

E» — Il fatto della semplice detenzione o trasporto di sali, è stato dalla 
legge sottoposto ad una speciale sanzione; perche più cho un reato spe- 
ciale vuol'essere considerato come una prova di fabbricazione, estrazione, 
importazione, compera, o complicità. 

Però i Tribunali chiamati a decidere tali controversie non debbono limi- 
tarsi a considerare le circostanze suddette di non essere il detto trasporto 
o detenzione punito testualmente dalla legge, onde assolvere gli imputati, 
ma devono esaminare e risolvere la quistionedi fatto, se questo trasporto 
possa costituire elemento di reità o complicità. (Sentenza t Iella Corte di 
Cassazione di Napoli 13 marzo 1865) 

- 3 - 

A — Tabacchi. — Sono considerati contravventori, non solo coloro che 
introdussero nello Stato tabacchi esteri senza previa consegna e pagamento 
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dei diritti, ma anche i detentori , tranne il caso in cui giustificassero di 
essere inscienti del contenuto dei relativi involti. (Sentenza del Consiglio 
di Stato sedente in Torino, in data II aprile 1863). 

B — Le contravvenzioni per trasporto in cabotaggio di tabacchi esteri 
senza bolle-n cauzione e senza piombi, mentre vanno punite coll' art. 6ó 
del Regolamento doganale, per rapporto all'indole propria del icato ga- 
bellano, non possono però esimersi dall'altra pena speciale delia confisca, 
per ragione della materia, ossia di generi di privativa legale, in senso 
dell'art. 21 della legge sulle privative medesime. (Dee. Min. tó luglio 1868, 
n. 37013-1981, dir. II). 

O — La legge sulle privative ritiene come autori del contrabhando tutti 
coloro presso i quali sia stato rinvenuto il genere di contrabbando. 

Quindi allorché in un convento o monastero siano stati rinvenuti generi 
di Privativa nello diverse celle dei religiosi , ogni uno di essi è respon- 
sabile del reato, per la parte del genere stesso loro sequestrato, e deve 
singolarmente rispondere della multa e del carcere sussidiario; 

Se la legge considera come altrettanti contrabbandi i singoli depositi 
dei generi sequestrati nelle cello dei frati o delle monache, non esige per 
altro che si facciano di tutti separati verbali , e nulla osta invece che 
di essi si faccia risultare per un solo verbale ne' modi e forme dalla legge 
stessa prescritti. (Dee. Min 11 ottobre 1868, 61808-2795, dir. II). 

I> — La legge fa consistere la contravvenzione per indebita deten- 
zione di tabacco nel fatto stesso della detenzione, semprechò il detentore 
non faccia conoscere da chi lo abbia ricevuto. 

Si ha una presunzione o prova della proprietà del contravventore sul 
tabacco quando i recipienti in cui trovasi racchiuso portino il suo indi- 
rizzo. (Sentenza del Consiglio di Stato 18 settembre 1863). 

13 — Il solo fatto del rinvenimento del tabacco oggetto di contravven- 
zione in un locale di privata proprietà e capace di essere chiuso , rende 
risponsabile della contravvenzione il proprietario del locale stesso, quando 
anche non risulti di sua scienza; a meno che dimostri chi ne sia il vero 
colpevole. Nò gli gioverebbe la prova della negligenza propria di schiudere 
quel locale ed impedirne l’accesso ad altri. (Sentenza Corte di Cassazione 
di Torino 25 giugno 1864 nella causa Iirasoni). 

F — Basta il semplice fatto della materiale ritenzione o trasporto di 
tabacco estero per dar luogo al reato ed alla pena di contrabbando, indi- 
pendentemente dalla proprietà del tabacco medesimo, ed altre simili cir- 
costanze ( Sentenza del Consiglio di Stato 12 febbraio 1865). 

G — Alla regola succitata si deve eccettuare il caso che la ritenzione 
del genere sia fatta da un facchino in una stazione della ferrovia, perché 
allora la ritenzione ò inerente alla abituale professione della persona , e 
toglie che da essa si possa arguire del fatto , c della intenzione di com- 
mettere simili frodi. (Sentenza del Consiglio di Stato 1» aprile 1865). 

H — La legge sulle privative 15 giugno 1885 colpisce di multa il fatto 
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materiale della semplice detenzione dei tabacchi nazionali nelle quantità 
eccedenti i 10 chilogrammi , quando non siasi ottenuta la prescritta bol- 
letta, anche se i detti generi sieno stati acquistati al pubblico Spaccio dai 
Venditori privilegiati, ai quali siasene pure pagato il prezzo. 

Ad escludere tale contravvenzione , non avrebbe efficacia un permesso 
in iscritto che si fosse rilasciato dal Direttore delle Gabelle per detenere 
e consumare sigari avariati , avendo la legge , pei generi di privativa, 
stabilite delle norme speciali , alla cui sola osservanza ed omessione fu 
subordinata la legittimità od illegittimità dello acquisto loro e della loro 
detenzione. 

Del pari non vale ad escludere l'infrazione alla legge la circostanza che 
i sigari sieno avariati per umidità assorbita, perchè in genere di contrav- 
venzione alle leggi sulle Privative , quando il genere non ha dismessa la 
sua natura, la sua qualità più o meno buona, non toglie la contravven- 
zione. (Sentenza della Corte <f Appello in Traili nella causa fra il fisco e 
Gaetano Zaccaria di Lecce). 

I — Il contrabbando di un genere di privativa è sufficientemente con- 
statato dalla riconosciuta estera provenienza, e dall’essersi lo stesso tro- 
vato nascosto in un ripostiglio, quando tali circostanze concorrono con 
l'ora clandestina in cui l’imputato fu obito in possesso del genere vietato- 
e col tergiversante contegno tenuto di rimpetto ai verbalizzanti. (Sentenza 
Corte d' Appello di Genova 20 maggio 18GT). 

K — Il solo fatto di veleggiare con tabacco estero entro la distanza 
, di 12,000 metri dalla riva del mare basta per costituire una contravvenzione 
a sensi della legge suddetta. 

La prova del veleggiamcnto entro il limite suddetto è sufficientemente 
stabilito dalla circostanza di avere i velleggiatori gettato in mare il tabacco 
estero alla vista dei preposti e l’avere questi impiegato un'ora soltanto 
per raggiungere gli stessi imputati dal lido del mare. 

Tutti gl'individui trovati nel battello preso in contravvenzione devono 
considerarsi come agenti principali fisici, del tentato o commesso contrab- 
bando, compreso il proprietario del battello stesso, quando nessuno di essi 
siasi accinto alle prove necessarie per escludere la complicità. (Sentenza 
del Consiglio di Stato, in Torino 23 marzo 1863). 

L. — La contravvenzione consistente nell' aver tenuto nel locale della 
Rivendita tabacco di origine estero senza la bolletta del pagamento dei 
diritti doganali, è una contravvenzione che non può essere contestata ad 
altri che alla persona del Rivenditore. 

Conseguentemente sarebbe nulla la sentenza, che ritenendo il solo fatto 
materiale della contravvenzione condannasse per questo il fratello del Ri- 
venditore presente ma non il Gestore dello Spaccio. (Sentenza 20 novem- 
bre 1866 della Corte di Cassazione di Torino nella causa Bieste). 
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Contravvenzioni assimilate al contrabbando. 



Sono ritenuti come colpevoli di contrabbando: 

1® Quelli che producono , fabbricano o preparano sale o 
tabacco senza avere adempiute le condizioni prescritte dalla legge 
e dai Regolamenti. In questi casi i contravventori, oltre alla 
pena del contrabbando, perdono tutti gli utensili destinati alla 
fabbricazione; 

2° Quelli che in contravvenzione al divieto di cui all’art. 19 
della presente legge vendono, cedono o acquistano sali dati dalla 
finanza a prezzo di eccezione. 

In questi casi la multa è la metà di quella determinata nei 
precedenti articoli 23 e 24. 



NOTE. 

— 1 — 

La disposizione dell'alinea del § 2° dell'art. 28 della legge ultima sulle 
privative dello Stato, è da applicarsi, nei oasi contemplati dal precedente 
art. 19, a coloro cioè che vendono, cedono, od acquistano sale ceduto dalle 
tlnanze a prezzo di favore, la meta della pena pecuniaria inflitta pei casi * 
di contrabbando, tonto in quanto concerne la multa Asso di lire 51, come 
la multa proporzionale alle quantità del genero stesso — (Dee. Min. iO 
luglio 1808 Div. II). 

A I particolari presso i quali si trovano degli utensili propri alla fab- 
bricazione o alla macinazione del tabacco, e nel medesimo tempo del tabacco 
in foglia o in preparazione, devono essere presunti fabbricanti fraudolenti 
di tabacco. Non potrebbe perciò l’ inquisito sottrarsi alla imputazione di 
contrabbando per il pretesto di non aver fatto uso di quelli utensili, e che 
d'altronde la quantità di tabacco trovata presso di lui era troppo piccola 
per commettere una frode. — (Sentenza della Corte di Cassazione di Pa- 
rigi, IO giugno 1829 nelle causa Mathon. — V. Sirey e de Yilleneuve . — 
Jurisprudence du XIX siècle). 

E* — La fabbricazione di una polvere che potesse servire agli stessi 
usi del tabacco, quando nella medesima non entri per nulla la pianta detta 
tabacco non può considerarsi come una contravvenzione alla leggi sulle 
privative. (Dee. della Corte di Cassazione di Rouen . 7 giugno 1831. — 

V. Sirey, Jurisprudence du XIX siècle). 
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Art. 29. 

Contravvenzioni per depositi di sali nella Sicilia. 

I contravventori al divieto del deposito del sale nelle zone 
doganali stabilite lungo le provincie di Siracusa, Catania e Mes- 
sina, e le isole che fanno parte di quest’ultima provincia e coloro 
che avendo ottenuto permesso per deposito di sale, contravven- 
gono alle norme prescritte loro nel permesso, saranno soggetti 
alle multe inflitte coll’art. 24, i primi per tutta la quantità tenuta 
in deposito, i secondi per quella quantità la cui uscita non può 
essere giustificata. 
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Art. 30 . 

Pene pel recidivi. Corrieri, Esercenti e simili. 

i 

La recidiva nei contrabbando è punita con doppia multa. 

NOTE. 

— 1 — 

Art. 11. Nel contrabbando e nei reati parificati al contrabbando, che si 
commettono nelie stazioni delle ferrovie, nei battelli a vapore, nolle vet- 
ture pubbliche, negli alberghi, nelle osterie, nei caffè od altri luoghi pubblici, 
gl’Impresarii, i Capitani, i Conduttori, i Padroni o Capi degli Stabilimenti 
saranno come civilmente responsabili, obbligati al pagamento delle somme 
per le multe nelle quali fossero incorsi i loro dipendenti o Commessi non 
solventi. 

Art. 12. Sarà pubblicato nelle Provincie toscane l'art. 453 del Codice 
penale del 20 novembre 1859. 

Art. 18. Nulla è immutato alle disposizioni delle vigenti leggi, sui reati 
di falso, di resistenza alla forza pubblica, di omicidio, di ferite e di altre 
offese alle persone che possono commettersi in occasione del contrabbando. 

Al colpevole del contrabbando sarà per questi casi applicato il maxi- 
mum della pena stabilita dalle leggi del Regno. (Estratto del Decreto 
Luog. 28 giugno J886). 

— a — 

Non può considerarsi come recidivo, se non colui il quale commetta più 
contravvenzioni ad una medesima specie di leggi finanziarie. 

Così per esempio un contravventore condannato per contrabbando di 
oggetti soggetti alla tassa di dazio consumo o di dogana , non può esser 
considerato recidivo , se commette un contrabbando alle leggi sulle pri- 
vative. (Sentenza del Consiglio di Stato 12 giugno 1865). 

— 3 — 

La multa pei recidivi, Corrieri, esercenti e simili deve essere raddop- 
piata, per effetto dell’art. 30 della legge medesima. 

K tale raddoppiamento deve estendersi ed applicarsi indistintamente a 
tutte le multe comminate dalla legge stessa, tanto fisse che proporzionali, 
giusta il precedente art. 24, per la ragione che la parola fissa non esclude 
per sè il raddoppiamento stesso, e la inulta proporzionale non è un risar- 
cimento verso l’Erario, ma una penalità concomitanto secondo la maggiore 
quantità ed importanza del reato. (Sentenza della Corte d' Appello in Milano 
23 febbraio Ì867, nella causa dell' Amministrazione Centrale delle Gabelle 
contro Stoppa ed Uboldi). 
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Le pene comminate dall’ art. 23 saranno raddoppiate per il 
contrabbando in caso di recidiva entro tre anni, e pel contrab- 
bando e per le contravvenzioni parificate al contrabbando, che 
si commettono da Corrieri, da Impresari e Conduttori di vetture 
pubbliche, di alberghi, di osterie, di caffè e di altri simili luoghi 
pubblici, da Agenti delle strade ferrate e da Rivenditori auto- 
rizzati. 

Nel contrabbando e nelle contravvenzioni parificate al con- 
trabbando che si commettono nei locali pubblici, gli Impresari 
e Conduttori suddetti sarauno responsabili delle multe incorse 
pel fatto dei loro dipendenti o Commessi. 

NOTE. 

— 1 — 

L' art. 31 della Legge sulle privative 15 giugno 1865 è applicabile ai 
recidivi, agli Osti ed altre persone ivi indicate per il raddoppiamento della 
pena incorsa, in quanto siansi i medésimi resi colpevoli dei fatti e delle 
circostanze aggravanti di cui si fa cenno nel precedente articolo 25, vale 
• a dire di contrabbando a mano armata, o in riunione di più persone, o 
per mezzo di contraffazione, corruzione e simili. 

In tutte quelle contravvenzioni , per le quali sia da detta legge sulle 
privative comminata una pena afflittiva, ossia del carcere in via princi- 
pale, non si può far luogo alfa decisione in via amministrativa, sia pel 
preciso disposto dell’ ultimo capoverso dell' art. 86 della Legge Doganale 
11 settembre 1862, applicabile a più forte ragione in tema di privativa, 
sia per l'altra essenzialissima ragione che non essendo competente l'auto- 
rità amministrativa ad applicare la detta pena afflittiva o corporale giusta 
i vigenti principii di diritto comune, farebbe uopo scindere le pene stesse 
da quella pecuniaria per dar luogo a dei distinti giudizi, e per parte di 
due autorità diverse , per un solo identico reato , ciò che repugna ai 
principii del diritto comune. ( Disp . Min. 12 seti. 1865, N. 35142-2768. 
Divisione li). 
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Akt. 32. 

Pene pei eompltcf nel contrabbando. 

I complici nel contrabbando saranno paniti con una multa da 
lire ol a lire 1000, eccettuati i casi preveduti dagli articoli 25, 
26 e 31 nei quali sarà ad essi inflitta la pena comminata pegli 
autori od agenti principali del contrabbando, colla diminuzione 
di un grado. 

NOTE. 

— 1 — 

A. — Art. 4. Sarà considerato come agente principale: 

Colui che abbia dato mandato , ovvero con doni , promesse , abuso di 
potere o di autorità, o con artifizi colpevoli abbia indotto taluno a com- 
mettere il reato; 

Colui che concorra immediatamente coll'opera sua alla esecuzione del 
reato, o nell’atto in cui si eseguisce presti aiuto efficace a commetterlo. 

Colui che scientemente e volontariamente somministri alle associazioni 
di cui all’articolo 1° (1) o a taluno che ne faccia parte armi, munizioni, 
danaro o mezzi di trasporto necessari al contrabbando. 

Con la medesima pena, ma non applicata nel massimo saranno, puniti 
coloro che senza precedente trattato di intelligenza avranno ricettato o v 
nascosto, o si saranno intromessi per far vendere oggetti provenienti da 
contrabbando. 

Art. 5.' Sono considerati quali complici: 

1° Coloro che fanno atti di assicurazione del contrabbando, o che pre- 
vio trattato od intelligenza con gli autori contemplati negli articoli pre- 
cedenti, ricetteranno, nasconderanno oggetti provenienti da contrabbando, 
o s’intrometteranno per farli vendere ; 

2o Coloro che daranno le istruzioni o le direzioni per commettere il 
reato di contrabbando; 

3* Coloro che avranno procurato al colpevole gl’istrumenti o qualun- 
altro mezzo che avrà servito all’esecuzione del reato stesso, sapendo l’uso 
che si destinava di farne; 

4° Coloro che senza immediato concorso all’esecuzione del reato avranno 
scientemente aiutato od assistito i colpevoli od il colpevole nei fatti che 
hanno preparato, facilitato o consumato il contrabbando. 

Art. 6. Gli Agenti principali soggiaceranno alla stessa pena incorsa dagli 
autori del reato. 

I 

(1) Vedi Tarticolo precedente. 
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I complici saranno puniti come gli autori del reato, quando la loro coo- 
perazione sia stata tale che senza di essa non sarebbe stato consumato. 

Negli altri casi la pena sarà diminuita secondo le norme stabilite dai 
Codici penali del Regno. 

Con la medesima pena ma non applicata nel massimo , saranno puniti 
coloro che senza precedente trattato o intelligenza avranno ricettato o 
nascosto, o si saranno intromessi per far vendere oggetti di contrabbando. 

Art. 7. Il complice, il quale ignori resistenza dell'associazione di cui al- 
l'articolo 1°, o ignori che nella esecuzione del reato concorrano o sian 
concorse le circostanze aggravanti di che all'art. 3°, sarà punito, secondo 
i casi, colle pene stabilite dall art 2° (Estratto dal Decreto Luog. 28 giu- 
gno 1866). 

13 — Il fatto di essere l'imputato stato còlto nell’atto che insieme al 
Mugnaio attendeva alla macinazione di tabacco in frode, basta per ren- 
derlo complice di contrabbando. (Decisione del ( onsigho di Stato '13 mag- 
gio 1863). 



Digitized by Google 



303 



Art. 33. 

Mulle per le differenze rispello al manifesto 
dei carichi di tabacco. 

Sui bastimenti carichi di tabacco trovandosi alcuna differenza 
in più o in meno nel numero dei colli in confronto del manifesto, 
il Capitano pagherà una multa di lire 5 per chilogramma se 
trattasi di tabacco in foglia, e di lire 10 so trattasi di tabacco 
lavoralo. 

Il peso dei colli mancanti sarà calcolato sulla media tra il 
massimo ed il minimo peso degli altri colli di tabacco compo- 
nenti il carico; 

In questo caso non è tenuto conto della provvista di bordo. 
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Aht. 34 . 

Multa per differenza rispetto a dichiarazioni 
per tabacco. 

La multa determinata nell’articolo precedente è anche applicata 
quando sj verifica una differenza di peso con quella notata nella 
dichiarazione, o che oltrepassi il cinque per cento. 



20 
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Multa per differenza di Male 
in confronti» del manifesto o della dichiarazione. 

Sarà pagata una multa di centesimi cinquanta per ogni chi- 
logrammo di sale per le mancauze verificate nei bastimenti ca- 
richi, o nelle dogano d’immissione quando oltrepassino il calo 
nella polizza di carico secondo lo norme stabilite dal Regolamento. 
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Multa |>cr »l inerenze riguardo alle diftposizioni 

di transito. 

Per le differenze di quantità e di qualità dei sali e dei tabacchi 
in transito, verificate all’ uscita secondo le norme stabilite dal 
Regolamento, saranno pagate le multe indicate nel precedente 
articolo 21. 



NOTE. 

— 1 — 

Pel tabacco spedito da una dogana all'altra, con accompagnamento di 
bolletta a cauzione, la mancanza del certitlcato di scarico va soggetta al 
disposto dell’art. 60 del Regolamento doganale, basando la multa sul dazio 
die sarebbesi riscosso quando il tabacco medesimo fosse stato introdotto 
nello Stato ; perchè la maggiore guarentigia domandata dall' art. 44 del 
Regolamento sulle privativo 15 giugno 1865, neH'interosso della Finanza, 
per tutti i possibili eventi, o specialmente pel caso di differenza contem- 
plato dall'art. 30 della legge relativa, non puft rendere le multe maggiori 
pel semplice difetto di scarico, di quanto la legge prescrive col detto ar- 
ticolo 09 del Regolamento doganale. ( Disp. Min, '31 febb. 1806, X . 7738-430, 
Div. II). 
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Art. 37. 

Multa per Illecita coltivazione «li tabacco. 

Per la seminagione di tabacco fatta senza licenza sarà pagata 
una multa di lire 50; quando sia eseguito il trapiantamene, sarà 
pagata una multa di lire 2 per ogni pianta. 

Sarà pagata la stessa multa per ogni pianta coltivata senza 
licenza, oltre lo sradicamento e la perdita delle medesime. 

NOTE. 

— 1 - 

A — Applioaiione della multa. — La multa di L. 50 pel fatto della semi- 
nagione, e quella di L. 2 per ogni pianta trapiantata, sono pene riguar- 
danti due fatti distinti, seminagione e trapiantamelo. 

Conseguentemente, la pena per quest'ultimo non può mai andar disgiunta 
dalla prima che È sempre sottintesa — Perciò quando concorrono questi 
due fatti, la pena insieme aumentata essendo superiore allo lire cinquanta, 
non può, secondo le regole comuni, andar soggetta alla semplice prescri- 
zione di un anno, ma bensì a quella quinquennale. (Sentenza del Consìglio 
di Stato, 12 maggio 1865). 

13 — Le distinte contravvenzioni di seminagione , trapiantamento e 
coltivazione di piante di tabacco potendo commettersi dalla stessa persona, 
le relative pene possono cumularsi a carico della medesima (Sentenza 
della Corte di Cassazione di Torino 24 luglio 1860 /iella causa 3fa/fioletti). 

C — Se un latto soggiace nel tempo stesso a più disposizioni penali , 
si prende per norma il carattere criminoso prevalente, e si applica mia 
pena sola, vale a dire la più grave. 

Queste massime di ragione procedono non tanto in caso di veri e propri 
delitti quanto nel caso di trasgressioni. r 

Laonde se la seminagione, il trapiantamento e la coltivazione del tabacco 
appariscono nel concreto caso tre fasi di una stessa contravvenzione, e 
noti tre fatti distinti per ragiono di tempo, di luogo e di persone, si con- 
siderano come una sola contravveuziono. ( Sentenza della Corte di Cassa- 
zione di Torino in data dei 27 gennaio 1809). 

I> — È stata fatta domanda se nei casi di rinvenimento di piante di 
tabacco debbasi aduno stesso contravventore applicare, oltre la multa di L2 
per ogni pianta per l’ illecito trapiantamento, anche l’altra di lire 50 per 
la illegale seminagione. 

Si rispondo che la seminagione ed il trapiantamento importando due 
distinte contravvenzioni sancite ognuna da apposita pena, giusta l’art. 37 
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della Legge 15 giugno 1805, devonsi applicare entrambe le due pene ivi 
stabilite , sebbene si tratti di una stessa persona . quando però risultino 
provati a carico della medesima i due fatti della seminagione e del tra- 
piantamento. 

Questa massima è stata adottata da molti Tribunali , e segnatamente 
dalla Corte Suprema di Cassazione in Torino nella sua decisione del 24 
luglio 1860 soprariportata. 

Avvertasi però che è necessario far assodare nei relativi processi verbali, 
od anche mediante perizia giudiziale, gli estremi di cui sopra. Inoltre nella 
istanza da prodursi nei modi di legge dall'Autorità giudiziaria competente, 
si deve fare esplicita menzione delle distinte specie di contravvenzioni , 
di cui il Coltivatore si sarebbe reso colpevole, e domandare la condanna 
del medesimo ad una o più multe a seconda del risultato delle investi- 
gazioni o della perizia. (Disp. ,V. 190, Boll. Uff. 1868). 

— a - 

A — Accertamento di contravvemioni per illecita ocltivaiicne di tabaaoo. — Non 

vale ad escludere la contravvenzione per illecita coltivazione di piante di 
tabacco la circostanza di essere il fondo su cui vennero queste piantate, 
non di proprietà del Coltivatore , ma solamente da lui tenuto a colonia 
parziaria; — è vana parimenti l'allegazione o della ignoranza della legge 
o di aver fatta tale piantagione, non allo scopo di frodare la Finanza , 
ma bensì per liberare le bestie bovine dagli insetti e rimediare alle im- 
mondizie, ]ed anche pel caso di epizoozia. 

I Giudici Amministrativi non hanno alcuna attribuzione in via di grazia 
che è solo riservata al Re. (.Sentenza del Consiglio di Stato 13 giugno 1803 
contro Ceppi). 

B — Ad escludere la contravvenzione per illecita coltivazione di piante 
di tabacco, non basta addurre la d'altronde inverosimile circostanza che 
le piante sieno nate casualmente o sieno state seminate nel fondo da mano 
ignota, come neppure Tessersi nel luogo operato un trasporto di terreno 
o di ghiaia per cura del Municipio, se non viene somministrata la prova 
a senso di legge. ( Decis . del Consiglio di Stato 6 luglio 1863). 

O — Secondo i principii generali, il proprietario deve ritenersi respon- 
sabile di quanto avviene nella coltivazione del fondo , e quindi questa 
presunzione della colpevole coltivazione di tabacco non può escludersi se 
non con fatti positivi atti a stabilire che tal caso deve ascriversi ad altri 
senza veruna sua partecipazione ;in guisa cho egli non debba in modo 
alcuno risponderne. (Decis. del Consiglio di Stato 18 settembre 1863). 

D — Il proprietario del fondo , dove si verifica una contravvenzione 
alla legge sulle Privative per seminagione o piantagione di tabacco, non 
può ritenersi responsabile della contravvenzione stessa sul solo fondamento 
della proprietà, quando il fondo, dove il tabacco fu seminato o piantato 
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sia boschivo, aporto ed accessibile a tutti. ( Sentenza della Corte di Cas- 
sazione di Firenze in data HO marzo 1867). x 

E — Quando invece si tratta di fondo chiuso risponde il proprietario 
del fondo, in cui il tabacco venne rinvenuto piantato o seminato. 

Se poi il fondo è aperto ed accessibile a chiunque , il proprietario è 
ammesso a giustificare la sua buona fede (Sentenza 23 febbraio 1867 della 
Corte di Cassazione di Firenze nella causa contro Laura ìloris negli 
Orlatidini). 

F 1 — Per meglio assicurare gli interessi dell'Amministrazione contro gli 
infedeli Coltivatori di tabacco e contro i loro Cauzionari, il Ministero, di 
accordo colla Società della Regia cointeressata, ha determinato: che, 
esaurita 1‘ azione penale contro i Coltivatori suddetti , i quali siansi resi 
debitori per contravvenzioni alle Leggi sulle Privative , ed accertata nei 
soliti modi legali la loro insolvibilità, l’Amministrazione delle Gabelle si 
unisca occorrendo alla Società della Regia, onde iniziare il procedimento 
civile dinanzi le Autorità giudiziarie competenti ed ottenere dai Cauzionari 
medesimi il risarcimento dei danni tutti, cui a termini di legge potessero 
essere tenuti tanto per sè che pei Coltivatori da loro rappresentati. 

In conseguenza di ciò si invitano le Direzioni Compartimentali delle 
Gabelle a volere, ogniqualvolta si verifichi il caso di procedimenti penali 
esauriti a danno di Coltivatori riconosciuti insolvibili, e per chi si renda 
necessario il procedimento civile contro ì loro Cauzionari, Tenderne pure 
informato il Comitato Centralo della Regia per gli opportuni provvedi- 
menti, non senza partecipargli ad un tempo il nome del Procuratore cui 
il Governo intende adulare la difesa della causa. ( Disp . X. 98, Bollettino 
Ufficiale 1869). 
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Art. 38 . 

.Hulla per radili! eruzione o mescolanza di generi. 

I Rivenditori ed i Conduttori o Appaltatori di trasporto che 
adulterassero i generi di privativa o mischiassero assieme le 
qualità , sono puniti con una multa non minore di lire 100, nè 
maggiore di lire 200, oltre la rifazione del danno cui possono 
essere tenuti gli Appaltatori. 

NOTE 

— 1 — 

A. — 1 Rivenditori die avessero adulterati i tabacchi e sigari incorrono 
ili pie» diritto nella multa comminata dall'art. 38 della legge sulle privative 
e nella confisca dei medesimi, non potendo essi nì> ritenere, nè vendere i 
generi che non siano nelle condizioni in cui li ricevettero dai Magazzini. 
(Disp. H5, Boll. Uff. 1867). 

B — Per le adulterazioni di generi, vedasi l’art. 21 alla nota: Doveri 
dei Rivenditori. 
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Art. 39. 

Multe per contravvenzioni e provvedimenti 
disciplinari. 

Sarà pagata una multa non minore di lire 20 , e non mag- 
giore di lire 100; 

1° da chi vendesse sali o tabacchi senza licenza del Go- 
verno, e da chi ne comperasse da persone non autorizzate a 
vendere ; 

2° dai Rivenditori che si provvedessero altrove che dal 
Magazzino loro assegnato , e si trovassero sprovvisti di qualità 
sufficiente al consumo secondo i regolamenti o che trascuras- 
sero di tenere esposto l’esemplare della tariffa secondo l’arl. 21. 

NOTE. 

- 1 - 

A — Aboliva venditi di generi di Privativi. — Nel caso di illegittima od 
abusiva vendita di generi di Privativa puramente nazionali. l’Amministra- 
zione dove procedere al sequestro per gli articoli 24,27 della legge sulle 
privative, in virtù dei quali il semplice trasporto, o ritenzione (e cosi la 
vendita a più forte ragione) dei tabacchi nazionali , sono assimilati al 
contrabbando, e questo 6 appunto punito colla perdita dei generi trovati 
in frode oltre la multa (Disp. Min. 16 settembre 1865, n. 37146-2834, di- 
visione II). 

B — Per provare la vendita di tabacco in frode ai diritti della Finanza, 
non è necessario che gli Agenti constatino nel processo verbale che 6 
stato rinvenuto il Venditore in flagrante delitto, potendosi supplire alla 
prova di una vendita attuale ed effettiva , con dello circostanze per le 
quali non si possa dubitare che tal vendita siastata fatta. (Sentenza della. 
Corte di Cassazione riportata da Merlin, Ropertoire deJurisprudence mot 
tabac). 

- 52 - 

A — Vietiti venditi di residui di ligiri. — La vendita e il commercio dei 
residui di sigari anco nazionali sono compresi nel divieto di cui all’arti- 
colo 20 della legge. 

I contravventori incorrono nella penalità sancita dall'art. 39 della legge 
suddetta. (Art. 144, Regol.) 

B — Quantunque sia proibita la vendita dei mozziconi dei sigari anche 
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dello fabbriche dello Stato, pure no» si applica per tale irregolarità la 
pena della confisca del genere, non trattandosi in questo caso di contrab- 
bando. (Ore. Min. 18G5, n. 54Ì5Ì-28G2). 

— 3 — 

A — Multe per «provviste di generi. — Per accertare legalmente una con- 
travvenzione per sprovviste di generi a carico di un Rivenditore è neces- 
sario, che i verbalizzanti accertino e facciano constare nel verbale medesimo 
delle quantità dei generi rinvenuti, non che della quantità giudicata ne- 
cessaria al consumo secondo i regolamenti in vigore c non basta che si 
limitino a dichiarare che al loro arrivo fossero rinvenuti sprovvisti della 
quantità di genere necessaria al consumo di 8 giorni. (Sentenza del Con- 
siglio di Stato Ut febbraio 18G5). 

JB — Non 6 suscettiva di censura in linea di diritto la sentenza che 
esclude la contravvenzione ai regolamenti sulle privative, ritenendo che 
l’accusatore imputato di non esser sufficientemente provvisto di generi 
di privativa abbia avuto per contro l'accensa fornita del necessario ai bi- 
sogni del paese, e questo giudizio si fondi sull'asserzione del medesimo 
avvalorata da dichiarazione del Sindaco. (Sentenza Corte d' Appello di To- 
rino in data dei 15 dicembre Ì8G6 nella causa Verguaghi). 

O — La disposizione dell’articolo 21, n. 4, della legge sulle Privative 
dello Stato 15 giugno 18(55, o dell'art. Ili del relativo Regolamento, con- 
chiudono a ciò, che il Rivenditore deve per legge avere una provvista di 
generi , corrispondente per otto giorni all' ordinario bisogno della popo- 
lazione. 

Il desumere poi l’entità di questo bisogno non pub competere clic al 
solo Magazziniere, il quale, pel suo ufficio, avendo le basi delle leve fatte 
nel corso degli anni precedenti, può dichiarare in modo autentico ed atten- 
dibile la quantità dei generi ad essi necessari per gli 8 giorni predetti. 

Il Rivenditore contravvenuto non può più , dopo che ha sottoscritto il 
verbale di contravvenzione , eccepire in genere che vi sia stato errore 
nella indicazione delle quantità rinvenute , senza però precisarlo, per la 
ragione che il verbale stesso redatto e firmato , fa per legge piena fede 
del suo contenuto, almeno sino a prova contraria. 

In forza dello stesso articolo 21, n. 4, della detta legge sulle Privative, 
la provvista sufficiente, e l'ordine di farle presso il Magazziniere rispetti- 
vamente assegnato, formano due prescrizioni essenzialmente separate t 
distinte fra loro, per modo clic il contravvenire st all'uno che all'altro 
separatamente, costituisce le contravvenzioni di cui all'articolo 39, n. ì- 
della legge medesima. (Sentenza della Corte ri' Appello in Milano , 25 mag- 
gio 18G7, nella causa contravvenzionale dell’ Amministrazione gabellarla 
c Verguaghi Alessandro). 
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— 2 — 

Il rifiuto dei Rivenditori dello privative a vendere al minuto ossia in 
quantità minore di un ettogrammo di tabacco da fumo superiore, costi- 
tuisce bensì una contravvenzione all'art. 79 del Regolamento doganale, ma 
non all'art. 36 della legge 15 giugno 1862, in cui si parla soltanto di 
sprovviste di generi, ma non di rifiuto a venderne una data quantità ; 

2° Le parole ritenute offensivo e pronunciate dai detti Rivenditori 
contro gli Agenti della Dogana non possono essere punite amministrati- 
vamente colla sospensione dell'esercizio della Rivendita, quando non sia 
il caso di denunciarle in via penale. E ciò onde non dar luogo ad infiniti 
litigi di indennità, e a perdita di fitto durante il tempo di tante parziali 
sospensioni ; 

3° In Ano, quando trattisi di contravvenzione assimilata al contrab- 
bando commesso da un Rivenditore (Appaltatore) , 6 lasciato al potere 
discrezionale del Direttore nei casi urgenti di infliggere la sospensione 
durante l'istruttoria del processo penalo, o di farne altrimenti rapporto 
al Ministero. {Di»p. Min. 26 gennaio 1866, n. 4265-206, div. II). 
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Art. 40 . 

Pene speciali pei Rivenditori. 

Sarà ritirata la licenza ai Rivenditori che si rendessero col- 
pevoli di contrabbando o di frode nel peso e nel prezzo dei generi 
vendati, o che fossero reiteratamente incorsi in contravvenzioni 
disciplinari, salve le maggiori peno in cui, secondo le leggi, sieno 
incorsi per la natura della frode usata. 

NOTE. 

— I — 

A — Dtitituiioa» dai Rivenditori. — La destituzione del Rivenditore col- 
pevole di contrabbando di generi di privativa o di contravvenzioni assi- 
milate al medesimo, oppur d’infrazioni alle leggi ed ai regolamenti, che 
importi mancanza di fiducia, potrà pronunciarsi in via amministrativa dalla 
Autorità che lo avrà nominato, indipendentemente dalla applicazione delle 
pene portate dalla legge. (Art. 446, Regol .) 

33 — I Direttori delle Gabelle possono sospendere in caso di contrav- 
venzione i Rivenditori dal loro esercizio pel tempo determinato dall’art. 34 
del Regolamento 9 ottobre 1864. 

Allorché in un Comune esiste una sola Rivendita potranno, i Direttori 
suddetti supplire alla sospensione dell' esercente , che contravvenisse per 
la prima volta all’art. 110 del citato Regolamento con una severa ammo- 
nizione, avvertendoli contemporaneamente, che in caso di recidiva, sarebbe 
contro di loro applicata la pena della destituzione giusta la soconda parte 
del predetto articolo. (Ciré. 44 dicembre 4865, n. 204). 

O — Le quistioni della destituzione di Rivenditori per causa di puni- 
zione non possono essere esaminate in tesi generale, ma sibbene nei casi 
parziali trattandosi di stabilire se i detti titolari abbiano avuto parte di- 
retta o indiretta alla frode, e se abbiano in qualsiasi modo dato motivi 
di sospetto , e indotto nell' animo dell' Amministraziono la mancanza di 
quella fiducia che essa deve sempre potere avere sui propri Agenti. (Di- 
sposizione 49 febbraio 4867, n. 5824-454 din. III). 

D — 1" La esistenza in una Rivendita di privative situata fuori della 
zona di terra, o lungo il lido del mare, di sale nazionale in quantità non 
eccedente i chilogrammi cinquanta', scoperta della bolla prescritta dallo 
articolo 55 del Regolamento 15 giugno 1865, dà luogo all'applicazione della 
multa prescritta dall’articolo 39, n. 2, della legge sulle privative, doven- 
dosi ritenere che fu levata altrove che dal Magazzino da cui dipende, sem- 
prechè non possa comprovare l’occorso smarrimento delle bollette medesime: 

21 
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Commutazione delle pene. 
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Le disposizioni dell’art. 77 del Codice penale sono estese alle 
multe comminate colla presente legge. 

Art. 42. 

Eccezioni per la Toscana. 

Agli articoli del Codice penale citati in questa Legge s’inten- 
deranno per la Toscana sostituiti gli articoli del Codice penale 
toscano che contemplano gli stessi reati. 

Stante la prossima pubblicazione di un Codice Penale da aver vigore in 
tutte le provincie d'Italia, si crede inutile di riportare qui quanto pre- 
scrivono in proposito il Codice Sardo o il Toscano. 
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TITOLO VI 



msrosizioM diverse 



Art. 43. 

Le disposizioni vigenti in materia doganale sono applicabili 
alle contravvenzioni risguardanti i sali e tabacchi, salve le seguenti 
eccezioni: 

1" Si procederà all’ arresto personale del contravventore 
estero quando non dia idonea cauzione al pagamento della multa; 

2° I mezzi di trasporto potranno essere sequestrati per rispon- 
dere del pagamento della multa quando non sieno soggetti alla 
perdita; 

3° I contravventori ed i generi presi in contrabbando ed i 
mezzi di trasporto sequestrati saranno condotti al più vicino 
Magazzino delle Privative, o al più vicino Ufficio doganale per 
la formazione del processo verbale; 

4° Nella ripartizione delle multe la parte che è attribuita 
al Ricevitore doganale sarà data al Magazziniere delle Privative 
quando sia stato da lui compilato il processo verbale; 

5° Dove non vi sono Guardie doganali, I’ Ufficio di queste 
rispetto al contrabbando è affidato agli Agenti della forza pubblica. 

NOTE. 

— 1 — 

A — Tragreeeioni per oni non è determinata pena apeoiale. — Per 1* art. 43 
della legge sulle Privative sarA applicato il disposto dell'art. 79 del Re- 
golamento doganale 1 1 settembre 1862 per tutte le trasgressioni per le 
quali non è stata determinata una pena speciale. (Art. 143 , Hegol.) 
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— a — 

L’art. 43 della Legge sulle Privative, in ossequio al principio stabilito 
dall'art. 26 dello Statuto fondamentale del Regno che guarantisce ai cit- 
tadini la libertà individuale, dispone che si proceda all'arresto dei con- 
travventori nei soli casi di llagrante reato . o sempre quando questo sia 
punibile con pena corporale , o trattisi di persona estera che non presti 
cauzione. 

Questa distinzione di per sé manifesta la necessità che si proceda al 
riconoscimento dell’identità del contravventore col nome dichiarato, e tale 
identità non può essere stabilita fuorché col mezzo di documenti delle 
Autorità politiche, di Polizia o Municipali, ovvero colla testimonianza di 
due persone conosciute dagli arrestanti. 

Altrimenti operando , egli è chiaro che , specialmente nelle Privative , 
le contravvenzioni , alle quali, oltre alla perdita del genere , importano 
punizioni di non lieve entità , sarebbe facile ad ogni contravventore di 
sottrarsi alle pene coll'indicare un nome ed un domicilio supposti. 

È quindi di tutta evidenza la necessità , che le Guardie doganali , od 
altri Agenti, che sorprendono contravventori, esigano la prova della verità 
deH’asserto sulle indicazioni generali che devono accertare l'identità della 
persona , e che del prodotto documento , o dell'avuta testimonianza ne 
facciano menzione nel processo verbale; in caso diverso dovranno condurre 
i contravventori alla Dogana più vicina e quindi rimetterli a disposizione 
dell'Autorità giudiziaria. 

Si ritenga però che in fatto di contravvenzioni doganali non sarà neces- 
sario arrestare il suddito estero solo pel fatto, che non presta cauzione , 
se la merce sequestrata guarentisce il dazio e la media della multa incorsa. 
(Ciro. X. 215, 20 aprile 1806). 

B — Devesi far bene attenzione per parte degli scopritori di una con- 
travvenzione di Privativa, che ad essi non 6 permesso di condurre le 
merci ed i contravventori più ad un Ufficio che ad un altro, ma bensì e 
solo al più vicino sia doganale, sia di privativa. 

Quand'anche avessero errato su questo punto gli scopritori, sarebbero 
bensì da censurarsi in via disciplinare, ma la quota spetterrebbe sempre 
al Ricevitore che estese il verbale di contravvenzione. (Dee. Min. 6 no- 
vembre 1867, X. 33511, Div. II). 
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Art. 44. 

Ripartizione del valore del (peneri 
di con(ral)l»ando. 

Il valore dei generi sequestrati e verificali utili sarà attribuito 
a coloro che hanno sorpreso il contrabbando, secondo il prezzo 
che sarà determinato dal Ministro di Finanze. 

NOTE. 

— 1 — 

A — Modo di ripartirò lo multe. — Le multe inflitte ai contravventori e 
il valore ilei generi di Privativa sequestrati si ripartiranno fra coloro che 
cooperarono all'accertamento della contravvenzione nei modi stabiliti dallo 
art. 43 e 44 delia Legge sulle Privative e dall' art. 90 del Regolamento 
doganale 1 1 settembre 1862. 

1 Magazzinieri delle privative sono in ciò parificati ai Ricevitori di 
Dogana. (Art. 150, He gol.) 

JE3 — Riptrtiiiono del valore del tabaeoo e del sale. — Dal valore del tabacco 
e del sale da ripartirsi agli scopritori non saranno dedotte le spese di 
giustizia. — Le spose di trasporto e di custodia si sopportano dall'Ammi- 
nistrazione dello Stato in quanto non siano rifusi dai contravventori a cui 
carico debbono stare. 

Gli Ufficiali della Guardia dog male quando non sieno scopritori non 
concorrono nella ripartizione del valore del tabacco e del sale. (Art. 151, 
Regolamento). 

0 — Il valore dei generi di Privativa sequestrati por contrabbandi, e 
verificati utili 6 devoluto senza alcun diffalco a coloro che hanno eseguito 
il fermo, ed il relativo reparto deve farsi a norma dell'articolo 97 delle 
Istruzioni doganali. 

1 Tenenti o Sotto-tenenti non concorrono a questo riparto salvo il caso 
che essi si trovino nel numero degli scopritori. 

Il diritto a partecipare al prodotto delle contravvenzioni deve essere 
regolato dalle disposizioni vigenti nel giorno dell'avvenuto sequestro. 

I Magazzinieri delle Privative essendo assimilati ai Ricevitori principali 
di Dogana dovranno, a senso dell' art. 103 dello Istruzioni doganali pre- 
starsi anche alla ripartizione delle multo. Ciro. .V. IO, 20 gennaio 1803). 

D — I! prezzo dei tabacchi nazionali sorpresi senza la bolletta di cir- 
colazione nelle zone di vigilanza è ripartibile ai sequestranti. (Disp. Mini- 
steriale 22 maggio 1865 , .V. 28627-1381, Div. II). 

E — L'art. 44 della Legge sulle Privative attribuisce agli scopritori il 
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valore dei generi di contrabbando sequestrati, e verificati utili , secondo 
il prezzo che verrebbe determinato dal Ministero delle Finanze, ma la rela- 
tiva ripartizione agli aventi diritto per l'art. 153 del Regolamento 15 giu- 
gno 1865, N. 2398, non può sostanzialmente eseguirsi in modo definitivo , 
fino a che la perdita del genere non sia stata pronunziata dal Giudice 
competente , od il contravventore siasi rimesso alla decisione Ammini- 
strativa. 

Le disposizioni però della Circolare 2 aprile 1863, N. 22, e le indicazioni 
contenute nel modello di ricevuta, che vi è unito, per cui i generi seque- 
strati devono esser presi dai Magazzinieri in caricamento nei conti in natura 
e versati nei Magazzini e nelle fabbriche dello Stato nel trimestre in cui 
ebbe luogo il fermo, potrebbero produrre l’inconveniente che non si potesse 
dar eseguimento ad una sentenza del Tribunale, che emanasse dopo il 
trimestre stesso e pronunciasse T assolutoria dell’ imputato , mandando a 
restituirgli il genere che ha formato oggetto della contravvenzione. 

Ad evitare pertanto siffatto inconveniente, si dispone che sali, tabacchi 
e le polveri , cadute in contravvenzione , rimangano in deposito presso i 
rispettivi Contabili fino al trimestre in cui venga ultimata la procedura 
per la punizione del contravventore e faccia passaggio nei conti delle con- 
travvenzioni il fascicolo degli atti processuali. 

Dovrà quindi modificarsi mediante scritturazione a mano , la dichiara- 
zione della bolletta di ricevuta, conforme al modello annesso alla Circolare 
surricordata del 2 aprile 1863, cambiandovi la dicitura: i quali generi , 
ecc., con quest’altea: i generi restano in deposito per esser presi nei conti 
del mese in cui sarà terminata la procedura. (Ciro. 8 giugno 1866 , nu- 
mero 73617-3684, Dir. II). 

F — Sul modo di ripartire le quote di premio assegnate al Redat- 
tore dei verbali di contravvenzione allo Loggi sulle Privative fu dichiarato: 

1. Che l'art. 43 , N. 3 , della Legge sulle Privative , disponendo che i 
generi di Privativa sorpresi in contrabbando sieno condotti al più vicino 
Magazzino deU'Utlicio doganale per la redazione del verbale, e il succes- 
sivo N. 4 che sia data al Magazziniere la parte dovuta per l’articolo 91, 
Regolamento doganale, al Ricevitore quando sia stato da lui compilato il 
verbale , ne vien di conseguenza che al Magazziniere non appartiene tal 
quota quando non ha compilato il verbale medesimo, malgrado che gl’in- 
comba il dovere della relativa resa dei conti, per la quale la Legge stessa 
non ha diritto alcuno a fruire delle multe in discorso. 

2. Che però devesi far bene attenzione per parte degli scopritori di 
una contravvenzione di Privativa, che ad essi non è permesso di condurre 
le merci ed i contravventori più ad un Ufficio che ad un altro, ma bensì 
al solo più vicino sia di Dogana che di Privativa. 

3. Infine che in ogni modo , quand' anche avessero errato su questo 
punto gli scopritori, sarebbero bensì da censurarsi in via disciplinare, ma 
la quota spetterebbe sempre al Ricevitore che estese il verbale di contrav- 
venzione. (Disp. Min. 6 novembre 1867, ,V. .33511, Div. li). 
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— » — 

A — Antioipaiione del premio. — Il Direttore delle Gabelle, quando trovi 
concorrere prove non dubbie della contravvenzione , anche prima della 
sentenza del Giudice competente, potrà disporre a favore di chi vi avesse 
diritto di anticipazione della metà del valore dei generi sorpresi in con- 
trabbando. (Art. 153, Regol.) 

lì — Fu domandato se le norme stabilite di recente per i rapporti tra 
rAmministrazione della Regia Cointeressata dei tabacchi egli Uffici gabel- 
larii rendessero necessaria la preventiva annuenza della Società per far 
luogo, giusta l'art. 153 del Regolamento 15 giugno 1865, all'anticipazione 
della metà del valore dei tabacchi sorpresi in contrabbando, senza atten- 
dere la sentenza del Giudice competente. 

A soluzione di tale quesito dichiarasi, di concerto con la Società Coin- 
teressata. che i signori Direttori delle Gabelle potranno continuare a valersi. 
Ano a nuove disposizioni in contrario , della facoltà accordata loro dal 
precitato articolo del Regolamento sulle Privative sotto le condizioni ivi 
espresse; se non che dovranno di volta in volta prevenire immediatamente 
l'Amministrazione Centrale della Regia, la quale ha già impartito ai Ma- 
gazzinieri le disposizioni relative alle contravvenzioni ed ai corrispondenti 
pagamenti. ( Disp. .V. (il. Boll. Uff. 1869). 

O — Il reparto dei prodotti delle contravvenzioni continuerà ad esser 
fatto secondo le norme in vigore. 

11 foglietto di reparto ( mod. 46) , sarà redatto in doppio esemplare , e 
trasmesso in duplo unitamente ai relativi atti a questa Amministrazione, 
la quale non avendo eccezione sulla sua regolarità, ritornerà uno degli 
esemplari al Magazziniere portante la sua approvazione e la somma che 
questi sarà autorizzato di pagare, e accreditarsi nei suoi conti, unendo ai 
medesimi il foglietto di riparto rivestito delle quietanze degli aventi di- 
ritto. (Ciré. Regia Coint. 29 gennaio 1869, .V. 39). 

- 3 — 

A — Valore dei generi eequeetrati. — Prima della suddetta ripartizione 
dovrà riconoscersi in via amministrativa se i generi possono essere utiliz- 
zati dalla Amministrazione o venduti. Pei generi utilizzabili il valore sarà 
stabilito dal Direttore generale delle Gabelle. 

Nulla sarà dato pei generi non utilizzabili. 

Se però il contravventore dovesse scontare , perchè nullatenente , la 
multa col carcere, il Ministro delle Finanze potrà accordare agli scopri- 
tori un compenso proporzionato alla entità dei generi. (Art. 152, Regol.) 

B — Il prezzo del sale e dei tabacchi in contrabbando sequestrati e 
verificati utilizzabili, da corrispondersi agli inventori è fissato come segue: 
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Sale granito 


per Chilogramma L. — 06 


Sale raffinato 


» 


» 


» — 08 


Tabacchi d'Avana lavorati . . 


» 


» 


» 2 — 


Tabacchi di altre qualità lavorati 
Tabacchi in foglia di qualunque 


» 


» 


» — 80 


qualità 


» 


» 


» — 40 


Polveri da fuoco 


» 


» 


» — 70 



Per ottenere il rimborso dovrà il Contabile far risultare d'essersi dato 
caricamento del sale e produrre le bollette comprovanti la consegna fatta 
alle Manifatture dello Stato del tabacco e ai Magazzini di artiglieria delle 
polveri. (Art, 9, Disp. X. 1, Boll. Off. 1868). 
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Eccezione per la Sicilia. 
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Le disposizioni relative alla privativa dei tabacchi non che quelle 
degli articoli 4 e 14 relative alle zone intorno alle Saline non 
sono applicabili alla Sicilia finché non sarà provveduto con legge 
speciale. 



/ 
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Art. 46 . 

Istruzioni disciplinari. 
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Con Decreto reale saranno approvate le istruzioni per l’ese- 
cuzione della presente legge. 

NOTE. 

— 1 — 

Venne provveduto con la pubblicazione del Regolamento 15 giugno 1865. 

Disposizioni transitorie. 

Legge ed indennità per le polveri da fnoeo. — Nel determinare gli aggi da 
corrisponderai a termini dell'art. 73, si terrà conto anche delle somme ri- 
cavate dalla vendita delle polveri, per le quali cessa il diverso modo di 
retribuzione che ora si segue. 

Parimente nelle indennità da (Issarsi a favore dei Magazzinieri per la 
pesatura, distribuzione c facchinaggio dei generi di privativa si terrà conto 
anche della spesa di facchinaggio pel servizio delle polveri suddette* 
(Art. t57. Regol.) 

Agenti in disponibilità. — Pel servizio di pesatura e di distribuzione pres- 
so i Magazzini di spedizione e di vendita potrà essere utilizzato il 
personale subalterno in disponibilità , ed in tale caso rimarrà sospesa o 
ridotta la indennità stabilita per tale titolo ai Magazzinieri (Arf. 158, Re- 
golamento). 

Speee fnoohinnggio. — Fino a che per gli attuali contratti il servizio di 
facchinaggio nell’ interno del Magazzino compete ad Appaltatori pagati 
dallo Stato, saranno sospese o ridotte le indennità fissate per tale titolo 
daH’articolo 74. (Ar/. 159, Regol) 

AHivuione del nuovo trgtnioo. — Dalla data dell'attuazione dei Magazzini 
di generi di privativa stabiliti dal presente Regolamento , le Manifatture 
dei tabacchi dello Stato e le Saline di Cervia, Barletta, Lungro e Volterra 
cesseranno di somministrare direttamente i generi ai Magazzini di vendita. 

Rimarranno pure soppressi l'Ufiicio di Commissariato per le piantagioni 
dei tabacchi in Sassari, e i Depositi delle polveri da fuoco nelle provincie 
napoletane. (Art. 160, Regol.) 

Sono abrogati i regolamenti annessi ai Decreti reali del 9 novembre 1862, 
n. 980, e 28 febbraio 1864, n. 1717, ed il Decreto ministeriale 26 settem- 
bre 1862, n. 856, ed ogni altra disposizione contraria al presente regola- 
mento. (Art. 162, Regol.) 
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DISPOSIZIONI 

DELLA REGIA COINTERESSATA 

CONCERNENTI LE MANIFATTURE DEI TABACCHI 



Circolare n. 12, dicembre 1868. 

Pagamtuti cult «dii del dentro. — I fondi ordinarli e straordinari per le 
spese occorrenti alle Manifatture sono forniti per cura dell' Amministra- 
zione centrale. 

Il servizio di Cassa è per ora altldato al Direttore, in concorso del Con- 
trollore che ue è risponsabile in solido mediante l'opera di un Impiegato 
subalterno che sarà scelto nel personale addetto alla Manifattura. 

II denaro è conservato in cassa a due chiavi di cui una è in mano del 
Direttore e l'altra del Controllore della Manifattura. Il denaro occorrente 
per le sp$se giornaliere fe estratto dalla cassa ad ogni giorno. Il Cassiere 
non pagherà alcup mandato che non sia ordinato da! Direttore, rilasciato 
dal Computista e contrassegnato dal Controllore. 

Circolare dicembre 1863, N. 13. 

Preventivi. — I Direttori formeranno il preventivo trimestrale dei tabacchi 
ed altre materie occorrenti alle fabbricazioni, e lo trasmetteranno un mese 
prima all'Amministrazione Centrale, la quale darà i relativi ordini ai Ma- 
gazzinieri di deposito. 

Allorquando si tratterà di mettere in lavorazione tabacchi provenienti 
dai Magazzini di deposito , i Direttori in concorso col Capo fabbrica si 
accerteranno, che corrispondano esattamente ai tipi richiesti e ne faranno 
le scelte e distribuzioni per la migliore e più economica lavorazione. 

Se trovassero che i tabacchi loro spediti fossero difettosi o della qualità 
non richiesta, ne faranno processo verbale trasmettendolo alla Regia. 

Gli ordini per l'invio dei tabacchi lavorati ai Magazzinieri di spedizione 
emaneranno dalla Amministrazione Centrale. 
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I Direttori trasmetteranno in fln d'ogni mese e non più tardi di cinque 
giorni successive alia fln del mese un prospetto dimostrativo del movi- 
mento mensile della Manifattura in ogni suo ramo amministrativo e tecnico. 

Dovranno inoltre informare sempre l'Amministrazione d'ogni avveni- 
mento che meriti di essere segnalato, dovranno ancora richiedere le istru- 
zioni e schiarimenti necessari. 

Circolare 18 dicembre 1868, n 17. 

Istruzioni por la Contabiliti delle materie nelle Manifattore del Regno. — Do- 
vendosi col primo di gennaio prossimo attivare la Contabilità della Regia 
cointeressata sul sistema della partita doppia, le fabbriche saranno prov- 
viste di un Libro Maestro che accompagnato dal Giornale, e con un bene 
inteso ordine numerico bilanciante, riassuma il movimento delle materie 
nei diversi Magazzini e Laboratorii dipendenti da ciascuna Manifattura ; 
e pei quali si renda più agevole e sicura la compilazione ed il controllo 
degli stati mensili (abbreviati il più che si potrà! da inviarsi all' Am- 
ministrazione centrale. , 

Sarà cura, dunque, di quest' Amministrazione di trasmettere in tempo 
debito alle singole Computisterie due registri opportunamente model- 
lati, cioè 

Un Giornale, 

Un Maestro. 

Nel Giornale si raccoglieranno i passaggi particolari da Magazzini a 
Laboratorii, e da questi a quelli, con i respettivi riferimenti di debito e 
di credito , dopo averne fatto lo spoglio dai bollettari di consegna e di 
ricevimento, e dagli scartafacci di prenotazione. 

Sul libro maestro si ragguaglieranno a debito e credito dei diversi tito- 
lari le partite raccolte e descritte nel Giornale: di maniera che qualunque 
passaggio abbia la sua corrispondenza ; e addizionati in ogni tempo i re- 
spettivi conti, ne resulti fra il dare e l'avere un perfetto e continuo 
pareggio. 

Inutile spiegare come tali scritturazioni non riguardino che la quantità 
dei tabacchi in chilogrammi, con i relativi cali ed aumenti di magazzi- 
naggio, di lavorazione ecc.; imperocché le Manifatture non debbano occu- 
parsi del loro valore nè certo nè ipotetico. Quanto al movimento di Cassa, 
che sarà ben semplice, saranno diramate particolari istruzioni. 

Dalla tenuta dal Giornale. — II primo articolo del Giornale , come ben si 
intende, è la consegna del tabacco greggio e lavorato cho andrà facendo 
il Governo alla Regia cointeressata il 1” di gennaio prossimo , ia ordine 
allo stato di consistenza da compilarsi di comune accordo. 

È facile prevedere che questa operazione non potrà compiersi in un 
giorno solo: essa si protrarrà di alcuni giorni , e forse di qualche setti- 
mana; ma intanto a misura che quel tabacco anderà in lavorazione o in 
vendita, previa regolare constatazione, dovrà essere posto a credito della 
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Regìa, e a debito dei Magazzini o Laboratorii ai quali sarà consegnato, 
talché inveee di avere lo stato di consistenza in una sola partita nel pri- 
mo di gennaio, l'avremo in due, tre e quante ne occorrerà. — Sarà fatto 
conoscere a suo tempo sedi tali consegne provvisorie dovrà esserne tenuto 
a libro maestro un conto sospeso, da chiudersi quando l’Inventario e la 
consegna definitiva saranno effettuati. 

Dopo questa prima scritturazione verranno quelle di materie provenienti 
successivamente dalla Regìa, tanto per mezzo dei Magazzini di Deposito, 
come in modo diretto dai Fornitori o dalle altre Manifatture ; e poscia i 
trapassi da un consegnatario all'altro, come si è detto di sopra. 

La trascrizione del movimento a Giornale sarà fatta per decadi , cioè 
a tutto il 10, 20 e fine di ogni mese, ostruendolo dai quaderni di preno- 
tazione A' introito ed esito (carico e scarico). 

Ad ottenere esattezza nei trapassi fra i locali delle diveree lavorazioni 
è forza stabilire su larga scala, e mantenere rigorosamente l'ordine delle 
bollette scambievoli di consegna e di ricevimento. 

Le bollette figlie, tosto che per l'avvenuto passaggio della materia siano 
pervenute in mano del Magazziniere o del Capo-laboratorio a cui si rife- 
riscono, saranno per lo meno a fln di giornata trasmesse alla Computi- 
steria, la quale, raccogliendole e classandole, le custodisca quali documenti 
di Contabilita, e proceda con esse ai debiti riscontri sugli estratti periodici 
d'introito ed esito (Prenotazione di carico e scarico) rimessi dai respettivi 
consegnatari nel modo che sarà detto in appresso. 

Affinché non avvenga ritardo o confusione nel disteso delle bollette , e 
perchè ciascun Capo laboratorio sia sciente e responsabile del proprio 
operato, dovrà cessaro la consuetudine di far redigere queste bollette dal 
solo Magazziniere, il quale se ha la virtuale consegna di quanto si trova 
nella Fabbrica, non può d'altronde rispondere materialmente se non della 
entrata ed uscita di quelle materie che sono confidate alla sua speciale e 
diretta custodia. Quindi il giro delle bollette sarà regolato in modo che 
ciascun remittente del genere (e di contro ogni consegnatario) stacchi la 
bolletta propria; che il Computista attenda l'invio delle reciproche bol- 
lette figlie, e che di tratto in tratto, e specialmente a fln di mese, ne ri- 
scontri la identità sulle rispettive matrici. Ad esso Computista rimane 
l'incombente della formazione delle bollette d'introduzione e spedizione 
nella e dalla Manifattura. 

Il movimento interno della Fabbrica per quanto riguarda la contabilità 
termina al Magazzino dei Tabacchi perfezionati-, quindi tutte le provviste 
che si fanno ai Magazzini di spedizione o di vendita, ovvero ad altre Ma- 
nifatture, saranno sempre portate a debito del conto generale Regia Coin- 
teressata da cui quei Magazzini direttamente rilevano. 

Nell’intento di semplicare per quanto si può lo scritturazioni partico- 
lari dei Magazzini e dei Laboratorii, saranno studiate nuove e più sbriga- 
tive modalità per i quaderni giornalieri di movimento riducendo il lavoro 

22 
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alla minima espressione, e cosi utilizzare il più possibile i due libri Gior- 
nale e Maestro di nuova formazione. 

Frattanto il Computista può fare a meno del libro duplicato di carico 
e scarico di ciascun Magazzino e Laboratorio, ma farsene invece trasmet- 
tere a line di decade un ristretto in foglio separato per i confronti di 
ragione con le bollette che giù stanno in sue mani; lo che sta più nello 
spirito delle Istruzioni governative del 1° gennaio 1805, art. 18. 

Inoltre è riconosciuto superfluo, e si prega di farne a meno, il libro 
di Prima nota su cui diversi Magazzinieri trascrivono i passaggi interni, 
e limitarlo alla sola introduzione ed estrazione nella e dalla Fabbrica, 
tanto per avere una distinta che serva alla formazione della relativa 
bolletta. 

Il modello A (Giornale) dove si trova simulato un breve corso di regi- 
strazioni, spiegherà il meccanismo di quel libro assai meglio di ogni ulte- 
riore dilucidazione. 

Un'avvertenza però è indispensabile. 

Dal lato opposto della pagina descrittiva delle partite si trovano 6 co- 
lonne impostate come appresso per dare e avere , cioè: 

1. Greggi. 

2. In corso di lavorazione. 

3. Lavorati sciolti. 

4. Perfezionati. 

5. Ingredienti. 

6. Partite di riscontro. 

Lo scopo di tali colonne è di avere costantemente ii giro delle quattro 
più importanti fasi della lavorazione tabacchi, e degli ingredienti È vero 
che desse potrebbero desumersi dai conti del libro Maestro, ma sarà sem- 
pre un gradito ed utile corredo di scrittura l'averle cosi riassunte e pre- 
senti nel Giornale, talché sommando le colonne e compensando il dare con 
l’avere si abbia prontamente la rimanenza generale dei tabacchi divisa in 
quelle quattro principali categorie 

Per la perfetta intelligenza di dette quattro distinzioni notiamo che per 
tabacchi in corso di lavorazione s'intendono tutte le foglie più o meno 
lavorate o preparate comprese fra il laboratorio di cernita e i semila- 
vorati inclusive, o compresi gli avanzi di lavorazione. 

Ciò sia detto per le prime 5 colonne. La sesta detta di Riscontro serve 
a completare il bilancio di quelle cui manca un necessario referente. 

Del libro Maestro. — Il libro Maestro 6 il Repertorio del Giornale. Le 
partite che nel Giornale si succedono per ordine cronologico di trapassi, 
nel Maestro vi sono ragguagliate per titoli di conto; ed i nostri titoli non 
sono altro che i Magazzini e Laboratori dei quali si compone la Manifat- 
tura; più il conto generale della Regia che rappresenta il capitale circolante 
afiidato alla Direzione della Manifattura medesima, ed in ultimo un conto 
di Aumenti e Diminuzioni. 
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Ogni articolo di Giornale va in Dare o in Avere secondo i già designati 
riferimenti. Nel trasporto dello partite a Maestro non occorrono descri- 
zioni di sorta, o saranno di una estrema brevità nei casi in cui non pos- 
sano del tutto evitarsi. 11 nome del conto referente basta da sè solo a 
spiegare come il passaggio è avvenuto. 

Alcune colonne tracciate fra il referente e la somma , e che possono 
essere accresciute secondo il bisogno , varranno per talune distinzioni che 
giovi avere sott'occhio, come per esempio: 

Al conto Greggi la quantità dei colli. 

Al conto Lavorati sciolti, e dei Perfezionati la indicazione 
Polveri 
Trinciati 

Sigari (o Spagnolette ove sono) 

Al conto Avanzi di Lavorazione 
Frasami 
Costole 
Punte 

Residui diversi.... 
e via discorrendo. 

Il Maestro ha due colonne per la somma in Chilogrammi. La prima sarà 
destinata alle singole partite, la seconda per le somme cumulative men- 
sili da portarsi in fuori, e per le chiusure trimestrali od annuali. 

Nella nomenclatura dei titoli del Maestro si mantengano per ora le di- 
visioni ed i nomi attualmente in uso per i Magazzini e Laboratori. Dai 
primi Resoconti sarà preso norma per le occorrenti modificazioni in caso 
di difformità fra le varie Manifatture del Regno. 

Si osserverà come fra i titoli di scrittura manchi quello degli Articoli 
diversi e del Mobiliare. Per essi sarà mantenuto il sistema vigente, non 
comportando la natura di quegli oggetti verun modo unitario di valuta- 
zione. Lo stesso non è da dirsi per gli Ingredienti, perchè tutti considerati 
a peso, e perciò comprendibili senza difllcoltà nelle materie di fabbri- 
cazione. 

Per ogni dippiù vedasi il modello B. 

Prospetti di movimento per la contabilità dello materie. — Aitine di constatare 
la regolarità dei passaggi deve il Computista, almeno mensualmente, ad- 
dizionare le colonne del Maestro, e per mezzo dei prospetti Ce/) accer- 
tarsi che le cifre totali del Dare corrispondano con quelle dell’Avere e con 
esse la somma generale del Giornale e le Rimanenze. 

11 prospetto D che contiene le rimanenze sarà inviato mensilmente alla 
Direzione generale della Regia insieme alle consuete dimostrazioni , da 
modificarsi a suo tempo secondo l' indole del nuovo impianto , e dentro i 
limiti della stretta necessità. L'altro prospetto G varrà come Bilancio di 
verificazione quale controllo dei passaggi fra Giornale e Maestro, e resterà 
ordinariamente presso la Computisteria. 
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Avvertsnie generali. — La contabilità delle Manifatture è a generi pel 
movimento tabacchi, e a denaro pel movimento di cassa. 

Per il primo è riconosciuto utilmente applicabile il sistema bilanciante, 
il quale, oltre a prestarsi per quel giro continuo delle materie entro le 
Fabbriche, armonizza e si collega coll' impianto generale della Regia, ed 
è prescritto dall’art. 25 della Convenzione. 

Per il secondo la scrittura doppia 6 per ora inutile trattandosi di sola 
entrata ed uscita di cassa senz'altro riferimento che i titoli d'incasso e di 
spesa col contante effettivo. Quindi è stato provveduto a simile servizio 
con apposito Giornale di Cassa del quale sarà inviato il modello e fatto 
parola con separata comunicazione. I pochi casi che contrastassero con 
tale sistema saranno facilmente eliminati: salvo a provvedere in seguito 
a più amplia modalità se le esigenze del servizio lo rendessero veramente 
indispensabile. 

In conseguenza di ciò gli attuali Giornale e Maestro della Manifattura 
in cui stanno raccolte cose troppo minute o disparate fra loro, non hanno 
ragione di sussistere dopo il 1° gennaio. 

Circolare 23 dicembre 1868, N. 21. 

Contabilità di Cassa. — In coerenza della Circolare 18 dicembre 1868, nu- 
mero 17 , nella quale fu tenuto parola della contabilità delle materie e 
riservate speciali istruzioni per quella di Cassa, si determina quanto segue: 

1. La Contabilità di Cassa ò separata da qualunque altro ramo perciò 
che riguarda le Manifatture. Essa diviene perciò un ausiliare della Ammi- 
nistrazione e Contabilità generale. 

2. Il servizio di Cassa 6 fatto provvisoriamente nei modi e nelle forme 
stabilite dalla Circolare 18 corrente, num. 12, la quale dispone fra le altre 
cose che tutti gli incassi e tutti i pagamenti debbono essere effettuati sopra 
mandati di Entrata ed Uscita (mod. E) redatti e firmati dal Computista 
vidimati dal Direttore ed approvati dal Controllore. 

3. Senza parlaro di un quaderno o scartafaccio di Cassa, che come bozza 
di scritturazione potrebbe tenere il faciente funzione di Cassiere, uniamo 
alla presente il modello E del Giornale di Cassa, del quale saranno prov- 
vedute le Manifatture. 

4. Il Giornale di Cassa contiene tre colonne per la Entrata, e dieci per 
la Uscita, corrispondenti ad altrettanti titoli d’incasso e di spesa oltre il 
totale di ogni mandato da una parte e dall'altra. 

1 titoli d'Entrata saranno i seguenti : 

1° Anticipazioni dell'Amministrazione centrale; 

2° Recuperi diversi; 

3* (colonna in bianco per riserva) ; 

Titoli di uscita: 

1° Fitto locali ; 

2* Personale di Amministrazione ; 
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3° Spose di Amministrazione ; 

4° Paghe operai ; 

5* Spese fabbricazione ; 

6° Trasporti ; 

V Masserizie, utensili, mobili; 

8" Riparazioni ; 

9“ Diverse straordinarie ; 

10* (in bianco per riserva). 

Questi titoli quantunque fissi non sono indicati a stampa sul registro, 
ma lasciati in bianco per esser riempiti a penna, onde aver modo d'espe- 
rimentare la loro convenienza. 

7. I detti titoli sono divisi in articoli secondo le diverse distinzioni delle 
quali giovi tener conto nella compilazione dei rendiconti e dei bilanci, e 
frattanto come criterio amministrativo, eccone la nomenclatura: 

Entrata. 

Amministruion» centrale — Provviste dirette — Assegni ai Magazzini di 
vendita. 

Reouperi divani. — Socondo le circostanze. 

Uscita. 

Fitto looali. — Pigioni fisse — Pigioni temporarie. 

Personale amministrativo. — Stipendii impiegati — Indennità diverse. 

Spese 4' Amministrazione. — Stampati e registri — Oggetti cancelleria — 
Articoli diversi (ripartiti col titolo 5) — Illuminazione e combustibile — 
Consumi diversi. 

Paghe operai. — Operai di pianta — Idem straordinarii — Idem a cot- 
timo — Indennità diverse. 

Spese fabbrioazione. — Ingredienti — Lamine di piombo per boette — Com- 
bustibile e grassumi — Carta e stampa per involucri — Articoli diversi 
(ripartiti col titolo 3) — Consumi diversi. 

Trasporti. — Trasporti tabacchi greggi — Idom lavorati — Idem generi 
confezioni — Idem materiali diversi. 

Masserizie, utensili, mobili. — Mobili d'ufficio — Utensili, macchine e mobili 
per la manifattura. 

Riparazioni — di macchine, utensili — di mobili — Acconci diversi. 

Diverse e straordinarie. — Secondo le circostanze. 

8. Il Giornale di Cassa tenuto in regola ed in giorno di comune accordo 
col Computista ed il Cassiere (o suo funzionante) sarà chiuso con la rima- 
nenza ogni dieci giorni , allo scadere dei quali ricorre la compilazione 
e lo invio alla Regià dello stato dì cassa. 

f). La chiusura decadale e la trasmissione dello stato di cassa si fa dunque 
a tutta la sera del 10, 20 o fine di ciasun mese, impostandolo nel giorno 
successivo. 

10. Il Rendiconto mensile , compilato sopra apposito modulo, contiene 
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oltre i titoli generali anche gli articoli di Entrata e di Uscita partitamente 
descritti su tante note allegate ed in quanto occorrerà documentate. 

11. Per non complicare e confondere l'Amininistrazionc delle Manifatture 
con titoli d'ordine generale sarà provveduto a che la medesima sia libe- 
rata dal tener conti correnti coi Fornitori ed altri , la cui liquidazione 
spetti all’ Amministrazione centrale , e 1' uso delle materie acquistate sia 
in comune con altre Manifatture; di maniera che se pagamenti vi fossero 
per conto comune, comparissero a carico deH'Amministrazione generale 
nella rubrica degli straordinarii, e se conteggi esistano di ordine tutt'affatto 
interno, ne sia tenuta memoria in un pìccolo salda-conti di Manifattura 
del quale la Contabilità generale non avrà nò ragione nè bisogno di oc- 
cuparsi. 

Circolare 31 dicembre 1868, N. 26. 

Preventivi. — In analogia della Circolare N. 12 si rammenta ai signori 
Direttori e Capi-Fabbrica delle Manifatture: 

1. Che debbono essere trimestralmente rimessi aH’Amministrazione cen- 
trale 

a) il preventivo dei tabacchi greggi occorrenti nel trimestre; 

b) il preventivo di tutte le materie necessarie al regolare andamento 
delle Manifatture. 

2. Ogni preventivo dovrà farsi in un foglio a parte e per doppio ori- 
ginale di cui uno da rimanero presso l'Ammmistrazione centrale, l'altro 
da ritornarsi alla Manifattura munito della debita approvazione. 

3. Nel preventivo delle materie, dovranno queste esser indicate per l'uso, 
qualità e valore, aggiungendo in una colonna speciale se le medesime sono 
provvedute in via economica mediante contratti in corso, oppure se deb- 
bano essere fornite da altre Manifatture. 

I preventivi delle spese debbono esser rimessi mensilmente, giusta quanto 
è prescritto dalla Circolare sopra indicata. 

Circolare 26 gennaio 1869, N. 37. 

Rendiconto mensile a generi e a dentro. — Facendo seguito alle Circolari 
N. 17 e 21 del 18 e 23 dicembre scorso, il sottoscritto Comitato trova con- 
veniente di diramare alle Direzioni delle Manifatture dei tabacchi le appresso 
disposizioni concernenti il rendiconto mensile a genere e a danaro. 

Sarebbe stato desiderio di questo Comitato di alleggerire la mole di si- 
mili rendiconti per semplificare sempre pii! l'indole di tali lavori e ren- 
derli più atti al controllo di questa Amministrazione centrale. 

Ma la ristref tozza del tempo ed il bisogno vivamente sentito di avere 
sott'occhio nei primordi della Amministrazione tutti gli elementi possibili 
per meglio conoscere in ogni sua intima parte il movimento dei diversi 
enti amministrativi , consiglia per ora a rinunziare a quella parsimonia 
che in progresso di tempo non sarà dallo scrivente perduta di vista. 

E pertanto per quel che riflette il rendiconto mensile a generi le Mani- 
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fatture si varranno -lei vecchi e dei nuovi moduli per redigere ed inviare 
dopo la fine di ciascun mese le seguenti dimostrazioni : 

1. Prospetto di movimento della contabilità delle materie. 

2. Bilancio di verilicazione della suddetta contabilità. 

3. Dimostrazione del conto Regia cointeressata , Stato generale, il quale 
conterrà il credito della Società per consegne e spedizioni di tabacchi greggi, 
lavorati ed ingredienti, ed il debito per le spedizioni fatte ai Magazzini e 
ad ultre Manifatture. 



4. Dimostrazione del 


Magazzino 


dei greggi. 


5. id. 


id. 


semilavorati. 


6. id. 


id. 


lavorati sciolti. 


7. id. 


id. 


rifiuto. 


8. id. 


id. 


contrabbando. 


9. id. 


id. 


avanzi di lavorazione. 


10. id. 


id. 


perfezionati. 


11. id. 


id. 


ingredienti. 


12. Prospetti del movimento di 


ciascun laboratorio. 



Nel compilare le dette dimostrazioni particolari dei Magazzini si omet- 
terà la separazione del movimento interno da quello delle provenienze 
esterne, e si riuniranno in un solo prospetto con la esatta distinzione, nel 
relativo allegato, della provenienza e dell'esito; talché le risultanze finali 
di ciascuna dimostrazione concordino nettamente ed esattamente con le 
cifre estreme di ciascun titolo di scrittura riportate nel prospetto rias- 
suntivo di movimento di cui al N. 1. 

L'entrata ed uscita degli Articoli > licersi non avendo formato soggetto 
di alcuna speciale modificazione, sarà tracciata col sistema consueto. 

Dopo il rendiconto del mese di gennaio, questa Amministrazione, resa 
ancor più cognita degli attuali sistemi di ciascun ramo contabile, si darà 
cura di rinnovare gli occorrenti modelli con quelle modificazioni a cui è 
necessariamonte chiamata dalla nuova posizione del monopolio dei tabacchi. 

Frattanto le Manifatture si valgano alla meglio dei vecchi stampati, e 
ne domandino in caso di difetto. 

Son soppressi fin d'ora i prospetti trimestrali i quali non sarebbero che 
una superflua ripetizione dei rendiconti mensili. 

Il rendiconto di Cassa sarà fatto in primo luogo colla compilazione del 
solito stato decadale a compimento della gestione del mese, e dovrà essere 
subitamente c separatamente qui inviato. Il rendiconto medesimo non è 
che il riepilogo degli stati decadali ossia il movimento dell' intero mese, 
per ordino di titoli ed articoli a tenore della circolare N. 21, del 23 di- 
cembre scorso , o sarà compilato sul modello qui accluso , di cui viene 
spedito un sulliciente numero di copie. 

11 modo con cui detto modello è tracciato dispensa da qualunque spie- 
gazione. 

Solo si raccomanda di unire ad esso tutti gli analoghi documenti giu- 
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stiflcativi. — Si invita Io Direzioni delle Manifatture di invigilare a che 
gli estremi dei resoconti si a genere che a danaro corrispondano in ogni loro 
parte coi registri della Manifattura non tanto in complesso quanto anche 
nelle loro singole classificazioni. 

É raccomandata infine la più sollecita trasmissione dei resoconti in parola 
per il che questo Comitato non ritiene indiscreto il desiderio di essere in 
possesso della Contabilità a danaro entro i primi cinque giorni , e della 
Contabilità a genere entro i primi quindici giorni del mese successivo. 

Circolare 16 marzo 1869, n. 51. 

Tabacchi abbandonati in Dogana. — Per le partile di tabacco abbandonate 
in Dogana si osserveranno le norme e formalità prescritte dalla disposi- 
zione n. 13 del 1867. 

I verbali di perizia che sui medesimi devono compilare lo Manifatture 
devono portare l’assenso del Comitato. 

Circolare 1869, n. 53. 

Compilazione di prospetti. — Si prescrive che in ogni dimostrazione debba 
omettersi tutto quanto riguarda la gestione dei Magazzini e Laboratorii e 
che ogni prospetto debba dimostrare la rimanenza del mese precedente, 
e le spedizioni e lavorazioni avvenute nel mese a cui il prospetto stesso 
si riferisce. In conseguenza la prima colonna sarà intestata Rimanenze 
del mese precedente e saranno soppresse le colonne 4 , 7 , 9 , 11 e 13; il 
totale poi dell’entrata o del carico sarà formato dalle colonne 2, 3 e quello 
dello scarico dalle colonne 6, 8, 10, 12 e 14. 

Circolare 26 marzo 1869, n. 56. 

Contabiliti di generi. — Le Manifatture si daranno debito nei propri conti 
delle quantità avvisate nelle bollette di spedizione, e non di quello effet- 
tivamente riscontrate all' atto del ricevimento , accreditandosi però nel 
conto generale della Regia, dello emergenti differenze in poso. 

Circolare 1869, n. 60. 

Compilazione di preventivi. — Sul modo di compilare i preventivi trime- 
strali sia di tabacchi greggi, come di generi ed articoli diversi occorrenti 
alle Manifatture si deve osservare che essendo intendimento dell'Aramini- 
strazione Centrale che il Capo tecnico ed il Fabbricante, nello Manifatture 
dove non è assegnato un Capo tecnico, abbiano ad assumere tutta la re- 
sponsabilità delle lavorazioni ed il Magazziniere quella che ha attinenza 
ai bisogni generali del servizio in correlazione alle disposizioni contenute 
nel vigente Regolamento e relative istruzioni, si dispone che tutti i pre- 
ventivi di tabacchi, ingredienti od altro che riflettono le lavorazioni sieno 
compilati dal Capo tecnico o Fabbricante , e gli altri che riguardano il 
servizio sieno compilati dal Magazziniere apponendovi in calce la loro 
firma. 
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Spetta poi al Capo tecnico o Fabbricante il fare le necessario richieste 
al Magazzino, salvo il visto del Direttore o Capo fabbrica. 

Circolare 5 aprile 1869, n. 61. 

Deposito di esmpioni ed altri generi nella Manifattore. — Qualora nelle Mani- 
fatture fossero presentati dai Fornitori partite o campioni di tabacchi, in 
esecuzione dei proprii contratti, desse in tal caso funzionano quali Ma- 
gazzini di deposito, e conseguentemente devono procedere colle norme 
sancite dalle Istruzioni annesse al Decreto Reale 13 aprile 1865 pei Ma- 
gazzini di deposito dei tabacchi in foglia, tenendo totalmente distinto tale 
servizio. 

Perchè poi anche tali operazioni figurino nelle dimostrazioni mensili, il 
Comitato dispone che le Manifatture presso le quali trovansi campioni o 
tabacchi della specie suddetta, abbiano a compilare un separato prospetto 
intestandolo Magazzino tabacchi greggi iti conto sospeso. 

Detto prospetto sarà rassegnato insieme alle altre dimostrazioni men- 
sili. e le risultanze del medesimo saranno comprese nel prospetto movi- 
mento della Contabilità delle materie immediatamente dopo il Magazzino 
degli ingredienti. 

Va da sé che le quantità di tabacchi definitivamente introitati, o che figu- 
rano nello scarico del succitato prospetto, dovranno poi essere assunti in 
caricamento nel Magazzino dei greggi della Manifattura. 

Eguali norme saranno osservate anche per tutti gli altri articoli che 
fossero eventualmente consegnati alle Manifatture, e non per anco defini- 
tivamente accettati ed introitati. 

Circolare 1869, n. 66. 

Spedizione di telegrammi. — Non essendo più in facoltà degli Uffici tele- 
grafici lo spedire telegrammi e crediti diretti all'Amministrazione centrale 
della Regia , si prevengono le Manifatture , che ogni qualvolta che per 
casi di assoluta ed estrema urgenza debbano servirsi del telegrafo per 
qualche comunicazione ufficiale, dovranno pagarne l’importo relativo dan- 
dosene credito sul rendiconto mensile, ed allegando quale documento giu- 
stificativo della spesa la ricevuta che viene rilasciata dagli Uffici sopra 
indicati. 

Alla fine di ogni trimestre sarà rassegnato un elenco dei telegrammi 
spediti indicando la data, il contenuto del telegramma e l'importo pagato. 

Circolare 15 aprile 1869, n. 70. 

Sezione di apprestimelo presso le Manifatture. — Il Comitato ha deliberato 
che un sistema generale uniforme di pesamento, controllo e verificazione 
delle materie si gregge come in corso di lavorazione venga applicato in 
tutte le Manifatture del Regno affinchè si possano constatare esattamente 
i cambiamenti di peso, di forma eco., che lo materie consegnate a cia- 
scuna Manifattura subiscono nelle loro diverse trasformazioni, passando 
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da un Laboratorio all'altro a partire dal Magazzino tino al compimento 
delle necessarie operazioni, che le riducono allo stato di prodotto com- 
merciabile adatto alla consumazione ed alla vendita. 

Laonde il Comitato ha stabilito che senza ritardo ed in tutte le Mani- 
fatture si applichino le seguenti disposizioni: 

1. Le foglie gregge e quelle altre materie prime che entrano in fab- 
bricazione devono essere pesate effettivamente alla loro uscita dal Ma- 
gazzino ed accompagnate con bolletta ad una sezione unica di Appresta- 
mento nella quale ha luogo specie per specie la scelta e la divisione dolio 
diverse quautità destinate alle diverse fabbricazioni (sigari , trinciati , 
tabacchi da Auto) conformemente ai ricettari in vigore. 

Devono essere constatati per ogni specie di tabacco il calo , gli scarti 
ed i frantumi provenienti da questo lavoro preliminare , ricevendo poi 
questi, a seconda delle indicazioni del Capo delle fabbricazioni, quell'im- 
piego di cui sono suscettibili. 

Questa sezione di apprestamento deve tenere un registro A , sul quale 
inscrivere le quantità di materie entratevi dal Magazzino, e quelle usci- 
tene nei diversi Laboratori. 

Queste ultime si ricaveranno dal registro B , nel quale si dovranno se- 
gnare i pesi delle materie di mano in mano che si consegnano ai Labo- 
ratori suddetti, ai quali arriveranno sempre accompagnate dalla bolletta 
staccata dal suddetto registro B. 

2. Ripartito così le materie, entrano nelle differenti fabbricazioni in 
ognuna delle quali il passaggio da un Laboratorio ad un altro o al Ma- 
gazzino si làrà mediante il registro B suddetto, e dalle bollette staccate 
da questo, il Capo di ogni singola fabbricazione ha gli elementi per il 
conto che de% r e tenere aperto secondo il registro C per cadun Laboratorio 
che da lui dipende 

3. Le pesature portate sui registro B, e quindi sul C, devono essere fatto 
in modo che prima che le materie passino da un Laboratorio ad un altro 
o al Magazzino riescano distintamente e quantitativamente determinati gli 
elementi (fresami, ritagli, calo ed acqua) di qualsiasi natura, che sommati 
costituiscono raumcnto o la diminuzione che le materie stesse hanno su- 
bito nell' attraversare il Laboratorio; e le operazioni o le scritturazioni 
devono essere stabilite in modo che si conosca chiaramente sempre per 
cadun Laboratorio la provenienza delle materie che vi entrano e il come 
esso se ne scarichi. 

L'importanza e la necessità di applicare questo sistema non può andar 
soggetto a discussione ; non basta che il Comitato abbia semplicemente 
riguardo alla scelta delle materie che vuol mettere in lavorazione , ma 
gli b essenziale sapere anche se le materie stesse ricevano la voluta de- 
stinazione e se offrano maggiori vantaggi adoprandole piuttosto in una 
che in altra lavorazione. 

figli è perciò che s'invitano tutti i Capi di Manifattura a prendere quelle 
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misure e disposizioni necessario perchè vengano poste in vigore lo presenti 
disposizioni, e a concertarsi coi Capi di servizio , ognuno per ciò che lo 
riguarda sui mozzi di applicarle immediatamente. 

11 Comitato ritiene, che troverà nei signori Capi di Manifattura, anche 
in questa occasiono, quello zelo c quella premura delle quali ebbe già 
prova. 

Trattasi di una misura d'ordine generale sulla quale il Comitato non 
intende di transigere , e dalla quale tiene presso il principio assoluto; 
mentre d'altra parte è disposto ad ascoltare lo osservazioni che le diffi- 
coltà locali e puramente materiali potranno far nascere in sulle prime e 
a farvi ragione nei limiti compatibili collo spirito delle sue deliberazioni 

Le disposizioni contenute nella prosente Circolare non debbono in alcun 
modo intralciare nè alterare quelle già impartite per la contabilità delle 
Manifatture, le quali rimangono quindi in pieno vigore. 

Circolare 28 aprile 1869 , N. 75. 

Acquisto di generi. — Le Manifatture nei limiti del preventivo trimestrale 
possono acquistare tanto particolarmente quanto in una sola volta i generi 
indicati nel preventivo medesimo, regolando i pagamenti nei modi indicati 
nella Circolare 24 febbraio, N. 44. 

Per le forniture in via economica e per le spese di Ufficio possono i 
Direttori delle Manifatture provvedere all' immediato pagamente sempre 
che la spesa non superi L. 100. (Ciro. Regia Coint. 28 aprile Ì869, N. 75) 

Circolare 10 maggio 1869, N. 77. 

Rendiconti Trimestrali. — Le Manifatture produranno il rendiconto trime- 
strale degli articoli diversi secondo lo stabilito modello — corredato dei 
due allegati riflettenti uno le nuove introduzioni, l'altro i passaggi a 1 
Laboratori, e le spedizioni ad altre Manifatture. 

Detti rendiconti vorranno prodotti almeno alla fine del mese successivo 
al trimestre cui il rendiconto stesso si riferisce. 

Al rendiconto si allegherà il prospetto sul movimento dei recipienti. 
(V. Ciro. X. .17). 

Circolare 11 maggio 1869, N. 80. 

Tabaochi di rifiuto. — All'arrivo delle casse o botti contenenti tabacchi di 
rifiuto i Capi delle Manifatture, riconosciuta la esterna buona condizione 
dei recipienti, verificheranno la qualità del genere e il peso in confronto 
collo stato trasmesso dal Magazzino mittente al quale verrà accusato rice- 
vimento dello invio regolavo. 

La verifica dei tabacchi consterà da apposito processo verbale in triplo 
esemplare di cui due saranno trasmessi all'Amministrazione Centrale. 

Compiuta la verifica lo casse, botti, eco. saranno riposti in attesa della . 
perizia da eseguirsi dall'Amministrazione Centrale. 
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Circolare 24 maggio 1869, N. 82. 

Pagamento di stipendi, tassa di bollo sulle quitame. — Le quitanze per paga- 
mento di stipendi ad impiegati od operai nominati dalla Regia Cointeres- 
sata dei tabacchi sono sottoposte al bollo di 5 centesimi; ne sono invece 
esenti quelle pel pagamento di stipendi ad impiegati od operai dello Stato 
passati in servizio della Regia. 

Sono gravate da semplice marca da bollo di 5 centesimi le quitanze di 
riscossioni complessive di somme per paghe di operai. 

Quanto alle quietanze' dei pagamenti ai diversi creditori della Regia Coin- 
teressata, occorre distinguere se quei pagamenti avvengono in dipendenza 
di precedenti contratti passati con la cessata Amministrazione dello Stato, 
ovvero di contratti passati con la Regia Cointeressata. 

Le quitanze relative ai pagamenti della prima specie vanno esenti da 
ogni tassa di bollo da 5 centesimi , come vi sono pure soggette tutte le 
quietanze di pagamento por acquisti di generi ad economia , avvenuti 
sempre dopo il passaggio del monopolio dallo Stato alla Regia. 

Si avverte però che quando si trattasse di quietanze dipendenti da con- 
tratti scritti stipulati dalla Regia, e importanti vero e proprio sciogli- 
mento e risoluzione di contratto, o liberazione ed estinzione di obbligazione, 
non potrebbero esse considerarsi quali ricevute ordinarie , e dovrebbero 
quindi per le vigenti leggi sottoporsi alla tassa di bollo (carta da 1 lira) 
non che alla registrazione. 

Per tutti i casi contemplati di sopra soggetti alla tassa di bollo da 5 
centesimi si avverte che non sono sottoposte a quella tassa le quitanze di 
pagamento inferiori alle 10 lire. 

Circolare 30 giugno 1869, N. 91. 

Norme sui bollettari. — Si avverte a riguardo della scritturazione dei bol- 
lettari A, B, C, D, E, per la circolazione dei tabacchi lavorati fra i Magaz- 
zini di spedizione e quelli di vendita che, nelle registrazioni, nei rendiconti 
e nelle proprie bollette riempiute a penna siano secondati i cambiamenti 
introdotti nell'occasione di questa ristampa, e sopratutto di porre costan- 
temente a lato di ciascuna voce il rispettivo numero d'ordine con cui sono 
designate in modo uniforme le diverse specie e qualità dei tabacchi. 

Circolare N. 98. 

Oompil&sione dei prospetti mensili. — In aggiunta alla Circolare N. 8 si pre- 
scrive che nei prospetti da rimettersi entro i cinque giorni di ogni mese 
si sostituiscano le seguenti indicazioni: 
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AH'ultiraa colonna intitolata tabacchi perfetti, sciolti e lavorati in rima- 
nenza al 1° dovranno sostituirsi le seguenti colonne: 



Rimanenza al lo 


Farine e semi lavorati 


Tabacchi perfetti 
sciolti e lavorati 


Totale 



Invece di indicare complessivamente e sopra tre linee solamente i sigari 
a L. 18 20 — 12 90 — 900 — si dovranno specificare le spese appartenenti 
a ciascun prezzo clic sono state fabbricatee che esistono ancora in codesto 
Magazzino. 

Una tale prescrizione non varia la forma e stato , ma solo importa la 
aggiunta di alcune linee alla fine dello stato medesimo. 

Per evitare qualunque errore , e perchè le situazioni di ogni singola 
Manifattura possano essore confrontate fra loro nelle colonne intitolate ; 
Quantità fabbricate , si noterà: 

1° Per i tabacchi da fiuto le quantità ridotto in polvere durante il 
mese di cui si rende conto e quelli antecedenti. 

2’ Per i tabacchi da fumo , le quantità trinciate o le spuntature dei 
sigari eseguito durante il mese ridetto non che nei precedenti. 

3® Pei sigari le quantità dei sigari (peso convenzionale) usciti dai labo- 
ratorii per essere sottoposti al prosciugamento sempre nel corso del mese 
sopraccennato da quelli antecedenti. 

Nelle colonne intitolate: Rimanenza al 1° si porranno solo i 

tabacchi riconosciuti vendibili e ponendo invece quelli invendibili a tergo 
dello stato in parola. 

Circolare 7 settembre 1869, N. 103. 

Rimunerazioni ad operai. — Si rammenta ai Capi delle Manifatture di pro- 
porre le rimunerazioni per gli agenti subalterni ed operai delle Manifat- 
ture nei soli casi in cui militano speciali circostanze di meriti o sventure 
straordinari, e non solo a certe epoche determinate, locchè potrebbe dare 
a dette elargizioni un carattere di periodicità che vuoisi assolutamente 
evitare 

Circolare 27 settembre 1869, N. 105. 

Somministrazione di generi ai Magazzinieri. — 1. Le Manifatture dei tabacchi 
si asterranno dal somministrare generi ai Magazzinieri di spedizione seb- 
bene contemplati nei preventivi, se loro non pervengono regolari richieste 
dai Magazzinieri medesimi nelle quali sieno indicate le quantità e qualità 
dei tabacchi occorrenti. 
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2. Appena ricevute le richieste, le Manifatture esamineranno se siam i 
i generi domandati compresi nella nota loro trasmessa dall' Amministra- 
zione, e qualora o per la qualità o per la quantità non is tessero in armonia 
colla nota stessa, effettueranno egualmente la somministrazione, ma no 
renderanno tosto informata l' Amministrazione della Regìa, per quelle 
provvidenze che a norma delle circostanze si ravvisassero opportune. 

3. I Magazzinieri di spedizione, avuto riguardo alla capacita dei locali 
ad uso di deposito, ai presumibili bisogni dei Magazzini di vendita, alle 
distanze delle singole Manifatture , alla qualità delle strade, od alle con- 
dizioni stabilite nei contratti di trasporto formuleranno le loro domande 
alle Manifatture abbastanza in tempo ed in quantità tali che non abbiano 
a verificarsi inconvenienti di scorte troppo rilevanti o di mancanze di 
generi nei depositi. 

4. Le richieste dovranno possibilmente comprendere tutte le qualità 
che sono da somministrarsi da ogni singola Manifattura all’ oggetto di 
evitare troppo frequenti spedizioni e conseguentemente maggiori spese di 
trasporto. 

5. Procureranno i signori Magazzinieri di spedizione che le richieste 
di tabacchi a Manifatture poste in località diverse della loro sede, sieno 
fatto una o tuffai più due volte al mese 

Circolare 27 settembre 1868, N. 102. 

Norma poi eaii d’ incendio. — Manifestandosi un incendio, se ne darà avviso 
aU’Araministrazione Centrale della Regìa per mezzo del telegrafo, ritirando 
la ricevuta del dispaccio indicante il giorno e 1’ ora della consegna o la 
trasmetteranno con lettera raccomandata col primo corso di posta succes- 
sivo alla spedizione del telegramma. 

Quindi faranno senza indugio alla competente Autorità la dichiarazione 
prescritta; nei casi in cui l’ammontare presunto dei danni ecceda le 20,000 
lire, conviene che altra dichiarazione sia fatta indiiatamento pervenire in 
doppio originale al Comitato. 

Nello spaziò di 24 ore sarà fatto circostanziato rapporto al Comitato del 
disastro avvenuto e delle cause che lo hanno prodotto, 1 mezzi impiegati 
per estinguerlo, ecc. 

L'attuale assicurazione è limitata per ora alle mercanzie che compren- 
dono i tabacchi in foglie di diversa natura e provenienza, quelli di qual- 
siasi qualità e Manifattura o in corso di manutenzione o allo stato di 
preparazione compresevi le costole, gli scarti ed altri residui, non meno 
che le droghe ed altri ingredienti ; in seguito potrà estendersi anche agli 
stabili, macchine, mobili, ecc. 

Circolare 26 ottobre 1869, N. 113. 

Abolizione del proipetto speoiale dei tabaoohi inviati ai Magazzini, e zeipeniione 
d’invio delle bollette di ricevnta. — Cessate le cause che motivarono la di- 
sposizione dell’Amministrazione gabellaria in data 31 marzo 1868, u. 1970 
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richiamata colla Circolare n. 33 del 13 gennaio scorso intorno ai mensuali 
prospetti classati per Direzioni compartimentali, e dimostranti i tabacchi 
lavorati spelliti (dalle Manifatture) ai Magazzini ili spedizione , questo 
Comitato dopo averne praticamento consultata la superfluità con gli adot- 
tati sistemi di Rendiconto-generi , invita le singole Direzioni delle Mani- 
fatture a volere d'ora in poi risparmiare un simile allegato; con che però 
abbiano cura di riparare al vuoto , che tale omissione fosse per lasciare 
nello sfogo dei tabacchi lavorati, col rendere più completa e sufficiente- 
mente esplicata la dimostrazione doi Perfezionati che fa parte del movi- 
mento generale delle materie. 

Le Manifatture si asterranno altresì dall'unire al Rendiconto mensile le 
bollette di ricevuta dei generi inviati ai Magazzini d( spedizione : esse 
resteranno nei respettivi uffizi a loro discarico, e a disposizione dell'Am- 
ministrazione centralo per ogni eventuale riscontro. Le bollette fin qui 
trasmesse verranno retrocesse con nota separata. 

Alla desiderata chiarezza dell’unica dimostrazione clic resta a compi- 
larsi contribuiranno specialmente le esatte distinte delle spedizioni fatte 
a ciascun Magazzino, e la rigorosa citazione del numero d'ordine doi pro- 
dotti, quale è tracciato nei bollettari in uso presso i Magazzinieri , e 
portati a conoscenza delle Manifatture con Circolare di questa Ammini- 
strazione, n. 91. 

Circolare 1' dicembre 1869, N. 117. 

Piriti* ai tabaochi di rifiato. — Occorrendo di dovere operare perizie su 
tabacchi di rifiuto o di contrabbando; dovranno le Manifatture darne av- 
viso all'Ispettore governativo affinchè, qualora egli lo creda, possa presen- 
ziare tale operazione. 

Circolare 25 novembre 1869, N. 118. 

Calo di peto nei trinciati. — La proporzione percentuale dell'abbuono per 
la diminuzione di peso che si verifica nei trinciati nei mesi di maggio, giu- 
gno , luglio ed agosto sarà del 5 per cento sul trinciato di prima qualità 
e del 7 pef cento sul trinciato di seconda qualità; per gli altri mesi del- 
l'anno in ragione del 3 per cento sul trinciato di prima qualità e 5 per 
cento sul trinciato di seconda qualità. 

Per la Manifattura di Napoli, attese le grandi distanze, ad alcuni Ma- 
gazzini l'abbuono potrà portarsi fino al 10 per cento. 

Circolare 25 dicembre 1869, N. 135. 

Istrniiofii sulla contabilità delle materie. — Il Comitato della Regìa, dopo aver 
introdotto nella contabilità delle materie nelle Manifatture un sistema che 
nel suo complesso corrispondesse alle esigenze della contabilità generale 
senza recare perturbazione all'esercizio con riforme radicali nell’ interno 
ordinamento delle Manifatture medesime: dopo avere anche sperimentato 
i vari modi di scritturazione che dupprima esistevano o che erano seguiti 
per consuetudine dalle singole Direzioni : e coerente ai principii espressi 
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nella Circolare n. 70, per ciò che riflette la separazione materiale e con- 
tabile delle diverse lavorazioni al precipuo line di determinare l'esatto 
impiego delie materie ad esse lavorazioni destinate, ha provveduto per il 
nuovo esercizio ad una più semplice e limitata nomenclatura dei titoli 
generali che compongono quelle scritture , e per conseguenza ad un più 
succinto metodo di Rendiconto mensile. 

Quindi ha stabilito: 

§1.1 titoli che comporranno la contabilità delle materie sono i se- 
guenti : 

1“ Conto Regia cointeressata, Stato generale. 

2" Magazzino Tabacchi greggi. 

3° » di Rifiuto. 

4° » di Contrabbando. 

5° » Ingredienti. 

6° Laboratorio di apprestamento (Cernita e preparazione generale). 

7° » delle Polveri. 

8° » dei Trinciati. 

9° » dei Sigari. 

10° Magazzino Avanzi perfezionati. 

11° > Tabacchi lavorazione. 

12° Conto Aumenti e Diminuzioni. 

§ 2. La contabilità speciale ed interna ilei Laboratori i quali costitui- 
scono le tre principali categorie dei prodotti del monopolio (polveri, trin- 
ciati e sigari) formerà un corpo separato del quale la contabilità generale 
non avrà strettamente bisogno che di una dimostrazione riassuntiva. 

§ 3. La scritturazione a Giornale e libro Maestro delle materie, limitata 
ai 12 conti generali di che al § 1°, incomincerà col primo del prossimo 
gennaio dopo aver chiuse le scritture dell'anno corrente, per esserne ripor- 
tate a nuovo le rimanenze , trasformate ed aggruppate secondo la nuova 
nomenclatura. 

11 sistema di esse scritturazioni continuerà nella forma prescritta colla 
Ciro. n. 17 del 21 dicembre 18(58 basata sui principii di scrittura doppia. 

§ 4. 11 passaggio delle partite a Giornale e quindi a Maestro, dovrà aver 
luogo non più a decadi , ma giornalmente a misura che si verificano i 
reali passaggi di entrata e d'uscita delle materie nei Magazzini, nell'ap- 
prestamento, e nei tre Monti che rappresentano le principali categorie 
della fabbricazione: lochè come ben si vede, riescirà agevolissimo, una 
volta che la computisteria della Manifattura dovrà solo riassumere men- 
silmente il giornaliero e minuto movimento che succede nelle suddivisioni 
dei Lavoratori, cosicché non le resti a fare sulle scritture secondarie di 
questi che un Controllo mensile in base alle rimanenze precedenti , ai 
passaggi dallo apprestamento all' entrata nei Magazzini perfezionati, alle 
eventuali spedizioni di materie semilavorate , ed alle rimanenze in massa 
dei tabacchi sciolti o in corso di lavorazione. 
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§ 5. La tenuta della Sezione speciale dei Laboratori che è sempre sotto la 
immediata sorveglianza del Direttore, è specialmente affidata al Capo tec- 
nico (o Fabbricante) che dirige le lavorazioni, e dal quale vengono stac- 
cato le bollette dei passaggi interni che tengono cosi luogo dei Certificati 
di Pesa. 



La forma di ossa scrittura è lasciata alla saviezza dei preposti alle 
Manifatture, che la regoleranno secondo le condizioni speciali di ciascuna 
di esse, sia dal lato della entità come del metodo di lavorazione, senza 
però perdere di vista le modalità seguite fin qui per i diversi Laboratori: 
e ciò in attesa di speciali norme che in lavoro di tanta importanza fis- 
sino stabilmente un sistema unico, il quale, senza pregiudicare lo differenti 
esigenze, possa rispondere al bisogno della uniformità che è troppo natu- 
rale, in una sola e medesima azienda 

§ 6. Fermo stante il giro dello bollette interne come al precedente § 5® a 
cui ponno supplirò i bollettari d'entrata e d'uscita (mod. 2 e 8) recentemente 
stampati a cura di quest’ Amministrazione , sono mantenuto in vigore le 
bollette d'introduzione e di spedizione nella o dalla Manifattura trattan- 
dosi di operazioni a cui si collegano l'autorità del Direttore, la rosponsa- 
bilità del Magazziniere e la sorveglianza del Controllore. 

§ 7. Il rendiconto mensuale della contabilità dello materie è riunito in 
un solo fascicolo preparato a stampa daU'Amministrazione centrale e com- 
prende le sole dimostrazioni generali dei conti nominati al § 1°. 

Nessun allegato volante si rende necessario a quelle dimostrazioni do- 
vendo tutto essere in esse chiarito ed esplicito , sia per giri di partite, 
sia por annotazioni. 

§ 8. Il Rendiconto dei tre Laboratori principali (polveri, trinciati e si- 
gari) che solo nei risultati estremi combinerà col Rendiconto generale di 
che al paragrafo precedente , sarà compilato a parte, e trasmesso pure 
mensualmente, insieme o separatamente all'altro. La forma di questo Ren- 
diconto sarà egualmente lasciata ni criterio ed al gusto dei singoli Uffici 
fino a che non ne siano stabilite le uniformi modalità dall’Amministrazione 
centrale, purché in qualunque modo le qualità c quantità impiegate nelle 
singole lavorazioni, gli aumenti ed i cali respettivi siano esattamente im- 
putati a ciascun prodotto. 

§ 9. Affinchè le nuove disposizioni corrispondano al fine di una più lo- 
gica separazione di lavoro noU’interno delle Manifatture, quest’ Ammini- 
strazione non mancherà di procedere alle riforme che si annettono a 
siffatta separazione provvedendo alla occorrente divisione e sistemazione 
dei locali, di maniera che la contabilità serva alle esigenze della parte 
tecnica e non queste a quella. 

Irtanto però è ovvio dimostrare come sia urgente darvi cominciamento 
nei modi pratici che meglio si presenteranno attuabili. 

Quindi il Laboratorio Polveri avrà le proprie suddivisioni, per esompio: 
Il Laboratorio Essiccazione delle foglie. 



23 
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II, Laboratorio Fermentazione. 

» Triturazione e macinazione. 

» Deposito Farine. 

» Preparazione delle polveri. 

> Massa polveri sciolte. 

» Imboettamento ecc. eco. 

» Trinciati. 

» Bagnamento. 

> Trinciatura. 

» Essiccazione e Torrefazione. 

» Massa sciolti. 

» Impacchcttamento ecc. 

» Sigari. 

, » Bagnamento. 

» Preparazione e Fermentazione. 

» Formazione. • 

* Prosciugamento. 

>' Massa sciolti. 

» Impacchettamento ecc. 

g 10. Ad evitare qualunque equivoco sul riporto a conto nuovo delle 
rimanenze trasformate ed aggruppate di cui al § 3, giova avvertire che 
il conto attuale dei semilavorati o semigreggi viene a fondersi nella con- 
tabilita particolare dei Laboratorii e precisamente al Deposito farine, al 
Bagnamento foglie , Preparazione sigari ecc. , quello dei Larorati scelti 
passerà pure nella contabilità dei Laboratori alle respettive masse. 

§ 11. Dal primo del prossimo gennaio cesseranno le operazioni straor- 
dinarie di contabilità, derivanti dulie disposizioni date in via di esperi- 
mento con la Circolare n. 72 del 15 aprile p. p. venendo esse compenetrate 
in quelle contenute nella presente. 

Qualunque dubbio potesse sorgere sulla applicazione delle norme che 
precedono, sarà esposto senza indugio dalle singole Manifatture, le quali 
frattanto sono prevenute che in tempo ben prossimo lo scrivente Comitato 
intende provvedere ad una ispeziono sulla tenuta della interna contabilità 
degli Stabilimenti affine di accertarsi che le sue disposizioni in questa 
importante materia sono nella dovuta forma secondate. 

Circolare 4 gennaio 1870, N. 141. 

Depoiiti di valori. — Verificandosi il caso che le casse delle Manifatture . 
debbano ricevere somme o carte di valore a titolo di deposito convenzio- 
nale di contratti che potessero occasionalmente stipulare, il Comitato nel- 
l'intento di regolare con precise ed uniformi norme questo servizio e 
togliere in via assoluta l'uso di contabilizzare i depositi stessi nel conto 
mensile di cassa sotto il titolo Depositi per conto altrui , dispone quanto 
segue: 
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1. I depositi dovranno esser custoditi sotto la responsabilità del Capo 
della Manifattura nella cassa dello Stabilimento in tanti pieghi suggellati 
quanti sono i depositanti. 

2. Ogni Manifattura dovrà tenore un bollettario a madre e figlia e 
contromatrice che sarà fornito dall' Amministrazione centrale esprimente 
il nome e cognome del depositante, la ^omma od i valori depositati con 
esatta descrizione della specie, od il titolo del deposito. 

3. La Manifattura dovrà consegnare la figlia al depositante e spedire 
la contromatrice di volta in volta a quest'Amministraz.ione centrale. 

■1. Altro apposito Registro dovrà esser tenuto presso ogni Manifattura 
nel quale sarà aperto un conto di Dare ed Avere a ciascun depositante, 
ed inscritto ogni singolo deposito, ed a suo tempo la relativa restituzione, 

5. All'atto della restituzione del deposito la Manifattura ritirerà dal 
depositante la bolletta figlia debitamente munita della ricevuta, prenderà 
nota della restituzione snlla madre e salderà la partita nel relativo conto 
corrente. La bolletta figlia come sopra ritirata sarà di volta in volta tra- 
smessa all'Amministrazione centralo per le analoghe registrazioni. 

6. Niuna restituzione di depositi potrà effettuarsi senza la preventiva 
antorizzazione del Comitato. 

7. Il Registro dei conti correnti sarà impiantato coi depositi attual- 
mente esistenti nelle Manifatture e l'uso del bollettario incomincierà da 
quelli che avverranno da oggi in avanti. 

8. Tutti i depositi che durante l'anno 1869 furono assunti in carico 
nella contabilita di cassa dovranno essere posti in uscita nel conto di de- 
cembre al medesimo titolo sotto il quale furono inscritti in entrata e cu- 
stoditi come è detto all'art. 1°. 

Circolare 10 gennaio 1870, N. 142. 

Istruzioni snlla contabilità di oassa. — Mantenuto Io spirito della Circolare 
num. 31 dei 23 dicembre 1868 sulla contabilità e rendiconto di Cassa ; e 
nella mira di evitare sempre più qualunque confusione fra le partite che 
si riferiscono alle lavorazioni e quelle interessanti l'Amministrazione ge- 
nerale della Regìa, il Comitato prescrive , a datare dal corrente mese di 
gennaio, la seguente nomenclatura e classificazione dei titoli e degli arti- 
coli di entrata e d’uscita. 

Entrata. 

1° Amministrazione generale. — Sovvenzioni dirette — Idem da altri Uffici 
— Introiti per conto altrui. 

2° Rionperi diversi. — Secondo le circostanze. 

Uscita. 

1“ Pitto looali. — Pigioni fisse — Idem temporanee. 

2° Personale d’Amministrazione. — Stipendi agli Impiegati — Rimunerazioni 
e sussidi i — Indennità diverse. 
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3° Spese d’Ufflei*. — Stampati e registri — Oggetti di Cancelleria — Illu- 
minazione e combustibile — Diverse. 

4' Paghe operai. — Operaie in pianta — Idem fuori pianta — Idem straor- 
dinarii — Idem a cottimo — Indennità per licenziamento — Sussidii o in- 
dennità diverse. 

5° Acquisto di materie. — Tabacchi di abbandono — Ingredienti. 

6° Spese per le Lavorazioni. — Combustibile o Grassumi — Articoli diversi 
— Diverse e straordinarie. 

7° Trasporti e faeohinaggio. — Tabacchi greggi — Ingredienti — Articoli 
diversi — Materiali diversi. 

8° Riparazioni di fabbricati. — Macchine — Mobili e utensili — Acquisto di 
materiali. 

9° Fabbricati, maoehine e cavalli. — Nuove costruzioni murarie — Acqui- 
sto materiali — Idem macchine e istrumenti — Mobili e utensili — Ca- 
valli. 

10* Spese per i Magaisini di spedizione. — Fitti — Stipendii — Spese di 
Ufficio — Facchinaggio. 

11° Pagamenti per conto dell'Amministrazione oentrale. — Trasporto e facchi- 
naggio greggi ad altre Manifatture — Idem tabacchi lavorati — Sovven- 
zioni ad altri Uffici — Restituzione d'introiti per conto altrui — Diversi. 

Avanti la flne di gennaio corrente l'Amministrazione centrale provvederà 
gli analoghi stampati pel Rendiconto mensuale ; o frattanto saranno uti- 
lizzate le stampe esistenti negli Uffici per lavori, copie e riscontri interni. 
Gli stati decadali possono essere modificati a penna Ano a nuova prov- 
vista. 

Da ora in avanti le Manifatture ometteranno a corredo del Rendiconto 
di cassa i mandati d'entrata e di uscita, i quali debbono invece rimanere 
a giustificazione della gestione del Cassiere, limitandosi alla trasmissione 
dello specifiche quietanzate dalla parte ricevente. 

Ove le registrazioni già eseguito pel mese di gennaio si trovassero in 
contrasto con le introdotte modificazioni , i singoli Uffici vi ripareranno 
con lo spostamento delle relative partite sul registro di cassa. 

Circolare 25 febbraio 1870, N. 151. 

Norme sui preventivi. — I preventivi debbono rimettersi all'Amministra- 
zione centrale ad epoche determinate anche quando non siavi bisogno di 
alcuna provvista. In questo caso però indicano le rimanenze approssima- 
tive del trimestre in córso nelle varie specie. 

Dei tabacchi greggi che verranno introdotti nella Manifattura si dovrà 
trasmettere sempre con lo stato di confronto la distinta dei pesi o nota 
delle spese sostenute a quest' Amministrazione ; tali documenti verranno 
del pari trasmessi quando si farà luogo ad una spedizione di tabacco da 
una Manifattura all'altra. 

Delle botti o colli di tabacco che vengono estratte dal Magazzino della 
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Manifattura per esser posti in lavorazione i signori dirigenti trasmette- 
ranno mensilmente un elenco al sottoscritto con la indicazione della merce, 
numero, qualità e peso netto non che delia data del caricamento di essi. 

Circolare 2 maggio 1870, N. 162, 

Introdmione di t&baoshi greggi nel Magazzino di apprestamento. — È di somma 
utilità per questa Amministrazione centrale che si possa stabilire un esatto 
confronto fra la classificazione dei tabacchi greggi del Magazzino mittente 
e quella risultante dal Laboratorio di apprestamento di codesta Mani- 
fattura. 

Per raggiungere lo scopo desiderato si rende necessario che il signor 
Direttore, mantenendo ferme tutte le scritturazioni in vigore, faccia regi- 
strare separatamente le varie partite di foglia passata nel suddetto Labo- 
ratorio, .onde poter indicare per ciascuna di esse l’impiego lattone. 

Per tal modo, ad esaurimento di ogni partita, cotesta Manifattura tra- 
smetterà al sottoscritto un prospetto riassuntivo della sua classificazione 
in paragone a quella rilevata dalle distinte del .Magazzino mittente. 

Circolare 25 luglio 1870, N. 180. 

Sulle frazioni di chilogrammo nel conto a generi. — 1. I Magazzinieri di de- 
posito tabacchi greggi e le Manifatture escluderanno dal rispettivo movi- 
mento delle materie qualunque frazione di chilogrammo. 

2. Saranno egualmente eliminate tali frazioni nel passaggio della 
materia prima dal Magazzino greggi delle Manifatture al Laboratorio di 
apprestamento, e da questo alle lavorazioni , compreso cioè qualunque 
movimento di materie fra i diversi Laboratorii. 

3. Se la materiale pesatura d'una quantità di foglia greggia o in corso 
di lavorazione, facesse risultare necessariamente una frazione di chilog., 
quando questa fosse inferiore a 500 grammi non ne sarà tenuto nessun 
conto: se maggiore, sarà valutata pel chilogrammo intiero. Per tal modo 
le differenze verranno probabilmente a compensarsi fra loro ; pure, ove 
alcuna se ne verificasse, sarà pareggiata a fin d' anno mediante il conto 
Aumenti e diminuzioni. 

4. Per i tabacchi perfezionati nazionali ed esteri, e quelli di contrab- 
bando e di rifiuto, senza dare una disposizione tassativa nel senso mede- 
simo si raccomanda alle Manifatture per quanto è loro possibile di atte- 
nersi all'intiero o almeno al mezzo chilogrammo nella entrata e nella 
uscita del relativo monte. 

5. Considerato che il conto degli ingredienti quale figura attualmente 
nella contabilità delle materie contribuisce più dì ogni altro ad aggravare 
di frazioni la contabilità stessa , cosi è forza che tale conto venga sop- 
presso dal movimento dei tabacchi e tenuto a parte come lo è quello degli 
articoli diversi. La soppressione degli ingredienti nel debito dei Labo- 
ratorii non produrrà, del resto , verun inconveniente, ma solo l’effetto di 
modificare il conto aumenti e diminuzioni. 
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6. Il conto separato degli ingredienti . così escluso dalla contabilità 
delle materie, sarà compilato e prodotto trimestrulmente come quello de- 
gli articoli diversi, ad eccezione del primo poriodo, il quale cadendo alla 
fine di settembre non può essere che di un bimestre. 

Circolare 27 luglio 1870, N. 181. 

Indennizzo per gli scarti. — Cessa la consuetudine per la quale in alcune 
Manifatture si obbligavano le sigariste a consegnare 1* uno per cento in 
più sul lavoro che giornalmente compiono, a titolo d'indennizzo degli scarti 
che provengono dalle ulteriori manipolazioni nel maneggio dei sigari. 

Circolare 25 agosto 1870, N. 192. 

Personale delle Manifatture. — I Capi delle Manifatture anche senza pre- 
ventivo avviso daranno comunicazione ai signori Ispettori governativi di 
qualsivoglia cambiamento o movimento interno nel personale tanto degli 
Impiegati quanto degli agenti subalterni ed operai. 

Circolare 26 agosto 1870, N. 183. 

Contabilità tabaoohi. — In seguito alla Circolare n. 179 si dichiara: 

1. Nella colonna n. 13 (rimanenza tabacchi sciolti) dovranno compren- 
dersi anche tutte quelle farine in corso di manipolazione, che sortite dal 
Deposito non sono ancora entrate nei Magazzini dei sciolti. Nella circo- 
lare 17 (osservazioni) sarà indicata la quantità di dette farine. 

2. Pei tabacchi da Auto, che non provengono dal Deposito delle farine 
si intenderanno per fabbricate (col. 3») le quantità uscite dal Laboratorio 
di Macinazione. 

Si raccomanda infine ai signori Direttori e Capi Fabbrica, che a fianco 
delle qualità del tabacco sieno costantemente accennati i numeri del reper- 
torio, e che non seguano accumulazioni di sorta nelle voci di tariffa. 

Repertorio delle farine. — Kentuky — Virginia — Seghedino — Dramma 

— Albania — Foglie preparate — Foglie diversi esotiche — Chiaravalle 

— Sardegna — Cattaro — Brasile indigeno. 

Brenta. — 1* Macinatura — 2* Idem — 3» Idem — 4» Idem. 

Erbasanta — Foglie diverse indigene — Foglie diverse esotiche ed indi- 
gene — Farine di frascami e scarti diverse — Esotiche — Indigene — 
Diverse — Farine di spuntature e sigari scarti — Farine di costole — 
Farine di testate — Farine di avanzi di macina — Farine di tabacchi di 
rifiuto — Farine di tabacco di contrabbando. 

Circolare 9 sellembre 1870, N. 184. 

Istruzioni par la paghe ad operai. — Il Comitato ha riconosciuto che i dati 
contenuti nei ruoli mensili delle paghe operai, benché numerati non sono 
però sufficienti per istabilire: 

a) le medio giornaliere in prodotto e guadagni degli operai nei lavori 
a cottimo; 
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b) la media giornaliera in prodotto ed il prezzo di costo per 100 cliil. 
per i lavori alla giornata. 

Queste medie potranno risultare dai due prospetti da compilarsi dalle 
Manifatture, giusta le intestazioni unite alla presente, Alleg. 2. 

Istruzione. 

I due prospetti conterranno i risultati del 1" settembre 1870. 

Prospetto 1 ,° lavori a cottimo. 

Tutti i Cottimisti inscritti sui ruoli devono esser divisi nei loro varii 
gruppi. 

Ogni gruppo formerà il personale tisso (Col, 4») addetto al Laboratorio 
rispettivo , per cui la somma delle cifre di detta colonna rappresenterà 
l' importanza di tutto il personale a cottimo della Manifattura. 

Si noti che collo stabilire un personale Asso ad ogni Laboratorio di Cotti- 
misti, non s' impedisce punto che i giornalieri non possano, ove sia d'uopo, 
concorrere ai lavori a cottimo. — 11 fatto di queste prestazioni, non che 
di quelle fuori orario, por parte dei Cottimisti, risulterà dai numeri delia 
colonna 6», le quali devono rappresentare il tempo realmente impiegato 
nei varii Laboratori a cottimo. — Questo tempo essendo calcolato in gior- 
nate, bisogna ragguagliarlo alla reale durata media (in ore) del lavoro 
giornaliero nella Manifattura (Colon. 5). Nel determinare questo ultimo 
dato si desidera la maggior precisione. 

Per le colonne 7, 8 e 9 basta riferirsi alla intestaziono Alleg. 1. 

Dividendo successivamente ciascun dei numeri delle colonne 7 e 9 per 
i rispettivi della colonna 6, si otterranno quelli della colonna 10 e il. — 
Infine nella colonna 12 sarà bene indicare la natura delle materie , delle 
quali il peso è inscritto nella colonna 7 (lavoro eseguito). 

Prospetto 2", lavori alla giornata.— Valgono le stesse norme per la distri- 
buzione di tutto il personale giornaliero in varii gruppi corrispondenti 
ad altrettanti Laboratori, e per determinazione del tempo reale impiegato 
in essi (Col. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10). 

Colonna ii. — \ lavori eseguiti dai giornalieri nei rispettivi Laboratorii 
vogliono esser desunti dai registri di fabbricazione. — Il Compilatore del 
prospetto si varrà delle colonne 1 e 16 per indicare la natura delle ope- 
razioni, definire lo stato delle materie all'uscita dei singoli Laboratorii, e 
possibilmente esporre i criteri adottati per stabilire lo cifre rappresen- 
tanti questi prodotti ottenuti. 

Dividendo poi successivamente i numeri delle colonne li e 12 per i 
rispettivi della colonna 10 , si otterranno quelli delle colonne 14 e 15 . 
infine la divisione di numeri della colonna 12 per quella della colonna li 
darà i prezzi di costo (Col. 13). 

Le somme finali di questi due prospetti potranno far conoscere a questa 
Amministrazione Centrale: 

1. L'importanza del personale maschile e femminile cottimante gior- 
naliero in pianta e fuori pianta. 
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2. La totalità del tempo (a giornate) durante cui si è lavorato nella 
Manifattura nel 1° semestre. 

In proposito si osservi che il numero di giornate di presenza nei singoli 
Laboratorii, può anche non corrispondere aH'importanza del personale (isso 
addettovi, e ciò a motivo delle assenze e frequenti passaggi degli operai 
dall'uno all'altro Laboratorio. 

3. I guadagni e prodotti giornalieri degli operai in corrispondenza dei 
prezzi di cottimo e di costo per 100 Chil. 

Per la compilazione del prospetto 1° la Manifattura deve possedere tutti 
i dati; per il prospetto 2°, ove sorgano dubbi e diflicoltà, il Comitato confida 
per rimuoverli e superarli nella solerzia ed abilità della Direzione che 
saprà adottare i criteri più opportuni. 

Nella loro scelta non si deve mai perdere di vista lo scopo di questi 
prospetti. 

Prospetto N. 1. 

Lavori a Cottimo 
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Ciro. 20 dicembre 1870, N. 201. 

Denominazione di tabacchi. — Col 1° gennaio 1871 i tabacchi della Mani- 
fattura di Roma furono assimilati a quelle delle altre fabbriche sociali 
con le seguenti modificazioni: 

Concentrarne ato in una sola specie del Rapato 1 ed Etrenne — Forzato 
e Nobile — Nostrale scagliato lino e grosso — Violetti o Santi Padri — 
Caradà 3» qualità e ad uso Bergamo — Trinciato 1» qualità e ad uso Ber- 
gamo — Trinciato 1* qualità forte e moro — Trinciato dolce e Tre re — 
Sigari moro e da 7 centesimi 

Esclusione delle specie — Ungheria nel rapato 2* qualità — Trinciati 
superiori Virginia e Serraglio — Trinciato 1» qualità Levante — Trinciato 
2* qualità trito o fogiia trinciata' — dei Sigari superiori Cuba ed Avana, 
feti. Il — dei Comuni 1* qualità Americani e Buon gusto, dei Virginia degli 
Esteri — dei Comuni 2* qualità nazionale. 

Inclusione — del Nostrale di Roma scelto nella 1* qualità rapati — del 
Nostrale e S. Vincenzo di Roma nella 1» qualità — delle punte di foglia 
nella 3» qualità — del Trinciato dolce nel superiore — dei Sigari uso 
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Nizza nei Comuni di 1» o 2» qualità — dei Sigari forti e leggeri nella 2» 
qualità dei Comuni. 

Variazione di denominazione di sigari scelti ad uso Roma in sigari 
scelti di Roma. 

Per i sigari d’Avana trinciati esteri si riportarono le diverse qualità 
specificate nella tariffa approvata con Decreto 20 novembre 1870, N. 6073. 

Le spagnolette fabbricate dalla Manifattura di Firenze impropriamente 
classificate fra i tabacchi esteri, sono comprese nei rapporti contabili fra 
i tabacchi nazionali, e sono stati indistintamente autorizzati tutti i Riven- 
ditori alla vendita delle medesime. 

Quei Magazzini ove non si effettua altro spaccio di tabacchi esteri che » 
di pure spagnolette, le comprenderanno fra le nazionali e cosi le distri- 
buiranno ai Rivenditori senza d'uopo di preventiva autorizzazione. 
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STATUTO 

della Società anonima della Regia Cointeressata dei tabacchi 

«olla modifioaiism preaoritte dal B. Deorato 24 settembre 1868. 



TITOLO PRIMO. 

Costituzione — Denominazione — Oggetto — Sede — Durata 
Capitale — Azioni. 

Art 1. È costituita una Società Anonima Italiana sotto la denominazione 
di « Società Anonima per la Regia Cointeressata dei tabacchi ». 

Art. 2. Sono trasferiti nella Società tutti gli obblighi e diritti derivanti 
dalla Convenzione 25 luglio, che sarà annessa ai presenti Statuti. 

All'obbligo però dell'anticipazione dei 180 milioni al Governo italiano 
dovranno esclusivamente adempiere i Fondatori , mediante remissione a 
loro spese , rischio , pericolo , e danno o vantaggio delle obbligazioni 
garantite dal Governo italiano , che sono destinate a rappresentare tale 
anticipazione. 

La Società sarà tenuta soltanto a creare le relative obbligazioni nel 
modo previsto dalla Convenzione suddetta , a spese e per conto dei fon- 
datori, senza alcun onere di spese, e senza alcun diritto di corrispettivo. 

Avvenuta remissione, si seguiranno, per il pagamento degl’interessi 
e per l'ammortamento delle obbligazioni, le norme stabilite nella predetta 
Convenzione, e che verranno, a forma della medesima, specificate in 
appresso. 

Art. 3. La Società ha per oggetto di assumere in Regia Cointeressata 
l’esercizio del monopolio dei tabacchi d'ogni specie nel Regno d' Italia , 
mediante prezzo fisso , ossia canone assicurato a favore del Governo , ed 
inoltre con partecipazione dello Stato ai profitti da ricavarsene, in tutto 
come è determinato dalla Convenzione , alla quale la Società dovrà dare, 
anche sotto questo rispetto, piena ed integrale esecuzione. 

L'esercizio attuale comprende tutta quella parte di territorio, ove questo 
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monopolio 6 in oggi esercitato dal Governo , ma si estenderà a tutte e 
singole le altre parti del territorio , che fossero in avvenire aggiunte a 
quelle elio or vi sono soggette, ai termini deil'art. 3 della Convenzione. 

Art. 4. La sede della Società è fissata nella Capitale del Regno d’Italia. 

Art 5. La durata della Società, coerentemente alla legge di approva- 
zione della Convenzione, 6 fissata a 15 anni. 

Se il Governo, autorizzato per legge, addivenisse ad accordi colla Società 
per la proroga della Convenzione, la esistenza della Società medesima si 
intenderà prorogata. 

Art. 6. 11 capitale sociale è fissato a cinquanta milioni di lire italiane. 
Quando i bisogni dell' Intrapresa lo esigano , tanto il Ministro delle 
Finanze , quanto il Consiglio d' Amministrazione potranno proporre un 
aumento del capitale, che dovrà essere deliberato dall'Assemblea generale, 
la cui deliberazione sarà sempre soggetta all’ approvazione del Ministro 
stesso. 

Art, 7. Il capitale sociale è diviso in 100,000 Azioni di Lire 500 cia- 
scuna. 

In conseguenza, la Società 6 costituita fra coloro che sono e diverranno 
portatori delle azioni suddette. 

Il possesso delle azioni importa, senza altro, piena ed assoluta adesione 
ai presenti Statuti. 

Art. 8. Ogni azione dà diritto alla proprietà dell’attivo sociale ed al 
reparto dei benefizi per una parte proporzionale al numero delle azioni 
emesse, con perfetta eguaglianza fra loro. 

Il dividendo di ciascuna azione 6 validamente pagato al portatore di 
essa, o ilei tagliando. 

Art. 9. L’Azionista non contrae altra obbligazione personale, che quella 
di versare l'ammontare delle proprie azioni. 

Art. 10. Facendosi luogo ad aumento di capitale, saranno create nuove 
azioni di ugual valore nominale di L. 600 ciascuna, quante corrispondano 
al capitale aumentato. 

Queste azioni saranno in tutto eguali alle preesistenti , ed avranno i 
medesimi diritti. 

Saranno distinte coll' indicazione di: Seconda Emissione. 

1 portatori delle azioni preesistenti avranno diritto di sottoscrivere al 
pari del valor nominale un terzo delle azioni di nuova emissione. 

I fondatori della Società avranno eguale diritto per un altro terzo. 

L'altro terzo sarà venduto a profitto della Regìa cointeressata; ma il 
guadagno o la perdita non saranno computati nei prodotti netti, che ser- 
viranno a determinare il canone del periodo successivo a quello in cui si 
sarà fatta tale operazione. 

Art. 11. Il capitale sociale 0 destinato specialmente: 
a) A rilevare e pagare il deposito dei tabacchi di proprietà del 
Governo; 
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b) A fare gli acquisti occorrenti all' esercizio del monopolio e allo 
sviluppo dcH'Impresa; 

c ) A migliorare le Manifatture; 

d) Ed infine a supplire a tutti gli obblighi della Società sia di fronte 
al Governo che di fronte ai terzi. 

Art. 12. Lo azioni potranno essere al portatore, nominative , e saranno 
staccate dal rispettivo registro a matrice. 

Però non saranno rilasciate azioni al portatore, finché sia pagata almeno 
la metà del loro valore nominale. 

Intanto saranno rilasciati certificati prowisorii nominativi. 

Le azioni , come pure i certificati provvisori! , saranno rivestiti dolla 
firma di due Amministratori. 

Art. 13. La proprietà delle azioni nominative si stabilisce mediante iscri- 
zione sul relativo libro della Società, e se no fa la cessione per dichiara- 
zione sul libro medesimo firmata dal cedente e dal cessionario , o da un 
loro mandatario speciale. 

Il mandato può essere conferito anche per lettera, purché la Arma sia 
autenticata per mezzo di pubblico Notaro , o di Agente di Cambio rico- 
nosciuto. 

Il mandato resta annesso alla cessione. 

La proprietà delle azioni al portatore si trasferisco mediante tradizione 
del titolo. 

Le azioni al portatore possono essere cambiate in nominative, o queste 
in azioni al portatore, coll'onere delle spese al richiedente. 

I sottoscrittori sono personalmente responsabili dei versamenti , Ano al 
cambio dei certiAcati prowisorii con azioni al portatore, non ostante qua- 
lunque cessione dei medesimi. 

Art 14. Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare il deposito o 
la custodia delle azioni e certiAcati provvisori nella Cassa della Società. 

In questo caso determina le condizioni del deposito, il modo di restitu- 
zione, lo ricevute o le spese relative. 

xrt. 15. Il decimo dell' ammontare delle azioni ò versato all’ atto della 
costituzione della Società. 

Altri quattro decimi saranno versati a richiesta del Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 

II versamento dei quattro decimi dovrà essere effettuato entro 8 giorni 
da quello in cui sarà pubblicata la loro richiesta. 

Il Consiglio d’ Amministrazione determinerà l'ammontare delle rato, il 
tempo, il modo e il luogo dove dovranno eseguirsi i versamenti ulteriori^ 
ponendo i Cambi all'Estero al conto separato della Società. 

Essi saranno annunziati trenta giorni prima nella Gazzetta Ufficiale. 

11 Consiglio però dovrà ordinare i versamenti in maniera da soddisfare 
col capitale sociale alle esigenze dell'esercizio del monopolio, ed agl' im- 
pegni assunti colla Convenzione. 
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Art. 16. 1 ritardi ai versamenti delle azioni faranno decorrere gl’ inte- 
ressi al saggio di 8 0[0 dal giorno in cui ciascun versamento doveva essere 
eseguito. 

Trascorso un mese da quel termine , la Società farà pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale i nomi dei sottoscrittori o i numeri delle azioni . che 
non avranno effettuato il versamento richiesto. 

Un mese dopo tale pubblicazione,, senza bisogno ili alcuna dichiarazione 
e intervenzione di Autorità giudiziaria, la Società avrà diritto di vendere 
un duplicato delle azioni morose per mezzo del Sindacato della Borsa della 
Capitale del Regno. 

Tali duplicati porteranno i medesimi numeri delle azioni morose , e si 
intenderanno ad esse sostituiti. 

Art. 17. 11 prezzo ricavato dalle suddette azioni , detratte le spese, 6 
destinato secondo lo forme di diritto al rimborso verso la Società di tutto 
quanto è dovuto dall'Azionista moroso, il quale profitterà della eccedenza 
nel caso che ve ne sia, e dovrà supplire la deficienza se il prezzo ricavato 
non bastasse, ai termini di legge. 

Il Sindacato verserà tutto il prezzo nella Cassa della Società. La nota 
di vendita e liquidazione costituirà titolo a favore della Società per iigire 
per la differenza, se ve ne fosse. 

Promossa la vendita, ove non si presentino oblatori, la Società dichiara 
decaduta l’azione, e ne lucra i fatti versamenti , salvo i diritti contro il 
debitore. 

Dichiarata la decadenza, la Società farà inserire immediatamente la rela- 
tiva dichiarazione, contenente i numeri delle azioni decadute, nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. 

Le azioni create per duplicato rimarranno in potere della Società , e 
potranno essere in qualunque tempo da essa vendute , anche col solo 
onere di compiere i versamenti ancora dovuti per adeguare il capitale 
sociale. 

Art. 18. Ogni azione è indivisibile La Società non riconosce che un solo 
proprietario per ogni azione. Oli eredi , creditori , o aventi diritto di un 
Azionista singolo, dovranno farsi rappresentare da un solo individuo. 

I terzi non avranno diritti maggiori di quelli stabiliti all’ art. i 10 del 
Codfcc di Commercio. 

Art. 19. Le azioni godono dell’ interesse al saggio del 6 0|0 in ragione 
del capitale versato, ed hanno diritto ad un riparto eguale fra loro degli 
utili sociali. L’interesse del 6 0(0 sarà pagato a semestri maturi, secondo 
il disposto dell'art. 50 dei presenti Statuti. 

L'utile sarà ripartito e pagato a seguito dei Bilanci e relative delibe- 
razioni dell'Assemblea generale, dopo che gli uni e le altre abbiano ottenuto 
l’approvazione del Ministro delle Finanze. 



Digitized by Google 



367 



TITOLO SECONDO. 

Obbligazioni; 

Art. 20. Ai termini della legge , che ha approvata la Convenzione dej 
23 luglio 1868, la Società creerà delle Obbligazioni al portatore, destinate 
a rappresentare l'anticipazione dei 180 milioni effettivi in oro al Governo 
Italiano, che fa carico ai fondatori, a forma della Convenzione. 

Le obbligazioni porteranno l’ indicazione della garanzia governativa da 
cui sono coperte, e saranno sottoscritte da due Amministratori della Società 
e dal Delegato governativo, il quale sarà nominato dal Ministro delle 
Finanze; non potranno mai essere gravate di alcuna imposta spedalo , e 
saranno equiparate ai titoli del Debito Pubblico dello Stato. 

Le obbligazioni saranno numerate progressivamente , e divise in tante 
serie eguali, quante sono le rate stabilite per addivenire al loro totale 
ammortamento. 

Art. 21. Ogni obbligazione porterà l'indicazione del suo valore nominale 
in — Lire italiane — Franchi — Lire sterline. 

Porterà eziandio l' indicazione delle piazze in cui si procederà al paga- 
mento degl'interessi ed al rimborso del capitale. 

Una cartella potrà rappresentare e contenere una o più obbligazioni. 

Art. 22. Le obbligazioni avranno diritto a percepire l'interesse al saggio 
del 6 0|0 all'anno sul loro valore nominale, sino al rimborso. 

Il pagamento dell’interesse avrà luogo a ciascun semestre, a cominciare 
dal 1» gennaio 1869. 

L'ammortamento dolle obbligazioni sarà fatto semestralmente per serie 
eguali mediante estrazione a sorte, che avrà luogo tre mesi prima. 

Gl'interessi ed il rimborso dovranno essere pagati in oro si in Italia che 
all'estero. 

Ai pagamenti dello obbigazioni 6 provvisto a norma della Convenzione. 

TITOLO TERZO. 

Amministrazione. — Consiglio. 

Art. 23. La Società è amministrata da un Consiglio d' Amministrazione 
composto di 12 persone. 

La nomina d'ogni Amministratore dovrà essere approvata dal Ministro 
delle Finanze. 

Art. 24. Presso il Consiglio d' Amministrazione siede un Delegato del 
Governo, che sarà nominato con Decreto Reale. 

Art. 25. 1 Consiglieri d' Amministrazione sono nominati dall’Assemblea 
generale degli azionisti salvo il disposto dell'art. 2 della Convenzione. 

L'elenco dei Consiglieri componenti il primo Consiglio sarà annesso ai 
presenti Statuti per farne parte integrale. 
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Art. 26. Alla lino dei 4 anni si procederà al sorteggio di una metà dei 
membri del Consiglio, che dovrà essere surrogata; ciascun anno successivo 
si procederà alla surroga dell'altra metà in ragione di anzianità , e cosi 
successivamente d'anno in anno. 

I membri del Consiglio d’Amministrazione , che scadono dalle loro fun- 
zioni, sono sempre rieleggibili. 

In caso di morte, dimissione, o impedimento di qualche Amministratore 
il Consiglio, previa approvazione del Ministro delle Finanze , provvede a 
chi lo surroghi sino alla prima Assemblea generale. 

Art. 27. Gli Amministratori sono mandatari temporanei e revocabili e 
non contraggono per il loro ufficio alcuna personale responsabilità, oltre 
quanto 6 stabilito dalla legge. 

Art. 28. Ogni Amministratore dovrà possedere e depositare N. 200 azioni 
sociali. 

Art. 29. Le azioni o certificati provvisori dell' Amministratore saranno 
depositati alla Cassa sociale, colle cautele che saranno stabilite nel Rego- 
lamento, e saranno inalienabili durante le funzioni dell' Amministratore , 
o (Ino che egli sia esonerato da ogni responsabilità. Siffatto deposito dovrà 
considerarsi e valere a favore della Società come vero e proprio pegno. 

Art. 30. Il trattamento degli Amministratori sarà deliberato dall'Assem- 
blea generale nella prima adunanza , salvo l' approvazione del Ministro 
delle Finanze. 

Art 31. Il Consiglio nomina ogni anno nel suo seno un Presidente ed un 
Vico-presidente; in mancanza dell'uno e dell'altro, il più anziano assume la 
presidenza. 

II Presidente ed il Vice-presidente dovranno avere residenza stabile nella 
Capitale del Regno. 

Art. 32. 11 Consiglio si radunerà alla sede della Società due volte al 
mese almeno, e quante altre volte gli interessi della stessa lo richieggono. 

Ogni Amministratore assente può farsi rappresentare da uno dei suoi 
colleglli nelle deliberazioni del Consiglio, purché questi non venga a riunire 
più di tre voti compreso il proprio. 

Il Consiglio non può prendere deliberazione se non sono presenti cinque 
membri rappresentanti sette voti almeno. 

In caso di parità, il Presidente avrà voto preponderante. 

Se due Amministratori domandano l'aggiornamento di un affare sino a 
che si possano conoscere le opinioni degli assenti, l’aggiornamento è obbli- 
gatorio. 

Questo aggiornamento durerà tinchè gli assenti sia intervenendo, sia per 
mezzo dei loro mandatari, abbiano espresso la loro opinione. Non potrà però 
durare oltre un mese. 

Art. 33. Le deliberazioni sono accertate da processi verbali scritti in un 
registro tenuto alla sedo della Società, o Armato dal Presidente, o da chi 
ne fa le veci, e dal Segretario. 
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Art. 34. II Consiglio avrà le seguenti attribuzioni: 

a) Determina col Governo il canone fisso, che dovrà essergli corri- 
sposto nei modi stabiliti dalla Convenzione; 

b) Crea, sulle basi della Convenzione , e nei modi e forme sovra pre- 
scritte , le obbligazioni destinate a rappresentare l'anticipazione dei 180 
milioni, e procede agli atti occorrenti; 

c) Riceve la consegna dei locali tutti, delle Manifatture, dei Depositi 
dei tabacchi greggi e lavorati, e procede alla nomina dei periti nell’inte- 
rcsso della Società per constatarne la consistenza e il valore; 

d) Delibera, col consenso del Ministro delle Finanze, l'aumento, varia- 
zione, soppressione e diminuzioni degli edilizi locali , e Manifatture qua- 
lunque , no stanzia i fondi sul capitale sociale , e fa procedere agli atti 
opportuni a garantire e conservare il diritto di ripetizione e compenso 
riservato alla Società , per esser esperito verso il Governo al fino dello 
appalto: 

e) In ciascun anno stabilisce i diversi tipi e classi del tabacco da 
acquistare, non che i tipi dei tabacchi fabbricati da vendere, e ne riporta 
l'approvazione dal Ministro delle Finanze. 

Stabiliti i tipi e le classi , delibera le compre de; tabacchi da farsi in 
Italia, o all'Estero , o a partito privato , o a licitazione privata , o per 
mezzo d’asta pubblica; 

f) Provvede all'assicurazione contro gl'incendi degli edifizii , stabili- 
menti e materie fabbricate c da fabbricarsi, ed all'assicurazione dai rischi 
di mare e di terra e dei tabacchi acquistati; 

g) Veglia all'osservanza delle Leggi, Decreti e Regolamenti in vigore 
nell'esercizio della Regia, in quanto si conciliano con la Convenzione. 

Propone al Ministro delle Finanze le modificazioni di tariffa per la ven- 
dita dei tabacchi da essere approvato per Legge. Propone egualmente le 
modificazioni por la loro fabbricazione, che riconoscerà attuabili per mi- 
gliorare il servizio pubblico, ed, ottenutane l'approvazione, le metterà ad 
esecuzione. ( 

Promuove ed appoggia con norme direttive , ed anche con premi , Io 
sviluppo della coltivaziono dei tabacchi all'interno, e formola le proposi- 
zioni di quei mezzi che avrà ravvisato più acconci , onde sottoporle alla 
approvazione del Governo. 

Sottomette al Governo le proposte dirette a perfezionare il sistema di 
repressione del contrabbando, per cui il Governo continua ad esercitare 
la sua sorveglianza. 

Istituisce, ove lo creda , per lo stesso scopo i propri Agenti speciali e 
concorda col Ministro delle Finanze lo norme e discipline a cui codesti 
Agenti speciali dovranno essore assoggettati; 

h) Stabilisce il quadro del personale. 

Nomina i nuovi impiegati, e no fissa gli stipendi e trattamenti. 

Sospende, mette in disponibilità, dispensa dal servizio, e destituisce tutt 1 

24 
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gli Agenti ed Impiegati della Società, osservando, per quanto riguarda gli 
Impiegati governativi, quanto è prescritto nella Convenzione; 

i) Nel corso dell'anno provvede al pagamento dello rate trimestrali 
del canone garantito a favore del Governo, ritenendo però, sovra ciascuna 
rata, la somma necessaria al servizio delle obbligazioni in interessi e 
capitale rimborsabile , della quale somma fa eseguire il versamento o 
presso la Cassa dei Depositi e Prestiti , o presso la Banca Nazionale . 
gli accordi presi col Ministro delle Finanze. 

Contemporaneamente il Consiglio provvede al deposito nella medesima 
Cassa della somma necessaria al pagamento dell' interesse sul capitale 
secondo versato dello azioni della Società; 

k) Provvede alla tenuta dei Libri in partita doppia sia per la conta- 
bilità generale, che per la speciale contabilità d'ogni Manifattura; 

l) Forma prima della line del mese di marzo di ciascun anno il bilancio 
chiuso al 31 dicembre precedente , e, sentito il Delegato governativo , lo 
sottopone all'approvazione dell'Assemblea generale nell'interesse della 
Società. 

Approvata dall'Assemblea generale, lo sottopone all'approvazione del Mi- 
nistro delle Finanze , e provvede poi al reparto dei benefizi sia a favore 
del Governo, che degli Azionisti; 

' m ) Procede, d’accordo col Ministro dello Finanze, alla formazione del 
Regolamento prescritto dall’art. 31 della Convenzione; 

Il Consiglio inoltre: 

n) Ordina il versamento sulle azioni; 

o) Delibera chi debba avere la firma sociale, c ne dà avviso al pub- 
blico nel Giornale Ufficiale. 

Autorizza ogni azione giudiziaria sì attiva che passiva della Società 
davanti a qualunque giurisdizione. 

La Società in giudizio è rappresentata dal Presidente , o da chi ne fa 
le veci; 

p) Stabilisce i regolamenti interni. 

Autorizza tutte le spese necessarie all'impianto della Società. 

Determina le spese deU'Ammiuistrazione; 

q) Potrà stabilire delle Agenzie all'interno ed all'estero, e decretarne 
la soppressione; 

r) Potrà all'alare la gestione degli affari sotto la sua autorità ad un 
Comitato di membri eletti nel suo seno, od anche ad un solo fra essi , o 
ad un Direttore generale, e potrà fare spociali delegazioni per determinati 
affari; 

*) Affine di supplire alle provviste ed altri bisogni della Regia, potrà 
emettere titoli commerciali temporanei ; ed, occorrendo , anche emetterli 
con deposito di valori c merci , escluse però sempre le materie formanti 
gli stok o depositi di scorta voluti dalla Convenzione. 

Regola l'impiego dei fondi disponibili; 
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0 Eseguisce tutte le deliberazioni dell'Assemblea generale, e sottomette 
alla di lei deliberazione ed approvazione tutte quelle proposizioni che reputa 
doversi adottare nell'interesse della Società , non escluse le modificazioni 
al presente Statuto, che l'esperienza potesse consigliare; 

«) In caso di aumento di territorio a cui sia esteso il monopolio, tratta 
e lissa col Ministro delle Finanze il relativo canone che la Società dovrà 
corrispondere al Governo, mantenuto sulle stesse basi e nello stesse pro- 
porzioni il reparto dei benefizi. 

Tratta e lissa egualmente col Ministro dello Finanze , in caso di nuove 
anticipazioni e combinazioni sulla Regia. 

Delibera l’aumento di capitale, ed, ove occorra far fronte a bisogni stra- 
ordinari della Società , vi provvede colla creazione ed emissione, occor- 
rendo, di obbligazioni, salvo l'approvaziono del Ministro delle Finanze. 

In questi diversi casi però le deliberazioni del Consiglio dovranno essere 
sottoposte all’ Assemblea generale degli Azionisti e riportarne l' appro- 
vazione; 

v) Convoca le Assembleo generali si ordinarie che straordinarie, e ne 
stabilisce l’ordine del giorno. 

Fa procedere alle opportene pubblicazioni per mezzo della Gazzetta 
Ufficiale nei modi dalla legge prescritti. 

TITOLO QUARTO 
Assemblea generale. 

Art. 35. L’Assemblea generale legalmente costituita rappresenta la uni- 
versità degli Azionisti. 

Essa si compone di tutti gli Azionisti, ciascuno dei quali possegga almeno 
30 azioni. 

Art. 30. Dieci giorni avanti quello fissato per la riunione deH'Assemblea, 
gli Azionisti debbono depositare lo loro azioni presso la sede della Società’ 
ed in qualunque altro luogo che sarà indicato dal Consiglio nell'avviso di 
convocazione, afiìne di ottenere una ricevuta che dia loro il diritto d'in- 
tervenire all'Assemblea. 

Art. 37. L'Azionista avrà diritto ad un voto ogni 30 azioni. 

È permesso di farsi rappresentare da mandatari nelle Assemblee gene- 
rali, purché sieno Azionisti aventi diritto d'intervenire all’Assemblea. 

Gli Amministratori non possono essere mandatari. 

11 mandato è validamente conferito per semplice lettera; può conferirsi 
da più in una sola porsona. 

Ninno può avere per sè stesso o delegare più di 20 voti, qualunque sia 
il numero delle azioni che possiede ; ma il mandatario può esercitare il 
diritto di coloro che gli avranno confidato i loro mandati , purché questo 
diritto non ecceda 20 voti per ciascuno de£li Azionisti rappresentati, e in 
tutto 100 voti compresi i propri. 
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Art. 38. I,e Adunanze generali sono ordinarie e straordinarie. 

L'Assemblaa generale ordinaria ha luogo tutti gli anni nel mese d’aprile. 

L'Adunanza generale straordinaria ha luogo ogniqualvolta il Consiglio 
Io créda necessario. 

Art. 39. Tanti Azionisti che rappresentino il terzo del capitale sociale, 
posscmo , a forma dell’ art. 144 del Codice di Commercio, domandare al 
Consiglio la convocazione straordinaria deH’Assemnlea generale , quando 
ciò reputino urgente per gli interessi sociali , esponendo i motivi della 
domanda e precisando lo scopo dell'Adunanza. 

Art 40. La convocazione dell’Assemblea è deliberata dal Consiglio, e gli 
avvisi debbono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 30 giorni prima 
del giorno fissato per radunanza. 

L'ordine del giorno dell'A'semblea generale sarà in tutti i casi pubblicato 
unitamente all'avviso di convocazione. 

Art. 41. L’Adunanza generale è presieduta dal Presidente del Consiglio 
o da chi ne fa le veci, eccetto che si tratti degli argomenti cui all'arti- 
colo 148 del Codice di Commercio , nel qual caso presiederà il Delegato 
governativo. 

Uno o più Azionisti aventi diritto di intervenire alle Adunanze e pos- 
sessori insieme di almeno duemila azioni, avranno facoltà di fare delle 
proposte , purché le sottopongano al Consiglio dieci giorni avanti l'Adu- 
nanza generale. Il Consiglio le pubblicherà in un supplemento all'ordine 
del giorno. 

I due Azionisti presenti che possedono il maggior numero di azioni, ed 
in caso di rifiuto quelli, che dopo loro ne possedono di più, sino ad accet- 
tazione, sono chiamati ad esercitare le funzioni di scrutatori. 

Un Notare assisterà alle Adunanze per rogarsi degli atti e delle deli- 
berazioni. 

II Presidente e gli Scrutatori eleggono il Segretario. 

Art 42. L'Assemblea è costituita, e delibera quindi validamente, quando 
sieno presenti o rappresentati quaranta soci , che sieno portatori di un 
quarto dei capitale sociale. 

Mancando questo numero, l'Adunanza verrà aggiornata a quindici giorni 
almeno , ed in tal caso il termine pel deposito delle azioni é ridotto a 
cinque giorni. 

Nell’avviso di seconda convocazione sarà ripetuto 1’ ordine del giorno 
senza variazione alcuna. 

Qualunque sia il numero degl'intervenuti alla seconda Adunanza, e qua- 
lunque sia l'interesse dai medesimi rappresentato, le loro deliberazioni 
sono valevoli. 

Art 43. In caso di urgenza riconosciuta, d'accordo col Delegato gover- 
nativo, il Consiglio potrà convocare l'Assemblea generale entro il termine 
di quindici giorni , ed il deposito delie azioni dovrà essere fatto cinque 
giorni prima del giorno fissato per l’Adunanza. 
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Facendosi luogo all’ aggiornamento per mancanza di numero di soci , o 
d' interesse rappresentato , la seconda adunanza potrà essere fissata alla 
distanza di giorni otto, ed il deposito delle azioni dovrà essere fatto tre 
giorni prima di quello llssato per l'Adunanza. 

Art. 44. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti degli 
azionisti presenti o rappresentati. 

Le deliberazioni sono validamente prese per alzata e seduta. 

In caso di dubbio si procede alla controprova. 

Trattandosi di votazioni che riflettano persone, vi si procede per ischede 
segrete. 

Art. 46. L'Assemblea generale delibera sopra il bilancio presentato dal 
Consiglio, e fissa il pagamento dei benefìzi; procede alla nomina degli Am- 
ministratori in caso di vacanza; delibera sulle materie per cui il Consi- 
glio d'Amministrazione è espressamente sottoposto ad ottenere l'approva- 
zione dell’ Assemblea generale , e su tutte le altre proposizioni che il 
Consiglio fosse per sottoporre alla di lei approvazione , ivi comprese le 
modificazioni che occorressero ai presenti Statuti. 

Delibera sulle proposizioni del Delegato governativo e degli Azionisti, 
quando abbiano regolarmente richiesto ed ottenuto la convocazione ai ter- 
mini dell'art. 41 dello Statuto. 

Art. 46. Le deliberazioni prese dall' Assemblea generale , entro i limiti 
dello Statuto, e sulla nota delle materie specificate nella convocazione, 
sono obbligatorie per tutti gli Azionisti anche non intervenuti. 

Art. 47. Le deliberazioni dell'Assemblea generale sono accertate per 
mezzo di processi verbali , trascritti sopra apposito registro , e firmati 
dall'Ufficio di presidenza e dal Notaro. 

TITOLO QUINTO. 

Delegato del Governo. 

Art. 48. Il Delegato del Governo rappresenta l'interesse dello Stato nella 
Regìa cointeressata, cura la stretta osservanza della Convenzione e dei 
regolamenti. Ha diritto d'intervenire sia nelle sedute del Consiglio, come 
anche nelle Assemblee generali degli Azionisti. 

Sarà inteso che nelle sue osservazioni e proposizioni non avrà voto de- 
liberativo, ma gli si darà atto nel processo verbale delle sue conclusioni. 

Avrà facoltà di opporre il veto a quelle deliberazioni del Consiglio e 
dell'Assemblea generale che fossero contrarie alla Convenzione o ai rego- 
lamenti. 

Potrà inoltre emettere proteste contro quelle deliberazioni che gli appa- 
rissero lesive degli interessi dello Stato. Di tali proteste si terrà nota nei 
verbali, e saranno dal Delegato stesso immediatamente trasmesse al Mi- 
nistro pelle Finanze per le sue risoluzioni. 

Avrà la facoltà di visitare in ogni tempo le Manifatture, i Magazzini 
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ed ediflzi, e di esaminare la contabilità, la cassa, i libri e registri della 
Società. 

Potrà prevalersi anche a tale effetto di persona di sua confidenza , la 
cui scelta sia per altro gradita dal Ministro delie Finanze. 

Presterà il suo consenso alle compere dei tabacchi, come è detto all'ar- 
ticolo 12 della Convenzione. 

Il Delegato del Governo dovrà provocare l'applicazione delle multe, ogni 
qualvolta ne sia il caso. 

11 Delegato, coll’autorizzazione del Ministro delle Finanze, potrà esigere 
la convocazione dell'Assemblea generale straordinaria. 

Esso è l'intermediario ordinario tra la Società e il Ministero delle 
Finanze. 



TITOLO SESTO. 

Conti annuali. 

Art. 49. Dal prodotto lordo dell'esercizio di ciascun anno si dedurrà il 
canone dovuto al Governo , le spese e gl’ interessi come all' art. 8 della 
Convenzione. 

11 rimanente Barà diviso fra il Governo e la Società , a termini della 
Convenzione. 

Gli interessi del capitale impiegato nell'esercizio, ritenuti dalla Società 
sul prodotto lordo, si aggiungeranno alla sua parte di utili , per servire 
avanti tutto gli interessi alle azioni. 

Sul resto si preleverà una quota parte delle spese di primo stabilimento, 
le spese particolari della Società, ed un dieci per cento, per formare un 
fondo di riserva finché non sia raggiunta una somma uguale al decimo 
del capitale sociale. 

Questo prelievo fatto, il rimanente sarà repartito per intiero agli Azio- 
nisti pel primo periodo; per gli altri tre periodi poi sarà repartito: 

10 °/o ai Fondatori, e 
00 °/ 0 agli Azionisti. 

Art. 50. Il Consiglio d'Araministrazione potrà, in vista delle varie circo- 
stanze che possono presentarsi nell' esercizio del monopolio , fare delle 
riserve eccezionali che verranno prelevate assieme colla riserva normale 
del 10 per cento. 

Queste riserve eccezionali formeranno anch’esse un capitale distinto, il 
quale non potrà oltrepassare il 10 0[0 del capitale sociale. 

Art. 51. Accadendo che nella formazione del bilancio, per stabilire i pro- 
fitti, non risulti margine per la somma che ha servito al pagamento de- 
gl’interessi alle azioni , la medesima si dovrà compilare col fondo di 
riserva. Le riserve straordinario potranno usarsi anche per rendere meno 
saltuarii o più uniformi i dividendi. 

Art. 52. Tutte le contestazioni che possono insorgere fra Soci intorno alla 
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esecuzione' dei presenti Statuti, sono giudicate a termini delle leggi vi- 
genti nel Regno d'Italia, e sono di competenza dei Tribunali residenti nella 
Capitale del Regno. 

Art. 53. Le contestazioni concernenti l’ interesse generale e collettivo, 
che si vogliano sollevare contro il Consiglio d' Amministrazione o alcuno 
dei suoi membri, devono essere portate davanti all’Asserablea generale. 

Ogni Azionista pertanto, il quale creda di provocare una contestazione 
di questa specie, dovrà farne oggetto di apposita comunicazione e domanda 
al Consiglio d’Amministrazione 15 giorni prima di quello in cui è convo- 
cata 1* Assemblea , ed il Consiglio sarà tenuto di inscriverla nella nota 
delle materie a trattarsi in quell'adunanza. 

Se la proposizione dell’azionista è respinta daH'Assemblea generale, egli 
non potrà pi il riprodurla in giudizio nemmeno nel proprio e particolare 
interesse. Se 6 accolta, l'Assemblea generale vi provvede nella sfera dei 
suoi poteri, e se dovesse essere deferita ai Tribunali, delega uno o pili 
Commissari per promuovere o proseguire la contestazione. 

In questo caso la Società i> rappresentata in giudizio dal Commissario 
o Commissari specialmente delegati. 

TITOLO SETTIMO. 

Scioglimento. — Liquidazione. 

Art. 54. Facendosi luogo allo scioglimento della Società, l’Assemblea 
generale, sulla proposizione del Consiglio d' Amministrazione , regola il 
modo della liquidazione , o nomina uno o più stralciari , conferendo loro 
tutti quei poteri die stimerà più opportuni per le conseguenze e liqui- 
dazioni a farsi di fronte al Governo, corno puro porla realizzazione dello 
attivo sociale, e (Issa il trattamento degli Stralciari. 

Durante il corso della liquidazione, le attribuzioni dell'Assemblea gene- 
rale sono le medesime che durante resistenza della Società. — Essa ha 
specialmente il diritto di esaminare i conti della liquidazione , ed ap- 
provarli. 

la nomina degli Stralciari pone termine ai poteri degli Amministratori, 
ma essi dovranno restare in funzioni sino a che gli Stralciari abbiano 
accettato ed assunto il loro ufficio. 

Art. 56. La Società 6 sottoposta alle disposizioni del Codice di Commercio 
le quali dovranno osservarsi anche come suppliraento o interpretazione 
dei presenti Statuti, in quanto non vi sia derogato dalla Convenzione ap- 
provata colla legge del di 24 agosto 1868, n. 4544. 

Not». — In seguito agli accordi avvenuti tra il Ministero e la Società 
per al Regia cointeressata dei tabacchi si dichiara che nulla è per ora im- 
mutato riguardo alla ingerenza tanto amministrativa, che di vigilanza, 
di controlleria e di revisione delle Direzioni compartimentali delle Gabelle 
sui Magazzini di spedizione e di deposito dei tabacchi , come pure pei 
loro trasporti. 
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Le suddette Direzioni riceveranno a tale riguardo le istruzioni dall'Am- 
ministrazione centrale per la Regia, alle quali dovranno uniformarsi. 

Per conseguenza , per gli affari relativi ai soli tabacchi , lo Direzioni 
corrisponderanno con l' Amministrazione suddetta e promuoveranno da 
essa tutte le disposizioni che si riferiscono al servizio , alle spese ed al 
personale. 

Quando però si tratta di affari che si riferiscono contemporaneamente 
anche al servizio di altri cespiti , e pel personale dei Magazzini in cui vi 
ha accumulato il servizio dei sali, le Direzioni suddette corrisponderanno 
con la Direzione generale delle Gabelle. (Disp. 215, Boll. Uff. 1868). 
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CONVENZIONE 



per la costituzione d’una Regia cointeressata per l’esercizio 
delie privative dei tabacchi 

eollt Bodifiotiioni portate dalla legge 24 agosto 1868. 



Art. 1. La Società generale di credito mobiliare italiano , per s6 ed a 
nome degli altri stabilimenti italiani di credito , Banchieri e Capitalisti 
suoi cointeressati , ed i signori Giacomo Stern e Edmondo Joubert si ob- 
bligano di costituire una Società anonima italiana , la quale avrà per 
oggetto di assumere in Regìa, mediante un prezzo fisso ossia canone assi- 
curato, ed inoltre con partecipazione dello Stato ai profitti, l’esercizio del 
monopolio dei tabacchi nel Regno d'Italia per la durata di venti anni, a 
far tempo dal 1° gennaio 1869, nello scopo di migliorarne le basi sovra 
un sistema più economico e maggiormente produttivo. 

Si obbligano inoltre di fare al Governo italiano una anticipazione di 
centottanta milioni di lire italiane in oro, mediante emissioni di obbliga- 
zioni della Società suddetta , garantite dal Governo , da ammortarsi nel 
periodo di venti anni. 

Le obbligazioni saranno contrassegnate da un Delegato del Governo; go- 
dranno sul loro valore nominale dell’interesse del sei per cento all' anno 
pagabile a semestri; non potranno mai essere gravate di alcuna imposta 
speciale, e saranno equiparate ai titoli del Debito pubblico dello Stato. 

Con apposita convenzione col Ministro delle Finanze saranno stabilite la 
forma, il rimborso, la decorrenza ed il prezzo delle obbligazioni da emet- 
tersi, i diritti di commissione ed i rimborsi di spese. 

Art. 2. La Società sarà costituita col capitale di cinquanta milioni di 
lire italiane, da aumentarsi quando i bisogni dell'intrapresa lo esigessero; 
avrà la sua sede in Italia nella Capitale del Regno, ed avrà la durata di 
venti anni. 

Presso il Consiglio d'Amministrazione della Società vi sarà un Delegato 
del Governo nominato dal Ministro delle finanze, che rappresenterà l’in- 
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teresse dello Stato sia nelle sedute del Consiglio, come anche nelle assem- 
blee generali degli azionisti. 

Le attribuzioni del Delegato saranno specificate nello Statuto della So- 
cietà. 

I membri del Consiglio d'Amministrazione saranno per il primo periodo 
nominati nell'atto stesso della costituzione della Società e formazione del 
relativo Statuto; resteranno in carica per il periodo di quattro anni, tra- 
scorso il quale comincierà l’annuale parziale rinnovazione del Consiglio 
nel modo che sarà determinato dallo Statuto medesimo. 

È stabilito però sin d'ora che ciascun membro del Consiglio dovrà avere, 
come Azionista, un interesse non minore di lire centomila nella Società, 
e che le azioni corrispondenti a tali interessi saranno inalienabili durante 
l'esercizio dello sue funzioni. 

Le nomine dei Consiglieri d'Amministrazione dovranno sempre riportare 
l'approvazione del Ministro delle finanze. 

Lo Statuto di detta Società dovrà essere approvato conformemente alla 
legge, avanti die sia aperta la pubblica sottoscrizione per le obbligazioni 
e nel più breve termine possibile dopo la promulgazione della legge, che 
avrà approvato la presente convenzione. 

Art. 3. Durante il corso dei vent.' anni apparterrà esclusivamente alla 
Società il privilegio della fabbricazione, della vendita e rivendita all' in- 
grosso ed al dettaglio dei tabacchi di ogni specie in tutta quella parte 
del territorio del Regno d’Italia, ove questo monopolio 6 attualmente eser- 
citato dal Governo. 

Nel caso in cui altre parti di territorio vengano all’avvenire aggiunte 
a quelle che sono attualmente soggette al monopolio del tabacco in favore 
del Governo d'Italia, il canone d'appalto sarà aumentato mediante speciale 
convenzione da farsi fra il Ministro delle finanze e la Società. 

La concessione a titolo gratuito ed oneroso dello Spaccio del tabacco 
rimarrà riservata al Governo. 

Tuttavia le annualità imposte sovra gli Spacciatori a titolo oneroso 
spetteranno alla Regia cointeressata. 

Art. 4. Il prezzo della Regia 6 stabilito e diviso in quattro periodi; di 
due anni il primo, di quattro anni il secondo ed il terzo, e l'ultimo di 
cinque anni. 

La Società garantisco per tutta la durata deila presente Convenzione, 
ossia per i quindici anni, un prezzo o canone fisso. 

Pel primo periodo il canone sarà uguale alla somma che risulterà 
essere stata il prodotto netto del monopolio dei tabacchi do) corrente 
anno 1868. 

Le norme per determinare questo prodotto netto saranno conformi a 
quelle che si dovranno seguire nel corso del contratto ai termini dell'ar- 
ticolo 3, oltre alle altre portate dagli articoli 18 e 29. 

Una Commissione composta di due membri designati dal Ministro delle 
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Finanze e di due designati dai promotori della Società e presieduta dal 
Ministro medesimo, stabilirà inappellabilmente la somma a cui sarà asceso 
questo prodotto netto. 

Il canone per il secondo periodo sarà fissato sulla media del prodotto 
netto dalle spese e dagli interessi al 6 per cento sul capitale impiegato 
nell'esercizio del monopolio ottenuto nel primo periodo , ed alla fine del 
secondo poriodo si prenderà la media del prodotto netto di esso, la quale 
costituirà il canone del periodo successivo, e di tal maniera si procederà 
di periodo in periodo per tutta la durata della Regia , in guisa che la 
media del periodo che termina costituisca il canone guarentito del periodo 
che vi succede. 

Oltre al canone garantito il Governo parteciperà ai profitti che risul- 
teranno dall'esercizio del monopolio nelle proporzioni seguenti : 

Dal prodotto netto che rappresenterà il benefizio ricavato dall'eserci- 
zio, si preleverà avanti tutto il canone di appalto dovuto come sopra al 
Governo. 

Codesta deduzione, fatta la somma restante di benefizio, sarà divisa 
fra la Società ed il Governo in ragione del 40 per cento al Governo e 
del <50 per cento alla Società durante il primo ed il secondo periodo, ed 
il 50 per cento a ciascuna di dette parti, ossia per giusta metà, durante 
i nove anni che costituiscono i due ultimi periodi. 

Art. 5. Le somme necessarie al pagamento dell’interesse e dell’ammor- 
tamento dei cento ottanta milioni di lire saranno trattenute sul prezzo 
fisso dovuto al Governo e depositate come si dirà in appresso. 

Art. 6. La Società riceverà a titolo gratuito 1' uso di tutti gli ediflzi di 
qualsiasi natura e specie di cui il Governo dispone come proprietario per 
la manifattura , deposito e conservazione dei tabacchi, e l’uso eziandio di 
tutte le macchine , utensili , apparecchi , od insomma di tutto il mate- 
riale destinato a codesto monopolio. 

A riguardo degli edilizi si procederà , por mezzo di esperti , alla loro 
descrizione e stato di consistenza all'atto della consegna che si farà dagli 
incaricati del Governo a quelli della Società, facendo risultare di tutte le 
circostanze e condizioni che siano atte e sufficienti all'opportuno riscon- 
tro, onde riconoscere al tempo della loro restituzione se siano stati debi- 
tamente riparati e conservati, e se vi sia luogo per una parte o per l’altra 
a compensazione, ossia per adattamenti e miglioramenti ossia per dete- 
rioramenti. 

Nel procedere alla redazione delle testimoniali di stato gli esperti asse- 
gneranno il rispettivo valore ai singoli ediflzi. 

Facendosi luogo alla restituzione integrale o parziale degli edilizi, si pro- 
cederà per mezzo di esperti alla loro ricognizione in base della descrizione 
’ed atto di consistenza suddetti , e la Società restituendoli nel medesimo 
stato in cui li avrà ricevuti mediante le opportune riparazioni di conser- 
vazione non sarà tenuta ad alcuna indennità, quando anche il valore de- 
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tunque non ancora introdotti nei Magazzini, i tabacchi in corso di fabbri- 
cazione ed i tabacchi fabbricati saranno consegnati alla Regia , che ne 
pagherà il valore a prezzo di stima da eseguirsi per via di esperti. 

Nelle valutazioni non si dovrà tenere alcun conto del valore speciale 
estrinseco dipendente dal monopolio a cui sono destinati i tabacchi. 

Però, quanto ai tabacchi fabbricati, purché sieno in istato di bontà tale 
da essere scnz' altro distribuiti e smerciati per il pubblico servizio , e 
quanto ai tabacchi in corso di fabbricazione, si terrà conto in aumento 
del loro valore intrinseco delle relative spese di mano d'opera, e di tutte 
le altre afferenti alla fabbricazione. 

Dal giorno della sottoscrizione della presente convenzione la Società 
avrà diritto di farsi rappresentare per assistere alle consegne ed accet- 
tazioni dei tabacchi a consegnare, e sarà interpellata intorno agli acquisti 
che occorresse di fare per l'avvenire e pei quali la Società dovrà sotten- 
trare al Governo a seguito dell'approvazione di questa convenzione. 

Art. 10. Il pagamento delle somme che verranno come sopra liquidate 
a favore del Governo sarà ripartito in quattro uguali rate trimestrali suc- 
cessive. 

Art. 11. La Società dovrà avere costantemente un deposito (stock) di 
tabacco nelle qualità e per le quantità , il cui minimum sarà fissato di 
accordo fra il Ministro delle Finanze e la Società, prima del cominciamento 
dell'esecuzione di questo contratto. 

Il deposito del tabacco durante tutto il termine della Regia dovrà essere 
aumentato in proporziono dell'aumento della consumazione. 

Alla fine della Regia il Governo pagherà alla Società i tabacchi greggi 
e lavorati al prezzo stabilito da esperti nominati dalle parti , colle stesse 
forme che sono fissate all'art. 9 per la consegna che, in esecuzione di questa 
convenzione, si dovrà fare dal Governo alla Società. 

Il Governo avrà facoltà di accettare o rifiutare le quantità eccedenti i 
depositi convenuti. 

La Società sarà soggetta in ogni tempo ad un’ammenda, che corrisponda 
al 10 per cento del valore del tabacco che si trovasse mancare per rag- 
giungere il minimum del Deposito. 

Art. 12. Le compre del tabacco saranno fatte dalla Società sia in Italia 
che all'estero, ed a partito privato o licitazione privata, o per mezzo di 
asta pubblica, secondo che verrà deliberato dal Consiglio di Amministra- 
zione col consenso del Delegato del Governo. 

Art. 13. In ciascun anno il Consiglio di Amministrazione stabilirà i di- 
versi tipi e classi del tabacco da acquistare , nonché i tipi dei tabacchi 
fabbricati da vendere , e ne riporterà r approvazione del Ministro delle 
Finanze. 

I tabacchi fabbricati dovranno essere verificati dagli Agenti del Governo 
prima di essere introdotti nei Magazzini di spedizione. 

Se i tabacchi non corrispondono ai tipi approvati, la Società sarà tenuta 
di sottoporli ad una nuova manipolazioue o ad esportarli. 
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Anche dopo la nuova manipolazione gli Agenti del Governo avranno 
facoltà di rifiutare quelli che non corrispondano ai tipi. 

Art. 14. Tutti gli edilizi , stabilimenti e materie fabbricate e da fabbri- 
carsi, dovranno essere assicurati contro gl'incendi a spese della Regia. 

1 tabacchi acquistati all’estero suranuo inoltre assicurati dai rischi di 
mare e di terra. , 

Art. 15. Accordandosi dal Governo, col consenso della Società, il per- 
messo ai privati d'introdurre dei tabacchi, i diritti percepiti per tale 
introduzione dovranno essere accreditati e spetteranno alla Regia. 

■SarannJ però esenti di diritto i tabacchi che saranno regolarmente 
introdotti per T uso personale del Re , della Famiglia reale e del Corpo 
diplomatico. 

Art. 16. L’Amministrazione noli' esercizio della Regia dovrà uniformarsi 
alle Leggi, Decreti e Regolamenti in vigore , salvo le disposizioni della 
presente convenzione. 

La Società si riserva di proporre le modificazioni di tariffa per la ven- 
dita dei tabacchi e le modificazioni per la loro fabbricazione che saranno 
riconosciute attuabili dietro concerti a prendersi col Ministro delle Fi- 
nanze. 

La Regia sarà esente da ogni diritto di Dogana, tanto per le importa- 
zioni dei tabacchi esteri, quanto per l'esportazione dei nazionali sia greggi 
che lavorati. 

I profitti che si otterranno dall'esposizione dei tabacchi prodotti o fab- 
bricati in Italia, saranno portati in conto del prodotto generale della Regia 
cointeressata. 

La Società si obbliga di promuovere ed appoggiare con norme direttive 
ed anche con premi, lo sviluppo della coltivazioue dei tabacchi all'interno, 
proponendo all'approvazione del Governo tutti quei mezzi che saranno ri- 
conosciuti più acconci. 

Intanto la coltivazione del tabacco all’interno sarà assoggettata alle leggi 
e Regolamenti in vigore. 

Art. 17. Tutti i diritti di esenzione, di privilegio per acquisto , ed ogni 
benefizio qualunque, che competessero o si venissero dal Governo a con- 
seguire in forza di trattati internazionali, saranno devoluti e profitteranno 
alla Regia, la quale perciò s’intenderà surrogata al Governo. 

La Regìa profitterà anche di tutte le facilitazioni eho competono o po- 
tranno competere ed essere accordate al Governo dalle Compagnie di 
strade ferrato e navigazione pel trasporto dei tabacchi, senza però alcun 
diritto d’indennità se dette facilitazioni venissero a cessare. 

Art. 18. Il Governo continuerà ad esercitare la sua sorveglianza per 
impedire il contrabbando secondo lo leggi ed i regolamenti che sono e sa- 
ranno in vigore tanto all'interno che all'estero, od alle frontiere di terra 
e di mare , ed inoltre nei luoghi dove la coltivazione del tabacco è per- 
messa. 
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La Società potrà sottomettere al Governo le sue proposte dirette ad 
impedire il contrabbando , sulle quali poi il Governo si riserva di prov- 
vedere nei limiti delle sue attribuzioni, sentito il parere del Consiglio di 
Stato. 

La Regìa potrà per altro istituire sin d'ora degli Agenti speciali, i quali 
avranno le medesime attribuzioni o prerogative che competono agli Agenti 
del Governo destinati alla repressione del contrabbando, e verranno assog- 
gettati a quelle norme e discipline che saranno concordate fra il Ministro 
delle Finanze e la Società. 

Le spese relative a questi Agenti speciali saranno a carico della Regìa. 

Il Governo sopporterà esclusivamente le spese del personale ed ogni 
altra relativa alla sorveglianza del contrabbando , che per lui si conti- 
nuerà ad esercitare direttamente , atteso che ncssuu calcolo sarà tenuto 
di codesta spesa nello stabilire il corrispettivo lìsso della concessione do- 
vuto al Governo. 

Art. 19. Le spese di Atto ed altre pei Magazzini dove contemporaneamente 
vi ha deposito di tabacchi e di sale, saranno divise fra il Governo e la Re- 
gìa in ragione delle rispettive quantità di sale e di tabucchi. 

I premi per la vendita e la Rivendita dei tabacchi saranno a carico 
della Regìa. 

Art. 20. La Società si obbliga di conservare due terzi almeno degli Im- 
piegati e degli operai, che sono attualmente al servizio attivo dei tabacchi 
e di conservare ai medesimi i loro stipendi Assi. 

Saranno considerati quali Impiegati al servizio attivo coloro che sono 
applicati alle Manifatture, ai Magazzini di deposito dei tabacchi greggi o 
lavorati, e a quelli di spedizione e di vendita, o coloro che sono destinati 
al servizio per la coltivazione dei tabacchi. 

Gl'Impiegati i quali occupano un posto per cui , dopo un dato numero 
d'anni, hanno diritto alla pensione di riposo, non potranno essere dispen- 
sati dal servizio, messi in disponibilità o destituiti dall'Amministrazione, 
senza previo accordo col Ministro delle Finanze. 

La dispensa dal servilo , il collocamento in disponibilità o la destitu- 
zione di cotesta categoria, saranno determinate in conformità delle leggi 
vigenti. 

Le pensioni saranno a carico del Governo. 

Ogni promozione di questo ramo del personale dovrà essere autorizzata 
dal Ministro delle Finanze. 

Ciù non ostante tutti gli Impiegati distintamente dovranno conformarsi 
al Regolamento disciplinare, elio sarà formato .dalla Società ed approvato 
dal Ministra delle Finanze. 

In caso d’ inosservanza il Consiglio d' Amministrazione avrà diritto di 
sospendere , dispensare dal servizio , mettere in disponibilità , ed anche 
destituire qualsiasi Impiegato, secondo la gravità delle circostanze. 

In caso di dispensa dal servizio, e di destituzione, l'Impiegato avrà di- 
ritto di ricorso al Ministro delle Finanze. 
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Art, 81. Gli stipendi e trattamenti agli Impiegati non contemplati nel 
precedente articolo, gli assegni od indennità di qualsiasi natura saranno 
stabiliti dal Consiglio d'Araministrazione. 

Il trattamento degli Amministratori sarà deliberato dall'Assemblea ge- 
nerale nella prima adunanza , salvo 1' approvazione del Ministro delle 
Finanze. 

Art. 22. La nomina dei nuovi Impiegati sarà fatta dal Consiglio d'Amrni- 
nistrazione. 

La nomina conferisce diritto alla pensione di conformità alla leggo, ma 
ogni nomina dovrà essere approvata dal Ministro delle Finanze onde at- 
tribuire al nominato cotale diritto. 

Tutti coloro i quali al termine della Regia si troveranno in servizio e 
chiederanno di continuare nelle loro funzioni, saranno considerati siccome 
Impiegati governativi dal giorno della loro nomina , con che questa sia 
stata approvata dal Ministro nel modo sopra detto. 

Glìmpiegati i quali vorranno continuare al servizio dello Stato ed ac- 
quistare diritto alla pensione , dovranno sottomettersi alla ritenuta pre- 
scritta per avervi diritto. 

Facendosi luogo a nomine per vacanza od aumento di personale, saranno 
a parità di merito, preferiti gli Impiegati governativi in disponibilità, ri- 
conosciuti idonei. 

Art. 23. Ad ogni trimestre la Società pagherà al Tesoro un quarto del 
canone garantito e stabilito come sopra , prelevata però una somma tri- 
mestrale che basti al servizio degli interessi ed all’ ammortamento delle 
obbligazioni rappresentative dell'anticipazione fatta al Governo. 

Se al 1° aprile 1869 non fosse ancora stabilita la somma dovuta per 
canone ai termini dell' articolo quarto , la Società pagherà al Tesoro in 
conto una somma di quindici milioni da conteggiarsi a liquidazione com- 
piuta. 

Nella stessa circostanza sarà prelevata dai prodotti dell’ esercizio del 
monopolio un’altra somma trimestrale che basti al servìzio dell’ interesse 
del 6 0[0 sul capitale impiegato nell’esercizio nel monopolio. 

Le somme anzidetto, destinate al servizio delle obbligazioni e dell'inte- 
resse sul capitale suddetto , saranno versate in conto corrente presso la 
Cassa dei depositi e prestiti o presso la Banca Nazionale, secondo concerti 
da prendersi fra il Consiglio e il Ministro delle Finanze , e non potranno 
essere ritirate che quindici giorni prima della scadenza del pagamento 
semestrale a cui sono vincolate e destinate. 

L'interesse delle somme depositate profitterà alla Regìa. 

Alla fine dell'anno ed approvato il bilancio, la Società verserà al Tesoro 
la parte del profitto liquidato spettante al Governo. 

Il prodotto mensile delle vendito sarà pubblicato prima della metà del 
mese successivo nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 24. I depositi di tabacco o gli altri averi della Società saranno vin- 
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colati, ad ogni evento, al pagamento di tutte le somme elio fossero dovute 
al Governo. 

Art. 25. La contabilità generale della Regia sarà tenuta in partita doppia. 

In ogni Manifattura vi sarà pure stabilita la speciale contabilità in 
partita doppia, nella quale sarà indicato , per ciascuna specie , il movi- 
mento delle materie in quantità ed in valore. 

Prima delia fine del mese di marzo di ciascun anno, rAmrxiinistrazione 
sottoporrà all'approvazione del Ministro delle Finanze il suo bilancio chiuso 
al 31 dicembre precedente. 

Il Ministro avrà diritto di esaminare e fare esaminare i documenti allo 
appoggio. 

Art. 28. Il Delegato del Governo avrà la facoltà di visitare in ogni tempo 
le Manifatture, i Magazzini e gli edilizi , e di esaminare la contabilità, i 
libri e registri della Regìa. 

Potrà anche prevalersi al suddetto effetto di persona di sua confidenza 
che sia gradita dal Ministro. 

Inoltre il Ministro delle Finanze avrà diritto di delegare altri Agenti 
per controllare la contabilità, lo Manifatture ed i Magazzini, e per con- 
statare la regolarità deH'Amministrazione. 

Gli Amministratori della Società dovranno somministrare al Delegato, ed 
agli altri Agenti del Governo, gli schiarimenti e le informazioni che ver- 
ranno richieste e render loro ostensibili i registri e le carte giustificative 
delle operazioni della Regìa. 

Art. 27. Qualunque contravvenzione per parte della Società alle proprie 
obbligazioni, darà luogo ad un'ammenda, di cui il maximum è fissato a 
due mila lire, senza pregiudizio del risarcimento dei danni ed interessi. 

La multa potrà essere applicata da dieci mila a cinquanta mila lire nei 
casi seguenti: 

1° Che il Ministro abbia diritto d'infliggere per la terza volta ram- 
menda del dieci per cento, prevista dnlPart. Il per cagione d'insuffioienza 
di tabacco nei depositi; 

2° Che le obbligazioni garentite dal Governo non siano regolarmente 
pagate per fatto § causa della Società; 

3’ Che là contabilità della Regìa non Sia tenuta in regola; 

4* Che l'Amministrazione ricusi di rendere ostensibili i suoi libri, le 
scritture e i documenti, o che essa non sia in grado di giustificare la re- 
golarità delle sue operazioni. 

La Società avrà diritto di appellare alla Corte dei Conti contro i de- 
creti del Ministro che portino l'applicazione d'ammende. 

Art. 28. In caso di recidiva nelle contravvenzioni , per cui il Ministro 
abbia avuto il diritto di applicare il maximum della multa , egli potrà 
ordinare la convocazione dell' Assemblea generale per la composizione di 
un nuovo Consiglio d'Amministrazione. 

Se le medesime trasgressioni e contravvenzioni si verificassero anche dopo 

25 
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la rinnovazione del Consiglili ripetuta per la seconda volta , in tal caso 
il Ministro avrà diritto di provocare in via d'urgenza la cessazione dello 
appalto, nauti i Tribunali competenti con tutte le conseguenze di diritto. 

Art. 29. Siccome nel determinare il prodotto netto del 1808 non si terrà 
conto onde diminuirlo dell'aggravio d'aggi e sopraprezzi sopportati dal 
Governo in dipendenza del corso forzato sulla moneta cartacea: cosi d'altra 
parte, tutte lo differenze e perdite alle quali dovesse soggiacere la Regìa 
durante il presente contratto per la stessa causa, nell'acquisto di tabacchi, 
materie prime, macchine ed utensili provenienti dall'estero, le saranno 
rimborsate dal Governo. 

Àrt. 30. In caso di forza maggiore, riconosciuto dal Ministro delle Fi- 
nanze, od, in difetto, debitamente constatato nanii i Tribunali competenti, 
per cui sia colpita la fabbricazione dei tabacchi, o ne venga meno la con- 
sumazione, per tutto il tempo in cui dureranno gli effetti della forza mag- 
giore, la Società rimarrà esonerata dall'obbligodi garantire la corresponsione 
del canone tlsso 

In questo caso il Governo avrà diritto di percepire tutto il prodotto netto 
della vendita dei tabacchi, con deduzione non solamente dell’interesse ed 
ammortamento delle obbligazioni, ma altresì dell’interesse sullo azioni. 

In questo medesimo caso, se la somma disponibile in ciascun trimestre, 
per eseguire nella Cassa dei Depositi e Prestiti , o Banca Nazionale , il 
versamento destinato al servizio integrale delle obbligazioni e dell’ inte- 
resse del sei per cento sulle azioni , fosse insufficiente , il Governo sarà 
tenuto a supplirvi all'alto di ciascun versamento trimestrale. 

Finalmente in questo caso la Società preleverà per la sua gestione, sul 
prodotto lordo, lire cinquecento mila. 

Art. 31. Lo sviluppo e l'applicazione delie basi stabilite nella presente 
convenzione, formerà oggetto di regolamento da combinarsi tra il Ministro 
delle Finanze e la Società. 

Art. 32. Le spese di questa convenzione saranno sopportate dal Governo 

Àrt. 33. La presente convenzione è fatta per doppio originale e sarà 
sottoposta all'approvazione del Parlamento, senza la quale sarà come non 
avvenuta. 

Rendiconto delle riteoaeioni per dazio d'entrata ani tabacchi. — Per 1' art. 15 
della convenzione 25 luglio 1868, approvata con Legge 24 agosto dell'anno 
suddetto, N. 4544 , i diritti percepiti dalle Dogane pel dazio dei tabacchi 
introdotti dai privati, debbono essere accreditati alla Società per 1» Regìa 
Cointeressata, alla quale spettano. 

Affinchè pertanto il Ministero possa conoscere il montare di tali introiti 
c disporre la corresponsione dell'Amministrazione suaccennata, dispone: 

1° Il giorno 3 di ciascun mese ogni Dogana dovrà rassegnare alla 
Direzione Compartimentale, da cui dipende, un elenco in doppio esemplare 
secondo 1' unito mod. A , die dovrà essere tracciato a mano , dal quale 
risulti il numero e data della bolletta , il nome e cognome del contri- 
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burnite, la quantità, qualità e provenienza del tabacco, ed intiue rammen- 
tare de^li introiti, compresi i diritti accessorii riscossi nel mese precedente. 

2° Lo Direzioni Compartimentali , accertando i singoli prospetti , do- 
vranno nell'apposita linea delle osservazioni accennare se vi ha caso di 
restituzione totale t» parziale del dazio pagato; nel caso affermativo indi- 
cherà per data, numero ed ufficio l'ordine della restituzione, la persona 
a cui fu fatta, la bolletta alla quale si riferisce; defalcando quindi dalla 
somma totale esposta dalla Dogana, l'importare del dazio in tutto o in 
parte restituito. Non essendosi verificata alcuna restituzione di dazio, ne 
farà apposito cenno nell'elenco relativo. 

3» Di tali elenchi lo Direzioni dovranno inviarne il giorno 16 successivo 
un esemplare al Ministro , trattenendo il secondo esemplare Uno al com- 
piersi del trimestre. Al principio del detto trimestre le Direzioni riepilo- 
gheranno in un prospetto gli introiti per ciascuna Dogana, ed allegandovi 
i singoli prospetti li inoltreranno al Ministero (V. mod. B, che deve pure 
farsi a mano). Non essendosi verificati daziati , le Direzioni ne daranno 
un semplice avviso tanto nella trasmissione mensile, quanto nella trime- 
strale. 

4° Le Direzioni perciò dovranno disporre che presso le Dogane abbiano 
quotidianamente a riportarsi sugli accennati prospetti i singoli sdogana- 
menti che possano verificarsi, e cosi non si incontrerà difficoltà veruna a 
che le Dogane nei primi giorni del mese li trasmettano alla Direzione. 

5» Como però la corresponsione dei dazi incassati alla Kegla doveva 
aver effetto a partire dal 1° del corrente anno 1869, cosi i prospetti da 
trasmettersi per questa prima volta dovranno comprendere l'intero primo 
semestre in corso. 

I prospetti mod. .1 saranno mensilmente c prima del giorno 15 trasmessi 
dal Ministero alla Società per la Kegla Cointeressata, ed i prospetti mod. B 
cogli allegati saranno uniti ai mandati di pagamento, che trimestralmente 
saranno dal Ministero rilasciati a favore di detta Società. 
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Mod. A. 

PROSPETTO delle bollette rilasciate per importazione di tabacchi 
esteri durante il mese di ... . 186 . . dalla Dogana . . . • 
dipendente dallaDirezionecompartimentaledelle Gabelle in. . 
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Questo giorno mese anno. . . . 

Il Ricevitor» 



addì 



Visto: — Il Direttore compartimentale delle Gabelle 



Mod. lì. 

PROSPETTO riassuntivo dei dazi e diritti accessorii introitati 
durante il. . . . dalle sottonotate Dogane dipendenti dalla 
Direzione compartimentale delle Gabelle in 



NOME delle dogane 


TOTALE 

deìda/.i ediritti accessorii 
percepiti 


Osservazioni 


1 


L. 


C. 






Totale 1.. 
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Il Direttori! Compartimentale delle Gabello 
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Circolare 23 luglio 1869, N. 97. 

Eoeeiioni degli Ispettori governativi salii qualità dei tabasohi. — Verificandosi 

il caso contemplato dall'art. 13 della Convenzione 25 luglio 1868 che cioè 
i signori Ispettori governativi facciano eccezione per l'inoltro ai Magazzini 
di vendita di qualche partita di tabacco lavorato, si provveder^ con altre 
partite di egtial genero alle esigenze del servizio e si sospenderà la spedi- 
zione dei tabacchi eccezionali . senza entrare in merito dei prodotti me- 
desimi. — Però se ne renderà tosto informata l'A min in astrazione centrale 
alla quale spetta lo sciogliere simili quistioni coll" Ufficiò di delegazione 
governativa. 
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REGOLAMENTO 

per l’esecuzione della Convenzione sulla costituzione 
della Regia Cointeressata dei tabacchi 

— 4 giugno 1866 — 



Unii' Amministra z ione Centrale. 

Amnn Distrazione dell» Regìa. — Ari. 1. — La Regìa Cointeressata è ammi- 
nistrala dal Consiglio d'Amministrazione . la cui nomina , attribuzioni , 
oneri ed emolumenti sono determinati dalla Convenzione approvata colla 
Legge del 21 agosto 1868 e dallo Statuto approvato con Decreto Reale del 
24 settembre dello stesso anno. 

Depoiito dei Consiglieri. — Art. 2. — I Consiglieri nominati, prima di entrare 
in funzione, dovranno avere depositate le 200 azioni a termini della Con- 
venzione o dello Statuto anzidetti. 

Art. 4. — Surrogatone dei Coneiglieri. — I Consiglieri sono tenuti al disim- 
pegno delle loro funzioni colla maggiore diligenza e zelo. 

Il Consigliere, che senza causa giustificata, e senza farsi rappresentare 
a termini dello Statuto, omette d'intervenire a tre sedute ordinarie e 
consecutive del Consiglio, ovvero, benché interpolatamente, a tante di esse 
che superino nel complesso la metà delle sedute ordinarie dell'anno, sarà 
considerato avere volontariamente rinunciate alla carica, e si farà luogo 
senz'altro alla surrogazione. 

Oontinuuione fino i snrrogitione. — Art. 5. — {Consiglieri che cessano sono 
tenuti a continuare le loro funzioni finché sieno effettivamente surrogati 
dai loro successori. 

Dipendimi di tntti i rimi del tervitio dii Contiglio. — Art. 6 . — |,Dal Consiglio 
d'Amministrazione dipendono tutti i diversi rami del servizio, senza pre- 
giudizio però delle attribuzioni accordate in ordine gerarchico ai Capi del 
servizio medesimo. 

Ruolo nomile degli Impiegiti. — Ruolo i pitto per gli Impiegati governiti i . 
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Art. 21. — Il Delegato ha il diritto d' intervenire nelle Adunanze del Con- 
siglio e nelle Assemblee generali della Società. 

Non avrà in esse voto deliberativo , ma potrà fare le sue osservazioni 
e proposte, delle quali dorrà essere preso atto nel processo verbale della 
Adunanza. 

Comuni oiziini di funi al Delegato. — Art. 22. — L'avviso di convocazione 
e l'ordine del giorno delle materie da trattarsi dovrà essere comunicato 
al Delegato almeno tre giorni prima dell'Adunanza. 

In caso d'urgenza , per cui la convocazione del Consiglio fosse fatta a 
distanza di tempo minore di tre giorni, basterà che l'uvviso o l'ordine del 
giorno gli siano comunicati non più tardi che ai Consiglieri. 

II bilancio preventivo e consultivo dovrà esser comunicato al Delegato 
almeno otto giorni prima della seduta in cui sarà posto in discussione. 

Non intirvinto del Delegato. — Art. 23. — Il non intervento del Delegato , 
o del di lui surrogato, non intima la validità deile deliberazioni, seinprachè 
siagli stato debitamente comunicato l'avviso e l'ordine del giorno. 

Fioolti del Delegato di opporre il veto. — Art. 21. — Il Delegato ba facoltà 
di opporre il veto alle deliberazioni del Consiglio e dell'Assemblea clip 
reputi contrarie alla Convenzione, allo Statuto ed ai Regolamenti, c di 
fare proteste contro quelle che giudichi lesive degli interessi dello Stato, 
indicando i motivi della sua opposizione. 

Il consenso alle compre ilei tabacchi risulta sullìcientemente dalla espli- 
cita menzione che ne 0 fatta nel processo verbale della sedata in cui 
vengono deliberate. Può anche risultare da atto a parte. 

Attrìbuiioni ipioiili del Deligito. — Art. 18. — Il Delegato inoltre: 

a) Sorveglia allineiti! la contabilità dell’ Amministrazione della Itegl» 
cointeressata sia tenuta regolarmente e giusta il sistema approvato dal 
Ministero; 

b) Accerta, procedendo alle verificazioni delle casse della Società che 
le somme esistenti in cassa corrispondano al saldo del relativo libro e 
registro; 

c) Accerta l'esistenza del deposito in materie prime ed in tabacchi 
lavorati determinato dall'art. 11 della Convenzione; a tal (ine la Società 
comunicherà in ogni mese al Delegato i prospetti dei tabacchi esistenti 
nei suoi Magazzini; 

ri) Sorveglia il buono e regolare andamento del pubblico servizio; 

e) Sorveglia la bautta conservazione dei fabbricati e delle placchine , 
corrispondendo por tale oggetto col Direttore generale delle Gabelle, o 
facendo praticare da persona di sita confidenza quelle verificazioni che 
crederà del caso; 

f) Sorveglia l'esecuzione deli'obbligo di assicurazione contro gl'incendi 
ed i rischi di terra e di mare , al quale oggetto dovrà la Società dargli 
costantemente pronta comunicazione delle polizze d'assicurazione; 

g) Emette le sye dichiarazioni circa il modo da teBersi per Je compre 
dei tabacchi secondo il disposto dell'art. 12 della Convenzione; 
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fi) Riconosce la corrispondenza dei tabacchi che si vogliono acqui- 
stare coi tipi approvati, o la convenienza ed opportunità di altri acquisti 
per la fabbricazione. 

Deve poi il Delegato piti specialmente accertarsi esigendo dall’Ammini- 
strazione della Società la presentazione delle relative ricevute: 

A) Che sia eseguito puntualmente nelle Casse deH’Krario il versamento 
delle rate del canone trimestralmente dovuto; 

B ) Che inoltre sia eseguito nella cassa a ciò destinata il. versamento 
della somma da prelevarsi dal canone pel servizio delle obbligazioni , e 
quella necessaria pel servizio degli interessi nelle azioni sociali; 

C) E che Analmente sia effettuato il regolare pagamento della quota e 
degli utili dovuti al Governo, ai termini del bilancio consuntivo approvato. 

Nel resto il Delegato non ha responsabilità pel maneggio del danaro 
sociale. 

Rimostrarne del Delegato. — Art. 29. — Quando il Delegato trovi che in 
qualche punto il servizio non proceda come dovrebbe, rivolge avanti tutto 
le sue avvertenze e rimostranze al Consiglio onde vi ponga riparo , e se 
il Consiglio non aderisce, ne riferisce al Ministro delle Finanze e provoca 
dallo stesso i provvedimenti necessari! ed opportuni. 

Reolamo contro la daoiiione ministeriale. — Art. 30. — La Società ha diritto 
di reclamo contro la decisione ministeriale al Consiglio di Stato, a’ termini 
dell'articolo 27 della Convenzione c della Legge 29 marzo 186ó, n. 2248, 
allegato D. 

Termine utile per presentare il rioorso. — Art. 31. — 11 ricorso deve esser 
presentato entro giorni 20 da quello della comunicazione della decisione 
ministeriale. 

Durante il termine a ricorrere 1' esecuzione della decisione ministeriale 
è sospesa, e se il ricorso è presentato in tempo utile, è sospesa l'esecu- 
zione Ano a che il Consiglio abbia provveduto. 

Catione. 

Canone dovuto poi biennio 1869-70. — Art. 49. — Il canone attuale dovuto 
dnlla Regia al Governo pel primo periodo — biennio 1869-70 — deve essere 
uguale alla somma , che risulterà essere il prodotto netto nel mono- 
polio dei tabacchi dell’anno 1868. 

Commissione per l'aecertamento del prodotto netto. — Art. 50. — Entro il mese 
di maggio 1869 il Ministro dello Finanze ed i promotori della Società nomi- 
neranno i membri della Commissione incaricata di ricercare e stabilire 
quale sia stato il prodotto netto sovra indicato. 

Il Ministro delle Finanze, ed i suoi promotori si comunicano vicen- 
devolmente i nomi dei membri che hanno destinati a far parte dell» Com- 
missione. 

La Commissione è convocata c presieduta dal Ministro delle Finanze. 

Processo verbale della Commissione di aooertamento. — Art. 51. — La Coinmis- 
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sione tiene processo verbale delle sue sedute e nomina il suo Segretario, 
che può essere uno dei Commissari, od anche un estraneo. 

Facoltà oonocsio alla Oommiiiione. — Art. 52. — La Commissione non è astretta 
da alcuna formalità d'istruttoria; può attingere le sue cognizioni ed infor- 
mazioni dove e come meglio stima. 

Accertamento del prodotto lordo. — Art. 53. — In base agli articoli 8, 18 e 
29 della Convenzione e delle relative modificazioni, la Commissione dovrà 
prima accertare il prodotto lordo, che si sarà ottenuto nell’esercizio 1868. 
e dedotto da quel prodotto lordo tutte le spese e passività che concorsero 
a costituirlo, ne farà risultare il prodotto netto. 

Modo di deliberare. — Art. 54. — La Commissione delibera a maggioranza 
assoluta di voti. 

Deoiiione trasmessa al Governo e alla Società. — Art. 55. — La decisione è 
trasmessa al Governo e alla Società. 

Le parti dovranno senz'altro uniformarvisi per la corresponsione del 
canone. 

Canone dovuto per i euooeseivi periodi. — Art. 56. —Per i successivi periodi, 
onde determinare il canone dovuto, si prenderanno i bilanci consuntivi 
annuali approvati dei prodotto netto di ciascun periodo , e la media dai 
bilanci coacervati del periodo elio termina, stabilirà il canone dovuto pel 
periodo successivo. 

TITOLO V. 

DEI.I.E COMPRE DEI TABACCHI ESTERI. 

§ 1 - 

ìlicevìmenti. Trasporli e Deitositi. 

Compra dei tabacchi. — Art. 82. — Le compre dei tabacchi si deliberano 
dal Consiglio, il quale determina subordinatamente all'assenso del Delegato 
governativo anche il modo in cui dovrà procedersi all'acquisto , se cioè 
per pubblico incanto, o per licitazione privata, o per trattativa privata. 

Le deliberazioni del Consiglio sono eseguite per mezzo di speciali Delegati 
ed incaricati nel modo che si dirà in appresso. 

Acquieto di t»b»cohi greggi. — Art. 83. — La quantità e qualità dei tabacchi 
greggi da acquistarsi dovrà esser sempre tale da bastare alla fabbrica- 
zione destinata al pubblico servizio, ed al deposito imposto. 

Stato preventivo dei tabaoohi formato dai Direttori dello Manifitture.— Art. 84.— 
Onde determinare le quantità e qualità da acquistarsi , i Direttori delle 
singole Manifatture , in base della fabbricazione, di cui sono rispettiva- 
mente incaricati per eseguirla nel corso dell'anno, formano lo stato pre- 
ventivo dei tabacchi di cui possono abbisognare, e lo trasmettono all'Am- 
ministrazione centrale. 

Il complesso delle richieste giustificate o fa bisogno costituisce la base 
degli acquisti da farsi. 
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Il Consiglio ha la facoltà di acquistare quelle maggiori quantità che erede 
conveniente, sia per cautelarsi delle eventualità di deficienza avvenire, sia 
per profittare dei prezzi vantaggiosi del mercato. 

Le quantità perù acquistate , a norma del paragrafo precedente , non 
potranno essere calcolate per determinare il capone nel modo indicato 
all’art. S6 del presente Regolamento. 

Formazione del depoaito. — Sno ammontare. — Art. 86. — Il deposito dev'esser 
formato di materie prime e di prodotti. 

Quelle di materie prime corrisponderà alla lavorazione di un anno. 

Quello dei prodotti dev'essere in relazione alla consumazione ed alla 
stagionatura, in modo che sia assicurato il servizio. 

L’ammontare del deposito si fissa in giugno di ogni anno dalla Società 
coll’approvazione del Ministro delle Finanze. 

Formazione dei diverii tipi. — Art. 86. — Deliberata la compra si provvede 
alla formazione dei diversi tipi per triplo delle qualità da acquistarsi . 
due dei quali rimangono depositati presso l'amministrazione della Regìa, 
ed uno presso il Delegato governativo. 

Operazioni por gli incanti. —Art. 87. — Se si tratta di acquistare all'incanto, 
si formano gli opportuni avvisi d'asta da pubblicarsi, e si forma il qua- 
derno di oneri, ossia capitolato. 

Ammieeione all'eeame dei tipi. — Art. 88. — Dal giorno della pubblicazione 
dell'avviso sino a quello in cui si fa luogo alle offerte e successivo doli— 
beramento , chiunque è ammesso a visitare i tipi e prendere cognizione 
del capitolato. 

Depoeito osuzion&le per sdire l’incnnto. — Art. 89. — Per offrire all'incanto 
si richiede un deposito cauzionale, che sarà determinato pel suo ammon- 
tare nella deliberazione del Consiglio secondo la importanza dell'appalto. 

Preientszione delle offerte. - Apertura delle sobede.— Art. 90. — Lo offerte allo 
incanto si fanno per mezzo di schede segrete suggellate da depositarsi nei 
giorni ed ore prefisse ; nel mentre stesso l'Amministrazione deposita la 
propria, che è base dell'incanto. 

Il Consiglio incarica la persona che dovrà formare la scheda dell'Am- 
ministrazione, ne indica le norme, ma non ne fissa il prezzo, la cui deter- 
minazione invece ù rimasse all' Incaricato d'accordo coi Delegato gover- 
nativo, e dovrà rimanere segreta sino alla pubblicazione della scheda. 

Le schede si aprono seduta stante, e la fornitura 6 deliberata a colui , 
la cui scheda contiene il partito migliore, tenuto eonto del prezzo deter- 
minato della scheda dell'Amministrazione. 

Se si incontrano offerte canali, si apre immediatamente il concorso fra 
le medesime. 

Gli altri offerenti sono ammessi a prender parte al concorso, ed il dcli- 
berainento definitivo avviene a favore deU'ultimo migliore offerente. 

I depositi cauzionali sono immediatamente restituiti agli attendenti che 
non resteranno aggiudicatari. 
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Gamione definitiva del Deliberatario.— Art. 91.— 11 Deliberatario dell'appalto 
6 tenuto di passare l' opportuno atto di accettazione del deliberamento 
secondo il quaderno di oneri, e di prestare contemporaneamente la cau- 
zione che sant prescritta per assicurare l’esecuzione del contratto. 

Le spese degli atti e loro registrazione sono a carico del Deliberatario. 

Sornione del Consiglio. — Art. 92. — L’atto di accettazione del delibera- 
mento è sottoposto alla sanzione del Consiglio, riputata la quale è come 
non avvenuto. 

Perdita del deposito oansionale. — Art. 93. — Ove il Deliberatario ri rifiuti 
alla stipulazione del contratto, e non presti cauzione, il deposito cauzio- 
nalo 6 di pieno diritto ed irremissibilmente perduto per lui, ed è devoluto 
alla Regia cointeressata. 

In questo caso si provvede per un nuovo incanto. 

Suggellanento dei tipi. - Loro deposito presso rAmministraiione. — Art. 94. — 
All'atto della stipulazione del contratto verrà eziandio provveduto al sug- 
gellatnento, e se ne farà risultare dallo stesso contratto. 

I tipi suggellati rimarranno depositati presso rAmrainistrazione , nel 
luogo che sarà destinato alla loro conservazione. 

Lioitssione privata. — Art. 93. — La licitazione privata si fa mediante 
invito a due o più Case bnnevise di recarsi ad esaminare i tipi, il capi- 
tolato, e le condizioni speciali di contratto, e presentare la loro offerta in 
un giorno ed ora determinati. 

Delibersiione della fornitura. — Art. 96. — Verniti il giorno e l’ora anzidotti, 
si procede all'apertura delle schede, e la fornitura è deliberata al migliore 
offerente, tenuto sempre conto della scheda dell'Amministrazione, che 
forma il prezzo di base della licitazione. 

Concorso fra i presentatori di offerte ugnali.— Art. 97. — Sevi 6 uguaglianza 
di offerte, è ammesso il concorso fra gli offerenti seduta stante, e la for- 
nitura è liberata al migliore offerente. 

Caso di concorso di nn solo offerente. — Art. 98. — Tanto nel caso d’incanto, 
come di licitazione, quand'anche un solo offerente si presentasse, si procede 
all’apertura della scheda , e al deliberamento , se il prezzo 6 inferiore a 
quello indicato nella scheda dell’Amministrazione. 

8tipnlssiono del contratto. — Art. 99. — Avvenuto il deliberamento, il For- 
nitore stipula il contratto e presta la cauzione in tutto ai termini del capi- 
tolato e condizioni speciali del contratto. 

Rifinto del Fornitore. — Art. 100. — il rifiuto di stipulare lo sottopone al 
risarcimento dei danni e interessi , e si apre un nuovo incanto a di lui 
rischio e pericolo. 

Acquisti e trattativa private. - Assionrasione dai rischi di terra o di maro. — 
Art. 101. — Gli acquisti a trattative private sono dall' Amministrazione 
commessi a speciali incaricati. 

A tale effetto il Consiglio può prevalersi di accreditare Caso di cora- 
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raercio stabilite nei luoghi di produzione e di deposito od anche spedirvi 
i suoi Agenti ed Impiegati, e destinarli a risiedervi. 

Il Consiglio provvede all' assicurazione dai rischi di mare e di terra, e 
no fornisce tosto la prova al Delegato governativo. 

Girami» dei contratti. — Art. 102. — Ogni contratto lieve essere sempre 
garantito, a scelta del Consiglio di amministrazione, o con deposito in 
contanti, od in titoli di debito pubblico, od in obbligazione della Società, 
od anche con garanzia di Case bancarie, allo stesso Consiglio benevise. 

Restituzione della cauzione. — Art. 103. — La cauzione prestata per l'ese- 
cuzione del contratto non potrà essere restituita o liberata sino al perfetto 
adempimento del medesimo. 

8 U. 

Della consegna e ricevimento dei tabacchi provenienti dall'estero. 

Consegna dei tabaeohi. - Operazioni successive — Art. 104. — La consegna dei 
tabacchi deve essere fatta al luogo che 'Sarà stato indicato nel contratto. 

Presentati i tabacchi dal Fornitore al Magazziniere, se ne procede alla 
immediata pesatura e sono collocati nel Magazzino, por poi procedere al 
campionamento ed alla opportuna verificazione della qualità in confronto 
dei tipi. 

Campionamento e verifieazione — Art. 105. — 11 campionamento e la verifi- 
cazione si fanno in contraddittorio del Fornitore della Commissione di ciò 
incaricata dall’ Amministrazione. 

È facoltativo all' Amministrazione di far assistere un suo Delogato al 
campionamento. 

I campioni sono suggellati in contraddittorio della parte per essere con- 
frontati coi tipi all'atto del loro disuggellamento. 

Meroe conforme al oontratto - Meroe non in tutte conforme. - Merce rifiutata.— 
Art. 108. — Se la merce risulta conforme al • contratto , la Commissione 
rilascia analoga dichiarazione , ed in base di questa e dell' accertamento 
del peso, si procede al pagamento del prezzo a' termini del contratto. 

Se la Commissione non trova la merce in tutto od in parte conforme ai 
tipi, ne rilascia la dichiarazione, ed il Fornitore fc tenuto a supplire alla 
quantità rifiutata entro il termine prefisso. 

La merce rifiutata 6 mossa a disposizione del Venditore, tenuto a rispe- 
dirla all’estero, osservate le formalità di Dogana, a sue spese. 

Facoltà di redimo al Fornitore. - Nuova perizia. — Art. 107. — Il Fornitore 
può reclamare aU'Ammìnistrazione contro la decisione delia Commissione. 

Se l'Amministrazione crede di ammettere il reclamo, ordina una nuova 
perizia ; e può anche prescrivere la formazione di una nuova serie di 
campioni. 

La nuova perizia è eseguita da periti diversi, tua l'Amministrazione ha 
diritto di far intervenire alla nuova perizia i primi periti, o altri fra essi 
per gli opportuni schiarimenti. 
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Otto di voto conforme tilt primt perizia. — Ari. 108.— Se il voto della seconda 
Commissione è conforme a quello della prima, il Fornitore è tenuto senza 
altro alle conseguenze previste dal precedente art. 100. 

Nomini dellt Commissione di perizia. — Ari. 109. — I periti sono scelti dalla 
Amministrazione; possono essere scelti anche nel suo personale. 

Ogni Commissiono è composta di tre periti. 

Verìfioaxioni e confronti coi tipi. — Art. 110. — Le veriticazioni e confronti 
coi tipi avranno luogo o nei Magazzini stessi di deposito, o presso l'Am- 
ministrazione centrale. 

Intervento del Delegato governativo. — Art. 111. — li Delegato governativo 
potrà intervenire personalmente, e per mezzo dei rapproseulanti, in tutte 
le suddette operazioni, per esercitarvi le attribuzioni deferitegli dall'arti- 
colo 15 del presente Regolamento. 

A tal uopo dovrà essere prevenuto in tempo opportuno della introdu- 
zione dei tabacchi dall'estero. 

Tabaochi indigeni pel raccolto dell'anno 1868. — Art. 112. — I tabacchi indigeni 
per il raccolto dell'anno 1808 saranno ricevuti o pagati dall'Amministra- 
zione delle Gabelle quand'anche la loro consegna si compiesse nel 1869. 

Questi tabacchi passeranno in consegna della Regia all' appoggio dei 
processi verbali c delle dichiarazioni di introduzione dei Capi delle Mani- 
fatture o dei Magazzini di ricevimento — l’or tali tabacchi non occorrerà 
alcuna ulteriore perizia. 

La Regia li considererà ricevuti secondo l'art. 9 della Convenzione , al 
prezzo che sarà pagato aU'Amministraziouc dello Stato. In questo prezzo 
si comprendono le spese di acquisto, di perizia, di vigilanza, d’imballaggio, 
di trasporto, di ricevimento. 

Lo stesso sarà osservato pei tabacchi indigeni dell'ultimo raccolto, che 
alla fine della ferma debbono, ai termini dell’art. li delia Jonvenzione , 
riceversi e pagarsi dallo Stato., 

TITOLO VI. 

bella coltivazione dei tabacchi. 

Progetto per promuovere la coltivazione dei tabacchi. — Art. 113.— Entro l'anno 
1869 la Società presenterà al Ministro delle Finanze un progetto per pro- 
muovere, incoraggiare ed attuare la coltivazione dei tabacchi nello Stato, 
in quelle località e con quei sistemi che sono più atti allo sviluppo ed al 
progresso utile di' questo raccolto. 

Nel resto la Società ha libertà d'azione ueH'eserciziu della sua industria, 
purché osservi le norme della Convenzione, ed il pubblico servizio sia fatto 
per modo, che riesca di soddisfazione e gradimento. 

Attribuzioni in merito trasmesse alla Regìa. — Art. Ili. — Intanto le attri- 
buzioni clic la Legge ed i Regolamenti in vigore su questa materia aflidauo 
alla Direzione generale delle Gabelle, sui sistemi di coltivazione, sulla 



Digitized by Google 




400 



scelta delle località per gli cspértirodnti , per le consegne e simili , sorto 
lìn d'ora trasmesse alla Regìa cointeressata, la quale le esercita per mezzo 
dei suoi Agenti. 

Le Direzioni compartimentali corrisponderanno colla Regìa. 

Personale destinato per lk voritloaaione delle eoltivazioni. — Art. 115. — Il per- 
sonale speciale destinato alla verificazione delle coltivazioni 6 scelto dal 
Consiglio d'amministrazione. 

Le spese relative al personale stesso vengono sostenute dalla Regìa. 

Sorveglianza del contrabbando. — Art. 116. — Le attribaziorti di sorveglianza 
per il contrabbando e contravvenzioni sono conservate Al personale delle 
Gabelle, a carico delle quali continuano le relative spese. 

LA Società per altro, ih questo come in tutto quanto si riferisce alla 
Regìa cointeressata, esercita la sua speciale Sorveglianza o controllo. 

TITOLO VII. 

Della fabbricazione dei tabacchi. 

Verificazione dogli Agonti del Governo., — Art. 117. — La verificazione degli 
Agenti del Governo di fronte alla Società , salvo quanto e disposto a 
riguardo del Delegato del Governo e suoi rappresentanti , è ristretta ai 
tabacchi fabbricati e destinati nello Stato al pubblico servizio. 

Numero delle Manifatture o loro estensione. — Art. 118. — li Consiglio d'Am- 
minisfrazione determina, di concetto col Ministro delie Finanze, il numero 
delle Manifatture, la singola loro estensione e località, e le fabbricazioni 
a cui rispettivamente saranno destinate. 

Provvedimenti nel esse della soppressione o modiflossione d’ nns Manifattura. — 
Art. 119. — Deliiicrata la soppressione , modilicazione o riforma di una o 
più Manifatture, si addiverrà immediatamente u quei provvedimenti, per 
cui la esecuzione della deliberazione sia assicurata e ne! tempo stesso 
possa riuscire più vantaggiosa^ Al personale verrà provvisto col passaggio, 
se possibile, da una ad altra Manifattura, o colla corresponsione delle inden- 
nità previste dalla Convenzione. 

Pud essere determinato a giudizio del Consiglio e col consenso del Ministro 
delle Finanze un fondo sui prodotti della Regìa per sussidi agli operai a 
cottimo licenziati dalle Manifatture soppresse. 

Capo della Manifattura. — Art. 120. — Ogni Manifattura è sotto l'immediata 
dipendenza del Capo di essa. 

Egli è quindi responsabile di tutto l'andamento del servizio per la parto 
personale tecnica. 

Dove é il Capo per la parte tecnica, egli sarà più specialmente respon- 
sabile per le fabbricazioni. 

Ricognizione dei tabacchi introdotti nelle Manifatture — Art. 121. — All'atto 

dell'introduzione nello Manifatture dei tabacchi destinati ad esservi lavo- 
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rati, se ne procederà alla ricognizione per mezzo del Direttore e del Capo 
tecnico. 

Se essi trovassero i tabacchi non conformi allo qualità richieste nei 
loro preventivi o tipi relativi o non atti all' uso cui sono destinati , ne 
faranno processo verbale , indicando i vizi o difetti , e le cause da cui 
provengono. 

11 processo verbale , debitamente sottoscritto per cura del Direttore , 
sarà trasmesso all'Amrainistrazione centrale per le sue provvidenze , so- 
speso intanto ogni impiego di tali tabacchi. 

Il Consiglio provvederà per l'accertamento del fatto e per stabilirne le 
cause, se cioè di forza maggiore, accidentali o di colpa, o per applicare 
in conseguenza le disposizioni opportune per l'uso dei tabacchi difettosi o 
pregiudicati, ed anche per agire in caso di colpa contro il colpevole. 

Preventivo delle droghe, eoo. — Art. 122. — Ciascuna Manifattura forma il 
preventivo delle droghe e di tutti gli altri articoli che occorrono per la 
fabbricazione dei tabacchi che le è commessa. 

Il Consiglio d’amministrazione determina il modo o la forma degli acquisti. 

Trasporti. — Art. 123. — Tutti i trasporti occorrenti ai diversi rami del 
servizio della Regia saranno fatti o mediante appalto o contratti a trat- 
tative private, o ad economia, a giudizio del Consiglio d'amministrazione. 

Contratti in oorao. — Art. 124. — La Regia dovrà pero rispettare e quindi 
compiere tino al loro termine, i contratti in corso, già stipulati dal Governo. 

TITOLO Vili. 

i 

Del deposito e dello smercio dei tabacchi. 

Riforma por il depolito e lo ameroio dei tabaoohi. — Art. 125. — Entro l'anno 1869 
sarà provveduto alla riforma per il deposito e lo smercio dei tabacchi 
mediante nuovo ordinamento , d'accordo tra il Ministero delle Finanze e 
la Società della Regia cointeressata, sulle seguenti basi: 

a) Vi saranno Magazzini di deposito, Magazzini di vendita e Spacci 
al l'ingrosso; 

b) I Magazzini di deposito riceveranno i tabacchi dalle Manifatture c 
da altri Magazzini di deposito; 

c) 1 Magazzini di vendita e gli Spacci all'ingrosso saranno provveduti 
dai Magazzini di deposito mediante pagamento del prezzo , da versarsi 
anticipatamente nelle Casse designate dalla Regia; 

d) La gestione dei Magazzini di deposito sarà incompatibile con quella 
dei Magazzini di vendita e degli Spacci all’ ingrosso; 

è) I Magazzini di deposito saranno amministrati da un Magazziniere 
e da un Controllore, entrambi solidariamente responsabili. — Quando oc- 
corra, vi saranno destinati uno o più Commessi. 

I Magazzinieri ed i Controlli danno cauzione corrispondente a due anni 
di stipendio di ciascun di essi. 

26 
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f) Ciascun Magazzino di vendita, e ciascun Spaccio all’ ingrosso sarà 
affidato ad una sola persona, a cui carico saranno tutte le spese d’eser- 
cizio , e più specialmente quelle di ricevimento , trasporto , custodia , e 
conservazione dei tabacchi; pei quali servigi , compreso quello della sua 
opera, il Gestore riceverà una indennità da ragguagliarsi sul valore dei 
tabacchi levati dal Magazzino di deposito; 

g) A ciascun Magazziniere ed a ciascun Spacciatore sarà , nell’atto 
dell’ ingresso in funzioni consegnata, a titolo di dotazione del Magazzino 
o Spaccio, una quantità di tabacchi reputata sufficiente al servizio del 
Magazzino o Spaccio per un tempo congruo a rinnovare le provviste in 
rapporto dello smercio. 

Le dotazioni dei Magazzini o Spacci saranno, nei rapporti del Governo, 
e dell' Amministrazione , considerati far parte del deposito dei tabacchi 
fabbricati. 

Il Magazziniere o Spacciatore dovrà aver somministrato all’ atto della 
consegna idonea cauzione pel montare della dotazione, al valore di tariffa. 

Variando la tariffa, la cauzione deve essere aumentata e diminuita di 
conformità della medesima. 

h) Pel servizio dei Magazzini di vendita non vi saranno che Magaz- 
zinieri aventi il carattere d’impiegati dello Stato. 

Gli Spacci all' ingrosso saranno conferiti mediante appalto ad Agenti 
governativi con le cautele che saranno concertati fra il Governo e la 
Società. 

11 personale sarà nominato dal Ministro delle Finanze, sentita la Regia 
cointeressata. * 

Servizio provvisorio. — Art. 126. — Fino a che non sarà provveduto al 
nuovo ordinamento, il servizio pel deposito e smercio dei tabacchi conti- 
nuerà neU'attuale sistema. I Magazzini di spedizione di vendita di tabacchi 
continueranno sotto la dipendenza delle Direzioni compartimentali delle 
Gabelle , in quanto non sia provvisto direttamente daU’Amministrazione 
centrale della Società. 

Queste Direzioni conserveranno provvisoriamente lo attuali attribuzioni, 
e per quanto concerne i tabacchi corrisponderanno direttamente con la 
Amministrazione della Regìa cointeressata e ne eseguiranno le istruzioni. 

Quadro dello spese relative al sale e tabaooo. — Art. 127. — Sarà formato il 
quadro distinto delle spese relativo al sale ed al tabacco , tenuto conto 
delle spese di Atto, di personale, di stipendio Asso, di mobilio, di trasporto 
del danaro, d'indennità pei pesatori, distributori, facchini, ed indennità 
per spese d’Ufflcio. 

Sino a che il quadro sia formato, le spese saranno pagate dall'Ammi- 
nistrazione delle Gabelle , salvo il rimborso dalla Regìa della quota che 
risulterà a suo carico. 

Formati il quadro e la divisione, ciascuna Amministrazione provvede i 
fondi per le spese che concernono. 
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Conferimento delle Rivendite. — Art. 128. — In caso di vacanza il conferi- 
mento delle Rivendite si fa dal Ministero delle Finanze , il quale ne dà 
avviso alla Regia cointeressata per le opportune registrazioni. 

Prima di procedere a istituzioni, tramutamenti, o soppressioni di Riven- 
dite al minuto, il Ministero interpella la Regia per le sue osservazioni. 

La Regia ha pur anche diritto di iniziativa a questo riguardo. 

TITOLO IX. 

Della Vigilanza e del Controllo. 

Agenti governativi poi oontrabbando. — Art. 129. — Sarà obbligo degli Agenti 
governativi delle Gabelle di sorvegliare e reprimere il contrabbando dei 
tabacchi a norma delle leggi. 

L'Amministrazione delle Gabelle dovrà a tale effotto tener conto di tutte 
le indicazioni ed informazioni che le saranno trasmesse all'Amministra- 
zione della Società e dai di lei Agenti. 

Visita ai Hagaziini di spedinone e di vendita, eoo. — Art. 130. — Gli Agenti 
governativi delle Gabelle procederanno alle visito dei Magazzini di spe- 
dizione e di vendita, degli Spacci all'ingrosso e delle Rivendite al minuto 
dei tabacchi in conformità ai Regolamenti che sono in vigore, ed inoltre 
al seguito delle richieste della Società e dei suoi’Agenti. 

Relativo processo verbale — Art. 131. t— Di tutte le perquisizioni e verifi- 
cazioni gli Agenti del Governo dovranno redigere processo verbale , che 
sarà tosto rimesso col tramite della Direzione generale delle Gabelle alla 
Amministrazione centrale della Regia. 

Allo stesso modo verranno trasmesse alla prefata Amministrazione le 
relazioni che in tal parte di servizio venissero fatte dagli Ispettori e dagli 
Ufficiali delle Guardie doganali. 

Controllori nominati dalla Regìa. — Art. 132. — La Regia istituirà a proprie 
spese e nominerà appositi Controlli con le norme e discipline da stabilirsi 
a mente doll'art. 18 della Convenzione. Essi avranno diritto di prendere 
cognizione presso le Direzioni compartimentali, presso gli Ispettori e presso 
gli Uffiziali delle Guardie doganali del modo con cui è esercitato il ser- 
vizio di vigilanza lungo le frontiere di terra e di mare, ed inoltre presso 
i Magazzini, i luoghi di Spaccio e quelli di coltivazione. 

Oeeervazioni fatta dai Controllori. — Art. 133. — I Controllori faranno le 
loro osservazioni ai Direttori ed agli Ispettori delle Gabelle. 

Questi saranno tenuti di provvedere per togliere gli abu i e gli incon- 
venienti segnalati dai Controllori provocando ove occorra le provvidenze 
superiori del Direttore generale delle Gabelle. 

Agenti della Regìa. — Art. 134. — La Regia cointeressata è in diritto di 
far visitare anche col mezzo dei proprii Agenti, i Magazzini e le Rivendite 
dei tabacchi. 

A tale effetto e in qualunque circostanza, gli Agenti della Regia dovranno 
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conformarsi ai Regolamenti vigenti e potranno invocare l'assistenza delle 
Guardie doganali, delle Guardie di pubblica sicurezza e dei Carabinieri. 

Dispoiiiioni provvisorie poi contrabbando.- Multe introitate dallaRegìa.— Art. 135.— 
Sino a nuovi provvedimenti regolamentari o legislativi , si osserveranno 
le disposizioni vigenti per la repressione del contrabbando, per i processi 
contravvenzionali, e per la distribuzione delle multe, e destinazione dei 
generi sequestrati. 

Le multe e le somme ricavate dalle confische saranno introitate dalla 
Regia per far fronte esclusivamente alle spese relative ed al reparto delle 
quote dovuti agli scopritori , alla massa delle Guardie doganali, ed agli 
altri aventi diritto. 

Sarà tuttavia in facoltà della Regia di accordare premi e ricompense 
agli Agenti governativi per la scoperta di oggetti di contrabbando e spe- 
cialmente per l'arresto di contrabbandieri. 

Sarà in facoltà della Regia d'intervenire come parte civile nei processi 
contravvenzionali. 



TITOLO X. 

Disposizioni diverse. 

« 

Nota 100 dell# tariffa doganale. — Art. 136. — Per l’esecuzione dell'art. 15 
della Convenzione , sono mantenute le disposizioni della Nota 100 della 
tariffa doganale. 

Quantità «ooedonto. — Art. 137. — Se si tratti di quantità eccedente quelle 
per cui è provvisto dalla Nota 100, il Direttore generale ne interpellerà 
la Società per le provvidenze a prendersi. 

Permesso d’ eaportaiione ai privati. — Art. 138.— Il permesso ai privati per 
esportazione dei tabacchi sarà vincolato a bolla a cauzione, colle cautele 
die saranno determinate caso per caso fra la Regia e le Gabelle. 

Somma inoasaata a titolo di daiio. — Art. 139. — Di tutte le somme incassate 
a titolo di dazio pei tabacchi, i Contabili per mezzo delle rispettive Dire- 
zioni compartimentali trasmettono lo stato mensile alla Regia , a favore 
della quale sarà trimestralmente rilasciato mandato di credito. 

Introduiiona oon eaaniiona di daiio dai tabaoohi. aco. — Art. 140. — Per la intro- 
duzione , con la esenzione di dazio , dei tabacchi ed altri generi attinenti 
al monopolio, la Regia ne trasmetterà nota con analoga richiesta al .Mi- 
nistro delle Finanze, Direzione generale delle Gabelle , il quale emanerà 
gli ordini in proposito. 

Tabaoohi per uso della R. Famiglia e Corpo diplomatico. — Art. 141. — L'intro- 
duzione, con esenzione di dazio dei tabacchi per 4'uso personale del Re e 
della Famiglia Reale, 6 accordata dietro regolare domanda del Ministero 
della R. Casa. 

Per il Corpo diplomatico, la richiesta è fatta dal Ministero degli Esteri. 
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Attribuzioni della Divisione di vigilanza presso l' Ufficio centrale della 

Regia cointeressata dei tabacchi , e norme di servizio pei Controllori 

esterni. 

Del Controllore generile. — Art. 1. -In base al Regolamento pel servizio dei 
Controllori della Regia , approvato dal Ministero delle Finanze , il Con- 
trollore generale, assistito da Controllori interni ed aggiunti Controllori, 
tiene la corrispondenza per tutto ciò che si riferisce alla vigilanza ed alle 
relazioni che la Società deve mantenere col Ministero (Direzione generale 
dello Gabelle) nella parte che riguarda la esecuzione dell' art. 18 della 
Convenzione. • 

Art. 2. — Il Controllore generale proporrà lo disposizioni di servizio da 
darsi al personale dei Controllori esterni e Controllori aggiunti in base 
alle direttive del Comitato tenuto a calcolo: 

a) Le relazioni pervenute sull' andamento del servizio da parte degli 
stessi Controllori ; 

b) Quelle desunte dalle informazioni giunte al Comitato dal personale 
di vigilanza governativa; 

c) Le risultanze dell' esame accurato che dovrà portare sui verbali 
dt visite e perquisizioni eseguite, di contravvenzioni e contrabbandi sco- 
perti; 

d) l rilievi emersi per le verificazioni ai Magazzini di tabacchi e alle 
piantagioni autorizzate; 

e) 11 risultato dei prospetti mensili del reddito tabacchi, e per quelle 
località dove non sia corrispondente, ne indaga le cause, ispezionando gli 
stati delle levate eseguite dai Rivenditori. 

Le disposizioni di servizio saranno assoggettate alla sanzione e firma 
del Comitato. 

Art. 3. — Propone al Comitato i premi da accordarsi ai funzionari gover- 
nativi che si distinguessero per rilevanti risultanze di servizio ed arresto 
di contravventori, sentiti, in quanto possa occorrere, anche i Controllori 
locali. 

Art. 4 . — Provoca le anticipazioni di premio ai relatori per scoperte con- 
travvenzioni, ed entro limite fissato dal Comitato i compensi. 

Art. 5. — Pronde cognizione dell'entità delle varie piantagioni di tabacco 
autorizzate per l'annata, onde impartire ai Controllori le opportuno istru- 
zioni di vigilanza. 

Art. 6. — In base ad incarico del Comitato, per motivi importanti, si tra- 
sferisce in missione allo scopo di riconoscere come proceda il servizio di 
vigilanza nell'interesse della Regia; e di riscontrare l'operato e le relazioni 
dei Controllori. 

Art. 7. — Propone secondo i casi la missione dei Controllori interni. 

Art. 8. — Provoca dal Comitato il tramutamento , secondo le esigenze di 
servizio dei Controllori, e le misure disciplinari che per constatate man- 
canze fossero da adottarsi. 
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Art. 9. — Propone al Comitato le promozioni di classo pei Controllori e 
Controllori aggiunti, ed i premii clic por straordinarie prestazioni e risul- 
tanze di servizio si possono essere resi meritevoli detti funzionari. 

Art. 10. — Rivedo prima di passarle alla liquidazione, le specifiche delle 
competenze di trasferta devolute ai Controllori. 

Art. 11. — Rassegna al Comitato relazione ogni 15 giorni, sul servizio della 
vigilanza di controllo in base ai rapporti pervenuti nel corso della quin- 
dicina dai Controllori esterni. 

Art. 12. — Nei giri di visita dei quali venisse incaricato , il Controllore 
generale, oltre all' esaurimento degli speciali incàrichi, s’informerà più 
particolarmente sull’ indirizzo del servizio. Trovandosi in località ove ha 
luogo la vigilanza delle coltivazioni, s’informerà pure sulla regolarità di 
essa e come da parte degli Agenti della Regia ne sia sorvegliato 1' anda- 
mento. 

Ispezionerà, e secondo i casi farà eseguire, anco sotto la di lui vigilanza 
verificazioni ai Magazzini di deposito, spedizione e vendita tabacchi. Ri- 
guardo alle Manifatture si atterrà alle istruzioni che di volta in volta 
fosse per impartire il Comitato. 

Art. 13. — Autorizzato che sia opportunamente dal Comitato, il Controllore 
generale , in missione potrà stabilire anticipazioni o compensi , sui fondi 
che fossero disposti per scoperte di contrabbandi elio si verificassero die- 
tro servizio eseguito dal personale di vigilanza governativa, in base alle 
proposte della Direzione generale delle Gabelle. 

Art. 14. — S'informa sulle relazioni che passano fra i Controllori e Control- 
lori aggiunti col personale della vigilanza governativa, procurando di ap- 
pianare le divergenze che fossero insorte di concerto colle Intendenze e 
cogli Ispettori delle Gabelle. Se le emergenze fossero di carattere grave 
e tali da non potersi conciliare che con radicali provvedimenti, li provoca 
dal Comitato. 

Art. 15. — Compiuto il giro per ogni missione il Controllore generale ras- 
segna al Comitato dettagliata relazione. 

Dei Controllori intorni. — Art. 18. — I Controllori interni debbono esaurire gli 
affari che loro vengono assegnati dal Controllore generale. Le minute perù 
dovranno essere rivedute dal Controllore generale stesso o da chi lo rap- 
presenta, se in giro di servizio. 

Art. 17. — 1 Controllori interni vengono pure incaricati di verificazioni, in 
località importanti del Regno, secondo le esigenze di servizio , o dietro 
proposta fatta in via breve dal Controllore generale, od in base a dispo- 
sizioni del Comitato. Nell'esecuzione di tali missioni si atterranno agli 
ordini ed istruzioni avute dal Comitato, e secondo i casi a quelle anco 
del Controllore generale. 

Dei Controllori «torni; doveri principali. — Art. 18.— I doveri principali dei 
Controllori c Controllori aggiunti esterni consistono; 
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Noi procurarsi esatte informazioni sul contrabbando tabacchi che si 
tentasse di mandare ad effetto, per quali locali dovrebbe aver luogo, con 
che mezzi, e le persone che si occuperebbero per esso. 

Si terranno informati pure sulle Società di contrabbando che esistessero 
nell’interno dello Stato, od all'estero , rilevando le maggiori nozioni pos- 
sibili sugli individui di cui fossero composte , sui mezzi di cui potessero 
disporre. 

Per riuscire meglio allo scopo dovranno procurarsi dei relatori che siano 
al caso di offrire dati concreti per le scoperte. 

Quando si tratti di relatori già stati esporiraentati per notizie esatte; 
ove chieggano qualche anticipazione , per meglio riuscire ad avere dati 
per le scoperte, potranno proporre al Comitato delle sovvenzioni, in ispe- 
cie quando si trattasse che i contravventori fossero insolventi, ed il prezzo 
dei tabacchi, congiunto ai mezzi di trasporto da contiscarsi non fornissero 
al denunciante un compenso corrispondente all'entità della scoperta. 

Art. 19. — Quando abbiano i Controllori esterni qualche denuncia si faranno 
debito di tosto darne partecipazione od in iscritto od in via verbale, se- 
condo i casi o l'urgenza, alla Intendenza di finanza od all'Ispezione ; allo 
Ufficiale o Capo brigata delle Guardie doganali del luogo più prossimo, 
onde procedano alla scoperta del contrabbando o contravvenzioni. 

Art. 20. — Se si t ratti di scoperte di rilievo a meglio assicurare le quali 
torni conveniente razione stessa del Controllore o Controllore aggiunto , 
si- uniranno al personale di vigilanza governativa, per procedere coll'assi- 
stenza di essa alla scoperta del denunciato contrabbando o contravven- 
zione al ramo tabacchi. Avvertiranno che nell'atto di cotesto dovrà sempre 
essere indicato il movente che diede luogo alla scoperta , se cioè in base 
a denuncia regolare pervenuta al funzionario della Regia, od a relazione 
avuta da esso. 

Se avvenisse che snl luogo dove ebbero la denuncia e dove dovrebbero 
scoprirsi o il contrabbando o le contravvenzioni , non vi fosse forza di 
finanza, nè la si potesse far intervenire a tempo, richiederanno l'assistenza 
delle Guardie di sicurezza o dei Reali Carabinieri , rendendo ostensibile 
la loro patente e procederanno, osservate le formalità di legge, alla sco- 
perta delle contravvenzioni e frodi denunciate o rilevate nell'interesse 
della Regia. 

Art. 21. — Se nei loro giri di visita venissero a cognizione, od avessero 
denuncie di frodi o contravvenzioni a danno di altri rami del reddito ga- 
bellario, ne faranno tosto relaziono secondo i casi, verbale od in iscritto, 
agli Agenti ed autorità governative di detta Amministrazione. 

Controllo »ol servino dello Guardie doganali. — Art. 22. — Nel portare attenzione 
sul modo col quale sono distribuite le Brigate per la repressione del con- 
trabbando, e sul servizio di asse, s’informeranno se qualche tratto di linea 
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restasse scoperto o poco vigilato , in relazione però al contrabbando che 
al Controllore risultasse potesse Aver luogo. 

Art. 23. — Per informarsi sul servizio che lo brigate eseguiscono si pre- 
senteranno dai rispettivi Ispettori delle Gabelle , Comandanti di Luogote- 
nenza ed anco ai Capi delle Brigate stesse, secondo i casi, e chiederanno 
le debite informazioni. 

Sui turni di servizio , sul numero del personale di Graduati e Guar- 
die destinate per ogni turno, so e quando e con quali variazioni segua il 
cambio. 

Sul numero e l'entità dei contesti operati in determinata epoca, ed il nu- 
mero dei contravventori fermati. 

Oltre allo nozioni che potranno assumere da detti funzionari!, avranno 
cura d'informarsi nelle varie località da persone probe o dall' Autorità 
comunale sul passaggio del contrabbando e se la vigilanza governativa 
fa il suo dovere, o parte di essa lo trascuri per fini men retti; se havvi 
dubbio di connivenza al frodo, raccogliendo in questi due ultimi casi ele- 
menti di prova per concretare la relazione che dovranno fare al Comitato 
cd ai signori Intendenti di tlnanza. Ispettori delle Gabelle od Ulticiali della 
vigilanza governativa secondo i casi. 

Art. 24. — Per accertarsi se il personale che è stabilito in azione trovisi 
effettivamente nei varii tratti di linea di contine di terra, o marittimi, i 
Controllori e Controllori aggiunti passeranno alle brigate, si annuncieranno 
nella loro qualità ai Capi delle stesse e presentando, per legittimarsi , la 
loro patente di nomina, richiederanno l'elenco dei funzionarii che trovare 
si devono in azione. 

Avuto l’elenco, che dovrà essere (innato dal Capo-brigata, abbisognando 
di una Guardia, la richiederanno, e colla scorta di essa, passeranno a ve- 
ritlcare ai punti rispettivi di linea se in fatto si trovi in azione e se si 
presti di conformità il personale di vigilanza governativa. 

Rilevando difetto nel servizio o mancanze , ne riferiranno all' Utllcialo 
delle Guardie, un'Ispettore delle Gabelle, od alle Intendenze secondo i casi. 

Vigilanan per la looperta dei depoaiti e delle vendite tabaoohi di contrabbando. — 
Art. 25. — S'informeranno nelle località interne e particolarmente nelle Città 
più popolate sullo smercio dei tabacchi di contrabbando che suole eserci- 
tarsi di ordinario negli Alberghi, Osterie e Caffè, procurandosi anco rela- 
zioni sui depositi che vi esistessero , onde informarne la vigilanza delle 
Gabelle per le opportuno perquisizioni nei sensi di leggo, alle quali po- 
tranno intervenire e secondo i casi dirigerle , figurando in quest' ultimo 
caso nel processo verbale come Capi inventori, per tutte lo conseguenze 
di legge. 

Sorvegliala sui Magaziini di vendita tabacchi. — Art. 26. — Vigilano eseguendo 
saltuarie ispezioni e verificazioni sui tabacchi e stato di cassa dei Ma- 
gazzini di vendita, accertandosi della regolare custodia dei tabacchi, se la 
scorta di essi sia per qualità quanto per quantità corrispondente all'entità 
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dello smercio, se i locali dei Magazzini siano tenuti in buon ordine e se 
corrispondano allo scopo. 

Verifloazioni ai Magazzini di spedinone tabacchi lavorati. — Art. 27. — Riguardo 
ai Magazzini di spedizione tabacchi si accerteranno se le rimanenze cor- 
rispondano ai risultato del carico, detratte le spedizioni, e se i tabacchi 
siano debitamente conservati. 

Delle verificazioni eseguite compilano processo verbale che inoltrano al 
Comitato tosto dopo, se emersero rilievi per i provvedimenti che fossero 
del caso, coi lavori periodici se non vi furono rimarchi. 

Visito ai Rivenditori di generi di privativa. — Art. 28. — Praticheranno delle 
verificazioni tratto tratto presso i Rivenditori di generi di privativa per 
rilevare se si attengono al prescritto, sia in riguardo alle necessarie prov- 
viste, quanto alla qualità e quantità dei tabacchi, che saranno ispezionati 
con diligenza per verificare se frammisti ai nazionali ve ne siano di con- 
trabbando; procedendo in caso di scoperta di conformità alla legge. 

A tal uopo potranno essere assistiti da Agenti della Guardia doganale, 
in seguito a ricerca che ne facessero all' Intendente di finanza , all'Ispet- 
toro delle Gabelle, aH'L'fllciale od al Capo brigata delle guardie doganali, 
secondo i casi. 

Informazioni da allumerai ani aerviiio dei Maganini di vendita e dei Rivenditori 
di tabaoohi. — Art. 29. — Tanto sul servizio dei Magazzini di vendita quanto 
per le Rivendite assumeranno caute informazioni da persone degne di fede 
e dai Sindaci, per riconoscere se vi siano lagni, che riferiranno al Comi- 
tato, quando siano di entità tale che il Controllore non possa provvedervi 
o personalmente o col mezzo delle Intendenze di finanza. 

Sui decrementi sol reddito dei Magatami. — Art. 30. — Dallo stato degli introiti 
mensili dei Magazzini, da quelli per leve fatte dai Rivenditori, potranno 
desumere quali siano le località, che per diminuzioni non giustificate, 
devono essere maggiormente vigilate e convenga richiamare l’attenzione 
della sorveglianza governativa sulla temibilità di abusi. 

Vigilanza anlle ooltivaaioni tabaoohi. — Art. 31. — I Controllori esterni tanto 
che siano assegnati stabilmente durante la coltivazione dei tabacchi, quanto 
se chiamati ad esercitare sulla coltivazione stessa opportuna vigilanza di 
Controllo si atterranno alle norme dettagliate nel regolamento e legge 
sullo privative 15 giugno 1865 vigenti, e a quelle altre che potessero essere 
date in seguito. 

Porteranno la massima attenzione a ohe i Coltivatori curino prontamente 
di distruggere i vivai appena seguito il trapiantamento e che levino i ger- 
mogli dalle pianto onde sia difficoltata la sostituzione delie foglie in frodo. 

Art. 32. — Assumeranno accurate informazioni e notificheranno alla vigi- 
lanza governativa le località dove avessero rilevato o sospettassero Desi- 
stenza di piantagioni di tabacco clandestine, onde sia proceduto a consta- 
tare la relativa contravvenzione e svenimento. 

Sorveglianza, alle ataiioni delle ferrovie. Vigilanza ani trai porti marittimi. — 
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Art. 33. — Avranno cura di vigilare e prendere informazioni so ed in che 
forma, con quali mezzi e da dove proceda il contrabbando tabaccai che si 
trasporterebbero col mezzo delle ferrovie, presso quali stazioni seguirebbe 
il carico, se in aspetto di bagagli od altre forme per richiamare l'attenzione 
della vigilanza governativa e procedere, ove occorra, in concorso di essa, 
presso le singole stazioni alle verifiche, agendo a norma di legge in caso 
di scoperta. 

Riguardo ai trasporti per mare, so pervenga il contrabbando tabacchi e 
con quali piroscafi o legni a vela, onde informarne la vigilanza governa- 
tiva e secondo i casi procedere colla stessa alle visite dei legni sospetti. 

Art. 34. — 1 Controllori esterni riguardo ai Magazzini di depositi tabacchi 
greggi ed allo Manifatture di tabacchi si atterranno alle istruzioni ed or- 
dini che secondo i casi troverà d'impartire il Comitato. Nei loro giri di 
visita dovranno però informarsi se avvengano nelle Manifatture e Depositi 
tabacchi greggi sottrazioni, ed avendo indizii di sospetto, procederanno in 
concorso della vigilanza doganale o dei Reali Carabinieri alla scoperta 
dei furti che si commettessero. 

Art. 35. — Per qualunque operazione importante e servizio che dovessero 
eseguire per la sorpresa di contrabbando e scoperta di contravvenzioni 
al ramo tabacchi, richiederanno prima l’assistenza delle Guardie doganali, 
ed in caso si trovassero in località dove non si trovino Brigato di tale 
arma, il sussidio dei Reali Carabinieri o guardie di Pubblica Sicurezza. 

Girate di servizio. — Art. 36. — I Controllori esterni dovranno informare il 
Comitato prima d'intraprendere secondo i bisogni del servizio le girate, 
sulle località dove intendono di trasferirsi. 

Tratto tratto anche lungo i viaggi dai punti più importanti nei quali 
avessero di soffermarsi per qualche tempo, riferiranno al Comitato il luogo 
nel quale si trovano onde possano essere loro diretti gli ordini di servizio 
ed istruzioni che secondo le emergenze fossero del caso. 

Art. 37. — I Controllori aggiunti esterni tranne il caso che non siano dele- 
gati alle .funzioni di Controllori, o non abbiano speciali ordini da riferire 
per determinate incumbcnze direttamente al Comitato, dipenderanno da- 
gli ordini e direttive che di volta in volta impartirà loro il Controllore 
alla cui dipendenza fossero assegnati, al quale rassegneranno le relazioni 
sull'esecuzione dei servizi prestati. 

Lavori periodici. — Art. 38. — Per il giorno 10 di ogni mese i Controllori 
esterni dovranno rassegnare al Comitato i seguenti elaborati periodici 
riferibili al mese ultimo scorso: 

a) Il Giornale sul servizio prestato durante il mese, distinto giorno per 
giorno, con cenno delle operazioni che ebbero luogo in residenza , quelle 
che seguirono fuori di residenza indicando il giorno ed ora di partenza 
dalla stazione, l'ora ed il giorno del ritorno, le località percorse; distinte 
se e quali, interne o verso la linea di confine. Le visite eseguite ai Ma 
gazzini di spedizione o vendita tabacchi ed alle Rivendite di privativa 



Digitized by Google 



41 ] 



Figureranno in sunto le informazioni sull'andamento del contrabbando, 
le località dove più si manda ad effetto, le misure prese per reprimerlo 
e quelle che sarebbero da adottarsi. 

Se la vigilanza governativa corrisponda ovunque al proprio mandato o 
difetti in qualcho parte, per cui il Controllore avesse già rappresentato 
gli emergenti al Comitato, all'Intendenza, od all'Ispettore delle Gabelle, 
nel cui circondario fosse emerso il rilievo. 

Le risultanze di servizio per le quali il Controllore o Controllore aggiunto 
si fosse posto a capo per la scoperta di contrabbando. 

Quelle che la sorveglianza governativa potè mandare ad effetto per re- 
lazioni che il Controllore o Controllore aggiunto seppero dare, indicando 
in sunto la qualità e l'importanza della relazione che avessero fatta ac- 
cennando il numero della relativa nota. 

Le risultanze di maggiore entità che la Guardia di finanza, indipenden- 
temente da nozioni dei funzionari della Regia, avesse offerto in fermi im- 
portanti di contrabbando ed arresti di contrabbandieri, o che il Control- 
lore o Controllore aggiunto avessero rilevato nel corso dei giri di servizio 
nel mese. 

Il Giornale deve essere tenuto dal Controllore ed anco dal Controllore 
aggiunto; quello di quest'ultimo sarà ispezionato dal Controllore il quale 
vi apporrà il visto e quelle osservazioni che fossero del caso, ed unito al 
giornale proprio lo rassegnerà al Comitato. 

b) 11 parallelo degli introiti conseguiti nel ramo tabacchi distinto 
per ogni .Magazzino del riparto , con cenno sulle cause di decrementi od 
aumenti. 

e) 1 processi verbali di visita eseguiti dal Controllore senza rilievi, 
sia ai Magazzini di vendita che ai Rivenditori. 

rt) Relazione se le qualità dei tabacchi in vendita corrispondono al 
gusto dei consumatori, quali tabacchi siano i più preferiti, quali presen- 
tino, e per quali cause, motivi di lagno. 

Art. 39. — Dovendo i Controllori della Regia trovarsi la maggior parte di 
tempo in missione fuori di residenza, qunndo non siano applicati durante 
il tempo delle coltivazioni in determinato località, poi fatto che si limi- 
tano le scritturazioni nel corso del mese a speciali rapporti e verbali di 
verificazioni avvertiranno: 

Che non sarà necessario sospendano igiri che nell'interesse della Regia 
fossero in corso per ritornare alla scadenza del mese alla stazione all’uopo 
di rassegnare i lavori periodici. 

Quando dovessero trovarsi in giro, interesseranno con notai Magazzinieri 
del riparto affinchè spediscano per l'epoca fissata dove si trovano, gli 
estremi, sulla cui base da qualunque punto del riparto potranno fare la 
spedizione dei lavori periodici. 

Art. 40. Le relazioni sull’andaraeuto del servizio di vigilanza e sul con- 
trabbando tabacchi, quanto sulle cause dei decrementi, dovranno concre- 
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tarsi con dati positivi onde il Comitato possa provocare quelle migliorie 
che fossero del caso. 

La Società per li Regìa cointeressata dei tabacchi. — Visto I' art. 18 della 
Convenzione approvata con la legge 24 agosto 1868, n. 4544. 

Visto gli articoli 132 e 133 del Regolamento annesso al Decreto Mini- 
steriale del 4 giugno u. s. per l’esecuzione di detta Convenzione. 

Dispone quanto segue: 

Art. 1. Saranno a disposizione del Comitato per la Regia cointeressata: 

Un Controllore generale con l'annuo stipendio di L. 0000 aumentabile 
Ano a L. 7000. 

Sei Controllori di prima classe con graduatoria di soldo da L. 4000 a 
L 4500, o da L. 4500 a L. 5000. 

Sei Controllori di seconda classe con lo stipendio di L. 3500. 

Otto detti di terza classe con lo stipendio di L. 3000. 

Sette Controllori aggiunti di prima classe a L. 2500. 

Sei detti di seconda classe a L. 2200. 

Otto detti di terza classe a L. 2000. 

1 Controllori di seconda classe potranno essere promossi alla prima, cosi 
quelli di terza classe alla seconda. 

I Controllori aggiunti di prima classe potranno essere nominati al posto 
di Controllori di terza, e i Controllori aggiunti di seconda o terza classe 
potranno essere promossi alla prima o seconda classe nel loro rango. 

L'aumento di soldo per il Controllore generale e per i Controllori di 
prima classe, le promozioni per i Controllori di seconda c terza classe e 
per i Controllori aggiunti potranno aver luogo alla metà della scadenza 
dei periodi fissati dalla Convenzione, tranne quelle eccezioni che per spe- 
ciali distinzioni- fossero fatte dal Consiglio d'Amministrazione. 

II Controllore generale ha sede presso il Comitato e dirige la Divisione 
di vigilanza. 

Dei Controllori alcuni sono interni e stanno presso il Comitato in aiuto 
al Controllore generale, presso il quale potranno ancora essere assegnati 
dei Controllori aggiunti. 

Altri sono Controllori esterni ed hanno sede nei luoghi stabiliti dal Co- 
mitato ed estendono la loro vigilanza in quei luoghi che sono ad essi as- 
segnati, aiutati da Controllori aggiunti come sarà determinato. 

Art. 2. Per le spese di viaggio clic fossero per incorrere nell’esercizio 
delle loro funzioni, tanto il Controllore generale quanto i Controllori e 
Controllori aggiunti saranno ad essi assegnate le indennità stabilite dai 
R. Decreti 14 settembre 1862, n. 840 e 25 agosto 1863, n. 1446. 

Per le spese di cancelleria i Controllori ricoveranno una indennità men- 
sile di L. 20 e i Controllori aggiunti di L. 10. 

Art. 3. I Controllori dipendono dal Comitato della Regia cori il quale sono 
in corrispondenza diretta. Corrispondono ancora con gl’ Intendenti di Fi- 
nanza o con gl’ispettori delle Gabelle. 
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I Controllori aggiunti riferiscono al Controllore dal quale dipendono e 
non corrispondono col Comitato che nel caso che funzionino da Control- 
lori, o che ne abbiano avuto speciale incarico. 

Art. 4 . Il Controllore generalo d'accordo col Comitato dirige e invigila 
l’opera dei Controllori, e disimpegna le altre incumbcnze delle quali ve- 
nisse incaricato. 

Art. 6. Ufficio principale dei Controllori e Controllori aggiunti è quello 
di informarsi presso lo Intendenze di Finanza , presso gl' Ispettori o gli 
Ufficiali delle Guardie doganali del modo col quale 6 esercitato il servizio 
di vigilanza lungo le frontiere di terra e di mare, nei luoghi di coltiva- 
zione dei tabacchi e nei Magazzini di spaccio. Debbono procurarsi le mag- 
giori informazioni che possono sullo sviluppo del contrabbando , sulle 
persone o solle associazioni datesi a tale speculazione, sopra i luoghi ove 
sogliono tcntursi. 

Se nel corso dqlle loro investigazioni venissero a scoprire tentativi di 
contrabbando in altri rami di pubblica rendita, saranno tenuti a informarne 
tosto, secondo la possibilità o l’Intendenza di Finanza o gl'ispettori delle 
Gabelle o gli Ufficiali e anche i Capi brigata delle Guardie doganali. 

Art. 8. Possono rivolgersi alle Intendenze, agl’ispettori dello Gabelle e 
agli Ufficiali delle Guardie doganali per essere aiutati nel servizio di vi- 
gilanza onde tutelare l’introito dei tabacchi insieme a quello degli altri 
cespiti. 

Nel caso di bisogno hanno diritto all'assistenza delle Guardie doganali, 
di Pubblica Sicurezza e dei Reali Carabinieri. 

A tale effetto sarauno muniti di apposita patente rilasciata dal Comitato 
e controfirmata dal Direttore generale delle Gabelle. 

Art. 7. Debbono informarsi del modo come sono distribuite le Brigate 
per la repressione del contrabbando, del servizio che queste prestano, e 
dell’efficacia di questo. A tale scopo potranno prendere le debite infor- 
mazioni presso le Brigate , dal Capo posto , il quale rilasccrà una nota 
firmata indicante nome, cognome e grado del personale che trovasi desti- 
nato in servizio, l’orario fissato e le località ove viene prestato servizio. 
Se vi saranno emergenze di rilievo, faranno le loro osservazioni agli In- 
tendenti e agli Ispettori delle Gabelle. 

In caso dì bisogno possono farsi scortare da una Guardia di finanza 
attiva semplice, mutandolo di Brigata in Brigata ed il Capo posto la rila- 
scerà dietro esibizione della loro patente e dopo verbale richiesta 

Art. 8. Le Intendenze di finanza si presteranno dietro ufficio verbale o 
scritto dei Controllori o Controllori aggiunti a tutte le informazioni delle 
quali potessero abbisognare, specialmente sull'andamento dei processi di 
contravvenzioni al ramo tabacchi per le quali spetta all’Intendenza di 
promuovere l’azione penale. I Controllori procurano sia fatta al più presto 
la ripartizione della multa agli arrestanti. 

Non hanno diritto di esigere nè dalle Intendenze nè dagli Ispettori di 
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vedere il carteggio d'ufficio , ma potranno richiedere gli estremi che do- 
vrebbero risultare dagli atti e registri in quanto dilettano l'andamento 
della vigilanza che devono esercitare nel senso dell’art. 18 della Convenzione, 
estremi che saranno consegnati per estratto autenticato. 

Presso le Dogane potranno informarsi sull" andamento dei depositi di 
tabacchi e daziati relativi , sopra i quali i diritti spettano alla Regia , e 
richiedere estratti d'Ufllcio, di manifesti e di recapiti che si riferiscono alla 
partita tabacchi. 

Art. 9. Debbono assicurarsi che i Magazzinieri sieno costantemente prov- 
visti della scorta di tabacco proporzionata al consumo ordinario e vigi- 
lano perchè siano fatte le visite ai luoghi di spaccio , e ne faranno essi 
stessi onde sia ben provveduto alle richieste occorrenti, e non siano po- 
sti in vendita tabacchi di contrabbando. t 

Art. 10. Nei luoghi ove si coltiva il tabacco si assicureranno che gli 
Agenti addetti al ricevimento e alla spedizione dei tabacchi adempiano 
esattamente le proprie incumbenze e dirigano la parte tecnica del relativo 
servizio; estenderanno la loro sorveglianza agli uffici speciali a ciò inca- 
ricati, e presso questi potranno eseguire recognizioni di cassa. 

Art. 11. I Controllori possono dal Comitato della Regìa essere incaricati 
di altri servizi per 1' Amministrazione medesima e potranno rapppresen- 
tarla noi processi giudiziarii per contravvenzione alla legge sulla priva- 
tiva dei tabacchi. 

Art. 12. I Controllori interni eseguiscono gl'incarichi che son loro affidati 
dai rappresentanti la Società, o possono essere destinati a riconoscere il 
modo come disimpegnasi il servizio di vigilanza e le relazioni che passano 
fra gli Agenti governativi e quelli della Regìa. 

Art. 13. 1 Controllori esterni ogni mese mandano al Comitato un rap- 
porto sul modo col quale procede la vigilanza, sopra il servizio ila loro 
prestato, sulle visite eseguite, sulle loro relazioni con gli Agenti delle 
Gabelle, sulla estensione del contrabbando, sopra le misure prese o con- 
certate per combatterlo, sui provvedimenti che dovrebbero essere presi 
tanto dalla Regìa che dal Governo per reprimerlo. 

Dovranno dar conto degl'introiti dei tabacchi del mese precedente, fa- 
cendo le osservazioni sulla differenza tanto in più che in meno dello stesso 
mose dell'anno innanzi , e dei mesi anteriori dell’ anno in corso , e infor- 
meranno il Comitato sulle lagnanze alle quali avesse dato luogo il reparto 
e la qualità dei tabacchi esistenti in vendita. 

Art. 14. Il Controllore generale e i Controllori interni presentano la loro 
relazione alla line di ciascuna missione della quale erano stati incaricati, 
e ne espongono i risultati. 
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QUADRO ORGANICO PROVVISORIO per il personale di vigilanza da 
instituirsi a norma delle istruzioni provvisorie sottoposte alla 
approvazione di S. E. il Ministro delle Finanze. ' 
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Circolare Ministeriale 10 marzo 1870, N. 1747. 

Visite ai Magaiiini. — Nell'intento di rendere pienamente efficaci e sicure 
le visite, che i Controllori della Regia sono in facolta di praticare nello 
interesse della loro Amministrazione agli Uffici, che hanno il servizio pro- 
miscuo dei tabacchi e dei sali , il Ministero permette che essi possano 
estendere la verifica di cassa anche al ramo sali, desumendola dai relativi 
registri e bollettari, e fa loro debito di denunziare i rilievi che per av- 
ventura emergessero anche iu questo ramo di servizio. 

Circolare 7 gennaio 1869, N. 27. 

Attribuitili dei Controllori. — Per l’art. 2 della Circolare n. 12, 18 febbraio 
p. p. si deve avvertire che non furono cangiate lo attribuzioni conferite 
ai Controllori della Regia dal Regolamento organico tuttora vigente. 

Circolare Regia Cointeressata 21 giugno 1869 N. 170. 

A — Lavori periodici dei Controllori. — 1 signori Controllori si compiaceranno 
d'inviare al Comitato con separati rapporti di trasmissione: 

a) il giornale mensile di servizio; 

b) il parallelo degli introiti ; 

c) i processi verbali di visita ai Magazzini c alle Rivendite; 

d) la relazione mensile sulle qualità dei tabacchi; 

e) la tabella dello indennità di viaggio. 

Circolare Regia Cointeressata 30 settembre 1870, N. 186. 

Et — I Controllori interni se destinati in servizio fuori di residenza nel 
senso dell'art. 17 delle Istruzioni rassegneranno, compiuto il loro giro, la 
Relazione al Comitato pel tramite del sig. Controllore generale che le 
inoltrerà colle sue osservazioni. 

Alla specifica delle competenze dovrà essere allegato il Giornale pre- 
scritto dall'art. 38 delle istruzioni che gli stessi Controllori interni durante 
il giro di servizio dovranno tenere in perfetto corrente. 

11 Giornale sarà spesso ispezionato e confrontato colla specifica dei Con- 
trollori interni dai signori Controllori generali. 

Circolare Regìa Cointeressata 9 gennaio 1871, N. 209. 

O — I signori Controllori in occasione dei loro giri di visita devono por- 
gere alle Intendenze tutte quelle informazioni, che giusta 1’ art. 129 del 
Regolamento approvato dal Ministero 4 giugno 18(59 e dell’ art. 5 dell'al- 
tro 29 novembre successivo pubblicato da questa Sociotà sono dirette ad 
agevolare il còmpito delle Intendenze nell'interesse promiscuo delle due 
Amministrazioni cointeressate. 

Informazioni alle Intendente. — Per corrispondere ad interessamenti della 
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Direziono generale delle Gabelle, concernènti lo misure da essa impartite 
per la repressione del contrabbando dei tabacohi, si dispone: 

I signori Controllori in occasione dei loro giri di visita devono esser 
solleciti a porgere alle Intendenze tutte quelle informazioni , che giusta 
l'art. 1 20 del Regolamento approvato dal Ministero il 4 giugno 1869, e 
dell'art. 5 dell'altro 29 novembre successivo pubblicato da questa Società, 
sono dirette ad agevolare il còmpito delle Intendenze stesse, nell'interesse 
promiscuo delie duo Amministrazioni. 

Circolare Regia Cointeressata 17 gennaio 1871, N. 282. 

Lavori periodici. — Alcuni Controllori di riporto, forse male interpre- 
tando il disposto dell'art. UH delle Istruzioni sulla trasmissione dei lavori 
periodici rassegnano il Giornale di servizio soltanto dopo il 10 del mese , 
ciò elle produce non lieve incaglio agl'iucumbenti di quest'ufficio centrale. 

Credesi perciò di dover raccomandare elio i Giornali di servizio sieno 
spediti in precedenza agli altri elaborati ed impostati in tempo utile 
onde pervengalo al Comitato prima del 10 di ogni mese, avvertendo che 
non saranno ammesse a liquidazione le bollette d'indennità se non dopo 
l’arrivo dei Giornali. i 

Ricordasi ai signori Controllori di unire a corredo dei Giornali le note 
ritirate alla Brigata sul personale in azione di servizio , c di accennare 
nel Giornale stesso, il nome, il cognome e località delle Rivendite di priva- 
tiva verificate, o ispezionate, raccomandandosi inoltre di esser concisi 
nell'espnrre sul Giornale le loro prestazioni, e indicando con chiarezza ed 
in armonia alle attribuzioni di servizio le vere operazioni, risultanze, ri- 
lievi emersi, colle circostanze piti importanti di fatto, «li tempo e di luogo-, 
senza per altro dilungarsi in diciture, o narrative inconcludenti, come da 
qualche Conlrollore si è Un qui praticato. 

Si avverte per ultimo che il quadro semestrale prescritto dalla Circo- 
lare 14 maggio 1870, n. 19586 dovrà per Io innanzi esser compilato di 
conformità al nuovo modello che qui si compiega, al cui effetto sarà cura 
dei signori Controllori ed aggiunti di eseguire alla Uno di ogni mese lo 
stralcio delle loro prestazioni ed affinché lo scrivente possa con facilità 
praticare i necessari confronti, si fa obbligo dopo la chiusura del Gior- 
nale d'indicare in riassunto le rispettive risultanze mensili in corrispon- 
denza con le colonne dal quadro semestrale, come per esempio: 

Riassunto mensile. 

Riscontri alla Brigata sul personale in servizio n. 

Perlustrazioni in località interne. 

Perlustrazioni lungo il confine. 

Partecipazioni e denuneie verbali. 

Scritte all'Autorità governativa. 
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Circolare Regìa Cointeressata 19 febbraio 1870, N. 1305. 

Indennità ni Controllori por spese d’Uffloio. — A tenore dell'art. 2 del Rego- 
lamento di servizio, e delle osservazioni al quadro organico provvisorio è 
accordata un'indennità annua per le spese di Uf.icio nella misura di L. 240 
pei Controllori esterni, e L. 100 pei Controllori aggiunti. 

Tale assegno dovendo servire per tutte le spese di cancelleria, e quan- 
t'altro può riflettere rimpianto deU’L’fflcio e la custodia degli atti, il Co- 
mitato avrebbe desiderio clic i signori Controllori ed aggiunti Controllori 
tenessero l'L'fflcio in una stanza della loro abitazione, il più possibilmente 
segregata dalle altre, e ciò per dar adito al Controllore generale in giro 
di visita, od altro Delegato dal Comitato in missione di poter con mag- 
giore libertà conferire con essi suHandaraento del servizio, ed esaminare 
il Giornale di lavoro. 
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TITOLO PRIMO 



Lpskc 15 eriusrn<» ISttO. li. 5111 . che sopprime il 

monopolio «Ielle polveri da sparo e inslilnisce 

una lassa «li (Hhbricazione sulle medesime e 

ne stabilisce la Tarlila. 

Art. 1. 

È abolita la privativa delle polveri da sparo. (1) 

Art. 2. 

Sulla fabbricazione della polvere da sparo sono imposte a 
favore dello Stato , a seconda del diverso sistema di fabbrica- 
zione , le tasse risultanti dalla tariffa .4 , annessa alla presente 
legge. 

Le dette tasse sono esenti dalle sovrimposte provinciali e co- 
munali. 

Pei primi tre anni a datare dall’ attuazione della presente 
legge la tariffa A sarà ridotta del 25 per cento. 

(1) Art. 24. Con Decreto Reale verrà stabilito il prezzo di vendita delle polveri state fabbricate per 
il pubblico smercio, e che al 30 gingno 1869 si trovassero aurora nei Magazzini dello Stato. 

Art. 25. Un Regolamento da approvarsi con Decreto Reale stabilirà le norme per l’applicazione delle 
disposizioni contenute nella presente legge. 

1. Sulla distanza tra gli abitati c i polverifici , ed i Magazzini di polvere, nonché sulle cautele 
necessarie per la pubblica sicurezza rispetto alla fabbricazione, ai depositi, ai trasporti, allo smercio delle 
polveri, stabilendo la relativa multa. 

2. Sul modo di determinare la carica massima indirata nella tariffa .4. 

Art. 28. Sono abrogale tutte le Leggi e Decreti in quanto sieno contrarie alla presente legge. Estratto 
dalla legge succitata '. 
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Tariffi» A. 

Tuli di fftbbrietiione mentile. — Per ogni pestello che possa con- 
tenere una carica massima di 4 chilogrammi di composizione . L. 40 » 
Per ogni pestello che possa contenere una carica massima di 

6 chilogrammi. » 60 * 

Per ogni pestello che possa contenere una carica massima di 

8 chilogrammi 80 > 

Per ogni pestello che possa contenere una carica maggiore di 

8 chilogrammi » 100 » 

Per ogni macina con carica massima di 12 chilogrammi di 

composizione » 480 > 

Per ogni macina con carica massima di 16 chilogrammi . » 640 > 

Per ogni macina con carica maggiore di 10 chilogrammi . » 800 » 

Per ogni botte ' tritatoria con carica massima di 120 chilo- 
grammi di composizione » 1200 * 

Per ogni botte tritatoria con carica massima di 160 chilo- 
grammi » 1600 » 

Por ogni botte tritatoria con carica maggiore di 160 chilo- 
grammi » 2000 » 

Per ogni chilogramtna di qualunque prodotto esplodente di cui 

all'articolo 4 della legge » 50 « 

La carica massima degli apparecchi di produzione , sulla quale 6 de- 
terminata l' imposta secondo la Tariffa, si ragguaglia alla capacita cubica 
del gombo e della botte tritatoria per le fabbriche a pestelli ed a botti , 
cd alla superficie del bacino coperto delle macine nel loro giro per le 
fabbriche a macine colle seguenti norme: 

1. Nei pestelli si ritiene come carica massima del gombo quella di 
chilogrammi 42 per ogni 100 decimetri cubi di capacità del gombo stesso, 
escluso l’imbuto od evasamento superiore. 

2. Per le macine la carica superiore è in ragione di chilogr. 6 Ij2 
per ogni metro quadrato della superficie del bacino coperto delle macine 
nel loro giro. 

3. Per le botti tritatorie la carica massima sta in ragione di chilo- 
grammi 240 per ogni metro cubico di capacità delle botti per la produ- 
zione delle polveri da mina, ed in ragione di chilogrammi 173 per la 
produzione di polvere da caccia. 

Si potrà stabilire la carica massima degli apparecchi mediante esperi- 
mento, quando la natura e la forma speciale dei medesimi io richiedesse. 
{Art. Reg. ?/ giugno tfUltt). 
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La fabbricazione di polveri con sistemi nuovi o non contem- 
plati da questa Legge sarà soggetta a tassa da stabilirsi con 
Decreto Reale e da coordinarsi alla Tariffa A. 

Per le contravvenzioni saranno applicabili le multe stabilite da 
questa Legge. 

Aut. 3. 

Sull'introduzione delle polveri e del polverino sono imposti i 
diritti di dazio risultanti dalla Tariffa lì. 

Tariffa R. 

Tassa d’ introduiione. — Per ogni chilogramma ili polvere avente 
i granelli ili diametro inferiore ad un millimetro . . L. 1 50 

Per ogni chilogramma di polvere avente i granelli di diame- 
tro non inferiore ad un millimetro » » 80 

Per ogni chilogramma di polverino » » 40 

Per ogni chilogramma di qualunque prodotto esplodente di cui 
all’art. 4 della Legge » 1 » 

Aut. I. 

Per gli effetti della presente Legge sono assimilati alla polvere 
comune da sparo tutti quegli altri prodotti esplodenti che pos- 
sono servire a caricare armi o mine. 

— 1 — 

Àrt. 13. Importandosi dall'estero polveri di granitura diversa insieme 
mescolati, si applicherà la tassa d'introduzione tissata per la qualità pre- 
ponderante in quantità. 

A cura del Ministero saranno designate le Dogane presso le quali potrà 
compiersi il pagamento del dazio delle polveri. (Reg. 2/ giugno 1869). 

- 2 - 

Sebbene la surriferita Tariffa porti alcune gradazioni, pure si scorge 
agevolmente che la tassa ò lìssata in ragione di L. 10 per ogni chilogr. di 
carica massima dell'apparecchio. 

Perciò la tassa è liquidata per ciascun caso in proporzione del diritto 
fissato dalla Tariffa e della effettiva carica delle macine , botti tritatone 
o pestelli. (Disp. Min. 30 marzo 1870, X. 17 109-1470). 
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— 3 — 

La fabhrieazione di una polvere o composizione qualunque atta a ren- 
dere accensibili le miccio , e la fabbricazione delle miccio medesime, non 
sono soggette alle norme della legge elio regola la fabbricazione delle pol- 
veri da sparo, non contemplando queste che i prodotti esplodenti atti a 
caricare armi o mine. ( Disp. Min. VI m arso 1870, .V. 12021-96, div. II). 

Dtterminaiione della carica massima nei mulini a pestelli per la produzione delle 
polveri piriche. — Gli attuali polverifici privati in Italia constano comune- 
mente di mulini a pestelli. In questa specie di apparati senza imbuto o 
evasamento la carica massima su cui si liquida per ogni pestello la tassa 
mensile di produzione, si ragguaglia alla capacità cubica del gombo non 
oltrepassando mai la metà di questo, e dovendo anzi in alcuni casi essere 
inferiore a tale proporziono per lasciare più libero il movimento della 
composizione sotto l'azione del pestello (maglio) ed evitare che abbia ad 
uscire dalla parte superiore affrettando pure la lavorazione. 

In tre maniere si puf» determinare la capacità cubica e la carica mas- 
sima dei gombi, e cioè: 

Con una operazione matematica desumendola dalla profondità e dalla 
larghezza della cavità del gombo, ragguagliandovi il peso di composizione 
che può coirenere. A tal uopo si richiede l’applicazione di formule di 
geometria, ed a ciò non essendo atti pel massimo numero gli Impiegati 
ed Agenti cui è affidata la vigilanza e il riscontro sui polverifici, è ovvio 
come a tale sistema non giovi appigliarsi. 

Un altro metodo del risultato il più preciso sarebbe quello di riempire 
il gombo con acqua semplice (esclusa la parte superiore od imbuto che 
vi esistesse) misurandola a litri, ritenendo che ad ogni litro di acqua con- 
tenuto nel gombo corrisponde la carica massima di 420 grammi di com- 
posizione. 

Il terzo, più semplice e materiale, sta nel riempire di composizione il 
gombo a tutta capacità e poi pesarla, e sulla metà della quantità di com- 
posizione a tal uopo impiegata calcolare la carica massima di cui il pe- 
stello è suscettibile. 

Riguardo poi a questo metodo , ò da osservare che nella composizione 
colla quale si fa la prova abbiano ad entrare tutti e tre e nelle solite 
proporzioni gli elementi con cui si fabbrica la polvere, perché se la ma- 
teria adoperata non fosse che carbone, essendo la più leggera si avrebbe 
un risultato inferiore al reale. Ma poiché, come si ebbe a notare, talvolta 
secondo la forma tanto del gombo come del pestello la carica massima è 
in proporzione inferiore alla metà della intiera capacità del gombo; così 
aon essendo questo che un dato di approssimazione, quantunque sia quello 
che più si approssima al vero, gioverà all’uopo di relevare la carica mas- 
sima dei gombi, appigliarsi a quest'ultimo partito, cheé il più semplice e 
dà generalmente risultati abbastanza precisi. (Disp. 135, Boll. Uff. 1809.) 
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Noiioni tali' industrii della fabbriotiiono delle polveri da spiro • norme per li 
retti ipplionione della tini relativa. — L'attivazione dell'imposta sulla pro- 
duzione delle polveri da sparo incontra qualche difficoltà perchè in ge- 
nerale manca negli Impiegati qualsia nozione su tale industria. Torna 
quindi opportuno il porgere la seguente sommaria descrizione dei pro- 
cessi di fabbricazione delle polveri piriche generalmente in aso. 

Tre processi di fabbricazione sono principalmente impiegati nei polve- 
rifici, cioè: 

1. Processi dei pestelli; 

2. Processo delle macine; 

3. Processo delle botti. 

Mulino a postilli. — Un mulino a pestelli contiene ordinariamente da 16 
a 20 mortai e pestelli; i mortai sono scavati in un pezzo di quercia, chiamato 
pila o gambo, e sono di forma quasi sferica. Ciascun pestello, guarnito 
alla sua parto inferiore di un'incassatura di bronzo, pesa 40 chilogrammi. 

La carica di un mortaio è ordinariamente di 10 chilogrammi di com- 
posizione. 

I tre componenti della polvere , nitro , carbone e zolfo , debitamente 
umettati, sono messi entro il mortaio nelle volute proporzioni , e quindi 
vengono pestati per un tempo più o mono lungo, secondo la qualità della 
polvere che vuoisi ottenere; esso è mediamente di 10 ore. 

La materia cosi lavorata , prendendo corpo e formandosi a tocchi , è 
pronta per essere granita, e tale operazione si eseguisce mediante cri- 
velli di cuoio o di tela metallica, sopra i quali si muove un preraitoio di 
legno che forza la materia a passare per i fori del crivello. 

La grana in tal modo ottenuta è quindi lisciata entro botti di legno , 
poscia essiccata al sole, oppure negli apparecchi riscaldati artificialmen- 
te, e finalmente viene mondata dal polveruzzo coi frulloni oppure cogli 
stacci. 

Molino a macino. È costituito di due macine accoppiate , di ferro fuso o 
di pietra calcare, del diametro comunemente di metri 1,80 sopra me- 
tri 0,40 di grossezza. Esse girano verticalmente sopra un bacino di ferro 
fuso colla velocità di 8 a 10 giri per minuto. La composizione , distesa 
nella quantità di 20 chilogrammi sul bacino in uno strato di uguale 
grossezza, e convenientemente umettata, viene tritata per 2 o 3 ore dalle 
macine. 

La materia, lavorata in tale modo , prende corpo e si forma in pezzi 
compatti (tocchi), i quali sono poi graniti, lisciati , essiccati e polveriz- 
zati come quelli provenienti dai pestelli di cui già si disse. 

Una macina lavora mediamente 80 chilogrammi di polvere per ognj 
giornata di 10 ore. 

Molino a botti. — In botti di lamiera di ferro girante attorno al loro 
asse comunemente del diametro di 1 metro, e lunghe metri 1,30 , i com- 
ponenti della polvere sono tritati e ridotti in polverino finissimo dall’urto 
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e dalla confricazione di palline di bronzo che vi si mettono insieme in 
peso ugnale a quello delie materie da tritare, che è di chilogrammi 200 
per ciascuna botte. La detta operazione dura 10 ore. 

Ultimata la triturazione cosi detta dei binari, nitro e porzione del car- 
bone in una botte, zoHo ed il carbone restante nell'altra, si mettono in- 
sieme in altra botte detti mescolalorìa formata di legno e cuoio , a 100 
chilogrammi per volta, con uguale peso di piccole palline di bronzo, e si 
mescolano in tal modo, mediamente per 3 ore. 

La materia cosi preparata, detta composizione ternaria, è atta ad es- 
sere granita, c ciò tassi nei due seguenti modi: « 

La polvere tonda, che ò quella generalmente usata per le mine, si ot- 
tiene versando il miscuglio ternario di cui si disse più sopra . poco per 
volta, per un'apertura laterale, in tamburo di legno rotante attorno al suo 
asse, nel quale si sono messi preventivamente 30 chilogrammi di piccoli 
granelli polvere dette noccioli, debitamente umettati. 

I noccioli umidi, ravvolgendosi in mezzo al polverino asciutto, s'ingros- 
sano a strati successivi e concentrici, e finiscono per produrre la polvere 
tonda , la quale è poi separata dai grani troppo piccoli , che servono di 
noccioli per una successiva operazione, e dai troppo grossi che, spezzati 
convenientemente, si mescolano ai noccioli. 

La polvere cosi ottenuta è quindi lisciata, essiccata e polverizzata come 
le precedenti. 

Quando invece si vuole polvere angolosa , in allora la composizione 
ternaria 6 bagnata convenientemente , e quindi compressa frammezzo a 
lastre di rame , mediante 1’ azione di strettoi idraulici. I pani di stiac- 
ciata, che cosi si ottengono, sono molto duri e vengono graniti col farli 
passare fra coppie di cilindri dentati di bronzo giranti attorno all’ asse. 

La polvere riesce in tal modo molto lamellare. 

Dalla succinta esposizione qui fatta dei tre processi di fabbricazione 
delle polveri generalmente in uso nei polverifici , puossi rilevare come 
la produzione degli opilici di tal fatta dipenda assolutamente dalla quan- 
tità delle macchino prime , che costituiscono e danno nome a ciascuno 
sistema, cioè: 

I {listelli; 

Le macine; 

Le botti tritatone. 

l’er cui quando si conosca il quantitativo delle macchine ora dette , 
funzionanti in un dato polverificio, facile cosa sarà il valutarne la produ- 
zione annua , attenendosi ai seguenti dati , calcolati in base a 300 gior- 
nate di lavoro. 

Un pestello fornisce mediamente chilogrammi 3000 (tremila) di polvere. 

Una macina ne dà chilogrammi 24,000 (ventiquattro mila). 

Una botto di ferro detta tritatoria o binaria ne lavora chilogrammi 
60,000 (sessanta mila). 



i 
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I criteri e la determinazione della carica massima stabiliti nell’ arti- 
colo 8 del Regolamento si fondano in generale sopra tali ragioni. Ma sic- 
come l’ industria della produzione delle polveri da sparo viene in gene- 
rale esercitata in Italia nel più minuto dettaglio e eoi sistemi più vecchi, 
ne viene si faccia ancora uso di apparati formati all'antica, che non sempre 
corrispondono alla descrizione, che più sopra si è riportata, e pei medesi- 
mi torna perciò malagevole l’applicazione dei surricordati principii per 
determinare la carica massima di cui sono succettivi, desumendola dalla 
rispettiva potenza di produzione. 

In tali casi iconviene pel residuo del secondo semestre 1869 appigliarsi 
al partito dell'abbuonamento , lissando il canone sulla presumibile quan- 
tità di polvere che nell’accennato tempo può prodursi da ogni opificio , 
ripartendolo in rate mensili da pagarsi anticipatamente. 

Su di che giova osservare che le tasse generali tissate nella tariffa an- 
nessa alla Legge sono fondate sulla base generale di un' imposta media 
di centesimi quaranta per chilogrammo di polvere. 

Siccome per l’art. 2 della Legge pei primi tre anni l’ imposta ò ridotta 
del 25 per cento, così il canone ragguaglierà alla presumibile produzione 
nella ragione di centesimi 30 per chikigramma. 

Nei residui mesi di quest' anno si potrà mediante frequenti visite c 
continue osservazioni meglio accertare il fatto della produzione nei sin- 
goli polverifici per averne norma nel fissare la tassa o il canone d' ab- 
buonarnento pel nuovo anno, (l)isp. .V. //•/, Boll. Uff. IS60.) 
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TITOLO SECONDO 



ATTIVAZIONE DI POLVERIFICI 



Art. 5. Chiunque intenda esercitare un polverificio od aprire 
uno smercio di polvere, dovrà farne la dichiarazione al Sindaco. 

Art. 6. Il Sindaco, udito l’avviso della Giunta municipale, tra- 
smetterà al Prefetto con rapporto motivato la dichiarazione , e 
ne darà partecipazione all’Autorità finanziaria. 

Art. 7. Il Prefetto, udita la Deputazione provinciale, provve- 
derà sulla domanda presentata ne’ termini del Regolamento, di 
cui all’articolo 25, salvo agli interessati il ricorso in via gerar- 
chica. 

Art. 9. La tassa annuale verrà pagata a rate mensili antici- 
pate a norma della tariffa A. 

Saranno abbuonate le rate corrispondenti ai mesi di sospen- 
sione di lavoro e pei meccanismi non adoperati durante un intiero 
mese , semprecchò la sospensione sia- stata dichiarata al Sindaco 
entro il termino di tre giorni. 

Per prova del pagamento sarà rilasciata la relativa bolletta. 

Il mese per gli effetti della sospensione sarà computato di 30 
giorni da quello da cui cessa il lavoro. 

Art. 11. La bolletta di cui all’art. 9 sarà l’unico titolo vale- 
vole, insieme con la licenza , per legittimare la fabbricazione e 
l’uso per essa dei meccanismi. 
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Art. 12. L’Amministrazione avrà il diritto di esigere che siano 
posti e tenuti in condizione di non potere essere adoperati i mec- 
canismi, lo impiego dei quali non sia legittimato dalla Autorità, 
o dei quali sia stata dichiarata la sospensione. 

La spesa dell’apparecchio per impedire I’ uso dei meccanismi 
sarà a carico dell’esercente. 

Art. 17. Il fabbricante potrà convenire con la Finanza pel 
pagamento di una somma , da concordarsi anno per anno colla 
Autorità finanziaria, per abbuono della tassa della sua fabbrica- 
zione di un anno. Nel quale caso sarà esoneralo dalle dispozioni 
degli articoli 9, 10, 11 e 12. 

Art. 18. Il credito dello Stato per la tassa, per le spese giu- 
diziali e per le multe è privilegiato sui mobili e sui prodotti 
del Polverificio , secondo il disposto del Codice civile all'arti- 
colo 1958, num. 1. 

Sussidiariamente è privilegiato il credito stesso sullo stabile , 
limitatamente però alla tassa ed alle spese giudiziali , in ordine 
all’art. 1962 del Codice stesso. 

NOTE. 

— 1 — 

Art. 1. S'intende per Polverificio qualsiasi meccanismo destinato a fab- 
bricare polvere pirica o altri prodotti esplodenti che potessero servire a 
caricare armi o mine. 

Art. 2. Chiunque voglia esercitare un Polverificio dovrà farne al Sin- 
daco la dichiarazione scritta in doppio esemplare. 

Art. 3. 1 Consigli comunali, nei Regolamenti municipali di polizia ur- 
bana, determineranno la distanza a cui debbono trovarsi le Fabbriche di 
polvere dall'abitato e dalle strade pubbliche, potendo sempre di caso in 
caso reclamare altri provvedimenti precauzionali secondo le peculiari 
circostanze del luogo. 

Accadendo che per l’estendersi del fabbricato , o per la costruzione di 
una nuova strada pubblica, o per qualche altro fatto specinle possa una 
Fabbrica di polvere trovarsi in un sito pericoloso per la pubblica sicurezza, 
il Prefetto potrà in ognitempo, avverandosi tali condizioni, far sopprimere 
il polverificio senza che il Proprietario o il Conduttore o chiunque altro 
possa ripetere coraponso qualsiasi per danni che gliene deriverebbero; 
salvo agii interessati il ricorso in via gerarchica. 
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Art. 4. Entro otto giorni dalla presentazione della dichiarazione il Sin- 
daco ne trasmette, col proprio rapporto o coll’avviso della Giunta muni- 
cipale, uno dogli esemplari al Prefetto, e l'altro lo comunica alla Dire- 
zione compartimentale delle Gahelle. 

Il Prefetto entro un mese dal ricevimento della dichiarazione fa parte- 
cipare l’anuuenza alla domanda o la reiezione col mezzo del Sindaco agli 
interessati, o ne dà anche comunicazione all'Autorità tinanziuria. 

Il Prefetto potrà contemporaneamente imporre quelle regolo che repu- 
tasse necessarie per la pili sicura custodia dolle polveri. 

Ar ó. Concessa dal Prefetto 1' attivazione del Polverificio , la Direzione 
compartimentale delle Gabelle provvede per l'emissione della licenza, in cui 
sarà pure indicato l’ufficio presso il quale debhono farsi le dichirazioni 
per le singole produzioni, ed il pagamento delle relative imposte. 

Non può in alcun modo attivarsi il Polverificio, se prima nou siasi ot- 
tenuta la licenza , ma questa non dà diritto ad intraprendere qualsiasi 
fabbricazione o lavorazione se non in quanto sia anche comprovato il pa- 
gamento della tassa prescritta dalla legge. 

Art. 6. Volendosi aumentare i mezzi di produzione , si deve presentare 
una nuova dichiarazione al Sindaco per ottenere una suppletiva licenza, 
osservate le prescrizioni degli articoli procedenti. 

Art. 7. Volendosi sospendere o far cessare l'esercizio del polverificio, 
l'esercente dovrà presentare la corrispondente dichiarazione in iscritto 
all'Ufficio finanziario incaricato delia riscossione dell'imposta - , restituendo 
nel caso di cessazione la ottenuta licenza. Nell'uno e nell'altro caso i mec- 
canismi dei polverifici saranno a spese degli esercenti posti e tenuti in 
condizione da non potere essere adoperati. 

Art. 9. Indipendentemente dalla dichiarazione del Polverificio (art. 2) 
ogni fabbricatore deve nella prima metà di deceinbre di ciascun anno 
presentare all't'ffieio designato nella licenza (art. ó) la dichiarazione , in 
doppio esemplare dello spedizioni che intende faro nel prossimo anno. 

Art. IO. Sulla base della dichiarazione di produzione si liquida l'imposta 
annuale dn pagarsi a rate mensili, salve le deduzioni per sospensione di 
lavoro a termine dell’art 9 della legge. 

Se il Polverificio deve attivarsi nel corso dell'anno, la dichiarazione di 
produzione si presenta subito dopo ottenuta la licenza e l'imposta viene 
egualmente liquidata in tutto l'anno, ma saranno abbuonate le rate cor- 
rispondenti ai mesi in cui l'Opificio non agì. 

La bolletta in prova del pagamento dovrà riportare tutte le indicazioni 
che si riferiscono all'Opificio ed alla produzione per cui viene soddisfatta 
l'imposta. In nessun caso potrà darsi principio a qualsiasi operazione per 
la produzione delle polveri se non trovisi già nell'Opificio la bolletta di 
pagamento della tassa. 

Art. 12. Nella dichiarazione da presentarsi al Sindaco nel termino sta- 
bilito dali'art. 9 delia legge, per la sospensione delia fabbricazione all'uopo 
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di ottenere il corrispondente sgravio di tassa , dovranno specificatamente 
indicarsi: 

1° I meccanismi rimasti inoperosi in corrispondenza alle indicazioni 
contenete nella dichiarazione >iel Polverificio (art. 2) e nella relativa li- 
cenza (art. 5). 

2“ il tempo preciso della sospensione. 

3° L’Ufficio finanziario cui il Polverificio è assegnato per le dichiara- 
zioni e pel pagamento della imposta. 

4" Il Sindaco o personalmente o per mezzo di un suo incaricato veri- 
fica immediatamente il fatto e lo attesta sulla presentatagli dichiarazione 
che trasmette senza alcun indugio ali' Ufficio finanziario prcindicato il 
quale provvede alla liquidazione delle somme da dedursi sulla tassa an- 
nuale, giusta il precedente art. 10, e fa mettere fuori d'esercizio a spese 
dell'esercente i meccanismi di cui 6 stata dichiarata la sospensione. 

I produttori .abbonati nel senso dcli'art. della legge non avranno di- 
ritto a sgravio alcuno di tassa pel titolo di sospensione di lavoro , qua- 
lunque ne sia la durata. (Ueg. 21 giugno 18(>9). 

Art. 1. La dichiarazione per l’attivazione di polverifici si farà secondo 
il mod. n. 1. 

Le schede per le dichiarazioni saranno distribuite dalle Direzioni com- 
partimentali delle Gabelle, alle quali potranno essere richieste a mezzo 
del Sindaco del Comune. 

Art. 2. Appena ricevuta la deliberazione del Prefetto della Provincia 
adesiva alla attivazione del Poi veriticio, la Direzione compartimentale delle 
Gabelle emette la relativa licenza secondo il mod. n. 2, e la trasmette 
allo interessato a mezzo del Sindaco. 

L’Ufficio cui devono essere presentate le dichiarazioni di produzione, e 
presso il quale devesi pag ! l' imposta , dovrà essere possibilmente pre- 
scelto fra quelli dipendenti dall'Amministrazione della Gabelle. 

Ove per le circostanze locali non fosse ciò agevole, sarà designato altro 
Ufficio finanziario, previi gli opportuni concerti coll’ Amministrazione dalla 
quale dipende. 

Copia della licenza sarà trasmessa all’ Ufficio incaricato di ricevere le 
dichiarazioni di produzione e di riscuotere la relativa imposta indicando 
ad esso ia Luogotenenza dello Guardie doganali e la Brigata cui verrà 
assegnato ii Polverificio per la sorveglianza ordinaria: alla Luogoteuenza 
si comunicherà altra copia della licenza. 

Art. 3. Le licenze rilasciate si inscrivono nell'apposito registro mod. n. 3 
che deve tenersi presso ciascuua Direzione e presso l’Ufficio incaricato di 
ricevere le dichiarazioni di produzione o di riscuotere la imposta. 

Pei Polvorilici che cessano si farà corrispondente annotazione al rispet- 
tivo foglio nel registro delle licenze. 

Art. 4. La dichiarazione del prodotto aunuule e quella che occorresse 
di faro nel corso dell'anno sarà estesa secondo il mod. n. 4. 
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Il produttore o chi lo rappresenta ritirerà le relative schede dall'Uffi- 

010 indicato nella licenza. 

Art. 5. Le dichiarazioni di produzione di mano in mano che vengono 
presentate sono trascritte daH'Uftlcio finanziario nel registro mod. 5, e ne 
viene trasmesso un esemplare alla Luogotenenza delle Guardie doganali 
da cui dipende la Brigata incaricata della vigilanza ordinaria sul Polve- 
rificio, affinchè proceda alle necessarie verificazioni in concorso del Fab- 
bricante o del suo rappresentante. 

Art. fi. Per rilevare la capacità cubica o la superficie degli apparecchi 
di produzione e ragguagliarvi la carica massima di cui sono suscettivi, si 
farà uso del metro o di quegli altri corrispondenti strumenti che fossero 
necessari, la cui provvista sarà ordinata dalla Direzione compartimentale 
delle Gabelle. 

Occorrendo speciali esperimenti si faranno eseguire per disposizione della 
Direzione dello Gabelle in concorso di persone tecniche. (V. titolo prece- 
dente). 

Art. 7. Sul risultato della verificazione si compilerà un verbale secondo 

11 mod. n. 6, che verrà trasmesso immediatamente all'Ufficio da cui venne 
comunicata la dichiarazione. 

Nel verbale si riporteranno i risultati della verificazione sulla capacità 
cubica o sulla superficie degli apparecchi di produzione e sulla carica 
massima di cui sono suscettivi. 

Si metteranno fuori d'esercizio gli apparecchi che il produttore dichiarò 
lasciare inoperosi e si annoterà nel verbale in quale modo siansi posti fuori 
di esercizio, riportando anche l'indicazione del numero dei suggelli apposti 
e delle parti di apparecchio a cui furono applicati. 

A cura della Direzione saranno forniti alle Brigate i suggelli e le ma- 
terie occorrenti per la suggollazione. 

L’Ufficio richiama dal Fabbricante o suo rappresentante le ulteriori no- 
tizie che occorressero e procede alla liquidazione delia tassa secondo il 
foglio raod. 7, che contrappone alla matrice della prima bolletta per pa- 
gamento della tassa; liquida contemporaneamente l'importo dovuto dal Fab- 
bricante pei suggelli apposti agli apparecchi fuori d'uso in ragione di 
centesimi cinque per suggello. 

Un secondo esemplare verrà consegnato al produttore in un alla bolletta 
di pagamento della prima rata mensile. 

Pel 18G9 l'imposta viene liquidata pel solo secondo semestre. 

Art. 8. Per la riscossione delle rate mensili della tassa di produzione si 
farà uso di speciale bollettario, mod. n. 8. 

Nel bollettario non si potranno faro nò abrasioni , nè cancellature. — 
Accadendo qualche errore, la intera bolletta sarà interlineata in modo da 
poterne leggere il contenuto. — Se ne farà quindi un'altra nuova, lasciando 
la prima attaccata alla matrice. 

Art. 9. Per la sospensione di produzione sarà fatta dichiarazione entro 
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il termine di tre giorni. al Simjaco del Comune, il quale no darà imman- 
tinente parteeipa«iotfe ajl' Ufficio finanziario incaricato delia riscossione 
della tassa. • 

I/Uflìcio finanziario darà per mezzo della Luogotenenza conforme par- 
tecipaz.ipoé alia Brigata incaricata della sorveglianza ordinaria, la quale 
procederà alla verificazione, notificandone il resultato ali’llfftcio predetto, 
mediante invio del verbale mod. n. 9, nel quale sarà pure indicato il nu- 
mero dei suggelli apposti. 

Art. 10. L'Ufficio finanziario, ricevuto che avrà il verbale di verifica- 
zione, mod. n. 9, procederà alla liquidazione delle somme da dedursi in 
causa della constatata sospensione di lavorazione dalla tassa primitivamente 
liquidata. 

Per tale liquidazione si varrà del mod. n. 10 , e ne farà annotazione 
nel registro di produzione mod. n. 5 nel foglio stesso in cui venne allibrata 
la partita. 

Per i suggelli applicati agli apparecchi posti fuori d'esercizio si riscuo- 
terà l'importo dovuto giusta l'art. 7. 

Per le interruzioni minori di un mese nessun abbuono sarà accordato. 

Art. 1 1. Contemporaneamente alla presentazione della dichiarazione di 
produzione potrà essere fatta domanda dal dichiarante di abbuonarsi con 
la Finanza per il pagamento di una somma fissa da pattuirsi anno 
per anno. 

L'Ufficio finanziario trasmetterà alla Direzione compartimentale dello 
Gabelle la offerta di abbuonamento corredata dalla dichiarazione di pro- 
duzione e da un foglio di liquidazione della tassa mensile, mod. 7. 

Art. 12. L'accettazione delle offerte di abbuonamento si fa dalia Dire- 
zione compartimentale delle Gabelle se fi nei limiti delle competenze sta- 
bilite nel Regolamento organico delle Direzioni approvato con Regio Decreto 
9 ottobre 1862; quando ecceda quei limiti verrà trasmessa alla Direzione 
generale delle Gabelle. 

L'approvazione è apposta sul foglio di liquidazione mod. 7. 

Art. 13. L'Ufficio finanziario ricevendo la dichiarazione di cessazione di 
Polverificio, alia quale deve essere unita la licenza, ne fa corrispondente 
annotazione nel registro di produzione, dandone preavviso per mezzo della 
Luogotenenza alla Brigata incaricata della vigilanza , e le trasmette alla 
Direzione compartimentale delle Gabello. 

Questa, praticate le corrispondenti annotazioni nel registrò mod. 5, ne 
dà avviso alla Prefettura. ( Istruzioni. \’ó giugno Ì869). 

— 2 — 

A — Tmm di bollo. — Presi gli occorrenti concerti colla Direziono ge- 
nerale del Demanio e Tasse in ordine ai diritti di bollo per lo dichiara- 
zioni concernenti la fabbricazione e lo spaccio delle polveri piriche , si 
dichiara quanto in appresso: 



Digitized by Google 



133 



1. Le dichiarazioni per l'attivazione di Polverifici e per lo spaccio di 
polvere da sparo (mod. 1 e li) dovendosi considerare come domande di 
concessione, giusta l’art. 7 della leggo, art. 4 , 1° alinea , ed art. 17 del 
Regolamento, possono ritenersi comprese nell’art. 20, n. 12 della Legge sul 
bollo del 14 luglio 1806 , n. 3122, epperò soggette ai. a tassa di bollo di 
cent. 50 nei modi ivi prescritti. 

2 La licenza per l'attivazione di Polverifici (mod. 2), polendosi clas- 
sificare nel numero delle patenti, vanno comprese nello stesso art. 20 o 28 
della citata Logge di bollo, o quindi soggette alla tassa di bollo di I.. 1 ; 
lo stesso a rigore dovrebbe dirsi rispetto alla licenza per la spaccio di 
polvere da sparo (mod. 12); ma siccomo la tassa di L. 10 imposta per 
questo licenze dall'art. 8 della legge 5 giugno 1860, deve essere corrisposta 
a norma del Regolamento con l'applicazione di una inarca da bollo, cosi 
può ritenersi che vi sarebbe duplicazione ove volesse applicarsi anco la 
tassa portata dal citato n. 28 dell’ art. 20 della Legge sul bollò e quindi 
questa non si esige. 

3. La dichiarazione di produzione di polvere da sparo, e il foglio di 
liquidazione delle tasse relative (mod. 4 e 27) essendo compilati c prodotti 
per detta liquidazione di tassa , vanno esenti da bollo pel disposto dello 
art. 21, n. 7, della relativa legge. (Disp. 130. Boll. Uff. 1800). 

Et — A sensi della legge 14 luglio 1860 sono esenti dalle tasse sul bollo 
' le dichiarazioni per produzioni di polvere pirica. (Disp. Min. 0 settem- 
bre 1870, .V. 01161-1770. Div. li). 

Appsreoohi fuori d’uso. — Un duplice ordine di considerazioni doveva pre- 
valere nella scelta dei mezzi di suggellazione da adottarsi per mettere 
fuori d’uso apparecchi per la produzione delle polveri piriche 

Si doveva innanzi tutto evitare di portare nei Polverifici materie atte 
a promuovere la combustione, ed era pur d'uopo giovarsi d'uno strumento 
leggero e facilmente trasportabile. 

Entrambi questi intenti si raggiunsero utilizzando i torchietti di piccola 
mole per suggelli a piombo che erano stati adottati per altro servizio , 
adattandoli al nuovo uso cui voglionsi destinare. 

I mezzi per tale metodo di suggellazione sono quelli comunemente ado- 
perati nelle Dogane, pei colli, e cioè funicella , pallottole schiacciate di 
piombo nelle quali si chiude il nodo fatto colla funicella, e la compres- 
sione di tali pallottole mediante l’accennato torchietto a vite guarnito inter- 
namente di due punzoni, l'uno dei quali, il superiore, lascia sul piomlw 
schiacciato l’impressione delle parole Ministero delle Finanze collo Stemma 
Beale’, e l’altro quello inferiore, della parola Polveri. 

Non avendosi in generale presso di noi che mulini a pestelli per la fab- 
bricazione delle polveri da sparo, il metodo più opportuno di suggellazione 
per questi è fermare il maglio (parte superiore del pestello) al trave oriz- 
zontale, pel quale scende e discende allorché agisce sulla composizione 
riposta nel gomho, raccomandandolo al trave stesso colla funicella inctal- 

28 



Digitized by Google 




434 



lica in modo che non possa scendere . e chiudendo il nodo ultimo della 
funicella nel piombo che viene poi schiacciato col torchietto. 

Di mano in mano cita i detti torchietti saranno pronti, si distribuiranno 
colla cordicella c coi piombi alle Direzioni nei cui compartimenti sono 
attivati Polverifici , affinché ne siano successivamente fornite lo Brigato 
incaricato della vigilanza su tali Opifici 

Per ogni suggello si riscuoterà l'importo di centesimi 10. Nessuna com- 
petenza si Esigerà quando non trattasi che di mettere fuori d'ogni possi- 
bilità di uso apparecchi che non trovansi in attività di esercizio. ( Dispo- 
sizione 151, Boll. U,f. ISO!)). 



— 3 — 

A — Nonne per gli abbonamenti. — Siccome I' abbuonamonto alla tassa 
sulle produzioni delle polveri non vaio che per quei mezzi produttivi pei 
quali vien fatto, cosi la qualità di ahbuonato non nuoce elio si aumentino 
i mezzi di produzione pagando per questi a tariffa e scmpreché si addi- 
venga in tempo alla liquidazione della tassa annuale ai termini dell'arti- 
colo 9 della legge 5 giugno 1809 e degli art. 10 e 12 delle relative Istru- 
zioni. (Disposizione Min. I marzo 1870. S. 10781-800, Dir. II). 

B — Negli ibbuonamenti per esercizio di Polverifici 6 d'uopo specifi- 
care esattamente gli utensili e macchino che devono andare in opera, giac- 
ché 6 sull'esercizio dei medesimi che si basa la Convenzione. ( Disp . Mini- 
steriale 0 marzo 1870 , „Y. 0651 1-0 DIO). 

Le Intendenze hanno nei contratti dj abbuonamonto per pagamento di 
tassa sulle produzioni di polvere pirica, la facoltà di approvazione nello 
stesso limite ehe prima le Direzioni delle Gabelle, secondo il Regolamento 
organico 9 ottobre 1802 , cioè (ino a lire 300 pei contratti a trattativa 
privata quali sono quelli in discorso ( Disp . Ministeriale IO marzo 1870 
X. 11180-801 , Dir. II). 

C — Nel caso previsto dall'art. 9 della legge devesi distinguere fra 
sospensione del lavoro e cessazione del Polverificio. 

Nella prima ipotesi basta la dichiarazione fattane ai Sindaco tre giorni 
prima che il lavoro sia sospeso, e in cié vi 6 pieno accordo fra gli arti- 
coli 9. 12 del Regolamento e art. 9 delle relative Istruzioni; nella seconda 
ipotesi invece la dichiarazione deve essere fatta all'Ufilcio finanziario , 
giusta Pari. 7 del Regolamento citato. (Disp. Ministeriale 00 marzo 1870. 
X. 15205-1000, Dir. II). 

D — Allorché il conduttore di un Polverificio ahbuonato non soddisfa 
al pagamento delle rate del canone pattuito , non si sospende l' uso del 
Polverificio, essendo questo contrario alla Convenzione; ma si fa luogo 
agli atti coattivi giusta la legge 2(> agosto 1808. (Disp. Ministeriale. 8 a- 
gosto 1860. X. 50002-3850, Dir. II). 

E — Il canone di abbuonamento è sempre dovuto anche se viene so- 
spesa la lavorazione del Polverificio. 
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Potranno le Intendenze per garanzia del canone di abbonamento esi- 
gere, unitamente a quelle garanzie che più stimassero opportune, an- 
che le malleverie di persone solvibili operando però in modo da non re- 
care inutili difficoltà a tal sorta di convenzioni. ( Disp. Min. 5 agosto 1870, 
X. 52062-3839-, Divisione li). 

— \ - 

A — Indennità id Agenti ed Impiegati. — Le Guardie doganali di sorve- 
glianza ai Polverifici hanno l' indennità del doppio soldo quando debbano 
recarsi in località molto distanti dalla loro Brigata. 

Un tal compenso si sottoporrà all'approvazione del Ministero. (Dispo- 
sizione Min. 7 aprile 1870, X. 17292-1600, Dir. II). 

13 — Ai Magazzinieri dello Privative non fi dovuto alcun aggio sugli 
incassi della imposta sulla produzione delle polveri da sparo. 

Solo nel caso che siil'atte incombenze apportino loro un considerevole 
maggior lavoro, il Ministero potrà remunerarli con un compenso. ( Dispo- 
sizione Min. 6 ghigno 1870, X. 33333-2840, Dio. 11). 
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TITOLO TERZO 



SMERCIO DELLE POLVERI 



Art. 8. 

La licenza per lo smercio ilelle polveri è annuale e soggetta 
alla tassa di lire 10. 



NOTE. 

— 1 — 

Art. 16. — Chiunque voglia attendere allo smercio- della polvere da 
sparo, ovvero dei prodotti esplodenti alla medesima equiparati, deve farne 
apposita dichiarazione al Sindaco, e rinnovarli! ogni anno entro la metà 
del mese di novembre per l'anno successivo, indicando oltre il suo nome 
e cognome, o quello del commesso da cui intendesse farsi rappresentare, 
anche il lccale della vendita. 

11 Sindaco, sentita la Giunta municipale, specialmente rispetto alla quan- 
tità di polvere superiore a cinque chilogrammi che si possa tenere nel 
locale dello Spaccio, giusta l'art. 89 della legge di sicurezza pubblica, 
trasmette entro otto giorni dalla presentazione la dichiarazione colle op- 
portune avvertenze al Prefetto. 

Art. 17. — Il Prefetto, sentita la Deputazione provinciale, delibera entro 
un mese dal ricevimento della dichiarazione, e comunica la presa delibe- 
razione all'Autorità finanziaria che ne farà poi inteso l’interessato se è in 
senso adesivo, èd in caso contrario, fa partecipare la reiezione della do- 
manda col mezzo del Sindaco all’interessato medesimo. Dalla deliberazione 
del Prefetto può il Municipio interporre ricorso in via gerarchica. 

Sulla deliberazione del Prefetto che concede l’attivazione dello Spaccio, 
1 Autorità finanziaria, a cui l'interessato dovrà consegnare una marca da 
bo'lo da lire dieci, emette la licenza annuale cui appone la marca stessa, 
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annullando secondola le prescrizioni della legge 25 luglio 1808, n. 4520, e 
dell'art. 1° del relativo Regolamento. 

Non può in nessun caso attivarsi lo Spaccio delle polveri, se prima non 
siasi ottenuta la licenza. 

I fabbricatori di polvere debitamente autorizzati non possono esercitarne 
la vendita in quantità minore di cinque chilogrammi, se non sono muniti 
della licenza annuale per lo Spaccio. 

Art. 18. — Anche negli Spacci delle polveri si osserveranno le prescri- 
zioni della vigente legge di sicurezza pubblica e del relativo Regolamento- 

Le polveri da caccia si terranno racchiuse in scatole di latta, e le pol- 
veri da cannone e da mina in barili coperti con appositi sacchetti di tela. 
La vendita a minuto si farà in pacchi o cartocci. 

Occorrendo ai Venditori di polvere di fare rilevanti o straordinarie ven- 
dita di polvere, ne dovranno dare preventivamente avviso alle Autorità 
locali por gli effetti del precedente art. 5. 

Per la rinnovazione delle licenze annuali di Spaccio di qualsiasi polvere 
da sparo non ò necessario seguire intieramente la stessa procedura pre- 
scritta dall'art. 16 del Regolamento per la prima concessione, perchè tale 
rinnovazione è unicamente intesa a scopo ìinanziario , che si raggiunge 
appieno col pagamento della tassa per la nuova licenza. 

E per conseguenza per le suddette rinnovazioni di licenze , non deve 
richiedersi il parere della Giunta municipale e della Deputazione provin- » 
ciale, se non quando lo si credesse rcspettivamerite necessario, dal Sindaco 
o dal Prefetto per nuove circostanze, nell'interesse della Sicurezza pub- 
blica. (Krg. 21 giugno 1869). 

Art. 14. — Le dichiarazioni di spaccio si faranno secondo il mod. n. li. 

In mancanza di marche da bollo di L. 10 se ne potranno impiegare altre 
di importo inferiore più prossimo, purché se ne impieghino quante occor- 
rono a formare la tassa di L. 10. 

Art. 15. — La licenza di spaccio viene rilasciata secondo il mod. n. 12 
dalla Direzione compartimentale delie Gabelle, elle ne fa annotazione nel 
registro delle licenze di spaccio, mod. 13, e provvede per la consegna ai 
titolari. (Istruz. 25 giugno 1869). 

Di concerto col Ministero dell'interno, sentito il parere del Consiglio di 
Stato, si dichiara non potersi tollerare i Venditori ambulanti di polvere 
da sparo , e quindi doversi contestare la contravvenzione a coloro che 
esercitassero tale genere di spaccio, non consentito nè dalla legge 5 giu- 
gno 1869, n. 5111 nè dal relativo Regolamento. (Uisp. n. 168, Rollettino 
Ufficiale 18G9). 

Rinnovizions licenze. — Abolita la privativa della fabbricazione delle pol- 
veri da sparo , il Ministero delle Finanze di concerto con quello della 
Guerra ita stabilito che sì continuassero a vendere per mezzo dei Magaz- 
zinieri delle Gabelle e dei Rivenditori di saie e tabacco quelle polveri che 
erano già state preparate dall'Amministrazione militare per lo smercio. 
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e die non sono adatte a«l uso di guerra, giusta lari. 24 della legge 5 giu- 
gno 1809, n. 5111, al prezzo (Issato eoi Regio Decreto del il stesso mese, 
num. 5134. 

Venne inoltre adottato, elio gli attuali Rivenditori, fin che smerciano le 
le sole polveri provenienti dai Magazzini d'artiglieria, non siano tenuti a 
proeurarsi una nuova licenza, essendovi essi già autorizzati. 

Che pero qualora questi avessero in qualsiasi modo a vendere anche 
delle polveri d'altra provenienza, dovrebbero adempiere alle proscrizioni 
stabilite dalla legge e dal Regolamento per tale Spaccio. 

Si 0 poi anche dichiarato clic per la l'innovazione delle licenze annuali 
di Spaccio di qualsiasi polvere da sparo non è necessario seguire intera- 
mente la ste-sa procedura prescritta dall'art. 10 dei Regolamento per la 
prima concessione, perchè tale rinnovazione ò unicamente intesa a scopo 
finanziario, che si raggiunge appieno col pagamento della tassa per la nuova 
licenza. 

E per conseguenza si è pur dichiarato clic per le rinnovazioni di licenza 
il parere della Giunta municipale e della Deputazione provinciale non sia 
da richiedersi, se non quando lo si credesse rispettivamente necessario dal 
Sindaco o dal Prefetto, per nuore circostanze, nell'interesse della Pubblica 
sicurezza. 

Ciò si reca a cognizione delle Intendenze di Finanza ad opportuna loro 
norma, prevenendole, che una copia della presente venne pur diramata 
alle singolo Prefetture. ( Disp X. 18, Boll. Uff. 1870). 

Tassa di Bollo. — Presi gli opportuni concerti cjila Direzione generale 
del Demanio, in appendice all' art. 1 1 delle Istruzioni per l'applicazione 
della legge e Regolamento sulla imposta di produzione delle polveri piri- 
che, inserite nella disposizione n. 81, anno 18t!9, si dichiara per la corri- 
spondente esecuzione die le marcite da bollo da usarsi per le licenze di 
Spaccio dovranno esclusivamente esser quelle stabilite colla legge 20 lu- 
glio 1808, n. 4520, sulle concessioni governative e non già le altre comuni 
stabilito colla leggo l i luglio 1806, n. 3122. (Disp. ». 160, Boll. Uff. 1809). 



A — Disposizioni di massime. — Le dichiarazioni e le licenze di Spaccio 
polveri debbono rinnovarsi al 3 decembre di ogni anno, qualunque sia lo 
intervallo di tempo trascorso dalla loro data. (Disp. Min. 9 marco 1870. 
». 11163-010, tliv. II). 

B — Le licenze per vendite di polveri da sparo si rilasciano dalle In- 
tendenze di Finanza sul parere del Prefetto. (Disposizione Minisi. 38 a- 
prile 1870, num. 31316-3016). 

O — Tale licenza 6 assolutamente personale e non potrebbe in alcuna 
guisa cedersi ad altri dal concessionario. (Disp. Min. 1° ottobre 1870, 
». 78187-6371, dir. II). 

I 
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I> — Per la rinnovazione delle licenze annuali dispaccio polveri, non 
6 necessario seguire intieramente le stesse procedure tenute per la prima 
concessione. 

Perciò si sorpasserà dal richiedere il parere della Giunta municipale e 
della deputazione provinciale a meno elio ciò non fosse richiesto da qual- 
che circostanza prevista dai regolamenti di Pubblica sicurezza. (Disposi- 
zione Min. IT gennaio 1870, n. ‘281-00, dir. II). 

E — Non si può mai far uso di lume nel vendere o distribuire polvere 
da fuoco. (Art. 108, Regol. alle leggi di Pubblica sicurezza approvalo con 
Decreto 18 maggio 1805). 



t 
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TITOLO QUARTO 



DEI DEPOSITI E DEI TRASPORTI 
DI POLVERI 



Art. 14. Potrà l'Autorità ili pubblica sicurezza permettere, ove sia neces- 
sario , che si istituiscano depositi di polveri in locali diversi da quelli 
dei Polverifici , o per collocarvi polveri importate dall'estero. Per l'atti- 
vazione di tali depositi dovrà adempiersi a tutte le prescrizioni e disci- 
pline stabilite per l'attivazione dei Polverifici (articoli 2, :i, 4,5,6), osser- 
vate pure tutte le disposizioni delle vigenti Leggi di sicurezza pubblica e 
del relativo Regolamento. 

Art. 15. Per il trasporto delle polveri piriche saranno osservate le pre- 
scrizioni dell'articolo 102 del Regolamento per l'esecuzione della Legge 
di sicurezza pubblica , approvato col Regio Decreto 1« maggio 1865 , 
numero 2336. 

I trasporti di polvere di quantità maggioro di 5 chilogrammi dovranno 
essere previamente notificati all'Autorità locale di pubblica sicurezza. 

Tale dichiarazione dovrà farsi per qualunque quantità ancho minore , 
quando il trasporto si eseguisca per mezzo di ferrovia n di altri pubblici 
mezzi. 

Essendo rilevanti le quantità di polvere da trasportarsi, si potrà anche 
farle scortare dietro ordine dalla detta Autorità locale di pubblica sicu- 
rezza a speso di chi fa il trasporto, (Ueg. 5 giugno 1869). 

A — Disposizioni di minima. — Per il trasporto delle polveri per conto 
dei privati si devono osservar» le seguenti prescrizioni: 

1. Ncssunopuò trasportare da un luogo all’altro una quantità di pol- 
vere eccedente un chilogrammo e mezzo senza che sia contenuta in una 
botte perfettamente chiusa su cui sia scritto in carattere ben leggibile 
Polvere da fuoeo , il nome dello Speditore e del Destinatario, ed indicata 
la quantità di polvere contenuta. 

2. Il trasporto delle polveri in quantità eccedente un chilogramma e 
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mezzo non pud essere effettuato per mezzo delle vetture , dei piroscall , 
delle barche e dei battelli destinati a trasportare viaggiatori, a meno che 
manchilo assolutamente altri mezzi ; ed in tal caso il Conduttore delle 
navi o vetture deve prevenirne il Viaggiatore. 

Deve inoltre la polvere essere rinchiusa in botte perfettamente chiusa 
ed intieramente ricoperta di piombo, zinco o pelle cruda, clic deve poi 
essere collocata alla maggior possibile distanza dai Viaggiatori, e sui piro- 
scali eziandio a distanza dalla caldaia. 

3. 11 Conduttore incaricato di trasportare polvere da fuoco in quantità 
eccedente un chilogramma e mezzo , deve quando si ferma in un luogo 
abitato, darne avviso immediatamente all'Autorità di pubblica sicurezza, 
uniformandosi alle prescrizioni di cautela che gli saranno fatte. (Art. 101, 
Regol. alla legge mila .Sicurezza pubblica approvato con Decreto 18 
maggio 1865). 

B — Sono applicabili anche ai Depositi cd allo Spaccio delle polveri 
da fuoco di privata fabbricazione lo cautele di visita e custodia portate dal 
Desolamento sulle Privative 12 settembre 18i>0 , e dal Decreto Min. 20 
settembre 1803, N. 1481. {Art. 101, Regol e Legge di P. S. approvato con 
Decreto 18 maggio 1865). 

C — Le licenze per semplice deposito di polveri devono esser munite 
di una sola marca ila bollo da cent. 50, giusta quanto dispone la Leggo 
14 giugno 1806, e sono esenti da qualsiasi altra tassa. 

Per siffatte licenze come pure per le relativedichiarazioni potranno servire 
gli stessi stampati Mod. Il e 12, fatti per le licenze e por le dichiarazioni 
di spaccio, e facendovi a mano le necessarie variazioni. (Disp. Min. 15 
marzo 18T0, .V. 13128-1021, Div. 11). 

I> — Per addivenire alla concessione di Depositi di polvere pirica, 
l’Autorità di pubblica sicurezza l’ara conoscere airintendenza di Finanza 
della Provincia il suo parere sul luogo ove tali Depositi devono risiedere. 
In base di ciò l'intendenza emmetterà un regolare permesso che verrà 
rilasciato senza pagamento ili alcuna tassa, all'unico scopo di legittimarli 
nel caso di perquisizioni od altro. 

Una tale misura eccezionale è necessaria allo scopo che vengano isti- 
tuiti altri Depositi a line di smercio, pel quale è assolutamente necessaria 
l'osservanza delle regole pili addietro notate. ( Disp. Min. 2.0 marzo 1870 i 
X. 15117-1387, Div. II). 

E — I Depositi di polveri si possono ottenere anche in luoghi diversi 
dai Polverifici. {Disp. Min. 17 settembre 1870. V. 66032-55 13. Dir. II). 
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TITOLO QUINTO 



DELLE CONTRAVVENZIONI 



Aht. 13. Gli Agenti dell’ Autorità governativa avranno sempre 
facoltà di entrare nei Polverifici e locali annessi per farvi le 
necessarie verificazioni; potranno pure adire l’Autorità giudiziaria 
per ottenere il permesso di fare, a norma delle leggi, perquisi- 
zioni in caso di sospetto di clandestina fabbricazione. 

Aht. 14. Sarà applicata una multa di L. J 000: 

1° Contro chi avrà aperto ed esercitato un Polverificio senza 
licenza; 

2° Contro chi avrà tolti o manomessi gli apparecchi desti- 
nati ad impedire il lavoro, e per ogni macchina còlta ih con- 
travvenzione; 

3° Contro chi opponesse un assoluto e formale rifiuto a 
lasciare entrare nei Polverifici e locali annessi gli Agenti di cui 
all’art. 13, ó si opponesse all’esercizio delle loro attribuzioni. 

Aht. 13. Per le fabbricazioni non legittimate vi sarà una multa 
da una a cinque volte l’imposta defraudata, e ciò indipendente- 
mente dal pagamento dell’imposta stessa e dalle pene comminate 
coll’articolo precedente, nei casi in cui siano applicabili. 

Art. 16. Qualunque fabbricazione clandestina di polvere sarà 
punita con una multa di lire 1000, oltre il sequestro della polvere 
stessa. 

La fabbricazione di polveri con sistemi nuovi o non contem- 
plati in questa legge , sarà colpita con modi da stabilirsi per 
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Decreto Reale e nelle proporzioni determinale da questa legge 
medesima. 

Ahi. 19. Gl’Impiegati dello Stato ed altri Agenti pubblici che 
si rendessero colpevoli di complicità nella fabbricazione illegit- 
tima, saranno puniti come i contravventori, ed inoltre destituiti. 

Akt. 20. Sarà applicabile una multa di lire 500 contro chi 
venderà polveri senza la licenza. 

Akt. 21. Contro i fabbricanti e venditori in recidivi contrav- 
venzione potrà essere pronunciata l’interdizione dall’esercizio per 
tempo determinato o indeterminalo. 

Art. 22. Le multe portate dagli articoli antecedenti s’ inten- 
deranno applicate, salve le altre pene che possano essere com- 
minate dalle leggi penali. 

Akt. 23. La presente legge andrà in vigore col 1° luglio 1809 

. NOTE. 

— 1 — 

Art. 19. All'esterno ili ogni Polverificio, Deposito o Spaccio di polveri si 
dovrà apporre l' indicazione relativa. 

I Polverifici abbonati pel pagamento della tassa di produzione sono 
egualmente soggetti alla vigilanza per gli scopi di Sicurezza pubblica, e 
per accertarsi cito nou siano ampliati i mezzi di fabbricazione in modo 
da aumentarne il prodotto. 

Art. 20. Le contravvenzioni allo disposizioni, cho si riferiscono alla fab- 
bricazione, al deposito, al trasporto, allo spaccio delle polveri non con- 
templato nella legge, a cui si riferisce |1 presente Regolamento, ma pre- 
vedute da quella sulla sicurezza pubblica, saranno punite a termini di 
quest’ultirua. 

Chi metta in trasporto polveri contravvenendo alle prescrizioni dello 
art ló, incorrerà nella pena pecuniaria di una lira a lire cinque per ogni 
chilogramma. 

Tutto le altre conlravvenzioni alle discipline del presente Regolamento 
o non contemplate dalle leggi precitate , saranno punito con pone pecu- 
niarie da L. 5 a L. lóO. 

Art. 21. NcU'Ufiicio di finanza più prossimo al luogo dove fu scoperta la 
contravvenzione ovvero anello dinanzi al Sindaco del Comune o ad un suo 
Delegato devesi immediatamente compilare in concorso dei contravventori 
il processo verbale per raccertaraento del fatto. 
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Il contravventore ha diritto d'averne copia. 

Il processo verbale fa fede in giudizio tino a prova contraria. 

Art. 22. Le somme esatte per contravvenzioni, dopo prelevate le spese, 
saranno pagate per due terzi a titolo di premio a coloro che hanno sco- 
perto la contravvenzione. 

A chi diresse gli Agenti che scoprirono la contravvenzione è data una 
doppia parte. 

11 rimanente andrà a profitto delle Finanze dello Stato. ( Regolamento 
5 giugno 1869.) 

Art. 18. Oli Agenti doganali e quelli di Pubblica sicurezza faranno dello 
visito frequenti ai locali destinati per la produzione, il deposito c lo spaccio 
della polvere da sparo per assicurarsi, che la produzione e Io spaccio non 
segua in frode dei diritti erariali, e per invigilare che la materia esplo- 
dente tanto nella produzione come nel deposito , nel trasporto o nello 
spaccio sia trattata e conservata nei modi e colle cautele prescritte per 
guarentire la sicurezza pubblica. 

Art. 17. Si provveder^ secondo le istruzioni doganali per tutto ciò che 
si riferisco al Contenzioso contravvenzionale, per la scoperta delle con- 
travvenzioni, per la difesa delle cause, e per la esecuzione delle sentenze, 
per la contabilità «lei proventi, pel pagamento delle spese, per In ripar- 
tizione delle pene pecaniarie, c pei prospetti annuali dei processi esimili, 
ad eccezione delle decisioni amministrative clic in nessun caso pronun- 
ciaci sulle contravvenzioni alla Legge e Regolamento suddetti. 

Le quote di pene pecuniarie dovuto allo Stato saranno introitate come 
proventi diversi dell’imposta sulla produzione dello polveri. 

Art. 18. Filtro il mese di gennaio di ciascun anno le Direzioni compar- 
timentali delle Gabelle trasmetteranno alia Direzione generale delle Gabelle 
un estratto dol registro di produzione, secondo il mod. n. 14, con una rela- 
zione sulle condizioni di tale industria e sui risultamenti finanziari della 
imposta nel Compartimento. (Istruzione. 'J5 giugno tsiì(>.) 

A seconda di quanto dispone ,1’nrt. D del Regolamento alla legge sulle 
imposte sulla produzione delie polveri da sparo, devesi concludere che 
possano accertarsi senza conseguenze penali anche io dichiarazioni tardive 
di produzione di polveri , o apertura di Polverifici , purché durante il 
tempo trascorso gli opifici o gii apparecchi di produzione sicno rimasti 
inoperosi. (Disp. Min. J ut arso 1870, X. 10781-864 , Dir II). 

Le polveri provenienti da contravvenzioni alla Legge sopracitat.a si ven- 
dono a trattativa o licitazione privata al pari di qualunque mercé caduta 
in confisca. 

Si osserveranno però le prescrizioni delle leggi sulla pubblica sicurezza. 
( Disp . Min. Ti febbraio 1870. X. 16-15-388). 

Quando molta sia la distanza dal luogo della sorpresa di una contrav- 
venzione ad un Cilicio di Finanza si può redigere il verbale dinanzi il 
Sindaco del Comune o ad un suo Delegato. 
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Se il verbale venne redatto con tali irregolarità da far temere che non 
sia bastante a far prova in giudizio, conviene rimetterlo ali'Urtìcio finan- 
ziario onde sia riassunto. (Disp. Min. 2 luglio 1X70, S. 12470-3279. Div. II). 

I.e contravvenzioni agli articoli 13 e 20 del Regolamento per irregolare 
trasporto di polveri, riguardano più specialmente la legge sulla sicurezza 
pubblica. 

Per dette contravvenzioni è fissata la multa da 1 a 5 lire per chi— 
logramma, mentre la multa di lire 1000 k comminata solo per la clande- 
stina fabbricazione. 

Per l'irregolare trasporto di polveri devesi sempre procedere d'accordo 
con l'Autorità di pubblica sicurezza, essendo escluse le decisioni in sede 
amministrativa sulle contravvenzioni ai Regolamento suddetto. (Disposi- 
zione Min. 'Il ottobre 1869, S. 61518-5238, Div. II). 
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«lolle circolari, disposizioni, decreti 
e semenze contorniti nell'oliera. 



N. IL — I numeri elio seguono la lineetta dopo il numero dell'articolo, 
sono i numeri delle pagine in cui trovasi inserta la disposizione. 



Legge 15 giugno 1865. 
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INDICE ALFABETICO 



A 

ACQUA 8AL8A del mere e sorgenti, vigilanza, otturazione delle polle — _L 
AGENTI DELLA REGÌA, -io?» — V Colti vazione ilei tabacco. 

AGGI devoluti ai Magazzinieri, 132 — Norme della Regia, 138 — Aggi per rendita di polveri, 137. 
APPRODI — V. Bastimenti. 

APPROVVIGIONAMENTI dei Magazzini — V. Magazzini — Idem di spacci all' ingrosso — 
V. questa Voce. i 

arresto — pel contravventore clic non dà cauzione, 323 — (V. Carcere). 

AVARIE nei generi di privativa trasportati da bastimenti, 78- 

AZIONI della 8ociet& Anonima per la Regia cointeressata dei tabacchi, 3tk> 



B 

BASTIMENTI carichi di sale e tabacco, approdi, 73 — Permanenza nei porli, provviste di bordo, 
partenza, li — Carico, scarico, ancoraggio, sbarro, trasbordo, differenze nel carico in confronto al 
manifesto. ZI — Avarie, 24. 

Bilancio — V. Stadere 

BOLLETTARI o BOLLETTE pel ramo sali — Registro di vendita, di carico e scarico, rubrica, 
conto a denari, bollettari soggetti a rigoroso rendiconto, 1£2 — Bollette di spedizione. Iiì3 — Bol- 
lettari per sale a prezzo d'eccezione, liiR — Pel ramo tabacchi, UH. — Denominazione e scrit- 
turazione dei generi, L4& — Chiusura dei bollettari, li£ — Registri, Li!2 — Per lavori periodici, liZZ 

— Pei dispensieri nel Veneto, Li/I — Per versamenti, 11114 — Per pagamento spese e stipendi. 200 

— Per trasmissioue di vaglia, 20 1 . 

BOLLO V. Tasse di). 

BOLLO di riscontro .1 bollettari, liìL 



O 

CABOTT AGGIO di tabacchi nazionali lavorati e di sali , 81 , 32 — Nella Sicilia e Sardegna , & — 
Di tabacchi in foglia, &L 

CARCERE (pena del) pel contrabbando, £42 — Per gli assicuratori del contrabbando, £sl — 

Pei complici, 331 — Per la commutazione delle pene pecuniarie insoddislatte, 323 — (V. Arresto). 
CASSA, «orvizio di Caaaa nelle Manifatture , 333 — Contabilità di cassa, 3-10 , 3 33 — Ren- 

diconto, 312. 

CASSIERI per le Manifattu-o, 333 — (V. Cassai. 

CIRCOLAZIONE » deposito di tabacchi e di sali, bollette relative, tW* 99 — Contravvenzioni 
per mancanza di bolletta, VL. 

COLTIVAZIONE DEL TABACCO — Agenti e territori per la coltivazione del tabacco, -13, 409 — 
Manifesti, divisione dei territori, Li — Dichiarazione per la seminagione, norme per i semenzai, Ì5. 
— Dichiarazione per io coltivazioni , ili — Estensione dei terreni , verifiche , accettazione delle 
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dichiarazioni, 47 — Commissione per la coltivazione del tabacco, 48 — Note delle concessioni, 
reclami, licenze. 1 10 — Piantagioni, verifiche ordinarie, raccolte, cura delle foglie, 50 — Esperimenti 
sulle coltivazioni, 51 — Steli delle piante, personale di vigilanza, 56 — Deficienza di piante, o foglie, 
formazione dei mazzi, 59— Ricevimento di partite di tabacco, 00 — Trascurala coltivazione , visite 
nei terreni, c nei locali di conservazione, delle foglie, 01— Contravvenzioni per mancanza di foglie, 
risarcimenti, licenze per resporta/ione, 05 — Responsabilità degli Ispettori ed Impiegati, 00 — Norme 
pel deposito, registri, ritiro di tabacchi, 07 — Cauzione pel ritiro dei tabacchi, contabilità di spese 
ordinarie o periodiche, 68— Spese straordinarie. 09— Contabilità per spese coltivazioni, 70 — Cor- 
rispondenza postale degli Agenti, coltivazione del tabacco in Sicilia, 71 — Azione contro i coltivatori 
di tabacco infedeli, 313 — Sviluppo della coltivazione del tabacco, 382, 399 — Danni alle coltivazioni 
di tabacchili V. Contravvenzioni per illecita coltivazione di tabacco. 

COMMESSI addetti ai Magazzini — attribuzione e loro nomina, I to. 

confisca di sali e tabacchi , 277 — Di mezzi di trasporto, 278 — Custodia dei generi confi- 
scati, 279. 

COMPLICI nel contrabbando, 301, 302. 

COMPRE di tabacchi, 369, 381, 395. 

CONSIGLIO d' Arominiatraziono per la Regia cointeressala dei tabacchi — V. Convenziono, 
Statuto. 

CONTRABBANDO, cani e modo di accertarlo, 2S9 — Pene relative, 277 — Pei compiici, 301 — 
Per gli autori socii cd assicuratori, 287 — Pei recidivi, 297 — Per impresari, corrieri, coudutlori di 
vetture, e di osterie, 299 — Per coloro ebe lo commettono a mano armata, 2S3 — Per gf Impiegati 
dello Stato, 281 — repressione del contrabbando, 163, 108. 

CONTROLLORI (Incombenze dot} per la custodia del denaro nelle Manifatture, 335, 103,416,405 
— Organico dei Controllori, 415. 

CONTROLLORI, loro nomine cd attribuzioni, 403 — Controllore generale, 105 — Coiitrollor* 

interni ed esterni, 106. 

CONTRAVVENZIONI non punite con pena speciale, 325 — Assimilate al contrabbando. 29$ — Com- 
petenza dei Magazzinieri a decidere le contravvenzioni o a pronunciarne la sussistenza- 257 — Norme 
relative, 258 — Rappresentanza dell'Amministrazione, 259 — Merci confiscate, custodia, contabilità, 
franchigie postali dei contabili, 269 — Processi verbali , 259, 269 , 271 — Norme per le contrav- 
venzioni al ramo tabacchi, 266 — Spese, 262, 206, 275 — Applicaziouc del Decreto 28 giugno 1S06, 
275 — Per le diverse specie di contravvenzioni — V. Pene. 

CONTRAVVENZIONI alla legge per l'imposta sulla produzione delle polveri da sparo, 413. 

CONVENZIONE per la costituzione della Società anonima per l’esercizio delle privative dei tabac- 
chi, 377 — Pagamento del prezzo, 378 — Partecipazione del Governo ai profitti, uso degli edilizi e 
materiale governativo, 379, 380 — Depositi di tabacchi , Consiglio di Amministrazione, verifica dei 
tabacchi fabbricati, assicurazione in raso d’incendi, tabacchi per uso personale, vendita, coltivazioni, 
diritti e privilegi governativi , sorveglianza, 382 — Agenti speciali , spese di Ulto per Magazzini, 
Impiegati cd operai governativi, pagamento di canone, depositi di tabacco, 3S1 — Contabilità. Dele- 
gato del Governo, Contravvenzioni della Regia, 385 — Determinazione del prodotto, Reudiconlo delle 
riscossioni per dazii di entrata, 386 — Eccezione degli Ispettori governativi sulle qualità dei tabac- 
chi, 389 — (V. Regolamento per l'cMccuxione della contitusione «opra notata). 

D 



DAZI per l'iraportasione di tabacchi, 388. 

DELEGATO dol Governo, neH'Amminislrazione della Regia — V. Statuto, Convensione, Re- 
golamento. 

DECISIONI Ammmìnixt rntivo — V. Contravvenzione. 

DEPOSITI di «ali, 97 — Nella Sicilia, 103. 191. 

DEPOSITI di tabacchi, 87, 95, 100. 

DEPOSITI di valori nelle Manifatture, 351. 

DICHIARAZIONI por coltivaiione di tabacco — V. Coltivazioni , per acquisto di sali a prezzi 
d’eccezione — V. Sali. 
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DIRETTORI di Manifatture, loro incombenze pel servizio di cassa, per le fabbricazioni tabacchi e 
preventivi di materie greggio, 335. Sii — Prospetto mensile e rapporti, 33Q. 

DISPOSIZIONI transitorie, 333. 



E 

ESPORTAZIONE e rieaportasiono di tabacchi, 19Q — Esportazione fatta da privali, 401. 

ESPORTAZIONE di «ali dulia Sicilia e dalla Sardegna, 

% 

E 



FABBRICAZIONE del Sale » V. Saline. 

FABBRICAZIONE di tabacchi, 38]^ 19Q — V. Statuto, Convenzione, Regolamento. Manifatture. 
FABBRICAZIONE delle polveri da «paro — V. Tasse 
FERROVIE (Vigilante alle). Ili). 



G 



GIORNALE per le vendite — V. Bullettarii. 

GIURISPRUDENZA (DecUioni di) sullo scooprimento di polle salifere, 3— Sulla macina/ ione 
del sale, 0 — Sui depositi di sale senza bolletta, 93 — Di tabacchi, 95 — Sulla qualità di commer- 
cianti nei rivenditori , ili! — Sui diritti degli Appaltatori di rivendita io caso di variazione di 
tariffe, 250 — Sulla perizia di merci confiscate. 202 — Sullo sviluppo e trattazione dei processi 
contravvenzionali, aiti — Sulla presunzione di dolo e della colpa, sulla responsabilità dell'autore di 
una contravvenzione, c sulle forme dei verbali, 202 — Sulle multe fisse stabilite dall' articolo 21 
della legge sulle privative. 2btì — Sul previo concerto nei reali di contrabbando, 2sl — Sulla com- 
plicità in materia di contrabbando e multe relative, 2&i — Sugli estremi del reato di contrabbando, 
e prove di buona fede. £SU — Sull'approdo non autorizzato di legni carichi di sale o tabacco, 290 — 
Sullobbligo delle bollette per i sali, sul trasporto, sul furto, e sulla detenzione dei medesimi, 22Q 
— Sulla detenzione dei tabacchi . 291 — Sulla correità ili materia di contrabbando , 291 — Sulla 
detenzione di tabacchi di nou proprietà del detentore, 291 — Sulle piante di tabacco rinvenute in 
luoghi di proprietà privale suscettibili di esser chiusi , sul trasporto di tabacchi fatti da un fac- 
chino, 291 — Se un permesso di trasportare tabacchi escluda la contravvenzione , se T escluda ia 
circostanza ili essere i generi avariati , 291 — Sulle circostanze per dichiarare un genere in con- 
irabbando, 292 — Sul vcleggiamenlo a 12,000 metri dalla riva del mare, 292 — Tabacco di origine 
estera nelle rivendite, colpabilità del Rivenditore. 292 — Sugli utensili per fabbricare o macinare 
tabacco. 292 — Sulle pene per recidivi , corrieri , esercenti, ecc. , 292 — Sulla macina /ione del 
tabacco, 292 — Sulle multe pel fatto della seminazione e trapiantarne» lo illecito di tabacco, 311 — 
Sul modo di accertare l'illecita coltivazione di tabacco, 312 — Sulla giustificazione della nascita spon- 
tanea di tabacco, 312 — Sulla responsabilità dei proprietari dei fondi aperti nella coltivazione illecita 
di tabacco, 312 — Idem nei fondi chiusi, 313 — Sulla prova di vendita abusiva di generi di priva- 
tive, 312 — Sulla contravvenzione per sprovviste di generi a carico dei Rivenditori, 31ì* — Sulla 
responsabilità dei Rivenditori pel fatto dei commessi, 322. 

I 

IMPORTAZIONE di tabacchi dalla Sicilia, 25 — Per USO personale. 78* 382, 391 — Formalità 
relative, esenzioni, 100, lui — Di tabacchi nazionali nella Sicilia, SU. 

IMPORTAZIONE di polveri da aparo e tanno relative, 121. 

ISPETTORI delle Gabelle, loro vigilanza sulle sorgenti e miniere salifere, 3 — Sulle saline, 37 — 
Sulle coltivazioni del tabacco, Ufi — Loro incombenze per le spese delle coltivazioni suddette, 09 — 
Per le vendite dei sali a prezzi d'eccezione, 114 — Per ia sorveglianza degli stabilimenti che ado- 
perano il sale a prezzi (l'eccezione, 125. 120 — Loro vigilanza sulla stagnatimi delle bilancie e coppe 
di rame e di ottone per la pesatura del sale. 100. sui polvariflci, 441. 
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LAVORI in riva al mare, vigilanza, permea*!, 3 — Nelle Saline, e Manifatture — V. qui- 
ete voci. 

LAVORI periodici — V- Magazsinieri — Eseguili dai Controllori. 110, 110 

M 

MACINAZIONE del sale non vietata per uso privato, proibita per farne oggetto di vendita, IL 

magazzini — Istituzione, diverse specie, attribuzioni, 122 — Orario, sede, personale, 13Q — Dispo- 
sizioni comuni agli impiegali «Ielle Privative con quelli delle Dogane, LLL — Approvvigionamento 
di Sali — Scorte. Lli — Tolleranza per i cali, L12 — Minori consumi, Liti — Trasporto di 
sali, LUÌ — Consegna dei sali. Consumi di strada, 112 — Deficienza, avarie di sale. LLi — Reci- 
pienti vuoti, 1211 — Contabilità per trasporto sali — Quantità di sale per ogni sacco , bol- 
lette, 121 — Bollettari, prezzo di trasporto, contratti. 122 — Esemplificazione, 122 — Lettere di 
vettura, trasporto sali sulla ferrovia dell'Alta Italia, 12Q — Approvvigionamento di tabacchi 

— Richieste preventivi e richieste, 121 — Scorte, 121 — Trasporto di tabacchi — Capitali di 
onere, L21 — Lettere di vettura, recipienti vuoti. 1*2— Responsabilità degli Agenti di trasporlo, LM 

— Spese per trasporli. 1*2 — Visite ai Magazzini. 213, 103, 400, 410. s 

MAGAZZINI dei tabacchi greggi in Livorno e Sampierdarena — Dipendenza, incarichi, perso- 
nale, Magazziniere, 2£L1 — Verilicatore, 202 — Pesatori. 206 — Operazioni, ricevimento tabacchi, 200, 
207 — Campioni, 2QS — Recipienti, accettazione di tabacchi, spedizione, 2Q& — Riesportazioni, regi- 
stri, bollettari!, 21D — Disposizioni di servizio, vigilanza, 211 — Disposizioni transitorie, inven- 
tarii, 212. 

MAGAZZINIERI — Attribuzioni, 1±1 — Surrogazione, doveri. 121 —Aggi e relativa liquidazione, 122 
e 132 — Conteggio d'aggi per vendita di polveri piriche, 122 — Aggi in caso di nuova nomina, 
tramutamenlo o reggenza, 121 1— Indennità per facchinaggio, pesatura e distribuzione di generi. 1211 

— Cauzione, 111 — Indennità per il servizio di riscossione ddl’iinposta sulle polveri da sparo, 122 
Contabilità per il ramo «ali — Bollette e bollettari, MI — Nola provvisoria dei proventi, pro- 
spetto delle entrale e versamenti, rendiconti. Mi — Conto a generi delle Saline . stati generali da 
rassegnarsi al Ministero, bollette di spedizione, conti annuali . dilazione, formazione di essi latta 
eseguire di Uftìrio. rassegna di conti annuali alla Corte dei Conti |*t la liberazione dei contabili, MI 

— Contabilità per itali a prezzo d’eccezione — Pel sale ad uso della pastorizia, MG — Per 
il sale ad uso delle industrie . M2 — Versamenti , M2 Contabilità pel ramo tabacchi — 
Fornimento di stampati, registri per contravvenzioni, MG — Elenco dei bolletlarii. 1*7 — Uniforme 
denominazione dei tabacchi. Iti — Nonne relative all'oso dei diversi bolletlarii, M2_= Contabi- 
lità per le Manifattore, e la Coltivazione dei tabacchi — V. quelle voci. 

MANIFATTURE — Pagamenti e custodia denaro, preventivi, £C> — Istruzioni per la contabilità 
delle materie, £iìi — Contabilità di cassa, 21U — Rendiconto mensile a generi ed a denaro. 312 — 
Compilazione di prospetti , 314, 318 — Contabilità a generi . 311^ Ili* — Deporto di campioni ed 
altri generi, n Ile Manifatture, 212 — Telegrammi, 345 — Sezione di apprestamento. 212— Acquisto 
generi, 212 — Bolletlani, 312 — Somministrazione di generi e Magazzinieri, 312 — Norme per 
casi d'inccndii, 3Z£— Prospetto dei tabacchi inviati ai Magazzini, e sospensione d’invio alle bollette di 
ili ricevuta, '£àl — Perizie ai tabacchi ili rifiuto, 221 — Catodi spese nei trinciali, 351 — Istruzioni 
sulle contabilità delle mah rie, 221 — Depositi di valori nelle Manifatture, 221 — Istruzioni perla 
contabilità e cassa, J2G — Introduzione di tabacchi greggi nel Magazzino di apprestamento, 222 — 
Sulle frazioni di chilogrammi nel conto e generi. 322 — Indennizzo per scarto sigari, 32£ — Mu- 
tamento nei personale, 3Ts, 

MONOPOLIO dei *ali e tabacchi , 2 — In Capraia e nelle isole del continente. 11 — Eccezione 
per la Sicilia, 331. 

MULTE per contrabbando, jfcQ — Per differenza alla dichiarazione per introduzione di tabacco. 3i)2 

— Per differenza di tabacco in transito. 2112 — Per differenze di sale in confronto alla dichiarazione 
o manifesto. 2U2 — Per illecita coltivazione di tabarro . 211 — Per vendila di generi di privative 
senza licenze del Governo, 212 — Per vendita di residui di sigari. 211 — Speciali per t rivenditori 
che adullcras>ero o mescolassero i generi, 212 — Che si provvedessero altrove che dal Magazzino 
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loro assegnato , o si trovassero sprovvisti di generi , 317 — Generi sequestrati per pagamento di 
multe, 325 — Riscossione delle multe, 262 — Registri c quilanze, 266 — Reparto dello multp, 327 

— V. Reparto. 

IV 

NITRI — (V. aali ricavati dai). 

o 

OPERAI — Remunerazioni, 349 — Paglie. 348, 358. 

ORARIO dei Magaisini, 130. 



I» 

PERQUISIZIONI. 255. 

PESATORI addetti a Maga. «ini, MI. 

PROVVISTE di bordo — V. Bastimenti 

PROCESSO verbale — Luogo dove deve compilarsi , 325 — Compartecipazione dei redattori del 
medesimo al prodotto delle contravvenzioni, 328. 

PAGAMENTI, custodia denaro, 335 — V. Ca*«a — di stipendi!. 348. 

pene — Pel contrabbando, 277 — Per contravvenzioni , 257 — Per contravvenzioni per depositi di 
sale nella Sicilia, 295 — Per recidivi corrieri esercenti ere., 297 — Per la recidiva del contrabbando 
entro tre anni, 299 — Pei complici, 301 — Per differenza rispetto al manifesto dèi carichi di tabacco. 303 

— Per differenza rispetto a dichiarazioni per introduzioni di tabacco , 305 — Per differenza di sale 
rispetto al manifesto od alla dichiarazione, 307 — Per differenza sulle quantità e qualità dei generi 
di privativa in transito, 309 — per illecita coltivazione di tabacco , 65, 311 — Per adulterazione o 
mescolanza dei generi fatte dai Rivenditori, 315 — Per contravvenzioni a provvedimenti disciplinari, 317 

— Pene speciali pei Rivenditori, 321 — Pene commutati ve col carcere, 323 — V. Arrenici. 
POLVERIFICI — .Norme per l'attivazione, 127 — Apparecchi fuori d'uso. 133 — Abbuonameuli, 134. 
PROCESSI contro ignoti, 279. 

PREVENTIVI por le Manifatture, 335, 312. 311, 356 — Acquisto di generi, 347 

Q 

QUOTE di prodotto di contrav Tensioni — V. Reparti. 

K 

RECIDIVA nel contrabbando, 283 — Quando e come si stabilisca, 297 
REGISTRI — V. bollettarii, Magasaini, Manifatture. 

REGOLAMENTO per l'eaeousione della Convpntiono sulla costituitone della Regia roin- 
tercMMata dei tabacchi — Amministrazione centrale, Consiglieri, Impiegati, 389 — Consiglio di 
Amministrazione, 392 — Fabbricazioni. 392, 400— Delegato del Governo. 392 — Canone, accerta- 
mento del prodotto nello, 391 — Compre di tabacchi esteri . 395 — Consegna e ricevimento dei 
tabacchi provenienti dall'estero, 398 — Coltivazione di tabacchi, 399 — Fabbricazione dei tabacchi, 
soppressione o modificazioni di una manifattura, preventivi, 100 — Deposito c smercio tabacchi, 401 

— Vigilanze, Controllo. 103 — Disposizioni diverse, 404. 

RIPARTIZIONI del valore prodotto di contravvensioni — Anticipazioni ili premio, 329 — 
Valore dei generi sequestrati , 327 — Accertamento del valore dei medesimi , 329 — Reparto delle 
multe, spese di giustizia, uflìciali delle guardie doganali, norme relative, 327 — Quote ai Redattori 
del verbale, 328 — Per contravvenzione alla legge sulle polveri — V. pagina 445. 
RIVENDITE di generi di privativa — Instituzione e soppressione, 233, Itti — Distribuzioni nei 
Comuni o borgate, 233 — Nell'abitato, 234 — Vacanze, generi invenduti, istanze degli aspiranti, 234 

— Trasloco di Rivendite, >tato di variazioni avvenute nelle rivendite, 235 — Registri per le Rive»- 
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dite 230 — Registri levata sali e tabacchi , stato dei prodotti dello Rivendite , 22 1 — No tomenti 
semestrali, licenze, norme della Regia, 23h — Conferimenti por Appalto , ili — Rivendite in 
corso, incanti, £13 — Capitoli d’onere per appalti. 210 — Divieto di concorrere agii appalti ai parenti 
dei Rivenditori destituiti, concordo ad incanti per meno di terza persona, traslochi, 210 — Aumenti 
di tariffa, 23Q — Conferimento di rivendite por concettatone, 250 — Preferenze, limite pel 
conferimento, Sii — Disposizioni di massima, 252. 

RIVENDITORI — Obblighi dei Rivenditori, gestione delle Rivendite, Commessi, responsabilità 
dei titolari, 219,220 — Esemplare della tariffa, levate settimanali, pesi, conservazione delle bollette, 
orario, 221 — Insegna, visita alle Rivendile, divieto di manipolare i generi, 222— Applicazione 
delle multe dell'art. 33 della legge, sospensione dell’esercizio, sigari sciolti, 223 — Provviste, modo 
di accertarne la scorta necessaria, 223 — Provviste in viaggio, quantità vendute, 221 — Incarichi 
dei Rivenditori , 221 — Diritti dei Rivenditori , indennità per trasporto di sale , 223 — 
Trasporti simulati, scuoprimento della frode, riscossione dell* indennità suddetta dai Rivenditori e 
dai Commessi, 220 — Strade in parte carreggiabili ed in parte no, Agente provvisorio. Rivendite 
fuori del circondario di un Magazzino, 221— Giustificazione dell'indennità pagata ai Rivenditori, 223 
— Cambio sigari guasti, avarie di generi, — Formalità relative, 229— Con centramento di sigari 
guasti nelle Manifatture. 231. 



SALI, ricavati dai nitri, consegna all'Amministrazione, prezzo. 3 — Distinzione, custodia, vigilanza sulle 
raffinerie di nitro, ricavati dalle acque madri impiegate nella congelazione dei sorbetti. 0— V. Ca- 
botaggio, Circolazione, Depoaito, Esportazione, Transito di Sali. 

SALI — (Prezzo dei sali). 103 — D'eccezione per L agricoltura . la industria c la fabbrieazioue della 
soda iu Napoli, Sampicrdaruna, Bologna, Codi, Milano, Torino, Udine, 107 — Prepara -ione 112. 113 

— Domande, 113, 111 — Sali a prezzo d' eccezione por la salagione dei peaci , 1 15 — 
Rimborso del prezzo e norme relative, 1_UL U7, LL3 — U«i vietati dei aali a prezzo d’ecce- 
zione, 123 — Norme per la repressione delle frodi, vigilanza, 125, 120. 

SALINE (Regolamento sulle Saline appaltate, Ispettori, Agenti pel riscontro personale. 2 — Com- 
missione per lavori, piante delle Saline. 8 — Direttore. 3, i> — Intervento delle autorità politiche 
e giudiziarie, relazione annuale. Controllore. 10* il — Capo tecnico, 12— Computista, Commessi, Li 

— Allievo ingegnere, Medico, Macchinista, Pesatori , LI — Custode, 11, 13 — Capi e sotto Capi 
operai, operai, 13 — Agenti governativi, IH — Saline amministrate dallo Stato , Lavori nella 
Salina di Lungro, 17 — Raccolta di sali, trasporti, 13 — Opere d’arte. Ili — Livori nelle Saline 
marittime, 19* 20 — Raccolte del sale, 20 — Formazione dei cumuli, prosciugamento, misura, scor- 
zatura, trasporti, 21 — Salina di Cervia. 21 — Operai, matricola, appello, lavori, mercede. 22. 23 

— Consegna, spedizione di sali, 21 — Sali d'attrito, distruzione. 21 — Calo naturale, esperimenti, 23 

— Conto a genere, contabilita denaro, 21» — Huolo delle paghe ad operai, 31 — Casse della Salina, 
pagamenti, 32* 33 — Introduzione di oggetti nello stabilimento, inventario. 33 — Preventivi annuali, 
confronto di spese c di produzioni, 31 — Tenute di registri, emissione di bollette, 35 — Attribu- 
zioni degli Agenti governativi presso le Saline appaltate, 35 — Disposizioni diverse, 36 — Prezzi di 
lavori dati a cottimo. 33 — Zona di vigilanza intorno alla Salina. IL 

SORGENTI o miniere salifere — Vigilanza, denuncia. 3, 

SPESE di giustizie — V. Multe. 

SPESE pel trasporto di tabacchi, ISi 

SPESE, stipendi per conto della Regia, 200, 202 — V. secondo l'oggetto rui si riferiscono: Coltiva- 
zioni, Manifatture, Magazzini. 

SPACCI •H'ingroiao — Aggi, somministrazione di generi e spese di ufficio, HO — Cauzioni. HI* 112 
Approvvigionamenti, 112 — Tolleranza per diminuzioni di sali. 115 — Concessioni degli spacci, 323* 
STADERE — Diritti per la verificazione della loro esattezza, ragnatura di quelle a coppa di rame e 
di ottone, 100. 

statuto per la costituzione della Società Anonima della Regìa cointeressata dei tabacchi . costitu- 
zione. denominazione, oggetto, sede, durata, capitale, azioni. 303 — Obbligazioni. Amministrazione 
Consigli, 301 — Assemblea generale, 321 — Delegali del Governo, 323 — Conti annuali. 374 — 
Scioglimento, liquidazione, :t?5. 



* 
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TABACCHI — Denmiima/ionc ilei tabacchi, 3dl — Abbandonali ili nolana. 311 — Di riliulo, 311 — 
Perizie relative, 331 — Rinvenuti difettosi presso le Manifatture, 333 — Trasmissioni di sigari 
guaiti nelle Manifatture, 231 — V. Cabotaggio, Circolazione, Deposito, Transito e d'In- 
troduziono di tabacchi e le disposizioni per la costituzione della Regia. 

TASSE di bollo — Sulle bollette per vendita di generi di Privativa, liii — Per quilanze di paga- 
menti di stipendi. 31S — Per dichiarazioni per produzione c vendita di polveri, 132. 

TASSA per la fabbricazione delle polveri da sparo , 419 — Modo di determinare la carica 
degli apparecchi , 122 — Nozioni per diversi metodi di fabbricazione , 121 — Polverifici , 121 — 
Vendita di polvere, 437 — Depositi e Trasporli di polveri, 111 — Còntravvenzioui, 413. 

TELEGRAMMI (Spedizione di), 31:. 

TERRE salifero — Abusi che possono derivarne, vigilanza, contravvenzioni, 1. 

TRANSITO di sali e tabacchi — Autorizzazione, cauzione, 81^ 90, 03 — V. anche Magazzini. 

TRASPORTO o deposito di sali e tabacchi esteri, 87 — Nazionali, OS — Effettuato dai Riven- 
ditori c dagli Appaltatori, 101. 102 — Per uso dei Magazzini e della Regia — V. Magazzini. 



VENDITA di aali e tabacchi, 1113 — Tariffa del prezzo dei sali , 100 — Tariffa del prezzo dei 
tabacchi, LLQ — Pagamenti, quantità minima da consegnarsi ai Rivenditori, sigari esteri, 122 — Di 
aali per la pastorizia, 108 — Vendila di Polveri, 137. 

VERIFICATORI - Attribuzioni, Li£L 

VERSAMENTI dei prodotti del ramo sali e tabacchi — V Magazzini. 

VIGILANZA — Per contrabbando, IQìL 

VISITA alle Rivendite cd ai Magazzini operate dagli Agenti della Regia , 222, 103 — Dagli Ispettori 
delle Gabelle, visite ai registri, 213 — Risultato delle verifiche. £11 — Coopcrazione dei Magazzi- 
nieri. 213 — Campioni, 2111 — V. Rivendite Controllori. 



u 

UTENSILI per la fabbricazione del tabacco — V. Giurisprudenza. 



V 



z 



zona di vigilanza, intorno alle Saline, 41. 
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OPERE 

riguardanti l'Amministrazione delle Gabelle per l’Am- 
ministrazione del BOLLETTINO GABELLARIO e 
MONITORE DOGANALE s’incarica di spedire fran- 
che di porto dietro dimanda e trasmissione del relativo 
prezzo per ognuna di esse indicato. 

LA LEGGE DOGANALE ITALIANA 

CON NOTE 

contenenti le spiegazioni, date e le decisioni emanate 
dal 1862 al 1870 

PER PIETRO ETJLA 

Segretario di 1* classe nella Direzione Generale delle Gabelle 

Prezzo L. 5. 



TARIFFA DEI DAZII DOGANALI 

DEL REGNO D’ITALIA 
con tutte la spiegazioni o schiarimenti dati a tutto agosto 1870 

Prezzo L. 3 



Legge sul dazio consumo, secondo le ultime variazioni 
approvate dal Parlamento nazionale colla Legge 11 ago- 
sto 1870 allegato L. Anche per quest’opera ogni articolo di 
Legge venne corredato «lei relativi articoli del Regolamento 
ed istruzioni colla sola differenza che le variazioni successive 
saranno inserite al seguito di ogni capo. = Prezzo L. 3 



Commenti alla legge ed al Regolamento organico del 
corpo delle Guardie doganali iu base alle disposizioni 
emanate del 1862 a tutto il 1870. — Prezzo L. 4. 



PREZZO: LIRE 5 
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